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)ÎÔÒÏÄÕÚÉÏÎÅ 
 

Premessa 
tŜǊ ŎƻƴǎŜƴǘƛǊŜ ƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩ!ƎŜƴŘŀ нлол ƛƴ LǘŀƭƛŀΣ ƛƭ aƛƴƛǎǘŜǊƻ ŘŜƭƭΩ!ƳōƛŜƴǘŜΣ ŎƘŜ ŎƻƻǊŘƛƴŀ ƛ ƭŀǾƻǊƛ Řƛ 

elaborazione condivisa e partecipata della Strategia Nazionale per lo Sviluppo Sostenibile, ha 

necessariamente sviluppatƻ ŎƻƳŜ Ǉǳƴǘƻ Řƛ ǇŀǊǘŜƴȊŀ ǳƴŀ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ άtƻǎƛȊƛƻƴŀƳŜƴǘƻέ ŘŜƭƭΩLǘŀƭƛŀ 

ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƛ мт hōƛŜǘǘƛǾƛ ŘŜƭƭΩ!ƎŜƴŘŀ нлолΦ 

Il lavoro si è inizialmente basato sulla stima, svolta tra marzo e giugno 2016 a cura del Ministero 

ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜΣ ŘŜƭƭƻ ǎǘŀǘƻ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜ Řƛ ciascuno dei 17 Obiettivi (Goals) e 169 sotto-obiettivi (Targets) 

mediante una selezione degli indicatori nazionali potenzialmente più prossimi a quelli ŘŜƭƭΩLƴǘŜǊ-Agency and 

Expert Group on Sustainable Development Goals Indicators (IAEG-SDGs), in attesa di una designazione 

ufficiale degli indicatori nazionali.  

hƭǘǊŜ ŀƭƭŀ ŘŜŦƛƴƛȊƛƻƴŜ ǉǳŀƭƛǘŀǘƛǾŀ ƛƴ ōŀǎŜ ŀƎƭƛ ƛƴŘƛŎŀǘƻǊƛ ǎŜƭŜȊƛƻƴŀǘƛ ŘŜƭ άtƻǎƛȊƛƻƴŀƳŜƴǘƻέ ŘŜƭƭΩLǘŀƭƛŀ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƛ 

singoli obiettivi e sotto-obiettivi, il lavoro ha permesso di individuare le principali strategie e politiche in 

essere a livello nazionale per ciascun target così da guidare in un secondo momento la definizione della 

visione di medio-lungo periodo della Strategia. 

Il lavoro di analisi è stato condiviso, quindi, mediante sia un ampio coinvolgimento della società civile de dei 

Dicasteri centrali referenti per tematicheΣ ǎƛŀΣ ƛƴ ǎŜƎǳƛǘƻΣ Řƛ ǘǳǘǘƻ ƛƭ ǎƛǎǘŜƳŀ ŘŜƭƭŀ άƳƛƎƭƛƻǊŜ ŎƻƴƻǎŎŜƴȊŀέ 

nazionale.  

Nel primo caso il documento è stato condiviso con ǘǳǘǘƛ ƛ 5ƛŎŀǎǘŜǊƛ ŘŜƭƭΩ!ƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ ŎŜƴǘǊŀƭŜ Ŝ  con più 

di 200 organizzazioni non governative, che hanno contribuito alla sua evoluzione inviando commenti ed 

istanze di merito tra giugno e settembre 2016.  

Nel secondo caso, per consolidare definitivamente il lavoro dal punto di vista tecnico-scientifico e 

ǇŜǊƳŜǘǘŜǊŜ Řƛ ǇƻǊǘŀǊŜ ŀ ǘŜǊƳƛƴŜ ƭΩŀǇǇǊƻǾŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ {ǘǊŀǘŜƎƛŀ ƴŜƛ ǘŜƳǇƛ ƛƴŘƛŎŀǘƛΣ ƛƭ ŘƻŎǳƳŜƴǘƻ ŝ ǎǘŀǘƻ 

verificato dagli organi governativi di ricerca (CNR, ISPRA, ENEA, CREA) tra settembre e novembre 2016. 

Infine, il documento è stato sottoposto tra novembre e dicembre 2016 alla valutazione di tutte le 

Università Italiane e di tutte le Associazioni Scientifiche di livello nazionale inerenti i temi trattati dai 17 

obiettivi, con il coinvolgimento di un totale di 114 Istituti, per ogni eventuale revisione e aggiornamento. 

[ΩISTAT, che parallelamente proseguiva il percorso condiviso a livello Europeo ed internazionale volto alla 

individuazione ufficiale degli indicatori nazionali per la stima dei 17 Obiettivi, è stato costantemente 

aggiornato sulla evoluzione del documento. 

L ŎƻƴǘŜƴǳǘƛ Ŝ Ǌƛǎǳƭǘŀǘƛ ŘŜƭƭΩŀƴŀƭƛǎƛ sono organizzati in un database e in una serie di documenti di 

approfondimento. I risultati della valutazione qualitativa sono espressi e sintetizzatƛ ǘǊŀƳƛǘŜ ƭΩŀŘŀǘǘŀƳŜƴǘƻ 

della nomenclatura a semaforo utilizzata nel rapporto άThe European environment - State and outlook 

2015έΣ ŀ ŎǳǊŀ ŘŜƭƭΩ!ƎŜƴȊƛŀ ŜǳǊƻǇŜŀ ǇŜǊ ƭΩŀƳōƛŜƴǘŜΦ 

http://unstats.un.org/sdgs/
http://unstats.un.org/sdgs/
http://www.eea.europa.eu/soer
http://www.eea.europa.eu/soer
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!ǘǘǳŀƭƳŜƴǘŜ ƛƭ ŘƻŎǳƳŜƴǘƻ ά±ŀƭǳǘŀȊƛƻƴƛ ǎǳƭ ǇƻǎƛȊƛƻƴŀƳŜƴǘƻ ƛǘŀƭƛŀƴƻέ ŝ ƛƴ ŎƻǊǎƻ Řƛ ǊŜǾƛǎƛƻƴŜ ǇŜǊ ŀƭƭƛƴŜŀǊŜ 

gli eventuali disallineamenti tra indicatori utilizzati e il primo sŜǘ Řƛ ƛƴŘƛŎŀǘƻǊƛ ǇǳōōƭƛŎŀǘƻ ŘŀƭƭΩISTAT il 14 

dicembre 2016, lavoro che si concluderà entro gennaio 2017. 

Protocollo metodologico adottato  
Si riportano gli aspetti metodologi salienti della protocollo utilizzato. 

Matrice di base ς tavola sinottica 

Note metodologiche 

Lo strumento fondamentale per lo sviluppo del lavoro richiesto è stata la matrice di base, o tavola sinottica. 

Per lo sviluppo della matrice si sono adottati due criteri generali. 

1. Il contesto di adozione del target è stato quello del nostro paeseΣ ŜǎǎŜƴŘƻ ƭΩŀŘƻȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ hōƛŜǘǘƛǾƛ 

e dei target responsabilità di ogni stato e legata ai diversi contesti nei quali si attua. 

2. La stima di ogni indicatore di riferimento è stata di tipo cautelativo, ovvero riferita al valore più 

conservativo disponibile nel contesto di policye presente, ƴŜƭƭΩƻǘǘƛŎŀ Řƛ ǳƴƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭŜ Φ 

Lo schema della matrice ripercorre lo schema logico alla base della costruzione dei 17 Obiettivi ŘŜƭƭΩ!ƎŜƴŘŀ 

2030, individuando per ciascun target di ciascun Obiettivo ƭΩƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜ L!9D Ŝ ƭΩƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜ ŎƘŜ ǇƛǴ 

adeguatamente, ancora in assenza di indicazioni ufficiali (ISTATύΣ ǎƛ ŝ ǊƛǘŜƴǳǘƻ ŎƻǊǊƛǎǇƻƴŘŜǊŜ ŀƭƭΩƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜ 

IAEG. 

Per consentire di individuare un posizionamento ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭƭŀ άŘƛǊŜȊƛƻƴŜέ individuata da ogni target sono 

state necessarie delle scelte di metodo, alle quali sono corrisposti altrettanti campi della matrice. 

In primo luogo si è stabilito di individuare un benchmark Řƛ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ƛƴ Ŏŀǎƻ ƭŀ έŘƛǊŜȊƛƻƴŜέ suggerita dal 

target fosse espressa, come nella quasi totalità dei casi, in maniera strettamente qualitativa (per esempio 

άŀǳƳŜƴǘŀǊŜ ǎƛƎƴƛŦƛŎŀǘƛǾŀƳŜƴǘŜέΣ άƳƛƎƭƛƻǊŀǊŜέΣ ecc.). Ciò per consentire di interpretare in maniera più chiara 

e trasparente le informazioni quali- quantitative fornite dagli indicatori. Il campo corrispondente nella 

matrice di base ŝ ǎǘŀǘƻ ŘŜƴƻƳƛƴŀǘƻ άtargetέΦ 

QuindiΣ ǇŜǊ ǾŜǊƛŦƛŎŀǊŜ ǎŜ ƭΩŀƴŘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴƛ ŘƛǎǇƻƴƛōƛƭƛ ŀ ǎŎŀƭŀ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜ ŦƻǎǎŜ ŎƻŜǊŜƴǘŜ ƻ ƳŜƴƻ 

con quello previsto dalla finalità ricercata dal target e traguardata dal benchmark, si è provveduto a 

ǾŜǊƛŦƛŎŀǊŜ ƭΩesistenza di almeno un valore precŜŘŜƴǘŜ ƛƴǘƻǊƴƻ ŀƭƭΩŀƴƴƻ н000. Il campo corrispondente nella 

matrice di base ŝ ǎǘŀǘƻ ŘŜƴƻƳƛƴŀǘƻ άtrendέ. Il valore non rappresenta un punto zero, poco utile in un 

contesto nazionale rispetto ad una analisi comparata tra sistemi nazionali diversi. Piuttosto, è il valore utile 

ad individuare, pragmaticamente, una indicazione della dinamica della variazione indagata, più utile alla 

comunicazione del problema nella individuazione di obiettivi per scelte strategiche. 

A questo campi sono stati associati quelli relativi agli indicatori nazionali, primari e secondari. 

[ΩƛƴǎŜǊƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ŎŀƳǇƻ άƛndicatore nazionale secondarioέ è stato ritenuto necessario nelƭΩŜǾŜƴǘǳŀƭƛǘŁ 

risultasse inevitabile ƛƴǘŜƎǊŀǊŜ ƭŜ ƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴƛ ŘŜƭƭΩƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜ ǇǊƛƳŀǊƛƻ ǇŜǊ ǊŜƴŘŜǊŜ ŎƻŜǊŜƴǘŜ ƭΩƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ 

degli indicatori con la domanda espressa dal target.  
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Si è scelto di non utilizzare più di un eventuale secondo indicatore per non rendere ridondante o in conflitto 

ƭΩƛƴformazione desunta dalla lettura contestuale di più indicatori, nonché per non esacerbare il conflitto con 

ƭΩƛƳǇƻǎǘŀȊƛƻƴŜ ¦bΦ 

In tal modo, sebbene in via largamente qualitativa, è possibile desumere indicazioni necessarie minime 

circa la coerenza ŘŜƭ άǇƻǎƛȊƛƻƴŀƳŜƴǘƻέΦ  

!Ř ŜǎŜƳǇƛƻΣ ǎŜ ƭΩŀƴŘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀŘ ǳƴ ǎǳƻ ǾŀƭƻǊŜ ƴŜƎƭƛ ŀƴƴƛ нΦллл ŝ ŎǊŜǎŎŜƴǘŜ Ŝ ƴŜƭƭŀ 

direzione del benchmark, possiamo ritenere in prima istanza che il posizionamento è positivo e coerente 

con il target. 

Alla matrice principale sono stati assegnati tanti fogli di elaborazione quanti i target/indicatori interessati. 

Infatti il sistema statistico Nazionale e le basi dati recuperabili consentono di avere informazioni più 

dettagliate e serie storiche ben superiori ai due soli anni 2000 e 2016, e tali informazioni sono state raccolte 

e sintetizzate. 

wǳƻƭƻ ŎŜƴǘǊŀƭŜ ƴŜƭƭŀ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ Ƙŀ ŀǾǳǘƻ ƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƭƭŜ policy nazionali e sovranazionali di contesto, sia per 

ŎƻƴǎŜƴǘƛǊŜ Řƛ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǊŜ ƛ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƛ ǉǳŀƭƛ ǉǳŀƴǘƛǘŀǘƛǾƛ ŘŜƭƭΩƛƴŘŀƎine, sia di contestualizzare le 

considerazioni fornite nelle schede di target e quindi di obiettivo. 

Infine, per assicurare una lettura immediata ed intuitiva delle analisi svolte si è associato ad ogni target una 

colorazione, mediata dalla nomenclatura adƻǘǘŀǘŀ ŘŀƭƭΩ!ƎŜƴȊƛŀ 9ǳǊƻǇŜŀ ǇŜǊ ƭΩ!ƳōƛŜƴǘŜ ƴŜƭƭΩǳƭǘƛƳƻ 

Rapporto SOER del 2015: 

Colore verde: Dominano le tendenze al miglioramento -  Per lo più sulla buona strada per 

raggiungere il target. 

Colore rosso: Dominano le tendenze al peggioramento  - In gran parte non sulla buona strada per 

raggiungere il target. 

Colore giallo: Le tendenze mostrano un quadro non omogeneo (nel caso in cui né la condizione a) 

né la condizione b) sia rispettata; es. non ci sono informazioni di sorta sul trend; non si evince 

anche in presenza di dati alcun trend). 

Colore grigio: non si è in grado di stimare il target perché: a) esplicitamente riconducibile in via 

esclusiva a Paesi in via di Sviluppo; b) applicabile in via esclusiva ad indicatori internazionali o 

sovranazionali; c) non si è stati in grado di popolare gli indicatori in base alle informazioni 

disponibili. 

Principali criticità 

Incoerenza tra target ed indicatori 

Una delle criticità più ricorrenti riscontrata è stata quella di una spesso grave incoerenza tra domanda 

espressa dal target e misura proposta per la sua quantificazioneΦ bƻƴ ŎΩŝ ǳƴŀ ǊƛǎǇƻǎǘŀ ǎŜƳǇƭƛŎŜ ŀ ǉǳŜǎǘƻ 

problema, anche perché legato ad aggiustamenti in corso a livello globale per i quali si presentano tempi 

incerti di soluzione. Il numero di indicatori IAEG ǎǳƛ ǉǳŀƭƛ ƴƻƴ ŎΩŝ ŀŎŎƻǊŘƻ ƳŜǘƻŘƻƭƻƎƛŎƻ Ŝ ƛƴŦƻǊƳŀǘƛǾƻ (Tiers 

3) è, non a caso, ancora piuttosto elevato. 

Si è scelto di adeguarsi in prima istanza ς necessariamente - alla indicazione internazionale  e quindi 

associare ad un primo indicatore un secondo indicatore correttivo.  

Limiti alla valutazione 
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La scelta degli indicatori nazionali primari e secondari è stato, sino al 14 dicembre 2016, frutto della miglior 

ǎŎŜƭǘŀ ǇƻǎǎƛōƛƭŜ ŜǎǇǊŜǎǎŀ ŘŀƎƭƛ ƛƴŎŀǊƛŎŀǘƛ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ ƎǊǳǇǇƻ  Řƛ ƭŀǾƻǊƻΣ essendo il lavoro di elaborazione di 

ISTAT congiuntamente ad EUROSTAT ancora in corso. 

Attualmente il lavoro, come ricordato più sopra, è in corso di revisione per allineare gli eventuali 

disallineamenti tra indicatori utilizzati e il primo set di indicatori messo a disposizione dal nostro Istituto 

Statistico Nazionale.  

/ƛƼ ŎƻƳǇƻǊǘŜǊŁ ǳƴŀ ƳŀƎƎƛƻǊŜ ǇǊŜŎƛǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ƳƛǎǳǊŜ Ƴŀ ƴƻƴ ǳƴŀ ƳƻŘƛŦƛŎŀ ǎƻǎǘŀƴȊƛŀƭŜ ŘŜƭƭΩƻǊŘƛƴŜ Ŝ ŘŜƭƭŀ 

natura delle indicazioni strategiche ottenute. 

Riguardo alla scelta degli indicatori e considerando la natǳǊŀ ŘŜƭƭΩindagine si è optato per considerare tutti  

gli indicatori, ove non impossibile, proposti dalla IAEG, essendo la loro individuazione di natura politica e 

non tecnica. La elaborazione di una strategia per lo sviluppo sostenibile ha il dovere di cogliere nella loro 

ŜǎǎŜƴȊŀ ƭΩƛƴǘŜǊŀ ƎŀƳƳŀ Řƛ ƛǎǘŀƴȊŜ Ŝ Ǝƭƛ ŀƴŜƭƛǘƛ ǇƻƭƛǘƛŎƛ Řƛ ǳƴ tŀŜǎŜ  ƳŜǘǘŜƴŘƻƭƛ ƛƴ ŎƻǊǊŜƭŀȊƛƻƴŜ Ŏƻƴ ƭŜ ǎŎŜƭǘŜ 

elaborate a livello mondiale.  

Questo tipo di approccio ha consentito di mettere in luce come la misura di aspetti apparentemente non 

rilevanti rispetto al contesto europeo - come  il lavoro schiavile o la povertà - possano essere utilmente 

riletti per cogliere questioni rilevanti nel contesto nazionale. Inoltre, ha consentito di individuare 

sistematicamente quegli ambiti, invece, effettivamente rilevanti nel  contesto nazionale ma non colti dal 

sistema di rilevazione concordato a livello globale. 

Pertanto, sono stati considerati, rispetto al protocollo adottato da ISTAT ed EUROSTAT, sia gli indicatori non 

necessariamente rilevanti a livello europeo sia quelli non rilevanti per la statistica ufficiale. 

Ne primo caso si sono considerati, ove possibile e proiettati nella realtà nazionale, quegli indicatori pensati 

originariamente per cogliere fenomeni più tipici di altri contesti. 

Nel secondo caso si sono considerate anche le misure non oggetto di metodiche statistiche, come 

ƭΩŜǎƛǎǘŜƴȊŀ Řƛ ǉǳŀŘǊƛ ƴƻǊƳŀǘƛǾƛ ƻ le stime dei flussi finanziari a paesi terzi. 

) ÌÉÍÉÔÉ ÄÅÌÌȭÕÔÉÌÉÚÚÏ ÄÅÉ ÒÉÓÕÌÔÁÔÉ ÏÔÔÅÎÕÔÉ 
I limiti del lavoro sono quelli definiti delle principali criticità. Una volta espressi in termini metodologici, 

pertanto, non risultano più tali se il loro utilizzo rientra nei limiti dichiarati. 

Il lavoro, che è costato un intenso impegno di approfondimento e coordinamento, consente una 

valutazione sistematica e comparativa, per quanto di tipo quali-ǉǳŀƴǘƛǘŀǘƛǾƻ ŘŜƭƭΩƛƴǎƛŜƳŜ ŘŜƛ ǘŀǊƎŜǘ Ŝ ŘŜƎƭƛ 

ƻōƛŜǘǘƛǾƛ ǇǊŜǾƛǎǘƛ ŘŀƭƭΩ!ƎŜƴŘŀ нлолΦ  

Si tratta di un esercizio inizialmente basato su indagini essenzialmente desk i cui risultati sono oggi in corso 

di asseverazione da parte dei dicasteri e degli organi tecnico scientifici di riferimento. 

Risultati: Schede target e Schede obiettivo  
Per ognuno dei 17 Obiettivi ǇŜǊ ƭƻ {ǾƛƭǳǇǇƻ {ƻǎǘŜƴƛōƛƭŜ ŘŜƭƭΩ!ƎŜƴŘŀ нлол, sono state realizzate: a) Schede 

target (una per ciascun target di ogni Obiettivo), che descrivono i contenuti (inquadramento, risultati, 

conclusioni) ŘŜƭƭΩŀƴŀƭƛǎƛ Ŝ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ qualitativa ŘŜƭƭΩŀǘǘǳŀƭŜ posizionamento Italiano rispetto ai 

17Obiettivi;b) Schede obiettivo (una per ciascun obiettivo), che contengono una tabella con la sintesi del 
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risultato ŘŜƭƭΩŀƴŀƭƛǎƛ Ŝ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ qualitativa (per una lettura immediata ed intuitiva ad ogni target  è 

associata una colorazione (cfr. Note metodologicheErrore. Il segnalibro non è definito.) e una sintesi delle 

conclusioni delle relative Schede target. 

Nella Prima parte del documento sono riportate le Schede target (cfr. pag. 17 e seguenti). 

Nella Seconda Parte sono disponibili Schede obiettivo (cfr. pag. 451 e seguenti). 

In appositi box sono illustrate le proposte emerse nel corso del processo di consultazione con gli 

stakeholder istituzionali, scientifici e della società civile, che ha visto coinvolte diverse centinaia di soggetti 

tra il giugno e il dicembre 2016, come ricordato in Premessa (Cfr. 0 pag. 11). 
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Obiettivo  1  

 

 

Porre fine ad ogni forma di povertà nel mondo  

 

 

Simona Insabella , Karima Oustadi  
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Scheda target 1.1 e 1.2 
 
TARGET 1.1  ά9ƴǘǊƻ ƛƭ нлолΣ ŜƭƛƳƛƴŀǊŜ ƭŀ ǇƻǾŜǊǘŁ ŜǎǘǊŜƳŀ ǇŜǊ ǘǳǘǘŜ ƭŜ ǇŜǊǎƻne in tutto il mondo, 

ŀǘǘǳŀƭƳŜƴǘŜ ƳƛǎǳǊŀǘŀ ŎƻƳŜ ǇŜǊǎƻƴŜ ŎƘŜ ǾƛǾƻƴƻ Ŏƻƴ ƳŜƴƻ Řƛ мΣнр ŘƻƭƭŀǊƛ ŀƭ ƎƛƻǊƴƻΦέ 

 

TARGET 1.2 ά9ƴǘǊƻ ƛƭ нлолΣ ǊƛŘǳǊǊŜ ŀƭƳŜƴƻ ŘŜƭƭŀ ƳŜǘŁ ƭŀ ǇŜǊŎŜƴǘǳŀƭŜ Řƛ ǳƻƳƛƴƛΣ ŘƻƴƴŜ Ŝ ōŀƳōƛƴƛ Řƛ ƻƎƴƛ 

età che vivono in povertà in tutte le sue dimensƛƻƴƛ ƛƴ ōŀǎŜ ŀƭƭŜ ŘŜŦƛƴƛȊƛƻƴƛ ƴŀȊƛƻƴŀƭƛΦέ 

 

INDICATORI IAEG - SDGs 

¶ 1.1.1 Percentuale di popolazione che vive al di sotto della soglia di povertà individuata a livello 
internazionale, disaggregata per sesso, classi di età, status occupazionale e localizzazione 
geografica (territorio urbano/rurale). 

¶ 1.2.1 Percentuale di popolazione che vive al di sotto della soglia di povertà individuata a livello 
nazionale, disaggregata per sesso e classi di età. 

¶ 1.2.2 Percentuale di uomini, donne e bambini che vivono in povertà in tutte le sue dimensioni, sulla 
base delle definizioni stabilite a livello nazionale. 

 
INQUADRAMENTO 

 
[ŀ ǇǊŜǎŜƴǘŜ ŘƛǎŀƳƛƴŀ ǊƛǇƻǊǘŀ ƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƛ Řŀǘƛ ŀŦŦŜǊŜƴǘƛ ŀƛ ǘŀǊƎŜǘ мΦм Ŝ мΦн ŘŜƭƭΩhōƛŜǘǘƛǾƻ мΣ ŎƘŜ ǇǊŜǾŜŘƻƴƻΣ 

rispettivamente, di eliminare la povertà estrema in tutti i paesi1 e di dimezzare la percentuale di uomini, 
donne e bambini di tutte le età che vivono in povertà, entro il 2030. 
 
Lƭ ǘŀǊƎŜǘ мΦмΣ ǉǳŀƴǘƛŦƛŎŀǘƻ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭΩƛŘŜƴǘƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴ Ǌƛǎǳƭǘŀǘƻ ǇŀǊƛ ŀƭƭƻ л҈ Řƛ ǇŜǊǎƻƴŜ ŎƘŜ ǾƛǾƻƴƻ ŀƭ Řƛ 

sotto della soglia di povertà2Σ ǇǊŜǎŜƴǘŀ ǳƴ ǎƻƭƻ ƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǘƻ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŜ bŀȊƛƻƴƛ ¦ƴƛǘŜ ŀƛ Ŧƛƴƛ 
di monitorarne gli avanzamenti, afferente alla percentuale di popolazione che vive al di sotto della soglia di 
povertà stabilita a livello internazionale, disaggregata per sesso, classi di età, status occupazionale e 
localizzazione geografica (territorio urbano/rurale). 
 
Il target 1.2 è, di contro, quantificabile con un risultato pari alla diminuzione del 50% di persone che vivono 

in stato di povertà assoluta3 e relativa4 e si compone di due indicatori individuati a livello ONU che 
attengono, rispettivamente alla percentuale di: i) popolazione che vive al di sotto della soglia di povertà 
individuata a livello nazionale (disaggregato per sesso e classi di età); ii) uomini, donne e bambini che 
vivono in povertà (in tutte le sue dimensioni, sulla base delle definizioni stabilite a livello nazionale). 
 
La scelta di effettuare una disamina complessiva di tali target è stata determinata da motivazioni di ordine 
metodologico, in quanto la rilevazione effettuata dal sistema nazionale (ISTAT) presenta dati che 
ǊƛƎǳŀǊŘŀƴƻ ƭŀ ǎƻƭŀ ǎƻƎƭƛŀ Řƛ ǇƻǾŜǊǘŁ ŘŜŦƛƴƛǘŀ ŀ ƭƛǾŜƭƭƻ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜ Ŝ ƴƻƴ ǉǳŜƭƭŀ ŀ ƭƛǾŜƭƭƻ ƛƴǘŜǊƴŀȊƛƻƴŀƭŜΦ [Ωŀƴŀƭƛǎƛ 
condotta ha, in ogni caso, tenuto in ŎƻƴǎƛŘŜǊŀȊƛƻƴŜ ƛƭ ŎƻƳǇƭŜǎǎƻ ŘŜƛ Řŀǘƛ ǳǘƛƭƛ ŀ ǾŀƭƻǊƛȊȊŀǊŜ ƭΩƛƴǘŜǊƻ ǎŜǘ Řƛ 
indicatori che compone i due target. Dal punto di vista metodologico si rileva, inoltre, che i dati messi a 

                                                           
1 Misurata sulla base delle persone che vivono con meno di 1,25 dollari al giorno. 
2 Soglia di povertà: livello di reddito al di sotto del quale una famiglia o un individuo vengono considerati poveri. La 
soglia di povertà può essere definita in termini assoluti (basata su un paniere di consumo minimo-povertà assoluta) o 
relativi. 
3 Povertà assoluta: famiglia con una spesa per consumi inferiore o uguale al valore monetario di un paniere di beni e 
servizi considerati essenziali per evitare gravi forme di esclusione sociale. Il valore monetario del paniere di povertà 
assoluta viene annualmente rivalutato. 
4 tƻǾŜǊǘŁ ǊŜƭŀǘƛǾŀΥ ǎƛ ōŀǎŀ ǎǳƭƭϥǳǎƻ Řƛ ǳƴŀ ƭƛƴŜŀ Řƛ ǇƻǾŜǊǘŁ ƴƻǘŀ ŎƻƳŜ άLƴǘŜǊƴŀǘƛƻƴŀƭ {ǘŀƴŘŀǊŘ ƻŦ tƻǾŜǊǘȅ [ƛƴŜέ όL{t[ύ 
che definisce povera una famiglia di due componenti con una spesa per consumi inferiore o uguale alla spesa media 
per consumi pro-capite. 
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ŘƛǎǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ŘŀƭƭΩISTAT ƳƛǎǳǊŀƴƻ ƭΩƛƴŎƛŘŜƴȊŀ ŘŜƭƭŀ ǇƻǾŜǊǘŁ (άpoverty incidenceέ), ovvero il rapporto tra il 
ƴǳƳŜǊƻ Řƛ ƛƴŘƛǾƛŘǳƛ ƛƴ ŎƻƴŘƛȊƛƻƴŜ Řƛ ǇƻǾŜǊǘŁ Ŝ ƛƭ ƴǳƳŜǊƻ Řƛ ǊŜǎƛŘŜƴǘƛΣ ƴƻƴ ƭΩƛntensità della povertà (άpoverty 
intensityέ) ǘŜǎŀ ŀ ƳƛǎǳǊŀǊŜ άǉǳŀƴǘƻ ǎƻƴƻ ǇƻǾŜǊƛ ƛ ǇƻǾŜǊƛέ όŘƛǾŀǊƛƻ ƳŜŘƛƻ Řƛ ǇƻǾŜǊǘŁύΣ Ŏƛƻŝ Řƛ ǉǳŀƴǘƻΣ ƛƴ 
termini percentuali, la spesa media mensile dei poveri è inferiore al valore del paniere di povertà assoluta. 
LƴŦƛƴŜΣ ŀ ŎƻƳǇƭŜǘŀƳŜƴǘƻ Řƛ ǘŀƭƛ ŘŀǘƛΣ ŝ ǎǘŀǘƻ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀǘƻ ƭΩƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜ Řƛ ŦƻƴǘŜ 9¦wh{¢!¢ ŎƘŜ ŀŦŦŜǊƛǎŎŜ ŀƭƭŀ 
percentuale di persone a rischio di povertà o di esclusione sociale. 
 

RISULTATI 
 
I dati al 2014 sulla percentuale di popolazione che vive al di sotto della soglia di povertà individuata a livello 
nazionale όLƴŘƛŎŀǘƻǊŜ мΦнΦмύ ƳƻǎǘǊŀƴƻ ǳƴΩƛƴŎƛŘŜƴȊŀ ŘŜƭƭŀ ǇƻǾŜǊǘŁ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀƭŜ ŀǎǎƻƭǳǘŀ5 pari al 6,8%, con 
valori particolarmente elevati per le seguenti classi di età: al di sotto i 17 anni (10%), compresa tra i 18 e i 
34 anni (8,1%) e tra i 35 e i 64 anni (6,1%). Il valore per la classe di età al di sopra dei 65 anni è, invece, pari 
al 4,5%. Dal punto di visǘŀ ŘŜƭƭŜ ŘƛŦŦŜǊŜƴȊŜ Řƛ ƎŜƴŜǊŜΣ ǎƛ ŜǾƛŘŜƴȊƛŀ ŎƻƳŜ ƭΩƛƴŎƛŘŜƴȊŀ ŘŜƭƭŀ ǇƻǾŜǊǘŁ ǎƛŀ ǇŀǊƛ ŀƭ 
7% per gli uomini6 e al 6,6% per le donne7Φ [ΩƛƴŎƛŘŜƴȊŀ ŘŜƭƭŀ ǇƻǾŜǊǘŁ ŀǎǎƻƭǳǘŀ ŀ ƭƛǾŜƭƭƻ ŦŀƳƛƭƛŀǊŜ ŝΣ ƛƴǾŜŎŜΣ 
pari al 5,2% per gli occupati e al 6,2% per i non occupati.  
 
 
Figura 1 Incidenza totale della povertà individuale 
assoluta. 

Figura 2 Incidenza della povertà individuale assoluta per 
area. 

  

Fonte: ISTAT, 2016  

 
Lƭ ǉǳŀŘǊƻ ŎƘŜ ŜƳŜǊƎŜ ŘŀƭƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƛ ǎǳŘŘŜǘǘƛ Řati fornisce una prima evidenza di come la povertà in Italia 
rappresenti un problema sociale di rilievo, soprattutto alla luce del trend fortemente peggiorativo in atto. 
Come si evince dalla Figura 1Σ ƭΩƛƴŎƛŘŜƴȊŀ Řella povertà individuale è cresciuta esponenzialmente nel 
periodo considerato, passando dal 3,3% del 2005 al 6,8% del 2014, con valori altrettanto in crescita per 
ciascuna classe di età considerata8, nonché con riferimento al dato occupazionale9. Di rilievo appare, 
ƛƴƻƭǘǊŜΣ ƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ŎƻƴŘƻǘǘŀ Ǉǳƴǘƻ Řƛ Ǿƛǎǘŀ ŘŜƭƭŀ ŘƛǎŀƎƎǊŜƎŀȊƛƻƴŜ ǇŜǊ ŀǊŜŀ ƎŜƻƎǊŀŦƛŎŀ ŎƘŜ ƳƻǎǘǊŀ ŎƻƳŜ ƛƭ 
aŜȊȊƻƎƛƻǊƴƻ ǎƛŀ ƭΩŀǊŜŀ ŎƘŜ ǇǊŜǎŜƴǘŀ ǳƴΩƛƴŎƛŘŜƴȊŀ ƳŀƎƎƛƻǊŜ Řƛ ǇƻǾŜǊǘŁ ŀǎǎƻƭǳǘŀ όф҈ύΣ ǎŜƎǳƛǘƻ Řŀƭ ƴƻǊŘ 
όрΣт҈ύ Ŝ Řŀƭ ŎŜƴǘǊƻ όрΣр҈ύΦ !ƴŎƘŜ ƭΩŀƴŀƭƛsi del trend per area geografica mostra una costante crescita 
ŘŜƭƭΩƛƴŎƛŘŜƴȊŀ ŘŜƭƭŀ ǇƻǾŜǊǘŁ Ŧƛƴƻ ŀƭ нлмо ǎǳ ǘǳǘǘƻ ƛƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜ Ŝ ƛƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ƴŜƭƭŜ regioni del 
Mezzogiorno (cfr. Figura 2). 

                                                           
5Per 100 persone con le stesse caratteristiche. 
6 Di rilievo il valore che riguarda gli under 17 (10,7%), i 18-34enni (7,7%), i 35-64enni (6,2%). 
7 Anche in questo caso le percentuali maggiori sono relative alle donne più giovani: il 9,2% della classe di età al di 
ǎƻǘǘƻ ŘŜƛ мт ŀƴƴƛ Ŝ ƭΩуΣс҈ ŘŜƭƭŀ ŎƭŀǎǎŜ Řƛ ŜǘŁ ŎƻƳǇǊŜǎŀ ǘǊŀ ƛ му Ŝ ƛ оп ŀƴƴƛΦ 
85ŀƭ оΣф҈ ŀƭ мл҈ ǇŜǊ Ǝƭƛ ǳƴŘŜǊ мтΣ Řŀƭ оΣм҈ ŀƭƭΩуΣм҈ ŘŜƛ му-34enni, dal 2,7% al 6,1% dei 35-64enni. 
9Nel 2ллр ƛƭ Řŀǘƻ ǊŜƭŀǘƛǾƻ ŀƭƭΩƛƴŎƛŘŜƴȊŀ ŘŜƭƭŀ ǇƻǾŜǊǘŁ ǇŜǊ Ǝƭƛ ƻŎŎǳǇŀǘƛ ŜǊŀ ǇŀǊƛ ŀƭ нΣн҈ Ŝ ǉǳŜƭƭƻ ǇŜǊ ƛ ƴƻƴ ƻŎŎǳǇŀǘƛ ǎƛ 
attestava al 4,8%. 
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Le analisi coƴŘƻǘǘŜ Ŏƻƴ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŀƭƭΩLƴŘƛŎŀǘƻǊŜ мΦнΦн ŎƻƴŦŜǊƳŀƴƻ ƛ Řŀǘƛ ƴŜƎŀǘƛǾƛ ǊƛǇƻǊǘŀǘƛΣ ǘŀƴǘƻ Ŏƻƴ 
riferimento ai valori assoluti, quanto in relazione al trend per il periodo considerato. Nello specifico, si 
ŜǾƛŘŜƴȊƛŀ ŎƘŜ ƭΩƛƴŎƛŘŜƴȊŀ ŘŜƭƭŀ ǇƻǾŜǊǘŁ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀƭŜ ǊŜƭŀǘƛǾŀ ŝ ǇŀǊƛ ŀƭ мнΣф҈ όŎƻƴǘǊƻ ƭΩммΣм҈ ŘŜƭ нллрύΣ ŀƴŎƘŜ 
in questo caso con valori elevati per i giovanissimi: gli under 17 passano da una percentuale pari al 12,6% 
del 2005 al 19% del 2014. Tale dato appare abbastanza uniforme dal punto di vista di genere, con 
ǳƴΩƛƴŎƛŘŜƴȊŀ ŘŜƭ моΣп҈ ǇŜǊ Ǝƭƛ ǳƻƳƛƴƛ Ŝ ŘŜƭ мо҈ ǇŜǊ ƭŜ ŘƻƴƴŜΦ !ƭǘǊŜǎƜΣ Ŏƻƴ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŀƭƭŀ ǎƻƎƭƛŀ Řƛ ǇƻǾŜǊǘŁ 
relativa per le famiglie, le famiglie sicuramente povere in Italia sono il 4,7% del totale, le famiglie appena 
povere il 5,6% e le famiglie quasi povere il 6,8%. 
 
A conferma del costante acuirsi dei fenomeni di povertà, si rileva, infine, come le persone in condizione di 

grave deprivazione materiale10  siano passate da 3.990.645 nel 2004 a 7.572.507 nel 2013 (di queste oltre la 
metà vivono nel Mezzogiorno). Per quanto concerne la percentuale di persone a rischio di povertà o 
esclusione sociale, si rileva come la stessa in Italia sia pari a circa il 30% della popolazione nel 2015, a fronte 

ŘŜƭ нр҈ ŎƛǊŎŀ ŘŜƭƭŀ ƳŜŘƛŀ ŘŜƭƭΩ¦9ну11 . 
 

CONCLUSIONI 
 
Per quanǘƻ ŎƻƴŎŜǊƴŜ Ǝƭƛ ǎǘǊǳƳŜƴǘƛ Řƛ ǇƻƭƛŎȅΣ ǎƛ ǎƻǘǘƻƭƛƴŜŀ ƭΩŀǎǎŜƴȊŀ Řƛ ǳƴŀ ǎǘǊŀǘŜƎƛŀ ǎǇŜŎƛŦƛŎŀ ŀŘƻǘǘŀǘŀ ŀ 

livello nazionale ai fini di identificare le misure da attuare per il contrasto alla povertà. In tal senso, il Piano 

nazionale contro la povertà promosso dalƭΩ!ƭƭŜŀƴȊŀ ŎƻƴǘǊƻ ƭŀ ǇƻǾŜǊǘŁΣ Řŀ ŀǘǘǳŀǊŜ ƴŜƭ нлмрΣ ƴƻƴ ŝ ǎǘŀǘƻ 

ancora varato. Tuttavia, il PON Inclusione, cofinanziato attraverso la Politica di Coesione 2014-2020, 

prevede il finanziamento di interventi tesi a promuovere l'inclusione sociale e combattere la povertà e ogni 

discriminazione, nonché a rafforzare la capacità istituzionale delle autorità pubbliche sul tema. 

{ǳƭƭŀ ōŀǎŜ Řƛ ǉǳŀƴǘƻ ǇǊŜŎŜŘŜƴǘŜƳŜƴǘŜ ŜǾƛŘŜƴȊƛŀǘƻΣ ŝΣ ǇŜǊǘŀƴǘƻΣ ǇƻǎǎƛōƛƭŜ ŀŦŦŜǊƳŀǊŜ ŎƘŜ ƭΩLǘŀƭƛŀ ŝ ŀƴŎƻǊŀ 

lontana dal raggiungimento del target previsto al 2030 dagli Obiettivi ONU, anche alla luce di quanto 

ǇǊŜǾƛǎǘƻ Řŀƭƭŀ {ǘǊŀǘŜƎƛŀ 9ǳǊƻǇŀ нлнлΦ 9ǎǎŀΣ ŘƛŦŀǘǘƛΣ ƛƴŘƛŎŀ ƭΩŀƳōƛȊƛƻǎƻ hōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ ǊƛŘǳǊǊŜ Řƛ нл milioni  le 

ǇŜǊǎƻƴŜ ŀ ǊƛǎŎƘƛƻ Řƛ ǇƻǾŜǊǘŁ ŜΣ ŘŜŎƭƛƴŀǘŀ ǇŜǊ ƭΩLǘŀƭƛŀΣ ǎƛ ŎƻƴŎǊŜǘƛȊȊŀ ƴŜƭƭΩƛmpegno di ridurre di 2.200.000 il 

numero dei poveri, deprivati materialmente o appartenenti a famiglie a bassa intensità di lavoro. 

 

                                                           
10 L'indicatore è dato dal numero di persone che vivono in famiglie che presentano almeno 4 di 9 problemi 
considerati: i) non poter sostenere spese impreviste di 800 euro; ii) non potersi permettere una settimana di ferie 
all'anno lontano da casa; iii) avere arretrati per il mutuo, l'affitto, le bollette o per altri debiti come per es. gli acquisti a 
rate; iv) non potersi permettere un pasto adeguato ogni due giorni; v) non poter riscaldare adeguatamente 
l'abitazione; non potersi permettere: vi) una lavatrice; vii) un televisore a colori; viii) un telefono; ix) un'automobile. 
11 Fonte EUROSTAT. 
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Scheda target 1.3 
 
TARGET 1.3 ά!ǇǇƭƛŎŀǊŜ ŀ ƭƛǾŜƭƭƻ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜ ǎƛǎǘŜƳƛ ŀŘŜƎǳŀǘƛ Ŝ ƳƛǎǳǊŜ Řƛ ǇǊƻǘŜȊƛƻƴŜ ǎƻŎƛŀƭŜ ǇŜǊ ǘǳǘǘƛΣ 

includendo i livelli minimi, ed entro il 2030 raggiungere una sostanziale copertura dei poveri e dei 

vulnerabiliέ. 

INDICATORE IAEG - SDGs 

¶ 1.3.1 Percentuale di popolazione coperta da sistemi di protezione sociale, disaggregata per genere 

e per caratteristiche del target - bambini, disoccupati, anziani, disabili, donne incinte/nuovi nati, 

vittime di incidenti sul lavoro, poveri e persone vulnerabili. 

INQUADRAMENTO 
Lƭ ǘŀǊƎŜǘ мΦо ŘŜƭƭΩhōƛŜǘǘƛǾƻ м ǇǊŜǾŜŘŜ ƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŀ ƭƛǾŜƭƭƻ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜ Řƛ ŀŘŜƎǳŀǘƛ ǎƛǎǘŜƳƛ Ŝ ƳƛǎǳǊe di 

protezione sociale che comprendano, entro il 2030, una quota sostanziale di poveri e persone vulnerabili in 

ǘǳǘǘƛ ƛ ǇŀŜǎƛ ŜΣ ǇŜǊǘŀƴǘƻΣ ƛƭ ƳŜŘŜǎƛƳƻ ǇǳƼ ŜǎǎŜǊŜ ǉǳŀƴǘƛŦƛŎŀǘƻ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭΩƛŘŜƴǘƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴ Ǌƛǎǳƭǘŀǘƻ ǇŀǊƛ 

al 100% della copertura di popolazione da parte dei sistemi sociali nazionali.   

Il target presenta un unico indicatore individuato dalle Nazioni Unite ai fini di monitorarne gli avanzamenti, 

afferente alla percentuale di popolazione coperta da sistemi di protezione sociale (disaggregato per genere 

e per caratteristiche del target: bambini, disoccupati, anziani, disabili, donne incinte/nuovi nati, vittime di 

incidenti sul lavoro, poveri e persone vulnerabili).     

[Ωŀƴŀƭƛǎƛ ŝ ǎǘŀǘŀ ŜŦŦŜǘǘǳŀǘŀ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀƴŘƻ ǳƴŀ ǎŜǊƛŜ Řƛ ƛƴŘƛŎŀǘƻǊƛΣ Řŀ Ŧƻƴte EUROSTAT e ISTAT, che, con un 

diverso grado di approfondimento, forniscono un quadro informativo sulla spesa pubblica nei diversi settori 

di intervento del welfare italiano, nonché dal punto di vista dei beneficiari di misure di protezione sociale 

(pensionati e bambini), in quanto non è stato rilevato un indicatore (ovvero un set di indicatori) atto a 

fornire informazioni precipue inerenti alla percentuale di popolazione coperta da sistemi di protezione 

sociale. Si fa presente che non è stato possibile reperire informazioni relative al dato disaggregato relativo 

a: i) donne incinte/nuovi nati; ii) vittime di incidenti sul lavoro. 

RISULTATI 

tǳƴǘƻ Řƛ ǇŀǊǘŜƴȊŀ ŘŜƭƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ǇŜǊ ǉǳŜǎǘƻ ǘŀǊƎŜǘ ŝ ǎǘŀǘŀ ƭŀ ŘƛǎŀƳƛƴŀ ŘŜƭƭΩƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜΣ ƳƻƴƛǘƻǊŀǘƻ Řŀ 

EUROSTAT, relativo alla spesa dedicata alla protezione sociale (% PIL), che è stata pari al 29,8% 

ƴŜƭƭΩŀƴƴǳŀƭƛǘŁ нлмоΣ ƛƴ ŎǊŜǎŎƛǘŀ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭ нпΣу҈ ŘŜƭ нлло ό/ŦǊΦ CƛƎǳǊŀ оύΦ  

Dal punto di vista della spesa netta, che tiene conto anche delle componenti private e delle entrate fiscali, i 

dati OCSE mostrano, tuttavia, una spesa meno elevata, pari al 25,5% nel 2009 (contro un valore del 27,81% 

analizzato sulla base del rapporto sul PIL nel medesimo anno). 

La spesa pubblica è, in ogni caso, cresciuta lievemente se vengono analizzati indicatori maggiormente 

disaggregati12 quali: la spesa pubblica totale per tutti i benefit (che passa da circa 6.191 euro nel 2004 a 

circa 6.502 euro nel 2013), la spesa pubblica totale per le famiglie e i bambini (che passa da circa 249 euro 

nel 2004 a circa 269 euro nel 2013), la spesa pubblica totale per gli anziani (che passa da circa 3.200 euro 

ƴŜƭ нллп ŀ ŎƛǊŎŀ оΦнфт ŜǳǊƻ ƴŜƭ нлмоύΣ ƭŀ ǎǇŜǎŀ ǇǳōōƭƛŎŀ ǘƻǘŀƭŜ ǇŜǊ ƭΩŜǎŎƭǳǎƛƻƴŜ ǎƻŎƛŀƭŜ όŎƘŜ Ǉŀǎǎŀ Řŀ ŎƛǊŎŀ оу 

euro nel 2004 a circa 43 euro nel 2013).  

                                                           
12 Spesa pubblica calcolata in Euro per abitante a prezzi costanti 2015. 
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Diminuiscono, invece, la spesa pubblica totale per la sanità (che passa da circa 1.615 euro nel 2004 a circa 

1.538 euro nel 2013) e la spesa pubblica totale per la disabilità (che passa da circa 356 euro nel 2004 a circa 

354 euro nel 2013).  

Figura 3 Costi per la salute e la protezione sociale in Italia. 

 

Fonte: OCSE, 2013 

Rilevante appare, infine, il dato afferente alla crescita della spesa pubblica totale per la disoccupazione, che 

passa da circa 113 euro nel 2004 a circa 389 euro nel 2013. In lieve calo il dato relativo al numero di 

persone beneficiarie di pensione (da 16.543.737 del 2006 a 16.254.918 del 201313), mentre appare in 

ŎǊŜǎŎƛǘŀ ƭŀ ǇŜǊŎŜƴǘǳŀƭŜ Řƛ ōŀƳōƛƴƛ ŀƭ Řƛ ǎƻǘǘƻ ŘŜƛ о ŀƴƴƛ Řƛ ŜǘŁ ŎƘŜ Ƙŀƴƴƻ ǳǎǳŦǊǳƛǘƻ Řƛ ǎŜǊǾƛȊƛ ǇŜǊ ƭΩinfanzia 

όŘŀƭƭΩммΣс҈ ŘŜƭ нллпΣ ŀƭ мо҈ ŘŜƭ нлмн-14). 

Nel 2012 la spesa sostenuta dai comuni per interventi e servizi sociali è pari a 117 euro pro-capite, in 

aumento rispetto ai 90 euro del 200315. Infine, cresce la percentuale di bisogni insoddisfatti di cure 

mediche a causa del costo eccessivo (dal 7,1% del 2004 al 13,3% del 2014-16). 

CONCLUSIONI 

Per quanto concerne gli strumenti di policy, nel 2008 è stata redatta dal Ministero del Lavoro, della Salute e 

ŘŜƭƭŜ tƻƭƛǘƛŎƘŜ {ƻŎƛŀƭƛΣ ƭŀ ά{ǘǊŀǘŜƎƛŀ bŀȊƛƻƴŀƭŜ ǇŜǊ ƭ'Inclusione, la Protezione Sociale e le Cure a Lungo 

¢ŜǊƳƛƴŜέ ŎƘŜ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀ ǳƴŀ ƎŀƳƳŀ Řƛ ƻōƛŜǘǘƛǾƛ ǘŜǎƛ ŀ ǊƛƻǊƎŀƴƛȊȊŀǊŜ Ŝ ǊŀȊƛƻƴŀƭƛȊȊŀǊŜ ƭŀ ǎǇŜǎŀ ǎƻŎƛŀƭŜΣ ƴƻƴŎƘŞ 

a comporre un quadro organico di politiche di welfare. Essa, tuttavia, dovrebbe essere aggiornata al fine di 

fornire un quadro completo delle effettive misure in atto per il rafforzamento del sistema di protezione 

sociale. 

Gli indicatori relativi alla crescita della spesa pubblica non sono, altresì, ritenuti sufficienti a determinare un 

posizionameƴǘƻ ǇƻǎƛǘƛǾƻ ŘŜƭƭΩLǘŀƭƛŀ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭ ǘŀǊƎŜǘ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀǘƻΣ ǎŜōōŜƴŜ ǇŜǊ ƭŀ ƳŀƎƎƛƻǊ ǇŀǊǘŜ Řƛ ǉǳŜǎǘƛ ƭŀ 

stessa appaia lievemente accresciuta nel corso dei rispettivi periodi di riferimento.  

                                                           
13 Fonte EUROSTAT. 
14 Fonte ISTAT. 
15 Fonte ISTAT. 
16 Fonte EUROSTAT. 
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{Ŝ Řŀ ǳƴ ƭŀǘƻΣ ƛƴŦŀǘǘƛΣ ƭΩLǘŀƭƛŀ ǾŜŘŜ ǳƴŀ ŎǊŜǎŎƛǘŀ Řƛ ǎǇŜǎŀ ǇǳōōƭƛŎŀ Ředicata ai sistemi di protezione sociale, 

ŘŀƭƭΩŀƭǘǊƻΣ ŝ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛƻ ǘŜƴŜǊŜ ǇǊŜǎŜƴǘŜ ŎƘŜΣ ŘŀƭƭΩŀǾǾƛƻ ŘŜƭƭŀ ŎǊƛǎƛΣ ƭΩŜŦŦŜǘǘƻ ŎƻƳōƛƴŀǘƻ ŘŜƭ ƳŀƎƎƛƻǊ ǳǘƛƭƛȊȊƻ 

degli ammortizzatori sociali e della caduta del PIL ha determinato in tutti i paesi una crescita più sostenuta 

della spesa sociale, con effetti maggiori sul rapporto spesa/PIL. Inoltre, i risultati cambiano 

significativamente se dalla spesa si sottraggono le entrate fiscali ad essa corrispondenti  e si aggiungono le 

agevolazioni fiscali. Inoltre, i risultati cambiano significativamente se dalla spesa si sottraggono le entrate 

fiscali ad essa corrispondenti17 e si aggiungono le agevolazioni fiscali. 

                                                           
17

In Italia la quota di quota di imposte dirette sulle prestazioni sociali è molto alta, inferiore soltanto a quelle della 
Svezia. 
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Scheda target 1.4 
 

TARGET 1.4 ά9ƴǘǊƻ ƛƭ нлолΣ ŀǎǎƛŎǳǊŀǊŜ ŎƘŜ ǘǳǘǘƛ Ǝƭƛ ǳƻƳƛƴƛ Ŝ ƭŜ ŘƻƴƴŜΣ ƛƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ƛ ǇƻǾŜǊi e i vulnerabili, 

abbiano uguali diritti riguardo alle risorse economiche, così come l'accesso ai servizi di base, la proprietà 

e il controllo sulla terra e altre forme di proprietà, eredità, risorse naturali, adeguate nuove tecnologie e 

servizi finanziari, tra cui la micro finanzaέ. 

 

INDICATORI IAEG ς SDGs 

¶ 1.4.1 Percentuale di popolazione che vive in famiglie con accesso ai servizi di base. 

¶ 1.4.2 Percentuale di popolazione adulta complessiva che presenta un diritto di proprietà sancito 

sulla terra, o che considera i propri diritti di possesso sulla terra inalienabili, dimostrabile tramite 

documentazione legale riconosciuta, per genere e tipologia di diritto di proprietà. 

INQUADRAMENTO 

Lƭ ǘŀǊƎŜǘ мΦп ŘŜƭƭΩhōƛŜǘǘƛǾƻ м ǇǊŜǾŜŘŜ ŎƘŜ ŜƴǘǊƻ ƛƭ нлол ƛƴ ǘǳǘǘƛ ƛ ǇŀŜǎƛ ǎƛŀƴƻ ŀǎǎƛŎǳǊŀǘƛ ǇŀǊƛ ŘƛǊƛǘǘƛ ǇŜǊ ƭΩŀŎŎŜǎǎƻ 

ŀƭƭŜ ǊƛǎƻǊǎŜ ŜŎƻƴƻƳƛŎƘŜΣ ƛƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ǇŜǊ ƛ ǇƛǴ ǇƻǾŜǊƛ Ŝ ǾǳƭƴŜǊŀōƛƭƛΣ ƴƻƴŎƘŞ ƭΩŀŎŎŜǎǎƻ ŀƛ ǎŜǊǾƛȊƛ Řƛ ōŀǎŜΣ ŀƭ 

possesso della terra ed ad altre forme di proprietà, alle risorse naturali, alle nuove tecnologie e ai servizi 

finanziari, ivi compresa la micro-finanza. 

¢ŀƭŜ ǘŀǊƎŜǘ ǇǳƼΣ ǇŜǊǘŀƴǘƻΣ ŜǎǎŜǊŜ ǉǳŀƴǘƛŦƛŎŀǘƻ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭΩƛŘŜƴǘƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴ Ǌƛǎǳƭǘŀǘƻ ǇŀǊƛ ŀƭ млл҈ 

ŘŜƭƭΩŀŎŎŜǎǎƻ ŀƭƭŜ ǊƛǎƻǊǎŜ ŜŎƻƴƻƳƛŎƘŜ Ŝ ŀƛ ǎŜǊǾƛȊƛ Řƛ ōŀǎŜΦ  

Gli indicatori individuati dalle Nazioni Unite ai fini di monitorarne gli avanzamenti sono: i) la percentuale di 

popolazione che vive in famiglie con accesso ai servizi di base; ii) la percentuale di popolazione adulta che 

presenta un diritto di proprietà sancito sulla terra, ovvero dimostrabile tramite documentazione legale 

riconosciuta (disaggregato per genere e tipologia di diritto di proprietà). 

/ƻƴ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŀƭƭΩƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜ мΦпΦмΣ ǎƛ Ŧŀ ǇǊŜǎŜƴǘŜ ŎƘŜ ƭΩŀŎŎŜǎǎƻ ŀƛ ǎŜǊǾƛȊƛ Řƛ ōŀǎŜ ƴŜƭ ƴƻǎǘǊƻ ǇŀŜǎŜ ŝ 

ǾŀƭƻǊƛȊȊŀǘƻ ŘŀƭƭΩISTAT attraverso indicatori di percezione, raccolti in modalità field, quali la difficoltà 

dichiarata di raggiungere diversi servizi (negozi, servizi sanitari e polizia) e la soddisfazione sulla fornitura di 

servizi quali gas ed elettricità. 

Il dato assoluto si ritiene di maggiore rilievo nei paesi in via di sviluppo, per i quali, ad esempio, sono 

considerati indicatori quali la distanza dalle strade asfaltate o la presenza di negozi e rifornimenti nel raggio 

di 2 km. Per quanto concerne il dato assoluto, è stato, invece, considerato un indicatore contenuto nei 

database della Banca Mondiale inerente alla copertura dei servizi di acqua corrente e servizi igienici. 

[ΩƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜ мΦпΦнΣ Řƛ ŎƻƴǘǊƻΣ ƛƴǎŜǊƛǘƻ Ŏƻƴ ƭΩǳƭǘƛƳƻ ŀƎƎƛƻǊƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƛ metadata nella United Nations 

Statistical Commission, considera la sicurezza dei diritti di proprietà sulla terra e sembra maggiormente 

appropriato a descrivere situazioni in cui i diritti di proprietà non sono assicurati a causa di uno stato di 

ŘƛǊƛǘǘƻ Ŝ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ Řƛ ŎƻƴǘŜǎǘƻ ƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴŀƭŜ ƴƻƴ ǎƻƭƛŘo. Tali considerazioni hanno determinato la scelta, ai 

Ŧƛƴƛ ŘŜƭƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƭ ǇǊŜǎŜƴǘŜ ƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜΣ Řƛ ǳƴ Řŀǘƻ ŎƻƳǇŀǊŀōƛƭŜ ŀ ƭƛǾŜƭƭƻ ƎƭƻōŀƭŜΣ ŎƘŜ Ǿŀƭǳǘŀ ŀƴŎƘŜ ǳƭǘŜǊƛƻǊƛ 

aspetti della sicurezza dei diritti di proprietà: ƭΩέLƴǘŜǊƴŀǘƛƻƴŀƭ tǊƻǇŜǊǘȅ wƛƎƘǘǎ LƴŘŜȄέ (Figura 4), sviluppato 

dalla Property Rights Alliance, che in forma sintetica e comparabile fornisce indicazioni sulla solidità dei 

diritti di proprietà e, in particolare, anche sulla protezione dei diritti di proprietà fisici (inclusa la terra). 

[ΩƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜ ƴƻƴ ŎƻƴǎŜƴǘŜΣ ǘǳǘǘŀǾƛŀΣ ƭŀ ŘƛǎŀƎƎǊŜƎŀȊƛƻƴŜ ǊƛŎƘƛŜǎǘŀ ǇŜǊ ƎŜƴŜǊŜ Ŝ ǘƛǇƻƭƻƎƛŀ Řƛ ǇǊƻǇǊƛŜǘŁΦ  
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Figura 4 International Property Right Index. 

Fonte: In-Depth Analysis of the Composition and Coverage of 2015 IPRI and Methodology. 

RISULTATI 

Per quanto concerne ƭΩƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜ мΦпΦмΣ ƛ Řŀǘƛ ISTAT 2015 relativi alla percentuale di famiglie che dichiarano 

difficoltà a raggiungere i servizi (disaggregati per tipologia di servizio) mostrano un tendenziale 

miglioramenǘƻ ŘŜƭƭŀ ǇŜǊŎŜȊƛƻƴŜ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƛ ǎŜƎǳŜƴǘƛ ǎŜǊǾƛȊƛ ǎŜ ŎƻƴŦǊƻƴǘŀǘƛ Ŏƻƴ ƭΩŀƴƴǳŀƭƛǘŁ нллмΥ ŦŀǊƳŀŎƛŜ 

(dal 23,3% al 20,6%), pronto soccorso (dal 57,1% al 55,3%), uffici postali (dal 29,6% al 26,6%), 

polizia/carabinieri (dal 41,7% al 37,2%) e supermercati (dal 32,8% al 28,9%); aumenta, di contro, la difficoltà 

a raggiungere Uffici comunali (dal 37,4% al 35%) e negozi (dal 21,3% al 22,3%). 

Dal punto di vista dei servizi abitativi, è, invece, lievemente aumentata la percentuale di persone che 

vivono in situazioni di sovraffollamento abitativo, in abitazioni prive di servizi e con problemi strutturali 

όŘŀƭƭΩуΣу҈ ŘŜƭ нллп ŀƭ ф҈ ŘŜƭ нлмоύΣ ŎƻǎƜ ŎƻƳŜ ŘƛƳƛƴǳƛǎŎŜ ƭŀ ǎƻŘŘƛǎŦŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŦŀƳƛƎƭƛŜ ǇŜǊ ŀƭŎǳƴƛ ŀǎǇŜǘǘƛ 

del servizio di fornitura elettrica e gas18 . Per quanto concerne la copertura dei servizi di acqua corrente e 

servizi igienici, monitorata dalla World BankΣ ƭΩƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜ ƴƻƴ ǎŜƳōǊŀ ǇǊŜǎŜƴǘŀǊŜ ŎǊƛǘƛŎƛǘŁ ƴŜƭ ƴƻǎǘǊƻ ǇŀŜǎŜΣ 

con una copertura quasi totale della popolazione per entrambi gli aspetti (99,5%)Σ ǎǘŀōƛƭŜ ƴŜƭƭΩŀǊco di tempo 

considerato19 . 

                                                           
18 Il grado di soddisfazƛƻƴŜ ǇŀǎǎŀΣ ƴŜƎƭƛ ŀƴƴƛ Řŀƭ нллл ŀƭ нлмрΣ Řŀƭ фмΣс҈ ŀƭƭΩутΣо҈ ǇŜǊ ƭŀ ŦƻǊƴƛǘǳǊŀ ŜƭŜǘǘǊƛŎŀ Ŝ Řŀƭ фпΣп҈ 
al 90,5% per la fornitura di gas. 
19 2000-2015. 
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/ƻƴ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŀƭƭΩƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜ мΦпΦнΣ ƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƭƭΩέInternational Property Rights Indexέ mostra una 

ŘƛƳƛƴǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƴŘƛŎŜ ƎŜƴŜǊŀƭŜ Řƛ ǇǊƻǇǊƛŜǘŁ ŎƘŜ Ǉŀǎǎŀ Řŀ рΣф ŘŜƭ нллт ŀ рΣс ŘŜƭ нлмр ŜΣ ƛƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜΣ Řŀƭ 

6,1 al 5,2 nei medesimi anni per quanto concerne la solidità dei diritti di proprietà. 

CONCLUSIONI 

Per quanto riguarda gli strumenti di policy, si fa presente che la Politica di Coesione 2014-2020 ha posto in 

essere due importanti dispositivi atti a promuovere la fornitura di servizi per la popolazione tanto nelle aree 

ǳǊōŀƴŜΣ ǉǳŀƴǘƻ ƴŜƭƭŜ ŀǊŜŜ ƛƴǘŜǊƴŜ Ŝ ǊǳǊŀƭƛΦ bŜƭƭƻ ǎǇŜŎƛŦƛŎƻΣ ƛƴŦŀǘǘƛΣ ǘǊŀƳƛǘŜ ƭΩ!ƎŜƴŘŀ ¦Ǌōŀƴŀ Ŝ la Strategia 

Nazionale per le Aree Interne, i cui obiettivi ǎƻƴƻ ǎǘŀǘƛ ŘŜŦƛƴƛǘƛ ŘŀƭƭŜ ǎƛƴƎƻƭŜ wŜƎƛƻƴƛ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ dei singoli 

Programmi Operativi (PON Metro, POR e PSR) viene promosso il cofinanziamento di politiche funzionali al 

miglioramento degli asset strutturali delle rispettive aree target. 

In complementarietà al cofinanziamento comunitario, è previsto, altresì, un finanziamento aggiuntivo per le 

ŀǊŜŜ ƛƴǘŜǊƴŜ ƛŘŜƴǘƛŦƛŎŀǘŜ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƛ tǊƻƎǊŀƳƳƛ hǇŜǊŀǘƛǾƛ a valere sul Fondo di Rotazione fissato dalla 

Legge di Stabilità 2014. Con la legge di Stabilità 2015, le risorse addizionali disponibili sul Fondo di 

RotaziƻƴŜ ǇŜǊ ƛƭ ǊƛŜǉǳƛƭƛōǊƛƻ ŘŜƭƭΩƻŦŦŜǊǘŀ ŘŜƛ ǎŜǊǾƛȊƛ Řƛ ōŀǎŜ ƴŜƭƭŜ ŀǊŜŜ ƛƴǘŜǊƴŜ όǎŎǳƻƭŀΣ ǎŀƭǳǘŜ Ŝ ƳƻōƛƭƛǘŁύ ǎƻƴƻ 

stati portati da 90 a 180 milioni di euro.  

{ǳƭƭŀ ōŀǎŜ Řƛ ǉǳŀƴǘƻ ǇǊŜŎŜŘŜƴǘŜƳŜƴǘŜ ŜǾƛŘŜƴȊƛŀǘƻΣ ŝΣ ǇŜǊǘŀƴǘƻΣ ǇƻǎǎƛōƛƭŜ ŀŦŦŜǊƳŀǊŜ ŎƘŜ ǎŜōōŜƴŜ ƭΩLǘŀƭƛŀ sia 

lontana dal raggiungimento del target previsto al 2030, mostrando difficoltà da parte delle famiglie nel 

ǊŀƎƎƛǳƴƎƛƳŜƴǘƻ Řƛ ŀƭŎǳƴƛ ǎŜǊǾƛȊƛ ǉǳŀƭƛŦƛŎŀǘƛ ŎƻƳŜ ŜǎǎŜƴȊƛŀƭƛ ǇŜǊ ŘŜǘŜǊƳƛƴŀǊŜ ƭΩŀŎŎŜǎǎƻ ŀƭƭŜ ǊƛǎƻǊǎŜ 

economiche, le disposizioni in essere e le allocazioni finanziarie previste, nonché alcuni trend di 

miglioramento rilevati nel corso delle annualità considerate dalla presente analisi, possono rappresentare 

degli asset ǳǘƛƭƛ ŀƛ Ŧƛƴƛ ŘŜƭƭŀ ǇǊŜǾƛǎƛƻƴŜ Řƛ ǳƴ ǇƻǘŜƴȊƛŀƭŜ ŀǾǾƛŎƛƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩLǘŀƭƛŀ ŀƭ ǘŀǊƎŜǘ del 100% 

ŘŜƭƭΩŀŎŎŜǎǎƻ ŀƭƭŜ ǊƛǎƻǊǎŜ ŜŎƻƴƻƳƛŎƘŜ Ŝ ŀƛ ǎŜǊǾƛȊƛ Řƛ ōŀǎŜΦ 
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Scheda target 1.5 
 

TARGET 1.5 ά9ƴǘǊƻ ƛƭ нлолΣ ŎƻǎǘǊǳƛǊŜ ƭŀ ǊŜǎƛƭƛŜƴȊŀ ŘŜƛ ǇƻǾŜǊƛ Ŝ Řƛ ǉǳŜƭƭƛ ƛƴ ǎƛǘǳŀȊƛƻƴƛ ǾǳƭƴŜǊŀōƛƭƛ Ŝ ǊƛŘǳǊǊŜ ƭŀ 

loro esposizione e vulnerabilità ad eventi estremi legati al clima e ad altri shock e disastri economici, 

sociali e ambientaliέ. 

 

INDICATORI IAEG - SDGs 

¶ 1.5.1 Numero di individui morti, dispersi, colpiti, riallocati o evacuati a causa di disastri naturali (per 

100.000 persone). 

¶ 1.5.2 Perdite economiche dirette determinate dŀ ŘƛǎŀǎǘǊƛ ƛƴ ǊŜƭŀȊƛƻƴŜ ŀƭ tL[έΦ 

¶ 1.5.3 Numero di paesi che hanno posto in essere strategie nazionali e locali per la riduzione dei 

rischi. 

INQUADRAMENTO 

Il target мΦр ŘŜƭƭΩhōƛŜǘǘƛǾƻ м ǇǊŜǾŜŘŜΣ ŜƴǘǊƻ ƛƭ нлолΣ ƭŀ ŎƻǎǘǊǳȊƛƻƴŜΣ ƛƴ ǘǳǘǘƛ ƛ ǇŀŜǎƛΣ di sistemi di resilienza ai 

cambiamenti climatici a favore dei poveri e di coloro che si trovano in condizioni di vulnerabilità, nonché la 

riduzione della loro esposizione agli eventi climatici estremi e a ulteriori catastrofi di natura sociale, 

ambientale ed economica. Tale target può, pertanto, essere difficilmente quantificato attraverso un 

Ǌƛǎǳƭǘŀǘƻ ǉǳŀƴǘƛǘŀǘƛǾƻΣ ōŜƴǎƜ ǾŀƭǳǘŀǘƻΣ ǉǳŀƭƛǘŀǘƛǾŀƳŜƴǘŜΣ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭŀ ǾŜǊƛŦƛŎŀ ŘŜƭƭΩŀǳƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ǊŜǎƛƭƛŜƴȊŀ Ŝ 

la contestuale riduzione della vulnerabilità alle catastrofi naturali. Gli indicatori individuati dalle Nazioni 

Unite ai fini di monitorarne gli avanzamenti sono:  

1. il numero di individui morti, dispersi, colpiti, riallocati o evacuati a causa di disastri naturali (per 

100,000 persone); 

2. il valore di perdite economiche dirette in relazione al PIL; 

3.  il numero di paesi che hanno posto in essere strategie nazionali e locali per la riduzione dei rischi. 

/ƻƴ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŀƭƭΩƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜ мΦрΦмΣ ƛƭ wŀǇǇƻǊǘƻ ǇŜǊƛƻŘƛŎƻ ǎǳƭ wƛǎŎƘƛƻ Ǉƻǎǘƻ ŀƭƭŀ ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴŜ ƛǘŀƭƛŀƴŀ Řŀ 

frane e inondazioni, realizzato semestralmente dal CNR20 IRPI21 presenta una rilevazione statistica 

corrispondente, anche se limitata ai disastri naturali dovuti a frane e inondazioni 22. Inoltre, il Rapporto 

riporta i dati nazionali del quinquennio antecedente 23 e ŎŀƭŎƻƭŀ ƛ άƭƛǾŜƭƭƛ Řƛ ǊƛǎŎƘƛƻ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀƭŜ Řŀ ŦǊŀƴŀ Ŝ Řŀ 

ƛƴƻƴŘŀȊƛƻƴŜέ ǎǳ ǳƴ ŀǊŎƻ Řƛ ǘŜƳǇƻ Ƴƻƭǘƻ ŀƳǇƛƻ 24 determinati rapportando il tipo di effetto del disastro alla 

popolazione media regionale nello stesso periodo 25. 

Fra le tipologie di effetti monitorate Řŀƭ /bw LwtLΣ ǎƻƴƻ ǎǘŀǘŜ ǎŜƭŜȊƛƻƴŀǘŜ ƭŜ ǎŜƎǳŜƴǘƛΥ άbǳƳŜǊƻ Řƛ ŘŜŎŜǎǎƛ 

όƳƻǊǘƛ Ŝ ŘƛǎǇŜǊǎƛύ ǇŜǊ ŦǊŀƴŜ Ŝ ƛƴƻƴŘŀȊƛƻƴƛ ƻƎƴƛ мллΦллл ŀōƛǘŀƴǘƛέΤ άbǳƳŜǊƻ Řƛ ǇŜǊǎƻƴŜ ǎŦƻƭƭŀǘŜ ƻ ǎŜƴȊŀǘŜǘǘƻ 

                                                           
20 5ŀ ƻƭǘǊŜ ǾŜƴǘΩŀƴƴƛΣ ƭΩLǎǘƛǘǳǘƻ Řƛ wƛŎŜǊŎŀ ǇŜǊ ƭŀ tǊƻǘŜȊƛƻƴŜ LŘǊƻƎŜƻƭƻƎƛŎŀ ŘŜƭ /bw ǊŀŎŎƻƎƭƛŜΣ ƻǊƎŀƴƛȊȊŀ Ŝ ŀƴalizza 
ƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴƛ ǎǳƭƭΩƛƳǇŀǘǘƻ ŎƘŜ Ǝƭƛ ŜǾŜƴǘƛ Řƛ ŦǊŀƴŀ Ŝ Řƛ ƛƴƻƴŘŀȊƛƻƴŜ Ƙŀƴƴƻ ǎǳƭƭŀ ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴŜΦ [Ŝ ƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴƛ ǎƻƴƻ ǎǘŀǘŜ 
ǊŀŎŎƻƭǘŜ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭΩŀƴŀƭƛǎƛ Řƛ ƳƻƭǘŜ Ŧƻƴǘƛ ǎǘƻǊƛŎƘŜΣ ŘΩŀǊŎƘƛǾƛƻ Ŝ ŎǊƻƴŀŎƘƛǎǘƛŎƘŜΣ Ŝ ǎƻƴƻ ƻǊƎŀƴƛȊȊŀǘŜ ƛƴ ǳƴ ŀǊŎƘƛǾƛƻ ŎƘŜ 
copre il ǇŜǊƛƻŘƻ ŦǊŀ ƭΩŀƴƴƻ су ŘΦ/ Ŝ ƭΩŀƴƴƻ нлмр όŎŦǊΦ ƘǘǘǇΥκκǇƻƭŀǊƛǎΦƛǊǇƛΦŎƴǊΦƛǘύΦ 
21 Istituto di Ricerca per la Protezione Idrogeologica. 
22 {ǳƭ ǎƛǘƻ ŘŜƭ /bw LwtL ǎƻƴƻ ǇǳōōƭƛŎŀǘƛ ƛ ǊŀǇǇƻǊǘƛ ǊŜƭŀǘƛǾƛ ŀƭƭΩǳƭǘƛƳƻ ǉǳƛƴǉǳŜƴƴƛƻ нлмм-2015, che riportano ς per ogni 
anno ς ǘǳǘǘŜ ƭŜ ǘƛǇƻƭƻƎƛŜ Řƛ Řŀǘƛ ǊƛŎƘƛŜǎǘŜ ŘŀƭƭΩL!9D όƳƻǊǘƛΣ ŘƛǎǇŜǊǎƛΣ ŦŜǊƛǘƛΣ ǇŜǊǎƻƴŜ ǎŦƻƭƭŀǘŜ ƻ ŜǾŀŎǳŀǘŜύ ŀ ƭƛǾŜƭƭƻ 
nazionale, con mappe che illustrano anche dati di dettaglio geo-referenziati. 
23 2010-2014, nel rapporto 2015. 
24 Ad esempio, 1965-2014 nel rapporto CNR IRPI del 2015. 
25 [Ŝ ƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴƛ ǎǳƭƭŀ ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴŜ ǳǘƛƭƛȊȊŀǘŜ ǇŜǊ ƛƭ ŎŀƭŎƻƭƻ ŘŜƭƭŀ ƳƻǊǘŀƭƛǘŁ ǎƻƴƻ ǉǳŜƭƭŜ ǇǳōōƭƛŎŀǘŜ ŘŀƭƭΩL{¢!¢Φ 
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ǇŜǊ ŦǊŀƴŜ Ŝ ƛƴƻƴŘŀȊƛƻƴƛ ƻƎƴƛ мллΦллл ŀōƛǘŀƴǘƛέΦ /ƻƴǎƛŘŜǊŀǘƻ ŎƘŜ ƛƭ ǊŀǇǇƻǊǘƻ ƴƻƴ riporta direttamente il 

ƭƛǾŜƭƭƻ Řƛ ǊƛǎŎƘƛƻ ƳŜŘƛƻ ŀ ǎŎŀƭŀ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜ όƳŀ ǎƻƭƻ Ǝƭƛ ŜŦŦŜǘǘƛ ŀƴƴǳƛύΣ ǇŜǊ ƻǘǘŜƴŜǊŜ ǉǳŜǎǘΩǳƭǘƛƳƻ ƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜ ǎǳ 

un determinato periodo di tempo (ad esempio, 2011-2015), la media annua nazionale nel periodo è stata 

rapportata alla media della popolazione italiana nel medesimo periodo. 

Per quanto concerne, invece, la componente di danno economico dei disastri naturali evidenziata 

ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭΩƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜ мΦрΦнΣ ƛ Řŀǘƛ ǊƛƴǾŜƴǳǘƛ ǊƛǎǇƻƴŘƻƴƻ ǎƻƭƻ ǇŀǊȊƛŀƭƳŜƴǘŜ ŀƭ ŎƻƳǇƭŜǎǎƻ ŘŜƭƭŜ 

informazioni richieste. Le informazioni relative al PIL estratte dal άGlobal Risk Data Platformέ (UNEP) 

Ǌƛǎǳƭǘŀƴƻ ŜǎǎŜǊŜΣ ƛƴŦŀǘǘƛΣ ŀƴŎƻǊŀ Řŀ ŜƭŀōƻǊŀǊŜ Ŝ ǇŜǊǘŀƴǘƻΣ ŝ ǎǘŀǘŀ ǳǘƛƭƛȊȊŀǘŀ ƭΩƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ Řƛ ŦƻƴǘŜ 9a5!¢26 

che riporta le perdite in migliaia di dollari per disastri geofisici, idrogeologici, tecnologici e meteorologici. 

LƴŦƛƴŜΣ ǇŜǊ ƭŀ ǾŀƭƻǊƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜ мΦрΦо ŝ ǎǘŀǘƻ ǳǘƛƭƛȊȊŀǘƻ ƛƭ Řŀǘƻ ŦƻǊƴƛǘƻ ŘŀƭƭΩL{tw! ǎǳƭ ƴǳƳŜǊƻ Řƛ 

Piani di Assetto Idrogeologico (PAI) esistenti in Italia, nonché il dato ISTAT relativo alla percentuale di 

comuni italiani in possesso di un piano di emergenza per il rischio sismico. 

RISULTATI 

Tenuto in considerazione che gli eventi esaminati e i loro effetti hanno un andamento annuale fortemente 

variabile e irregolare, disponendo dei dati (forniti dai succitati Rapporti del CNR IRPI), si è ritenuto 

ƻǇǇƻǊǘǳƴƻ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀǊŜ Ǝƭƛ ƛƴŘƛŎƛ L!9D ŘŜƭƭΩƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜ мΦрΦм ǎǳ ǳƴ ŀǊŎƻ Řƛ ǘŜƳǇƻ ǇƭǳǊƛŜƴƴŀƭŜΣ ƛƴ ƳŀƴƛŜǊŀ ǘŀƭŜ 

da catturare meglio la capacità di uno Stato di prevenire (ove possibile), nonché ridurre gli effetti dei 

disastri naturali. Più precisamente, le due principali tipologie di rischio medio nazionale sono state prima 

quantificate su base annua nel periodo 2011-2015 e poi confrontate col medesimo rischio nel periodo 

antecedente - 1961-2010 (Figura 5). Si può notare, in tal modo, che il rischio di mortalità per frane e 

ƛƴƻƴŘŀȊƛƻƴƛ ƴŜƭƭΩǳƭǘƛƳƻ ǉǳƛƴǉǳŜƴƴƛƻ ǎƛ ŝ ǊƛŘƻǘǘƻ ŘŜƭ сф҈ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƛ рл ŀƴƴƛ ǇǊŜŎŜŘŜƴǘƛΣ ƳŜƴǘǊŜ ƛƭ ǊƛǎŎƘƛƻ Řƛ 

coinvolgimento in evacuazioni per frane e inondazioni si è ridotto del 40% nel medesimo periodo.  

Figura 5 Rischi per inondazioni e frane in Italia 

 

Fonte: elaborazione MATTM su dati CNR IRPI e ISTAT (popolazione) 

                                                           
26 The International Disasters Database. 
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wƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭƭΩƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜ мΦрΦнΣ ǇŜǊ ǉǳŀƴǘƻ ǊƛƎǳŀǊŘŀ i danni economici da disastri naturali (escludendo i 

ǘŜǊǊŜƳƻǘƛύΣ ƛƴ ōŀǎŜ ŀ 9a5!¢ ƛƭ Řŀƴƴƻ ƳŜŘƛƻ ƛƴ Lǘŀƭƛŀ ƴŜƭƭΩǳƭǘƛƳƻ ǉǳƛƴǉǳŜƴƴƛƻ όнлмм-2015) è pari a 1068 

milioni  di dollari l'anno27 , di poco inferiore al danno medio di 1071 milioni  di dollari l'anno del 

cinquantennio antecedente (1961-2010)28 . Per quanto riguarda i terremoti si rileva inoltre che i comuni 

italiani che possiedono un piano di emergenza per il rischio sismico29  (Indicatore 1.5.3) sono il 56,5% del 

totale. 

Rispetto alle ulteriori tipologie di ŘƛǎŀǎǘǊƛ ǎƛ ŜǾƛŘŜƴȊƛŀ ŎƘŜΣ ŀ ƭƛǾŜƭƭƻ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜ ƭΩLǘŀƭƛŀ Ƙŀ ŀŘƻǘǘŀǘƻ ƴŜƭ нлмр 

ǳƴŀ ά{ǘǊŀǘŜƎƛŀ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜ Řƛ ŀŘŀǘǘŀƳŜƴǘƻ ŀƛ ŎŀƳōƛŀƳŜƴǘƛ ŎƭƛƳŀǘƛŎƛέ ŎƘŜ ŦƻǊƴƛǎŎŜ ǳƴ ǉǳŀŘǊƻ Řƛ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ 

sugli impatti dei cambiamenti climatici e sui futuri rischi che il paese si troverà ad affrontare a medio-lungo 

termine. A livello sub-nazionale, in tema di adattamento ai cambiamenti climatici, invece, vi sono solo 

alcune iniziative in corso a livello regionale (ad esempio, Regione Lombardia, Regione Abruzzo, ecc.) ma 

sono rare le esperienze a livello locale. 

LƴŦƛƴŜΣ ǇŜǊ ǉǳŀƴǘƻ ǊƛƎǳŀǊŘŀ ƛ ōŀŎƛƴƛ ƛŘǊƻƎǊŀŦƛŎƛΣ ƭΩLǘŀƭƛŀ ǎƛ ŝ ŘƻǘŀǘŀΣ Ŏƻƴ la Legge 183/1989, di Piani di Assetto 

LŘǊƻƎŜƻƭƻƎƛŎƻ όt!LύΣ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƛ ǉǳŀƭƛ ǾŜƴƎƻƴƻ ŀƴŀƭƛȊȊŀǘŜ Ŝ ƳƻƴƛǘƻǊŀǘŜ ƭŜ ǘƛǇƻƭƻƎƛŜ Řƛ ǊƛǎŎƘƛƻ ƛƴ ŜǎǎŜǊŜ. 

[ΩL{tw! ǊŜŀƭƛȊȊŀ ǳƴ ƳƻƴƛǘƻǊŀƎƎƛƻ ǎƛǎǘŜƳŀǘƛŎƻ ŘŜƭƭƻ ǎǘŀǘƻ Řƛ ŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ƴƻǊƳŀǘƛǾŀ ŀ ƭƛǾŜƭƭƻ Řƛ ōŀŎƛƴƻ 

nazionale, interregionale e regionale, distinguendo tre fasi: adozione dei progetti di piano, adozione dei PAI 

e loro definitiva approvazione. Da tale monitoraggio emerge uno stato di attuazione pressoché completo 

della previsione normativa a tutti i livelli amministrativi. 

CONCLUSIONI 

5ŀǘŀ ƭŀ ŘƛƴŀƳƛŎŀ ǎǘƻǊƛŎŀ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜ ŘŜƎƭƛ ƛƴŘƛŎŀǘƻǊƛ hb¦ ǎŜƭŜȊƛƻƴŀǘƛΣ ǎƛ ŜǾƛƴŎŜ ŎƘŜ ƭΩLǘŀƭƛŀ ŝ ŀƭ ƳƻƳŜƴǘƻ ƛƴ 

linea col target ONU di riduzione dei rischi da disastro naturale entro il 2030 e in particolare rispetto 

ŀƭƭΩŜǎƛǎǘŜƴȊŀ Řƛ ǎǘǊǳƳŜƴǘƛ ŀǘǘƛ ŀ ƭƛƳƛǘŀǊŜ Ǝƭƛ ƛƳǇŀǘǘƛ Řƛ ǘŀƭƛ ŘƛǎŀǎǘǊƛ ǎǳƭƭŜ ǇŜǊǎƻƴŜ ƳŀƎƎƛƻǊƳŜƴǘŜ ŜǎǇƻǎǘŜ ŀ 

rischio, tra le quali i poveri e i soggetti maggiormente svantaggiati.  

{ŜōōŜƴŜ ƴƻƴ ǎƛ ǊƛƭŜǾƛ ƭΩŜǎƛǎǘŜƴȊŀ Řƛ ǎǘǊǳƳŜƴǘƛ ǎƻŘŘƛǎŦŀŎŜƴǘƛ ŀǘǘƛ ŀ ƎŀǊŀƴǘƛǊŜ ƭŀ ǊƛŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǊƛǎŎƘƛƻ Řƛ 

catastrofi a livello locale, a questa valutazione concorre la disamina delle politiche nazionali in corso sul 

rischio idrogeologico. La Strategia Nazionale di Adattamento ai Cambiamenti Climatici adottata nel 2015 

presenta, infatti, specifiche linee di azione per il dissesto idrogeologico30, mentre con la Legge di Stabilità 

del 2014 e successivi provvedimenti31 sono state adottate disposizioni volte a dare nuovo impulso al 

                                                           
27

 Nel periodo 2011-2015, il danno annuale in termini monetari è stato calcolato considerando i dati di danno di soli 3 
anni, in quanto il danno è stato valutato in maniera completa per 3 anni dei 5 in cui si sono verificati disastri. 
28 Il dato si riferisce alla media annuale calcolata sui 16 anni nel periodo 1961-2010 per i quali EMDAT valuta il danno 
ŜŎƻƴƻƳƛŎƻ ǇŜǊ ǘǳǘǘƛ Ǝƭƛ ŜǾŜƴǘƛ Řƛ ŘƛǎŀǎǘǊƻ ŎƻƴǘŀōƛƭƛȊȊŀǘƛ ƴŜƭƭΩŀƴƴƻΦ vǳŀƭƻǊŀ ǎƛ ŎƻƴǎƛŘŜǊƛƴƻ ŀƴŎƘŜ Ǝƭƛ ŀƴƴƛ ǇŜǊ ƛ ǉǳŀƭƛ 
EMDAT non riporta eventi disastrosi (17 anni), la media annua 1961-2010 è di 519 milioni  di US dollari l'anno. Nel 
confronto col quinquennio 2011-нлмр ǎƛ ǘŜƴƎŀ Ŏƻƴǘƻ ŎƘŜ ƛƴ ǉǳŜǎǘΩǳƭǘƛƳƻ ŝ ǎǘŀǘƻ ǊŜƎƛǎǘǊŀǘƻ ŀƭƳŜƴƻ ǳƴ ŜǾŜƴǘƻ 
disastroso per ogni anno del periodo. 
29 Il 71,3% dei comuni del nord, il 45,5% dei comuni del centro e il 34,8% di quelli del Mezzogiorno. 
30In particolaǊŜΥ ŀƳǇƭƛŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ǉǳŀŘǊƻ ŎƻƴƻǎŎƛǘƛǾƻ ǎǳƭƭŀ ǾǳƭƴŜǊŀōƛƭƛǘŁ ŘŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻΣ ŎƻƻǊŘƛƴŀƳŜƴǘƻ άƻǊƛȊȊƻƴǘŀƭŜέ 
ǘǊŀ ǇƻƭƛǘƛŎƘŜ Ŝ άǾŜǊǘƛŎŀƭŜέ ǘǊŀ ƭƛǾŜƭƭƛ Řƛ ƎƻǾŜǊƴƻ ŘŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻΣ ŀƳǇƭƛŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ƳƻƴƛǘƻǊŀƎƎƛƻ ƴŜƭƭŜ ȊƻƴŜ ŀ 
rischio, approfondimento degli studi di vulnerabilità delle zone ad elevato rischio, pianificazione di interventi 
strutturali, azioni di educazione della popolazione per affrontare le situazioni di emergenza. 
31 Oltre alla Legge147/2013 (Legge di stabilità 2014), vanno menzionati il D.L. 91/2014 (L. 116/2014), il D.L. 113/2014 
(L. 164/2014), il D.P.C.M. 24/02/2015 e il D.P.C.M. 28/05/2015. 
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processo di programmazione e attuazione degli interventi, che hanno interessato il sistema di governo32,il 

ŎƻƻǊŘƛƴŀƳŜƴǘƻ Ŝ ƭŀ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛΣ ƴƻƴŎƘŞ ƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ relative risorse finanziarie33. 

 

                                                           
32Istituzione pǊŜǎǎƻ ƭŀ tǊŜǎƛŘŜƴȊŀ ŘŜƭ /ƻƴǎƛƎƭƛƻ ŘŜƛ aƛƴƛǎǘǊƛ ŘŜƭƭŀ άStruttura di missione contro il dissesto idrogeologico 
e per lo sviluppo delle infrastrutture idricheέ ŎƘŜΣ ƛƴ ŎƻƻǊŘƛƴŀƳŜƴǘƻ Ŏƻƴ a!¢¢a Ŝ aL¢Σ ǎǘŀ ƭŀǾƻǊŀƴŘƻ Ŏƻƴ wŜƎƛƻƴƛ Ŝ 
Province autonome alla nuova programmazione degli interventi a conclusione della quale verrà approvato un Piano 
nazionale di prevenzione e di contrasto al dissesto per gli anni 2015-2020. 
33 ¦ƴŀ ǎƛƴǘŜǎƛ ǳǘƛƭŜ ŘŜƭƭŜ ƳƛǎǳǊŜ ŘΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ ŝ ŎƻƴǘŜƴǳǘŀ ƴŜƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ ŀ ŎǳǊŀ ŘŜƭƭŀ ǊŜŘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǇƻǊǘŀƭŜ 
legislazionetecnica.it  (http://www.legislazionetecnica.it/lt_public/print/2073912). 
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Scheda target 1.a 
 
TARGET 1.a - άDŀǊŀƴǘƛǊŜ ǳƴŀ ǎƛƎƴƛŦƛŎŀǘƛǾŀ ƳƻōƛƭƛǘŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǊƛǎƻǊǎŜ Řŀ ǳƴŀ ǾŀǊƛŜǘŁ Řƛ ŦƻƴǘƛΣ ŀƴŎƘŜ 

attraverso la cooperazione allo sviluppo rafforzata, al fine di fornire mezzi adeguati e prevedibili per i 

paesi in via di sviluppo, in particolare per i paesi meno sviluppati, per attuare programmi e politiche per 

ǇƻǊǊŜ ŦƛƴŜ ŀƭƭŀ ǇƻǾŜǊǘŁ ƛƴ ǘǳǘǘŜ ƭŜ ǎǳŜ ŘƛƳŜƴǎƛƻƴƛέΦ 

INDICATORI IAEG - SDGs: 

¶ 1.a.1 Percentuale di risorse allocate direttamente dal Governo per programmi di riduzione della 

povertà. 

¶ 1.a.2 Percentuale di spesa totale da parte del Governo per i servizi essenziali (educazione, salute, 

protezione sociale). 

INQUADRAMENTO 

vǳŜǎǘƻ ǘŀǊƎŜǘκǎǘǊǳƳŜƴǘƻ Řƛ ŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ όάaŜŀƴ ƻŦ LƳǇƭŜƳŜƴǘŀǘƛƻƴέύ ǇǊŜǾŜŘŜ ǳƴŀ ƳƻōƛƭƛǘŀȊƛƻƴŜ ǎƛƎƴƛŦƛŎŀǘƛǾŀ 

di risorse, provenienti da diverse fonti di finanziamento (ivi compresa la cooperazione allo sviluppo) al fine 

Řƛ ŦƻǊƴƛǊŜ ǊƛǎƻǊǎŜ ŀŘŜƎǳŀǘŜ ŀƛ ǇŀŜǎƛ ƛƴ Ǿƛŀ Řƛ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ǇŜǊ ƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǇǊƻƎǊŀƳƳƛ Ŝ ǇƻƭƛǘƛŎƘŜ ŀǘǘŜ ŀ 

eliminare la povertà in tutte le sue dimensioni. Il rƛǎǳƭǘŀǘƻ ǊŜƭŀǘƛǾƻ ŀƭƭΩŀǳƳŜƴǘƻ Řƛ ǊƛǎƻǊǎŜ ŘŜǎǘƛƴŀǘŜ ŀƭƭŀ 

riduzione della povertà nei paesi in via di sviluppo viene monitorato dalle Nazioni Unite attraverso i 

seguenti indicatori: i) percentuale di risorse allocate direttamente per programmi di riduzione della 

povertà; ii) percentuale di spesa totale per i servizi essenziali (educazione, salute, protezione sociale). Si fa 

presente, che il set di indicatori proposto in ambito Nazioni Unite non è popolabile, in quanto non si 

rilevano nel database OCSE-CRS dati specifici relativi alla cooperazione allo sviluppo destinata a programmi 

di riduzione della povertà. 

: ǎǘŀǘƻΣ ǘǳǘǘŀǾƛŀΣ ǾŀƭƻǊƛȊȊŀǘƻ ƭΩƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜ ŀ ƭƛǾŜƭƭƻ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜ ǊƛǇƻǊǘŀƴŘƻΣ Ŏƻƴ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŀƭƭΩƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜ мΦŀΦмΣ 

la spesa, in euro e pro-capite, allocata per interventi e servizi sociali a favore di situazioni di povertà, disagio 

Ŝ ǎƻǎǘŜƎƴƻ ŀŘ ŀŘǳƭǘƛ Ŝ ǎŜƴȊŀ Ŧƛǎǎŀ ŘƛƳƻǊŀ ŜΣ ǇŜǊ ƭΩƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜ мΦŀΦнΣ ƭŀ ǎǇŜǎŀ ǇǳōōƭƛŎŀ ǘƻǘŀƭŜ ǇŜǊ ƛ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭƛ 

settori del welfare ς sanità, previdenza, assistenza, protezione sociale (dati ISTAT Coesione). Infine, si 

specifica che non si rilevano fonti che riportano dati in proporzione al PIL per le figure nazionali. 

RISULTATI  

wŜƭŀǘƛǾŀƳŜƴǘŜ ŀƭƭΩƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜ мΦŀΦмΣ ǎƛ ǊƛƭŜǾŀ ŎƻƳŜ ƭŀ ǎǇŜǎŀ ŀ ƭƛǾŜƭƭƻ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜΣ ƛƴ ŜǳǊƻ Ŝ ǇǊƻ-capite, allocata 

per interventi e servizi sociali a favore di situazioni di povertà, disagio e sostegno ad adulti e senza fissa 

ŘƛƳƻǊŀ ƳƻƴƛǘƻǊŀǘŀ ŘŀƭƭΩISTAT, sia pari a 15 euro pro-capite e a 537.806.187 euro di spesa complessiva nel 

2012, in netta crescita rispetǘƻ ŀƭƭΩŀƴƴǳŀƭƛǘŁ нлло όмл ŜǳǊƻ Řƛ ǎǇŜǎŀ ǇǊƻ-capite e 359.784.852 euro di spesa 

ŎƻƳǇƭŜǎǎƛǾŀύΦ wƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭƭΩƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜ мΦŀΦнΣ ǎƛ ŜǾƛŘŜƴȊƛŀΣ ŀƭ нлмрΣ ǳƴŀ ǎǇŜǎŀ ǇŀǊƛ ŀ ммнΦплу milioni di euro per 

la sanità, 309.623 Milioni di euro per la previdenza, 46.424 milioni di euro ǇŜǊ ƭΩŀǎǎƛǎǘŜƴȊŀ Ŝ пссΦфнн milioni 

di euro per la protezione sociale. Tali dati appaiono nel complesso più che raddoppiati rispetto al 200034 . 

CONCLUSIONI 

Considerate le caratteristiche precipue del target, gli indicatori relativi alla crescita della spesa pubblica non 

ǎƻƴƻ ǊƛǘŜƴǳǘƛ ǎǳŦŦƛŎƛŜƴǘƛ ŀ ŘŜǘŜǊƳƛƴŀǊŜ ǳƴ ǇƻǎƛȊƛƻƴŀƳŜƴǘƻ ǇƻǎƛǘƛǾƻ ŘŜƭƭΩLǘŀƭƛŀ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭ target considerato, 

                                                           
34 Anno nel quale la spesa pubblica per la sanità era pari a 68.094 Milioni di euro, per la previdenza a 190.287 Milioni 
Řƛ ŜǳǊƻΣ ǇŜǊ ƭΩ!ǎǎƛǎǘŜƴȊŀ ŀ муΦфрп aƛƭƛƻƴƛ Řƛ ŜǳǊƻΣ ǇŜǊ ƭŀ ǇǊƻǘŜȊƛƻƴŜ ǎƻŎƛŀƭŜ ŀ нтсΦнср aƛƭƛƻƴƛ Řƛ ŜǳǊƻΦ 
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sebbene per la maggior parte di questi la stessa appaia accresciuta nel corso dei rispettivi periodi di 

riferimento.  
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Scheda target 1.b 
 

TARGET 1.b   ά/ǊŜŀǊŜ ǎƻƭƛŘƛ ǉǳŀŘǊƛ Řƛ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ǇƻƭƛǘƛŎƛ ŀ ƭƛǾŜƭƭƻ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜΣ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜ Ŝ ƛƴǘŜǊƴŀȊƛƻƴŀƭŜΣ 

basati su strategie di sviluppo a favore dei poveri e attenti alla parità di genere, per sostenere 

investimenti accelerati nelle aȊƛƻƴƛ Řƛ ƭƻǘǘŀ ŀƭƭŀ ǇƻǾŜǊǘŁέ. 

INDICATORE IAEG - SDGs 

¶ 1.b.1 Percentuale di spese correnti e in conto capitale per i settori di cui sono beneficiari le donne, i 

poveri e i gruppi più vulnerabili.  

INQUADRAMENTO 

Questo target prevede la creazione di un quadro di policy a livello nazionale, regionale e internazionale 

basato su strategie di sviluppo a favore dei poveri e dei gruppi sociali svantaggiati e sensibili rispetto alla 

ǘŜƳŀǘƛŎŀ Řƛ ƎŜƴŜǊŜΣ ŀǘǘƻ ŀ ǎǳǇǇƻǊǘŀǊŜ ƭΩŀŎŎŜƭŜǊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ƛƴǾŜǎǘƛƳŜƴǘƛ ƛƴ ŀȊƛƻƴƛ ǘŜǎŜ a eliminare la povertà. 

¢ŀƭŜ Ǌƛǎǳƭǘŀǘƻ ǾƛŜƴŜ ƳƻƴƛǘƻǊŀǘƻ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŜ bŀȊƛƻƴƛ ¦ƴƛǘŜ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ǳƴ ƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜ ǊŜƭŀǘƛǾƻ ŀƭƭŀ 

percentuale di spesa pubblica dedicata a settori di cui sono beneficiari le donne, i poveri e i gruppi più 

vulnerabili. Si fa presente che tale set di indicatori non è popolabile, in quanto non si rilevano nel database 

nazionale dati specifici relativi alle risorse destinata a programmi di riduzione della povertà e di promozione 

ŘŜƭƭΩŜǉǳƛǘŁ Řƛ ƎŜƴŜǊŜ ŀ ƭƛǾŜƭƭƻ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜΦ 5ƛ ŎƻƴǎŜƎǳŜnza, sono stati riportati dati sulla percentuale di spesa, 

suddivisa per tipologia, dedicata a servizi pubblici generali, salute, educazione, protezione sociale sul totale 

di spesa pubblica (fonte EUROSTAT) e servizi che dovrebbero sostenere, in particolare, le fasce più 

vulnerabili della popolazione, comprese le donne. Sono invece presenti dati sugli impegni di cooperazione 

allo sviluppo in progetti che presentano come beneficiari le donne promuovendo la parità di genere, ma il 

dato non è richiesto a questo stadio. 

RISULTATI  

A livello nazionale, si evidenza come, al 2014, siano state allocate spese pari al 17,4% del totale per servizi 

pubblici generali (di cui lo 0,5% attiene allo sviluppo di politiche abitative e lo 0,2% ai servizi idrici), al 14% 

del totale alla salute (di cui, tuttavia, solo lo 0,5% è stato dedicato a servizi di salute pubblici), al 7,9% del 

ǘƻǘŀƭŜ ŀƭƭΩŜŘǳŎŀȊƛƻƴŜ όŘƛ Ŏǳƛ ƛƭ о҈ ŀƭƭΩŜŘǳŎŀȊƛƻƴŜ ǇǊƛƳŀǊƛŀ e pre-primaria e il оΣс҈ ŀƭƭΩŜŘǳŎŀȊƛƻƴŜ 

secondaria), al 41,8% del totale alla protezione ǎƻŎƛŀƭŜΦ Lƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜΣ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀ ǉǳŜǎǘΩǳƭǘƛƳƻ Řŀǘƻ ǎƛ 

evidenzia come la quota più rilevante sia stata dedicata agli anziani (27,3%). Ciò a fronte di percentuali pari 

al 3,5% per la malattia/disabilità, al 2,8% per la famiglia/bambini, al 2,4% per i disoccupati, allo 0,5% per la 

ƭƻǘǘŀ ŀƭƭΩŜǎŎƭǳǎƛƻƴŜ ǎƻŎƛŀƭŜΦ [Ŝ ǇŜǊŎŜƴǘǳŀƭƛ Řƛ ǎǇŜǎŀ ŀƭƭƻŎŀǘŜ ǇŜǊ ƛ ǎŜǊǾƛȊƛ ǇǳōōƭƛŎƛ ƎŜƴŜǊŀƭƛ Ŝ ǇŜǊ ƭΩŜŘǳŎŀȊƛƻƴŜ 

appaiono in diminuzione rispetto al 2001 (quando erano pari, rispettivamente al 21,1% e al 9,5% del totale), 

mentre sono aumentate le spese per la salute (13% nel 2001) e per la protezione sociale (35,4% nel 2001), 

nello specifico per quanto riguarda le spese rivolte a categorie quali gli anziani (24% nel 2001) e i 

disoccupati (pari allo 0,8% nel 2001). 

CONCLUSIONI 

Gli indicatori relativi alla crescita della spesa pubblica in favore delle fasce più vulnerabili della popolazione, 

e in particolare le donne, analizzati in precedenza hanno tendenza mista, con alcune tipologie di spesa in 

crescita ed altre in diminuzione nel periodo considerato, nonostante si evidenzi una spesa in crescita per 

alcuni settori di rilievo, quali la salute e la protezione sociale. Di conseguenza, i dati non sono ritenuti 
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ǎǳŦŦƛŎƛŜƴǘƛ ŀ ŘŜǘŜǊƳƛƴŀǊŜ ǳƴ ǇƻǎƛȊƛƻƴŀƳŜƴǘƻ ǇƻǎƛǘƛǾƻ ŘŜƭƭΩLǘŀƭƛŀ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭ target considerato e si attende un 

confronto con gli esperti di protezione sociale. 
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Obiettivo 2  

 

 

Porre fine alla fame, raggiungere la sicurezza alimentare, migliorare 

ÌȭÁÌÉÍÅÎÔÁÚÉÏÎÅ Å ÐÒÏÍÕÏÖÅÒÅ ÌȭÁÇÒÉÃÏÌÔÕÒÁ ÓÏÓÔÅÎÉÂÉÌÅ  

 

 

Anna Bombonato , Antonia Oriani   
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Scheda target 2.1 
 

TARGET 2.1 -  ά9ƴǘǊƻ ƛƭ нлолΣ ǇƻǊǊŜ ŦƛƴŜ ŀƭƭŀ ŦŀƳŜ Ŝ ƎŀǊŀƴǘƛǊŜ ŀ ǘǳǘǘŜ ƭŜ ǇŜǊǎƻƴŜΣ ƛƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ŀƛ ǇƻǾŜǊƛ Ŝ 

le persone più vulnerabili, tra cui neonati, un accesso sicuro a cibo nutriente e sufficiente per tutto 

l'annoέ. 

INDICATORI IAEG - SDGs 

¶ Prevalenza della denutrizione. 

¶ tǊŜǾŀƭŜƴȊŀ ŘŜƭƭΩƛƴǎƛŎǳǊŜȊȊŀ ŀƭƛƳŜƴǘŀǊŜΣ ǎŜǾŜǊŀ ƻ ƳƻŘŜǊŀǘŀΣ ƴŜƭƭŀ ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴŜ ōŀǎŀǘŀ ǎǳƭƭŀ CƻƻŘ 

Insecurity Experience Scale (FIES).  

INQUADRAMENTO 

La Regione Europa e Asia centrale (ECA) ha raggiunto ƭΩhōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ŘŜƭ ƳƛƭƭŜƴƴƛƻ όa5D мŎύΣ 

dimezzando dal 2010 al 2012 la percentuale delle persone colpite dalla fame, denutrite e sottoalimentate, 

raggiungendo la percentuale più bassa di tutte le cinque regioni della FAO35 . 

Gli indicatori IAEG proposti per il monitoraggio del target sono il 2.1.1 e il 2.1.2 e riguardano 

rispettivamente la prevalenza di denutrizione e di insicurezza alimentare basata sulla scala internazionale di 

Food Insecurity Experience Scale (FIES). La FIES è uno strumento utilizzato per raccogliere informazioni circa 

ƭϥŀŘŜƎǳŀǘŜȊȊŀ ŘŜƭƭΩŀŎŎŜǎǎƻ ŘŜƭƭŜ ǇŜǊǎƻƴŜ ŀƭ ŎƛōƻΣ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭŀ ǎƻƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴ ǉǳŜǎǘƛƻƴŀǊƛƻ Řƛ ƻǘǘƻ 

ŘƻƳŀƴŘŜ ŎƘŜ ǘƛŜƴŜ Ŏƻƴǘƻ ŀƴŎƘŜ Řƛ ǇŀǊŀƳŜǘǊƛ ǉǳŀƭƛǘŀǘƛǾƛ ŘŜƭƭΩŀƭƛƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜΦ ! ƻƎƎƛ ǉǳŜǎǘƻ ǎǘǊǳƳŜƴǘƻ ƴƻƴ ŝ 

ancora stato utilizzato per la raccolta di dati sul territorio nazionale mentre ha trovato un ampio utilizzo nei 

paesi in via di sviluppo. 

In relazione agli indicatori proposti dallo IAEG, sono stati selezionati i dati disponibili sul territorio nazionale 

monƛǘƻǊŀǘƛ ŘŀƭƭΩISTAT Ŝ ǊƛŎƻƭƭŜƎŀōƛƭƛ ŀƭ ŎƻƴŎŜǘǘƻ Řƛ ǇƻǾŜǊǘŁ ŀƭƛƳŜƴǘŀǊŜΦ tŜǊǘŀƴǘƻΣ ǇŜǊ ǾŀƭǳǘŀǊŜ ƭΩƛƴǎƛŎǳǊŜȊȊŀ 

ŀƭƛƳŜƴǘŀǊŜΣ ƛƴ ƭƛƴŜŀ Ŏƻƴ ƭΩƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜ L!9D нΦмΦмΣ ŝ ǎǘŀǘŀ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀǘŀ ƭŀ ǇŜǊŎŜƴǘǳŀƭŜ ŘŜƭƭŜ ŦŀƳƛƎƭƛŜ ǊŜǎƛŘŜƴǘƛ ŀƭ 

di sotto della soglia di povertà. In ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŀƭ нΦмΦнΣ ƛƴǾŜŎŜΣ ŝ ǎǘŀǘƻ ǳǘƛƭƛȊȊŀǘƻ ƭΩƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜ ŎƘŜ 

misura la grave deprivazione e il relativo segnale di deprivazione materiale (in totale sono nove) sulle 

famiglie che anche se lo volessero non potrebbero permettersi un pasto adeguato almeno una volta ogni 

due giorni, cioè con proteine della carne, del pesce o equivalente vegetale. 

RISULTATI 

[ΩƛƴŎƛŘŜƴȊŀ ŘŜƭƭŀ ǇƻǾŜǊǘŁ ŀǎǎƻƭǳǘŀ ŝ ŎŀƭŎƻƭŀǘŀ ƛƴ ŎƻƴŦƻǊƳƛǘŁ ŀ ǳƴŀ ǎƻƎƭƛŀ ŎƻǊǊƛǎǇƻƴŘŜƴǘŜ ŀƭƭŀ ǎǇŜǎŀ ƳŜƴǎƛƭŜ 

minima necessaria per acquisire il paniere di beni e servizi che, nel contesto italiano e per una determinata 

famiglia, è considerato essenziale a uno standard di vita minimamente accettabile. Nel 2015 si stima che le 

famiglie residenti in condizione di povertà assoluta siano pari a 1 milione e 582 mila e gli individui a 4 

milioni  Ŝ рфу Ƴƛƭŀ όƛƭ ƴǳƳŜǊƻ ǇƛǴ ŀƭǘƻ Řŀƭ нллр ŀ ƻƎƎƛύΦ [ΩƛƴŎƛŘŜƴȊŀ ŘŜƭƭŀ ǇƻǾŜǊǘŁ ŀǎǎƻƭǳǘŀ ǎƛ ƳŀƴǘƛŜƴŜ 

sostanzialmente stabile sui livelli stimati negli ultimi tre anni, con variazioni annuali statisticamente non 

significative (6,1% delle famiglie residenti nel 2015, 5,7% nel 2014, 6,3% nel 2013); cresce invece se 

misurata in termini di persone (7,6% della popolazione residente nel 2015 e 6,8% nel 2014 e 7,3% nel 

2013). 36  Il dato non rileva le fasce di popolazione non residenti sul territorio nazionale. 

                                                           
35 C!h όнлмрύΥ άwŜƎƛƻƴŀƭ hǾŜǊǾƛŜǿ ƻŦ CƻƻŘ LƴǎŜŎǳǊƛǘȅ 9ǳǊƻǇŜ ŀƴŘ /ŜƴǘǊŀƭ !ǎƛŀέΦ 
36 wŀǇǇƻǊǘƻ L{¢!¢ όнлмсύΥ ά[ŀ ǇƻǾŜǊǘŁ ƛƴ LǘŀƭƛŀέΦ 
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La grave deprivazione corrisponde alla quota di popolazione che sperimenta almeno una delle seguenti 

condizioni: rischio di povertà (calcolato sui redditi 2013), grave deprivazione materiale e bassa intensità di 

lavoro (calcolata sul numero totale di mesi lavorati dai componenti della famiglia durante il 2013). Uno dei 

segnali di deprivazione materiale riguarda le quote di individui in famiglie che, se lo volessero, non 

potrebbero permettersi un pasto proteico adeguato ogni due giorni, la cui percentuale diminuisce dal 

13,9% del 2011 al 12,6% del 201337 . 

wƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭ ǊŀƎƎƛǳƴƎƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ǘŀǊƎŜǘ ŜƴǘǊƻ ƛƭ нлолΣ ƭΩLǘŀƭƛŀ ǎƛ ǇƻǎƛȊƛƻƴŀ ǇƻǎƛǘƛǾŀƳŜƴǘŜ όǾŜǊŘŜύ Ƴŀ ǎƛ ǇǊƻŦƛƭŀ 

ŎƻƳǳƴǉǳŜ ǳƴΩŜǎƛƎŜƴȊŀ Řƛ ƳƻƴƛǘƻǊŀƎƎƛƻ ǇŜǊ ƭŜ ƴǳƻǾŜ ǎƛǘǳŀȊƛƻƴƛ Ři rischio. Negli ultimi anni, infatti, si è 

registrato un incremento del numero di persone in stato di indigenza, soprattutto a causa della crisi 

economica e della presenza sul territorio di popolazioni immigrate e di minoranze etniche che vivono in 

stato di povertà. Dal dossier di Coldiretti, sui dati dall'Agenzia per le Erogazioni in Agricoltura (Agea), 

intitolato "Le nuove povertà del Belpaese. Gli italiani che aiutano", emerge una situazione allarmante 

secondo la quale, nel 2013, circa 4 milioni  di persone sono state costrette a chiedere aiuto per mangiare, il 

47 per cento in più rispetto al 2010, tra le categorie a rischio sono inclusi 579.000 anziani con oltre 65 anni 

di età e 429.000 bambini.  

CONCLUSIONI 

Negli ultimi anni le istituzioni locali e nazionali, in particolare con misure messe in campo dal Ministero 

ŘŜƭƭΩ!ƎǊƛŎƻƭǘǳǊŀ Ŝ Řŀƭ aƛƴƛǎǘŜǊƻ ŘŜƭƭŜ tƻƭƛǘƛŎƘŜ {ƻŎƛŀƭƛΣ ƴŜƭƭŀ ŦŀǎŜ Řƛ ǇŀǎǎŀƎƎƛƻ ǘǊŀ ƛƭ t9!5 Ŝ ƛƭ Fund for 

European Aid to the Most Deprived (FEAD), hanno iniziato a contrastare direttamente il fenomeno della 

povertà alimentare.  

Il FEAD è il fondo europeo da 3,5 miliardi di euro che, nel periodo 2014-2020, permetterà agli indigenti dei 

ǇŀŜǎƛ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ 9ǳǊƻǇŜŀ Řƛ ŀŎŎŜŘŜǊŜ ǇƛǴ ŦŀŎƛƭƳŜƴǘŜ ŀ ŎƛōƻΣ ŀǎǎƛǎǘŜƴȊŀ Řƛ ōŀǎŜ Ŝ ǎŜǊǾƛȊƛ ǎƻŎƛŀƭƛΦ Lƭ C9!5Σ 

entrato in vigore a inizio 2014, ha sostituto il PEAD, programma che dal 1987 ha garantito la distribuzione di 

ŀƛǳǘƛ ŀƭƛƳŜƴǘŀǊƛ ǎǳ ǘǳǘǘƻ ƛƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ Ŝ ŎƘŜ ǎƛ ŝ ŎƻƴŎƭǳǎƻ ŘŜŦƛƴƛǘƛǾŀƳŜƴǘŜ ƴŜƭ ŘƛŎŜƳōǊŜ ǎŎƻǊǎƻΦ 

Nei piani delle istituzioni europee il nuovo programma di aiuti dovrebbe garantire una risposta più 

articolata e incisiva ai nuovi bisogni sociali emersi a causa della crisi. Si tratta di una misura di contrasto alla 

povertà, pensata per sostenere le famiglie in difficoltà, che resterà in vigore fintanto che non sarà varato il 

Reddito di Inclusione Sociale (REIS), previsto per il 2017. 

! ǉǳŜǎǘŜ ƳƛǎǳǊŜ ǎƛ ŀƎƎƛǳƴƎŜ ƛƭ ƴǳƻǾƻ {ƻǎǘŜƎƴƻ ŀƭƭΩLƴŎƭǳǎƛƻƴŜ !ǘǘƛǾŀ ό{L!ύΣ ƛƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ǇŜǊ ǉǳŜƭ ŎƘŜ 

riguarda i programmi comunali, che potranno beneficiare di 1,2 miliardi di euro dal PON Inclusione. 

La strategia Europa 2020 prevede un obiettivo comune in materia di lotta contro la povertà e l'esclusione 

sociale che consiste nel ridurre del 25% il numero di europei che vivono al di sotto della soglia nazionale di 

ǇƻǾŜǊǘŁΣ ŦŀŎŜƴŘƻ ǳǎŎƛǊŜ Řŀƭƭŀ ǇƻǾŜǊǘŁ Ŝ ŘŀƭƭΩŜƳŀǊƎƛƴŀȊƛƻƴŜ ǇƛǴ Řƛ нл milioni  di persone. La strategia di 

Lisbona, lanciata nel 2000, fornisce gli orientamenti agli stati membri per i piani d'azione nazionali. 

[ΩLǘŀƭƛŀ ǎƛ ŝ Řƻǘŀǘŀ Řƛ ǳƴ tƛŀƴƻ ŘϥŀȊƛƻƴŜ nazionale contro la povertà e l'esclusione sociale e di strategie di 

ǇǊƻǘŜȊƛƻƴŜ Ŝ ƛƴŎƭǳǎƛƻƴŜ ǎƻŎƛŀƭŜΦ Lƭ ǉǳŀŘǊƻ ŘŜƭƭŀ ǎƛǘǳŀȊƛƻƴŜ ŀ ƭƛǾŜƭƭƻ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜ ŝ ǇǊŜǎŜƴǘŀǘƻ ƴŜƭƭΩǳƭǘƛƳƻ 

άwŀǇǇƻǊǘƻ ǎǳƭƭŀ ǎǘǊŀǘŜƎƛŀ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜ ǇŜǊ ƭϥƛƴŎƭǳǎƛƻƴŜΣ ƭŀ ǇǊƻǘŜȊƛƻƴŜ ǎƻŎƛŀƭŜ Ŝ ƭŜ Ŏure a lungo termine 2008-

нлмлέΣ ǊŜŀƭƛȊȊŀǘƻ Řŀƭ aƛƴƛǎǘŜǊƻ ŘŜƭ [ŀǾƻǊƻΣ ŘŜƭƭŀ {ŀƭǳǘŜ Ŝ ŘŜƭƭŜ tƻƭƛǘƛŎƘŜ {ƻŎƛŀƭƛΦ 

                                                           
37 wŀǇǇƻǊǘƻ L{¢!¢ όнлмрύΥ άwŜŘŘƛǘƻ Ŝ ŎƻƴŘƛȊƛƻƴƛ Řƛ ǾƛǘŀέΦ 
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Lƭ άtǊƻƎǊŀƳƳŀ bŀȊƛƻƴŀƭŜ Řƛ tǊŜǾŜƴȊƛƻƴŜ ŘŜƛ wƛŦƛǳǘƛέΣ ƭƛŎŜƴȊƛŀǘƻ Řŀƭ DƻǾŜǊƴƻ Ŏƻƴ 5Φ5Φ ŘŜƭ т ƻǘǘƻōǊŜ нлмоΣ 

ǇǊŜǾŜŘŜ ŀƭ ǎǳƻ ƛƴǘŜǊƴƻ ƛƭ άtǊƻƎǊŀƳƳŀ bŀȊƛƻƴŀƭŜ Řƛ tǊŜǾŜƴȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭƻ {ǇǊŜŎƻ !ƭƛƳŜƴǘŀǊŜέ όtLbt!{ύΣ ŎƘŜ 

include un obiettivo di riduzione degli sprechi alimentari del 50% entro il 2025. Il Programma è in linea con 

le άGuidelines on the preparation of food waste prevention programmesέ della Commissione Europea 

(Direzione generale Ambiente) e con la Risoluzione del Parlamento Europeo del 19 gennaio 2012 su come 

evitare lo spreco di alimenti e le strategie per migliorare l'efficienza della catena alimentare nell'Unione 

Europea. 

Il Parlamento italiano ha ǊŜŎŜƴǘŜƳŜƴǘŜ ŀǇǇǊƻǾŀǘƻ ƭŀ ά[ŜƎƎŜ ǇŜǊ ƭŀ ƭƛƳƛǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ǎǇǊŜŎƘƛΣ ƭϥǳǎƻ 

ŎƻƴǎŀǇŜǾƻƭŜ ŘŜƭƭŜ ǊƛǎƻǊǎŜ Ŝ ƭŀ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭƛǘŁ ŀƳōƛŜƴǘŀƭŜέ ό[Φ мссκнлмсΣ ƴƻǘŀ ŀƴŎƘŜ ŎƻƳŜ [ŜƎƎŜ DŀŘŘŀύΦ Lƭ 

provvedimento mira a favorire modelli di consumo capaci di diminuire gli sprechi e favorire la 

ridistribuzione di prodotti alimentari e farmaceutici, invenduti e non utilizzati, per fini di solidarietà sociale. 

La legge riguarda le competenze di ben tre Ministeri (Agricoltura, Ambiente e Salute) e agisce su tre 

dimensioni: semplificazione, sicurezza alimentare e fiscalità. La legge si contraddistingue per una logica 

premiante piuttosto che penalizzante, puntando, infatti, sugli incentivi e su una semplificazione burocratica 

che mira a rendere più semplice la donazione da parte dei diversi comparti della filiera agroalimentare. 
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Scheda target 2.2 
 

¢!wD9¢ нΦн ά9ƴǘǊƻ ƛƭ нлолΣ ŜƭƛƳƛƴŀǊŜ ǘǳǘǘŜ ƭŜ ŦƻǊƳŜ Řƛ ƳŀƭƴǳǘǊƛȊƛƻƴŜΣ ƛƴŎƭǳǎƻ ƛƭ ǊŀƎƎƛǳƴƎƛƳŜƴǘƻΣ ŜƴǘǊƻ ƛƭ 

нлнрΣ ŘŜƎƭƛ ƻōƛŜǘǘƛǾƛ ŎƻƴŎƻǊŘŀǘƛ ŀ ƭƛǾŜƭƭƻ ƛƴǘŜǊƴŀȊƛƻƴŀƭŜ ǎǳƭƭΩŀǊǊŜǎǘƻ ŘŜƭƭŀ ŎǊŜǎŎƛǘŀ Ŝ il deperimento dei 

bambini sotto i 5 anni di età, e soddisfare le esigenze nutrizionali di ragazze adolescenti, in gravidanza, in 

ŀƭƭŀǘǘŀƳŜƴǘƻ Ŝ ŘŜƭƭŜ ǇŜǊǎƻƴŜ ŀƴȊƛŀƴŜέ. 

INDICATORI IAEG - SDGs 

¶ 2.2.1 tǊŜǾŀƭŜƴȊŀ ŘŜƭƭΩŀǊǊŜǎǘƻ ŘŜƭƭŀ ŎǊŜǎŎƛǘŀ όetà per altezza >+2 o <-2 deviazioni standard dalla 

mediana dei WHO Child Growth Standards) tra i bambini sotto i cinque anni di età. 

¶ 2.2.2: Prevalenza della malnutrizione (peso per altezza >+2 o <-2 deviazioni standard dalla mediana 
dei WHO Child Growth Standards) tra i bambini al di sotto dei cinque anni di età, per tipologia 
(deperimento e sovrappeso). 

INQUADRAMENTO 

tƻŎƘƛ ŀƴƴƛ ŘƻǇƻ ƭΩ¦ƴƛǘŁ ŘΩLǘŀƭƛŀ ǉǳŀǎƛ ǳƴ ōŀƳōƛƴƻ ǎǳ ŘǳŜ ƴƻƴ ǊŀƎƎƛǳƴƎŜǾŀ ƛƭ ǉǳƛƴǘƻ ŀƴƴƻ Řƛ Ǿƛǘŀ ŀƴŎƘŜ ŀ 

Ŏŀǳǎŀ ŘŜƭƭΩƛƴŀŘŜƎǳŀǘŀ ŀƭƛƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ delle madri durante la gravidanza e perché penalizzati da un latte 

ƳŀǘŜǊƴƻ ǇƻǾŜǊƻ Řƛ ŜƭŜƳŜƴǘƛ ƴǳǘǊƛǘƛǾƛ ŜǎǎŜƴȊƛŀƭƛΦ [ΩLǘŀƭƛŀΣ Řŀ ŀƭƭƻǊŀΣ Ƙŀ Ŧŀǘǘƻ ƎǊŀƴŘƛ Ǉŀǎǎƛ ƛƴ ŀǾŀƴǘƛ ǎǳƛ ǘŜƳƛ 

ŘŜƭƭŀ ŎǳǊŀ ŘŜƛ ōŀƳōƛƴƛ Ŝ ŘŜƭƭΩŀƭƛƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ ƳŀΣ ƴŜƭ ŦǊŀǘǘŜƳǇƻΣ ǎƻƴƻ ŜƳŜǊǎŜ ƴǳƻǾŜ ǇǊƻōƭŜƳŀǘƛŎƘŜ relative 

alla nutrizione, tra cui la tendenza a un eccesso di alimentazione e di scarsa qualità. Questo ha causato 

ƭΩƛƴǎƻǊƎŜǊŜ Řƛ ƴǳƻǾŜ ǇŀǘƻƭƻƎƛŜΣ ƛƴƴŀƴȊƛǘǳǘǘƻ ƛƭ ǎƻǾǊŀǇǇŜǎƻ Ŝ ƭΩƻōŜǎƛǘŁΣ ŎƘŜ Ǉƻǎǎƻƴƻ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀǊŜ ŦŀǘǘƻǊƛ Řƛ 

rischio per la salute38 . 

Gli indicatori 2.2.1 e 2.2.2, così come previsti dallo IAEG, non sono attualmente monitorati in Italia. 

tŜǊǘŀƴǘƻΣ ŀ ƭƛǾŜƭƭƻ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜΣ ƛƴ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŀƭƭΩƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜ нΦнΦмΣ ŝ ǎǘŀǘƻ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀǘƻ ƛƭ ǘŀǎǎƻ Řƛ ƳƻǊǘŀƭƛǘŁ ŘŜƛ 

bambini sotto i cinque anni. Tale indicatore rŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀ ǳƴΩƛƳǇƻǊǘŀƴǘŜ ƳƛǎǳǊŀ ŘŜƭ ōŜƴŜǎǎŜǊŜ ŘŜƳƻƎǊŀŦƛŎƻ 

e uno dei più significativi indicatori sociali che consenta di monitorare le condizioni di vita della 

popolazione39 . La malnutrizione rappresenta una concausa della mortalità infantile, un fenomeno che ha 

interessato, specie nel dopoguerra, tanti bambini italiani e che, ancora oggi, nei paesi in via di sviluppo, 

contribuisce per un terzo alle morti dei bambini sotto i cinque anni40Φ [ΩƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜ ŝ ǎǘŀǘƻ ǎŜƭŜȊƛƻƴŀǘƻ ŀƴŎƘŜ 

per la fascia ŘΩŜǘŁ interessata per la quale non esiste abbondanza di dati sul territorio nazionale, se non in 

maniera puntiforme. 

wƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭƭΩƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜ нΦнΦнΣ ƛƴǾŜŎŜΣ ǎƻƴƻ ǎǘŀǘƛ ǎŜƭŜȊƛƻƴŀǘƛΣ ŀ ƭƛǾŜƭƭƻ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜΣ ƛ ǎŜƎǳŜƴǘƛ ƛƴŘƛŎŀǘƻǊƛΥ 

percentuale di popolazione sovrappeso e sottopeso. Come nel caso precedente, non sono disponibili dati 

ǊŜƭŀǘƛǾƛ ŀƭƭŀ ŦŀǎŎƛŀ ŘΩŜǘŁ ǇǊŜǎŎƻƭŀǊŜ ŀƭ Řƛ ǎƻǘǘƻ ŘŜƛ ŎƛƴǉǳŜ ŀƴƴƛΦ L Řŀǘƛ ŘƛǎǇƻƴƛōƛƭƛ ǎƛ ǊƛŦŜǊƛǎŎƻƴƻ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭƳŜƴǘŜ 

alla popolazione con età superiore ai 18 anni. Alcune iniziative di monitoraggio sul peso dei bambini (ad 

esempio registrazione del άBody Mass Indexέ) sono limitate a realtà di piccola scala come scuole o Aziende 

Sanitarie. 

RISULTATI 

Nel 2011, in Italia, si sono registrati 2084 decessi di bambini sotto i cinque anni di vita. Poco più di un secolo 

prima, nel 1887, se ne contavano 399.505. Si è passati cioè da 347 decessi per mille nati vivi a circa quattro 

                                                           
38 Rapporto ISTAT-¦bL/9C όнлмоύΥ άtǊƻōƭŜƳƛ ǾŜŎŎƘƛ Ŝ ƴǳƻǾƛ ƛƴ Lǘŀƭƛŀ Ŝ ƴŜƭ ƳƻƴŘƻ ƛƴ Ǿƛŀ Řƛ ǎǾƛƭǳǇǇƻάΦ 
39 wŀǇǇƻǊǘƻ L{¢!¢ όнлмпύΥ ά[ŀ ƳƻǊǘŀƭƛǘŁ ŘŜƛ ōŀƳōƛƴƛ ƛŜǊƛ Ŝ ƻƎƎƛ ƛƴ LǘŀƭƛŀέΦ 
40 Rapporto ISTAT-¦bL/9C όнлммύΥ ά [ŀ ƳƻǊǘŀƭƛǘŁ ŘŜƛ ōŀƳōƛƴƛ ƛŜǊƛ Ŝ ƻƎƎƛέΦ 
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per mille. Nel nostro paese si registrano tassi di mortalità sotto i cinque anni di vita tra i più bassi del 

mondo e questo grazie a riforme politico-sanitarie attuate su tutto il territorio nazionale, al miglioramento 

ŘŜƭƭŜ ŎƻƴŘƛȊƛƻƴƛ ŀƳōƛŜƴǘŀƭƛ Ŝ ǎƻŎƛƻŜŎƻƴƻƳƛŎƘŜΣ ŀƭƭΩŀƭŦŀōŜǘƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŘƻƴƴŜΣ ŀƭƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ Řƛ ǳƴŀ ŎǳƭǘǳǊŀ 

ŘŜƛ ŘƛǊƛǘǘƛ ŘŜƭƭΩƛƴŦŀƴȊƛŀΣ ŀƛ ǇǊƻƎǊŜǎǎƛ ŘŜƭƭŀ ǎŎƛŜƴȊŀ Ŝ ŘŜƭƭŀ ƳŜŘicina e alla lotta contro malattie che una volta 

erano endemiche nel paese12.  

Nel 2015 il 45,1% della popolazione di 18 anni e più è in eccesso di peso (35,3% in sovrappeso, 9,8% obeso), 

il 51,8% è in condizione di normopeso e il 3,0% è sottopeso,. I bambini e gli adolescenti in eccesso di peso 

raggiungono la quota considerevole del 24,9% nel biennio 2014-2015, con forti differenze di genere (28,3% 

ƳŀǎŎƘƛΣ нмΣо҈ ŦŜƳƳƛƴŜύΦwƛǎǇŜǘǘƻ ŀƎƭƛ ŀƭǘǊƛ ǇŀŜǎƛ ŜǳǊƻǇŜƛΣ ƭΩLǘŀƭƛŀ ǎƛ ŎƻƭƭƻŎŀ ƴŜƭƭŀ ǇŀǊǘŜ ǇƛǴ ōŀǎǎŀ ŘŜƭƭŀ 

graduatoria per la quota di adulti in eccesso di peso, con un andamento crescente nel tempo, soprattutto 

ǘǊŀ ƛ ƳŀǎŎƘƛ όŘŀ рмΣн҈ ƴŜƭ нллм ŀ рпΣу҈ ƴŜƭ нлмрύΦ[ŀ ǉǳƻǘŀ Řƛ ǇŜǊǎƻƴŜ ƛƴ ǎƻǾǊŀǇǇŜǎƻ ŎǊŜǎŎŜ ŀƭƭΩŀǳƳŜƴǘŀǊŜ 

ŘŜƭƭΩŜǘŁΥ Řŀ мпΣл҈ ƴŜƭƭŀ ŦŀǎŎƛŀ му-24 anni a 46,0҈ ǘǊŀ ƛ ср Ŝ ƛ тп ŀƴƴƛΤ ƴŜƭƭŜ ǎǘŜǎǎŜ ŦŀǎŎŜ Řƛ ŜǘŁ ƭΩƻōŜǎƛǘŁ Ǉŀǎǎŀ 

da 2,3% a 15,3% per scendere tra la popolazione ultrasettantacinquenne. I bambini e gli adolescenti in 

eccesso di peso raggiungono la quota considerevole del 24,9% (media 2014-2015), con un picco tra i 

bambini di 6-мл ŀƴƴƛ όопΣн҈ύΣ Ƴŀ ŀƭ ŎǊŜǎŎŜǊŜ ŘŜƭƭΩŜǘŁ ƛƭ ǎƻǾǊŀǇǇŜǎƻ Ŝ ƭΩƻōŜǎƛǘŁ Ǿŀƴƴƻ ŘƛƳƛƴǳŜƴŘƻΣ Ŧƛƴƻ ŀ 

raggiungere il valore minimo tra i ragazzi di 14-17 anni. Emergono forti differenze di genere (28,3% per i 

maschi, contro 21,3% delle femmine) molto marcate tra gli adolescenti (14-17 anni) ma quasi inesistenti tra 

i bambini di 6-10 anni. Lƭ ǎƻǾǊŀǇǇŜǎƻ Ŝ ƭΩƻōŜǎƛǘŁ ǘǊŀ ƛ ƳƛƴƻǊƛ ŀǳƳŜƴǘŀƴƻ ǎƛƎƴƛŦƛŎŀǘƛǾŀƳŜƴǘŜ ǇŀǎǎŀƴŘƻ Řŀƭ 

Nord al Sud del Paese (19,7% Nord-Ovest; 22,5% Nord-est; 23,8% Centro; 33,0% Sud; 24,8% Isole), con 

percentuali particolarmente elevate in Campania (36,1%), Molise (31,9%), Puglia (31,4%), Basilicata (30,3%) 

e Calabria (30%).41 

wƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭ ǊŀƎƎƛǳƴƎƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ǘŀǊƎŜǘ ŜƴǘǊƻ ƛƭ нлол ƭΩLǘŀƭƛŀ ǎƛ ǇƻǎƛȊƛƻƴŀΣ ƛƴ ƭƛƴŜŀ ƎŜƴŜǊŀƭŜΣ ǇƻǎƛǘƛǾŀƳŜnte 

(verde), ma sono comunque necessarie politiche di intervento in relazione alle problematiche relative 

ŀƭƭΩŜŎŎŜǎǎƻ Řƛ ǇŜǎƻΣ in particolare in riferimento alle categorie di popolazione più vulnerabili.  

Consultazione - Contributo della Fondazione Simone Cesaretti 
 
tǊƻǇƻǎǘŀ Řƛ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀǊŜ ƭŜ ǎŜƎǳŜƴǘƛ ǾŀǊƛŀōƛƭƛ ǊŜƭŀǘƛǾŜ ŀƭƭΩŀŎŎŜǎǎƻ ŀ ǳƴŀ ŘƛŜǘŀ ōƛƭŀƴŎƛŀǘŀ ƴŜƛ ǇǊƛƴŎƛǇƛ ƴǳǘǊƛǘƛǾƛ Ŝ Ǝƭƛ ǎǘƛƭƛ 
alimentari, che potrebbero essere misurati da: 
 
ω percentuale di persone che non hanno accesso a una dieta bilanciata per motivi socio culturali; 
ω indagine ISTAT sulle abitudini alimentari (ad esempio, proporzione standardizzata di persone di tre anni e più che 

consumano quotidianamente almeno 4 porzioni di frutta e/o verdura sul totale delle persone di 3 anni e più). 
 
Proposta di integrare il sistema degli indicatori con misurazioni relative anche alle altre categorie di soggetti (tra cui i 
bambini, gli anziani e i malati). 

 

CONCLUSIONI 

[ΩhǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ aƻƴŘƛŀƭŜ ŘŜƭƭŀ {ŀƴƛǘŁ ǎǘŀ ŜƴǘǊŀƴŘƻ Ŏƻƴ ŦƻǊǘƛ ǊŀŎŎƻƳŀƴŘŀȊƛƻƴƛ ƴŜƭ Řƛōŀǘǘƛǘo circa la 

globesityΣ ƻ ƻōŜǎƛǘŁ ƎƭƻōŀƭŜΦ Lƴ ǉǳŜǎǘƻ ŎƻƴǘŜǎǘƻ ǎƛ ŎƻƭƭƻŎŀ ŀƴŎƘŜ ƭŀ {ǘǊŀǘŜƎƛŀ ŜǳǊƻǇŜŀ ŎƻƴǘǊƻ ƭΩƻōŜǎƛǘŁ 

infantile: άEu Action Plan on Childhood Obesity 2014-нлнлέΣ ŎƘŜ ǎƛ ǇƻƴŜ ǘǊŀ Ǝƭƛ ƻōƛŜǘǘƛǾƛ ǉǳŜƭƭƻ Řƛ άŦŜǊƳŀǊŜ 

la crescita del sovrappeso e obeǎƛǘŁ ǘǊŀ ƭŜ ǇŜǊǎƻƴŜ ƎƛƻǾŀƴƛ όŜƴǘǊƻ ƛ му ŀƴƴƛύέ ŜƴǘǊƻ ƛƭ нлнлΦ ! ƭƛǾŜƭƭƻ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜ 

ƴŜƭ нллоΣ ǎƻƴƻ ǎǘŀǘŜ ǇǳōōƭƛŎŀǘŜ ƭŜ ƭƛƴŜŜ ƎǳƛŘŀ ŘŜƭƭΩLbw!b όLǎǘƛǘǳǘƻ bŀȊƛƻƴŀƭŜ Řƛ wƛŎŜǊŎŀ ǇŜǊ Ǝƭƛ !ƭƛƳŜƴǘƛ Ŝ ƭŀ 

Nutrizione) sui corretti comportamenti alimentari e sulle cattive abitudini da rimuovere nella fascia di età 

                                                           
41wŀǇǇƻǊǘƻ L{¢!¢ όнлмсύΥ άCŀǘǘƻǊƛ Řƛ ǊƛǎŎƘƛƻ ǇŜǊ ƭŀ ǎŀƭǳǘŜΥCǳƳƻΣ ƻōŜǎƛǘŁΣ ŀƭŎƻƭ Ŝ ǎŜŘŜƴǘŀǊƛŜǘŁέΦ 
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dei bambini e dei ragazzi. Inoltre, dal 2007, il Ministero della Salute e il Centro per la Prevenzione e il 

/ƻƴǘǊƻƭƭƻ ŘŜƭƭŜ aŀƭŀǘǘƛŜ ό//aύ Ƙŀƴƴƻ ǇǊƻƳƻǎǎƻ Ŝ ŦƛƴŀƴȊƛŀǘƻ ƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ Ŝ ƭΩƛƳǇƭŜƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴ ǎƛǎǘŜma 

di sorveglianza, denominato άOkkio alla saluteέΣ ǎǳƭƭŜ ŀōƛǘǳŘƛƴƛ ŀƭƛƳŜƴǘŀǊƛ Ŝ ǎǳƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ŦƛǎƛŎŀ ŘŜƛ ōŀƳōƛƴƛ 

delle scuole primarie (6-10 anni). 
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Scheda target 2.3 
 

¢!wD9¢ нΦо ά9ƴǘǊƻ ƛƭ нлолΣ ǊŀŘŘƻǇǇƛŀǊŜ ƭŀ ǇǊƻŘǳǘǘƛǾƛǘŁ ŀƎǊƛŎƻƭŀ Ŝ ƛƭ ǊŜŘŘƛǘƻ ŘŜƛ ǇǊƻŘǳǘǘori di alimenti su 

piccola scala, in particolare le donne, le popolazioni indigene, le famiglie di agricoltori, pastori e 

ǇŜǎŎŀǘƻǊƛΣ ŀƴŎƘŜ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭΩŀŎŎŜǎǎƻ ǎƛŎǳǊƻ Ŝ Ǝƛǳǎǘƻ ŀƭƭŀ ǘŜǊǊŀΣ ŀŘ ŀƭǘǊŜ ǊƛǎƻǊǎŜ Ŝ ǎǘƛƳƻƭƛ ǇǊƻŘǳǘǘƛǾƛΣ ŀƭƭŀ 

conoscenza, ai servizi finanziari, ai mercati e alle opportunità creare che creino valore aggiunto e 

ƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŜ ƴƻƴ ŀƎǊƛŎƻƭŀέ. 

INDICATORI IAEG - SDGs 

¶ 2.3.1 ±ƻƭǳƳŜ Řƛ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜ ǇŜǊ ǳƴƛǘŁ ƭŀǾƻǊŀǘƛǾŀ ǇŜǊ Ŏƭŀǎǎƛ Řƛ ƎǊŀƴŘŜȊȊŀ ŘŜƭƭΩƛƳǇǊŜǎŀ 

agricola/forestale/zootecnica. 

¶ 2.3.2 Reddito medio dei produttori di cibo su piccola scala, per sesso e per popolazioni indigene. 

INQUADRAMENTO 

Secondo stime dell'OCSE-FAO, entro il 2050 l'agricoltura dovrà crescere del 60% per rispondere ai bisogni 

della popolazione mondiale. Ciò significa, anche a livello nazionale, migliorare le capacità agricole e dei 

sistemi alimentari, per fornire cibo sufficiente e sano per tutti, salvaguardando le risorse naturali.  

bŜƭƭΩŀǊŎƻ ŘŜƭƭΩǳƭǘƛƳƻ ŘŜŎŜƴƴƛƻΣ ƛƴ Lǘŀƭƛŀ ƛƭ ǎŜǘǘƻǊŜ ŀƎǊƛŎƻƭƻ Ƙŀ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎŀǘƻ ǳƴŀ ǇǊƻŦƻƴŘŀ ŎǊƛsi, con sostanziali 

variazioni delle superfici, della forma giuridica della gestione, delle tendenze territoriali e degli aspetti agro-

ambientali. Questi ultimi sono stati introdotti con la Comunicazione della Commissione Europea 508 del 

2006, ma sono monitorati a livello nazionale solo dal 2010. Un elevato fattore di rischio per il binomio 

agricoltura e territorio è il consumo di suolo dovuto a interventi di impermeabilizzazione ed edificazione. A 

questo si aggiungono successivi fenomeni multifattoriali di degrado del suolo, che portano alla perdita di 

sostanza organica e quindi di fertilità dei terreni.42 /ƻƴ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŀƭƭΩƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜ L!9D нΦоΦмΣ ŀ ƭƛǾŜƭƭƻ 

nazionale, sono riportati i dati su volume di produzione e Superficie Agricola Utilizzata (SAU), mentre 

ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭƭΩƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜ нΦоΦнΣ ǎƻƴƻ ǎǘŀǘƛ ǇǊŜǎƛ ƛƴ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀȊƛƻƴŜ ƛ ǊŜŘŘƛǘƛ Ŝ ƭŀ ǘƛǇƻƭƻƎƛŀ Řƛ ǇŜǊǎƻƴŀƭŜ ƛƳǇƛŜƎŀǘƻΦ 

RISULTATI 

Nel 2010 sono risultate attive in Italia 1.620.844 aziende agricole e zootecniche (-32,4% rispetto al 2000), 

con una dimensione media di 7,9 ettari di SAU (+44,2%). La SAU complessiva è pari a 12,9 milioni  di ettari 

(42,8 % del territorio nazionale, in diminuzione del 2,5% rispetto al 2000), mentre la Superficie Totale (SAT) 

delle aziende agricole è pari a 17,1 milioni  di ettari (-9,0%). 

[ŀ ŎǊŜǎŎƛǘŀ ƛƴ ǾƻƭǳƳŜ ŘŜƭƭŀ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀƎǊƛŎƻƭǘǳǊŀΣ ǎƛƭǾƛŎƻƭǘǳǊŀ Ŝ ǇŜǎŎŀ ƴŜƭ нлмр όҌнΣл҈ύ ǎƛ ŝ 

accompagnata a una leggera flessione dei prezzi dei prodotti venduti (-0,5%): ne è derivato un aumento in 

ǾŀƭƻǊƛ ŎƻǊǊŜƴǘƛ ŘŜƭƭΩмΣр҈Φ wƛƎǳŀǊŘƻ ŀƛ ƳŜzzi tecnici acquISTATi dagli agricoltori (input), si è registrato una 

flessione in volume (-0,3%) associata a un calo dei prezzi (-3,3%): i costi intermedi sono, quindi, diminuiti 

del 3,6% in valore. 

Rispetto al 2014, il settore agricolo registra una crescita sostenuta, sia del valore aggiunto (+5,6% a prezzi 

correnti e +3,8% in volume), sia ŘŜƭƭΩƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŜ ƛƴ ǘŜǊƳƛƴƛ Řƛ ¦nità di lavoro (Ula) (+2,2%). In generale, le 

aziende agricole diminuiscono di numero, ma aumentano di dimensione, con una prevalenza del carattere 

familiare verso modalità di conduzione da parte di società di capitali. Si registra, inoltre, un incremento 

                                                           
42 L{¢!¢ όнлмоύΥ ά{Ŝǎǘƻ ŎŜƴǎƛƳŜƴǘƻ ƎŜƴŜǊŀƭŜ ǇŜǊ ƭΩŀƎǊƛŎƻƭǘǳǊŀέΦ 
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ƴŜƭƭΩǳǘƛƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ƳŀƴƻŘƻǇŜǊŀ ǎŀƭŀǊƛŀǘŀΣ ǳƴŀ ǘŜƴŘŜƴȊƛŀƭŜ ŎǊŜǎŎƛǘŀ ŘŜƭƭŀ ǉǳƻǘŀ Řƛ ŀȊƛŜƴŘŜ ŎƻƴŘƻǘǘŜ Řŀ 

donne e una maggiore attenzione alla tutela del territorio. 

Secondo il Rapporto INEA del 201443, le aziende agricole italiane presentano una produttività media di circa 

58.300 euro44, con una marcata variabilità rispetto alla localizzazione geografica delle aziende agricole, 

ŀƭƭΩƛƴŘƛǊƛȊȊƻ produttivo da loro praticato e al loro assetto strutturale e organizzativo. I valori più elevati si 

registrano nelle regioni settentrionali del nord-ovest (circa 97.000 euro) e nel nord-est (86.500 euro), 

mentre i valori sono drasticamente inferiori al centro e al sud, con livelli medi rispettivamente di quasi 

53.000 e di 39.000 Euro. Tali risultati sono stati attribuiti alla migliore dotazione strutturale delle aziende 

ǎŜǘǘŜƴǘǊƛƻƴŀƭƛ Ŝ ŀƭƭΩŀŘƻȊƛƻƴŜ Řƛ ƻǊŘƛƴŀmenti produttivi più intensivi. 

Il livello di proŘǳǘǘƛǾƛǘŁ ŀȊƛŜƴŘŀƭŜ ŝ ŀƴŎƘŜ ŦƻǊǘŜƳŜƴǘŜ ŎƻƴŘƛȊƛƻƴŀǘƻ ŘŀƭƭΩƻǊŘƛƴŀƳŜƴǘƻ ǇǊƻŘǳǘǘƛǾƻ ǇǊŀǘƛŎŀǘƻ 

ŘŀƭƭΩŀȊƛŜƴŘŀ ŀƎǊƛŎƻƭŀΣ ŀ ǎǳŀ Ǿƻƭǘŀ ǎǘǊŜǘǘŀƳŜƴǘŜ ŎƻƴƴŜǎǎƻΣ ǎƛŀ ŀƭƭΩŀǎǎŜǘǘƻ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀƭŜ ŜŘ ƻǊƎŀƴƛȊȊŀǘƛǾƻ 

aziendale (per esempio: ampiezza delle superfici, disponibilità di manodopera, servizi di άcontoterzismoέ, 

collegamenti con le fasi a valle della raccolta), sia con il sistema di sostegno comunitario. Nel 2012 i valori 

più elevati (mediamente oltre i 482.000 euro ad azienda) sono registrati dalle aziende granivore, 

spŜŎƛŀƭƛȊȊŀǘŜ ƴŜƭƭΩŀƭƭŜǾŀƳŜƴǘƻ ŀǾƛŎƻƭƻ ƻ ǎǳƛƴƛŎƻƭƻΣ ƻǾǾŜǊƻ ŀƭƭŜǾŀƳŜƴǘƛ ŀƭǘŀƳŜƴǘŜ ŀǳǘƻƳŀǘƛȊȊŀǘƛΣ ŎƘŜ 

assumono i caratteri propri di processi industriali. 

Il fatturato delle aziende ortofloricole supera i 150.000 euro. I valori minori sono conseguiti dalle aziende a 

seminativi, da quelle miste e da quelle specializzate nelle coltivazioni arboree. Gli aiuti pubblici erogati a 

sostegno del reddito hanno una certa rilevanza e ammontano, in media, a poco più di 5.000 euro ad 

azienda. Interessante anche osservare chŜ ƭΩŀƳƳƻƴǘŀǊŜ ƳŜŘƛƻ ŀȊƛŜƴŘŀƭŜ ŘŜƛ ǊƛŎŀǾƛ ǇǊƻǾŜƴƛŜƴǘƛ Řŀ ŀƭǘǊŜ 

ŀǘǘƛǾƛǘŁ ǇǊƻŘǳǘǘƛǾŜ ǇǊŜǎŜƴǘƛ ƴŜƭƭΩŀȊƛŜƴŘŀ ŀƎǊƛŎƻƭŀΣ Ŝ ŎƻƳǇƭŜƳŜƴǘŀǊƛ ŀ ǉǳŜƭƭŜ ŀƎǊƛŎƻƭŜ ƻǊŘƛƴŀǊƛŜΣ ŝ ŀōōŀǎǘŀƴȊŀ 

contenuto in termini assoluti, sfiora, infatti, i 2.200 euro ad azienda (nel 2012), con un aumento registrato 

tra 2011 e il 2012 che, anche se lieve, sembra poter essere attribuito a un crescente di interesse degli 

operatori agricoli alla diversificazione produttiva (ad esempio, attività agrituristica). 

Il Rapporto INEA-MIPAFF 2013 e la bŀƴŎŀ Řŀǘƛ wL/! ŜǾƛŘŜƴȊƛŀƴƻ ƭΩƛƴǎǘŀōƛƭƛǘŁ ŘŜƛ ǊŜŘŘƛǘƛ ŀƎǊƛŎƻƭƛ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀŘ 

altri settori economici, nonostante il sostegno pubblico della Politica Agricola Comune. Il declino dei redditi, 

registrato nel 2013, trova spiegazione nella piccola dimensione, nellΩŜǘŁ ŀǾŀƴȊŀǘŀ ŘŜƛ ŎƻƴŘǳǘǘƻǊƛΣ ƴŜƭƭŀ 

ǎŎŀǊǎŀ ǇǊƻǇŜƴǎƛƻƴŜ ŀƭƭΩŀƎƎǊŜƎŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƴŜƭƭŀ ƳŀƴŎŀƴȊŀ Řƛ ƛƳǇǊŜƴŘƛǘƻǊƛŀƭƛǘŁ Ŝ ŎƻƳǇŜǘƛǘƛǾƛǘŁ Ŝ ƴƻƴ ǳƭǘƛƳƻ 

ƴŜƭƭΩŀumento dei costi di produzione. 

[ΩŀƴŘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ǇŜǊǎƻƴŀƭŜ ƛƳǇƛŜƎŀǘƻ Ƙŀ ǎŜƎǳƛǘƻ ƭŜ ƻǎŎƛƭƭŀȊƛƻƴƛ ŘŜƭ ƳŜǊŎŀǘƻ ŘŜƭ lavoro in generale, i cui 

ǾŀƭƻǊƛ ǎƻƴƻ ǎǘŀǘƛ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀǘƛ ƴŜƭ ŎŀƭŎƻƭƻ ŘŜƭƭΩƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜΣ ƳŜƴǘǊŜ ƭŀ ǇǊŜǎŜƴȊŀ ŘŜƭƭŜ ŘƻƴƴŜ ƛƴ ŀƎǊƛŎƻƭǘǳǊŀ ǊŜǎǘŀ 

sempre nettamente inferiore a quella degli uomini45Φ bŜƭ ŎƻƳǇƭŜǎǎƻ ŘŜƭƭΩ¦9нуΣ ƭΩƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜ Řƛ ǊŜŘŘƛǘƻ 

agricolo per il 20мр ǎŎŜƴŘŜ ŘŜƭ оΣн҈ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭƭΩŀƴƴƻ ǇǊŜŎŜŘŜƴǘŜΣ ŀ Ŏŀǳǎŀ Řƛ ǳƴŀ ŎƻƴǘŜƳǇƻǊŀƴŜŀ ŦƭŜǎǎƛƻƴŜ 

di produzione (-0,9%), prezzi (-1,5%), valore aggiunto (-1,7%), reddito dei fattori (-4,5%) e unità di lavoro (-

2,0%)46. 

                                                           
43 Lb9! όнлмпύΥ άwŀǇǇƻǊǘƻ ǎǳƭƭƻ {ǘŀǘƻ ŘŜƭƭΩ!ƎǊƛŎƻƭǘǳǊŀέΦ 
44 La produttività media è data dalla sommatoria del valore delle vendite dei prodotti aziendali, delle entrate 
derivanti dal sostegno pubblico e delle altre attività produttive delle aziende connesse a quella agricola, che integrano 
e differenziano le entrate aziendali. 
45 INEA ς aLt!CC όнлмоύΥ άL ǊŜŘŘƛǘƛ ƛƴ ŀƎǊƛŎƻƭǘǳǊŀΦ tǊƻŎŜǎǎƛ Řƛ ŘƛǾŜǊǎƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ Ŝ ǇƻƭƛǘƛŎƘŜ Řƛ ǎƻǎǘŜƎƴƻέΦ 
46 L{¢!¢ όнлмрύΥ ά!ƴŘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ ŀƎǊƛŎƻƭŀέΦ 
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In generale, si può affermare che gli indicatori proposti dallo IAEG si focalizzano sulla produttività come 

mero problema di resa produttiva, tralasciando le relazioni positive con il valore aggiunto o con la riduzione 

delle quantità di fattore produttivo impiegate. Questa scelta, paradossalmente, potrebbe portare a una 

valutazione positiva dei modelli di agricoltura intensiva, non valorizzando chi investe nella razionalità dei 

fattori e dei miglioramenti organizzativi (come fa notare la Fondazione Cesaretti). 

In relazione al raggiungimento del target, lΩLǘŀƭƛŀ ƴƻƴ ǎƛ ǇƻǎƛȊƛƻƴŀ ǇƻǎƛǘƛǾŀƳŜƴǘŜ όƎƛŀƭƭƻύΣ Ƴŀ ǎƛ ŎƻƭƭƻŎŀ 

ŎƻƳǳƴǉǳŜ ƛƴ ƭƛƴŜŀ Ŏƻƴ ƭΩŀƴŘŀƳŜƴǘƻ ŜǳǊƻǇŜƻΦ : ƛƳǇƻǊǘŀƴǘŜ ǊƛƭŜǾŀǊŜ ŎƻƳǳƴǉǳŜ ŎƘŜΣ ǎŜŎƻƴŘƻ ƛƭ ǊŀǇǇƻǊǘƻ 

INEA-MIPAFF, dal 2007 le aziende agricole italiane sarebbero uscite dalla fase di declino dei redditi che 

ŀǾŜǾŀ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛȊȊŀǘƻ Ǝƭƛ ŀƴƴƛ ǇǊŜŎŜŘŜƴǘƛΦ Lƴ ǳƴ ǉǳŀŘǊƻ ŎƻƳǇƭŜǎǎƛǾƻΣ ŀǘǘǳŀƭƳŜƴǘŜΣ ƭΩLǘŀƭƛŀ ǎƛ ǘǊƻǾŀ ƛƴ ǳƴŀ 

ǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ŘƛŦŦƛŎƛƭŜ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ ƛƴǘŜƴǎƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜκǊŀŘŘƻǇǇƛƻ ŘŜƭƭŀ ǇǊƻŘǳǘǘƛǾƛǘŁ ŀƎǊƛŎƻƭŀΦ ¢ǳǘǘŀǾƛŀ 

vanno considerati i numerosi sforzi delle politiche agro-ambientali in atto, incentrate su tematiche 

relativamente recenti come la gestione sostenibile dei suoli e la sicurezza alimentare. 

CONCLUSIONI 

A livello nazionale un dato particolarmente rilevante è che la struttura produttivŀ ŘŜƭƭΩŀƎǊƛŎƻƭǘǳǊŀ ƛǘŀƭƛŀƴŀΣ 

negli ultimi venti anni, è stata caratterizzata da un forte processo di razionalizzazione, da una netta 

contrazione delle piccolissime aziende e da una tendenza verso una differente organizzazione strutturale 

del comparto. Tra Ǝƭƛ ŜŦŦŜǘǘƛ ŘŜƭƭŀ ŎǊƛǎƛ ŜŎƻƴƻƳƛŎŀ ǎƛ ŜǾƛŘŜƴȊƛŀΣ ƴŜƎƭƛ ǳƭǘƛƳƛ ŀƴƴƛΣ ǳƴΩŀŎŎŜƭŜǊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǉǳŜǎǘƻ 

fenomeno. Infatti la riduzione del numero di imprese nel settore delle coltivazioni agricole e delle 

produzioni animali viene attribuita, principalmente, al calo delle ditte individuali, mentre si sono rafforzate 

le strutture aziendali giuridicamente più complesse e capitalizzate47. La riduzione del valore aggiunto e la 

cessazione di molte imprese agricole hanno determinato anche una perdita di occupazione nel settore 

agricolo. 

Le politiche tendono alla diversificazione degli approcci (agro-ecologia, agricoltura di conservazione, 

coltivazione biologica, coltivazione senza aratura e agro-silvicoltura) mirati ad aumentare la produttività e 

la sostenibilità. Fondamentale in questo contesto la PAC verso il 2020, che individua i seguenti obiettivi 

strategici (tratti dalla COM(2010) 672/5). 

Preservare il potenziale di produzione alimentare dell'Unione Europea secondo criteri di sostenibilità, al 

fine di garantire la sicurezza dell'approvvigionamento alimentare a lungo termine per i cittadini europei e 

contribuire a soddisfare la domanda mondiale di prodotti alimentari, con scelte a lungo termine in materia 

di ambiente, acque, salute e benessere degli animali e delle piante e salute pubblica.  

Sostenere le comunità agricole che forniscono ai cittadini europei una grande varietà di derrate alimentari 

di pregio e qualità prodotte in modo sostenibile, nel rispetto degli obiettivi che l'Unione si è data in materia 

di ambiente, acque, salute e benessere degli animali e delle piante e salute pubblica. La gestione attiva 

delle risorse naturali mediante l'agricoltura costituisce uno strumento importante per preservare il 

paesaggio rurale, lottare contro la perdita di biodiversità, favorire l'adeguamento al cambiamento climatico 

e mitigarne gli effetti. Essa è essenziale per garantire la dinamicità del territorio e la vitalità economica a 

lungo termine. Preservare la vitalità delle comunità rurali, per le quali l'agricoltura costituisce un'attività 

economica importante in grado di creare occupazione locale. Questo comporta molteplici vantaggi sul 

piano socio-economico, ambientale e territoriale. Una riduzione significativa della produzione locale 

                                                           
47 Lb9! όнлмпύΥ άwŀǇǇƻǊǘƻ ǎǳƭƭƻ {ǘŀǘƻ ŘŜƭƭΩ!ƎǊƛŎƻƭǘǳǊŀέΦ 
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avrebbe inoltre un'incidenza sulle emissioni di gas serra e sui paesaggi locali caratteristici e limiterebbe la 

scelta per i consumatori. 

LƴŦƛƴŜ ŝ ƛƳǇƻǊǘŀƴǘŜ ǊƛŎƻǊŘŀǊŜ ƛƭ 55[ нлоф ǊŜŎŀƴǘŜ ά[ŜƎƎŜ ǉǳŀŘǊƻ ƛƴ ƳŀǘŜǊƛŀ Řƛ ǾŀƭƻǊƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŀǊŜŜ 

ŀƎǊƛŎƻƭŜ Ŝ Řƛ ŎƻƴǘŜƴƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ŎƻƴǎǳƳƻ ŘŜƭ ǎǳƻƭƻέΣ ƭƛŎŜƴziato dal Consiglio dei Ministri il 13 dicembre 2013 

è stato assegnato alla Commissione Ambiente e Agricoltura della Camera dei Deputati il 20 gennaio 2015. 



Ministero dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare, DG SVI  ς  Unità Assistenza Tecnica Sogesid S.p.a.   
 

Il posizionamento italiano rispetto rispetto ai 17 obiettivi per lo sviluppo sostenibile delle Nazioni Unite 

 

46 

Scheda target 2.4 
 

TARGET 2.4 άEntro il 2030, garantire sistemi di produzione alimentare sostenibili e applicare pratiche 

agricole resilienti che aumentino la produttività e la produzione, che aiutino a conservare gli ecosistemi, 

che rafforzino la capacità di adattamento ai cambiamenti climatici, alle condizioni meteorologiche 

estreme, alla siccità, alle inondazioni e agli altri disastri, e che migliorino progressivamente il terreno e la 

qualità del suoloέ. 

INDICATORE IAEG - SDGs 

¶ 2.4.1 Percentuale di area agricola dŜǎǘƛƴŀǘŀ ŀƭƭΩagricoltura sostenibile e produttiva. 

INQUADRAMENTO 

La sostenibilità dei sistemi di produzione alimentare va analizzata nel complesso dei diversi sistemi 

alimentari a cui fanno riferimento (Ericksen, 2008). Bisogna quindi prendere in considerazione oltre alla 

fase di produzione anche i legami con le altre fasi delle filiere che compongono il sistema alimentare e che 

condizionano la sostenibilità della produzione alimentare. 

[ΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ нΦп ŝ ƭŜƎŀǘƻ ƛƴ ƳƻŘƻ ǎǘǊŜǘǘƛǎǎƛƳƻ ŀƭƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ нΦо ŎƘŜ ǇǊŜǾŜŘŜ ƛƭ ǊŀŘŘƻǇǇƛƻ ŀƭ нлол ŘŜƭƭŀ 

produttività agricola e del reddito dei piccoli produttori. Questi due obiettivi vanno necessariamente 

analizzati e ponderati insieme, pena una distorsione della sostenibilità dei sistemi alimentari che potrebbe 

ŘŜǊƛǾŀǊŜ Řŀƭƭŀ ǊƛŎŜǊŎŀ Řƛ ƳŀƎƎƛƻǊ ǇǊƻŘǳǘǘƛǾƛǘŁ ǇŜǊǇŜǘǳŀƴŘƻ ǎƻƭǳȊƛƻƴƛ ǇŀǊȊƛŀƭƛ Ŏƻƴ ƭŀ ǘŜƴŘŜƴȊŀ ŀƭƭΩŀǳƳŜnto di 

ƛƴǇǳǘ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎƛΣ ŎƘƛƳƛŎŀ Řƛ ǎƛƴǘŜǎƛΣ ŎƻƴǎǳƳƛ ƛŘǊƛŎƛ ŜŘ ŜǊƻǎƛƻƴŜ ƎŜƴŜǘƛŎŀ ŘŜƭƭΩŀƎǊƻ-biodiversità. 

La sostenibilità della produzione italiana deve garantire il contributo alla sicurezza alimentare globale, 

tenendo in conto i legami che intercorrono tra i sistemi alimentari dei diversi paesi, in particolare quelli con 

ƛ ǇŀŜǎƛ ƛƴ Ǿƛŀ Řƛ ǎǾƛƭǳǇǇƻΦ [ΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ нΦп ǇǊŜǾŜŘŜ ƛƭ ǊŀŘŘƻǇǇƛƻ ŀƭ нлол ŘŜƭƭŀ ǇǊƻŘǳǘǘƛǾƛǘŁ ŀƎǊƛŎƻƭŀ Lƴ ǊŜŀƭǘŁ ƎƛŁ 

oggi viene prodotto nel mondo un surplus medio di energia alimentare di quasi 2000 kcal/pro-capite/giorno 

rispetto al fabbisogno medio, considerando perdite, sprechi, sovralimentazione e coltivazioni dedicate ai 

ƳŀƴƎƛƳƛ ŀƴƛƳŀƭƛΣ ŜǎŎƭǳŘŜƴŘƻ Ǝƭƛ ǳǎƛ ƛƴŘǳǎǘǊƛŀƭƛ Řƛ ǇǊƻŘƻǘǘƛ ŜŘƛōƛƭƛ Ŝ ǳƴΩƛƳǇƻǊǘŀƴǘŜ ŦŜǘǘŀ Řƛ ǇƛŎŎƻƭŜ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴi 

contadine non contabilizzate. 

La principale forma di produzione alimentare sostenibile è costituita dall'agricoltura biologica che svolge un 

ruolo cruciale nella produzione di beni e di servizi ambientali ed ecosistemici, come la tutela dei paesaggi, 

della biodiversità dei terreni agricoli, la tutela delle acque, la stabilità del clima e una maggiore resilienza ai 

disastri naturali quali inondazioni, siccità e incendi. Nonostante le emissioni di gas serra di origine agricola 

siano diminuite del 20% nell'UE dal 1990, è possibile e sarà necessario intensificare gli sforzi per conseguire 

gli obiettivi che l'Unione si è prefissata in materia di clima ed energia. 

Si stanno diffondendo ς ǎƻǘǘƻƭƛƴŜŀ ƭΩL{tw! - ǎŜƳǇǊŜ ǇƛǴ ǇǊŀǘƛŎƘŜ ŀƎǊƻƴƻƳƛŎƘŜ ŎƘŜ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭƭΩŀƎǊƛŎƻƭǘǳǊŀ 

ōƛƻƭƻƎƛŎŀ ŎŜǊǘƛŦƛŎŀǘŀ ǎƻƴƻ ƳŀƎƎƛƻǊƳŜƴǘŜ ƛƴǘŜƎǊŀǘŜ Ŏƻƴ ƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ ƴŀǘǳǊŀƭŜΣ ƭŀ ǎƻŎƛŜǘŁ Ŝ ƎŀǊŀƴǘƛǎŎƻƴƻ ƭŀ 

ǇǊƻŘǳǘǘƛǾƛǘŁΥ ǎƛ ǘǊŀǘǘŀ ŘŜƭƭŀ άŀƎǊƻ-ŜŎƻƭƻƎƛŀέ ό!ƭǘƛŜǊƛ Ŝǘ ŀƭΦΣ нлмрύΣ ŘŜƭƭΩŀƎǊƛŎƻƭǘǳǊŀ ōƛƻŘƛƴŀƳƛŎŀ ŎƘŜ Ƙŀ ǳƴ ǎǳƻ 

ǎƛǎǘŜƳŀ Řƛ ŎŜǊǘƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜΣ ŘŜƭƭΩŀƎǊƛŎƻƭǘǳǊŀ ǎƛƴŜǊƎƛŎŀΣ ŘŜƭƭΩŀƎǊƛŎƻƭǘǳǊŀ ƻǊƎŀƴƛŎŀ ǊƛƎŜƴŜǊŀǘƛǾŀΣ ŘŜƭƭŀ ǇŜǊƳŀŎǳƭǘǳǊŀ 

e di altre ancora; tra di esse molti elementi sono comuni e le definizioni non sono del tutto codificate. 

[ŀ άŎƻƭǘƛǾŀȊƛƻƴŜ ŘƛǾŜǊǎƛŦƛŎŀǘŀ ŀƎǊƻ-ŜŎƻƭƻƎƛŎŀέ όάdiversified agroecological farmingέ) si riferisce a modelli di 

agricoltura basata sulla diversificazione delle fattorie e dei paesaggi agricoli, sostituendo gli input chimici, 

ottimizzando la biodiversità, fissando il carbonio nel suolo e stimolando le interazioni tra specie diverse, 
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come parte di strategie olistiche per costruire la fertilità a lungo termine, ecosistemi agricoli sani e mezzi di 

sussistenza sicuri. L'agricoltura biologica spesso riflette questi principi, ma la certificazione biologica non 

garantisce un approccio diversificato olistico (IPES-CƻƻŘΣ нлмсύΦ !Ř ŜǎŜƳǇƛƻ ƭΩŀƎǊƛŎƻƭǘǳǊŀ ōƛƻƭƻƎƛŎŀΣ ǇǳǊ 

rappresentando in termini di sostenibilità un notevole progresso rispetto alle agricolture convenzionali, 

mostra una bassa diversificazione delle varietà adatte specificamente al suo metodo di coltivazione. Ciò 

perché esso prevede ancora tecniche di miglioramento genetico convenzionali, mentre pratiche di 

ǎŜƭŜȊƛƻƴŜ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀǘƛǾŜ ŎƘŜ ǇǊŜǾŜŘƻƴƻ ƭŀ ƳƛǎŎŜƭŀǘǳǊŀ Ŝ ƭΩŜǾƻƭǳȊƛƻƴŜ ƛƴ ǎƛǘǳ Řƛ ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴƛ ƳŀƎƎƛƻǊƳŜƴǘŜ 

adattabili e resilienti permettono anche di incrementarne le rese (cfr. Ceccarelli, Selezione genetica 

partecipativa evolutiva, 2016). 

bŜƭ нлмс ƭΩLƴǘŜǊƴŀǘƛƻƴŀƭ tŀƴŜƭ ƻŦ 9ȄǇŜǊǘǎ ƻƴ {ǳǎǘŀƛƴŀōƭŜ CƻƻŘ {ȅǎǘŜƳǎ όLt9{-Food), diretto da Olivier De 

Schutter, già relatore speciale delle bŀȊƛƻƴƛ ¦ƴƛǘŜ ǎǳƭ ŘƛǊƛǘǘƻ ŀƭ Ŏƛōƻ Ƙŀ ǇǳōōƭƛŎŀǘƻ ƛƭ ǊŀǇǇƻǊǘƻ άFrom 

uniformity to diversity: a paradigm shift from industrial agriculture to diversified agroecological systemsέΦ 

Alcuni dei principali risultati sono i seguenti. 

[ŀ ǊŜǎŀ ƳŜŘƛŀ ŘŜƭƭΩŀƎǊƛŎƻƭǘǳǊŀ ōƛƻƭƻƎƛŎŀ ŝ ŜǉǳƛǾŀƭŜƴǘŜ ŀƭƭΩŀƎǊƛŎƻƭǘǳǊŀ ƛƴŘǳǎǘǊƛŀƭŜ Ŝ ƛƭ ол҈ ƳŀƎƎƛƻǊŜ ƴŜƎƭƛ ŀƴƴƛ 

di siccità (studio su 30 anni) grazie a resistenza e adattabilità nettamente superiori che comportano 

complessivamente un vantaggio nel medio-lungo periodo. 

[ΩŜŦŦƛŎƛŜƴȊŀ ŘŜƭƭŜ ǊƛǎƻǊǎŜ ŝ ǇƛǴ ŜƭŜǾŀǘŀ ƴŜƭƭŜ ŦŀǘǘƻǊƛŜ ŀƎǊƻ-ecologiche su piccola scala da 2 a 4 volte rispetto 

ŀƭƭΩŀƎǊƛŎƻƭǘǳǊŀ ƛƴŘǳǎǘǊƛŀƭŜΦ 

Nelle aziende biologiche si ha il 30% di specie in più e il 50% in più di biodiversità. 

Le produzioni totali nei sistemi di pascolo diversificati sono superiori del 15-79% rispetto alle monocolture. 

I benefici acidi grassi omega-3 sono circa il 50% in più nella carne e nel latte biologici. 

Uno ǎǘǳŘƛƻ ǎǇŜǊƛƳŜƴǘŀƭŜ ŘŜƭƭΩLǎǘƛǘǳǘƻ Řƛ ǊƛŎŜǊŎŀ ŀƎǊƻƴƻƳƛŎŀ ŦǊŀƴŎŜǎŜ όLbw!Σ нлмрύ Ƙŀ ŘƛƳƻǎǘǊŀǘƻ ƭΩŜƭŜǾŀǘŀ 

produttività di micro fattorie biologiche permaculturali e la loro competitività commerciale. La fattoria 

biologica francese di Bec Hellouin ha sviluppato dal 2007 un modello di coltivazione originale combinando 

un organizzazione di spazio ispirata alla permacultura con le tecniche di orticoltura commerciale 

biointensiva (E. Coleman, J. Jeavons, ecc.). La coltivazione avviene in modo altamente diversificato, su 

piccole superfici, con bassissima meccanizzazione. Lo studio riguarda un periodo di sperimentazione dal 

2011 al 2015 e quantifica il raccolto della zona più intensiva della fattoria (1000 metri quadri) che ha 

generato 33.000 euro il primo anno e 57.000 euro il secondo, per poi andare in costante crescita 

ƎŀǊŀƴǘŜƴŘƻ ǊŜŘŘƛǘƻ Ŝ ǊŜǇƭƛŎŀōƛƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩŜǎǇŜǊƛƳŜƴǘƻΦ 

9Ω ǎǘŀǘƻ ǊŜŎŜƴǘŜƳŜƴǘŜ ŀǇǇǊƻǾŀǘƻ ƛƭ tƛŀƴƻ ǎǘǊŀǘŜƎƛŎƻ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜ ǇŜǊ ƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ŘŜƭƭΩŀƎǊƛŎƻƭǘǳǊŀ ōƛƻƭƻƎƛŎŀΦ 

[ΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭŜ ŝ ƭΩŀǳƳŜƴǘƻ ŘŜƭ рл% della superficie coltivata con metodo biologico entro il 2020. Tra 

le azioni previste dal piano si segnala in particolare che nei PSR verrà data attenzione speciale alla 

formazione per diffondere l'approccio agro-ŜŎƻƭƻƎƛŎƻΦ [ΩŀǘǘǳŀƭŜ ƳƻŘŜƭƭƻ ŀƎǊƻŀƭƛƳŜƴǘŀre industriale fondato 

sulla finanziarizzazione e sulle esportazioni è stato riconosciuto tra i principali ostacoli che bloccano lo 

sviluppo di sistemi alimentari resilienti (Suweis et al., 2015 - IPES-Food, 2016). In questo senso un parziale 

contributo puƼ ǾŜƴƛǊŜ ŘŀƭƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ нΦŎ ŘŜƭƭΩ!ƎŜƴŘŀ нлол ǊƛǾƻƭǘƻ ŀ ƭƛƳƛǘŀǊŜ ƭŀ ǾƻƭŀǘƛƭƛǘŁ ŘŜƛ ǇǊŜȊȊƛ ŀƭƛƳŜƴǘŀǊƛΣ 

ƳŜƴǘǊŜ ǳƴ ŎƻƴǘǊƛōǳǘƻ ƴŜƎŀǘƛǾƻ ŘŜǊƛǾŀ Řŀƭƭŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ нΦō ŎƘŜ ǇǊŜǾŜŘŜ ƛƭ ǎǳǇŜǊŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ 

restrizioni commerciali internazionali sui prodotti alimentari. 

http://www.ipes-food.org/images/Reports/UniformityToDiversity_FullReport.pdf
http://www.ipes-food.org/images/Reports/UniformityToDiversity_FullReport.pdf
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Le prestazioni ambientali delle filiere alimentari corte, locali, biologiche e di piccola scala, analizzate nel loro 

complesso come sistemi alimentari, sono ampiamente migliori rispetto ai sistemi industriali (per una 

rassegna di studi si veda JRC IPTS, 2013). Alcuni studi hanno evidenziato come le filiere corte biologiche e 

locali (vendita diretta, mercati contadini, consegne a domicilio, ecc.) abbattono i livelli di sprechi nelle fasi 

precedenti al consumo finale fino a portarli al 5%, quando normalmente  tali livelli oscillano tra il 30 e il 

50% (Food Chain Centre, 2006). I primi studi disponibili mostrano che le reti alimentari civiche come le 

άŀƎǊƛŎƻƭǘǳǊŜ ǎƻǎǘŜƴǳǘŜ Řŀ ŎƻƳǳƴƛǘŁέ ό/{!ύ ŀōōŀǘǘƻƴƻ ǇŜǊŘƛǘŜ Ŝ ǎǇǊŜŎƘƛ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƛ ǎƛǎǘŜƳƛ ŀƭƛƳŜƴǘŀǊƛ Ři 

grande distribuzione organizzata: addirittura il 6,7% complessivo, dalla produzione al consumo finale, 

contro il 55,2% (Baker, 2014). Ovviamente questi maggiori risparmi ed efficienze implicano anche drastiche 

riduzioni degli effetti ambientali prodotti da questi sistemi alimentari. Recenti studi cominciano a 

dimostrare che le filiere corte e locali di piccola scala hanno il potenziale per coprire la domanda 

alimentare, ad esempio, negli USA fino ad almeno il 90%. 

I sistemi alimentari pesano per circa un ǘŜǊȊƻ ǎǳƭƭΩƛƳǇǊƻƴǘŀ ŜŎƻƭƻƎƛŎŀ ƳƻƴŘƛŀƭŜ ƻǾǾŜǊƻ Řŀ ǎƻƭƛ ƛƳǇŜƎƴŀƴƻ 

più di metà della biocapacità disponibile sul pianeta. Il settore alimentare è il più grande determinante 

ŘŜƭƭΩƛƳǇǊƻƴǘŀ ŜŎƻƭƻƎƛŎŀ ƴŜƭƭŀ ǊŜƎƛƻƴŜ ŘŜƭ aŜŘƛǘŜǊǊŀƴŜƻ Ŏƻƴ ŎƛǊŎŀ ƛƭ ор҈ ŘŜƭ ǘƻǘŀƭŜ Ŏƻǎì come in Italia dove 

ǇŜǎŀ ŎƛǊŎŀ ƛƭ нм҈ ŘŜƭƭΩƛƳǇǊƻƴǘŀ ŜŎƻƭƻƎƛŎŀ ŎƻƳǇƭŜǎǎƛǾŀΦ 5ŀ ǎƻƭƻ Ŝǎǎƻ ŎƻǇǊŜ ǉǳŀǎƛ ǘǳǘǘŀ ƭŀ ōƛƻŎŀǇŀŎƛǘŁ 

nazionale disponibile e la sua impronta paragonata alla biocapacità media globale corrisponderebbe a più 

della metà (Global Footprint Network, 2012-2015-2016). 

/ƻƴ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŀƭƭΩƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜ нΦпΦмΣ ǇŜǊ ƛƭ ƭƛǾŜƭƭƻ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜ ŝ ǎǘŀǘƻ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀǘƻ ƭΩƛƴŘƛŎŀǘore ISTAT su 

percentuale di SAU ŘŜǎǘƛƴŀǘŀ ŀŘ ŀƎǊƛŎƻƭǘǳǊŀ ōƛƻƭƻƎƛŎŀ ŎƻƳŜ ǊƛŎƘƛŜǎǘƻ ŀƴŎƘŜ ŘŀƭƭΩƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜ L!9DΦ 

RISULTATI 

Rispetto al 1999, Il settore biologico in Europa è cresciuto di quattro volte mantenendo un tasso annuale 

ŜƭŜǾŀǘƻΦ [ΩLǘŀƭƛŀ ǊŜǎǘŀ ŦǊŀ ƛ ǇǊƛƳƛ ŘƛŜŎƛ ǇŀŜǎƛ ŀƭ ƳƻƴŘƻ ǇŜǊ ǎǳǇŜǊŦƛŎƛŜ ŎƻƭǘƛǾŀǘŀ Ŏƻƴ ƳŜǘƻŘƻ ōƛƻƭƻƎƛŎƻ ŜΣ ŦǊŀ 

questi, è quello con la percentuale più alta rispetto al totale della SAU.48  

{ŜŎƻƴŘƻ ƛƭ сϲ /ŜƴǎƛƳŜƴǘƻ ƎŜƴŜǊŀƭŜ ŘŜƭƭΩŀƎǊƛŎƻƭǘǳǊŀΣ ƭŜ ŀȊƛŜƴŘŜ ōƛƻƭƻƎƛŎƘŜ ƴŜƭ ƴƻǎǘǊƻ ǇŀŜǎŜ ǎƻƴƻ ппΦпрр 

(2,7% del totale nazionale), di queste, 7.704 sono zootecniche. La superficie coltivata con metodo biologico 

rappresenta il 6,1% della SAU nazionale. La dimensione media della superficie biologica delle aziende 

interessate è di 18 ettari, notevolmente superiore a quella delle aziende in complesso (convenzionali e 

biologiche), per le quali il valore medio di SAU è pari a 7,9 ettari.49  

Il 2лмо ǎŜƎƴŀ ǳƴŀ ŎǊŜǎŎƛǘŀ ŀǇǇǊŜȊȊŀōƛƭŜ ǇŜǊ ƭΩŀƎǊƛŎƻƭǘǳǊŀ ōƛƻƭƻƎƛŎŀ ƛǘŀƭƛŀƴŀ ŎƘŜΣ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭ нлмнΣ ǾŜŘŜ ƭŜ 

superfici dedicate - certificate e in conversione - aumentare del 13% circa, raggiungendo 1,3 milioni  di 

ettari (oltre il 10% della SAU complessiva), parallelamente a un incremento più modesto degli operatori 

(5,4%) che superano le 52.000 unità.50  

Infine, secondo i dati del Sistema di Informazione Nazionale sull'Agricoltura Biologica (SINAB) del Ministero 

ŘŜƭƭΩ!ƎǊƛŎƻƭǘǳǊŀΣ ƭŜ ǊŜƎƛƻƴƛ Ŏƻƴ ǳƴŀ ƳŀƎƎƛƻǊŜ ƛƴŎƛdenza percentuale delle superfici biologiche sul totale delle 

                                                           
48 MIPAAF - wŜǘŜ wǳǊŀƭŜ bŀȊƛƻƴŀƭŜΥ ά.LhwŜǇƻǊǘ нлмнΦ [ΩŀƎǊƛŎƻƭǘǳǊŀ ōƛƻƭƻƎƛŎŀ ƛƴ LǘŀƭƛŀέΦ 
49 L{¢!¢ όнлмоύΥ ά{Ŝǎǘƻ ŎŜƴǎƛƳŜƴǘƻ ƎŜƴŜǊŀƭŜ ǇŜǊ ƭΩŀƎǊƛŎƻƭǘǳǊŀέΦ 
50 MIPAAF - wŜǘŜ wǳǊŀƭŜ bŀȊƛƻƴŀƭŜΥ ά.LhwŜǇƻǊǘ нлмп - нлмрΦ [ΩŀƎǊƛŎƻƭǘǳǊŀ ōƛƻƭƻƎƛŎŀ ƛƴ LǘŀƭƛŀέΦ 
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superfici coltivate sono: la Calabria, in cui le superfici biologiche rappresentano circa il 30% delle superfici 

totali, seguita dalla Sicilia con il 22% e dal Lazio con il 19%.51  

Inoltre, sono sǘŀǘƛ ǇǊŜǎƛ ƛƴ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀȊƛƻƴŜ ƛ Řŀǘƛ ǊŜƭŀǘƛǾƛ ŀƭƭΩƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜ Řƛ ŜŎƻ-efficienza in agricoltura, che 

ŀƴŀƭƛȊȊŀ ƭŀ ŎŀǇŀŎƛǘŁ ŘŜƭƭΩŀƎǊƛŎƻƭǘǳǊŀ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜ Řƛ ǎǘƛƳƻƭŀǊŜ ƭŀ ŎǊŜǎŎƛǘŀ ŜŎƻƴƻƳƛŎŀΣ ǊƛŘǳŎŜƴŘƻ ŀƭ ǘŜƳǇƻ ǎǘŜǎǎƻ 

ƭŜ ǇǊŜǎǎƛƻƴƛ Ŝ Ǝƭƛ ƛƳǇŀǘǘƛ ǎǳƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜΦ {ŎƻǇƻ ŘŜƭƭΩƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜ ŝ ƳƛǎǳǊŀǊŜ ƭΩŜŎƻ-efficienza del settore agricolo, 

cioè la capacità di disaccoppiare (decouplingύ ƛ ŦŀǘǘƻǊƛ Řƛ ŎǊŜǎŎƛǘŀ ŜŎƻƴƻƳƛŎŀ ŘŀƭƭΩŀǳƳŜƴǘƻ ŘŜƛ ŦŀǘǘƻǊƛ Řƛ 

pressione e di impatto. Ciò è espresso attraverso un indice che aggrega il valore aggiunto ai prezzi di base 

(vale a dire la differenza tra il valore dei beni e servizi conseguiti dal settore agricolo e il valore dei beni e 

servizi intermedi consumati nel periodo considerato) e l'uso delle risorse, rappresentate dalla Superficie 

Agricola Utilizzata (SAU), dalla superficie agricola irrigata, dai prati e pascoli permanenti, dall'uso di energia, 

dalle emissioni in atmosfera, dal consumo di prodotti fitosanitari e di fertilizzanti. In generale, si evidenzia 

ǳƴ ōǳƻƴ ŀƴŘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩŜŎƻ-efficienza nel periodo 1990-2013, poiché al progressivo incremento dei valori 

economici corrisponde un minore incremento e, in alcuni casi, addirittura una riduzione, dei fattori di 

pressione e impatto ambientale52 . 

L Řŀǘƛ C!h{¢!¢ ŀƎƎƛƻǊƴŀǘƛ ŀƭ нлмр ƳƻǎǘǊŀƴƻ ŎƘŜ ƭΩattuale fornitura alimentare media globale di 2950 

kcal/pro-capite/giorno eccede il fabbisogno di ben 550 kcal/pro-capite/giorno che sono destinate a 

sovralimentazione o spreco al consumo. Il surplus alimentare medio globale dovuto a perdite, sprechi e 

sovralimentazione si attesta quindi a circa 950 kcal/pro-capite/giorno (elaborazioni su dati FAO, 2011 e 

WRI, 2013). Considerando anche la perdita netta di calorie associata alla coltivazione per mangime animale, 

secondo Stuart (2009) circa 1000 kcal/pro-capite/giorno, attualmente viene perciò generato nel mondo un 

surplus alimentare medio di quasi 2000 kcal/pro-capite/giorno, una quantità simile al fabbisogno minimo di 

un paese sviluppato. 

L Řŀǘƛ C!h{¢!¢ ŘŜƭ нлмр ǊƛǇƻǊǘŀƴƻ ǇŜǊ ƭΩLǘŀƭƛŀ ǳƴ ǎǳǊǇƭǳǎ ŀƭƛƳŜƴǘŀǊŜ Ři circa 1000 kcal/pro-capite/giorno 

riconducibili a sovralimentazione o spreco al consumo. A questo vanno sommate le perdite e gli sprechi 

nelle altre fasi delle filiere, per cui non si hanno dati in calorie, ma la cui entità è paragonabile al consumo 

finale. Inoltre ς ŎƻƳŜ Ƙŀ Ŧŀǘǘƻ ƴƻǘŀǊŜ ƭΩISPRA - ŎΩŝ Řŀ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀǊŜ ƭŀ ǇŜǊŘƛǘŀ ƴŜǘǘŀ Řƛ ŎŀƭƻǊƛŜ ŀǎǎƻŎƛŀǘŀ ŀ 

carne e latticini che in Europa è stimata in media ulteriori 3100 kcal/pro-capite/giorno. 

A ciò va aggiunto che il tasso di auto-approvvigionamento alimentare, definito come rapporto tra 

produzione e consumo, (considerando anche importazioni ed esportazioni) è in progressivo calo ovunque e 

ƛƴ Lǘŀƭƛŀ ƴŜƭ нлмм όŜǎŎƭǳǎŜ ƭŜ ƻǎŎƛƭƭŀȊƛƻƴƛ ŘŜƭƭŜ ŀƴƴŀǘŜ ŀƎǊŀǊƛŜύ ŀǾŜǾŀ ǊŀƎƎƛǳƴǘƻ ŎƛǊŎŀ ƭΩул҈ ƻǾǾŜǊƻ ǎƻƭƻ ƭΩул҈ 

delle risorse alimentari necessarie a coprire il fabbisogno degli abitanti deriva dalla produzione nazionale 

(MiPAAF, 2012). Questo si associa ai dati che mostrano come, a livello nazionale, il suolo agricolo perduto 

ǎƛŀ Ǉŀǎǎŀǘƻ Řŀƭ нΣт҈ ŘŜƎƭƛ ŀƴƴƛ Ωрл ŀƭ т҈ ǎǘimato per il 2014 (ISPRA, 2016). 

Nel 2012 la Coldiretti stimava che circa 2,7 milioni  di italiani facciano regolarmente la spesa tramite Gruppi 

di Acquisto Solidali. Rete GAS, la rete italiana dei gruppi, conta circa 1000 iniziative con circa 200.000 

membri, ma stima che ce ne siano almeno il doppio complessivamente. Il fatturato annuo mobilitato, 

stimato sempre da Rete Gas, è di oltre 90 milioni di euro, per un acquisto medio a famiglia di circa duemila 

ŜǳǊƻ ƭΩŀƴƴƻΦ 

                                                           
51 MIPAAF ς {Lb!. όнлмрύΥέ.ƛƻ ƛƴ ŎƛŦǊŜέΦ 
52  L{tw! όнлмпύΥ ά!ƴƴǳŀǊƛƻ ŘŜƛ Řŀǘƛ ŀƳōƛŜƴǘŀƭƛέΦ 
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¦ƴΩƛƴŘŀƎƛƴŜ ŘŜƭ нллф ǎǾƻƭǘŀ Řŀ /ƻƭŘƛǊŜǘti e Agri2000 quantificava nel 3% la quota di mercato della vendita 

diretta, considerando la vendita in azienda, i άŦŀǊƳŜǊǎΩ marketέ e la vendita tramite GAS; inoltre il 30% delle 

ŀȊƛŜƴŘŜ ŀǾŜǾŀ ŀǘǘƛǾƛ Ŏŀƴŀƭƛ Řƛ ǾŜƴŘƛǘŀ ŘƛǊŜǘǘŀΦ bŜƭ нлмл ǾŜƴƛǾŀ ǎǘƛƳŀǘŀ ƭΩŜǎistenza di circa 1.ллл ǘǊŀ ŦŀǊƳŜǊǎΩ 

ƳŀǊƪŜǘΣ ƳŜǊŎŀǘƛ ŎƻƴǘŀŘƛƴƛΣ άƳŜǊŎŀǘƛ ŘŜƭƭŀ ǘŜǊǊŀέ Ŝ ŀƭǘǊŜ ŘŜƴƻƳƛƴŀȊƛƻƴƛΦ [ŀ ǘŜƴŘŜƴȊŀ ǊƛƭŜǾŀǘŀ ŝ ƛƴ ƴŜǘǘƻ 

ŀǳƳŜƴǘƻ ό{Φ CǊŀƴŎƻΣ 5Φ aŀǊƛƴƻΣ нлмнύΦ {ŜŎƻƴŘƻ ǳƴΩƛƴŘŀƎƛƴŜ /ƻƭŘƛǊŜǘǘƛ-IPR Marketing nel 2016 circa il 43% 

degli italiani ha fatto la spesa nei mercati contadini, con una crescita del 55% negli ultimi 5 anni. Lo studio 

riferisce che l'81% degli italiani se fosse libero di scegliere preferirebbe comperare ortofrutta direttamente 

dagli agricoltori e l'88% vorrebbe avere un mercato contadino vicino a casa. 

wƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭ ǊŀƎƎƛǳƴƎƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ǘŀǊƎŜǘ ŜƴǘǊƻ ƛƭ нлол ƭΩLǘŀƭƛŀ ǎƛ ǇƻǎƛȊƛƻƴŀ ǇƻǎƛǘƛǾŀƳŜƴǘŜ όǾŜǊŘŜύΣ Ƴŀ ǳƭǘŜǊƛƻǊƛ 

sforzi delle politiche agroambientali già in atto, sono richiesti per garantire la produttività alimentare del 

paese e la resilienza ecologica, ambientale e sociale. 

CONCLUSIONI 

La produzione alimentare globale potrebbe quindi già ora sfamare circa 12 miliardi di persone, perciò la 

questione principale non è la necessità di aumentare la produzione agricola, obiettivo che rischierebbe di 

comprometterne la sostenibilità, bensì quella di ridistribuire le condizioni di accesso al cibo per garantire la 

prioritaria sicurezza alimentare globale entro i limiti ecologici del pianeta. I sistemi alimentari vanno 

analizzati e gestiti nel loro complesso con politiche ampie che partano dal rispetto dei bisogni reali e degli 

equilibri ecologici e sociali. Questi aspetti richiedono ricerche e studi in grado di definire con sempre 

maggior dettaglio uno spazio operativo sicuro per le attività antropiche , 2015). Per una strategia globale di 

ǎƛŎǳǊŜȊȊŀ ŀƭƛƳŜƴǘŀǊŜ Ŝ ŀƳōƛŜƴǘŀƭŜΣ ǳƴ Ǉǳƴǘƻ Řƛ ǇŀǊǘŜƴȊŀ ƻǇŜǊŀǘƛǾƻ ǇǳƼ ŜǎǎŜǊŜ Ŏƻǎǘƛǘǳƛǘƻ ŘŀƭƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ 

riduzione del surplus calorico medio globale e di bilanciamento degli impieghi energetici alimentari e 

nutrizionali tra i diversi paesi. Ciò può essere raggiunto mediante una ristrutturazione ecologica dei sistemi 

agroalimentari fondata sulla sostenibilità economica per i piccoli produttori, che già attualmente sfamano 

circa il 70% della popolazione mondiale, ovvero garantendo la sovranità alimentare e favorendo lo sviluppo 

locale socio ecologico auto-sostenibile organizzato in reti cooperative paritarie. I modelli principali di 

riferimento sono le filiere corte, locali, biologiche-ecologiche, di piccola scala, civiche, solidali. In linea 

generale, la produttività agroalimentare netta può essere garantita in modo sostenibile con i seguenti 

contributi medi globali: 30% con un impiego di input di chimica di sintesi molto minore, più intelligente, 

valorƛȊȊŀƴŘƻ ƭΩŀƎǊƻōƛƻŘƛǾŜǊǎƛǘŁ Ŝ ǊƛŘǳŎŜƴŘƻ ƭΩƛƳǇƛŜƎƻ Řƛ ǊƛǎƻǊǎŜ ŀƳōƛŜƴǘŀƭƛΤ оо҈ ŜƭƛƳƛƴŀƴŘƻ ǇŜǊŘƛǘŜ Ŝ 

sprechi alimentari quantitativi; 27% dimezzando il consumo di carne e altri derivati animali; 8% eliminando 

gli usi di alimenti per  produrre biocarburanti. 

[ΩItalia dovrebbe trovare collocazione in questo quadro potenziando il suo tasso di auto 

approvvigionamento alimentare, riducendo il consumo di suolo agricolo e incentivando fortemente le 

produzioni e i sistemi alimentari e nutrizionali sostenibili. 

Una politica agroalimentare sostenibile e resiliente completa dovrebbe infatti concentrare le risorse su temi 

e strumenti quali: la pianificazione di modelli agroalimentari sostenibili di produzione, distribuzione e 

consumo, gli  acquisti pubblici verdi (GPP) per la ristorazione collettiva pubblica, lo sviluppo delle politiche 

alimentari locali (food policyύΣ ƭΩŜŘǳŎŀȊƛƻƴŜ ŀƭƛƳŜƴǘŀǊŜ Ŝ ƴǳǘǊƛȊƛƻƴŀƭŜΣ ƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ŘŜƭƭŜ ŦƛƭƛŜǊŜ ŀƭƛƳŜƴǘŀǊƛ 

ŎƻǊǘŜΣ ƭƻŎŀƭƛΣ ōƛƻƭƻƎƛŎƘŜΣ Řƛ ǇƛŎŎƻƭŀ ǎŎŀƭŀΣ ŎƛǾƛŎƘŜΣ ƭΩŀƎǊƛŎƻƭǘǳǊŀ ŎƻƴǘŀŘƛƴŀ Ŝ ƭΩŀŎŎŜǎǎƻ ŀƭƭŀ ǘŜǊǊŀΣ ƭΩŀƎǊƛŎƻƭǘǳǊŀ 

ōƛƻƭƻƎƛŎŀΣ ƛ ǎƛǎǘŜƳƛ Řƛ ƎŀǊŀƴȊƛŀ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀǘŀΣ ƭΩŀƎǊƻŜŎƻƭƻƎƛŀΣ ƭŀ ǘǳǘŜƭŀ Ŝ ǾŀƭƻǊƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀƎǊƻōƛƻŘƛǾŜǊǎƛǘŁΣ 

ƭΩŀƎǊƛŎƻƭǘǳǊŀ ǳǊōŀƴŀ Ŝ ǇŜǊƛ-urbana, lo sviluppo agroalimentare delle aree rurali interne, il contrasto alle 

άŀƎǊƻƳŀŦƛŜέ Ŝ ŀƛ ŎǊƛƳƛƴƛ ŎƻƴƴŜǎǎƛΦ !ƭŎǳƴƛ Řƛ ǉǳŜǎǘƛ Ǉǳƴǘƛ ǎƻƴƻ ŎƻƴǘŜƴǳǘƛ Ŝ ǎǾƛƭǳǇǇŀǘƛ ŀƴŎƘŜ ƴŜƭ ŘƻŎǳƳŜƴǘƻ 
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άtǊƻǇƻǎǘŜ ǇŜǊ ǳƴ tƛŀƴƻ ŘΩŀȊƛƻƴŜ ǎǳ ŎƻƴǎǳƳƻ Ŝ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭƛ όt!b {/tύέ ŘŜƭ  нлмо ŘŜƭ aƛƴƛǎǘŜǊƻ 

ŘŜƭƭΩ!ƳōƛŜƴǘŜΦ 

Altri aspetti legati alle dimensioni economiche e ambientali della sostenibilità, anche quella sociale, 

ŘƻǾǊŜōōŜǊƻ ŘŀǊŜ Ŏƻƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ŎŀǇŀŎƛǘŁ ŘŜƛ ǎƛǎǘŜƳƛ Řƛ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜ ŀƭƛƳŜƴǘŀǊŜ Řƛ άŦƻǊƴƛǊŜ ƭϥŀŎŎŜǎǎƻ ŀ ǊŜǘƛ Řƛ 

ǎƛŎǳǊŜȊȊŀ ǎƻŎƛŀƭŜ όΧύΣ ƎŀǊŀƴǘƛǊŜ ŎƘƛŀǊƛ ŘƛǊƛǘǘƛ Řƛ ǇǊƻǇǊƛŜǘŁ Ŝ Řƛ ǇƻǎǎŜǎǎƻΣ ǎŜƴza discriminazioni basate sul 

ƎŜƴŜǊŜέΦ Lƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ŀǇǇŀǊŜ ǊƛƭŜǾŀƴǘŜ ŘŀǊŜ Ŏƻƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ǉǳŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀŎŎŜǎǎƻ ŀƭƭŀ ǘŜǊǊŀ Ŝ ŀƛ ƳŜȊȊƛ Řƛ 

ǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜ ǇŜǊ ƛ ǇƛŎŎƻƭƛ ǇǊƻŘǳǘǘƻǊƛ ŎƘŜ ǇǊŀǘƛŎŀƴƻ ƭΩŀƎǊƛŎƻƭǘǳǊŀ ŎƻƴǘŀŘƛƴŀ ŜŎƻƭƻƎƛŎŀΣ Ŏƻƴ ŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ ǎǇŜŎƛŀƭŜ 

per i giovani e le donne. A questo proposito si mette in evidenza la discussione attualmente in corso in 

tŀǊƭŀƳŜƴǘƻ ǎǳ ŀƭŎǳƴƛ ŘƛǎŜƎƴƛ Řƛ ƭŜƎƎŜ ǇŜǊ ƛƭ ǊƛŎƻƴƻǎŎƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩŀƎǊƛŎƻƭǘǳǊŀ ŎƻƴǘŀŘƛƴŀΦ 

In riferimento alle politiche e strategie in essere a livello europeo e nazionale, si evidenzia, innanzitutto, che 

ƭΩŀƎǊƛŎƻƭǘǳǊŀ ōƛƻƭƻƎƛŎŀ ŝ ŘƛǎŎƛǇƭƛƴŀǘŀ dal Regolamento n. 834/2007/CE, relativo alla produzione biologica e 

ŀƭƭΩŜǘƛŎƘŜǘǘŀǘǳǊŀ ŘŜƛ ǇǊƻŘƻǘǘƛ ōƛƻƭƻƎƛŎƛΣ ǎƻǎǘƛǘǳƛǘƻ ǎǳŎŎŜǎǎƛǾŀƳŜƴǘŜ Řŀƛ wŜƎΦ /9 уопκнллт Ŝ ууфκнллуΦ Lƭ 

principale riferimento a livello nazionale è il D.M. 18354 del 2009. Importante anche citare la Direttiva (CEE) 

n. 91/676 (Direttiva Nitrati), che fissa i limiti per il carico massimo di UBA (Unità di Bestiame Adulto) per 

ettaro di SAU. La fertilizzazione del terreno con fertilizzanti organici di origine zootecnica rappresenta una 

pratica di massima rilevanza per il mantenimento della fertilità, tuttavia tali materiali rilasciano sostanze 

gassose (ad esempio ammoniaca e ossidi di azoto) di natura inquinante o a effetto serra (questo accade 

nella fase di utilizzo, ma anche in quella di stabulazione e stoccaggio, per cui è importante monitorarne le 

quantità e le modalità di utilizzo). 

La produzione biologica è un sistema globale che ha come obiettivi la produzione agro-ambientale basata 

ǎǳƭƭΩƛƴǘŜǊŀȊƛƻƴŜ ǘǊŀ ƭŜ ƳƛƎƭƛƻǊƛ ǇǊŀǘƛŎƘŜ ŀƳōƛŜƴǘŀƭƛΣ ǳƴ ŀƭǘƻ ƭƛǾŜƭƭƻ Řƛ ōƛƻŘƛǾŜǊǎƛǘŁΣ ƭŀ ǘǳǘŜƭŀ ŘŜƭƭŜ ǊƛǎƻǊǎŜ 

ƴŀǘǳǊŀƭƛΦ bŜƭƭŀ ǇǊŀǘƛŎŀ ŎƻƭǘǳǊŀƭŜΣ ǾƛŜƴŜ ǊƛǎǘǊŜǘǘƻ ƭΩǳǎƻ ŘŜƛ ǇǊƻŘƻǘǘƛ ŦƛǘƻǎŀƴƛǘŀǊƛ ŜŘ ŝ ǾƛŜǘŀǘƻ ǳǘƛƭƛȊȊŀǊŜ ŎƻƴŎƛƳƛ 

minerali azotati e coltivare di organismi geneticamente modificati (OGM). 

Il mantenimento della fertilità del suolo è il principale scopo della gestione biologica. Gli agricoltori biologici 

devono impegnarsi a costruire e mantenere la fertilità, essenzialmente attraverso pratiche agricole di base. 

Secondo il Progetto di Parere della Commissione per l'ambiente 2014/0100(COD) sono tre i traguardi futuri 

per il biologico: eliminare gli ostacoli economici e burocratici della conversione agricola, garantire una 

concorrenza leale e migliorare la fiducia dei consumatori. Misure di sostegno finanziario alla produzione 

biologica sono state introdotte dalla PAC Regolamento (UE) n. 1307/2013 del Parlamento Europeo e del 

Consiglio, del 17 dicembre 2013, recanti norme sui paƎŀƳŜƴǘƛ ŘƛǊŜǘǘƛ ŀƎƭƛ ŀƎǊƛŎƻƭǘƻǊƛ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƛ ǊŜƎƛƳƛ 

di sostegno previsti dalla politica agricola comune. 



Ministero dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare, DG SVI  ς  Unità Assistenza Tecnica Sogesid S.p.a.   
 

Il posizionamento italiano rispetto rispetto ai 17 obiettivi per lo sviluppo sostenibile delle Nazioni Unite 

 

52 

Scheda target 2.5 
 

TARGET 2.5 άEntro il 2020, assicurare la diversità genetica di semi, piante coltivate e animali da 

allevamento e domestici e le loro specie selvatiche affini, anche attraverso banche del seme e delle piante 

gestite e diversificate a livello nazionale, regionale e internazionale, e promuovere l'accesso e la giusta ed 

equa condivisione dei benefici derivanti dall'utilizzo delle risorse genetiche e delle conoscenze tradizionali 

collegate, come concordato a livello internazionaleέ. 

INDICATORI IAEG - SDGs 

¶ 2.5.1  Numero di risorse genetiche vegetali e animali destinate all'alimentazione e all'agricoltura 

salvaguardate in strutture per la conservazione a medio o lungo termine. 

¶ 2.5.2 Percentuale di razze locali classificate come a rischio di estinzione, non a rischio o come livello 

di rischio sconosciuto. 

INQUADRAMENTO 

Il target e gli indicatori si ricollegano al tema della biodiversità conferendo un ruolo importante alle risorse 

genetiche animali e vegetali utilizzate in agricoltura, sia come parte integrante degli ecosistemi agricoli, sia 

come punto cruciale per la sicurezza alimentare mondiale La conservazione di un ampio e diversificato 

patrimonio di risorse genetiche è strategica per la sopravvivenza e per il benessere umano e per 

ƭΩŀŘŀǘǘŀƳŜƴǘƻ ŀƛ ŎŀƳōƛŀƳŜƴǘƛ ŎƭƛƳŀǘƛŎƛ Ŝ ƭŀ ƳƛǘƛƎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ŜŦŦŜǘǘƛ ǎƻŎƛƻ ŜŎƻƴƻƳƛŎƛ ƛƴŘƻǘǘƛΦ  

La maggior parte delle specie che oggi svolgono un ruolo economico e culturale essenziale nel settore 

ŀƎǊƛŎƻƭƻ ƛǘŀƭƛŀƴƻ ǎƻƴƻ ǎǘŀǘŜ ƛƴǘǊƻŘƻǘǘŜ ƎƛŁ ŘŀƭƭΩŜǇƻŎŀ ǇǊŜ-romana. Queste specie derivano principalmente 

dai centri primari di origine, situati principalmente in diverse parti dell'Asia e del Sud America ed hanno 

trovato in Italia condizioni eco-climatiche favorevoli alla loro coltivazione. La domesticazione dei cereali del 

Vecchio Mondo iniziò nel Vicino Oriente secondo un processo di intensificazione di raccolta dei cereali 

selvatici che servivano ad integrare una dieta basata principalmente sui prodotti della caccia. Le ricerche 

archeologiche e gli studi archeo-botanici hanno permesso di accertare che la raccolta dei cereali selvatici, 

monococco (Triticum boeoticum), dicocco (Triticum dicoccoides) e orzo (Hordeum spontaneum) era 

praticata in Siria, Iraq, Turchia, Iran e Palestina durante il X-IX millennio a.C. 

In Italia, in Toscana e Puglia, già 30.000 anni fa si ottenevano farine dai parenti selvatici di specie oggi 

ŎƻƭǘƛǾŀǘŜ όƭΩǳǎƻ Řƛ ŀǾŜƴŀ ŝ ǎǘŀǘƻ ŀŎŎŜǊǘŀǘƻ Řŀ ǎǘǳŘƛ biochimici). Nel corso dei secoli o addirittura di millenni 

di coltivazione sono state ottenute nuove forme locali o ecotipi evoluti in adattamento alle condizioni 

ambientali, per cui si parla anche di una diversità biologica secondaria. In tal senso, l'Italia è 

particolarmente ricca di diversità vegetale rispetto ad altri paesi europei. 5ƛǾŜǊǎƛ ŦŀǘǘƻǊƛ ǉǳŀƭƛ ƭΩŜǊǊŀǘƻ uso 

ŘŜƭ ǎǳƻƭƻΣ ƭŀ ŘƛŦŦǳǎƛƻƴŜ Řƛ ƳƻƴƻŎƻƭǘǳǊŜΣ ŎƻƭǘǳǊŜ ƛƴǘŜƴǎƛǾŜ Ŝ ƴƻƴ ǳƭǘƛƳƻ ƭΩŀōōŀƴŘƻƴƻ ŘŜƭƭŜ ŀǊŜŜ ŀƎǊƛŎƻƭŜΣ 

stanno minacciando gravemente la biodiversità agraria nazionale53 . 

Attualmente non sono disponibili dati nazionali consolidati sullo stato di conservazione del germoplasma 

agricolo (i Řŀǘƛ ŘŜƭƭŀ ǊŜǘŜ wL.9{ ŘŜƭ aƛƴƛǎǘŜǊƻ ŘŜƭƭΩ!ƳōƛŜƴǘŜ Ŝ ŘŜƭƭΩL{tw! ǎƛ ǊƛŦŜǊƛǎŎƻƴƻ ŀƭƭŀ ŦƭƻǊŀ ǎǇƻƴǘŀƴŜŀ 

conservata ex situ) e sul numero di risorse genetiche agricole a rischio di estinzione. Pertanto, a livello 

ƴŀȊƛƻƴŀƭŜΣ ƛƴ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŀƭƭΩƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜ нΦрΦмΣ ǎƻƴƻ ǎǘŀǘƛ ǇǊŜǎƛ ƛƴ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀȊƛƻƴŜ Ǝƭƛ ŀǎǇŜǘǘƛ ƭŜƎŀǘƛ ŀŘ ǳƴŀ 

agricoltura di qualità che, come suggerito anche dal Rapporto sulla Strategia nazionale per la biodiversità, 

tende a favorire e a mantenere la diversità genetica. In tal senso, i prodotti tipici, tradizionali e biologici, 
                                                           
53

 C!h όнллуύΥ ά{ŜŎƻƴŘ ŎƻǳƴǘǊȅ ǊŜǇƻǊǘ ǘƻ ǘƘŜ C!h ƻƴ ǘƘŜ ǎǘŀǘŜ ƻŦ Ǉƭŀƴǘ ƎŜƴŜǘƛŎ ǊŜǎƻǳǊŎŜǎ ŦƻǊ ŦƻƻŘ ŀƴŘ ŀƎǊƛŎǳƭǘǳǊŜέΦ  
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tramite il recupero e la valorizzazione di cultivar e specie locali, sono i custodi di un patrimonio antico ed 

ŀǎǎǳƳƻƴƻ ǳƴ Ǌǳƻƭƻ ŦƻƴŘŀƳŜƴǘŀƭŜ ǇŜǊ ƳŀƴǘŜƴŜǊŜ ƭΩŜǉǳƛƭƛōǊƛƻ ŜŎƻƭƻƎƛŎƻ ǎƻǇǊŀǘǘǳǘǘƻ ƴŜƭƭŜ ŀǊŜŜ ǇǊƻǘŜǘǘŜ54 . Si 

tratta di produzioni che hanno legami con il territorio, un alto livello di qualità e, per i prodotti STG, anche 

ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ Řƛ ƳŜǘƻŘƛ Řƛ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜ ǘǊŀŘƛȊƛƻƴŀƭŜΦ [ΩƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜ нΦрΦн ǇǊƻǇƻǎǘƻ Řŀƭƭƻ L!9D ŝ ƳƻƴƛǘƻǊŀǘƻ Řŀƭƭŀ 

C!h Ŝ ǎŜƎƴŀƭŀǘƻ ƻƎƴƛ ŘǳŜ ŀƴƴƛ ŀƭƭŀ /ƻƳƳƛǎǎƛƻƴŜ ǇŜǊ ƭŜ ǊƛǎƻǊǎŜ ƎŜƴŜǘƛŎƘŜ ǇŜǊ ƭΩŀƭƛƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƭϥŀƎǊƛŎƻƭǘǳǊŀ 

(CGRFA), con disponibilità di dati anche per lΩLǘŀƭƛŀΦ 

RISULTATI 

{ŜŎƻƴŘƻ ƛ Řŀǘƛ C!h ƻƎƎƛ ǎƻƴƻ ŎƛǊŎŀ тллл ƭŜ ǎǇŜŎƛŜ ǾŜƎŜǘŀƭƛ ǳǘƛƭƛȊȊŀǘŜ ŘŀƭƭΩǳƻƳƻ ǇŜǊ ƭŀ ǎǳŀ ŀƭƛƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ Ƴŀ 

ƴŜ ǾŜƴƎƻƴƻ ŎƻƭǘƛǾŀǘŜ ǎƻƭǘŀƴǘƻ мрлΦ Lƭ тр҈ ŘŜƎƭƛ ŀƭƛƳŜƴǘƛ ŎƻƴǎǳƳŀǘƛ ŘŀƭƭΩǳƻƳƻ ŝ ŦƻǊƴƛǘƻ Řŀ ǎƻƭŜ ǉǳŀǘǘǊƻ 

specie di piante (riso, mais, grano e patata) e da tre specie di animali (bovini, suini e pollame).55  In 

contrapposizione alla tutela della diversità agricola, le esigenze legate alla produzione e alla 

industrializzazione hanno causato, negli ultimi decenni, la selezione e la diffusione di cultivar uniformi, sia a 

livello genetico che di pratiche agricole. Si stima che alla fine del secolo scorso in Italia esistessero oltre 400 

ǾŀǊƛŜǘŁ Řƛ ŦǊǳƳŜƴǘƻ ƳŜƴǘǊŜ ƴŜƭ мффс ǎƻƭƻ ƻǘǘƻ ǾŀǊƛŜǘŁ ŎƻǎǘƛǘǳƛǾŀƴƻ ƭΩул҈ ŘŜƭ ǎŜƳŜΦ56  

Secondo i dati del 6° CŜƴǎƛƳŜƴǘƻ ƎŜƴŜǊŀƭŜ ŘŜƭƭΩŀƎǊƛŎƻƭǘǳǊŀΣ ƛ ǇǊƻŘƻǘǘƛ Řƛ ǉǳŀƭƛǘŁ ǎƻƴƻ ŘƛŦŦǳǎŜ ƴŜƭƭŜ ŀǊŜŜ 

montane del paese: il 28,2% dei produttori è localizzato in montagna, a fronte del 17% di aziende agricole 

montane rilevate dal Censimento dell'agricoltura nel 2010. Nel 201п ƭΩLǘŀƭƛŀ ǎƛ ŝ ǊƛŎƻƴŦŜǊƳŀǘŀ ƛƭ ǇǊƛƳƻ ǇŀŜǎŜ 

ǇŜǊ ƴǳƳŜǊƻ Řƛ ǊƛŎƻƴƻǎŎƛƳŜƴǘƛ 5htΣ LDt Ŝ {¢D ŎƻƴŦŜǊƛǘƛ ŘŀƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ 9ǳǊƻǇŜŀΦ L ǇǊƻŘƻǘǘƛ ŀƎǊƻŀƭƛƳŜƴǘŀǊƛ Řƛ 

qualità riconosciuti al 31 dicembre 2014 erano 269, otto in più rispetto al 2013, mentre la superficie 

destinata è aumentata da 113mila a 163mila ettari (+43,6%) nel decennio 2004-2014.57  In relazione alla 

conservazione delle razze animali, i dati provengono dalla άGlobal Databank for Animal Genetic Resourcesέ 

Ŝ ǎƻƴƻ ǊŀŎŎƻƭǘƛ ǇŜǊ мун ǇŀŜǎƛΦ {ŜŎƻƴŘƻ ƭΩǳƭǘƛƳŀ ǊŜƭŀȊione disponibile, in Italia sono presenti 139 razze 

animali regionali a rischio di estinzione.58  

wƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭ ǊŀƎƎƛǳƴƎƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ǘŀǊƎŜǘ ŜƴǘǊƻ ƛƭ нлнл ƭΩLǘŀƭƛŀ ǎƛ ǇƻǎƛȊƛƻƴŀ ǇƻǎƛǘƛǾŀƳŜƴǘŜ όǾŜǊŘŜύ ǇƻƛŎƘŞΣ ǇǳǊ 

non essendoci azioni di coordinamento nazionali sul censimento delle varietà locali e sul relativo grado di 

conservazione, si registrano andamenti in crescita rispetto al consumo di prodotti alimentari di qualità, alla 

coltivazione biologica e alla produzione di prodotti locali. 

CONCLUSIONI 

Le azioni intraprese ad oggi sono principalmente su scale regionale ma è al vaglio una legge nazionale per la 

tutela e la valorizzazione della biodiversità agraria e alimentare. Le politiche si incentrano su: istituzione di 

anagrafe per il numero di varietà locali; incentivazione alla conservazione in situ ed ex situ nelle banche del 

germoplasma; divieto di coltivazione di OGM; incentivazioni al turismo enogastronomico e campagne di 

informazione per una maggiore consapevolezza della qualità e della diversità dei prodotti alimentari italiani 

(Made in Italy). 

[ŀ ǎǘǊŀǘŜƎƛŀ 9ǳǊƻǇŀ нлнл ǇǊŜǾŜŘŜΣ Ŏƻƴ ƭΩ!ȊƛƻƴŜ млΣ ƭŀ ŎƻƴǎŜǊǾŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ŘƛǾŜǊǎƛǘŁ ƎŜƴŜǘƛŎŀ ŘŜƭƭΩŀƎǊƛŎƻƭǘǳǊŀ 

Ŝ ƭΩŀǾǾƛƻ Řƛ ƳƛǎǳǊŜ ŀƎǊƻ-ŀƳōƛŜƴǘŀƭƛΦ LƴƻƭǘǊŜ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ о !ύ ǇǊŜǾŜŘŜΥ ŜƴǘǊƻ ƛƭ нлнл ŜǎǘŜƴŘŜǊŜ ŀƭ ƳŀǎǎƛƳƻ ƭŜ 

                                                           
54 Strategia nazionale per la biodiversità il rapporto 2013-2014 C.4 Area di Lavoro 4 ς Agricoltura. 
55 C!h όнлмрύΥ άLƴǘŜǊƴŀǘƛƻƴŀƭ ¢ǊŜŀǘȅ ƻƴ tƭŀƴǘ DŜƴŜǘƛŎ wŜǎƻǳǊŎŜǎ ŦƻǊ CƻƻŘ ŀƴŘ !ƎǊƛŎǳƭǘǳǊŜέΦ  
56 aLt!!C όнллуύΥ άtƛŀƴƻ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜ ǎǳƭƭŀ ōƛƻŘƛǾŜǊǎƛǘŁ Řƛ ƛƴǘŜǊŜǎǎŜ ŀƎǊƛŎƻƭƻέΦ 
57 ISTAT όнлмоύΥ ά{Ŝǎǘƻ ŎŜƴǎƛƳŜƴǘƻ ƎŜƴŜǊŀƭŜ ǇŜǊ ƭΩŀƎǊƛŎƻƭǘǳǊŀέΦ 
58 C!h όнлмпύΥ ά {ǘŀǘǳǎ ŀƴŘ ǘǊŜƴŘǎ ƻŦ ŀƴƛƳŀƭ ƎŜƴŜǘƛŎ ǊŜǎƻǳǊŎŜǎέ http://www.fao.org/3/a-mm278e.pdf. 

http://www.fao.org/3/a-mm278e.pdf
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superfici agricole coltivate a prati, seminativi e colture permanenti che sono oggetto di misure inerenti alla 

biodiversità a titolo della PAC, in modo da garantire la conservazione della biodiversità e apportare un 

miglioramento misurabile, da un lato, allo stato di conservazione delle specie e degli habitat che dipendono 

ŘŀƭƭΩŀƎǊƛŎƻƭǘǳǊŀ ƻ ƴŜ ǎǳōƛǎŎƻƴƻ Ǝƭƛ ŜŦŦŜǘǘƛ ŜΣ ŘŀƭƭΩŀƭǘǊƻΣ ŀƭƭΩŜǊƻƎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ǎŜǊǾƛȊƛ ŜŎƻǎƛǎǘŜƳƛŎƛ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭƭƻ 

ǎŎŜƴŀǊƛƻ Řƛ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ǇŜǊ ƭΩ¦9 ŘŜƭ нлмлΣ ŎƻƴǘǊƛōǳŜƴŘƻ ƛƴ ǘŀƭ ƳƻŘƻ ŀ ǇǊƻƳǳovere una gestione più 

sostenibile. 

[ΩLǘŀƭƛŀ Ƙŀ ƛƴŎƭǳǎƻ ǘŀƭƛ ƻōƛŜǘǘƛǾƛ ƴŜƭƭŀ {ǘǊŀǘŜƎƛŀ bŀȊƛƻƴŀƭŜ ǇŜǊ ƭŀ .ƛƻŘƛǾŜǊǎità del 2010 elaborata dal Ministero 

ŘŜƭƭΩ!ƳōƛŜƴǘŜΣ Ŏƻƴ ƭŜ ƭƛƴŜŜ ŘΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ ǇŜǊ ƭŜ ǇƻƭƛǘƛŎƘŜ ŀƎǊƛŎƻƭŜΣ ƳŜƴǘǊŜ ƴŜƭ нллу ƛƭ aLt!CC Ƙŀ ǇǊŜŘƛǎǇƻǎto 

ƛƭ tƛŀƴƻ bŀȊƛƻƴŀƭŜ ǇŜǊ ƭŀ .ƛƻŘƛǾŜǊǎƛǘŁ ŘΩLƴǘŜǊŜǎǎŜ !ƎǊƛŎƻƭƻ όtb.!ύΣ ŎƘŜ ƛƳǇŜƎƴŀ ƭƻ ǎǘŀǘƻ Ŝ Ǝƭƛ Ŝƴǘƛ ƭƻŎŀƭƛ ƴŜƭƭŀ 

ǾŀƭƻǊƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǊƛǎƻǊǎŜ ƎŜƴŜǘƛŎƘŜ ǇŜǊ ƭΩŀƭƛƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ Ŝ ǇŜǊ ƭΩŀƎǊƛŎƻƭǘǳǊŀΣ ŎƻǎǘƛǘǳŜƴŘƻ ǳƴ /ƻƳƛǘŀǘƻ 

Permanente per le Risorse Genetiche (CPRG). Il PNBA prevede tre fasi di attuazione: (i) definizione di 

strumenti operativi minimi e condivisi e istituzione di un Gruppo di lavoro per la Biodiversità in Agricoltura 

όDL.!ύΤ όƛƛύ ǇǊƻƎŜǘǘƛ ƛƴǘŜǊǊŜƎƛƻƴŀƭƛΤ όƛƛƛύ ŀǘǘƛǾŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩ!ƴŀƎǊŀŦŜ ƴŀȊƛƻƴŀƭe delle varietà e razze-popolazioni 

ƭƻŎŀƭƛΦ bŜƭ нлмн ƛƭ DL.! Ƙŀ ŜƭŀōƻǊŀǘƻ ƭŜ ά[ƛƴŜŜ ƎǳƛŘŀ ǇŜǊ ƭŀ ŎƻƴǎŜǊǾŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƭŀ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ 

ōƛƻŘƛǾŜǊǎƛǘŁ ǾŜƎŜǘŀƭŜΣ ŀƴƛƳŀƭŜ Ŝ ƳƛŎǊƻōƛŎŀ Řƛ ƛƴǘŜǊŜǎǎŜ ǇŜǊ ƭΩŀƎǊƛŎƻƭǘǳǊŀ ǇŜǊ ƭŀ ǇƛŜƴŀ ŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ tb.!έΦ 

AttualmŜƴǘŜΣ ŝ ƛƴ ŀǘǘƛǾŀȊƛƻƴŜ ƭŀ ǘŜǊȊŀ ŦŀǎŜ ŘŜƭ tb.! ŀƴŎƘŜ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭΩƛǘŜǊ Řƛ ŀǇǇǊƻǾŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǇǊƻǇƻǎǘŀ 

Řƛ ƭŜƎƎŜ ƴΦопу ά5ƛǎǇƻǎƛȊƛƻƴƛ ǇŜǊ ƭŀ ǘǳǘŜƭŀ Ŝ ƭŀ ǾŀƭƻǊƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ōƛƻŘƛǾŜǊǎƛǘŁ ŀƎǊŀǊƛŀ Ŝ ŀƭƛƳŜƴǘŀǊŜέΦ 

Presentata nel 2013, ha ricevuto parere favorevole dalla XIII Commissione permanente (Agricoltura), 

approvata dalla Camera dei Deputati il 18 dicembre 2014 (atto Senato n. 1728), è stata modificata dal 

Senato della Repubblica il 21 ottobre 2015. 

LƴŦƛƴŜΣ ƭΩLǘŀƭƛŀ ŝ ǇŀǊǘŜ ŎƻƴǘǊŀŜƴǘŜ ŘŜƭ tǊƻǘƻŎƻƭƭƻ Řƛ /ŀǊǘŀƎena sulla biosicurezza ratificato con Legge n. 

нтκнллпΦ {ƛ ǘǊŀǘǘŀ Řƛ ǳƴ ǎǘǊǳƳŜƴǘƻ ƛƴǘŜǊƴŀȊƛƻƴŀƭŜ ŎƘŜΣ ǊƛŦŀŎŜƴŘƻǎƛ ŀƭ ǇǊƛƴŎƛǇƛƻ Řƛ ǇǊŜŎŀǳȊƛƻƴŜΣ Ƙŀ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ 

di contribuire ad assicurare un adeguato livello di protezione nel campo del trasferimento, della 

manipolazione e dell'uso degli Organismi Geneticamente Modificati (OGM), ottenuti con le moderne 

biotecnologie, che possono esercitare effetti negativi sulla conservazione e l'uso sostenibile della diversità 

biologica, tenuto conto anche dei rischi per la salute umana. 

Il Protocollo e la normativa comunitaria e nazionale di recepimento (Direttiva 2001/18/CE e Decreto 

LŜƎƛǎƭŀǘƛǾƻ ƴΦ ннпκнллоύ ŀǎǎƛŎǳǊŀƴƻ ƛ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛ ƭƛǾŜƭƭƛ Řƛ ǘǳǘŜƭŀ ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜΣ ŘŜƭƭŀ ŘƛǾŜǊǎƛǘŁ ōƛƻƭƻƎƛŎŀ Ŝ ŘŜƭƭŀ 

salute attraverso procedure rigorose di valutazione e gestione del rischio, in modo che qualsiasi possibile 

ŎƻƴǎŜƎǳŜƴȊŀ ŘƛǊŜǘǘŀ ƻ ƛƴŘƛǊŜǘǘŀ ǎǳƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ Ŝ ǎǳƭƭŜ ŎƻƳǇƻƴŜƴǘƛ ŘŜƭƭŀ ŘƛǾŜǊǎƛǘŁ ōƛƻƭƻƎƛŎŀ ǎƛŀ ǊƛƭŜǾŀǘŀ ŜŘ 

evitata. 
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Scheda target 2.a 
 

TARGET 2.a - άAumentare gli investimenti, anche attraverso una cooperazione internazionale rafforzata, 
in infrastrutture rurali, servizi di ricerca e di divulgazione agricola, nello sviluppo tecnologico e nelle 
banche genetiche di piante e bestiame, al fine di migliorare la capacità produttiva agricola nei paesi in 
via di sviluppo, in particolare nei paesi meno sviluppatiέ. 
 
INDICATORI IAEG - SDGs 

¶ 2.a.1 Indice di orientamento in Agricoltura per la spesa pubblica. 

¶ 2.a.2 Totale dei flussi ufficiali (aiuto pubblico allo sviluppo più altri flussi ufficiali) destinati al  

settore agricolo. 

INQUADRAMENTO 

[ƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ǊǳǊŀƭŜ Ŝ ƭΩŀƎǊƛŎƻƭǘǳǊŀ Ŧŀƴƴƻ ǇŀǊǘŜ ŘŜƛ ǎŜǘǘƻǊƛ ǇǊƛƻǊƛǘŀǊƛ ŘŜƭƭŀ ŎƻƻǇŜǊŀȊƛƻƴŜ ƛƴǘŜǊƴŀȊƛƻƴŀƭŜ ƛƴǎƛŜƳŜ 

ŀƭƭŀ ǎŀƭǳǘŜΣ ŀƭƭΩŜŘǳŎŀȊƛƻƴŜ Ŝ ŀƭƭŜ ǇƻƭƛǘƛŎƘŜ Řƛ ƎŜƴŜǊŜΦ /ƻƴǎƛŘŜǊŀƴŘƻ ŎƘŜ ŎƛǊŎŀ ƛƭ тр҈ ŘŜƭƭe popolazioni povere 

ǾƛǾŜ ƛƴ ŀǊŜŜ ǊǳǊŀƭƛ Ŝ ŘƛǇŜƴŘŜ ŘŀƭƭΩŀƎǊƛŎƻƭǘǳǊŀ ǇŜǊ ƛƭ ǎƻǎǘŜƴǘŀƳŜƴǘƻ όIFAD, Rural Poverty Report 2011), 

promuovere un modello di agricoltura sostenibile nei paesi in via di sviluppo significa migliorare la 

produttività dei piccoli agricoltori e la resistenza delle comunità rurali. 

bŜƭ мфтл ƭΩ!ǎǎŜƳōƭŜŀ DŜƴŜǊŀƭŜ ŘŜƭƭŜ bŀȊƛƻƴƛ ¦ƴƛǘŜΣ ǎǳƭƭŀ ōŀǎŜ ŘŜƭƭŀ ǊŜƭŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ /ƻƳƳƛǎǎƛƻƴŜ tŜŀǊǎƻƴΣ 

ha adottato con la A/RES/25/2625, un obiettivo comune di Official Development Assistance (noto come 

άODA targetέύΣ ƻǾǾŜǊƻ ƭΩƛƳǇŜƎƴƻ ǇŜǊ ǘǳǘǘŜ ƭŜ ƴŀȊƛƻƴƛ ŜŎƻƴƻƳƛŎŀƳŜƴǘŜ ŀǾŀnzate di riservare lo 0,7% del 

Reddito nazionale lordo (RNL) all'Aiuto pubblico allo sviluppo (APS). Il termine previsto era il 1975 e Svezia e 

Paesi Bassi sono stati gli unici paesi a raggiungere l'obiettivo entro il termine iniziale. Ad oggi in Europa il 

target è stato raggiunto da Norvegia (1976), Danimarca (1978), Finlandia (1991), Lussemburgo (2000) e 

Regno Unito (2013). Annualmente in ƻŎŎŀǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǊŜǾƛǎƛƻƴŜ ŘŜƭ ά/onsenso di Monterreyέ, che 

ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀ Řŀƭ нллн ƛƭ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭŜ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ǇŜǊ ƭŀ ŎƻƻǇŜǊŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻΣ ƭϥ¦9 ǊƛƴƴƻǾŀ ƭΩƛƳǇŜƎƴƻ ǇŜǊ 

ƭΩh5! ǘŀǊƎŜǘ Ƴŀ ŀǘǘǳŀƭƳŜƴǘŜ ƴƻƴ ŝ ǎǘŀǘŀ Ŧƛǎǎŀǘŀ ƴŜǎǎǳƴŀ Řŀǘŀ ǇŜǊ ƛƭ ǊŀƎƎƛǳƴƎƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻΦ 

[ΩƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜ нΦŀΦм ǊƛŎƘƛŜŘŜ ƛ Řŀǘƛ ŘŜƭƭϥƛndice di orientamento agricolo (AOI) che esprime il rapporto tra la 

spesa pubblica destinata al settore agricoltura, silvicoltura e pesca e il PIL. Nel contesto specifico 

ƭΩƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜ ǎŜƳōǊŜǊŜōōŜ ǊƛŦŜǊƛǊǎƛ ŀƛ ǇŀŜǎƛ ƛƴ Ǿƛŀ Řƛ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ǘǊƻǾŀƴŘƻǎƛ ƴŜƭ ŎƻƴǘŜǎǘo di un target orientato 

ŀƭƭŀ ƳƛǎǳǊŀ ŘŜƭƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ŎƻƻǇŜǊŀȊƛƻƴŜΦ [ΩƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜ нΦŀΦн ŝ ŀƳǇƛŀƳŜƴǘŜ ŘƻŎǳƳŜƴǘŀǘƻ Ŝ L Řŀǘƛ ǎƻƴƻ 

raccolti dal Development Assistance Commette ό5!/ύ ŘŜƭƭΩh/{9Φ 

RISULTATI 

L Řŀǘƛ C!h{¢!¢ ǎǳƭƭΩLƴŘƛŎŜ Řƛ hǊƛŜƴǘŀƳŜƴǘƻ !ƎǊƛŎƻƭƻ ǇŜǊ ƭΩLǘŀƭƛŀ ƳƻǎǘǊŀƴƻ ǳƴ ǘǊŜƴŘ ƴŜƎŀǘƛǾƻ ǘǊŀ ƛƭ нллм Ŝ ƛƭ 

2012, secondo il quale la quota nazionale media di spesa pubblica è scesa dal 3% a poco più del 2%. 

wŜƭŀǘƛǾŀƳŜƴǘŜ ŀƭƭΩƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜ нΦŀΦнΣ nel 2015, l'aiuto pubblico allo sviluppo dei paesi OCSE è aumentato del 

6,9 %. Nonostante questo la quota di flussi finanziari (come per la maggior parte dei paesi europei, 0,30% 

ŘŜƭ tL[ ƛƴ ƳŜŘƛŀύ ŘŜǎǘƛƴŀǘŀ ŘŀƭƭΩLǘŀƭƛŀ ŀƭƭŀ ŎƻƻǇŜǊŀȊƛƻƴŜ ƛƴǘŜǊƴŀȊƛƻƴŀƭŜ ƴƻƴ ǊŀƎƎƛǳƴƎŜ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ h9/5 

(ODA/GNI ratio) essendo pari allo 0.21% del PIL. anche se in leggero rialzo rispetto al 2000 (0.13%).59   
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 http://www.oecd.org/dac/stats/ODA-2015-detailed-summary.pdf. 
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/ƻƳǇƭŜǎǎƛǾŀƳŜƴǘŜ ƭΩLǘŀƭƛŀΣ ǇŜǊ ƭŀ ŎƻƻǇŜǊŀȊƛƻƴŜ ƛƴ ŀƎǊƛŎƻƭǘǳǊŀΣ ƴŜƭ нллп Ƙŀ ŦƛƴŀƴȊƛŀǘƻ нрт ǇǊƻƎŜǘǘƛΣ ǇŜǊ ǳƴ 

totale di 22 milioni di euro e, dieci anni dopo, nel 2014, 479 progetti per un totale di 33 milioni di euro, con 

un picco nel 2008 di 89 milioni di euro.60  Nonostante la crisi economica e i vincoli di bilancio abbiano avuto 

un impatto negativo sui fondi destinati, nel 2015 l'Unione Europea e i suoi stati membri hanno occupato 

ancora una volta il primo posto tra i donatori a livello mondiale fornendo oltre metà del totale dell'aiuto 

pubblico allo sviluppo.61  

wƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭƭΩh5! ǘŀǊƎŜǘ ŀŘƻǘǘŀǘƻ Ŏƻƴ ƭŀ !κw9{κнрκнснрΣ ƭΩLǘŀƭƛŀ ǎƛ ǇƻǎƛȊƛƻƴŀ ƴŜƎŀǘƛǾŀƳŜƴǘŜ όǊƻǎǎƻύ ƳŀΣ 

considerando il lieve aumento dei fondi destinati nonostante la crisi economica e la recente riforma 

ŘŜƭƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ŎƻƻǇŜǊŀȊƛƻƴŜ ƛǘŀƭƛŀƴŀΣ ǎƛ ǊŜǎǘŀ ƛƴ ŀǘǘŜǎŀ ŘŜƛ ǇǊƻǎǎƛƳƛ ǎǾƛƭǳǇǇƛ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭ ǘŀǊƎŜǘ 

(giallo). 

CONCLUSIONI 

La cooperazione, in tutti i settori, avviene principalmente attraverso progetti, sovvenzioni, contratti ma 

ŀƴŎƘŜ ǘǊŀƳƛǘŜ ƛƭ ǎƻǎǘŜƎƴƻ ŘƛǊŜǘǘƻ ŀŘ ǳƴ ǎŜǘǘƻǊŜ ǎǇŜŎƛŦƛŎƻ ƻ ŀƭ ōƛƭŀƴŎƛƻΦ [ΩŀǇǇǊƻŎŎƛƻΣ ǎŜŎƻƴŘƻ Ǝƭƛ ŀŎŎƻǊŘƛ Řƛ 

Busan 2011, non è più focalizzato solo sugli aiuti ma è basato su una prospettiva più ampia, in grado di 

coinvolgere diversi attori di sviluppo con nuovi ruoli per il settore privato (investimento) e per la società 

ŎƛǾƛƭŜ όŎƻƴǘǊƻƭƭƻύΦ L ŦƛƴŀƴȊƛŀƳŜƴǘƛ ŘŜǊƛǾŀƴƻ ŘŀƭƭΩ!t{Σ Řŀƭƭŀ ƳƻōƛƭƛǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǊƛǎƻǊǎŜ ƛƴǘŜǊƴŜ ŘŜƛ ǇŀŜǎƛ ƛƴ Ǿƛŀ 

di sviluppo, dagli investimenti esteri, dalla partecipazione al commercio internazionale. Gli orientamenti e 

le strategie sono dettati dalle linee guida, dal contesto multilaterale internazionale e in particolare delle 

ƛƴŘƛŎŀȊƛƻƴƛ ŘŜƭƭΩh/{9κ5!/ Ŝ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ 9ǳǊƻǇŜŀΦ [ŀ ŎƻƻǇŜǊŀȊƛƻne allo sviluppo è sempre stata parte 

integrante delle politiche europee già nel trattato di Roma (1957), che ha sancito la creazione del Fondo 

ŜǳǊƻǇŜƻ Řƛ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ŜΣ ŀ ŘƛǎǘŀƴȊŀ Řƛ ŎƛƴǉǳŀƴǘΩŀƴƴƛΣ ƴŜƭ ǘǊŀǘǘŀǘƻ Řƛ [ƛǎōƻƴŀ Ƙŀ ŘƛŎƘƛŀǊŀǘƻ ƭΩŜǊŀŘƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ 

povertà come obiettivo primario della politica di cooperazione allo sviluppo. A tal fine nel settore agricolo, 

ƭΩ¦9 Ƙŀ ŦƻǊƴƛǘƻ ǎŜƳŜƴȊŜΣ ŀǘǘǊŜȊȊƛΣ ŘŜƴŀǊƻ ŎƻƴǘŀƴǘŜ Ŝ Ŏƛōƻ ŀ ǾŜƴǘƛǉǳŀǘǘǊƻ milioni  di persone nel periodo 

compreso tra il 2004 e il 2010 e ha istituito il άFood Facilityέ nel 2009.62  

In Italia, le attività della cooperazione sono regolate dalla Legge 49 del 1987, secondo la quale i fondi sono 

gestiti dalla Direzione Generale per la Cooperazione allo Sviluppo del Ministero degli Affari Esteri, attribuiti 

dalla Legge di Bilancio e dal Decreto Missioni Internazionali, per la realizzazione di programmi a credito 

ŘΩŀƛǳǘƻ όCƻƴŘƻ wƻǘŀǘƛǾƻύ Ŝ ŘŜŎŜƴǘǊŀǘƛΣ ǇŜǊ ƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ Řƛ ƛƴƛȊƛŀǘƛǾŜ Řƛ ŎƻƴǾŜǊǎƛƻƴŜ ŘŜƭ ŘŜōƛǘƻ ǇǊŜǾƛŀƳŜƴǘŜ 

ŎƻƴŎƻǊŘŀǘŜ Ŏƻƴ ƛƭ aƛƴƛǎǘŜǊƻ ŘŜƭƭΩ9Ŏƻƴƻmia (L. 209/2000 e L. 449/97) e per operazioni relative al 

ŦƛƴŀƴȊƛŀƳŜƴǘƻ Řƛ ƛƳǇǊŜǎŜ ƳƛǎǘŜΦ [ΩŜǊƻƎŀȊƛƻƴŜ ŀ .ŀƴŎƘŜ Ŝ CƻƴŘƛ aǳƭǘƛƭŀǘŜǊŀƭƛ ǇŜǊ ƛ ƳŜŎŎŀƴƛǎƳƛ Řƛ ŦƛƴŀƴȊŀ 

ƛƴƴƻǾŀǘƛǾŀ Ŝ ƭŀ ŎŀƴŎŜƭƭŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ŘŜōƛǘƻ ǊŜǎǘŀƴƻ Řƛ ŎƻƳǇŜǘŜƴȊŀ ŘŜƭ aƛƴƛǎǘŜǊƻ ŘŜƭƭΩ9ŎƻƴƻƳƛŀ. 

NŜƭ нлмп ŝ ŜƴǘǊŀǘŀ ƛƴ ǾƛƎƻǊŜ ƭŀ ƴǳƻǾŀ [ŜƎƎŜ έ5ƛǎŎƛǇƭƛƴŀ DŜƴŜǊŀƭŜ ǎǳƭƭŀ ŎƻƻǇŜǊŀȊƛƻƴŜ ƛƴǘŜǊƴŀȊƛƻƴŀƭŜ ǇŜǊ ƭƻ 

ǎǾƛƭǳǇǇƻέ ό[Φ мм ŀƎƻǎǘƻ нлмпΣ ƴΦ мнрύ ŎƘŜ ǎƛ ǇƻƴŜ ŎƻƳŜ ƻōƛŜǘǘƛǾƻ ƭΩŀƎƎƛƻǊƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ǎƛǎǘŜƳŀ ƛǘŀƭƛŀƴƻ 

rispetto ai modelli internazionali, definendo tra ƭΩŀƭǘǊƻ ƭŀ ƴǳƻǾŀ !ƎŜƴȊƛŀ ƛǘŀƭƛŀƴŀ ǇŜǊ ƭŀ /ƻƻǇŜǊŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭƻ 

sviluppo e il Comitato interministeriale per la cooperazione allo sviluppo (CICS). 

Il MIPAFF è attivo nella cooperazione agricola rivestendo, in ambito OCSE, il ruolo di membro e vice 

presidente per il 2016-2017 del άCooperative Research Programme-CRPέ (άBiological Resource 
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 http://www.openaiddata.org. 

61 Commissione europea - /ƻƳǳƴƛŎŀǘƻ ǎǘŀƳǇŀΥ ά[ϥŀƛǳǘƻ ǇǳōōƭƛŎƻ ŀƭƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ŘŜƭƭϥ¦9 ǊŀƎƎƛǳƴƎŜ ƭŀ ǇƛǴ ŀƭǘŀ 
ǇŜǊŎŜƴǘǳŀƭŜ ŘŜƭ ǊŜŘŘƛǘƻ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜ ƭƻǊŘƻ Ƴŀƛ ǊŜƎƛǎǘǊŀǘŀέΤ .ǊǳȄŜƭƭŜǎΣ мо ŀǇǊƛƭŜ нлмсΦ 
62 /ƻƳƳƛǎǎƛƻƴŜ ŜǳǊƻǇŜŀ όнлмпύΥ ά[Ŝ ǇƻƭƛǘƛŎƘŜ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ ŜǳǊƻǇŜŀΦ /ƻƻǇŜǊŀȊƛƻƴŜ ƛƴǘŜǊƴŀȊƛƻƴŀƭŜ Ŝ ǎǾƛƭǳǇǇƻΦ [ŀ ƭƻǘǘŀ 
ŀƭƭŀ ǇƻǾŜǊǘŁ ƛƴ ǳƴ ƳƻƴŘƻ ŎƘŜ ŎŀƳōƛŀέΦ 
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Management for Sustainable Agricultural Systemsέ), che si prefigge di rafforzare la conoscenza scientifica 

nel campo dell'agricoltura, per meglio indirizzare le politiche nella direzione di una gestione sostenibile 

delle risorse naturali e dei sistemi agricoli. 
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Scheda target 2.b 
 

TARGET 2.b - άCorreggere e prevenire restrizioni commerciali e distorsioni nei mercati agricoli mondiali, 

anche attraverso l'eliminazione parallela di tutte le forme di sovvenzioni alle esportazioni agricole e tutte 

le misure di esportazione con effetto equivalente, conformemente al mandato del Doha Development 

Roundέ. 

INDICATORI IAEG - SDGs 

¶ 2.b.1 Stima del sostegno alla produzione. 

¶ 2.b.2 {ǳǎǎƛŘƛ ŀƭƭΩŜǎǇƻrtazione in agricoltura. 

INQUADRAMENTO 

Il άDoha Development RoundέΣ o Agenda di Doha, è il più recente dei negoziati commerciali 

dell'Organizzazione Mondiale del Commercio (OMC). Avviato nel 2001 da un segmento ministeriale, si è 

Ǉƻǎǘƻ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ ǊƛŘǳǊre le barriere globali al commercio per i paesi in via di sviluppo. Si tratta di uno dei 

più controversi processi di negoziato multilaterale che, per la sua complessità, ha raggiunto più volte una 

situazione di stallo. In generale, negli ultimi quindici anni, il dialogo tra i paesi in via di sviluppo (in 

particolare Brasile e India) e i paesi sviluppati (UE, USA e Giappone) non ha portato a un accordo comune su 

ƴǳƳŜǊƻǎŜ ǉǳŜǎǘƛƻƴƛΣ ǘǊŀ ƭŜ ǉǳŀƭƛΥ ǇǊƻŘƻǘǘƛ ǎŜƴǎƛōƛƭƛ όǎǳǎǎƛŘƛ ŀƭƭΩŜǎǇƻǊǘŀȊƛƻƴŜ Ŝ ǘŀǊƛŦŦŜ ƴŜƭƭΩƛƳǇortazione), 

ǎƻǾǾŜƴȊƛƻƴŀƳŜƴǘƛ ŀƭƭΩŀƎǊƛŎƻƭǘǳǊŀ όŘƛǎŀŎŎƻǊŘƻ ŀƴŎƘŜ ǘǊŀ ¦9 Ŝ ¦{!ύΣ ōŀǊǊƛŜǊŜ ōǳǊƻŎǊŀǘƛŎƘŜ Ŝ ǇǊƻǇǊƛŜǘŁ 

intellettuali in particolare per i medicinali e per i prodotti tecnologici. 

In un quadro generale si assiste alla contrapposizione tra le economie in via di sviluppo che esortano 

ŀƭƭΩŀǇŜǊǘǳǊŀ ŘŜƛ ƳŜǊŎŀǘƛ ŎƘƛŜŘŜƴŘƻ ǳƴŀ ƳƛƴƻǊŜ ǇǊƻǘŜȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀƎǊƛŎƻƭǘǳǊŀ ƴŜƛ ǇŀŜǎƛ ƛƴŘǳǎǘǊƛŀƭƛȊȊŀǘƛ Ŝ ƭŜ 

economie più forti che siglano tra loro accordi bilaterali e plurilaterali come il Trans Pacific Partnership 

(TPP), il Tisa sui servizi e il Transatlantic Trade and Investment Partnership (TTIP). 

¦ƴŀ ǊƛŀǇŜǊǘǳǊŀ ŘŜƭ ŘƛŀƭƻƎƻ Ƙŀ ǇƻǊǘŀǘƻ ƴŜƭ нлмр ŀƭƭΩŀǇǇǊƻǾŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ŘƛŎƘƛŀǊŀȊƛƻƴŜ Řƛ bŀƛǊƻōƛ ƛƴ ƻŎŎŀǎƛƻƴŜ 

ŘŜƭƭŀ ŘŜŎƛƳŀ /ƻƴŦŜǊŜƴȊŀ ƳƛƴƛǎǘŜǊƛŀƭŜ ŘŜƭƭΩha/ ŎƘŜ Ƙŀ ƻǎǇƛǘŀǘƻ ƛ ƭŀǾƻǊƛ Řƛ ǊƛƭŀƴŎƛƻ ŘŜƭƭΩ!ƎŜƴŘŀ Řƛ 5ƻƘŀΦ bŜƭƭŀ 

ŘƛŎƘƛŀǊŀȊƛƻƴŜ ƛ ǇŀŜǎƛ ǎǾƛƭǳǇǇŀǘƛ ǎƛ ǎƻƴƻ ƛƳǇŜƎƴŀǘƛ ŀ ŜƭƛƳƛƴŀǊŜ ƭŜ ǎƻǾǾŜƴȊƛƻƴƛ ŀƭƭΩŜǎǇƻǊǘŀȊƛƻƴŜ ŜƴǘǊƻ ƛƭ нлнл Ŝ ƛ 

dazi per 201 prodotti tecnologici. Restano comunque aperte molte altre questioni storiche del Doha Round 

ostacolate anche dal paragrafo 28 della dichiarazione di Nairobi, nel quale si riafferma la complementarietà 

dei άRegional Trade Agreementsέ (RTAs) rispetto al sistema commerciale multilaterale. 

wŜƭŀǘƛǾŀƳŜƴǘŜ ŀƭƭΩƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜ нΦōΦмΣ ƛ Řŀǘƛ ǾŜƴƎƻƴƻ ǊŀŎŎƻlti annualmente dal Segretariato dell'OCSE e sono 

disponibili per 49 paesi di cui i 28 stati membri dell'UE (che sono considerati come una singola dato), tutti i 

ǇŀŜǎƛ h/{9 Ŝ ǳƴ ŎŜǊǘƻ ƴǳƳŜǊƻ Řƛ ǇŀŜǎƛ ǘŜǊȊƛ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀǘƛ ƛƳǇƻǊǘŀƴǘƛ ǇǊƻŘǳǘǘƻǊƛ ŀƎǊƛŎƻƭƛΦ [ΩƛƴŘƛcatore 2.b.2 

ǊƛƎǳŀǊŘŀ ƛ ǎǳǎǎƛŘƛ ŘŜƭ ƎƻǾŜǊƴƻ ŀƭƭΩŜǎǇƻǊǘŀȊƛƻƴŜ ŎƘŜ ǇŜǊ ƛƭ ƴƻǎǘǊƻ ǇŀŜǎŜΣ ŎƻƳŜ ǇŜǊ ǘǳǘǘƛ Ǝƭƛ ǎǘŀǘƛ ƳŜƳōǊƛ 

ŘŜƭƭΩ¦9Σ ǎƻƴƻ ŘŜŦƛƴƛǘƛ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŀ tolitica Agricola Comune. 

RISULTATI 

Il άProducer Support Estimateέ in percentuale (%PSE) è definito come un indicatore del valore annuale 

ƳƻƴŜǘŀǊƛƻ ŘŜƛ ǘǊŀǎŦŜǊƛƳŜƴǘƛ ƭƻǊŘƛ Řŀƛ ŎƻƴǎǳƳŀǘƻǊƛ Ŝ Řŀƛ ŎƻƴǘǊƛōǳŜƴǘƛ ŀƭƭΩŀƎǊƛŎƻƭǘǳǊŀΣ ƳƛǎǳǊŀǘƻ ŀ ƭƛǾŜƭƭƻ 

aziendale, che deriva da misure di politica di sostegno, indipendentemente dalla loro natura, obiettivi o 

impatti sulla produzione o sul reddito aziendale, includendo tutti i trasferimenti che giungono agli 

agricoltori dal mercato, dai bilanci pubblici, dalle riduzioni di agevolazioni fiscali e contributive. Il PSE è stato 
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ridotto notevolmente negli ultimi decenni per incrementare la competitività del mercato. Il trend secondo 

dati OCSE è per gli Stati Uniti da 0,5% nel 2000 a 0,н҈ ƴŜƭ нлмпΣ ƳŜƴǘǊŜ ǇŜǊ ƭΩ¦9 ŝ ǎŎŜǎƻ ŘŀƭƭΩм҈ ŘŜƭ нллл 

allo 0,8% nel 2014. 

!ƴŎƘŜ ƴŜƭ Ŏŀǎƻ ŘŜƛ ǎǳǎǎƛŘƛ ŀƭƭΩŜǎǇƻǊǘŀȊƛƻƴŜΣ ƭŜ ǇƻƭƛǘƛŎƘŜ ǎƛ ǎƻƴo orientate verso una graduale riduzione della 

loro erogazione e ciò a causa delle distorsioni che tali sussidi provocano sul mercato. Si determinano una 

distorsione con un aumento dei prezzi nei paesi esportatori e una diminuzione nei paesi importatori dovuto 

ŀƭ Ŧŀǘǘƻ ŎƘŜ ǉǳŀƴŘƻ ǳƴ ƎƻǾŜǊƴƻ ƻŦŦǊŜ ǳƴ ǎǳǎǎƛŘƛƻ ŀƭƭΩŜǎǇƻǊǘŀȊƛƻƴŜΣ Ǝƭƛ ƻǇŜǊŀǘƻǊƛ ŜǎǇƻǊǘŀƴƻ ƛƭ ōŜƴŜ Ŧƛƴƻ ŀ ŎƘŜ 

ƛƭ ǇǊŜȊȊƻ ŘƻƳŜǎǘƛŎƻ ƴƻƴ ŜŎŎŜŘŜ ƛƭ ǇǊŜȊȊƻ ŜǎǘŜǊƻ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊƻ ŀƳƳƻƴǘŀǊŜ ŘŜƭ ǎǳǎǎƛŘƛƻΦ63  5ŀƭ мффл ŀƭ нлмл ƭΩ¦9 

Ƙŀ ǉǳŀǎƛ ŀȊȊŜǊŀǘƻ ƭΩŜǊƻƎŀȊƛƻƴŜ Řƛ sussidi da 781 milioni di dollari annui a 44 milioni di dollari (valori medi per 

UE28).64  [ΩLǘŀƭƛŀ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƎƭƛ ƛƴŘƛŎŀǘƻǊƛ ǎƛ ǇƻǎƛȊƛƻƴŀ ŦŀǾƻǊŜǾƻƭƳŜƴǘŜ ƛƴ ƭƛƴŜŀ Ŏƻƴ ƭΩ¦9 όǾŜǊŘŜύ Ƴŀ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭƭŀ 

ŎƻƳǇƭŜǎǎƛǘŁ ŀƭƭΩ!ƎŜƴŘŀ Řƛ 5ƻƘŀΣ ƛƭ ǊŀƎƎƛǳƴƎƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩƻōƛŜǘǘƛvo resta ancora lontano. 

CONCLUSIONI 

bŜƭ ƳŜǎŜ Řƛ ŘƛŎŜƳōǊŜ нлмр ƛ ƳŜƳōǊƛ ŘŜƭƭΩhǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ aƻƴŘƛŀƭŜ ŘŜƭ /ƻƳƳŜǊŎƛƻΣ ƛƴ ƻŎŎŀǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ 

ŘŜŎƛƳŀ /ƻƴŦŜǊŜƴȊŀ aƛƴƛǎǘŜǊƛŀƭŜ Řƛ bŀƛǊƻōƛΣ Ƙŀƴƴƻ ŎƻƴŎƻǊŘŀǘƻ ƭΩŀōƻƭƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǎƻǾǾŜƴȊƛƻƴƛ ŀƭƭϥŜǎǇƻǊǘŀȊƛƻƴŜ 

per l'agricoltura entro la fine del 2018. bŜƭƭΩŀǊŜŀ h/{9 ǎƻƴƻ ǎǘŀǘƛ ƎǊŀŘǳŀƭƳŜƴǘŜ ŜƭƛƳƛƴŀǘƛ Ǝƭƛ ǎǘǊǳƳŜƴǘƛ 

ǇƻƭƛǘƛŎƛ ƭŜƎŀǘƛ ŀƭ ǎǳǇǇƻǊǘƻ Ŝ ŀƭ ŎƻƴǘǊƛōǳǘƻ ǎǳƛ ǇǊŜȊȊƛ Řƛ ƳŜǊŎŀǘƻ ŀƭ ŦƛƴŜ Řƛ ƭƛƳƛǘŀǊŜ ƭΩƛƴŦƭǳŜƴȊŀ ǎǳƭƭŀ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜ 

e sulla concorrenza. Per il periodo 2014-2020, la ǇƻƭƛǘƛŎŀ ǊǳǊŀƭŜ ŘŜƭƭΩ¦9 Ƙŀ ǎǘŀƴȊƛŀǘƻ ŎŜƴǘƻ ƳƛƭƛŀǊŘƛ Řƛ ŜǳǊƻ 

per i programmi di sviluppo che stati e regioni elaborano in autonomia sulla base delle priorità UE. Tra 

ǉǳŜƭƭŜ ŘΩƛƴǘŜǊŜǎǎŜ ŘŜƭ ǘŀǊƎŜǘ нΦōΣ Ǿƛ ǎƻƴƻ ǇǊƛƻǊƛǘŁ ƛƴŎŜƴǘǊŀǘŜ ǎǳƭ ǇƻǘŜƴȊƛŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ǊŜŘditività e della 

competitività come anche ǎǳƭƭŀ ǇǊƻƳƻȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƴŎƭǳǎƛƻƴŜ ǎƻŎƛŀƭŜΣ ƭŀ ǊƛŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǇƻǾŜǊǘŁ Ŝ ƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ 

economico nelle zone rurali. Gli aiuti alla riduzione del rischio e almeno il 30% dei finanziamenti per ciascun 

programma destinato ŀ ƳƛǎǳǊŜ ǊŜƭŀǘƛǾŜ ŀƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ Ŝ ŀƛ ŎŀƳōƛŀƳŜƴǘƛ ŎƭƛƳŀǘƛŎƛΦ bŜƛ ǇǊƻƎǊŀƳƳƛ ǊŜƎƛƻƴŀƭƛ 

sono stati fissati gli obiettivi quantitativi e le modi per gli interventi e le informazioni relative sono reperibili 

attraverso la rete europea per lo sviluppo rurale (RESR).  

                                                           
63 h/{9 όнллпύΥ ά! ŦƻǊǿŀǊŘ-ƭƻƻƪƛƴƎ ŀƴŀƭȅǎƛǎ ƻŦ ŜȄǇƻǊǘ ǎǳōǎƛŘƛŜǎ ƛƴ ŀƎǊƛŎǳƭǘǳǊŜέΦ 
64 h/{9 όнлммύΥ ά9Ǿŀƭǳŀǘƛƻƴ ƻŦ !ƎǊƛŎǳƭǘǳǊŀƭ tƻƭƛŎȅ wŜŦƻǊƳǎ ƛƴ ǘƘŜ 9ǳǊƻǇŜŀƴ ¦ƴƛƻƴέΦ 
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Scheda target 2.c 
 

TARGET 2.c άAdottare misure per garantire il corretto funzionamento dei mercati delle materie prime 
alimentari e dei loro derivati e facilitare l'accesso tempestivo alle informazioni di mercato, anche per 
quanto riguarda le riserve Řƛ ŎƛōƻΣ ŀƭ ŦƛƴŜ Řƛ ŎƻƴǘǊƛōǳƛǊŜ ŀ ƭƛƳƛǘŀǊŜ ƭΩŜǎǘǊŜƳŀ ǾƻƭŀǘƛƭƛǘŁ ŘŜƛ ǇǊŜȊȊƛ 
alimentariέ. 
 
INDICATORI IAEG - SDGs 

¶ 2.c.1 Indicatore di anomalia dei prezzi degli alimenti. 

INQUADRAMENTO 

La volatilità dei prezzi si riferisce al numero di oscillazioni che i prezzi subiscono nel corso di un determinato 

periodo. Tale variabilità mette a rischio la sicurezza alimentare qualora il prezzo vari in maniera rilevante e 

non prevedibile al punto da non favorire i processi decisionali. In particolare un eccesso di volatilità diventa 

problematico nei paesi poveri, dove non sia presente un adeguato sostegno sociale alla discesa dei prezzi. 

Rispetto a paesi come Stati Uniti, Canada, Brasile o Cina, in Europa, come in Italia, il fenomeno è emerso 

solo recentemente (2006-2007) in ŎƻƴŎƻƳƛǘŀƴȊŀ Ŏƻƴ ƭŜ ǇƻƭƛǘƛŎƘŜ ŘŜƭƭΩǳƭǘƛƳƻ ŘŜŎŜƴƴƛƻ ŎƘŜ Ƙŀƴƴƻ ƳŜǎǎƻ ƛƴ 

ŀǘǘƻ ǇǊƻŎŜǎǎƛ ǾŜǊǎƻ ƭΩŜƭƛƳƛƴŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ǎƻǎǘŜƎƴƛ ŀƭƭΩŀƎǊƛŎƻƭǘǳǊŀΦ 

I sussidi, infatti, restituivano un quadro omogeneo del mercato dovuto alla garanzia che la Politica Agricola 

Comune ha fornito, fin dagli anni sessanta, al mantenimento di un tenore di vita equo degli agricoltori, 

ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƛƭ ƳŀƴǘŜƴƛƳŜƴǘƻ Řƛ ǇǊŜȊȊƛ ŜƭŜǾŀǘƛ Ŝ ǎǘŀōƛƭƛ ǇŜǊ ƛ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭƛ ǇǊƻŘƻǘǘƛ ŀƎǊƛŎƻƭƛΦ [ΩƛƴŘƛŎŜ άDomestic 

Food Price Volatilityέ della FAO misura la variabilità del prezzo relativo del cibo in un paese. L'indicatore è 

calcolato come indice del livello mensile nazionale dei prezzi alimentari al consumo utilizzando gli indici 

mensili dei prezzi alimentari e i dati sul potere di acquisto ŘŜƭƭΩLƴǘŜǊƴŀǘƛƻƴŀƭ /ƻƳǇŀǊison Program della 

Banca Mondiale. I tassi di crescita sono calcolati su scala mensile mentre la deviazione standard su otto 

ƳŜǎƛΦ [ŀ ƳŜŘƛŀ ŘŜƭƭŜ ŘŜǾƛŀȊƛƻƴƛ ǎǘŀƴŘŀǊŘ ŎƻǊǊƛǎǇƻƴŘŜ ŀƭƭΩƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜ ŀƴƴǳŀƭŜ Řƛ ǾƻƭŀǘƛƭƛǘŁΦ [ϥƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜ ŝ 

disponibile per 130 paesi per i quali sono disponibili anche gli indici generali, i prezzi alimentari al consumo 

Ŝ ƛ Řŀǘƛ Řƛ ǇƻǘŜǊŜ ŘΩŀŎǉǳƛǎǘƻΦ 

RISULTATI 

[ŀ ŘƛƳƛƴǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǎƻǎǘŜƎƴƻ ŀƛ ǇǊŜȊȊƛ ŝ ǳƴŀ ŘŜƭƭŜ ŎŀǳǎŜ ŘŜƭƭΩŀǳƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ǾƻƭŀǘƛƭƛǘŁΣ ǳƴ ŦŜƴƻƳŜƴƻ ŎƘŜ 

rimane comunque a origine multifattoriale. In generale dipende da: eventi naturali, bassa elasticità della 

domanda e dell'offerta e lunghezza del ciclo di produzione agricolo, che assimila nel tempo altre 

fluttuazioni del ciclo economico (per esempio i prezzi delle materie prime).  

[ŀ ŘŜǾƛŀȊƛƻƴŜ ǎǘŀƴŘŀǊŘ ŘŜƭƭΩLƴŘƛŎŜ Řƛ ǾƻƭŀǘƛƭƛǘŁ ǇŜǊ ƭΩLǘŀƭƛŀ ƴŜƭ ǇŜǊƛƻŘƻ нллл-2014 è in linea con la media dei 

paesi sviluppati rispettivamente di 1.3 e 1.6. Un valore s pari a 1.3 si registra anche per Francia, Germania e 

Portogallo, Per lo stesso periodo, la maggiore fluttuazione sempre ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭΩ¦9 ǎƛ ŀƴƴƻǘŀ ǇŜǊ DǊŜŎƛŀΣ 

Spagna e Ungheria.65  [ΩLǘŀƭƛŀ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭ ǘŀǊƎŜǘ ǎƛ ǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ǇƻǎƛǘƛǾŀƳŜƴǘŜ όǾŜǊŘŜύ ǊƛǘǊƻǾŀƴŘƻǎƛΣ ŎƻƳŜ ǇŀŜǎŜ 

UE, ad adottare politiche in linea con quanto richiesto dai processi internazionali. 

 

                                                           
65

 FAOSTAT (2016) Food Security Indicators 
(in: www.fao.org/fileadmin/templates/ess/foodsecurity/Food_Security_Indicators.xlsx ) 

 

http://www.fao.org/fileadmin/templates/ess/foodsecurity/Food_Security_Indicators.xlsx
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CONCLUSIONI 

!ƭ Řƛ ŦǳƻǊƛ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ 9ǳǊƻǇŜŀ ǎƻƴƻ ǎǘŀǘŜ ŀǘǘǳŀǘŜ ƎƛŁ Řŀ ŀƴƴƛ ŘƛǾŜǊǎŜ ǎǘǊŀǘŜƎƛŜ Ŝ ǇƻƭƛǘƛŎƘŜ ǇŜǊ ǊƛǎƻƭǾŜǊŜ ƛƭ 

problema della volatilità dei prezzi. Negli USA è stato adottato un programma di rischio, in Cina e in Brasile 

si utƛƭƛȊȊŀ ƛƭ ǇǊŜȊȊƻ ƳƛƴƛƳƻ ƎŀǊŀƴǘƛǘƻΣ ƛƴ !ǳǎǘǊŀƭƛŀ ƛƴǾŜŎŜ ǾƛƎŜ ƭΩŀǇǇǊƻŎŎƛƻ ƎǳƛŘŀǘƻ Řŀƭ ƳŜǊŎŀǘƻ Ŏƻƴ ǎƻǎǘŜƎƴƻ 

ŀƎƭƛ ŀƎǊƛŎƻƭǘƻǊƛ ƛƴ Ŏŀǎƻ Řƛ ŘƛǎŀǎǘǊƛ ƴŀǘǳǊŀƭƛΦ hƭǘǊŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ ŘŜƭ ǎŜǘǘƻǊŜ ǇǳōōƭƛŎƻ ŝ ǇǊŜǾƛǎǘƻ ƛƴ Ƴƻƭǘƛ ǇŀŜǎƛ 

ŀƴŎƘŜ ƭΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ ŘŜƭ ǎŜǘǘƻǊŜ ǇǊƛǾŀto con sistemi di assicurazione di una o più colture e deƭƭΩƛƴǘŜǊŀ ŎŀǘŜƴŀ Řƛ 

produzione. 

In Europa, per molti anni, la PAC ha mitigato o annullato gli effetti dei fattori di rischio per i produttori 

agricoli europei. Tuttavia, dopo i Round dei negoziati GATT, terminati nel 1994 con la creazione del WTO, le 

politiche della PAC tradizionali sono state sottoposte a forti pressioni a causa della loro insostenibilità. 

Pertanto nel 1992 con la prima grande riforma della PAC è stato ridotto il livello di intervento dei prezzi, 

offrendo pagamenti a titolo di risarcimento. Nel 2003, in seguito ad altre riforme attuate nell'ambito della 

Commissione Fischler, i mercati europei dei prodotti agricoli sono diventati più aperti alle influenze globali 

e quindi più vulnerabili alle oscillazioni. 

Successivamente con il Regolamento UE 73/2009 è stata introdotta la possibilità di utilizzare parte delle 

risorse comunitarie, allocate per i pagamenti diretti, per strumenti di gestione dei rischi (articolo 68). Anche 

in questo caso le misure si basano prevalentemente su polizze assicurative e a fondi mutualistici destinati 

alla copertura delle perdite derivanti da specifici eventi (avversità atmosferiche, patologie animali e 

vegetali, incidenti ambientali, ecc.). Infine, nel Regolamento per lo sviluppo rurale per il periodo 2014ς

2020, la Commissione introduce una nuova misura, denominata άIncome Stabilization Toolέ (IST), a 

supporto della gestione del rischio di reddito attraverso: sostegno finanziario agli agricoltori per i premi su 

assicurazioni per le colture e del bestiame contro le perdite causate da avversità atmosferiche e le malattie; 

sostegno finanziario per i fondi comuni di investimento per compensare gli agricoltori per le perdite di 

produzione legate ad eventi climatici e ambientali; reddito di stabilizzazione per gli agricoltori che 

subiscono perdite che superano il 30% del reddito medio annuo. Si tratta comunque di strumenti ancora 

deboli che saranno oggetto di revisione in occasione della mid-term evaluation della PAC prevista per il 

2018. 
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Assicurare la salute e il benessere per tutti e per tutte le età   

 

Fabio Eboli , Francesca Papini 
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Scheda target 3.1 
 

TARGET 3.1 άEntro il 2030, ridurre il tasso di mortalità materna globale a meno di 70 per 100.000 nati 

viviέ. 

INDICATORI IAEG - SDGs 

¶ 3.1 Tasso di mortalità materna (per 100.000 nati vivi). 

¶ 3.2 Percentuale di nascite non assistite da personale medico qualificato . 

INQUADRAMENTO 

Questo primo target di natura sanitaria considera il Tasso di Mortalità Materna (TMM), che è ancora un 

ŦŜƴƻƳŜƴƻ ǊƛƭŜǾŀƴǘŜ ƛƴ ŘƛǾŜǊǎŜ ŀǊŜŜ ŘŜƭ ƳƻƴŘƻΦ Lƭ ǊŀǇǇƻǊǘƻ ά¢ǊŜƴŘǎ ƛƴ ƳŀǘŜǊƴŀƭ mortality: 1990 to 2015έ 

ŜŘƛǘƻ ŘŀƭƭΩhǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ aƻƴŘƛŀƭŜ ŘŜƭƭŀ {ŀƴƛǘŁΣ ¦bL/9CΣ ¦bCt!Σ .ŀƴŎŀ aƻƴŘƛŀƭŜ Ŝ bŀȊƛƻƴƛ ¦ƴƛǘŜ ǊƛǇƻǊǘŀ 

che il TMM su scala planetaria si è ridotto del 44% rispetto ai valori del 1990, scendendo da 385 a 216 

decessi ogni 100.000 nati vivi. Ogni anno 303.000 donne muoiono ancora per complicazioni legate alla 

gravidanza, di cui il 99% nei paesi poveri. Raggiungere il target di  meno di 70 decessi entro il 2030 richiede 

una riduzione annua del 7,5%, tre volte più alta di quella osservata tra il 1990 ed il 2015.  

!ƭƭΩƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜ ǊŜƭŀǘƛǾƻ ŀƭ ¢aa όоΦмΦмύ ǾƛŜƴŜ ŀǎǎƻŎƛŀǘƻ ǉǳŜƭƭƻ ǊŜƭŀǘƛǾƻ ŀƭƭŀ ǇǊŜŎƻƴŘƛȊƛƻƴŜ ŀŦŦƛƴŎƘŞ ƛƭ ǊƛǎŎƘƛƻ Řƛ 

decesǎƻ ŀƭ ƳƻƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ǇŀǊǘƻ ǎƛŀ ƳƛƴƛƳƛȊȊŀǘƻ ƻ ŜƭƛƳƛƴŀǘƻΣ ƻǾǾŜǊƻ ƭŀ άǇŜǊŎŜƴǘǳŀƭŜ Řƛ ƴŀǎŎƛǘŜ ŀǎǎƛǎǘƛǘŜ Řŀ 

ǇŜǊǎƻƴŀƭŜ ƳŜŘƛŎƻ ǉǳŀƭƛŦƛŎŀǘƻέ όоΦмΦнύΦ 

RISULTATI 

tŜǊ ƳƛǎǳǊŀǊŜ ƛƭ ŦŜƴƻƳŜƴƻ ƛƴ LǘŀƭƛŀΣ ǎƻƴƻ ǎǘŀǘŜ ǉǳƛ ǳǎŀǘŜ ƭŜ ǎǘŀǘƛǎǘƛŎƘŜ ŘŜƭƭΩƛǎǘƛǘǳǘƻ {ǳǇŜǊƛƻǊŜ Řƛ {ŀƴƛǘŁ όISS) 

per quanto riguarda il numero di decessi per complicazioni legate alla gravidanza (serie storica 2006-2012, 

con ISTAT ŎƘŜ ŦƻǊƴƛǎŎŜ ƛƭ ǎƻƭƻ Řŀǘƻ нлмоύ Ŝ ƭŜ ƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴƛ ŘŜƭƭΩISTAT sui nati vivi (serie storica 2000-2014). Il 

numero di decessi da parto in Italia è in leggero aumento negli ultimi anni, con una media intorno ai 12-13 

Ŏŀǎƛ ŀƭƭΩŀƴƴƻΦ  

Questo dato va combinato con il trend di natalità, invece in costante riduzione (quasi 4.000 nati in meno nel 

2013 rispetto al 2006). Il TMM è pertanto in graduŀƭŜ ŀǳƳŜƴǘƻΣ ŜǎǎŜƴŘƻ Ǉŀǎǎŀǘƻ ŘŀƭƭΩмΣсо҈ ŘŜƭ ǇǊƛƳƻ ŀƴƴƻ 

rilevato (2006) al 2,81% del 2013. Dopo il picco osservato nel 2009 si era osservato un costante declino fino 

al 2012, ma nel 2лмо ŎΩŝ ǎǘŀǘƻ ǳƴ ƴǳƻǾƻ ŀǳƳŜƴǘƻ (Figura 6). 

Per quanto riguarda il secondo indicatore, non ci sono invece statistiche in merito. Tuttavia un indicatore 

ƛƴǘŜƎǊŀǘƛǾƻ ǇǳƼ ŜǎǎŜǊŜ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀǘƻ Řŀƭ ƴǳƳŜǊƻ Řƛ ǇŀǊǘƛ ƻǇŜǊŀǘƛ ƛƴ ƻǎǇŜŘŀƭƛ Ŏƻƴ ƳŜƴƻ Řƛ рлл ǇŀǊǘƛ ŀƭƭΩŀƴƴƻΣ 

che espongono a maggiori rischi di buona riuscita , rilevanti ma meno del 10% dei parti totali (dato 2008). 

CONCLUSIONI 

/ƻƴŎƭǳŘŜƴŘƻΣ ƭΩLǘŀƭƛŀ ŝΣ ŎƻƳŜ ǘǳǘǘƛ ƛ ǇŀŜǎƛ ǎǾƛƭǳǇǇŀǘƛΣ ŀƭ Řƛ ǎƻǘǘƻ ŘŜƭƭŀ ǎƻƎƭƛŀ ƛŘŜƴǘƛŦƛŎŀǘŀ ŘŀƭƭŜ bŀȊƛƻƴƛ ¦ƴƛǘŜ 

come accettabile nel 2030. Tuttavia, gli ultimi anni hanno mostrato un leggero aumento del TMM che ci fa 

valutare la situazione non complessivamente positiva. Il Decreto Ministeriale 12 aprile 2011 ed il successivo 

del 19 dicembre 2014 hanno dato luogo alla costituzione del Comitato Percorso Nascita nazionale (CPNn), 

ǇǊŜǾƛǎǘƻ ŘŀƭƭΩŀŎŎƻǊŘƻ {ǘŀǘƻ-wŜƎƛƻƴƛ ŘŜƭ мс ŘƛŎŜƳōǊŜ нлмл ǊŜŎŀƴǘŜ ά[ƛƴŜŜ Řƛ ƛƴŘƛǊƛȊȊƻ ǇŜǊ ƭŀ ǇǊƻƳƻȊƛƻƴŜ Ŝ ƛƭ 
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miglioramento della qualità, della sicurezza e dell'appropriatezza degli interventi assistenziali nel percorso 

nascita e per la riduzioƴŜ ŘŜƭ ǘŀƎƭƛƻ ŎŜǎŀǊŜƻέΦ66  

vǳŜǎǘΩǳƭǘƛƳƻ ǊŀǾǾƛǎŀǾŀ ŎƻƳŜ Ǉǳƴǘƛ ŎǊƛǘƛŎƛ ŘŜƭ ǎƛǎǘŜƳŀ ƛǘŀƭƛŀƴƻΥ ŀύ ƭΩŜŎŎŜǎǎƛǾƻ ǊƛŎƻǊǎƻ ŀƭ ǇŀǊǘƻ ŎŜǎŀǊŜƻΣ ƴŜƭ 

ǉǳŀƭŜ ƭΩLǘŀƭƛŀ ŀǾŜǾŀ ƛƭ Řŀǘƻ ǇƛǴ ŀƭǘƻ ƛƴ 9ǳǊƻǇŀ όоуΣп҈ ƴŜƭ нллуΣ Ŏƻƴ ǇǳƴǘŜ ŘŜƭ смΣф҈ ƛƴ /ŀƳǇŀƴƛŀύΣ ŎƘŜ 

conduce a un rischio di morte 3-5 volte e morbosità puerperale 10-15 volte più alto rispetto al parto 

ǾŀƎƛƴŀƭŜΤ ōύ ƛƭ ƴǳƳŜǊƻ ŜƭŜǾŀǘƻ Řƛ ƎǊŀǾƛŘŀƴȊŜ ǇƻǊǘŀǘŜ ŀǾŀƴǘƛ ƛƴ ƻǎǇŜŘŀƭƛ ŎƘŜ Ƙŀƴƴƻ ƳŜƴƻ Řƛ рлл ǇŀǊǘƛ ŀƭƭΩŀƴƴƻ 

(30% degli ospedali totali), che non necessariamente garantiscoƴƻ ǳƴΩŀǎǎƛǎǘŜƴȊŀ Ŏƻƴǘƛƴǳŀ ŜŘ ŀǘǘƛǾŀ нп ƻǊŜ 

ŀƭ ƎƛƻǊƴƻ όŎƻƭƭŜƎŀǘƻ ŀƭƭΩƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜ оΦмΦн Řƛ Ŏǳƛ ƴƻƴ ŀōōƛŀƳƻ Řŀǘƛ ǇǳƴǘǳŀƭƛύΦ Lƭ /tbƴ Ƙŀ ŀƭƭƻ ǎŎƻǇƻ ǎǘƛƭŀǘƻ ǳƴŀ 

lista di 10 linee guida e monitorato la loro attuazione da parte delle regioni, oltre ad aver predisposto uno 

specifico protocollo metodologico per il mantenimento dei punti nascita al di sotto della soglia nelle zone 

con condizioni orogeografiche difficili67. 

Figura 6 Mortalità materna (tasso per 100.000 nati vivi e numero decessi), 2006-2013 

 

Fonte: elaborazione MATTM su dati ISTAT e ISS 

 

 
Consultazione ς Contributo UGL 

 
Un indicatore alternativo potrebbe essere quello relativo al rischio clinico in ambito ospedaliero inserito nel Rapporto 
ǎǳƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ǊƛŎƻǾŜǊƻ ƻǎǇŜŘŀƭƛŜǊƻ όŘƛsponibile sul sito del Ministero della salute, con ultimo aggiornamento al primo 
semestre del 2015). 
 
Dati e informazioni 
 
Lƭ wŀǇǇƻǊǘƻ ǊƛǇƻǊǘŀ ƭΩƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜ ά¢ǊŀǳƳƛ ƻǎǘŜǘǊƛŎƛ ƛƴ ǇŀǊǘƻ ƴŀǘǳǊŀƭŜ Ŏƻƴ ŀǳǎƛƭƛƻ Řƛ ǎǘǊǳƳŜƴǘƛ όǇŜǊ мллΦллл ŘƛƳƛǎǎƛƻƴƛύέ 
che evidenzia un andamento pressoché costante dal 2011 al 2015 (ad eccezione di una lieve crescita negli ultimi due 
anni) con un valore di 2.759 casi nel primo semestre del 2015 rispetto ai 2.687 casi del 2011. 
 
Fonte: wŀǇǇƻǊǘƛ ŀƴƴǳŀƭƛ ǎǳƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ǊƛŎƻǾŜǊƻ ƻǎǇŜŘŀƭiero, Ministero della Salute. 

 

                                                           
66

http://www.salute.gov.it/portale/donna/dettaglioContenutiDonna.jsp?lingua=italiano&id=4483&area=Salute%20do
nna&menu=nascita. 
67 

http://www.salute.gov.it/imgs/C_17_pagineAree_4483_listaFile_itemName_5_file.pdf. 
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Scheda target 3.2 
 

TARGET 3.2 άEntro il 2030, mettere fine alle morti evitabili di neonati e bambini sotto i 5 anni di età, con 

l'obiettivo per tutti i paesi di ridurre la mortalità neonatale a non più di 12 su 1.000 nati vivi e, per i 

bambini al di sotto dei 5 anni, ridurre la mortalità a non più di 25 su 1.000 nati viviέ. 

INDICATORI IAEG - SDGs 

¶ 3.2.1 Tasso di mortalità sotto i cinque anni in Italia (per 1.000 nati vivi). 

¶ 3.2.2 Tasso di mortalità neonatale (per 1.000 nati vivi). 

 

INQUADRAMENTO 

Lƭ ǘŀǊƎŜǘ ǇǊŜǾŜŘŜ Řƛ ƳŜǘǘŜǊŜ ŦƛƴŜ ŀƭƭŜ ƳƻǊǘƛ ŜǾƛǘŀōƛƭƛ Řƛ ƴŜƻƴŀǘƛ Ŝ ōŀƳōƛƴƛ ǎƻǘǘƻ ƛ р ŀƴƴƛ Řƛ ŜǘŁΣ Ŏƻƴ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ 

per tutti i paesi, entro il 2030, di ridurre la mortalità neonatale a non più di 12 su 1.000 nati vivi e, per i 

bambini al di sotto dei 5 anni , ridurre la mortalità a non più di 25 su 1.000 nati vivi. In questo caso il target 

prevede un risultato quantificato. 

Dƭƛ ƛƴŘƛŎŀǘƻǊƛ ǇǊŜǎŎŜƭǘƛ ǇŜǊ ƳƻƴƛǘƻǊŀǊŜ ƭƻ ǎǘŀǘƻ Řƛ ŀǾŀƴȊŀƳŜƴǘƻ Řƛ ǉǳŜǎǘƻ ǘŀǊƎŜǘ ǎƻƴƻ ŘǳŜΥ оΦнΦм άTasso di 

mortalitŁ ǎƻǘǘƻ ƛ ŎƛƴǉǳŜ ŀƴƴƛ ƛƴ Lǘŀƭƛŀ όǇŜǊ мΦллл ƴŀǘƛ ǾƛǾƛύέ Ŝ оΦнΦн ά¢ŀǎǎƻ Řƛ ƳƻǊǘŀƭƛǘŁ ƴŜƻnatale (per 1.000 

ƴŀǘƛ ǾƛǾƛύέΦ 

Poiché oggi, nei paesi a sviluppo avanzato, i livelli di mortalità tra 1 e 5 anni sono tra i più bassi del mondo, 

si propone di utilizzare come indicatore complementare il tasso di mortalità entro il primo anno di vita. 

tŜǊǘŀƴǘƻΣ ŀōōƛŀƳƻ ŀŦŦƛŀƴŎŀǘƻ ŀƭƭΩƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜ ǇǊƛƳŀǊƛƻΣ ƭΩƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜ оΦнΦм ŀύ ά¢ŀǎǎƻ Řƛ ƳƻǊǘŀƭƛǘŁ ƛƴŦŀƴǘƛƭŜ ǎƻǘǘƻ 

ƛƭ ǇǊƛƳƻ ŀƴƴƻ Řƛ ŜǘŁ όǇŜǊ мΦллл ƴŀǘƛ ǾƛǾƛύέΦ 

Per tutti e tre gli indicatori è stato possibile ricostruire il trend. Per il 3.2.1 e 3.2.1 a) a partire dal 2000, per il 

3.2.2 a partire dal 2002.  

RISULTATI 

In Italia il valore del tasso di mortalità infantile sotto i cinque anni di età (indicatore 3.2.1) è tra i più bassi 

nel mondo, da anni è stabilmente tra i più bassi anche in Europa e nel 2012 è diminuito ancora fino ad 

arrivare ad un valore di 3 decessi per 1.000 nati vivi (Figura 7). Questo grazie anche al miglioramento delle 

condizioni socio-ŜŎƻƴƻƳƛŎƘŜΣ ŀƭƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ Řƛ ǳƴŀ ŎǳƭǘǳǊŀ ŘŜƛ ŘƛǊƛǘǘƛ ŘŜƭƭΩƛƴŦŀƴȊƛŀ Ŝ ŀƛ ǇǊƻƎǊŜǎǎƛ ŘŜƭƭŀ ǎŎƛŜƴȊŀ 

e della medicina. 

tƻƛŎƘŞ ƭΩур҈ ŘŜƛ ŘŜŎŜǎǎƛ ǎƻǘǘƻ ƛ ŎƛƴǉǳŜ ŀƴƴƛ ǊƛƎǳŀǊŘŀ ƛ ōŀƳōƛƴƛ ǎƻǘǘƻ ƛƭ ǇǊƛƳƻ ŀƴƴƻ Řƛ ŜǘŁΣ ŀōōƛŀƳƻ 

ŀŦŦƛŀƴŎŀǘƻ ŀƭƭΩƛƴŘƛŎŀǘƻǊe primario il tasso di mortalità entro il primo anno di vita (indicatore 3.2.1 a), che si 

ǳǘƛƭƛȊȊŀ ƳŀƎƎƛƻǊƳŜƴǘŜ ǇŜǊ ƭΩLǘŀƭƛŀ Ŝ ǇŜǊ ƛ ǇŀŜǎƛ ǇƛǴ ŀǾŀƴȊŀǘƛΦ bŜƎƭƛ ǳƭǘƛƳƛ ŀƴƴƛ ǎƛ ŎƻƴǎƻƭƛŘŀ ƛƭ ǘǊŜƴŘ ƛƴ 

diminuzione per questo indicatore e dal 2000 al 2012 si passa da un valore per 1.000 nati vivi da 4,3 a 3,0. 

Per quanto riguarda la mortalità neonatale siamo sotto la soglia raccomandata dal target avendo raggiunto 

nel 2015 il valore di 2,1 decessi per 1.000 neonati con un trend in diminuzione rispetto al 2002 (3,1/1.000). 
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Figura 7 Tasso di mortalità infantile sotto i 5 anni (per 1.000 nati vivi), 2000-2012. 

 

Fonte: ISTAT, La mortalità dei bambini ieri e oggi in Italia, 2014 

 

CONCLUSIONI 

In Italia il target  monitorato dagli indicatori IAEG (3.2.1 e 3.2.2) è stato già raggiunto da tempo anche se si 

ravvisa ugualmente un ulteriore miglioramento negli ultimi anni. Questo risultato non è sorprendente dal 

momento che il target è più rilevante per i paesi in via di sviluppo.  

Consultazione ς Contributo Asvis 
 
/ƻƳŜ ǎǳƎƎŜǊƛǘƻ ŘŀƭƭΩhǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛone Mondiale della Sanità, per evitare di fornire un indicatore troppo statico, si 
ǇǊŜŦŜǊƛǎŎŜ ŦƻŎŀƭƛȊȊŀǊŜ ƭΩŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ ǎǳƭƭŀ ƳƻǊǘŀƭƛǘŁ ƴŜƻƴŀǘŀƭŜΣ ǎŎŜƎƭƛŜƴŘƻ ƭŀ ŦŀǎŎƛŀ Řƛ ŜǘŁ л-28 giorni. 
 
Dati e informazioni 
 
Il tasso di mortalità in Italia entro la fascia di età 0-28 giorni mostra un andamento in diminuzione dal 2002 al 2015; si 
passa dal 3,1 decessi per 1.000 nati vivi a  2,1 del 2015.  
 
Fonte: OMS. 
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Tuttavia va evidenziato che è auspicabile un miglioramento per entrambi gli indicatori IAEG per raggiungere 

ǉǳƻǘŀ ȊŜǊƻ ŘŜŎŜǎǎƛ Ŝ ƳƻƴƛǘƻǊŀǊŜ ŀƭǘǊŜǎƜ ƭΩŀƴŘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜ ǊŜƭŀǘƛǾƻ ŀƛ ŘŜŎŜǎǎƛ ŜƴǘǊƻ ƛƭ ǇǊƛƳƻ ŀƴƴƻ 

di vita. 
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Scheda target 3.3 
 

¢!wD9¢ оΦо άEntro il 2030, porre fine alle epidemie di AIDS, tubercolosi, malaria e malattie tropicali 

ǘǊŀǎŎǳǊŀǘŜ Ŝ ŎƻƳōŀǘǘŜǊŜ ƭϥŜǇŀǘƛǘŜΣ ƭŜ ƳŀƭŀǘǘƛŜ ƭŜƎŀǘŜ ŀƭƭΩǳǎƻ ŘŜƭƭΩŀŎǉǳŀ Ŝ ŀƭǘǊŜ ƳŀƭŀǘǘƛŜ ǘǊŀǎƳƛǎǎƛōƛƭƛέ. 

INDICATORE IAEG - SDGs 

¶ 3.3.1 Numero di nuove infezioni HIV per ogni 1.000 abitanti (per età, sesso ed altre popolazioni 
chiave). 

¶ 3.3.2 Incidenza tubercolosi per ogni 1.000 abitanti per anno. 

¶ 3.3.3 Incidenza malaria per ogni 1.000 abitanti per anno. 

¶ 3.3.4 Numero di nuove infezioni di epatite B per ogni 100.000 abitanti in un dato anno. 

¶ Numero di persone che richiedono interventi contro malattie tropicali trascurate. 

INQUADRAMENTO 

Il target mira ad eliminare al 2030 le epidemie relative ad AIDS, tubercolosi, malaria e malattie tropicali 

ƻƭǘǊŜ ŀ ŎƻƳōŀǘǘŜǊŜ ŜǇŀǘƛǘŜ Ŝ ƛƴ ƎŜƴŜǊŀƭŜ ƳŀƭŀǘǘƛŜ ŎƻƴƴŜǎǎŜ ŀŘ ǳǎƻ ŘŜƭƭΩŀŎǉǳŀ Ŝ Ƴŀƭŀǘǘie trasmissibili. Come 

appare evidente, le epidemie in questione sono ormai scongiurate nei Paesi sviluppati mentre rimane 

aperto il rischio nei Paesi poveri. Tuttavia, è importante monitorare anche episodi isolati e scongiurare in 

ƻƎƴƛ Ŏŀǎƻ ƭΩŀǇŜǊǘǳǊŀ Řƛ ƴǳƻǾƛ ŦƻŎƻƭŀƛΦ !ƴŎƘŜ ǇŜǊ ǉǳŀƴǘƻ ǊƛƎǳŀǊŘŀ ŀƭǘǊŜ ƳŀƭŀǘǘƛŜ ǘǊŀǎƳƛǎǎƛōƛƭƛ ƻ ƭŜƎŀǘŜ ŀƭƭΩǳǎƻ 

ŘŜƭƭΩŀŎǉǳŀΣ ŝ ƛƳǇƻǊǘŀƴǘŜ ǘŜƴŜǊŜ ǎƻǘǘƻ ŎƻƴǘǊƻƭƭƻ ǉǳŀƭǳƴǉǳŜ ǘŜƴŘŜƴȊŀ ƛƴ ŀǳƳŜƴǘƻΦ  

RISULTATI 

[Ŝ ǎǘŀǘƛǎǘƛŎƘŜ άHealth for Allέ ǇǊƻŘƻǘǘŜ ŘŀƭƭΩISTAT68 riportano una rilevante mole di informazione in campo 

sanitario. Nello specifico, riportiamo i valori per le quattro tipologie di malattia menzionate dagli indicatori 

3.3.1-3.3.4. Le serie storiche hanno dei dati mancanti, per cui vengono mostrati i trend 2006-2013 per AIDS 

e tubercolosi (Figura 8) e 2000-2009 per epatite B e malaria (Figura 9).  

Figura 8 Decessi per tubercolosi (per 10.000 abitanti). Figura 9 Decessi per AIDS (per 10.000 abitanti) 

  
Fonte: ISTAT, Health for All, 2016 Fonte: ISTAT, Health for All, 2016 

Va precisato che per i primi due il dato riferisce al numero di morti ogni 10.000 abitanti, mentre per gli 

ultimi due ai malati cronici per 100.000 abitanti. Il trend per le morti di tubercolosi e AIDS sono in costante 

decrescita, sia pure non lineare. In particolare per tubercolosi il numero di morti è rimasto costante tra il 

                                                           
68 http://www.ISTAT.it/it/archivio/14562 
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2007 e il 2011, per poi calare nel 2012 e 2013. Anche il numero di malati cronici è in costante decrescita, 

anche se in realtà il dato per la malaria dal 2003 non mostra significativi miglioramenti. 

  

 
Consultazione ς Contributo Asvis 

 
{ƛ ǇǊƻǇƻƴŜ Řƛ ǇǊŜƴŘŜǊŜ ƛƴ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀȊƛƻƴŜ ƛƭ ǎǳƎƎŜǊƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩhǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Mondiale della Sanità di costruire un 
ƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜ ŎƘŜ ƳƛǎǳǊƛ ƭŀ ŎƻǇŜǊǘǳǊŀ ǾŀŎŎƛƴŀƭŜ ŎƻƴǘǊƻ ƭΩŜǇŀǘƛǘŜ . ŀ м ŀƴƴƻ Řƛ ŜǘŁΦ 
 
Dati e informazioni 
 
Il Piano nazionale Prevenzione Vaccinale 2012-нлмп ƛƴŘƛǾƛŘǳŀ ǘǊŀ Ǝƭƛ ƻōƛŜǘǘƛǾƛ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭƛ ǉǳŜƭƭƻ Řƛ ƎŀǊŀƴǘƛǊŜ ƭΩƻŦferta 
attiva e gratuita delle vaccinazione prioritarie per la popolazione generale al fine del raggiungimento e del 
mantenimento dei livelli di copertura indicati necessari a prevenire la diffusione delle specifiche malattie infettive. In 
particolare, per ƭΩ9ǇŀǘƛǘŜ .Σ ƛƭ Ŏǳƛ ŎƛŎƭƻ Řƛ ǾŀŎŎƛƴŀȊƛƻƴŜ ǎƛ ŎƻƳǇƭŜǘŀ ŜƴǘǊƻ ƛ мр ƳŜǎƛ Řƛ Ǿƛǘŀ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ǘǊŜ 
somministrazioni, il piano stabilisce il raggiungimento e il mantenimento del 95% della copertura vaccinale. 
 
bŜƎƭƛ ŀƴƴƛ Řŀƭ нллм ŀƭ нлмп ǇŜǊ ƭΩ9ǇŀǘƛǘŜ . ǎƻƴƻ ǊŀƎƎƛǳƴǘƛ ƛƴ Lǘŀƭƛŀ ƛ ƭƛǾŜƭƭƛ Řƛ ŎƻǇŜǊǘǳǊŀ ǊƛŎƘƛŜǎǘƛ ŘŀƭƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ŘŜƭ tƛŀƴƻ 
(anno 2014: 95%). 
 
Fonte: Ministero della Salute. 

 

 

CONCLUSIONI 

Seppur a fronte dei progressi occorsi negli ultimi anni, malattie trasmissibili come quelle analizzate nella 

precedente sezione non si possono dichiarare definitivamente debellate. Il rischio di nuovi episodi, a fronte 

di una crescente perplessità verso possibili effetti avversi delle tradizionali forme di vaccinazione, 

combinate alla crescente migrazione che potrebbe aumentare il rischio di trascurare sintomi importanti, 

richiede una strategia complessiva di tutela specialmente nei confronti delle fasce economicamente più 

deboli.  
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Scheda target 3.4 
 

¢!wD9¢ оΦп άEntro il 2030, ridurre di un terzo la mortalità prematura da malattie non trasmissibili 

attraverso la prevenzione e la cura e promuovere la salute mentale e il benessereέ 

INDICATORE IAEG - SDGs 

¶ 3.4.1 Tasso di mortalità per malattie cardiovascolari, tumore, diabete o malattie respiratorie 
croniche . 

¶ 3.4.2 Tasso di mortalità per suicide. 

INQUADRAMENTO 

Il target 3.4 prevede di ridurre di un terzo entro il 2030 le morti premature da malattie non trasmissibili 

attraverso la prevenzione primaria e gli interventi tempestivi e promuovere la salute mentale e il 

benessere. 

Gli indicatori prescelti a livello ONU per monitorare lo stato di avanzamento di questo target sono: 3.4.1 a), 

ōύΣ Ŏύ Ŝ Řύ ά¢ŀǎǎƻ Řƛ ƳƻǊǘŀƭƛǘŁ ǇŜǊ ƳŀƭŀǘǘƛŜ ŎŀǊŘƛƻǾŀǎŎƻƭŀǊƛΣ ǘǳƳƻǊŜΣ ŘƛŀōŜǘŜ ƻ ƳŀƭŀǘǘƛŜ ǊŜǎǇƛǊŀǘƻǊƛŜ ŎǊƻƴƛŎƘŜέ 

Ŝ оΦпΦн ά¢ŀǎǎƻ Řƛ ƳƻǊǘŀƭƛǘŁ ǇŜǊ ǎǳƛŎƛŘƛέ. 

tŜǊ ǘǳǘǘƛ Ǝƭƛ ƛƴŘƛŎŀǘƻǊƛ ƛ Řŀǘƛ ŀ ƭƛǾŜƭƭƻ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜ ǎƻƴƻ ŦƻǊƴƛǘƛ Řŀƭƭŀ ōŀƴŎŀ Řŀǘƛ ŘŜƭƭΩISTAT che mette a 

disposizione anche i dati disaggregati per sesso e territorio. I tassi di mortalità standardizzati consentono di 

confrontare i livelli di mortalità nel tempo e nello spazio, considerando le differenze di struttura per età 

della popolazione. La popolazione standard è quella media italiana del 2001.  

[Ωŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƭƭŀ ǎŜǊƛŜ ǎǘƻǊƛŎŀ ƭƛƳƛǘŀǘŀ ŀ р ŀƴƴƛ όнллф-2013), sebbene evidenzi un miglioramento per 

ƭΩƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜ оΦпΦмΣ ǉǳŜǎǘƻ ƴƻƴ ŝ ƛƴ ƭƛƴŜŀ Ŏƻƴ ƛƭ ǇŜǊǎŜƎǳƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ hb¦ Řƛ ǊƛŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǘŀǎǎƻ Řƛ 

mortalità di un terzo al 2030. Tuttavia, va evidenziato che il tasso di mortalità italiano si colloca al di sotto 

della media UE. Per quanto riguarda i suicidi (indicatore 3.4.2), la situazione è invece decisamente peggiore 

Řŀǘƻ ƭΩƛƴŎǊŜƳŜƴǘƻΣ ǎŜǇǇǳǊ ƭƛŜǾŜΣ ŘŜƎƭƛ ǳƭǘƛƳƛ ŀƴƴƛΦ 

RISULTATI 

{ŜŎƻƴŘƻ ǉǳŀƴǘƻ ŜƳŜǊƎŜ ŘŀƭƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƛ Řŀǘƛ ISTAT al 2013, il tasso di mortalità per malattie del sistema 

circolatorio tipiche delle età adulte e senili, costituisce la principale causa di morte, soprattutto per gli 

uomini, con un valore di 28 decessi per 10.000 abitanti. La mortalità per tumori, che rappresenta la seconda 

causa di morte in Italia, con un valore di 24,7 decessi per 10.000 abitanti, è in leggera ma costante 

diminuzione grazie a misure di prevenzione primaria e avanzamenti diagnostici-terapeutici che riducono il 

rischio di sviluppare la malattia. Nel 2012, con i valori di mortalità per tumori e malattie del sistema 

ŎƛǊŎƻƭŀǘƻǊƛƻ ǊƛǎǇŜǘǘƛǾŀƳŜƴǘŜ Řƛ нрΣр Ŝ олΣм ŘŜŎŜǎǎƛ ǇŜǊ млΦллл ŀōƛǘŀƴǘƛΣ ƭΩLǘŀƭƛŀ ǎƛ ŎƻƭƭƻŎŀ ŀƭ Řƛ ǎƻǘǘƻ ŘŜƭƭŀ 

media europea di 27,6 decessi per tumore per 10.000 abitanti e di 39,4 decessi per malattie del sistema 

circolatorio per 10.000 abitanti. I due restanti tassi di mortalità (per diabete e malattie respiratorie) si 

attestano su valori relativamente bassi nel 2013, rispettivamente del 2,7 e 5,3 decessi  per 10.000 abitanti 

ŎƘŜ ǊƛƳŀƴƎƻƴƻ Ŏƻǎǘŀƴǘƛ ǇŜǊ ƭΩƛƴǘŜǊƻ ŀǊŎƻ Řƛ ǘŜƳǇƻ ǇǊŜǎƻ ƛƴ ŜǎŀƳŜΦ 

Il quadro che emerge dalla analisi dei dati indica sicuramente un miglioramento per tutte le cause di morte, 

in maniera più rilevante per le malattie del sistema circolatorio (Figura 10). Per quanto riguarda il secondo 
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inŘƛŎŀǘƻǊŜΣ ƛ ƴǳƳŜǊƛ ŜǾƛŘŜƴȊƛŀƴƻ ǳƴ ǇŜƎƎƛƻǊŀƳŜƴǘƻΦ LƴŦŀǘǘƛΣ ƴŜƭƭΩŀǊŎƻ Řƛ ǘŜƳǇƻ нллф-2013, i decessi da 

suicidio sono aumentati da 62 a 66 casi ogni 10.000 abitanti, con un picco di 6,7 nel 2012 (Figura 11). 

Figura 10 Tasso standardizzato di mortalità per cause 
di morte (per 10.000 abitanti), 2009-2013 

Figura 11 Tasso standardizzato di mortalità per suicidi 
(per 10.00 abitanti), 2009-2013 

  
Fonte, ISTAT, 2016 Fonte: ISTAT, 2016 

 

 
Consultazione ς Contributo Asvis 

 
Si suggerisce di integrare il target con i seguenti indicatori. 
 
1) Tasso standardizzato di mortalità sotto i 65 anni per malattie ischemiche del cuore, malattie cerebrovascolari, 
cancro, diabete mellito, malattie croniche delle basse vie respiratorie, malattie croniche del fegato; per genere 
(EUROSTAT).* 
 
2) Tasso di suicidi in alcune classi di età (15-19 anni; 50-54 anni; 85 anni e +), per genere (EUROSTAT).** 
 
Dati e informazioni  
 
ϝ[ΩISTAT sembra avere una copertura maggiore rispetto ad EUROSTAT, anche se la serie storica richiede un 
aggiornamento e in seguito un costante monitoraggio. Nel 2102 le cause di morte più frequenti in Italia sono le 
malattie ischemiche del cuore, le malattie cerebrovascolari e altre malattie del cuore con rispettivamente 75.098 
casi, 61.255 casi e 48.3842 casi. I tumori maligni figurano tra le principali cause di morte. Tra questi, con 33.538 
decessi quelli che colpiscono trachea, bronchi e polmoni, sono la quarta causa di morte in assoluto e la seconda 
negli uomini. Demenze e Alzheimer risultano in crescita: nel 2012 costituiscono la sesta causa di morte con 26.559 
ŘŜŎŜǎǎƛ όпΣо҈ ǎǳƭ ǘƻǘŀƭŜ ŀƴƴǳƻύΦ /ƻƴ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŀƭƭΩŜǘŁ ŎƛǊŎŀ ƛƭ мп҈ ŘŜƛ ŘŜŎŜǎǎƛ ǎƛ ǊŜƎƛǎǘǊŀ  ƴŜƭƭŜ ŦŀǎŎŜ Řƛ ŜǘŁ ŀl di 
sotto dei 65 anni: in particolare, la fascia fino ai 44 anni per accidenti da trasporto e quella tra i 45 e 64 anni per 
patologie oncologiche e cardiache. Considerando il genere, si rileva una maggiore frequenza di decessi per 
malattie ipertensive, demenze e Alzheimer nelle donne, mentre negli uomini prevalgono tumori maligni di trachea, 
bronchi e polmoni e malattie croniche delle basse vie respiratorie.  

 
Fonte: ISTAT, Le principali cause di morte in Italia, 2014. 
 

**[ΩISTAT sembra avere una copertura maggiore rispetto ad EUROSTAT, anche se la serie storica richiede un 
aggiornamento ed in seguito un costante monitoraggio. Fra i paesi OCSEΣ ƭΩLǘŀƭƛŀ ǊŜƎƛǎǘǊŀ ǳƴƻ ŘŜƛ ǇƛǴ ōŀǎǎƛ ƭƛǾŜƭƭƛ Řƛ 
mortalità per suicidio. Tra il 1993 e il 2009 la mortalità è diminuita significativamente da 8,3 a 6,7 suicidi ogni 
centomila abitanti. La propensione al suicidio è maggiore tra la popolazione maschile, oltre tre volte quella 
ŦŜƳƳƛƴƛƭŜΣ Ŝ ŎǊŜǎŎŜ ŀƭƭΩŀǳƳŜƴǘŀǊŜ ŘŜƭƭΩŜǘŁΥ Řŀ мΣп ǎǳƛŎƛŘƛ ǇŜǊ ŎŜƴǘƻƳƛƭŀ ŀōƛǘŀƴǘƛ ŦǊŀ Ǝƭƛ ǳƴŘŜǊ 25 si arriva a 6,1 tra i 25-
44 anni, 8,4 fra i 45-64 anni fino a 11,3 fra gli ultra sessantacinquenni che è otto volte più alta rispetto alla classe più 
ƎƛƻǾŀƴŜΦ CǊŀ ƛ ƳŀǎŎƘƛΣ ǳƴŀ ǘŜƴŘŜƴȊŀ ŀƭƭΩŀǳƳŜƴǘƻ ŘŜƛ ǎǳƛŎƛŘƛ ǎƛ ŝ ǊŜƎƛǎǘǊŀǘŀ ƴŜƎƭƛ ǳƭǘƛƳƛ ŀƴƴƛ ǎƻǇǊŀǘǘǳǘto nella classe di 
età tra 45 e 64 anni. 
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Dal punto di vista geografico, il Nord-est e Nord-ovest presentano i livelli di mortalità per suicidio più alti, il Centro e 
le Isole oscillano su valori prossimi alla media nazionale, mentre il Sud presenta valori nettamente inferiori.  
[Ωŀƴŀƭƛǎƛ ǇŜǊ ƭƛǾŜƭƭƻ Řƛ ƛǎǘǊǳȊƛƻƴŜ ŜǾƛŘŜƴȊƛŀ ǳƴŀ ƳŀƎƎƛƻǊŜ ǇǊƻǇŜƴǎƛƻƴŜ ŀƭ ǎǳƛŎƛŘƛƻ ǘǊŀ ƭŜ ǇŜǊǎƻƴŜ Ŏƻƴ ǘƛǘƻƭƛ Řƛ ǎǘǳŘƛƻ 
medio-bassi. Per tutti i titoli di studio la classe di età più anziana presenta sempre livelli più alti e la maggiore 
ǇǊƻǇŜƴǎƛƻƴŜ ŀƭ ǎǳƛŎƛŘƛƻ ǎƛ Ƙŀ ŦǊŀ ƭŜ ǇŜǊǎƻƴŜ Ŏƻƴ ǳƴ ǇƛǴ ōŀǎǎƻ ƭƛǾŜƭƭƻ Řƛ ƛǎǘǊǳȊƛƻƴŜ Ŝ ǳƴΩŜǘŁ ǎǳǇŜǊƛƻǊŜ ŀƛ пр ŀƴƴƛΦ  
 
Fonte: ISTAT, I suicidi in Italia, 2012. 

 

 

CONCLUSIONI 

Sulla base di quanto precedentemente evidenziato, è possibile affermare che, seōōŜƴŜ ƭΩLǘŀƭƛŀ ŀŘ ƻƎƎƛ ƴƻƴ 

sia in linea con il target previsto al 2030 di riduzione di un terzo del tasso di mortalità per le malattie non 

trasmissibili, il trend degli ultimi anni è in miglioramento in modo diffuso su tutto il territorio italiano e 

mostra comunque un posizionamento tra i più bassi a livello europeo. Per i suicidi invece il trend è inverso, 

dato un lieve peggioramento negli ultimi anni. 
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Scheda target 3.5 
 

¢!wD9¢ оΦр άRafforzare la prevenzione e il trattamento di abuso di sostanze, tra cui abuso di stupefacenti 

e l'uso nocivo di alcoolέ 

INDICATORI IAEG - SDGs 

¶ 3.5.1 Copertura di interventi di trattamento (farmacologico, psicologico, riabilitativo e servizi post-
terapia) per i disturbi da uso di sostanze stupefacenti. 

¶ 3.5.2 Consumo dannoso di alcool, definite in base al contesto nazionale (oltre i 15 anni di età) entro 

un anno solare in litri di alcool puro. 

INQUADRAMENTO 

Il target prevede che venga ǊŀŦŦƻǊȊŀǘŀ ƭŀ ǇǊŜǾŜƴȊƛƻƴŜ Ŝ ƛƭ ǘǊŀǘǘŀƳŜƴǘƻ Řƛ ŀōǳǎƻ Řƛ ǎƻǎǘŀƴȊŜΣ ǘǊŀ Ŏǳƛ ƭΩŀōǳǎƻ Řƛ 

stupefacenti e l'uso nocivo di alcool. Il target si compone di due indicatori individuati a livello ONU ai fini di 

monitorarne gli avanzamenti: 3.5.1 Copertura di interventi di trattamento (farmacologico, psicologico, 

riabilitativo e servizi post-terapia) per i disturbi da uso di sostanze stupefacenti e 3.5.2 Consumo dannoso di 

alcol, definite in base al contesto nazionale (oltre i 15 anni di età) entro un anno solare in litri di alcol puro. 

A fini della valorizzazione del predetto set di indicatori, sono stati utilizzaǘƛ ǇŜǊ ƭΩƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜ оΦрΦм ƛ Řŀǘƛ 

ǇǊŜǎŜƴǘƛ ƴŜƭ άwŜƭŀȊƛƻƴŜ ŀƴƴǳŀƭŜ ŀƭ tŀǊƭŀƳŜƴǘƻ нлмпέ ŘŜƭƭŀ tǊŜǎƛŘŜƴȊŀ ŘŜƭ /ƻƴǎƛƎƭƛƻ ŘŜƛ aƛƴƛǎǘǊƛ ς 

Dipartimento Politiche Antidroga, che utilizza come fonti principali ISTAT e Ministero della Salute e per 

ƭΩƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜ оΦрΦнΣ le statistiche ISTAT sui consumatori di alcol a rischio. 

RISULTATI 

/ƻƴ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŀƭ ǇǊƛƳƻ ŘŜƛ ŘǳŜ ƛƴŘƛŎŀǘƻǊƛ όоΦрΦмύΣ ƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƛ Řŀǘƛ Ƙŀ ǊƛŎƘƛŜǎǘƻ ǳƴ ŀǇǇǊƻŦƻƴŘƛƳŜƴǘƻ ŀƴŎƘŜ 

della parte relativa al consumo di sostanze stupefacenti per tipologia, classi di età e rilevanza geografica, 

che ha permesso di analizzare il fenomeno da diversi punti di vista. 

In particolare, su un campione rappresentativo di circa 19.000 italiani (percentuale di adesione del 33,4%), 

è stato stimato il numero totale dei consumatori (sia occasionali sia dipendenti da sostanze), pari a oltre 

2.300.000 unita69Φ [ΩŀƴŘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ŎƻƴǎǳƳƻ Řƛ ǎƻǎǘŀƴȊŜ ǎǘǳǇŜŦŀŎŜƴǘƛ Řŀƭ нллу ŀƭ нл12 ha mostrato una 

contrazione lungo tutto il periodo, con una intensità minore negli ultimi due anni.  

Confrontando i consumi italiani con quelli delle altre nazioni europee è possibile notare che, per le 

ǇǊƛƴŎƛǇŀƭƛ ǎƻǎǘŀƴȊŜ ǎǘǳǇŜŦŀŎŜƴǘƛ όŜǎŎƭǳǎŀ ƭΩŜǊƻƛƴŀΣ ǇŜǊ ƭŀ ǉǳŀƭŜ ƛƭ Řŀǘƻ ƴƻƴ Ŝ ŘƛǎǇƻƴƛōƛƭŜύΣ ƭΩLǘŀƭƛŀ Ǌƛǎǳƭǘŀ ŜǎǎŜǊŜ 

al 23° posto per il consumo di cannabis, al 18° posto per il consumo di cocaina, al 26° per il consumo di 

amfetamine e al 29° per il consumo di ecstasy70. Nel dicembre 2004 il Consiglio europeo ha approvato la 

strategia dell'Unione europea in materia di droga per il periodo 2005-нлмнΣ Ŏƻƴ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ di raggiungere 

un elevato livello di tutela della salute e di benessere, integrando l'azione degli Stati membri destinata a 

prevenire e ridurre l'uso di droga e la tossicodipendenza. In attuazione della strategia UE, il piano d'azione 

europeo 2009-2012 prevede delle misure volte a coordinare la politica contro la droga negli Stati membri. 

                                                           
69

 I dati si riferiscono a una popolazione generale 15-64 anni e che ha fatto uso di sostanze stupefacenti almeno una volta negli 
ultimi 12 mesi.  
70

Fonte: Bollettino Statistico EMCDDA (European Monitoring Center for Drugs and Drugs Adduction),  2013. 
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A livello nazionale, il Piano di Azione Nazionale Antidroga 2010-2013, che trae ispirazione dalle indicazioni 

europee, contiene un piano di progetti, già finanziati, inerenti a cinque ampi di interventi prioritari: la 

prevenzione selettiva, la cura e la prevenzione delle patologie correlate, la riabilitazione e il reinserimento 

lavorativo delle persone tossicodipendenti, la tempestiva osservazione del fenomeno, compresa la 

valutazione costante dei risultati dei trattamenti, il contrasto del traffico e dello spaccio, ma 

contemporaneamente la riformulazione e il riadattamento della legislazione per renderla più adatta alle 

odierne esigenze e problematiche. 

Figura 12Soggetti con bisogno di trattamento, suddivisi 
tra soggetti assistiti e soggetti non assistiti 

Figura 13 Utenti in trattamento presso i Servizi per le 
tossicodipendenze, 2000-2013 

  
Fonte: Relazione annuale al Parlamento, 2014 della Presidenza 
del Consiglio dei Ministri ς Dipartimento Politiche Antidroga 

Fonte: SIND - Sistema Informativo Nazionale Dipendenze, 
Ministero della Salute 

Con riferimento al tema della riabilitazione e trattamento dei soggetti sottoposti a ǘǊŀǘǘŀƳŜƴǘƻΣ ƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƛ 

dati ha messo in evidenza che, su circa 461.000 soggetti con dipendenza da sostanze tossicodipendenti con 

ōƛǎƻƎƴƻ Řƛ ǘǊŀǘǘŀƳŜƴǘƻ όƭΩммΣф҈ ǇŜǊ мΦллл ǊŜǎƛŘŜƴǘƛ ƛǘŀƭƛŀƴƛ Řƛ ŜǘŁ ŎƻƳǇǊŜǎŀ ǘǊŀ ƛ мр Ŝ ƛ сп ŀƴƴƛύΣ ǎƻƭƻ 

164.993 di questi risultano seguire delle terapie di trattamento riabilitativo, i restanti 295.936 non risultano 

in trattamento e tra questi il circa il 57% fa uso di cannabis (Figura 12).  

Figura 14 Consumatori di alcol a rischio (oltre 14 anni) per 100 persone, 2005-2015 

 

Fonte: ISTAT, Noi Italia 2016 
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Analizzando il trend degli utenti in trattamento, dal 2000 al 2013 si è assistito ad un costante aumento delle 

persone tossicodipendenti assistite dalla rete dei servizi pubblici del servizio sanitario nazionale fino al 

2010, ad eccezione degli anni 2007 e 2008 dove si assiste ad un leggero decremento, seguito da una 

diminuzione del valore negli ultimi tre anni, in parte motivata da oscillazione endogene al sistema 

informativo e non tanto quindi al fenomeno oggetto di studio (Figura 13). 

wƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭ ŎƻƴǘŜǎǘƻ ŜǳǊƻǇŜƻΣ ƛƭ ƴǳƳŜǊƻ Řƛ ǳǘŜƴǘƛ ƛƴ ǘǊŀǘǘŀƳŜƴǘƻ ǇǊŜǎǎƻ ƛ ǎŜǊǾƛȊƛ ƛƴ Lǘŀƭƛŀ ǎƛ ŎƻƭƭƻŎŀ ŀƭƭΩммϲ 

posto della classifica europea, con 92 soggetti ogni 100.000 abitanti. Dati ben più alti si osservano in Spagna 

(107,7 soggetti) e nel Regno Unito (180,6%)71. 

tŜǊ ǉǳŀƴǘƻ ǊƛƎǳŀǊŘŀ ƛƭ ǘŜƳŀ ŘŜƭƭΩǳǎƻ Ŝ ƭΩŀōǳǎƻ Řƛ ŀƭŎƻƭ ƛƴ LǘŀƭƛŀΣ ƛ Řŀǘƛ ISTAT stimano che nel 2014 i 

comportamenti di consumo di alcol, che eccedono rispetto alle raccomandazioni per non incorrere in 

problemi di salute (consumo abituale eccedentario e binge drinking72), hanno riguardano 8 milioni  e 265 

mila persone (15,2% della popolazione). La popolazione più a rischio per il binge drinking è quella giovanile 

(18-24 anni): il 14,5% dei giovani (21% dei maschi e 7,6% delle femmine) si comporta in questo modo, per 

lo più durante momenti di socializzazione. 

 
Consultazione ς Contributo Asvis 

 
[ΩLǘŀƭƛŀ ŝ ǳƴƻ ŘŜƛ ǇŀŜǎƛ ŀ ǇƛǴ ōasso livello di alcool in Europa, ma è importante monitorare le fasce di età più giovani, 
ǇŜǊ Ŏǳƛ ǎƛ ǇƻǘǊŜōōŜ ŜǎŀƳƛƴŀǊŜ ƛ Řŀǘƛ ǇŜǊ ŦŀǎŎŜ Řƛ ŜǘŁΦ 9Ω ƛƴƻƭǘǊŜ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛƻ ŎƻƳǇǊŜƴŘŜǊŜ ǉǳŀƭ ŝ ƛƭ ŎƻƴǎǳƳƻ ŀ ǊƛǎŎƘƛƻ Ŝ ǎŜ 
per le droghe possa essere utile fare riferimento al tasso di mortalità. 
 
Dati e informazioni 
 
Comportamenti che superano le quantità raccomandate (consumo abituale eccedentario), secondo quanto proposto 
nei nuovi livelli di assunzione di riferimento di nutrienti (LARN)

73 
nel consumo di bevande alcoliche, si osservano più 

ŦǊŜǉǳŜƴǘŜƳŜƴǘŜ ǘǊŀ Ǝƭƛ ǳƭǘǊŀǎŜǎǎŀƴǘŀŎƛƴǉǳŜƴƴƛ όƛƭ оу҈ ǳƻƳƛƴƛ Ŝ ƭΩуΣм҈ ŘŜƭƭŜ donne), tra i giovani di 18-24 anni (il 22% 
ŘŜƛ ƳŀǎŎƘƛ Ŝ ƭΩуΣт҈ ŘŜƭƭŜ ŦŜƳƳƛƴŜύ Ŝ ǘǊŀ Ǝƭƛ ŀŘƻƭŜǎŎŜƴǘƛ Řƛ мм-17 anni (rispettivamente il 21,5% e il 17,3%). 
 
Nelle classi di età anziane il comportamento a rischio è pressoché coincidente con un consumo abituale di vino 
soprattutto durante il pasto, che supera le quantità raccomandate (59,6% degli uomini e 83,1% delle donne). La 
presenza molto elevata di anziani tra i consumatori non moderati va anche messa in relazione con la possibile non 
conoscenza da parte di questo segmento di popolazione della quantità di alcol da consumare senza incorrere in rischi 
per la salute (per la popolazione di 65 anni e più già una quantità di 2 o più unità è considerata a rischio).  
 
Fonte: ISTAT, [Ωǳǎƻ Ŝ ƭΩŀōǳǎƻ Řƛ ŀƭŎƻƭ ƛƴ Lǘŀƭƛŀ, 2014. 

 

 

                                                           
71Relazione annuale al Parlamento, 2014 della Presidenza del Consiglio dei Ministri ς Dipartimento Politiche 
Antidroga 
72Il binge drinking è l'assunzione di più bevande alcoliche in un intervallo di tempo più o meno breve. Spesso si 
associa al compimento di un reato, a volte è assunto come moda giovanile. A causa degli effetti a lungo termine, il 
binge drinking è considerato uno dei più grandi problemi di salute al giorno d'oggi. 
73 Le raccomandazioni relative ai nuovi limiti pubblicati dal Ministero della Salute e acquisiti dŀƛ ƴǳƻǾƛ ά[ƛǾŜƭƭƛ Řƛ 
ŀǎǎǳƴȊƛƻƴŜ Řƛ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ Řƛ ƴǳǘǊƛŜƴǘƛέ ό[!wbύ ǊƛōŀŘƛǎŎƻƴƻ ƭŀ ƴŜŎŜǎǎƛǘŁ Řƛ ƴƻƴ ǎǳǇŜǊŀǊŜ Ƴŀƛ ƭŜ ǉǳŀƴǘƛǘŁ ŘŜŦƛƴƛǘŜ ŀ ƳƛƴƻǊ 
rischio (lower-risk drinking) per non incorrere in problemi per la salute. In particolare, per le donne adulte e gli anziani 
di 65 anni e più il consumo giornaliero non deve superare una UA (UA = 12 grammi di alcol puro), per gli uomini adulti 
il consumo giornaliero non deve superare le 2 UA al giorno, mentre sotto i 18 anni qualunque consumo deve essere 
evitato. InolǘǊŜΣ ƭŀ ǘƻƭƭŜǊŀōƛƭƛǘŁ ŀƭƭΩŀƭŎƻƭ ǇǳƼ ŜǎǎŜǊŜ ŎƻƳǇǊƻƳŜǎǎŀ ŀƴŎƘŜ Řŀ ŎƻƴŘƛȊƛƻƴƛ Řƛ ǎŀƭǳǘŜΣ ŀǎǎǳƴȊƛƻƴŜ Řƛ ŦŀǊƳŀŎƛ ƻ 
altri fattori individuali. Tali soglie sono dunque destinate a ridursi per le persone con problemi di salute o che 
presentano situazioni particolari. 
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/ƻƴ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŀƭƭΩƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜ ǎǳƭ /ƻƴǎǳƳƻ Řƛ ŀƭŎƻƭ ƻƭǘǊŜ ƛ мр ŀƴƴƛ Řƛ ŜǘŁ όƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜ оΦрΦнύΣ ǎƛ ŜǾƛŘŜƴȊƛŀ ǳƴ 

trend in diminuzione per quasi tutto il periodo analizzato, fatta eccezione per soli due anni (2007 e 2010), 

nei quali il valore aumenta seppur di poco (Figura 14). 

Relativamente al posizionamento italiano nel contesto europeo, Il consumo annuo pro capite di alcol puro 

ƴŜƭƭŀ ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴŜ Ŏƻƴ ǇƛǴ Řƛ мр ŀƴƴƛ Řƛ ŜǘŁ ŘŜƭƭΩLǘŀƭƛŀ όсΣмл ƭƛǘǊƛύ ŀǇǇŀǊŜ ƛƭ ǇƛǴ ōŀǎǎƻ ǘǊŀ ǉǳŜƭƭƛ ǊƛƭŜǾŀǘƛ ƴŜƛ tŀŜǎƛ 

ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ 9ǳǊƻǇŜŀΣ Ŏƻƴ ǳƴ ǾŀƭƻǊŜ ƴƻǘŜǾƻƭƳŜƴǘŜ ƛƴŦŜǊƛƻǊŜ ŀƭƭŀ ƳŜŘƛŀ ŘŜƭƭΩ¦9 όмлΣлп ƭƛǘǊƛύ Ŝ ƛƴŦŜǊƛƻǊŜ ŀƴŎƘŜ 

a quello di altri Paesi con modello di consumo mediterraneo quali Spagna (9,79) e Grecia (7,88). 

CONCLUSIONI 

In conclusione, nonostante i trend di entrambi gli indicatori 3.5.1. e 3.5.2 evidenzino miglioramenti 

tendenziali della situazione, non possiamo non prescindere dalla rilevanza in termini assoluti del problema 

della dipendenza dalle sostanze stupefacenti e dal consumo di alcol occasionale e al di fuori dei pasti.  

Inoltre, continua a rappresentare una criticità il fenomeno del binge drinking soprattutto nella popolazione 

dei più giovani, con ricadute inevitabili per la salute e la sicurezza non solo del singolo bevitore ma anche 

ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊŀ ǎƻŎƛŜǘŁΦ Lƭ ƳƻƴŘƻ ŘŜƭƭŀ ǘƻǎǎƛŎƻŘƛǇŜƴŘŜƴȊŀΣ ǊŜƎƛǎǘǊŀΣ ƛƴ ǉǳŜǎǘƛ ǳƭǘƛƳƛ ŀƴƴƛΣ ǳƴ ƴǳƻǾƻ ŦŜƴƻƳŜƴƻ 

che è rappresentato dalla poliassunzione, cioè l'uso combinato di più sostanze. 

Da questo quadro sintetico emerge chiaramente come il panorama delle sostanze d'abuso sia 

estremamente complesso. L'Osservatorio Fumo, Alcol e Droga (OssFAD), l'organo ufficiale dell'Istituto 

Superiore di Sanità che informa e forma in materia di tabagismo, alcolismo, tossicodipendenze e doping, ha 

promosso due iniziative rivolte ŀƎƭƛ ƻǇŜǊŀǘƻǊƛ ŘŜƭ ǎŜǘǘƻǊŜ Ŝ ŀƎƭƛ ŀƭǳƴƴƛ ŘŜƭƭŜ ǎŎǳƻƭŜ ƛǘŀƭƛŀƴŜΥ ƭΩƛƴƛȊƛŀǘƛǾŀ άLƴ-

Dipendente: Kit multimediale per le scuole suƭ ǘŜƳŀ ŘŜƭƭŜ ǘƻǎǎƛŎƻŘƛǇŜƴŘŜƴȊŜέΣ ƴŜƭƭϥŀƳōƛǘƻ ŘŜƭ ǇǊƻƎŜǘǘƻ 

"Stili di vita" finanziato dal Fondo Nazionale d'Intervento per la Lotta alla Droga - Presidenza del Consiglio 

ŘŜƛ aƛƴƛǎǘǊƛΣ 5ƛǇŀǊǘƛƳŜƴǘƻ bŀȊƛƻƴŀƭŜ ǇŜǊ ƭŜ tƻƭƛǘƛŎƘŜ !ƴǘƛŘǊƻƎŀ Ŝ ά{ƻǎǘŀƴȊŜ Ŝ ŘƛǇŜƴŘŜƴȊeςDVD video sulle 

ŘƛǇŜƴŘŜƴȊŜέΣ ǊŜŀƭƛȊȊŀǘƻ ŘŀƭƭϥhǎǎŜǊǾŀǘƻǊƛƻ ƛƴ ŎƻƭƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ Ŏƻƴ w!L ¢ŜŎƘŜ Ŝ ƛƭ tƻƭƛǘŜŎƴƛŎƻ Řƛ ¢ƻǊƛƴƻΦ 

tŜǊǘŀƴǘƻ ƛƴ ǉǳŜǎǘŀ ǇǊƛƳŀ ŦŀǎŜ Řƛ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ǉǳŀƭƛǘŀǘƛǾŀΣ ƛƭ Ǌƛǎǳƭǘŀǘƻ ŘŜƭƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƭƭŀ ǇŜǊŦƻǊƳŀƴŎŜ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜ 

in relazione al raggiungimento del target è sintetizzato con il colore giallo. 
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Scheda target 3.6 
 

¢!wD9¢ оΦс έ Entro il 2020, dimezzare il numero globale di decessi e le lesioni da incidenti stradaliέ 

INDICATORE IAEG - SDGs 

¶  3.6.1 Tasso di mortalità per incidenti stradali. 
 

INQUADRAMENTO 

Lƭ ǘŀǊƎŜǘ ƳƛǊŀ ŀ ŘƛƳŜȊȊŀǊŜΣ ŜƴǘǊƻ ƛƭ нлнлΣ ƛƭ ƴǳƳŜǊƻ Řƛ ƛƴŎƛŘŜƴǘƛ ǎǘǊŀŘŀƭƛ Ŏƻƴ ƳƻǊǘƛ Ŝ ŦŜǊƛǘƛΦ [ΩƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜ 

ŀǎǎƻŎƛŀǘƻ ƳƻƴƛǘƻǊŀ ƛƴǾŜŎŜ ǎƻƭƻ ƛƭ ǘŀǎǎƻ Řƛ ƳƻǊǘŀƭƛǘŁ ŘƻǾǳǘƻ ŀŘ ƛƴŎƛŘŜƴǘƛ ǎǘǊŀŘŀƭƛΦ 9Ω ƛƳǇƻǊǘŀƴǘŜ ǎƻǘǘƻƭƛƴŜŀǊŜ 

ŎƘŜ ƭΩƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜ ƴƻƴ ƳƛǎǳǊŀ ƛl numero dei decessi in valore assoluto ma viene normalizzato per la 

numerosità della popolazione residente. 

RISULTATI 

[ΩISTAT riporta il numero di decessi per incidenti stradali dal 2001 al 2014. Si è passati da 7.096 nel 2001 a 

3.381 nel 2014, di fatto dimezzando il numero di decessi (-52,3%). Rapportando il dato alla popolazione 

(per 100.000 abitanti), il trend è ancora più confortante essendo passato da un valore di 0,125 a 0,056         

(-55,3%). 

Figura 15 Grafico 1 Numero di Morti in Incidenti Stradali per 100.000 abitanti, 2001-2014 

 

Fonte: ISTAT, 2016 

CONCLUSIONI 

DǳŀǊŘŀƴŘƻ ŀƎƭƛ ǳƭǘƛƳƛ мр ŀƴƴƛΣ ƭΩLǘŀƭƛŀ ŝ ŜǎŀǘǘŀƳŜƴǘŜ ƛƴ ƭƛƴŜŀ Ŏƻƴ ƛƭ ǘŀǊƎŜǘ ŀǾŜƴŘƻ ŘƛƳŜȊȊŀǘƻ ƛƭ ǘŀǎǎƻ Řƛ 

mortalità per incidenti stradali. Questo grazie ad una maggiore sicurezza e comfort del parco 

ŀǳǘƻƳƻōƛƭƛǎǘƛŎƻ ƛƴǘŜǊƴŀȊƛƻƴŀƭŜ ŜŘ ŀƭƭΩƛƴŀǎǇǊƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ǎŀƴȊƛƻƴƛ ŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀǘƛǾŜ ƴŜƭ Ŏŀǎƻ Řƛ ǎǳǇŜǊŀƳŜƴǘƻ 

delle soglie di velocità su strade ed autostrade introdotte di recente nel Codice della Strada con le Leggi n. 

160/нллт Ŝ ƴΦ мнлκнлмлΦ [ΩŀǳƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ǎŜƴǎƛōƛƭƛǘŁ ŜŘ ŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ ŀƭ ŎƻǊǊŜǘǘƻ ŎƻƳǇƻǊǘŀƳŜƴǘƻ ǾŜǊǎƻ ǘŜǊȊƛ Řƛ 

automobilisti, motociclisti, ciclisti e pedoni, aggiunto al deterrente dovuto alle possibili sanzioni anche di 

tipo penale verso coloro che guidano in stato non di piena coscienza (per esempio dopo ƭΩuso di droghe ed 
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ŀƭŎƻƭ ƻƭǘǊŜ ƭŜ ǎƻƎƭƛŜ ŀƳƳŜǎǎŜύ ŀƭƭƻ ǎǘǳŘƛƻ ŘŜƭ ƎƻǾŜǊƴƻΣ ŘƻǾǊŜōōŜǊƻ ǳƭǘŜǊƛƻǊƳŜƴǘŜ ƳƛƎƭƛƻǊŀǊŜ ƛƭ ǘǊŜƴŘΦ 9Ω ǇŜǊƼ 

difficile giudicare se nei prossimi 5 anni si riuscirà a dimezzare ulteriormente il numero dei decessi da 

incidenti stradali, pertanto la valutazione della performance nazionale in tale ambito è di colore giallo. 

 
Consultazione ς Contributo Asvis 

 
Utilizzare il dato relativo al numero di morti per incidenti stradali (valore assoluto) enǘǊƻ ол ƎƛƻǊƴƛ ŘŀƭƭΩƛƴŎƛŘŜƴǘŜΣ ǇŜǊ 
sesso e classe di età (ACI/ISTAT). 
 
 
Dati e informazioni 
 
Nel 2013 si sono registrati in Italia 181.227 incidenti stradali con lesioni a persone. Il numero dei morti (entro il 30° 
giorno) ammonta a 3.385, quello dei feriti a 257.421. Rispetto al 2012, il numero di incidenti scende del 3,7%, quello 
dei feriti del 3,5% mentre per il numero dei decessi la flessione è del 9,8%. Tra il 2001 e il 2013 la riduzione delle 
vittime della strada è stata del 52,3%, in valore assoluto sƛ ŝ Ǉŀǎǎŀǘƛ Řŀ тΦлфс ŀ оΦоурΦ [ΩLǘŀƭƛŀ Ƙŀ ǊŜƎƛǎǘǊŀǘƻ ǳƴ ǾŀƭƻǊŜ 
pari a 56,2 persone decedute in incidente stradale ogni milione di abitanti, collocandosi al 14° posto nella graduatoria 
europea, dietro Regno Unito, Spagna, Germania e Francia. Le fasce di età giovanili tra i 20 e i 44 anni registrano una 
percentuale di conducenti deceduti a seguito di incidente stradale del 42,1%, con valori massimi registrati soprattutto 
tra i giovani 20-24enni (219) e tra gli adulti nella classe 40-44 anni (215).  La categoria di veicolo più coinvolta in 
incidente stradale è quella delle autovetture (67,5%); seguono i motocicli (12,8%), gli autocarri (6,4%), le biciclette 
(5,3%) e i ciclomotori (4,5%). 
 
Fonte: Incidenti stradali, ACI, ISTAT 2013. 
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Scheda target 3.7 
 

TARGET 3.7 άEntro il 2030, garantire l'accesso universale ai servizi di assistenza sanitaria sessuale e 

riproduttiva, compresi quelli per la pianificazione familiare, l'informazione e l'educazione, e l'integrazione 

della salute riproduttiva nelle strategie e nei programmi nazionaliέ. 

INDICATORI IAEG - SDGs 

¶ 3.7.1 Percentuale di donne in età riproduttive (15-49 anni) che hanno necessità di una 

pianificazione familiare soddisfatta con i moderni metodi contraccettivi. 

¶ 3.7.2 Tasso di nascite da donne adolescenti (15-49 anni; 15-19 anni) per 1.000 donne. 

INQUADRAMENTO 

Il target prevede che, entro il 2020, venga garantito l'accesso universale ai servizi di assistenza sanitaria 

sessuale e riproduttiva, compresi quelli per la pianificazione familiare, l'informazione e l'educazione, e 

l'integrazione della salute riproduttiva nelle strategie e nei programmi nazionali. Il target può essere 

ǉǳŀƴǘƛŦƛŎŀǘƻ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭΩƛŘŜƴǘƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴ Ǌƛǎǳƭǘŀǘƻ ǇŀǊƛ ŀƭ млл҈ ǊƛƎǳŀǊŘƻ ŀƭƭΩŀŎŎŜǎǎƻ ǳƴƛǾŜǊǎŀƭŜ ŀƛ ǎŜǊǾƛȊƛ 

di assistenza sanitarie e sessuale. Gli indicatori scelti per rispondere al target sono: 3.7.1 Donne che fanno 

uso di contraccettivi e 3.7.2 a) e b) Nati da madri minorenni e da madri minori di 20 anni (numero e %).  

[Ŝ Ŧƻƴǘƛ Řƛ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ǇŜǊ ƭΩƛŘŜƴǘƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǘŀƭƛ ƛƴŘƛŎŀǘƻǊƛ sono ISTAT, EUROSTAT. 

RISULTATI 

tŜǊ ǉǳŀƴǘƻ ǊƛƎǳŀǊŘŀ ƭΩƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜ оΦтΦмΣ ǎŜŎƻƴŘƻ ƭŀ {ƻŎƛŜǘŁ Lǘŀƭƛŀƴŀ ŘŜƭƭŀ /ƻƴǘǊŀŎŎŜȊƛƻƴŜ ǎǳ Řŀǘƛ ha{ ƛƭ пл҈ 

delle donne fa uso di contraccettivi e di queste il 17,6% usa la pillola anticoncezionale. 

5ŀƭƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƛ Řŀǘƛ ŀ ŘƛǎǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ǇŜǊ ƭΩƛndicatore 3.7.2, emerge che il fenomeno delle mamme teen, cioè al 

di sotto sia dei 18 che dei 20 anni di età, sia in Italia abbastanza limitato rispetto al numero totale delle 

nascite. I grafici che seguono illustrano il trend dagli anni 2000 al 2008 e riguardano il numero di nati da 

madri sia italiane che straniere. 

Nel 2000, in Italia il numero di nati vivi partoriti da madri minorenni era pari a 2.865 unità, lo 0,57% del 

ǘƻǘŀƭŜ ŘŜƭƭŜ ƴŀǎŎƛǘŜΦ bŜƎƭƛ ŀƴƴƛ ǎǳŎŎŜǎǎƛǾƛ ƭΩƛƴŎƛŘŜƴȊŀ ŘŜƛ ƴŀǘƛ da madri minorenni è diminuita, seppur 

lievemente, arrivando a toccare lo 0,44% nel 2008. Il numero di nati da madri che non avevano compiuto i 

20 anni era pari a 10.647 unità pari al 1,77% dei nati. 

Per quanto riguarda le nascite da ragazze di età minore di 18 anni, sono relativamente maggiori tra le 

ragazze straniere che non tra quelle di cittadinanza italiana: nel 2000 il peso dei nati sul totale delle nascite 

da madri minorenni straniere era infatti pari allo 0,66% rispetto allo 0,48% delle madri minorenni italiane. 

Al 2008, la differenza si assottiglia in quanto le percentuali calcolate per entrambe le due componenti della 

popolazione convergono verso un valore similare: 0,48% per le madri minorenni straniere e 0,43% per le 

madri minorenni italiane. 

CONCLUSIONI 

Il fenomeno delle mamme adolescenti in Italia rappresenta una percentuale contenuta rispetto al totale 

delle nascite e in un pŀŜǎŜ ŎƻƳŜ ƭΩLǘŀƭƛŀ ƛƴ Ŏǳƛ ƭΩŜǘŁ ƳŜŘƛŀ ŘŜƭ ǇǊƛƳƻ ŦƛƎƭƛƻ ǎƛ ǎǇƻǎǘŀ ǎŜƳǇǊŜ ǇƛǴ ƛƴ ŀǾŀƴǘƛΣ 

rischia di rimanere in ombra e senza nessuna tutela. In assenza di una rete consolidata di servizi e di 
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ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ Řƛ ǎƻǎǘŜƎƴƻΣ ǇŜǊ ƳƻƭǘŜ ƎƛƻǾŀƴƛ ƳŀƳƳŜ ƭŀ ƴŀǎŎƛǘŀ Řƛ ǳƴ ŦƛƎƭƛƻ ŎƻƳǇƻǊǘŀ ƭΩƛƴǘŜǊǊǳȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ǇŜǊŎƻǊǎƛ 

ǎŎƻƭŀǎǘƛŎƛΣ ƭΩŀōōŀƴŘƻƴƻ ŘŜƭƭŜ Ǌelazioni con i coetanei e una difficoltà profoƴŘŀ ƴŜƭƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀǊŜ ǎǘǊŀŘŜ Řƛ 

inserimento sociale e lavorativo per il futuro.  

Figura 16 Nati da madri  di età minore di 18 anni, 2000-
2008 

Figura 17 Numero di madri di età inferiore a 20 anni, 
2000-2008 

  
 

Fonte: EUROSTAT, ISTAT, Rilevazione delle nascite di fonte Stato 
Civile - Anno 1995. Iscritti in Anagrafe per nascita - Anno 2008. 

 

Fonte: EUROSTAT, ISTAT, Rilevazione delle nascite di fonte 
Stato Civile - Anno 1995. Iscritti in Anagrafe per nascita - Anno 
2008. 

La famiglia di origine assume in molti casi un ruolo fondamentale di supporto, soprattutto quando si tratta 

Řƛ ǊŀƎŀȊȊŜ ŎƘŜ ŘƛǾŜƴǘŀƴƻ ƳŀƳƳŜ ǇǊƛƳŀ Řƛ ŀǾŜǊ ŎƻƳǇƛǳǘƻ ƛ ǎŜŘƛŎƛ ŀƴƴƛ Ŝ ŎƘŜ ǾƛǾƻƴƻ ŘǳƴǉǳŜ ƭΩŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀ 

della maternità in una fase certamente prematura del loro sviluppo. Sarebbe auspicabile se non necessario, 

dunque, rafforzare la rete di protezione nei confronti delle ragazze che diventano mamme, con interventi 

specifici di sostegno che passano attraverso tutta una serie di iniziative che coinvolgono i servizi sociali e le 

figure professionali di operatori  direttamente coinvolti nel percorso di rielaborazione da parte 

ŘŜƭƭΩŀdolescente del proprio vissuto. 

[ΩLǘŀƭƛŀ Ƙŀ ǳƴ ǇǊƛƳŀǘƻ ƴŜƎŀǘƛǾƻ ƛƴ 9ǳǊƻǇŀ ǇŜǊ ƛƭ ǘŀǎǎƻ Řƛ ƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŜ ŦŜƳƳƛƴƛƭŜ Ŝ ƭa mancanza di una rete 

ŘƛŦŦǳǎŀ Řƛ ǎŜǊǾƛȊƛ ǇŜǊ ƭΩƛƴŦŀƴȊƛŀ - a partire dagli asili nido ς rende ancora più complessa la situazione. 

Si rende, quindi, ƛƴŘƛǎǇŜƴǎŀōƛƭŜ ǳƴ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ ǎǳ ǇƛǴ ƭƛǾŜƭƭƛΥ ŘŀƭƭŜ ǇƻƭƛǘƛŎƘŜ ǇŜǊ ƭΩƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŜ ŀ ǉǳŜƭƭŜ 

abitative, dalla conciliazione dei tempi di vita e di lavoro alla condivisione di responsabilità con i padri, 

ŘŀƭƭΩŀŘŜƎǳŀƳŜƴǘƻ ŘŜƛ ǎŜǊǾƛȊƛ ǇŜǊ ƭŀ ǇǊƛƳŀ ƛƴŦŀƴȊƛŀ ŀƭ ǊŀŦŦƻǊȊŀƳŜƴǘƻ ŘŜƎƭƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ ŘƻƳƛŎƛƭƛŀǊƛ ǇŜǊ ǳƴŀ 

presa in carico continuativa e personalizzata quando necessario. 

Nel rapporto άPolicies for Sexuality Education in the European Unionέ (2013)74 pubblicato dal Dipartimento 

5ƛǊŜȊƛƻƴŜ ƎŜƴŜǊŀƭŜ ǇŜǊ ƭŜ ǇƻƭƛǘƛŎƘŜ ƛƴǘŜǊƴŜ ŘŜƭ tŀǊƭŀƳŜƴǘƻ ¦9 ǎƛ ƭŜƎƎŜ ŎƘŜ άƎƭƛ ŜǎǇŜǊǘƛ Ƙŀƴƴƻ ŀŦŦŜǊƳŀǘƻ ƛƴ 

numerosi stuŘƛ Ŝ ǊŀǇǇƻǊǘƛ ŎƘŜ ǳƴΩŜŘǳŎŀȊione sessuale insufficiente porta ad un aumento del tasso di 

gravidanze in età adolescenziale e a una maggiore quantità di persone che soffrono di AIDS e malattie 

ǎŜǎǎǳŀƭƳŜƴǘŜ ǘǊŀǎƳƛǎǎƛōƛƭƛέΦ Il rapporto disegna anche una mappa di come gli stati europei si orientano 

ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭƭΩƛƴǎŜƎƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩŜŘǳŎŀȊƛƻƴŜ ǎŜǎǎǳŀƭŜ ŎƘŜ ǾŀǊƛŀ Řŀ ǇŀŜǎŜ ŀ ǇŀŜǎŜΥ άƴŜƭƭŀ ƳŀƎƎƛƻǊ ǇŀǊǘŜ ŘŜƛ 

{ǘŀǘƛ ƳŜƳōǊƛ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ ŜǳǊƻǇŜŀ ǉǳŜǎǘŀ ƳŀǘŜǊƛŀ ŝ ƻōōƭƛƎŀǘƻǊƛŀ όƛƴ DŜǊƳŀƴƛŀ Řŀƭ мфсуΣ ƛƴ 5ŀƴƛƳŀǊŎŀΣ 

Finlandia e Austria dal 1970, in Francia Řŀƭ мффуύέΦ Cŀƴƴƻ ŜŎŎŜȊƛƻƴŜ т ǇŀŜǎƛ ǎǳ нп ŀƴŀƭƛȊȊŀǘƛΥ .ǳƭƎŀǊƛŀΣ /ƛǇǊƻΣ 

                                                           
74http://www.europarl.europa.eu/RegData/etudes/note/join/2013/462515/IPOL-FEMM_NT(2013)462515_EN.pdf 
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Lituania, Polonia, Romania Regno Unito (ma nel febbraio del 2015 i parlamentari inglesi hanno chiesto che 

l'educazione sessuale divenga obbligatoria nella scuola primaria e secondaria) e Italia. 

Sulla base di quanto precedentemente evidenziato, risulta di difficile valutazione il raggiungimento 

ŘŜƭƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǘƻ ŘŀƭƭΩƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜ L!9DΣ in quanto ancora molto rimane da fare rispetto alla 

sistematizzazione di norme e istituti giuridici finalizzati a garantire l'accesso universale ai servizi di 

assistenza sanitaria sessuale, soprattutto nelle scuole. 
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Scheda target 3.8 
 

¢!wD9¢ оΦу άConseguire una copertura sanitaria universale, compresa la protezione dai rischi finanziari, 

l'accesso a servizi essenziali di assistenza sanitaria di qualità e l'accesso a farmaci essenziali sicuri, 

efficaci, di qualità e a prezzi accessibili e vaccini per tuttiέ. 

INDICATORI IAEG - SDGs 

¶ 3.8.1 Copertura dei servizi  sanitari essenziali (servizi sulla riproduzione, salute materna, neonatale, 

malattie infettive, malattie non trasmissibili, e accesso ai servizi sanitar per tutta la popolazione 

soprattutto gli strati più svantaggiati). 

¶ 3.8.2 Numero di persone coperte da assicurazioni sanitarie o dal servizio sanitario nazionale per 

1.000 persone. 

INQUADRAMENTO 

Questo target mira a verificare la copertura dei servizi di base sulla popolazione nazionale, in particolare 

ǇŜǊ ƭŜ ŦŀǎŎŜ Řƛ ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴŜ ǇƛǴ ǾǳƭƴŜǊŀōƛƭƛΦ Lƭ ǎƛǎǘŜƳŀ ǎŀƴƛǘŀǊƛƻ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜ Ŝ ƭΩISTAT riportano un quadro 

abbastanza completo per specifiche tipologie di servizio, ma manca una fotografia generale per misurare il 

grado di copertura. 

±ŀ ƴƻǘŀǘŀ ǳƴŀ ŎŜǊǘŀ ǊƛŘƻƴŘŀƴȊŀ ŘŜƭƭΩƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜ оΦōΦм όŎŦǊΦ Scheda target 3.b) con quello analizzato in questa 

ǎŜŘŜΦ aŜƴǘǊŜ ƛ ǘŀǊƎŜǘ ǎŜƳōǊŀƴƻ ŦƻŎŀƭƛȊȊŀǊŜ ƛƭ оΦу ǎǳƭƭΩŀǎǇŜǘǘƻ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜ Ŝ ƛƭ оΦō ǎǳƭƭΩŀƳōƛǘƻ ƛƴǘŜǊƴŀȊƛƻƴŀƭŜ Řƛ 

cooperazione allo sviluppo e contributo alla ricerca, gli indicatori corrispondenti non segnalano tale 

distinzioƴŜΦ [ŀ ǎǘǊŀǘŜƎƛŀ ŀŘƻǘǘŀǘŀ ŝ ǉǳŜƭƭŀ Řƛ ŘŜǎŎǊƛǾŜǊŜ ǇŜǊ ƛƭ оΦу ǳƴ ǘŜƳŀ ŎǊǳŎƛŀƭŜ ŘŜƭƭΩŀŎŎŜǎǎƻ ǎŀƴƛǘŀǊƛƻΣ 

ovvero la copertura di vaccinazione, e nella scheda 3.b si rimanda alla presente scheda. 

 

RISULTATI 

Il Ministero della Salute riporta i dati relativi alla percentuale di popolazione che ha fatto ricorso alle 

vaccinazioni dal 2000 in Italia (Figura 18). In particolare, in basso viene mostrata la percentuale di bambini 

sottoposti alle vaccinazioni tradizionalmente consigliate (non tutte obbligatorie) dal Servizio Sanitario 

Nazionale. 

[ΩLǘŀƭƛŀ ǎƛ ǇƻǎƛȊƛƻƴŀ ŀ ƭƛǾŜƭƭƛ Řƛ ǉǳŀǎƛ ǘƻǘŀƭƛǘŁ Řƛ ŎƻǇŜǊǘǳǊŀ όƛƴǘƻǊƴƻ ŀƭ фр҈ύΣ ŜŎŎŜǘǘƻ ǇŜǊ ƭŀ ǘƛǇƻƭƻƎƛŀ 

Morbillo/Parotite/Rosolia/Varicella dove siamo al 90%. Mentre gli andamenti sono generalmente costanti 

dal 2000, si rileva, invece, un incremento per Difterite/Tetano/Pertosse che ha raggiunto ora le stesse 

ǇŜǊŎŜƴǘǳŀƭƛ ŘŜƎƭƛ ŀƭǘǊƛΦ !ƴŎƻǊŀ ǇƛǴ ǎƻǎǘŀƴȊƛŀƭŜ ŝ ǎǘŀǘƻ ƭΩƛƴŎǊŜƳŜƴǘƻ ǇŜǊ ƭΩƛƴŦƭǳŜƴȊŀ Řƛ ǘƛǇƻ ōΣ ŎƘŜ ƴŜƭ нллл 

aveva una copertura poco maggiore di metà della popolazione. 

CONCLUSIONI 

Secondo il Piano della Prevenzione 2014-2018 del Ministero della Salute, nonostante i notevoli 

miglioramenti, le malattie infettive rappresentano, ancora oggi, a livello globale, una delle principali cause 

di malattia, disabilità e morte. È necessario, quindi, operare sulla loro prevenzione, anche perché nessun 

paese, seppure socialmente ed economicamente evoluto, si può considerare al sicuro dal rischio di 

emergenza e/o riemergenza di malattie infettive, anche eliminate o al momento sotto controllo. 
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Figura 18 Copertura delle Vaccinazioni Consigliate in Italia. 

 

Legenda: POL = poliomelite; DTP: Difterite-Tetano-Pertosse (< 6 anni); DT: Difterite-Tetano (> 6 anni); EpB = Epatite B; MPR-MPRV: 
Morbillo-Parotite-Rosolia/Morbillo-Parotite-Rosolia-Varicella; Hib: Haemofilus Influenzae tipo b; 3 indica ciclo completo da 3 dosi; 1 
ciclo completo da 1 dose  
Fonte: Ministero della Salute  

 

 
Consultazione ς Contributo Asvis 

 
Sebbene in Italia ci sia una copertura sanitaria universale, si propone un approfondimento a livello regionale e 
ƴŀȊƛƻƴŀƭŜ ǎǳ ŀǎǇŜǘǘƛ ŎǊƛǘƛŎƛ ŘŜƭƭΩŀŎŎŜǎǎƻΥ 
 
1) livello regionale: indicatore del Ministero della Salute sulle liste di attesa (ogni 5 anni)*; 
 
2) livello nazionale: indicatore Eurostat sui bisogni insoddisfatti per problemi economici in base ai quintili di 
reddito**.  
 
Dati e informazioni 
 
ϝ [ΩŀƳōƛǘƻ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜ ǇǊŜǎŎƛƴŘŜ Řŀƭƭƻ ǎŎƻǇƻ ŘŜƭƭŀ ǇǊŜǎŜƴǘŜ ŀƴŀƭƛǎƛΦ 
** Secondo i dati EUROSTAT, in Italia il numero di coloro che dichiarano di non aver potuto avere accesso ai servizi 
sanitari per questioni di reddito è aumentato dal 3,5% del 2010 al 6,2% del 2014. Il dato si riferisce al complesso della 
popolazione. Non sembrano esistere i dati per quintili di reddito. 
 
Fonte: http://ec.europa.eu/eurostat/web/gdp-and-beyond/quality-of-life/data/health. 
 

 

Gli ambiti di intervento che riguardano le infezioni da morbillo, rosolia, HIV/AIDS, tubercolosi, malattie 

trasmesse da vettori sono ritenuti prioritari e sono oggetto di piani, programmi e indicazioni già condivisi a 

livello nazionale sui quali verranno concentrate le attività preventive. 

bŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŀ ǇǊŜǾŜƴȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ƳŀƭŀǘǘƛŜ ƛƴŦŜǘǘƛǾe sono di rilevante importanza gli accordi intervenuti 

tra Stato e Regioni, in cui vengono chiaramente indicati gli obiettivi da perseguire in maniera uniforme in 

tutto il paese e declinate le strategie più efficaci da attuare. 

http://ec.europa.eu/eurostat/web/gdp-and-beyond/quality-of-life/data/health
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La prevenzione delle malattie trasmissibili negli ambiti prioritari si avvale delle strategie fondamentali che 

dovranno essere assicurate nel rispetto dei principi di seguito indicati: la sorveglianza epidemiologica, gli 

ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ Řƛ ǇǊŜǾŜƴȊƛƻƴŜΣ ƭΩorganizzazione per le emergenze infettive, la comunicazione per la popolazione 

e formazione degli operatori sanitari, il coordinamento e la integrazione funzionale tra i diversi livelli 

istituzionali e le varie competenze territoriali nella attuazione degli interventi di prevenzione, nella raccolta 

e nel periodico ritorno delle ƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴƛΣ ƴŜƭ ǎƛǎǘŜƳŀǘƛŎƻ ƳƻƴƛǘƻǊŀƎƎƛƻ ŘŜƭƭŀ ǉǳŀƭƛǘŁ Ŝ ŘŜƭƭΩƛƳǇŀǘǘƻ ŘŜƭƭŜ 

azioni poste in essere.  

Vanno, inoltre, considerate problematiche legate alla protezione delle fasce più deboli (persone a rischio 

per patologie croniche, per età e per stati di riduzione delle difese immunitarie). A questo si aggiungono 

problematiche sociali legate alla povertà e ai flussi migratori. Tutti questi fattori espongono alcune fasce di 

popolazione, in stato di deprivazione sociale e con scarso utilizzo dei servizi socio-sanitari, anche a un 

maggior rischio di contrarre malattie infettive o di derivarne gravi complicanze. 
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Scheda target 3.9 
 

TARGET 3.9 άEntro il 2030, ridurre sostanzialmente il numero di decessi e malattie da sostanze chimiche 

pericolose e da inquinamento e contamƛƴŀȊƛƻƴŜ Řƛ ŀǊƛŀΣ ŀŎǉǳŀ Ŝ ǎǳƻƭƻέ. 

INDICATORI IAEG - SDGs 

¶ 3.9.1 Tasso di mortalità per inquinamento atmosferico. 

¶ 3.9.2 Tasso di mortalità attribuita ad acqua non potabile, servizi igienico-sanitari sicuri e mancanza 

di igiene (esposizione ad acqua non sicura e servizi sanitari e igienici per tutti). 

¶ 3.9.3 Tasso di mortalità attribuita ad avvelenamento non intenzionale. 

INQUADRAMENTO 

Il target prevede che, entro il 2030, si raggiunga una diminuzione sostanziale del numero di decessi e 

malattie da sostanze chimiche pericolose e da inquinamento e contaminazione di aria, acqua e suolo. 

Il target si compone di tre indicatori individuati a livello ONU: 3.9.1 Tasso di mortalità per inquinamento 

atmosferico; 3.9.2 Tasso di mortalità attribuita ad acqua non potabile, servizi igienico-sanitari sicuri e 

mancanza di igiene (esposizione ad acqua non sicura e servizi igienici per tutti i servizi e 3.9.3 Tasso di 

mortalità attribuita ad avvelenamento non intenzionale. 

A liveƭƭƻ ƛƴǘŜǊƴŀȊƛƻƴŀƭŜ ƛƭ tǊƻŎŜǎǎƻ !ƳōƛŜƴǘŜ Ŝ {ŀƭǳǘŜ ŘŜƭƭΩha{κ9ǳǊƻǇŀ Řŀ ŀƴƴƛ ǎƻǘǘƻƭƛƴŜŀ ƛƭ Ǌǳƻƭƻ ŘŜƭƭŜ 

politiche ambientali europee nella gestione dei rischi per la salute dovuti a fattori ambientali con una 

speciale attenzione sulla peculiare vulnerabilità dei bambini nella esposizione a tali rischi, nonché sulla 

necessità di costruire una informazione efficace relativa a questa tematica trasversale. 

Questo conceǘǘƻ ŝ ǊƛōŀŘƛǘƻ ǎƛŀ ƴŜƭƭΩǳƭǘƛƳƻ wŀǇǇƻǊǘƻ {h9w нлмр ŘŜƭƭΩ!ƎŜƴȊƛŀ 9ǳǊƻǇŜŀ ŘŜƭƭΩ!ƳōƛŜƴǘŜ75, che 

nel VII tǊƻƎǊŀƳƳŀ ŘΩ!ȊƛƻƴŜ !ƳōƛŜƴǘŀƭŜ ά±ƛǾŜǊŜ ōŜƴŜ ŜƴǘǊƻ ƛ ƭƛƳƛǘƛ ŘŜƭ ƴƻǎǘǊƻ ǇƛŀƴŜǘŀέ76Σ ƴŜƭƭΩƻǘǘƛŎŀ Řƛ 

raggiungere elevati standard di qualità per aria, acqua, rumore, ma anche per delineare una visione 

strategica europea per un ambiente non tossico, da supportare Ŏƻƴ ǳƴΩŀŘŜƎǳŀǘŀ ōŀǎŜ Řƛ ŎƻƴƻǎŎŜƴȊŜΦ 

Lƭ тϲ tǊƻƎǊŀƳƳŀ ŘΩ!ȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ 9ǳǊƻǇŜŀ ƳŜǘǘŜ ƛƴ ŜǾƛŘŜƴȊŀ ŎƘŜ ƭŀ ƭŜƎƛǎƭŀȊƛƻƴŜ ƻǊƛȊȊƻƴǘŀƭŜ ǎǳƭƭŜ 

sostanze chimiche (Regolamento REACH, Regolamento CLP e normative sui biocidi e sui prodotti 

fitosanitari) fornisce unŀ ǇǊƻǘŜȊƛƻƴŜ Řƛ ōŀǎŜ ǇŜǊ ƭŀ ǎŀƭǳǘŜ ǳƳŀƴŀ Ŝ ƭΩŀƳōƛŜƴǘŜΦ 9ƴǘǊƻ ƛƭ нлнл ƭΩ¦ƴƛƻƴŜ 

Europea si sarà dotata anche di una legislazione specifica sugli interferenti endocrini e sui nanomateriali, 

allo scopo di migliorare gli strumenti di riduzione del rischio chimico. 

[ŀ /ƻƳƳƛǎǎƛƻƴŜ 9ǳǊƻǇŜŀ Ŏƻƴ ƭŀ {ǘǊŀǘŜƎƛŀ ǘŜƳŀǘƛŎŀ ǎǳƭƭΩƛƴǉǳƛƴŀƳŜƴǘƻ ŀǘƳƻǎŦŜǊƛŎƻ77 ha fissato standard 

ƳƛƴƛƳƛ Řƛ ǉǳŀƭƛǘŁ ǇŜǊ ƭΩŀǊƛŀ ŀƳōƛŜƴǘŜ Ŝ Ƙŀ ǎƻǘǘƻƭƛƴŜŀǘƻ ƭŀ ƴŜŎŜǎǎƛǘŁ Řƛ ǊŀƎƎƛǳƴƎŜǊŜ άƭƛǾŜƭƭƛ Řƛ ǉǳŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩŀǊƛŀ 

che non comportino rischi o impatti neƎŀǘƛǾƛ ǎƛƎƴƛŦƛŎŀǘƛǾƛ ǇŜǊ ƭŀ ǎŀƭǳǘŜ ǳƳŀƴŀ Ŝ ǇŜǊ ƭΩŀƳōƛŜƴǘŜέΦ 

Lƭ ǇƛǴ ǊŜŎŜƴǘŜ ŀƎƎƛƻǊƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ǇƻƭƛǘƛŎƘŜ ŜǳǊƻǇŜŜ ǎǳƭƭŀ ǉǳŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩŀǊƛŀΣ ƛƭ ά/ƭŜŀƴ !ƛǊ tƻƭƛŎȅ tŀŎƪŀƎŜέ78  

pubblicato dalla Commissione Europea alla fine del 2013, nel confermare la necessità di perseguire un 

                                                           
75 http://www.eea.europa.eu/soer-2015/synthesis/report/5-riskstohealth 
76 http://ec.europa.eu/environment/pubs/pdf/factsheets/7eap/it.pdf 
77 Strategia temaǘƛŎŀ ǎǳƭƭΩƛƴǉǳƛƴŀƳŜƴǘƻ ŀǘƳƻǎŦŜǊƛŎƻ /OM(2005) 446 definitivo. 
78 Communication from the Commission to the European Parliament, the Council, the European Economic and Social 
/ƻƳƳƛǘǘŜŜ ŀƴŘ ǘƘŜ /ƻƳƳƛǘǘŜŜ ƻŦ ǘƘŜ wŜƎƛƻƴǎ ά! /ƭŜŀƴ !ƛǊ tǊƻƎǊŀƳƳŜ ŦƻǊ 9ǳǊƻǇŜέΣ /haόнл13) 918 final.  



Ministero dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare, DG SVI  ς  Unità Assistenza Tecnica Sogesid S.p.a.   
 

Il posizionamento italiano rispetto rispetto ai 17 obiettivi per lo sviluppo sostenibile delle Nazioni Unite 

 

86 

ƳƛƎƭƛƻǊŀƳŜƴǘƻ ǎƛƎƴƛŦƛŎŀǘƛǾƻ ŘŜƭƭŀ ǉǳŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩŀǊƛŀ ǎǳƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ Ƙŀ ƛƴǘǊƻŘƻǘǘƻ ƴǳƻǾŜ ƳƛǎǳǊŜ ǇŜǊ 

garantire il rispetto degli standard introdotti dalla precedente Strategia. 

La determinazione di concentrazioni massime che non comportino rischi per la salute umana non è al 

ƳƻƳŜƴǘƻ ǇƻǎǎƛōƛƭŜ ƻǎǎƛŀ ƴƻƴ ŜǎƛǎǘŜ ǳƴ ƭƛǾŜƭƭƻ Řƛ ǎƛŎǳǊŜȊȊŀ ŎƻƴƻǎŎƛǳǘƻ ǇŜǊ ƭΩŜǎǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴŜ ŀŘ 

ŀƭŎǳƴƛ ƛƴǉǳƛƴŀƴǘƛΣ ǎƻǇǊŀǘǘǳǘǘƻ ƛƭ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǘƻ Ŝ ƭΩƻȊƻƴƻ ǘǊƻǇƻǎŦŜǊƛŎƻΦ /ƛ ǎƻƴƻ ǇŜǊƼ Řŀǘƛ ƛƴŜǉǳƛǾƻŎŀōƛƭƛ che 

dimostrano come le misure adottate per ridurre questi inquinanti avranno effetti positivi per la popolazione 

ŘŜƭƭΩ¦979. 

Gli indicatori proposti sono i seguenti: 3.9.1 a) Andamento della mortalità attribuibile a PM2,5 in Italia per 

cause naturali (numero di casi); 3.9.1 b) Andamento della mortalità attribuibile a PM2,5 in Italia per cause 

respiratorie (numero di casi); 3.9.1 c) Andamento della mortalità attribuibile a PM2,5 in Italia per cause 

cardiovascolari (numero di casi); 3.9.1 d) Andamento della mortalità attribuibile a PM2,5 in Italia per tumore 

ŀƛ ǇƻƭƳƻƴƛ όƴǳƳŜǊƻ Řƛ Ŏŀǎƛύ Ŝ оΦфΦм Ŝύ ¢ŀǎǎƻ Řƛ ƳƻǊǘŀƭƛǘŁ ƛƴ ǊŜƭŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭΩŜǎǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ŀ bh2 della popolazione 

italiana.  

La principale fonte di riferimento utilizzata è il Progetto VIIAS (Valutazione Integrŀǘŀ ŘŜƭƭΩLƳǇŀǘǘƻ 

ŘŜƭƭΩLƴǉǳƛƴŀƳŜƴǘƻ ŀǘƳƻǎŦŜǊƛŎƻ ǎǳƭƭΩ!ƳōƛŜƴǘŜ Ŝ ǎǳƭƭŀ {ŀƭǳǘŜύΣ ŦƛƴŀƴȊƛŀǘƻ ƴŜƭ ǉǳŀŘǊƻ ŘŜƭƭŜ ƛƴƛȊƛŀǘƛǾŜ ŘŜƭ 

Centro Controllo Malattie (CCM) del Ministero della Salute. Un ulteriore indicatore scelto è 3.9.4 Numero di 

avvelenamenti non intenzionali da sostanze chimiche pericolose. 

Nella sezione Risultati si riportano una parte delle informazioni e delle analisi dei dati, mentre si rimanda al 

ǎƛǘƻ ŘŜƭ tǊƻƎŜǘǘƻ ±LL!{ ǇŜǊ ƭΩƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ŎƻƳǇƭŜǘŀ80. 

RISULTATI 

Il progetto VIIAS ha fornito una stima siŀ ǇŜǊ ƭΩŜǎǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴŜ ƛǘŀƭƛŀƴŀΣ ǎƛŀ ǇŜǊ ƭŀ ƳƻǊǘŀƭƛǘŁ 

ŀǘǘǊƛōǳƛōƛƭŜ ŀƭƭΩƛƴǉǳƛƴŀƳŜƴǘƻ ŀǘƳƻǎŦŜǊƛŎƻ ŘƻǾǳǘƻ ŀƭ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǘƻ ŀǘƳƻǎŦŜǊƛŎƻΣ ǎƻǇǊŀǘǘǳǘǘƻ ƭŀ ǎǳŀ ŦǊŀȊƛƻƴŜ ŦƛƴŜΣ 

il PM2,5, al biossido di azoto (NO2ύ Ŝ ŀƭƭΩƻȊƻƴƻ όO3ύΦ ! ǘŀƭƛ ƛƴǉǳƛƴŀƴǘƛ ǎƻƴƻ ŀǎǎƻŎƛŀǘƛ ŜŦŦŜǘǘƛ ǉǳŀƭƛ ƭΩŀǳƳŜƴǘƻ Řƛ 

ǎƛƴǘƻƳƛ ǊŜǎǇƛǊŀǘƻǊƛΣ ƭΩŀƎƎǊŀvamento di patologie croniche cardiorespiratorie, il tumore polmonare, 

ƭΩŀǳƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ƳƻǊǘŀƭƛǘŁ Ŝ ƭŀ ǊƛŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǎǇŜǊŀƴȊŀ Řƛ ǾƛǘŀΦ [ŀ ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴŜ ƻƎƎŜǘǘƻ Řƛ ǎǘǳŘƛƻ ŝ ǉǳŜƭƭŀ 

residente in Italia all'anno di riferimento 2005, imposto comebaseline a livello europeo81.  

tŜǊ ƛ ǘǊŜ ƛƴǉǳƛƴŀƴǘƛ ŘΩƛƴǘŜǊŜǎǎŜ όPM2,5, NO2, O3) sono state stimate ƭŜ ŎƻƴŎŜƴǘǊŀȊƛƻƴƛ ŀƭ ǎǳƻƭƻ ŀƭƭΩŀƴƴƻ Řƛ 

ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ нллрΣ ŀƭ нлмл Ŝ ŀƭƭΩŀƴƴƻ нлнл ƛƴ ǘǊŜ ǎŎŜƴŀǊƛ ŘƛǾŜǊǎƛ όŦŀǘǘŀ ŜŎŎŜȊƛƻƴŜ ǇŜǊ ƭΩƻȊƻƴƻΣ ǇŜǊ ƛƭ ǉǳŀƭŜ ŀƭ 

нлнл ŝ ǎǘŀǘƻ ŜƭŀōƻǊŀǘƻ ǳƴƛŎŀƳŜƴǘŜ ƭƻ ǎŎŜƴŀǊƛƻ нлнл /[9ύΣ ƛǇƻǘƛȊȊŀƴŘƻ ƭΩŀŘƻȊƛƻƴŜ Řƛ ǇƻƭƛǘƛŎhe di riduzione 

                                                           
79 La strategia prescelta definisce obiettivi in materia di salute e di ambiente, traguardi di riduzione delle emissioni per 
gli inquinanti principali. Tali obiettivi saranno realizzati per fasi. Con la definizione degli obiettivi per il 2020, i cittadini 
ŘŜƭƭΩ¦9 ǎŀǊŀƴƴƻ ǇǊƻǘŜǘǘƛ ŎƻƴǘǊƻ ƭΩŜǎǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ŀƭ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǘƻ Ŝ ŀƭƭΩƻȊƻƴƻ ǇǊŜǎŜƴǘƛ ƴŜƭƭΩŀǊƛŀΣ ƳŜƴǘǊŜ Ǝƭƛ ŜŎƻǎƛǎǘŜƳƛ ŜǳǊƻǇŜƛ 
ǎŀǊŀƴƴƻ ǇƛǴ ǘǳǘŜƭŀǘƛ ŎƻƴǘǊƻ ƭŜ ǇƛƻƎƎŜ ŀŎƛŘŜΣ ƭΩŜŎŎŜǎǎƻ Řƛ ŀȊƻǘƻ ƴǳǘǊƛŜƴǘŜ Ŝ ƭΩƻȊƻƴƻΦ /ƛƼ ǎƛƎƴƛŦƛŎŀ ǊƛŘǳǊǊŜ ŘŜƭ тр҈ ƭŀ 
ŎƻƴŎŜƴǘǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ taнΣр Ŝ ŘŜƭ сл҈ ǉǳŜƭƭŀ ŘŜƭƭΩƻȊƻƴƻ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀ ǉǳŀƴǘƻ ǘŜŎƴƛŎŀƳŜƴǘŜ ŦŀǘǘƛōƛƭŜ ŜƴǘǊƻ ƛƭ нлнлΦ tŜǊ 
ŎƻƴǎŜƎǳƛǊŜ ǉǳŜǎǘƛ ƻōƛŜǘǘƛǾƛ ǎŀǊŁ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛƻ ŀōōŀǘǘŜǊŜ ŘŜƭƭΩун҈ ƭŜ ŜƳƛǎǎƛƻƴƛ Řƛ {hнΣ ŘŜƭ сл҈ ǉǳŜƭƭŜ Řƛ bhȄΣ ŘŜƭ рм҈ ƭŜ 
emissioni di COV, del 27% ǉǳŜƭƭŜ ŘŜƭƭΩŀƳƳƻƴƛŀŎŀ Ŝ ŘŜƭ рф҈ ǉǳŜƭƭŜ ŘŜƭ taнΣр ǇǊƛƳŀǊƛƻ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƛ Řŀǘƛ ŘŜƭ нлллΦ .ǳƻƴŀ 
parte di tali riduzioni sarà conseguita grazie a misure già adottate e messe in atto dagli Stati membri. Secondo le stime 
disponibili, tali riduzioni dovrebbero perƳŜǘǘŜǊŜ Řƛ ǎŀƭǾŀǊŜ мΣтм Ƴƛƭƛƻƴƛ  Řƛ ŀƴƴƛ Řƛ Ǿƛǘŀ Ŏƻƴ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŀƭƭΩŜǎǇƻǎƛȊƛƻƴŜ 
al ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǘƻ Ŝ ŘƻǾǊŜōōŜǊƻ ǊƛŘǳǊǊŜ ƭŀ ƳƻǊǘŀƭƛǘŁ ŀŎǳǘŀ ŘƻǾǳǘŀ ŀƭƭΩŜǎǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ŀƭƭΩƻȊƻƴƻ Řƛ 2.200 casi rispetto al 2000. 
{ǘǊŀǘŜƎƛŀ ǘŜƳŀǘƛŎŀ ǎǳƭƭΩƛƴǉǳƛƴŀƳŜƴǘƻ ŀǘƳƻǎŦŜǊƛŎƻ  /haόн005)446 definitivo http://eur -lex.europa.eu/legal-

content/IT/TXT/?uri=celex:52005DC0446 
80 http://www.viias.it 
81 Il dato è stato stimato sulla base dei risultati dei censimenti 2001 e 2011 (fonte ISTAT). Quindi, la popolazione al 
2005 risulta dalla media delle popolazioni censite al 2001 e al 2011.  

http://www.viias.it/pagine/il-particolato-fine-pm25
http://www.viias.it/pagine/il-biossido-di-azoto-no2
http://www.viias.it/pagine/lozono-o3
http://www.viias.it/pagine/il-particolato-fine-pm25
http://www.viias.it/pagine/il-biossido-di-azoto-no2
http://www.viias.it/pagine/lozono-o3
http://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=celex:52005DC0446
http://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=celex:52005DC0446
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ŘŜƭƭΩƛƴǉǳƛƴŀƳŜƴǘƻ ŀǘƳƻǎŦŜǊƛŎƻ82. Nel 2005 il numero di decessi per cause naturali attribuibili 

ŀƭƭΩƛƴǉǳƛƴŀƳŜƴǘƻ è stato, rispettivamente, 34.552 per il PM 2.5Σ ноΦоут ǇŜǊ ƭΩbh2 Ŝ мΦтлт ǇŜǊ ƭΩh3. Nel 2010 si 

è osservata una forte diminuzione per il PM 2.5 όнмΦрнпύ Ŝ ƭΩbh2 (11.993), soprattutto per le ridotte 

emissioni dovute alla recessione economica, mentre nel 2020 CLE, nonostante i miglioramenti tecnologici e 

ƭŜ ǇƻƭƛǘƛŎƘŜ ŀŘƻǘǘŀǘŜΣ ǎƛ Ƙŀ ǳƴƻ ǎŎŜƴŀǊƛƻ ǘǳǘǘΩŀƭǘǊƻ ŎƘŜ ƳƛƎƭƛƻǊŀǘƻ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀ ŘƛŜci anni prima (28.595 morti 

per PM 2.5, 10.117 per NO2) (Figura 19, Figura 20). Analizzando la mortalità per causa specifica sono stati 

stimati 19.945 decessi per patologie ŎŀǊŘƛƻǾŀǎŎƻƭŀǊƛΣ оΦмфт ŘŜŎŜǎǎƛ ǇŜǊ ƳŀƭŀǘǘƛŜ ŘŜƭƭΩŀǇǇŀǊŀǘƻ ǊŜǎǇƛǊŀǘƻǊƛƻ Ŝ 

2.938 per tumore polmonare. Al Nord si muore di più che nel resto d'Italia a causa del particolato fine, sia 

per patologie cardiovascolari (oltre 12.600 casi) sia per malattie dell'apparato respiratorio (2.112 casi) e 

tumore ai polmoni (1.935 casi). A causa di questa esposizione, ogni persona residente in Italia subisce una 

perdita di 9,7 mesi di vita (14 mesi al Nord, 6,6 al Centro e 5,7 al Sud e isole).  

Lo scenario 2020 CLE per quanto riguarda le cause naturali stima un guadagno rispetto al 2005 pari a circa 
сΦллл ŘŜŎŜǎǎƛ ŀƴƴƻΤ ǉǳŜǎǘƻ ƎǳŀŘŀƎƴƻ ŝ ƳŀƎƎƛƻǊŜ ǇŜǊ ƛƭ ǘŀǊƎŜǘ м όǊƛǎǇŜǘǘƻ ŘŜƛ ƭƛƳƛǘƛ Řƛ ǉǳŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩŀǊƛŀύΣ ǇŀǊƛ ŀ 
circa 11.000 decessi. [ΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǘŀǊƎŜǘ н όǊƛŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜl 20% delle concentrazioni di PM2.5 stimate al 
2020) farebbe risparmiare 16.000 decessi rispetto a quanto stimato per il 2005. 
 
Figura 19 Andamento della mortalità attribuibile  a 
PM2,5 in  Italia 

Figura 20 Andamento della mortalità in relazione alla 
esposizione a NO2 della popolazione italiana 

  
CƻƴǘŜΥ tǊƻƎŜǘǘƻ ±LL!{ ό±ŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ LƴǘŜƎǊŀǘŀ ŘŜƭƭΩLƳǇŀǘǘƻ ŘŜƭƭΩLƴǉǳƛƴŀƳŜƴǘƻ ŀǘƳƻǎŦŜǊƛŎƻ ǎǳƭƭΩ!ƳōƛŜƴǘŜ Ŝ ǎǳƭƭŀ {ŀƭǳǘŜΣ ŦƛƴŀƴȊƛato 
nel quadro delle iniziative del Centro Controllo Malattie (CCM) del Ministero della Salute 

CONCLUSIONI 

Lƴ 9ǳǊƻǇŀ ǎƛ Ŏƻƴǘŀƴƻ ƴŜƭ нлмл ŎƛǊŎŀ сллΦллл ŘŜŎŜǎǎƛ ƭΩŀƴƴƻ ǇŜǊ ƛƴǉǳƛƴŀƳŜƴǘƻ ŀǘƳƻǎŦŜǊƛŎƻΣ Řƛ Ŏǳƛ ǉǳŀǎƛ 

33.000 solo in Italia, decessi che costano al nostro paese ben 97 miliardi di dolƭŀǊƛ ƭΩŀƴƴƻΣ ƛƭ пΣт҈ ŘŜƭ tL[ 83. 

                                                           
82 il primo, definito CLE (Current LEgislation), è basato sulle normative europee e nazionali vigenti o che entreranno 
progressivamente in vigore negli anni di scenario e presuppone che il trend rimanga sostanzialmente quello attuale. 
Lo scenario 2020 CLE Target 1 ipotizza che i limiti alle concentrazioni di inquinanti, imposti dalla legislazione europea e 
nazionale, vengano rigorosamente rispettati e che quindi in nessuna cella venga oltrepassata la soglia di legge (per 
ŜƭŀōƻǊŀǊŜ ƛƭ ¢ŀǊƎŜǘ мΣ ŀƭƭŜ ȊƻƴŜ ƛƴ Ŏǳƛ ŀƭƭΩŀƴƴƻ Řƛ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŜǊŀƴƻ state rilevate medie annue superiori al valore soglia 
sono state attribuite medie pari al massimo raccomandato. 
Nello scenario 2020 CLE Target 2 viene ipotizzato che le concentrazioni medie annue subiscano una riduzione uniforme sul 
territorio nazionale pari al 20%. 

 
83 WHO, Economic cost of health impact of air pollution in Europe. Clean air, health and  wealth. 
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[ΩƻȊƻƴƻ ǘǊƻǇƻǎŦŜǊƛŎƻ Ŝ ƛƭ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǘƻ όƭŜ ŎƻǎƛŘŘŜǘǘŜ άǇƻƭǾŜǊƛ ǎƻǘǘƛƭƛέύ ǎƻƴƻ ƭŜ ǎƻǎǘŀƴȊŜ ŎƘŜ ŘŜǎǘŀƴƻ ƳŀƎƎƛƻǊƛ 

ǇǊŜƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴƛΦ [ΩŜǎǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ŀ ǉǳŜǎǘƛ ƛƴǉǳƛƴŀƴǘƛ ǇǳƼ ŀǾŜǊŜ ǊƛǇŜǊŎǳǎǎƛƻƴƛ Ƴƻƭǘƻ ŘƛǾŜǊǎŜ ŎƘŜ Ǉƻǎǎƻƴƻ ŀƴŘŀǊŜ 

da quelle meno gravi sul sistema respiratorio alla morte prematura. 

 
Consultazione - Contributo Cnr 

 
{ǳƭƭΩƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜ оΦфΦн ŘƻǾǊŜōōŜǊƻ ŜǎǎŜǊŜ ŘƛǎǇƻƴƛōƛƭƛ Řŀǘƛ ǇǊŜǎǎƻ ƭϥLǎǘƛǘǳǘƻ {ǳǇŜǊƛƻǊŜ Řƛ {ŀƴƛǘŁΣ ǎŜǘǘƻǊŜ aƛŎǊƻōƛƻƭƻƎƛŀ Ŝ 
Virologia Ambientale e Wellness. In passatƻ Ƙŀƴƴƻ ǇǳōōƭƛŎŀǘƻ Řŀǘƛ ǎǳ ŀǊŜŜ ǎǇŜŎƛŦƛŎƘŜ ŎƻƳŜΥ ά[ϥŀŎǉǳŀ ŎƻƳŜ ǾŜƛŎƻƭƻ Řƛ 
ƳŀƭŀǘǘƛŜΥ ŜƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ Ŝ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ Řƛ Řŀǘƛ ǊŜƎƛǎǘǊŀǘƛ Ŝ ƴƻǘƛŦƛŎŀǘƛ ƴŜƭƭϥŀǊŜŀ Řƛ wƻƳŀέΦ [ǳŎƛŀ .ƻƴŀŘƻƴƴŀΣ aŀǊŎƻ 5ƛ tƻǊǘƻ 
2009, 62 p. Rapporti ISTISAN 09/3; L. Bonadonna, Valutazione del rischio microbiologico di origine idrica: stato 
ŘŜƭƭΩŀǊǘŜ Ŝ ǇǊƻǎǇŜǘǘƛǾŜ, Roma, Istituto Superiore di Sanità, 2000. 
 
Fonte:  Rapporti ISTISAN 00/37.  

 

 

In conclusione, possiamo affermare che nonostante si siano apprezzate riduzioni negli ultimi dieci anni delle 

emissioni di PM2.5 e di NO2, la riduzione non sempre si è tradotta in un abbassamento proporzionale delle 

esposizioni, soprattutto in quelle aree del paese (come la Pianura Padana) caratterizzate da condizioni 

fisiche e meteorologiche difficili. Questo si traduce ancora una volta in una minaccia per la salute e la 

qualità deƭƭŀ Ǿƛǘŀ ŘŜƛ ŎƛǘǘŀŘƛƴƛ ŘŜƭƭΩ¦9Φ 

La Direttiva 2008/50/CE84, recepita in Italia dal DLgs. 155/2010, ha stabilito un valore limite comune per gli 

stati membri di 25µg/m3 per il PM2,5, da raggiungere entro il 1° gennaio 2015, che diventerà di 20µg/m3 

ŜƴǘǊƻ ƛƭ нлнл όƭŜ ƭƛƴŜŜ ƎǳƛŘŀ ŘŜƭƭΩha{ ǎǘŀōƛƭƛǎŎƻƴƻ ǉǳŜǎǘƻ ƭƛƳƛǘŜ ŀ млҡƎκƳоύΦ bŜƭ нлмоΣ ǎŜŎƻƴŘƻ ƛ Řŀǘƛ 

disponibili relativi a 48 aree urbane, i superamenti del valore limite annuale aumentato del margine di 

ǘƻƭƭŜǊŀƴȊŀ όнс ˃ƎκƳшύ ǎƛ ǎƻƴƻ ǾŜǊƛŦƛŎŀǘƛ ƛƴ ƎǊŀƴ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭƭŜ ŎƛǘǘŁ ŘŜƭ ōŀŎƛƴƻ ǇŀŘŀƴƻΤ ƴŜƭƭŀ ƳŀƎƎƛƻǊ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭƭŜ 

ŀǊŜŜ ǳǊōŀƴŜ όпл ǎǳ пуΣ ƛƴŘƛŎŀǘŜ ƛƴ ǾŜǊŘŜύ ǎƻƴƻ ǎǘŀǘƛ ǊƛƭŜǾŀǘƛ ǾŀƭƻǊƛ ƳŜŘƛ ŀƴƴǳŀƭƛ ƛƴŦŜǊƛƻǊƛ ŀ нр ˃ƎκƳоΥ ƛƴ Ƴƻƭǘƛ 

casi quindi sono rispettati già oggi gli obiettivi della seconda fase (1° gennaio 2020) previsti dalla Direttiva 

2008/50/CE. Se nella maggioranza dei casi dunque si profila una situazione di sostanziale rispetto della 

direttiva europea, diverso è lo scenario se si cƻƴǎƛŘŜǊŀƴƻ ƛ ǾŀƭƻǊƛ ƎǳƛŘŀ ŘŜƭƭΩha{ ǇŜǊ ƭΩŜǎǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ 

ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴŜ ŀ taнΦр όмл ˃ƎκƳш ŎƻƳŜ ƳŜŘƛŀ ŀƴƴǳŀƭŜύΥ ƛƴ ǘǳǘǘƛ ƛ Ŏŀǎƛ ŘƛǎǇƻƴƛōƛƭƛ ǎƻƴƻ ǎǘŀǘƛ ǊƛƭŜǾŀǘƛ ǾŀƭƻǊƛ ƳŜŘƛ 

annuali superiori, con la sola eccezione della città di Sassari 85. 

Il Regolamento (CE) 1907/2006 (Regolamento REACH), attuato in Italia ai sensi del DM 22.11.2007, prevede 

che entro il 2020 le sostanze che destano forti preoccupazioni (sostanze SVHC - Substances of Very High 

Concern), compresi  gli interferenti endocrini, siano inserite nelƭΩŜƭŜƴŎƻ ŘŜƭƭŜ ǎƻǎǘŀƴȊŜ ŎŀƴŘƛŘŀǘŜ ŀƭƭŜ 

procedure di autorizzazione e/o restrizione previste dal Regolamento REACH. 

Ciò dovrebbe contribuire ad una limitazione significativa degli effetti negativi delle sostanze chimiche sulla 

ǎŀƭǳǘŜ ǳƳŀƴŀ Ŝ ǎǳƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜΦ 

La mancanza di una attività di biomonitoraggio a livello nazionale a carattere permanente rende difficoltosa 

la valutazione dei benefici sanitari e ambientali che saranno ottenuti grazie alla limitazione, alla restrizione 

e al divieto di alcune sostanze estremamente preoccupanti (SVHC). 

                                                           
84 5ƛǊŜǘǘƛǾŀ нллуκрлκ/9 ŘŜƭ tŀǊƭŀƳŜƴǘƻ 9ǳǊƻǇŜƻ Ŝ ŘŜƭ /ƻƴǎƛƎƭƛƻ ŘŜƭ нм ƳŀƎƎƛƻ нллу ǊŜƭŀǘƛǾŀ ŀƭƭŀ ǉǳŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩŀǊƛŀ 
ŀƳōƛŜƴǘŜ Ŝ ǇŜǊ ǳƴΩŀǊƛŀ ǇƛǴ Ǉǳƭƛǘŀ ƛƴ 9ǳǊƻǇŀΦ 
85 ISPRA, Annuario dei dati ambientali 2014-2015. 
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Pertanto, il contributo nazionale al raggiungimento del target 3.9, tenendo conto della mancanza di dati 

rilevati per gli indicatori 3.9.2 e 3.9.3, in questa prima fase di valutazione si può sintetizzare con il colore 

giallo. 
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Scheda target 3.a 
 

¢!wD9¢ оΦŀ άwŀŦŦƻǊȊŀǊŜ ƭϥŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ά/ƻƴǾŜƴȊƛƻƴŜ ǉǳŀŘǊƻ ŘŜƭƭΩhǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ aƻƴŘƛŀƭŜ ŘŜƭƭŀ 

{ŀƴƛǘŁ ǎǳƭ ŎƻƴǘǊƻƭƭƻ ŘŜƭ ǘŀōŀŎŎƻέ ƛƴ ǘǳǘǘƛ ƛ ǇŀŜǎƛΣ ŀ ǎŜŎƻƴŘŀ ŘŜƛ Ŏŀǎƛέ 

INDICATORE IAEG - SDGs 

¶ 3.a.1 Prevalenza di fumatori di tabacco tra le persone di età superiore ai 15 anni e oltre. 

INQUADRAMENTO 

Il Ministero della Salute avverte come il tabacco provochi più decessi su scala mondiale di alcol, AIDS, 

droghe, incidenti stradali, omicidi e suicidi messi insieme (6 milioni  ŀƭƭΩŀƴƴƻ ǎǳ ǎŎŀƭa planetaria con 

previsioni di 8 milioni  ƴŜƭ нлолύ Ŝ ŎƘŜ ǇŜǊ ƭΩha{ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘƛ άƭŀ ǇƛǴ ƎǊŀƴŘŜ ƳƛƴŀŎŎƛŀ ǇŜǊ ƭŀ ǎŀƭǳǘŜ ƴŜƭƭŀ 

wŜƎƛƻƴŜ 9ǳǊƻǇŜŀέ όтллΦллл ƳƻǊǘƛ ƻƎƴƛ ŀƴƴƻύΦ !ƭƳŜƴƻ нр ǇŀǘƻƭƻƎƛŜ όǘǳƳƻǊƛ ŀƭ ǇƻƭƳƻƴŜ Ŝ ŀŘ ŀƭǘǊƛ ƻǊƎŀƴƛΣ 

oltre a malattie polmonari croniche) sono riconducibili a uso di tabacco. 

Lƭ ǘŀǊƎŜǘ Ŧŀ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŀƭƭŀ /ƻƴǾŜƴȊƛƻƴŜΣ ǇǊƻƳƻǎǎŀ ŘŀƭƭΩhǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ aƻƴŘƛŀƭŜ ŘŜƭƭŀ {ŀƴƛǘŁ όha{ύ ƴŜƭ 

нллоΣ ǎƻǘǘƻǎŎǊƛǘǘŀ Řŀ мус ƴŀȊƛƻƴƛ όŎƻƳǇǊŜǎŀ ƭΩ¦ƴƛƻƴŜ 9ǳǊƻǇŜŀύ Ŝ ŜƴǘǊŀǘŀ ƛƴ ǾƛƎƻǊŜ ƴŜƭ нллрΣ Ŏƻƴ ƭƻ ǎŎƻǇƻ Řƛ 

garantire un sempre maggiore standard sanitario alla popolazione di tutto il mondo. Il trattato precede 

ƭΩƛƳǇƭŜƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǎǘǊǳƳŜƴǘƛΣ ǎƛŀ Řŀƭ ƭŀǘƻ ŘŜƭƭŀ ŘƻƳŀƴŘŀ όƻƭǘǊŜ ŀƭƭΩŀǳƳŜƴǘƻ ŘŜƭ Ŏƻǎǘƻ Řƛ ŀŎǉǳƛǎǘƻ 

attraverso la tassazione, anche misure non monetarie come tutela dei non fumatori, regolazione del 

contenuto di tabacco nelle sigarette e prodotti similari, etichettature con avvertenze dei potenziali danni 

ŀƭƭŀ ǎŀƭǳǘŜύΣ ŎƘŜ ŘŜƭƭΩƻŦŦŜǊǘŀ όŎƻƳōŀǘǘŜǊŜ ƛƭ ǘǊŀŦŦƛŎƻ ƛƭƭŜŎƛǘƻ ŘŜƛ ǇǊƻŘƻǘǘƛ ŀ ōŀǎŜ Řƛ ǘŀōŀŎŎƻΣ ŘƛǾƛŜto di vendita 

ai minori). 

[ΩƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜ ǇǊƻǇƻǎǘƻΣ ŎƻƳŜ ƛƴ ŀƭǘǊŜ ƻŎŎŀǎƛƻƴƛΣ ƴƻƴ ŝ ǳƴƻ ǎǘǊǳƳŜƴǘƻ ŘƛǊŜǘǘƻ Řƛ ƳƛǎǳǊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ŎƻƳŜ ǎƛ ǎǘŀ 

ŀǘǘǳŀƴŘƻ ƭŀ ŎƻƴǾŜƴȊƛƻƴŜ ƴŜƛ ŘƛǾŜǊǎƛ ǇŀŜǎƛΣ Ƴŀ ƴŜ ŝ ƭŀ ƭƻƎƛŎŀ ŎƻƴǎŜƎǳŜƴȊŀΦ [ΩISTAT riporta le informazioni 

sugli usi del tabacco con buon dettaglio, non solo distinguendo per età e sesso ma anche per titolo di studio 

e condizione professionale. 

RISULTATI 
Il Ministero della Salute riporta che i fumatori in Italia sono 10,9 milioni , con una prevalenza di uomini (6,3 

milioni  contro 4,6 milioni  di donne). Il consumo medio di sigarette è 13 al giorno. La maggior parte di 

questi inizia a fumare in età scolastica, tra i 18 ed i 20 anni, mentre in media si smette intorno ai 42 anni, 

per motivi di salute ma anche economici o a seguito di gravidanze. Cresce il numero di persone, in genere 

ƳŀǎŎƘƛ ŀƭ Řƛ ǎƻǘǘƻ ŘŜƛ нр ŀƴƴƛΣ ŎƘŜ ǎŎŜƎƭƛŜ ƭŜ ǎƛƎŀǊŜǘǘŜ άŦŀǘǘŜ ŀ ƳŀƴƻέΣ ƳŜƴǘǊŜ ƭΩǳǎƻ ŘŜƭƭŀ ǎƛƎŀǊŜǘǘŀ 

elettronica è in costante diminuzione (Figura 21). 

Le statistiche ISTAT ŜǾƛŘŜƴȊƛŀƴƻ ŎƘŜ ƭΩǳǎƻ ǇŜǊ ŜƴǘǊŀƳōƛ ƛ ǎŜǎǎƛ ǎƛŀ ǊƛƳŀǎǘƻ ŎƻǎǘŀƴǘŜ ǘǊŀ ƛƭ нллр ŜŘ ƛƭ нллуΣ 

abbia avuto una leggera crescita nel 2009 e poi sia scesa in modo significativo specialmente tra i maschi. In 

ǘŜǊƳƛƴƛ Řƛ ŜǘŁΣ ƭΩISTAT riporta dati per le categorie: 14-17, 18-19, 20-24, 25-34, 35-44, 45-54, 55-59, 60-64, 

65-тпΣ тр Ŝ ǇƛǴΦ /Ωŝ ǳƴŀ ŎǊŜǎŎƛǘŀ ŎƻǎǘŀƴǘŜ όŎƻƴ т҈ ǘǊŀ мп Ŝ мт ŀƴƴƛ ŎƘŜ ǎŀƭŜ ǾŜǊǘƛƎƛƴƻǎŀƳŜƴǘŜ Ŧƛƴƻ ŀƭ мтΣп҈ 

ǘǊŀ ƛ му ŜŘ ƛ мф ŀƴƴƛ ƴŜƭ нлмпύ ŘŜƭ ƴǳƳŜǊƻ ŘŜƛ ŦǳƳŀǘƻǊƛ Ŧƛƴƻ ŀƭƭΩŜǘŁ нр-34 (26,5% della popolazione) per poi 

decrescere fino al 4,7% /categoria over 75 (Figura 22). 

Le statistiche ISTAT ŜǾƛŘŜƴȊƛŀƴƻ ŎƘŜ ƭΩǳǎƻ ǇŜǊ ŜƴǘǊŀƳōƛ ƛ ǎŜǎǎƛ ǎƛŀ ǊƛƳŀǎǘƻ ŎƻǎǘŀƴǘŜ ǘǊŀ ƛƭ нллр ŜŘ ƛƭ нллуΣ 

abbia avuto una leggera crescita nel 2009 e poi sia scesa in modo significativo specialmente tra i maschi. In 

ǘŜǊƳƛƴƛ Řƛ ŜǘŁΣ ƭΩISTAT riporta dati per le categorie: 14-17, 18-19, 20-24, 25-34, 35-44, 45-54, 55-59, 60-64, 
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65-тпΣ тр Ŝ ǇƛǴΦ /Ωŝ ǳƴŀ ŎǊŜǎŎƛǘŀ ŎƻǎǘŀƴǘŜ όŎƻƴ т҈ ǘǊŀ м4 e 17 anni che sale vertiginosamente fino al 17,4% 

ǘǊŀ ƛ му ŜŘ ƛ мф ŀƴƴƛ ƴŜƭ нлмпύ ŘŜƭ ƴǳƳŜǊƻ ŘŜƛ ŦǳƳŀǘƻǊƛ Ŧƛƴƻ ŀƭƭΩŜǘŁ нр-34 (26,5% della popolazione) per poi 

decrescere fino al 4,7% della categoria over 75 (Figura 22).  

Figura 21 Variazione 2005-2014 fumatori (% su 
popolazione) per sesso e complessiva 

Figura 22 Decomposizione fumatori per età e sesso 
 

  
Fonte: ISTAT, 2016 Fonte: ISTAT, 2016 

Per quanto riguarda il titolo di studio, la maggior parte dei fumatori è in possesso o di licenza di scuola 

ƳŜŘƛŀ ƻ Řƛ ǳƴ ŘƛǇƭƻƳŀ όƛƴ ŜƴǘǊŀƳōƛ ƛ Ŏŀǎƛ ǇƻŎƻ ǎƻǇǊŀ ƛƭ нн҈ ƴŜƭ нлмпΣ Ŏƻƴ ŦƻǊǘŜ ŘŜŎǊŜǎŎƛǘŀ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭƭΩƻƭǘǊŜ 

27% del 2009-2010), mentre la percentuale più bassa si trova tra i meno qualificati (anche questi con 

sostanziale decrescita negli ultimi anni, fino al 10,7% del 2014. 

CONCLUSIONI 

In conclusione, possiamo affermare che il trend degli ultimi anni è decisamente positivo, con una riduzione 

di alcuni punti percentuali rispetto ai livelli del 2009. Tuttavia, i livelli sono comunque alti (fuma una 

ǇŜǊǎƻƴŀ ǎǳ ŎƛƴǉǳŜύ Ŝ ǉǳƛƴŘƛ Ŏƻƴǘƛƴǳŀƴƻ ŀ ŘŜǎǘŀǊŜ ǇǊŜƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŜ Řŀƭ Ǉǳƴǘƻ Řƛ Ǿƛǎǘŀ ǎŀƴƛǘŀǊƛƻΦ [ΩLǎǘƛǘǳǘƻ 

Superiore di Sanità effettua annualmente il censimento dei centri antifumo del Sistema Sanitario Nazionale, 

che sono in leggera crescita ed hanno ricevuto circa 18.000 utenti, che sono comunque una parte molto 

piccola rispetto ai 460.000 che fumano oltre 20 sigaretta al giorno. Nel 2015 è stata lanciata una campagna 

di comǳƴƛŎŀȊƛƻƴŜ ŎƻƴǘǊƻ ƛƭ ǘŀōŀƎƛǎƳƻ όάaŀ ŎƘŜ ǎŜƛ ǎŎŜƳƻΚ Lƭ ŦǳƳƻ ŦŀƳƳŀƭŜέύ ŎƘŜ ƛƴ ƳƻŘƻ ƛǊƻƴƛŎƻ Ŝ 

divertente prova a dissuadere ulteriormente i fuƳŀǘƻǊƛ ƛƴ ǘǳǘǘŜ ƭŜ ŦŀǎŎŜ ŘΩŜǘŁΦ 

La normativa vigente (Legge 3 del 16 gennaio 2003) è stata ulteriormente rafforzata dal DLgs.. n. 6 del 12 

gennaio 2016 che ha recepito la Direttiva 2014/40/UE. 
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Scheda target 3.b 
 

¢!wD9¢ оΦō άSostenere la ricerca e lo sviluppo di vaccini e farmaci per le malattie trasmissibili e non 

trasmissibili che colpiscono soprattutto i paesi in via di sviluppo, fornire l'accesso ai farmaci essenziali e ai 

vaccini a prezzi accessibili, in conformità con la Dichiarazione di Doha sull'Accordo TRIPS e la salute 

pubblica, che afferma il diritto dei paesi in via di sviluppo ad utilizzare appieno le disposizioni dell'accordo 

sugli aspetti commerciali dei diritti di proprietà intellettuale in materia di flessibilità per proteggere la 

salute pubblica e, in particolare, di fornire l'accesso ai farmaci per tuttiέ. 

INDICATORI IAEG - SDGs 

¶ 3.b.1 Proporzione della popolazione con accesso a medicinali e vaccini accessibili e in maniera 

sostenibile. 

¶ 3.b.2 Flusso totale di risorse in assistenza ufficiale allo sviluppo nel settore sanitario. 

INQUADRAMENTO 

Il target fa riferimento alla Dichiarazione di Doha del 2001, nata ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŀ пϲ /ƻƴŦŜǊŜƴȊŀ ƳƛƴƛǎǘŜǊƛŀƭŜ 

ŘŜƭƭŀ ²ƻǊƭŘ ¢ǊŀŘŜ hǊƎŀƴƛȊŀǘƛƻƴ ό²¢hύΣ ŎƘŜ ǾƛƴŎƻƭŀ Ǝƭƛ ǎǘŀǘƛ ƳŜƳōǊƛ ŀ ǳƴΩƛƴǘŜǊǇǊŜǘŀȊƛƻƴŜ ŦƭŜǎǎƛōƛƭŜ Ŝ ǇƛǴ 

ǳƳŀƴŀ ŘŜƭƭΩŀŎŎƻǊŘƻ ǎǳƛ ōǊŜǾŜǘǘƛ όά!ƎǊŜŜƳŜƴǘ ƻƴ ¢ǊŀŘŜ wŜƭŀǘŜŘ !ǎǇŜŎǘǎ ƻŦ LƴǘŜƭƭŜŎǘǳŀƭ tǊƻǇŜǊǘȅ wƛƎƘǘǎέ) in 

grado di tenere conto delle insostenibili realtà di molti paesi a basso reddito. 

La Dichiarazione, oltre a esplicitare la protezione della salute pubblica, enfatizza il fattore della promozione 

ŘŜƭƭΩŀŎŎŜǎǎƻ ŀƭƭŜ ŎǳǊŜ ǇŜǊ ǘǳǘǘƛΦ Lƴ ƻŎŎŀǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ пϲ /ƻƴŦŜǊenza ministeriale della WTO è stato infatti 

riaffermato il principio che i paesi in via di sviluppo, in determinate condizioni di emergenza sanitaria, 

hanno il diritto di produrre copie a basso prezzo di medicinali ancora protetti da brevetto.  

Alla Terza Conferenza Internazionale per i Finanziamenti allo Sviluppo nel luglio del 2105 ad Addis Abeba si 

ŝ ǊŀƎƎƛǳƴǘƻ ǳƴ ƛƳǇƻǊǘŀƴǘŜ Ŝ ǊƛǾƻƭǳȊƛƻƴŀǊƛƻ ŀŎŎƻǊŘƻΣ ƛƭ άtǊƻƎǊŀƳƳŀ Řƛ !ȊƛƻƴŜ !ŘŘƛǎ !ōŜōŀέΣ Ŏƻƴ ƭƻ ǎŎƻǇƻ Řƛ 

adottare più di 100 misure concrete, tra strumenti finanziari e investimenti, dedicate alle attuali sfide 

ŜŎƻƴƻƳƛŎƘŜΣ ǎƻŎƛŀƭƛ ŜŘ ŀƳōƛŜƴǘŀƭƛΦ [ΩŀŎŎƻǊŘƻ ŝ ǎǘŀǘŀ ǊŀƎƎƛǳƴǘƻ Řŀƛ мфо ǇŀŜǎƛ Ŝ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀ ǳƴŀ ǇƛŜǘǊŀ 

miliare per rafforzare la cooperazione e la partecipazione globale, entrambe mirate a creare una prosperità 

economica universale e più inclusiva, promuovendo, allo stesso tempo, il benessere di tutte le persone e 

ǇǊƻǘŜƎƎŜƴŘƻ ƭΩŀƳōƛŜƴǘŜΦ ! ǉǳŜǎǘƻ ǊƛƎǳŀǊŘƻ ƭΩƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭ CƻƴŘƻ ƎƭƻōŀƭŜ ǇŜǊ ƭŀ ƭƻǘǘŀ ŀƭƭΩ!ƛŘǎΣ ǘǳōŜǊŎƻƭƻǎƛ Ŝ 

malaria ha contribuito alla realizzazione di oltre 1.000 programmi in 151 paesi86. Il Fondo è divenuto il 

principale finanziatore multilaterale ƴŜƭ ǎŜǘǘƻǊŜ ŘŜƭƭŀ ǎŀƭǳǘŜ ƎƭƻōŀƭŜΣ ǊŀŎŎƻƎƭƛŜƴŘƻ ƭΩун҈ ŘŜƛ ŦƛƴŀƴȊƛŀƳŜƴǘƛ 

internazionali per la tubercolosi, il 50% per la malaria e il 21% per la lƻǘǘŀ ŀƭƭΩ!ƛŘǎΦ Iŀ ŎƻƴǘǊƛōǳƛǘƻ ŀ ǎŀƭǾŀǊŜ 

oltre 8,7 milioni  Řƛ ǾƛǘŜ Ŝ ƭΩ!ŦǊƛŎŀ Ƙŀ ǊƛŘƻǘǘƻ Řƛ ǳƴ ǘŜǊȊƻ ƛ ŘŜŎŜǎǎƛ ŎƻǊǊŜƭŀǘƛ ŀƭƭΩ!ƛŘǎ ƴŜƎƭƛ ǳƭǘƛƳƛ ǎŜƛ ŀƴƴƛΦ 

Lƭ ǘŀǊƎŜǘ оΦō ǎƛ ŎƻƳǇƻƴŜ Řƛ ŘǳŜ ƛƴŘƛŎŀǘƻǊƛ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǘƛ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŜ bŀȊƛƻƴƛ ¦ƴƛǘŜ ŀƛ Ŧƛƴƛ Řƛ Ƴƻƴƛǘorarne gli 

avanzamenti: 3.b.1 Proporzione della popolazione con accesso a medicinali e vaccini accessibili e in maniera 

sostenibile; 3.b.2 a) e 3.b.2 b) Flusso totale di risorse in assistenza ufficiale allo sviluppo nel settore sanitario 

(sanità generica e sanità di base). 

                                                           
86 άтΣн milioni  di persone hanno rƛŎŜǾǳǘƻ ǳƴ ǘǊŀǘǘŀƳŜƴǘƻ ŀƴǘƛǊŜǘǊƻǾƛǊŀƭŜ ǇŜǊ ƭΩŀƛŘǎ Ŏƻƴ ƛƳǇƻǊǘŀƴǘƛ ǊƛŎŀŘǳǘŜ ƛƴ bƛƎŜǊƛŀΣ 
Mozambico, India e Uganda. inoltre, sono stati distribuiti più di 450 milioni  di reti antizanzare per proteggere bambini 
e famiglie dalla malaria e 12,3 milioni  di persƻƴŜ ǎƻƴƻ ǎǘŀǘŜ ǘǊŀǘǘŀǘŜ ǇŜǊ ƭŀ ǘǳōŜǊŎƻƭƻǎƛέΦ 5ƻŎǳƳŜƴto di 
Programmazione Triennale - Direzione generale Cooperazione allo sviluppo, Ministero degli Esteri. 
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Le fonti utilizzate per monitorare i due indicatori sono Ministero della Salute (3.b.1) ed OCSE (3.b.2). 

RISULTATI 

/ƻƳŜ ŘŜǘǘƻ ƴŜƭƭŀ ǎŎƘŜŘŀ оΦуΣ ǎƛ ǊƛƳŀƴŘŀ ŀ ǉǳŜǎǘΩǳƭǘƛƳŀ ǇŜǊ ǉǳŀƴǘo concerne il primo indicatore. 

Per quanto riguarda il secoƴŘƻ ƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜΣ ƭΩLǘŀƭƛŀ Ƙŀ ǊƛŘƛƳŜƴǎƛƻƴŀǘƻ ƴŜƭ ǉǳƛƴǉǳŜƴƴƛƻ нлмл-2014 rispetto a 

ǉǳŜƭƭƻ ǇǊŜŎŜŘŜƴǘŜ ƛ ŦƛƴŀƴȊƛŀƳŜƴǘƛ ŀƭƭΩŜǎǘŜǊƻ ƛƴ ƳŀǘŜǊƛŀ ǎŀƴƛǘŀǊƛŀΣ ƛƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ǎǳƭƭŀ ǎŀƴƛǘŁ άƎŜƴŜǊƛŎŀέΣ 

ƳŜƴǘǊŜ ǉǳŜƭƭŀ άŘƛ ōŀǎŜέ ŝ ǊƛƳŀǎǘŀ ƛƴǾŀǊƛŀǘŀ Ŧƛƴƻ ŀƭ нлмн ǇŜǊ Ǉƻƛ ŀƴŎƘe mostrare una lieve flessione (Figura 

23). 

Figura 23 Finanziamenti in Sanità Generica e di Base 

 

Fonte: ISTAT, 2016 

CONCLUSIONI 

Qui si riportano alcune informazioni sulle indicazioni di politiche internazionali e i programmi di 

finanziamento che il governo ha già predisposto. Per il primo punto, val la pena menzionare alcuni 

ŘƻŎǳƳŜƴǘƛ ǉǳŀƭƛ ƛƭ άDƭƻōŀƭ ±ŀŎŎƛƴŜ !Ŏǘƛƻƴ tƭŀƴ нлмм-нлнлέ ŘŜƭƭϥha{Τ άDƭƻōŀƭ tƭŀƴ ǘƻ ǎǘƻǇ ¢. нлмм-нлмрέΤ 

άDƭƻōŀƭ ǎǘǊategy for the prevention and control of sexually transmitted infections: 2006-2015. Breaking the 

chain of transmissionέΤ ά!Ŏǘƛƻƴ tƭŀƴ ŀƎŀƛƴǎǘ ǘƘŜ ǊƛǎƛƴƎ ǘƘǊŜŀǘǎ ŦǊƻƳ !ƴǘƛƳƛŎǊƻōƛŀƭ wŜǎƛǎǘŀƴŎŜέ della 

Commissione Europea, COM (2011) 748. 

Per quanto riguarda lΩƛƳǇŜƎƴƻ ƛƴ ƳŀǘŜǊƛŀ Řƛ ŎƻƻǇŜǊŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇo socio-sanitario a favore dei paesi in 

via di sviluppo, ƭΩLǘŀƭƛŀ ǎǘŀ ŎƻƴŦŜǊƳŀƴŘƻ ƭŀ ǇǊƻǇǊƛŀ ǘǊŀŘƛȊƛƻƴŀƭŜ ŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ ƴŜƭ ǎŜǘǘƻǊŜ ŘŜƭƭŀ ǎŀƭǳǘŜ ƎƭƻōŀƭŜΣ 

con un contributo finanziario per il triennio 2014-2016 di 100 milioni di euro. Dal 2000 la Global Alliance for 

Vaccine Immunization (GAVI), una partnership di soggetti pubblici e privati impegnata a garantire un 

maggiore accesso alle vaccinazioni nei paesi in via di sviluppo, ha consentito di vaccinare 440 milioni  di 

bambini e salvare sei milioni  Řƛ ǾƛǘŜΦ [ΩLǘŀƭƛŀ Ƙŀ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀǘƻ Ŏƻƴ Řƛ ƻƭǘǊŜ мΣн ƳƛƭƛŀǊŘƛ Řƛ ŘƻƭƭŀǊƛΣ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƛ 

due strumenti di finanza innovativa, άInternational Finance Facilityέ e άAdvance Market Commitmentέ, di 

cui è stata a suo tempo il principale promotore. Con il raggiungimento dell'obiettivo di raccogliere 7,5 

miliardi di dollari per il periodo 2016-2020 grazie anche al contributo aggiuntivo dell'Italia pari a 100 milioni 

di euro, si stima si potranno immunizzare altri 300 milioni  di bambini, salvare ulteriori 5-6 milioni  di vite e 

rafforzare i sistemi sanitari nazionali, con un impatto positivo anche sull'emergenza ebola. 
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Scheda target 3.c 
 

TARGET 3.c άAumentare sostanzialmente il finanziamento della sanità e il reclutamento, lo sviluppo, la 

formazione e il mantenimento del personale sanitario nei paesi in via di sviluppo, soprattutto nei paesi 

meno sviluppati e nei piccoli Stati insulari in via di sviluppoέ. 

INDICATORE IAEG - SDGs  

¶ 3.c.1 Distribuzione e densità degli operatori del servizio sanitario. 

INQUADRAMENTO 

Sebbene il target sia mirato principalmente ad una ricognizione ed un rafforzamento del numero degli 

ƻǇŜǊŀǘƻǊƛ ŘŜƭ ǎŜǊǾƛȊƛƻ ǎŀƴƛǘŀǊƛƻ ƴŜƛ tŀŜǎƛ ǇƻǾŜǊƛΣ ƭŀŘŘƻǾŜ ŀƴŎƻǊŀ ŎΩŝ ǳƴ ǎƛƎƴƛŦƛŎŀǘƛǾƻ ƎŀǇ ƛƴ ǘŜǊƳƛƴƛ Řƛ 

adeguata copertura rispetto al fabbisogno, in questa scheda presentiamo la situazione italiana. 

RISULTATI 

Considerando le due categorie principali di personale sanitario di base, ovvero medici generici e pediatri, 

notiamo una riduzione della loro copertura, rapportata ai residenti, della prima categoria ed un lieve 

aumento della seconda. Il primo dato dipende da una riduzione di oltre 1.500 medici generici dal 2004 al 

2012 (da 47.061 a 45.437), mentre il secondo dato ad un aumento di circa 200 pediatri nello stesso 

ǇŜǊƛƻŘƻΦ 9Ω peraltro interessante anche notare che, se mentre non sorprende nel primo caso, anche per i 

pediatri è aumentato il numero medio di assistiti, evidentemente dovuto alle dinamiche migratorie che 

hanno più che compensato la riduzione delle nascite (Figura 24).  

Scendendo al dettaglio macro-regionale, si osserva una riduzione della copertura del personale medico più 

marcata per il Nord e per il Centro rispetto al Mezzogiorno (con una diminuzione di circa 1.000 medici 

generici dal 2004 al 2012), dato che evidenzia una maggiore efficienza e adeguatezza del sistema sanitario 

delle Regioni del Nord. Per quanto riguarda il secondo indicatore sulla copertura pediatrica la situazione 

evidenzia un trend sostanzialmente in aumento dal 2004 al 2012 nel Mezzogiorno e una stabilità per le 

Regioni del Nord e del Centro, ad eccezione degli anni dal 2004 al 2008 durante i quali il valore per il Centro 

è passato da 100 a 97 per 1.000 bambini assistiti sotto i 14 anni di età (Figura 25).  

Figura 24 Medici Generici e Pediatri (ogni 1.000 assistiti) Figura 25 Medici Generici e Pediatri (ogni 1.000 assistiti) per 
macro area geografica 

  
Fonte: ISTAT, 2016 Fonte: ISTAT, 2016 
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CONCLUSIONI 

Il Servizio Sanitario Nazionale è un insieme di enti e organi che concorrono al raggiungimento degli obiettivi 

Řƛ ǘǳǘŜƭŀ ŘŜƭƭŀ ǎŀƭǳǘŜ ŘŜƛ ŎƛǘǘŀŘƛƴƛ Ŝ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀ ǳƴ ǎƛǎǘŜƳŀ άǳƴƛǾŜǊǎŀƭƛǎǘƛŎƻέ ǊƛǾƻƭǘƻ ŀ ǘǳǘǘŀ ƭŀ ǇƻǇolazione di 

ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ǎŜƴȊŀ ŘƛǎǘƛƴȊƛƻƴƛ Řƛ ƎŜƴŜǊŜΣ ǊŜǎƛŘŜƴȊŀΣ ŜǘŁΣ ǊŜŘŘƛǘƻΣ ƭŀǾƻǊƻΦ [ΩŜǉǳƛǘŁ ŘŜƭ ǎƛǎǘŜƳŀ ǎŀƴƛǘŀǊƛƻ ƳƛǊŀ 

ŀƴŎƘŜ ŀƭ ǎǳǇŜǊŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ŘƛǎŜƎǳŀƎƭƛŀƴȊŜ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭƛΦ 5ƛ Ŧŀǘǘƻ ƭΩŀŎŎŜǎǎƛōƛƭƛǘŁ ŘŜǾŜ ŜǎǎŜǊŜ ƎŀǊŀƴǘƛǘŀ ƛƴ ǘǳǘǘŜ 

le regioni per le attività di prevenzione, diagnosi, cura e riabilitazione. Il Ministero della Salute coordina il 

Piano Sanitario Nazionale, ferme le competenze costituzionalmente garantite alle regioni. 

Il 18 novembre 2010 è stato approvato il documento relativo al nuovo Piano Sanitario Nazionale 2011-

2013, che è stato messo a punto attraverso un percorso concertato anche sulla base delle previsioni del 

ƴǳƻǾƻ άtŀǘǘƻ ǇŜǊ ƭŀ ǎŀƭǳǘŜέ όǎƛƎƭŀǘƻ ƴŜƭ ŘƛŎŜƳōǊŜ нллфύ Ŝ ŀƭƭŀ ŘŜŦƛƴƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ŦŀōōƛǎƻƎƴƻ ŦƛƴŀƴȊƛŀǊƛƻΦ 

tŜǊ ǉǳŀƴǘƻ ŀǘǘƛŜƴŜ ŀƭƭΩaspetto del raggiungimento di standard di efficienza ed efficacia del sistema 

sanitario, il DLgs. суκнлмм Ƙŀ ǇǊŜǾƛǎǘƻΣ ŀ ŘŜŎƻǊǊŜǊŜ ŘŀƭƭΩŀƴƴƻ нлмоΣ ƭΩƛƴǘǊƻŘǳȊƛƻƴŜ Řƛ Ŏƻǎǘƛ ǎǘŀƴŘŀǊŘ ƛƴ ǎŀƴƛǘŁΣ 

Řŀ ŀǘǘǳŀǊŜ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ Řƛ ǳƴ ǎŜǘ Řƛ ƛƴŘƛŎŀǘƻǊƛ ǘŀƭƛ Řŀ valutare i livelli di efficienza e di appropriatezza 

ǊŀƎƎƛǳƴǘƛ ƛƴ ŎƛŀǎŎǳƴŀ ǊŜƎƛƻƴŜΣ Ŏƻƴ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŀ ǳƴ ŀƎƎǊŜƎŀǘƻ Řƛ ǇǊŜǎǘŀȊƛƻƴƛ ǊŜǎŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ Řƛ ŎƛŀǎŎǳƴƻ ŘŜƛ 

ǘǊŜ ƳŀŎǊƻƭƛǾŜƭƭƛ ŘŜƭƭΩŀǎǎƛǎǘŜƴȊŀ ǎŀƴƛǘŀǊƛŀΦ !ǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ǳƴ ǎŜǘ Řƛ ƛƴŘƛŎŀǘƻǊƛ ŘŜŦƛƴƛǘƛ Řŀƭƭŀ ŘŜlibera del Consiglio 

ŘŜƛ aƛƴƛǎǘǊƛ ŘŜƭƭΩмм ƴƻǾŜƳōǊŜ нлмнΣ ǎƻƴƻ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǘŜ ƭŜ best practice nelle varie realtà regionali. 

Un aspetto da evidenziare è che le politiche attuate negli ultimi anni non sembrano aver inciso 

positivamente sul problema delle lunghe ŦƛƭŜ Řƛ ŀǘǘŜǎŀ ǇŜǊ ŜǎŀƳƛ Ŝ ǇǊŜǎǘŀȊƛƻƴƛ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭ ǎŜǊǾƛȊƛƻ 

ǎŀƴƛǘŀǊƛƻ ǇǳōōƭƛŎƻ Ŝ ǉǳŜǎǘƻ ŎƻƴǘǊƛōǳƛǎŎŜ ŀŘ ŀƭƭƻƴǘŀƴŀǊŜ ƭΩLǘŀƭƛŀ Řŀƭ ǊŀƎƎƛǳƴƎƛƳŜƴǘƻ Řƛ ǳƴ ŀŘŜƎǳŀǘƻ ǎǘŀƴŘŀǊŘ 

di efficienza ed adeguatezza del proprio sistema sanitario. 

A fronte di tale quadro, non risultano programmati investimenti per il reclutamento di nuovo personale 

sanitario. Pertanto, non si è in grado di valutare se la performance nazionale sia pienamente rispondente al 

raggiungimento del target. 
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Scheda target 3.d 
 

TARGET 3.d άRafforzare la capacità di tutti i paesi, in particolare i paesi in via di sviluppo, per la 

prevenzione, la riduzione e la gestione dei rischi per la salute nazionale e globaleέ. 

INDICATORE IAEG - SDGs 

¶ 3.d.1 Prontezza e capacità di sorveglianza sanitaria del Regolamento Sanitario Internazionale (RSI). 

INQUADRAMENTO 

Il target 3.d si propone di rafforzare la capacità di tutti i paesi, in particolare i paesi in via di sviluppo, per la 

prevenzione, la riduzione e la gestione dei rischi per la salute nazionale e globale. [ΩƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜ ǇǊŜǎŎŜƭǘƻ ǇŜǊ 

monitorare lo stato di avanzamento di questo target è il 3.d.1 Prontezza e capacità di sorveglianza sanitaria 

del Regolamento Sanitario Internazionale (RSI). La 58° Assemblea Mondiale della Sanità ha adottato a 

Ginevra nel maggio 2005 il Regolamento Sanitario Internazionale (RSI) entrato in vigore il 15 giugno 2007, 

che ha aggiornato e, per alcuni versi, profondamente modificato il testo del precedente Regolamento, 

approvato nel 1969, emendato nel 1973 e nel 1981. Il Regolamento è stato ratificato e reso esecutivo nel 

nostro paese con la Legge 6 febbraio 1982, n. 106. 

Lƭ w{L ŝ ǳƴƻ ǎǘǊǳƳŜƴǘƻ ƎƛǳǊƛŘƛŎƻ ƛƴǘŜǊƴŀȊƛƻƴŀƭŜ ŎƘŜ ǎƛ ǇǊŜŦƛƎƎŜ Řƛ άƎŀǊŀƴǘƛǊŜ ƭŀ ƳŀǎǎƛƳŀ ǎƛŎǳǊŜȊȊŀ ŎƻƴǘǊƻ ƭŀ 

diffusione internazionale delle malattie, con la minima interferenza possibile sul commercio e sui 

movimenti internazionali, attraverso il rafforzamento della sorveglianza delle malattie infettive mirante a 

identificare, ridurre o eliminare le loro fonti di infezione o fonti di contaminazione, il miglioramento 

dŜƭƭΩƛƎƛŜƴŜ ŀŜǊƻǇƻǊǘǳŀƭŜ Ŝ ƭŀ ǇǊŜǾŜƴȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ŘƛǎǎŜƳƛƴŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǾŜǘǘƻǊƛέΦ 

[ŀ ǊŜǾƛǎƛƻƴŜ ŘŜƭ ǾŜŎŎƘƛƻ w{L ŝ ǎŎŀǘǳǊƛǘŀ ŀƴŎƘŜ ŘŀƭƭΩŜǎƛƎŜƴȊŀ Řƛ ǊƛǎǇƻƴŘŜǊŜ ŀƭƭŀ ŎǊŜǎŎŜƴǘŜ ƎƭƻōŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Ŝ 

ŀƭƭΩŀǳƳŜƴǘƻ ŘŜƛ Ŧƭǳǎǎƛ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƛ ŎƻƴŦƛƴƛ ŘŜƭƭŜ ƴŀȊƛƻƴƛ ƛƴ ǘŜƳǇƛ ǊŀǇƛŘƛssimi di persone, beni, servizi e 

capitali. [ΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ƴǳƻǾƻ w{L ǎŀǊŁ ƎǊŀŘǳŀƭŜΣ Ŏƻƴ ǎŎŀŘŜƴȊŀ ƛƭ нлмсΣ ǎƻǇǊŀǘǘǳǘǘƻ ǇŜǊ ŎƛƼ ŎƘŜ ǊƛƎǳŀǊŘŀ 

aspetti relativi alla costruzione, lo sviluppo ed il mantenimento delle capacità essenziali di sorveglianza, 

rilevazione, comunicazione, nonché delle capacità essenziali dei punti di ingresso internazionali (porti, 

ŀŜǊƻǇƻǊǘƛΣ Ǉǳƴǘƛ Řƛ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎŀƳŜƴǘƻ ǘŜǊǊŜǎǘǊƛύ ǇŜǊ ƭΩŀŘƻȊƛƻƴŜ Řƛ ƳƛǎǳǊŜ Řƛ ǎŀƴƛǘŁ ǇǳōōƭƛŎŀ ǎǳƛ Ŧƭǳǎǎƛ 

internazionali. 

Il nuovo RSI ha rafforzato gli aspetti relativi alla efficacia della modalità di comunicazione tra gli stati e della 

ǇƻǎǎƛōƛƭƛǘŁ Řŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭƭΩha{ Řƛ ŜƳŀƴŀǊŜ ǊŀŎŎƻƳŀƴŘŀȊƛƻƴƛΣ ǘŜƳǇƻǊŀƴŜŜ ƻ ǇŜǊƳŀƴŜƴǘƛΣ ǇŜǊ ǳƴŀ ǇƛǴ ŜŦŦƛŎŀŎŜ 

prevenzione e gestione di eventi di sanità pubblica con potenziale per la diffusione internazionale 

attraverso i movimenti di persone, merci e mezzi di trasporto. 

Lƭ ǇǊƛƴŎƛǇƛƻ ƛǎǇƛǊŀǘƻǊŜ ŘŜƭ ƴǳƻǾƻ w{L ŝ ǉǳŜƭƭƻ Řƛ άǇǊŜǾŜƴƛǊŜ ƭŀ ŘƛŦŦǳǎƛƻƴŜ ƛƴǘŜǊƴŀȊƛƻƴŀƭŜ Řƛ ƳŀƭŀǘǘƛŜΣ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ 

un sistema di individuazione precoce (early detection) di eventi che possano costituire una minaccia per la 

sanità pubblica, con loro tempestiva identificazione attraverso un efficace sistema nazionale di sorveglianza 

ed una risposta efficace, attraverso un coordinamento internazionale ben regolato e accuratamente 

organizzato. 
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Consultazione - Contributo Asvis 
 

tǊƻǇƻǎǘŜ Řƛ ƛƴŘƛŎŀǘƻǊƛ ƛƴǘŜƎǊŀǘƛǾƛ ǊŜƭŀǘƛǾŀƳŜƴǘŜ ŀƭƭΩhōƛŜǘǘƛǾƻ оΦ 
 

Proposte di 
tematiche 

Fonte Indicatori integrativi 

Sintesi andamento 
generale 

EUROSTAT Healthy Life Years (HLY) alla nascita, per genere: numero di anni che una persona 
può aspettarsi di vivere in buona condizione di salute. La salute è misurata come 
assenza di limitazioni funzionali nella vita quotidiana. 

  Informazioni 
Rispetto alla media dei 28 paesi europei (80,6 anni) nel nostro paese la vita 
media attesa della popolazione in complesso è più lunga di almeno 1 anno e 
mezzo, attestandosi al secondo posto della graduatoria (82,9 anni) dopo la 
Spagna. Inoltre, la speranza di vita delle donne continua a collocarsi al terzo 
posto (85,2 anni), dopo Spagna (86,1 anni) e Francia (85,6 anni). Per quel che 
riguarda la qualità della sopravvivenza, la situazione è in peggioramento perché 
torna ai livelli del 2011. La speranza di vita in buona salute alla nascita si attesta a 
58,2 anni e quella senza limitazioni funzionali a 65 anni, si stima pari a 9,2 anni. 
Fonte: ISTAT, Bes 2015. 

Rischi derivanti da 
comportamenti e 
stili di vita  

Bes 1) Sedentarietà: proporzione standardizzata di persone di 14 anni e + che non 
praticano alcuna attività fisica sul totale delle persone di 14 anni e più. 
2) Alimentazione: proporzione standardizzata di persone di 3 anni e + che 
consumano almeno 4 porzioni di frutta e/o verdura sul totale delle persone di 3 
anni e più. 

   
Informazioni 
In relazione agli stili di vita della popolazione nel suo complesso, si registra un 
trend in lenta e minima riduzione (dal 41,2% nel 2005 al 39,7% nel 2014). 
[ΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ŦƛǎƛŎŀ ƴƻƴ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀ ŎƻƳǳƴǉǳŜ ƴŜƭ ƴƻǎǘǊƻ ǇŀŜǎŜ ǳƴŀ ǇǊƛƻǊƛǘŁ 
nonostante il Ministero della salute abbia recepito le linee guida sui livelli di 
ŀǘǘƛǾƛǘŁ ŦƛǎƛŎŀ ŜƳŜǎǎŜ ŘŀƭƭΩhƳǎ ƴŜƭ 2010. 
La quota di persone in eccesso di peso rimane sostanzialmente stabile nel lungo 
periodo, con il 44,6% delle persone di 18 anni e più obeso o in sovrappeso. 
Per quanto riguarda il consumo giornaliero di porzioni adeguate di frutta e 
verdura, la percentuale di popolazione interessata da questo stile alimentare 
continua a essere molto bassa e non accenna ad aumentare (18,1). Ciò è dovuto 
anche alla mancanza di una reale conoscenza  dei rischi connessi a 
ǳƴΩŀƭƛƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ ǇƻǾŜǊŀ Řƛ ǉǳŜǎǘƛ ŀƭƛƳŜƴǘƛ όƳŜƴƻ ŘŜƭƭŀ ƳŜǘŁ ŘŜƭƭŀ ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴŜ 
consuma al massimo due porzioni di frutta al giorno). 
Fonte: ISTAT, Bes 2015. 

Condizione di salute 
delle persone 
anziane 

Bes 1) Malattie mentali e nervose come demenza, Alzheimer, ecc. 
2) Riabilitazione post-traumatica. 
3) Trattamento e condizioni di salute nella fase terminale della vita? 

  Informazioni 
[ΩƛƴǾŜŎŎƘƛŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴŜ ƛǘŀƭƛŀƴŀ Ƙŀ ŎƻƳŜ ŎƻƴǎŜƎǳŜƴȊŀ ǳƴ ŀǳƳŜƴǘƻ 
della diffusione delle demenze e malattie mentali: muoiono 27,3 persone per 
10.000 abitanti per queste cause. In particolare, la mortalità è più elevata nei 
molto anziani, il 56% di coloro che muoiono per demenze o malattie del sistema 
ΦƴŜǊǾƻǎƻ Ƙŀ ǳƴΩŜǘŁ ǎǳǇŜǊƛƻǊŜ ŀ ур ŀƴƴƛΦ 
Fonte: ISTAT, Bes 2015. 

 

 

 

 



Ministero dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare, DG SVI  ς  Unità Assistenza Tecnica Sogesid S.p.a.   
 

Il posizionamento italiano rispetto rispetto ai 17 obiettivi per lo sviluppo sostenibile delle Nazioni Unite 

 

98 

RISULTATI 

Gli sǘŀǘƛ ƳŜƳōǊƛ ŘŜƭƭΩha{ ŎƘŜ Ƙŀƴƴƻ ŘŜŎƛǎƻ Řƛ ŀŘƻǘǘŀǊŜ ƛƭ w{L Ƙŀƴƴƻ р ŀƴƴƛ Řƛ ǘŜƳǇƻΣ Řŀƭ ƳƻƳŜƴǘƻ 

ŘŜƭƭΩŜƴǘǊŀǘŀ ƛƴ ǾƛƎƻǊŜ ŘŜƭ w{L нллрΣ ǇŜǊ ŎƻǎǘǊǳƛǊŜΣ ǎǾƛƭǳǇǇŀǊŜΣ ƳŀƴǘŜƴŜǊŜ ƭŜ ŎŀǇŀŎƛǘŁ Řƛ ǎƻǊǾŜƎƭƛŀƴȊŀΣ 

rilevazione, comunicazione, con due ulteriori periodi di proroga di due anni ciascuno per gli stati che ne 

facessero richiesta (termine finale: 2016) nel caso di difficoltà nella realizzazione di questo adeguamento, 

per far fronte alle quali è possibile anche chiedere il sostegno tecniŎƻ ŘŜƭƭΩha{Φ 

tŜǊ ǊŜŀƭƛȊȊŀǊŜ ŀƭ ƳŜƎƭƛƻ ƭŀ ŎƻƭƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ Ŏƻƴ ƭΩha{Σ ƛƭ ƴǳƻǾƻ wŜƎƻƭŀƳŜƴǘƻ ǇǊŜǾŜŘŜ ƭŀ ŘŜǎƛƎƴŀȊƛƻƴŜ Řƛ 

Centri Nazionali per il RSI (National International Health Regulation Focal Points) che possano coordinare 

ƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƛ ǊƛǎŎƘƛ ǇŜǊ ƭŀ ǎŀƴƛǘŁ pubblica in termini di impatto internazionale, oltreché nazionale, ed 

ƛƴŦƻǊƳŀǊŜ ǘŜƳǇŜǎǘƛǾŀƳŜƴǘŜ ƭŜ ǇǊƻǇǊƛŜ ŀǳǘƻǊƛǘŁ ǎŀƴƛǘŀǊƛŜ ǊƛƎǳŀǊŘƻ ŀƭƭŜ ǊŀŎŎƻƳŀƴŘŀȊƛƻƴƛ ŜƳŜǎǎŜ ŘŀƭƭΩha{Φ  

Nel 2007 la Direzione Generale della Prevenzione del Ministero della Salute è stata designata quale Centro 

Nazionale Italiano per il RSI. 

Il Ministero della Salute con il Piano Nazionale della Prevenzione (PNP), parte integrante del Piano Sanitario 

Nazionale, affronta le tematiche relative alla promozione della salute e alla prevenzione delle malattie e 

prevede che ogni Regione predisponga e approvi un proprio Piano.  

Per potenziare le misure di sorveglianza e di contrasto delle malattie infettive e diffusive nel territorio 

nazionale e di rafforzare i livelli di controllo di profilassi internazionale per salvaguardare la collettività da 

rischi per la salute, la Legge di stabilità 2015 (commi 599-600) dispone la spesa di 3 milioni di euro per il 

2015 e di 1,5 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2016. 

CONCLUSIONI 

Sulla base di quanto sopra evidenziato e in mancanza di un indicatore specifico in grado di monitorare il 

raggiungimento del target 3.d, la performance nazionale non può essere valutata per la mancanza di dati 

opportuni (grigio).  

Possiamo comunque evidenziare che ƭΩLǘŀƭƛŀ con la Legge 6 febbraio 1982, n. 106 e la designazione della 

Direzione Generale della Prevenzione del Ministero della Salute quale Centro Nazionale Italiano, sta dando 

seguito a quanto disposto dal Regolamento Sanitario Internazionale al fine di rafforzare il proprio sistema di 

prevenzione, riduzione e gestione dei rischi per la salute nazionale. 
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&ÏÒÎÉÒÅ ÕÎȭÅÄÕÃÁÚÉÏÎÅ ÄÉ ÑÕÁÌÉÔÛȟ ÅÑÕÁ ÅÄ ÉÎÃÌÕÓÉÖÁ Å ÏÐÐÏÒÔÕÎÉÔÛ ÄÉ 
apprendimento per tutti  
 
 
Alessandro Giovannelli, Federica Rolle  
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Scheda target 4.1  
 

¢!wD9¢ пΦм άEntro il 2030, assicurare che tutti i ragazzi e le ragazze completino una istruzione primaria e 

secondaria gratuita, equa e di qualità che porti a rilevanti ed efficaci risultati di apprendimentoέ. 

INDICATORE IAEG - SDGs 

¶ 4.1.1 Quota di bambini e ragazzi che: (a) al 2°/3° anno della scuola primaria; (b) al termine della 
scuola primaria; e (c) al termine della secondaria di primo grado, hanno acquisito le competenze 
minime necessarie in (i) lettura e (ii) matematica, disaggregata per genere. 

 
INQUADRAMENTO 

Lƭ ǘŀǊƎŜǘ ŎƘƛŜŘŜ Řƛ ƎŀǊŀƴǘƛǊŜ ŎƘŜ ǘǳǘǘƛ ǇƻǊǘƛƴƻ ŀ ŎƻƳǇƛƳŜƴǘƻ ƛƭ ŎƛŎƭƻ ŘŜƭƭΩƛǎǘǊǳȊƛƻƴŜ ǇǊƛƳŀǊƛŀ Ŝ ǎŜŎƻƴŘŀǊƛŀΣ ŎƘŜ 

ǎƛŀ ŀŎŎŜǎǎƛōƛƭŜ Ŝ Řƛ ǉǳŀƭƛǘŁ Ŝ ŀǇǇƻǊǘƛ Ǌƛǎǳƭǘŀǘƛ ǘŀƴƎƛōƛƭƛΦ [ΩƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜ ƎƭƻōŀƭŜ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǘƻ Řŀƭƭƻ L!9D ǇǊŜǾŜŘŜ Řƛ 

verificare le competenze minime, in lettura e matematica, acquisite dai bambini delle scuole elementari e 

medie. Con riferimento a tale indicatore, esistono indicatori nazionali che riportano i risultati delle prove 

Invalsi, in italiano e in matematica, dai quali emerge anche il trend degli ultimi anni. Esistono altresì 

indicatori nazionali ISTAT che riportano la percentuale di studenti delle scuole secondarie con scarse 

competenze, in italiano e in matematica.  

Per una più completa valutazione del posizionamento italiano rispetto al target 4.1. è opportuno prendere 

in considerazione anche un ulteriore indicatore relativo al tasso di abbandono scolastico (durante la scuola 

ǎǳǇŜǊƛƻǊŜύΣ ŀƴŎƘŜ ƛƴ ǊŜƭŀȊƛƻƴŜ ŀƭ Ŧŀǘǘƻ ŎƘŜ ƛ ǇǊƻƎǊŜǎǎƛ ǊŜŀƭƛȊȊŀǘƛ ƴŜƭƭΩŀǾŀƴȊŀƳŜƴǘƻ Ři tale target non possono 

non tener conto degli obiettivi fissati dalla Strategia Europa 2020 (Riduzione dei tassi di abbandono 

ǎŎƻƭŀǎǘƛŎƻ ǇǊŜŎƻŎŜ ŀƭ Řƛ ǎƻǘǘƻ ŘŜƭ мл҈ ǇŜǊ ƭΩ¦9Τ ŀƭ Řƛǎƻǘǘƻ ŘŜƭ мс҈ ǇŜǊ ƭΩLǘŀƭƛŀύΦ  

 
Consultazione ς Contributo Asvis 

 
Per la vaƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ Ǌƛǎǳƭǘŀǘƛ ŘŜƭƭΩŀǇǇǊŜƴŘƛƳŜƴǘƻ ŝ ǳǘƛƭŜ ŦŀǊŜ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŀƴŎƘŜ ŀƭƭŜ ƛƴŘŀƎƛƴƛ ŎƻƴŘƻǘǘŜ ƛƴ ŀƳōƛǘƻ 
h/{9Σ ŎƘŜ Ƙŀƴƴƻ ǇŜǊƼ ŎŀŘŜƴȊŀ ǇƭǳǊƛŜƴƴŀƭŜΥ tLw[{ όάǊŜŀŘƛƴƎ ƭƛǘŜǊŀŎȅέύΣ  ƻƎƴƛ р ŀƴƴƛΣ Ŝ ¢La{{ όάƳŀǘƘŜƳŀǘƛŎǎ ŀƴŘ 
ǎŎƛŜƴŎŜέύΣ ƻƎƴƛ п ŀƴƴƛΣ ŎƻƴŘƻǘǘŜ ǎǳ ǎǘǳdenti del 4° e 8° anno, nonché PISA (Programme for International Student 
!ǎǎŜǎǎƳŜƴǘύ Σ ŎƘŜ ǇŜǊƼ ƴƻƴ ŝ ŀƭƭƛƴŜŀǘŀ ŀƭƭΩƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜΣ ŜǎǎŜƴŘƻ ŎƻƴŘƻǘǘŀ ǎǳ ǎǘǳŘŜƴǘƛ Řƛ мр ŀƴƴƛΦ 

 

 

RISULTATI 

 wŜƭŀǘƛǾŀƳŜƴǘŜ ŀƛ άǊƛǎǳƭǘŀǘƛ ŜŦŦƛŎŀŎƛ ŘŜƭƭΩŀǇǇǊŜƴŘƛƳŜƴǘƻέΣ ǳƴŀ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀȊƛƻne merita il fatto che la 

ǇŜǊŎŜƴǘǳŀƭŜ Řƛ ƎƛƻǾŀƴƛ b99¢Σ ƛƴ LǘŀƭƛŀΣΦ ŝ ǳƴŀ ŘŜƭƭŜ ǇƛǴ ŀƭǘŜ ƴŜƭƭΩ¦9Σ нн҈ όнлмпύΣ ŎƻƳŜ ŜƳŜǊƎŜ Řŀƭƭŀ ǎŎƘŜŘŜ 

target 4.4.  

Per quanto concerne le competenze minime degli alunni (scuole elementari e medie) in italiano  e in 

matematica si riscontrano valori accettabili, e un trend positivo dal 2010 ad oggi, che fa  presumere un 

rafforzamento nei prossimi anni (Figura 26ύΦ ¢ǳǘǘŀǾƛŀ ŎΩŝ Řŀ ǊƛƭŜǾŀǊŜ ŎƘŜ ŜǎƛǎǘŜ ŀƴŎƻǊŀ ǳƴŀ ǉǳƻǘŀ ŜƭŜǾŀǘŀ Řƛ 

studenti con scarse competenze di base. Il tasso di abbandono scolastico, inoltre, è calato negli ultimi due 

anni (oltre il 17% nel 2012), ma rimane distante dalla media UE (Figura 27). 
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CONCLUSIONI 
 
[ΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǊƛŦƻǊƳŀ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜ ŘŜƭƭŀ ǎŎǳƻƭŀ e la ridefinizione degli obiettivi di Europa 2020 dopo il 
нлнл Ǉƻǎǎƻƴƻ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀǊŜ ƭΩƻŎŎŀǎƛƻƴŜ ǇŜǊ ŘŀǊŜ ǎǇŀȊƛƻ Ŝ ŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ ŀŘ ŀȊƛƻƴƛ ƳƛǊŀǘŜ Ŝ ǇƻǊǘŀǘŜ ƛƭ ǘŀǎǎƻ Řƛ 
abbandono scolastico a livelli più aderenti alla media UE, nonché a rafforzare le competenze degli alunni.  
 

Figura 26 Percentuale di ǊƛǎǇƻǎǘŜ ŎƻǊǊŜǘǘŜ ƴŜƭƭŜ ŘƛǾŜǊǎŜ Ŏƭŀǎǎƛ Řƛ ǎŎǳƻƭŀ ŘŜƭƭΩƻōōƭƛƎƻ 
 

  
Fonte INVALSI Fonte INVALSI  

 
 
Figura 27 Tasso di abbandono scolastico 
 

 

 

 

Fonte: ISTAT  
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Scheda target 4.2  
 

¢!wD9¢ пΦн άEntro il 2030, assicurare che tutte le ragazze e i ragazzi abbiano accesso a uno sviluppo 
ƛƴŦŀƴǘƛƭŜ ǇǊŜŎƻŎŜ Řƛ ǉǳŀƭƛǘŁΣ ŀƭƭŜ ŎǳǊŜ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛŜ Ŝ ŀƭƭΩƛǎǘǊǳȊƛƻƴŜ ƳŀǘŜǊƴŀΣ ƛƴ ƳƻŘƻ ŎƘŜ ǎƛŀƴƻ ǇǊƻƴǘƛ ǇŜǊ 
l'istruzione primariaέ. 

INDICATORI IAEG - SDGs 

¶ 4.2.1 Quota di bambini minori di 5 anni che seguono un percorso corretto di sviluppo dal punto di 
Ǿƛǎǘŀ ŘŜƭƭΩŀǇǇǊŜƴŘƛƳŜƴǘƻ Ŝ ŘŜƭ ōŜƴŜǎǎŜǊŜ ǇǎƛŎƻ-fisico, disaggregata per genere . 

¶ 4.2.2 Tasso di partecipazione a un percoǊǎƻ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀǘƻ Řƛ ŀǇǇǊŜƴŘƛƳŜƴǘƻ όǳƴ ŀƴƴƻ ǇǊƛƳŀ ŘŜƭƭΩƛƴƛȊƛƻ 

ufficiale della primaria) , disaggregato per genere. 

INQUADRAMENTO 

Il target ŎƘƛŜŘŜ Řƛ ŀǎǎƛŎǳǊŀǊŜ ŀ ǘǳǘǘƛ ƛ ōŀƳōƛƴƛ ǇƛǴ ǇƛŎŎƻƭƛ ƭΩƛǎǘǊǳȊƛƻƴŜ ǇǊŜǎŎƻƭŀǊŜΣ ƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ƛƴŦŀƴǘƛƭŜ Ŝ 

ƭΩƻŦŦŜǊǘŀ Řƛ ŎǳǊŜ ŀdeguate in modo che siano pronti ad affrontare la scuola elementare. I due indicatori 

globali individuati dallo IAEG richiedono di verificare la percentuale di minori di 5 anni con un adeguato 

tasso di sviluppo, benessere e salute (4.2.1.), e il tasso di accesso alla scuola materna (4.2.2.). 

Il primo indicatore IAEG pone alcuni problemi di reperimento dati, anche perché mette insieme diversi 

fattori, mentre per il secondo indicatore IAEG esistono dati nazionali, anche in relazione al fatto che 

esistono in merito obbiettivi europei derivanti dal Quadro Strategico UE su educazione e formazione 2020. 

Per una più completa valutazione del posizionamento italiano rispetto al target 4.2. è opportuno prendere 

in considerazione anche un ulteriore indicatore relativo alla popolazione di bambini di età inferiore a tre 

ŀƴƴƛ ŎƘŜ Ƙŀ ŀŎŎŜǎǎƻ ŀƎƭƛ ŀǎƛƭƛ ƴƛŘƻΣ ŎƻƴƴŜǎǎƻ ŀƴŎƘΩŜǎǎƻ ŀŘ ƻōƛŜǘǘƛǾƛ ¦9 ό/ƻƴǎƛƎƭƛƻ 9ǳǊƻǇŜƻ Řƛ .ŀǊŎŜƭƭƻƴŀ 

2002).  

 
Consultazione ς Contributo Asvis 

 
wŜƭŀǘƛǾŀƳŜƴǘŜ ŀƭƭΩƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜ пΦнΦм ǎǳƭƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ƛƴŦŀƴǘƛle, potrebbe essere utile prendere in considerazione alcune 
ƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴƛ ŎƻƴǘŜƴǳǘŜ ƴŜƭ ǉǳŀŘǊƻ ŘŜƭƭΩ9ŀǊƭȅ /ƘƛƭŘ 5ŜǾŜƭƻǇƳŜƴǘ LƴŘŜȄ ŘŜƭƭΩ¦bL/9CΣ ŀƴŎƘŜ ǎŜ ǎƛ ŀŘŘƛŎƻƴƻ ǇŜǊƭƻǇƛǴ ŀ 
contesti di povertà. 

 

 

RISULTATI 

tŜǊ ƭΩƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜ L!9D ǎǳƭƭΩŀŎŎŜǎǎƻ ŀƭƭŀ ǎŎǳƻƭŀ ƳŀǘŜǊƴŀ Ǿƛ ǎƻƴƻ ǇŜǊ ƭΩLǘŀƭƛŀ όпΦнΦнΦύ ōǳƻƴƛ Ǌƛǎǳƭǘŀǘƛ όфу҈ύΦ [ŀ 

ǎŎǳƻƭŀ ŘŜƭƭΩƛƴŦŀƴȊƛŀ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀ ǳƴ Ǉǳƴǘƻ Řƛ ŦƻǊȊŀ ŘŜƭ ƴƻǎǘǊƻ ǎƛǎǘema di istruzione e formazione . Nel 

2013/14, la quasi totalità dei bambini di 4-р ŀƴƴƛ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀƴƻ ŀƭƭŀ ǎŎǳƻƭŀ ŘŜƭƭΩƛƴŦŀƴȊƛŀ όф2,1%).  

Ciononostante il dato ha fatto registrare un calo per due anni consecutivi con una diminuzione di 3 punti 

ǇŜǊŎŜƴǘǳŀƭƛ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭƭΩŀƴƴƻ нлммκмнΦ ¦ƴŀ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ǇƛǴ ŎƻƳǇƭŜǘŀ ŘŜƭ ǇƻǎƛȊƛƻƴŀƳŜƴǘƻ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜ 

necessita di analizzare, come indicatore secoƴŘŀǊƛƻΣ ƭΩŀŎŎŜǎǎƻ al nido e ai ǎŜǊǾƛȊƛ ǾŀǊƛ ŀƭƭΩƛƴŦŀƴȊƛŀΣ ŎƘŜ 

registra valori molto inferiori agli obiettivi europei ed è in decrescita dal 2010, con forti disparità sul 

ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻΦ [ΩƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜ пΦнΦмΦ ǇƻƴŜ ŀƭŎǳƴŜ ŘƛŦŦƛŎƻƭǘŁ Řƛ Ǌaccolta e aggregazione di dati. 
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Si presume comunque un buon posizionamento nazionale, anche in considerazione del fatto che oggi il 

tasso di salute dei bambini sotto i 5 anni in Italia non è inferiore a quello medio europeo e che le scuole 

materne sono generalmente attrezzate ad affrontare i disturbi di apprendimento, anche se in modo 

disomogeneo. La problematica di adeguato sviluppo presumibilmente colpisce in misura più significativa i 

figli di immigrati. 

Figura 28 Accesso a servizi socio educativi 0-3- anni 

 

Fonte: ISTAT 

CONCLUSIONI 

[ΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǊƛŦƻǊƳŀ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜ ŘŜƭƭŀ ǎŎǳƻƭŀΣ ŎƘŜ ŎƻƴŦŜǊƛǎŎŜ ŀƭ DƻǾŜǊƴƻ ƛƭ ǇƻǘŜǊŜ Řƛ ƭŜƎƛŦŜǊŀǊŜ ǎǳƭƭŀ 

creazione di un sistema unico integrato di istruzione della prima infanzia e di assistenza ai bambini da 0 a 6 

anni entro gennaio 2017, ǇǳƼ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀǊŜ ƭΩƻŎŎŀǎƛƻƴŜ ǇŜǊ ŀǾǾƛŎƛƴŀǊŜ ƭΩLǘŀƭƛŀ ŀƎƭƛ ǎǘŀƴŘŀǊŘ ǎǘŀōƛƭƛǘƛ Řŀƭ 

Consiglio europeo di Barcellona del 2002 sulla prima infanzia, con particolare attenzione alla fascia 0-3 anni 

(asili nido, cure, ecc.) e alla necessità di uƴƛŦƻǊƳŀǊŜ ƭΩƻŦŦŜǊǘŀ ǎǳl territorio in termini sia di quantità che di 

qualità. 

{ŜƎƴŀƭƛ ǇƻǎƛǘƛǾƛΣ ŀǳǎǇƛŎŀōƛƭƳŜƴǘŜΣ ǇƻǘǊŀƴƴƻ ǇǊƻǾŜƴƛǊŜ ŘŀƭƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǊŜŎŜƴǘƛǎǎƛƳƻ L± tƛŀƴƻ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜ Řƛ 

azione e interventi per la tutela dei diritti e lo sviluppo dei soggetti iƴ ŜǘŁ ŜǾƻƭǳǘƛǾŀ нлмсκнлмт όάPiano 

Nazionale Infanziaέ). 
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Scheda target 4.3 
 

¢!wD9¢ пΦо ά9ƴǘǊƻ ƛƭ нлолΣ ƎŀǊŀƴǘƛǊŜ ƭŀ ǇŀǊƛǘŁ Řƛ ŀŎŎŜǎǎƻ ǇŜǊ ǘǳǘǘŜ ƭŜ ŘƻƴƴŜ Ŝ Ǝƭƛ ǳƻƳƛƴƛ ŀƭƭΩ ƛǎǘǊǳȊƛƻƴŜ 
terziaria tecnica e professionale, compresa quella universitaria, che sia a costi accessibili e di qualitàέ 

INDICATORE IAEG - SDGs 

¶ пΦоΦм ¢ŀǎǎƻ Řƛ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀȊƛƻƴŜ Řƛ ƎƛƻǾŀƴƛ Ŝ ŀŘǳƭǘƛ ŀƭƭΩƛǎǘǊǳȊƛƻƴŜ Ŝ ŀƭƭŀ ŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜΣ ŦƻǊƳŀƭŜ Ŝ ƴƻƴ 

formale, nei 12 mesi precedenti, disaggregato per genere. 

INQUADRAMENTO 

 

Il target in oggetto chiŜŘŜ Řƛ ŀǎǎƛŎǳǊŀǊŜ ƭΩŀŎŎŜǎǎƻ ŀ ǘǳǘǘƛ ŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ǇǊƻŦŜǎǎƛƻƴŀƭŜΣ ǘŜŎƴƛŎŀ Ŝ ǳƴƛǾŜǊǎƛǘŀǊƛŀΣ 

ŎƘŜ ǎƛŀ ŀŎŎŜǎǎƛōƛƭŜ Ŝ Řƛ ǉǳŀƭƛǘŁΦ [ΩƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜ ƎƭƻōŀƭŜ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǘƻ Řŀƭƭƻ L!9D ŎƘƛŜŘŜ Řƛ ǾŜǊƛŦƛŎŀǊŜ ƛƭ ǘŀǎǎƻ Řƛ 

partecipazione di giovani e adulti ad attività di istruzione e formazione, formale e non formale, nei 

precedenti 12 mesi. Si tratta di un indicatore generico che, se calato nel contesto italiano ed europeo, 

ǎǳƎƎŜǊƛǎŎŜ Řƛ ŀƴŀƭƛȊȊŀǊŜ ŘǳŜ ǎƛǘǳŀȊƛƻƴƛΥ мΦ Lƭ ǘŀǎǎƻ Řƛ ŜŘǳŎŀȊƛƻƴŜ ǇŜǊƳŀƴŜƴǘŜ ŀƎƭƛ ŀŘǳƭǘƛΤ нΦ [ΩŀŎŎŜǎǎƻ ŀƭ 

sistema universitario. Questa considerazione tiene conto  del fatto esistono in merito obiettivi europei 

derivanti dalla Strategia Europa 2020 (percentuale di giovani 30-34 anni che hanno completato il terzo 

ƎǊŀŘƻ Řƛ ƛǎǘǊǳȊƛƻƴŜΥ пл҈ ǇŜǊ ƭΩ¦9Τ нсκнт҈ ǇŜǊ ƭΩItalia) e dal Quadro Strategico UE su educazione e 

ŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ά9¢нлнлέ όŀƭƳŜƴƻ ƛƭ мр҈ ŀŘǳƭǘƛ ŎƻƛƴǾƻƭǘƛ ƴŜƭƭΩŜŘǳŎŀȊƛƻƴŜ ǇŜǊƳŀƴŜƴǘŜύΦ  

RISULTATI 

Il tasso di partecipazione alla formazione permanente è inferiore alla media UE in Italia (8% contro 10%; Figura 29). Il 

ǘŀǎǎƻ Řƛ ƛǎǘǊǳȊƛƻƴŜ ǘŜǊȊƛŀǊƛŀ ƴŜƭƭŜ ŦŀǎŎŜ Řƛ ŜǘŁ ǘǊŀ ƛ ол Ŝ ƛ оп ŀƴƴƛ ŝ ǳƴƻ ŘŜƛ ǇƛǴ ōŀǎǎƛ ŘŜƭƭΩ¦9 όноΣф҈ύ Ŝ ǊŜǎǘŀ ŀƭ Řƛǎƻǘǘƻ 

ŘŜƭƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜ ŘŜƭ нсκнт҈ ǇŜǊ ƛƭ нлнлΦ Lƭ ǇƻǎƛȊƛƻƴŀƳŜƴǘƻ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜ Řǳƴǉue non è virtuoso (anche alla luce 

ŘŜƭƭΩŀƭǘƻ ǘŀǎƻ Řƛ b99¢Σ ǾŜŘƛ ǘŀǊƎŜǘ ǎŜƎǳŜƴǘŜύΣ ŀƴŎƘŜ ǎŜ ƛƭ  ǘǊŜƴŘ Řƛ ŜƴǘǊŀƳōƛ ƛƴŘƛŎŀǘƻǊƛ ŝ ƛƴ ŎǊŜǎŎƛǘŀΦ  

Figura 29 Tasso di formazione permanente in Italia 

 

Fonte: ISTAT 
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CONCLUSIONI 

Bisognerà lavorare per riportare il tasso di adulti impegnati nŜƭƭΩŜŘǳŎŀȊƛƻƴŜ ǇŜǊƳŀƴŜƴǘŜ Ŝ ƴŜƭƭΩƛǎǘǊǳȊƛƻƴŜ 

terziaria a livelli più aderenti agli obiettivi europei in materia, investendo risorse in diversi ambiti, quali, ad 

esempioΣ ƭŀ ǉǳŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩƻŦŦŜǊǘŀ ŦƻǊƳŀǘƛǾŀΣ ƭŀ ƳƻŘŜǊƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜΣ ƭΩŀŎŎŜǎǎƛōƛƭƛǘŁΣ ƭŀ ŘƛŦŦǳǎƛƻƴŜ ǎǳƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻΣ ƭŀ 

corrispondenza con il mondo del lavoro e delle istituzioni.  

Secondo i dati del MIUR il tasso di immatricolazione nel 2014/2015 è diminuito al 49,2% rispetto al 49,7% 

ŘŜƭƭΩŀƴƴƻ нлмоκнлмпΦ Questo fenomeno andrà monitorato in quanto potrebbe influire negativamente 

ǎǳƭƭΩƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜ ƎƛŁ ōŀǎǎƻ Řƛ ƭŀǳǊŜŀǘƛ ǘǊŀ ƛ ƎƛƻǾŀƴƛΦ 
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Scheda target 4.4 
 

¢!wD9¢ пΦп άEntro il 2030, aumentare sostanzialmente il numero di giovani e adulti che hanno le 
competenze, ŀƴŎƘŜ ǘŜŎƴƛŎƘŜ Ŝ ǇǊƻŦŜǎǎƛƻƴŀƭƛΣ ǇŜǊ ŀŎŎŜŘŜǊŜ ŀƭ ƳƻƴŘƻ ŘŜƭ ƭŀǾƻǊƻΣ ŀƭ ƭŀǾƻǊƻ ŘƛƎƴƛǘƻǎƻΣ Ŝ ŀƭƭΩ 
imprenditoriaέ. 

INDICATORE IAEG - SDGs 

¶ пΦм tŜǊŎŜƴǘǳŀƭŜ Řƛ ƎƛƻǾŀƴƛ Ŝ ŀŘǳƭǘƛ Ŏƻƴ ŎƻƳǇŜǘŜƴȊŜ ƛƴ ŀƳōƛǘƻ L/¢ όǘŜŎƴƻƭƻƎƛŜ ŘŜƭƭΩƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ Ŝ 

della comunicazione), suddivisa per tipologia di competenza. 

INQUADRAMENTO 

Il target chiede di aumentare il numero di giovani e adulti che sono in possesso di competenze, anche 

ǘŜŎƴƛŎƘŜ Ŝ ǇǊƻŦŜǎǎƛƻƴŀƭƛΣ ŀŘŀǘǘŜ ŀƭ ƳƻƴŘƻ ŘŜƭ ƭŀǾƻǊƻ Ŝ ŘŜƭƭΩƛƳǇǊŜƴŘƛǘƻǊƛŀΦ [ΩƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜ Ǝƭƻōŀle individuato 

dallo IAEG prevede di verificare la percentuale di giovani e adulti che hanno competenze ICT, dunque 

prendendo in considerazione solo un aspetto delle competenze lavorative.  

Nel valutare il posizionamento italiano rispetto a questo target, oltre a considerare le competenze 

informatiche, desumibili da indagini PIAAC (Programme for the International Assessment of Adult 

Competencies) ŘŜƭƭΩh/{9Σ ŝ ƻǇǇƻǊǘǳƴƻ ŀƳǇƭƛŀǊŜ ƭƻ ǎŎŜƴŀǊƛƻ Řƛ ƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴƛΣ ŀƴŎƘŜ ǘŜƴŜƴŘƻ Ŏƻƴǘƻ delle 

raccomandazioni rivolte ŘŀƭƭΩ¦nione Europea ŀƭƭΩLǘŀƭƛŀ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭ ά{ŜƳŜǎǘǊŜ ŜǳǊƻǇŜƻέΣ ŎƘŜ ŜǾƛŘŜƴȊƛŀƴƻ 

ƭŀ ōŀǎǎŀ άƛƳǇƛŜƎŀōƛƭƛǘŁέ ŘŜƛ ƎƛƻǾŀƴƛ ƭŀǳǊŜŀǘƛΣ ƭƻ ǎŎŀǊǎƻ ƻǊƛŜƴǘŀƳŜƴǘƻ ŦƻǊƳŀǘƛǾƻ ŀ ǘǳǘǘƛ ƛ ƭƛǾŜƭƭƛ Ŝ ƭŀ ǇƻŎŀ 

formazione sul lavoro.  

Lƴ ǉǳŜǎǘΩƻǘǘƛŎŀ ǎƛ ǊƛǘƛŜƴŜ ƻǇǇƻǊǘǳƴƻ ǾŀƭǳǘŀǊŜ ƛƭ ǊŀƎƎƛungimento del target prendendo in considerazione un 

indicatore nazionale aggiuntivo relativo alla percentuale di NEET (giovani disoccupati non iscritti a un ciclo 

di istruzione o formazione), oltre a dati già rileǾŀǘƛ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭ ǘŀǊƎŜǘ пΦо (tasso di adulti che partecipano 

ŀƭƭΩŜŘǳŎŀȊƛƻƴŜ ǇŜǊƳŀƴŜƴǘŜύΦ 

RISULTATI 
/ƻƴ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŀƭƭΩƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜ L!9D ǊŜƭŀǘƛǾƻ ŀƭƭŜ ŎƻƳǇŜǘŜƴȊŜ ƛƴŦƻǊƳŀǘƛŎƘŜΣ ƭΩLǘŀƭƛŀ Ǌƛǎǳƭǘŀ ƛƴ ǳƴŀ ǇƻǎƛȊƛƻƴŜ 

ƴƻƴ ƻǘǘƛƳŀƭŜΥ ŀ ƭƛǾŜƭƭƻ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜ ƭŜ ǇŜǊǎƻƴŜ Ŏƻƴ άŜƭŜǾŀǘŜ ŎƻƳǇŜǘŜƴȊŜ ƛƴŦƻǊƳŀǘƛŎƘŜέ ǎƻƴƻ il 22,6%, con 

disparità sul territorio, per fasce di età e per sesso (Mezzogiorno, donne e anziani meno competenti). 

[Ŝ ƛƴŘŀƎƛƴƛ tL!!/ ŘŜƭƭΩh/{9 (2012) rivelano che in Italia la percentuale di adulti che possiamo definire 

assolutamente privi di abilità ICT è del 27,1%. A questa categoria possiamo ascrivere coloro che dichiarano 

di non avere esperienza con il computer (24,6%) e coloro che, pur affermando di avere esperienza con il 

computer, non superano il test ICT (2,5%). Permane in ogni caso un problema di misurabilità di tale 

competenza. 

bŜƭ ǾŀƭǳǘŀǊŜΣ ǇƛǴ ƛƴ ƎŜƴŜǊŀƭŜΣ ƭΩŀŘŜǊŜƴȊŀ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜ ŀƭ ǘŀǊƎŜǘΣ ōƛǎƻƎƴŀ ŀƴŎƘŜ ǘŜƴŜǊ ǇǊŜǎŜƴǘŜ ŎƘŜ ǇŜǊ ƛ ƎƛƻǾŀƴƛΣ 

anche qualificati, è difficile entrare nel mondo del lavoro, come evidenziato più volte, e che, dunque, esiste 

una quota molto elevata e crescente di giovani NEET, ossia disoccupati non iscritti a un ciclo di istruzione o 

formazione (il 26% nella fascia di età da 15 a 29 anni nel 2013. Il tasso di occupazione dei giovani laureati in 

Italia è basso e in diminuzione ( 57,7% nel 2010, 48,3% nel 2013), distante dalla media UE ( 77,4% nel 2010, 

трΣр҈ ƴŜƭ нлмоύ Ŝ ŘŀƭƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ 9ǳǊƻǇŀ нлнл όун҈ύΦ Da considerare inoltre che pochissimi sono coloro che 

ŀŘŜǊƛǎŎƻƴƻ ŀƭƭΩŜŘǳŎŀȊƛƻƴŜ ǇŜǊƳŀƴŜƴǘŜ όǾŜŘƛ ǘŀǊƎŜǘ пΦоΦύΣ ŜΣ ƛƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀre, i giovani che beneficiano 

ŘŜƭƭΩŀǇǇǊŜƴŘƛƳŜƴǘƻ ōŀǎŀǘƻ ǎǳƭ ƭŀǾƻǊƻΦ 
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Figura 30 Tasso dei giovani NEET in Italia 

 
Fonte: ISTAT 

CONCLUSIONI 

Con riferimento alle competenze ICT (indicatore IAEG), bisognerà lavorare per elevare le competenze 

informatiche. Per quanto riguarda le scuole, il quadro nazionale fornito dal Piano Nazionale della Scuola 

Digitale fornisce senza dubbio un ambito privilegiato in cui agire. Sono in corso investimenti e azioni (tra cui 

ƭΩƻǎǎŜǊǾŀǘƻǊƛƻ ǎǳƭƭŀ ŘƛƎƛǘŀƭƛȊzazione della scuola), che lasciano presagire miglioramenti. 

Con riferimento, più in generale, al rafforzamento delle competenze lavorative, come sottolineato dalla 

Commissione Europea (CSR, άCountry Specific Recommendationsέ, 2016 e 2015), bisognerà accrescere 

l'apprendimento basato sul lavoro negli istituti per l'istruzione e la formazione professionale del ciclo 

secondario superiore, nonché rafforzare l'istruzione terziaria professionalizzante. È necessario attivare 

programmi adeguati mirati alla riduzione delle disuguaglianze sociali, territoriali e di genere. 

/Ωŝ ǉǳŀƭŎƘŜ ǎŜƎƴŀƭŜ ƛƴŎƻǊŀƎƎƛŀƴǘŜ ŀ ƭƛǾŜƭƭƻ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜΥ ǊŜƎƛǎǘǊƻ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜ ŘŜƭƭŜ qualifiche, alternanza scuola-

lavoro; sistema di valutazione degli ƛǎǘƛǘǳǘƛ ǇǊƻŦŜǎǎƛƻƴŀƭƛ Ŝ ŦƻǊƳŀǘƛǾƛΣ ƭΩƛƴƛȊƛŀǘƛǾŀ άƎŀǊŀƴȊƛŀ ƎƛƻǾŀƴƛέΦ : ǎǘŀǘŀ 

avviata anche la riforma del sistema di apprendistato: gli apprendistati che consentono di conseguire 

certificati o diplomi professionali saranno integrati nei sistemi regionali di istruzione e formazione 

professionale della durata di tre e quattro anni, come sistema duale che coinvolge sia le scuole che le 

imprese. Con un ulteriore anno di apprendistato sarà possibile accedere all'istruzione terziaria a 

orientamento professionale. Gli apprendistato professionali, in precedenza destinati solo ai giovani (18-29 

anni), sono estesi anche ai lavoratori adulti che sono stati licenziati. La riforma è un passo verso un sistema 

di apprendistato più integrato e attraente, ma non stabilisce criteri qualitativi per le aziende che offrono 

apprendistati. La riforma della scuola comprende anche varie misure volte a incentivare gli istituti tecnici 

superiori per la formazione professionale di livello terziario. 

Nonostante nel 2012 e nel 2013 siano stati adottati diversi pacchetti che istituiscono una strategia 

nazionale per l'apprendimento degli adulti, l'attuazione procede a rilento. Il Decreto n. 13/2013 ha istituito 

il repertorio nazionale dei titoli di istruzione e formazione e delle qualifiche professionali. Entro la metà del 

2016 dovrebbe essere attuata una prima versione del quadro nazionale delle qualifiche ed entro la fine del 

2016 dovrebbe essere elaborata la bozza delle linee guida nazionali per la convalida dell'apprendimento 

non formale e informale e per la certificazione delle competenze. 
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La scarsità di finanziamenti pesa sul sistema di istruzione superiore. In Italia la spesa pubblica per 

l'istruzione è inferiore alla media UE. Il divario è particolarmente importante nell'istruzione terziaria. 

[ΩŀƭǘŜǊƴŀƴȊŀ ǎŎǳƻƭŀ ƭŀǾƻǊƻ ƛƴǘǊƻŘƻǘǘŀ Řŀƭƭa riforma della scuola ancora in nuce: nel 2014/2015 solo il 10% 

degli studenti della scuola secondaria superiore ha preso parte a tirocini, anche se il trend è in crescita. 
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Scheda target 4.5 
 
¢!wD9¢ пΦр ά Entro il 2030, eliminare le disparità di genere nell'istruzione e garantire la parità di accesso 
a tutti i livelli di istruzione e formazione professionale per i più vulnerabili, comprese le persone con 
disabilità, le popolazioni indigene e i bambini in situazioni vulnerabiliέ. 
 

INDICATORE IAEG - SDGs 

¶ 4.5Φм LƴŘƛŎƛ άŘƛ ǇŀǊƛǘŁέ όƳŀǎŎƘƛκŦŜƳƳƛƴŜΣ ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴŜ ǊǳǊŀƭŜκǳǊōŀƴŀΣ ŀōōƛŜƴǘƛκƴƻƴ ŀōōƛŜƴǘƛΣ Ŝ ǇŜǊ 

altri fattori, come lo stato disabilità, le popolazioni indigene, le situazioni di conflitto) riferito a tutti 

gli indicatori della presente lista che possono essere disaggregati. 

INQUADRAMENTO 

Lƭ ǘŀǊƎŜǘ ƛƴ ƻƎƎŜǘǘƻ ŎƘƛŜŘŜ Řƛ ŜƭƛƳƛƴŀǊŜ ƭŜ ŘƛǎǇŀǊƛǘŁ Řƛ ƎŜƴŜǊŜ ƴŜƭ ǎŜǘǘƻǊŜ ŘŜƭƭΩŜŘǳŎŀȊƛƻƴŜ Ŝ ŘŜƭƭŀ ŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜΣ 

e di assicurare pari opportunità anche ai più vulnerabili, come i disabili, le popolazioni indigene i bambini 

cƘŜ ǎƛ ǘǊƻǾŀƴƻ ƛƴ ŎƻƴŘƛȊƛƻƴŜ ƛŘ ǾǳƭƴŜǊŀōƛƭƛǘŁΦ  [ΩƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜ ƎƭƻōŀƭŜ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǘƻ Řŀƭƭƻ L!9D ŎƘƛŜŘŜ Řƛ ǾŜǊƛŦƛŎŀǊŜΣ 

per tuǘǘƛ Ǝƭƛ ƛƴŘƛŎŀǘƻǊƛ ŀǎǎƻŎƛŀǘƛ ŀƭƭΩhōƛŜǘǘƛǾƻ 4, e ai suoi diversi target,  sempre che siano disaggregabili, i 

άparity indexέ όƳŀǎŎƘƛƻ κŦŜƳƳina; popolazione rurale/urbana; più abbienti/meno abbienti; disabili). Per 

molti degli indicatori nazionali associati al Obiettivo 4, fatta eccezione, in parte, per quelli sulle 

competenze, è possibile ricavare la disaggregazione per genere, mentre non risultano reperibili le altre 

ƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴƛ ǊƛŎƘƛŜǎǘŜ ŘŀƭƭΩƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜ L!9D (rural/urban; disabili/non disabili, ŜŎŎΦύΦ ¦ƴΩŀƭǘǊŀ ŘƛǎŀƎƎǊŜƎŀȊƛƻƴŜ 

che è quasi sempre presente, nei dati nazionali, è quella per territorio (Nord-Centro-Sud) che, per certi 

versi,  può fornire qualche indicazione sulla disaggregazione per fascia di ricchezza.   

RISULTATI 

tŜǊ ǉǳŀƴǘƻ ƴƻƴ ǎƛŀ ǇƻǎǎƛōƛƭŜ ǊƛŎŀǾŀǊŜ ƛƭ άparity indexέ ǇŜǊ ǘǳǘǘŜ ƭŜ ŎŀǘŜƎƻǊƛŜ ǊƛŎƘƛŜǎǘŜ ŘŀƭƭΩƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜ L!9D ǎƛ 

ǇǳƼ ƴƻǘŀǊŜ ǳƴ ǘǊŜƴŘ ǇƻǎƛǘƛǾƻ ǇŜǊ ƭΩLǘŀƭƛŀΣ ŀƭƳŜƴƻ ǇŜǊ ǉǳŀƴǘƻ ǊƛƎǳŀǊŘŀ ƭŀ ǇŀǊƛǘŁ Řƛ ƎŜƴŜǊŜ ƴŜƭƭΩŀŎŎŜǎǎƻ 

ŀƭƭΩƛǎǘǊǳȊƛƻƴŜ Ŝ ŀƭƭŀ ŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜΦ Lƭ ŘƛǾŀǊƛƻ ǘǊŀ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛ όbƻǊŘ-Centro-Sud) tuttavia non è in diminuzione, che 

può fornire alcune indicazioni sulla disparità per fascia di ricchezza. Per quanto concerne la disabilità, le 

strutture scolastiche sono carenti ma in via di miglioramento (cfr. Scheda target 4.a). 

CONCLUSIONI 

Bisognerà lavorare per diminuire le forti disparità territoriali che in Italia ostacolano il pieno 

raggiungimento di alcuni target, per esempio, le competenze di ragazzi, il tasso di giovani NEET, la 

diffusione degli asili nido, la formazione professionalizzante e universitaria, le strutture scolastiche 

accessibili ai disabili, la digitalizzazione delle scuole. 

 
Consultazione ς Contributo Asvis 

 
wŜƭŀǘƛǾŀƳŜƴǘŜ ŀƭƭΩƛƴŎƭǳǎƛƻƴŜΣ ƭΩǳŦŦƛŎƛƻ ǎǘŀǘƛǎǘƛŎƻ ŘŜƭ aL¦w ǎǘŀ ƭŀǾƻǊŀƴŘƻ ŀ ǳƴ άƛƴŘƛŎŜ Řƛ ƛƴŎƭǳǎƛƻƴŜέ Ŝ ǇƻǎǎƛŜŘŜ Řŀǘƛ 
ǎƛƎƴƛŦƛŎŀǘƛǾƛ ǎǳ ŀƭǳƴƴƛ ǎǘǊŀƴƛŜǊƛ Ŝ ŘƛǎŀōƛƭƛΦ 9ǎƛǎǘƻƴƻ ƛƴƻƭǘǊŜ ŀƭŎǳƴŜ ƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴƛ Řƛ ǊƛƭƛŜǾƻ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŀ ǎǘǊŀǘŜƎƛŀ ǎǳƭle 
άŀǊŜŜ ƛƴǘŜǊƴŜέ ŎǳǊŀǘŀ Řŀƭ 5ƛǇŀǊǘƛƳŜƴǘƻ tƻƭƛǘƛŎƘŜ {ƻŎƛŀƭƛ ŘŜƭƭŀ tǊŜǎƛŘŜƴȊŀ ŘŜƭ /ƻƴǎƛƎƭƛƻ ŘŜƛ aƛƴƛǎǘǊƛΦ 
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Scheda target 4.6 
 

¢!wD9¢ пΦс άEntro il 2030, assicurare che tutti i giovani e una parte sostanziale di adulti, uomini e donne, 
raggiungano competenze di lettura/scrittura e calcoloέ. 

INDICATORE IAEG - SDGs 

¶ 4.6.1 Quota di popolazione, di una determinata età, che ha competenze funzionali definite in (a) 

lettura/scrittura e (b) calcolo, disaggregata per genere. 

INQUADRAMENTO 

Il target in oggetto chiede di assicurare che tutti i giovani, e una buona percentuale di adulti, uomini e 

donne, acquisiscano competenze numeriche e letterarie (lettura, scrittura, calcolo). 

[ΩƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜ ƎƭƻōŀƭŜ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǘƻ Řŀƭƭƻ L!9D ŘƻƳŀƴŘŀ Řƛ ǾŜǊƛŦƛŎŀǊŜ ƭŀ ǇŜǊŎŜƴǘǳŀƭŜ Řƛ ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴŜΣ Řƛ ǳƴŀ 

ŦŀǎŎƛŀ Řƛ ŜǘŁ ŘŜǘŜǊƳƛƴŀǘŀΣ ŎƘŜ ǇƻǎǎƛŜŘŜ ŎƻƳǇŜǘŜƴȊŜ άŦǳƴȊƛƻƴŀƭƛέ Řƛ ƭŜǘǘǳǊŀκǎŎǊƛǘǘǳǊŀκŎŀƭŎƻƭƻΣ ŘƛǎŀƎƎǊŜƎŀǘƛ 

per sesso. A livello nazionale tale target/indicatore va necessariamente valutato alla luce delle competenze 

alfanumeriche misurate nelle scuole attraverso i programmi PISA (OCSE) e INVALSI. 

Un indicatore nazionale aggiuntivo da prendere in considerazione è rappresentato dai risultati della 

ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŎƻƳǇŜǘŜƴȊŜ ŘŜƎƭƛ ŀŘǳƭǘƛ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƛƭ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀ tL!!/Σ ŀƴŎƘΩŜǎǎƻ ƛƴ ŀƳōƛǘƻ h/{9Φ [ŀ 

valutazione del posizionamento italiano rispetto al target in oggetto deve, infine, necessariamente tener 

conto dello standard stabilito dal Quadro UE su Education and Training (ET2020), secondo il quale la 

percentuale dei ragazzi (15enni) sotto-qualificata in lettura, matematica e scienze deve essere inferiore al 

15%. 

RISULTATI 

/ƻƴ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŀƭ ǘŀǊƎŜǘ Ŝ ŀƭƭΩƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜ L!9DΣ ŎΩŝ Řŀ ǊƛƭŜǾŀǊŜ ŎƘŜ ƭŀ ǇŜǊŎŜƴǘǳŀƭŜ Řƛ ǎǘǳŘŜƴǘƛ мрŜƴƴƛ Ŏƻƴ 

Ǌƛǎǳƭǘŀǘƛ ƛƴǎǳŦŦƛŎƛŜƴǘƛ ƛƴ ƭŜǘǘǳǊŀ Ŝ ƳŀǘŜƳŀǘƛŎŀ ŝ ŀƴŎƻǊŀ Ƴƻƭǘƻ ŀƭǘŀΣ Ŝ ƭƻƴǘŀƴŀ ŘŀƭƭΩƻbiettivo UE (quadro 

ǎǘǊŀǘŜƎƛŎƻ ¦9 ǎǳƭƭΩƛǎǘǊǳȊƛƻƴŜ Ŝ ŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ŀƭ нлнл) di contenerla entro il 15%: 19,5% lettura (media UE 

17,8%); 24,7% calcolo (media UE 22,1%) nel 2012 (Figura 31).  

Oltre alla disaggregazione per sesso, che indica una lieve disparità, peraltro in diminuzione, si rileva che vi 

sono significative differenze regionali nelle competenze di base misurate nel 2012 dai test PISA e INVALSI. 

vǳŜǎǘƻ ŘƛƳƻǎǘǊŀ ŎƘŜ ƛƴ Lǘŀƭƛŀ ƭΩƛǎǘǊǳȊƛƻƴŜ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎŀ ǇǊƻŘǳŎŜ Ǌƛsultati alquanto eterogenei: mentre i risultati 

degli studenti sono in linea con la media UE o superiori alla media UE nelle regioni settentrionali, gli 

studenti ottengono risultati significativamente peggiori nel Meridione.  

Nel valutare, più in generale, ƭΩŀŘŜǊŜƴȊŀ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜ ŀƭ ǘŀǊƎŜǘΣ ōƛǎƻƎƴŀ ŀƴŎƘŜ ǘŜƴŜǊ ǇǊŜǎŜƴǘŜ ŎƘŜ ƭΩLǘŀƭƛŀ 

ǊŜƎƛǎǘǊŀ Ǌƛǎǳƭǘŀǘƛ ǇŜǎǎƛƳƛ ŀƴŎƘŜ ƴŜƭƭΩƛƴŘŀƎƛƴŜ tL!!/ όh/{9ύ ǎǳƭƭŜ ŎƻƳǇŜǘŜƴȊŜ ŘŜƎƭƛ ŀŘǳƭǘƛ όмс-65 anni): nel 

нлмнΣ ƛƭ ǇǳƴǘŜƎƎƛƻ ƳŜŘƛƻ ŀƛ ǘŜǎǘ Řƛ ŎƻƳǇŜǘŜƴȊŀ ŀƭŦŀōŜǘƛŎŀ ŎƻƭƭƻŎŀ ƭΩLǘŀƭƛŀ ŀƭƭΩǳƭǘƛƳƻ Ǉƻǎǘƻ ǘǊŀ ƛ ǇŀŜǎƛ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ 

considerata (250 punti contro una media Ocse di 273).  

!ƴŀƭƻƎŀ ƭŀ ǎƛǘǳŀȊƛƻƴŜ ǇŜǊ ƛƭ ǇǳƴǘŜƎƎƛƻ ŀƛ ǘŜǎǘ Řƛ ŎƻƳǇŜǘŜƴȊŀ ƴǳƳŜǊƛŎŀΣ ǇŜǊ ƛ ǉǳŀƭƛ ƭΩLǘŀƭƛŀ όнптύ ŝ il penultimo 

ǇŀŜǎŜΦ [Ωh/{9 mette, inoltre, in evidenza che solo il 30% circa degli italiani tra i 16 e i 65 anni raggiunge un 

livello accettabile di competenza alfabetica, mentre un altro 30% è ad un livello così basso che non è in 

ƎǊŀŘƻ Řƛ ǎƛƴǘŜǘƛȊȊŀǊŜ ǳƴΩƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ǎŎǊƛǘǘŀΦ  
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Figura 31 Tasso delle competenze in matematica degli studenti 

 
Fonte: elaborazioni ISTAT su dati Ocse-PISA 

Note:  
(a) L'indicatore è disponibile solo per alcune annualità, poiché l'indagine PISA da cui deriva si svolge con cadenza triennale. Per 
alcuni anni, l'indagine presenta valori solo per le ripartizioni e per le regioni che partecipano al sovra campionamento. Per dettagli 
ǎǳƭƭΩŜǊǊƻǊŜ ǎǘŀƴŘŀǊŘ ŘŜƭƭŜ ǎǘƛƳŜ ǎƛ ǊƛƳŀƴŘŀ ŀƛ Rapporti Invalsi (www.invalsi.it) 
(b) l'indicatore fa parte delle tavole di osservazione del QSN 
 

CONCLUSIONI 

: ǎŜƴȊΩŀƭǘǊƻ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛƻ ŀǘǘƛǾŀǊŜ ǇǊƻƎǊŀƳƳƛ ŀŘŜƎǳŀǘƛ ŎƘŜ ǇƻǊǘƛƴƻ ƭŜ ŎƻƳǇŜǘŜƴȊŜ ŘŜƛ ǊŀƎŀȊȊƛ Ŝ ŘŜƎƭƛ ŀŘǳƭǘƛ ǇƛǴ 

vicini alla media europea, e, in particolare, a ridurre le disuguaglianze sociali/ territoriali.  

Non mancano segnali incoraggianti a livello nazionale: negli ultimi anni l'Italia ha compiuto progressi ed è 

auspicabile che la recente riforma del sistema nazionale di istruzione e formazione porti a migliorare 

ulteriormente i risultati scolastici, anche grazie alla recente introduzione di un sistema di valutazione delle 

scuole (SVN). La scarsità di finanziamenti pesa sul sistema di istruzione superiore. In Italia la spesa pubblica 

per l'istruzione è fra le più basse dell'UE, sia in rapporto al PIL (4,1% nel 2013), sia in rapporto alla spesa 

pubblica complessiva (8,0% nel 2013), ma negli ultimi anni, con la riforma della scuola, sono stati effettuati 

ƛƴǾŜǎǘƛƳŜƴǘƛ ǎƛƎƴƛŦƛŎŀǘƛǾƛΣ ŀƴŎƘŜ ǇŜǊ ƭΩŀǎǎǳƴȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ƛƴǎŜƎƴŀƴǘƛΣ ŎƘŜ ƭŀǎŎƛŀƴƻ ǇǊŜǎŀƎƛǊŜ ƳƛƎƭƛƻǊŀƳŜƴǘƛΦ 
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Scheda target 4.7 
 

TARGET 4.т άEntro il 2030, assicurare che tutti gli studenti acquisiscano le conoscenze e competenze 
ƴŜŎŜǎǎŀǊƛŜ ǇŜǊ ǇǊƻƳǳƻǾŜǊŜ ƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭŜ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻΣ ǘǊŀ ƭΩŀƭǘǊƻΣ ƭϥŜŘǳŎŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ 
sostenibile e agli stili di vita sostenibili, ai diritti umani, all'uguaglianza di genere, la promozione di una 
cultura di pace, di non violenza, di cittadinanza globale e la valorizzazione della diversità culturale e del 
contributo della cultura allo sviluppo sostenibileέ. 

INDICATORE IAEG - SDGs 

¶ 4.7.1 Misura in cui (i) lΩŜŘǳŎŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭŀ ŎƛǘǘŀŘƛƴŀƴȊŀ ƎƭƻōŀƭŜ Ŝ όƛƛύ ƭΩŜŘǳŎŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ 

ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭŜΣ ƛƴŎƭǳŘŜƴŘƻǾƛ ƭΩŜŘǳŎŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭŀ ǇŀǊƛǘŁ Řƛ ƎŜƴŜǊŜ Ŝ ŀƛ ŘƛǊƛǘǘƛ ǳƳŀƴƛΣ ǎƻƴƻ ƛƴǘŜƎǊŀǘŜΣ ŀ ǘǳǘǘƛ ƛ 

livelli, nelle: (a) politiche educative nazionali, (b) curricula scolastici, (c) formazione dei dicenti e (d) 

valutazione degli studenti. 

INQUADRAMENTO 

Il target chiede di assicurare che tutti coloro che sono inseriti in percorsi educativi acquisiscano le 

conoscenze e le competenze necessarie a promuovere lo sviluppo sostenibile. LΩƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜ ƎƭƻōŀƭŜ L!9D 

ŎƘƛŜŘŜ Řƛ ŀƴŀƭƛȊȊŀǊŜ ƭΩŜŘǳŎŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭŜ Ŝ ŀƭƭŀ ŎƛǘǘŀŘƛƴŀƴȊŀ ǎƛŀƴƻ ǇǊŜǎŜƴǘƛ ƴŜƭƭŜ ǇƻƭƛǘƛŎƘŜ 

educative nazionali, nei curricula scolastici, nella formazione degli insegnanti, e nella valutazione degli 

studenti. Non esistono dati nazionali in ambito Sistan che consentano di valutare in modo complessivo e 

aggregato posizionamento nazionale rispetto a tale target.    

RISULTATI 

/ƻƴ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŀƭ ǘŀǊƎŜǘ Ŝ ŀƭƭΩƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜ ƛƴ ǉǳŜǎǘƛƻƴŜ ŎΩŝ Řŀ ǊƛƭŜǾŀǊŜ ŎƘŜ ƛƴ LǘŀƭƛŀΣ ƛƴ ŀǎsenza di una strategia 

politica nazionale (ed europea) in materia di educazione allo sviluppo sostenibile, esistono molteplici 

iniziative (su scala nazionale, territoriale, ma anche di singola scuola)  diffuse in maniera disomogenea sul 

territorio, e che dunque non esistono dati che consentano di tracciare una panoramica complessiva.  

CONCLUSIONI 

: ǎŜƴȊΩŀƭǘǊƻ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛƻ ŀǘǘƛǾŀǊŜ ǇǊƻƎǊŀƳƳƛ ŀŘŜƎǳŀǘƛ ǎǳ ǎŎŀƭŀ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜ ŎƘŜ ŀǎǎƛŎǳǊƛƴƻ ǳƴŀ ŘƛŦŦǳǎƛƻƴŜ ǇƛǴ 

ŎŀǇƛƭƭŀǊŜ ŘŜƭƭΩŜŘǳŎŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭŜ ƴŜƭƭŜ scuole.  A livello nazionale la riforma della scuola del 

нлмр όŎΦŘΦ ŘŜŎǊŜǘƻ άōǳƻƴŀ ǎŎǳƻƭŀέύ Ƙŀ Ǉƻǎǘƻ ŀƭŎǳƴƛ ƻōƛŜǘǘƛǾƛ ƛƳǇƻǊǘŀƴǘƛ ǇŜǊ ƭΩƻŦŦŜǊǘŀ ŦƻǊƳŀǘƛǾŀΣ ŎƘŜ 

tracciano il solco su cui costruire un politica nazionale più strutturata di educazione allo sviluppo 

sostenibile.  

 
Consultazione ς Contributo Asvis 

 
Qualche elemento, per tracciare un primo quadro informativo, potrà essere desunto quando sarà pubblicato il primo 
ǊŀǇǇƻǊǘƻ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜ ǎǳƭƭΩŀǳǘƻǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǎŎǳƻƭŜΦ 
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Scheda target 4.a 
 

TARGET 4 a άCostruire e adeguare le strutture scolastiche in modo che siano adatte alle esigenze dei 

bambini, alla disabilità e alle differenze di genere e fornire a tutti ambienti di apprendimento sicuri, non 

violenti, inclusivi ed efficaciέ. 

INDICATORE IAEG - SDGs 

¶ 4.a.1 Percentuale di scuole con accesso a: (a) elettricità; (b) Internet per scopi pedagogici; (c) 

computer for scopi pedagogici; (d) infrastrutture e materiali adatti a studenti con disabilità; (e) 

acqua potabile; (f) servizi igienici, distinti per maschi e femmine; e (g) dispositivi igienici per 

ƭŀǾŀƎƎƛƻ ŘŜƭƭŜ Ƴŀƴƛ όŎƻƳŜ Řŀ ƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜ ά²!{Iέύ. 

INQUADRAMENTO 

Il target chiede di migliorare le strutture educative e scolastiche in modo da venire incontro alle esigenze di 

bambini, disabili e donne e assicurare ambƛŜƴǘƛ ŜŘǳŎŀǘƛǾƛ ǎƛŎǳǊƛΣ ƛƴŎƭǳǎƛǾƛ ŜŘ ŜŦŦƛŎŀŎƛΦ  [ΩƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜ ƎƭƻōŀƭŜ 

IAEG chiedi di verificare la proporzione di scuole che han accesso a:   (a) elettricità; (b) Internet; (c) 

computer; (d) infrastrutture e materiali per studenti disabili; (e) acqua potabile; (f) servizi igienici (g) 

ŀŎǉǳŀκǎŀǇƻƴŜ ǇŜǊ ƭŀǾŀƎƎƛƻ ƳŀƴƛΦ /ƻƴǎƛŘŜǊŀƴŘƻ ŎƘŜ ŀƭŎǳƴƛ ŀƳōƛǘƛ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǘƛ ŘŀƭƭΩƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜ ƴƻƴ ǎƻƴƻ 

ǊƛƭŜǾŀƴǘƛ ǇŜǊ ƭΩLǘŀƭƛŀ όŜƭŜǘǘǊƛŎƛǘŁΣ ŀŎǉǳŀ ǇƻǘŀōƛƭŜΣ ǎŜǊǾƛȊƛ ƛƎƛŜƴƛŎƛΣ ǎŀǇƻƴŜύΣ ǎƛ ǊƛǘƛŜƴŜ ƻǇǇƻǊǘǳƴƻ ŀƴŀƭƛȊȊŀǊŜ ǎƻƭƻ 

la presenza nelle scuole di: Internet, PC, strutture per disabili.  

RISULTATI 

tŜǊ ǉǳŀƴǘƻ ǊƛƎǳŀǊŘŀ ƭΩŀŘŜƎǳŀǘŜȊȊŀ ŘŜƭƭŜ ǎǘǊǳǘǘǳǊŜ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎƘŜ ŀƛ Řƛǎŀōƛƭƛ ƛƭ ǘǊŜƴŘ ŝ ǇƻǎƛǘƛǾƻ Ŝ ǎƛ ǇǊŜǎǳƳŜ ǎƛ 

riesca a raggiungere il target, pur in presenza di qualche differenza su scala territoriale. Sulla presenza di 

internet e personal computer nelle scuole, i dati sono reperibili, ma solo con riferimento a ogni singola 

scuolaΣ ǎǳƭ ǎƛǘƻ ά{Ŏǳƻƭŀ ƛƴ /ƘƛŀǊƻέΦ 

 
Consultazione ς Contributo Asvis 

 
[ΩέŀƴŀƎǊŀŦŜ ŘŜƭƭΩŜŘƛƭƛȊƛŀ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎŀέΣ ŀ ŎǳǊŀ del MIUR e delle regioni, fornisce informazioni sui singoli edifici scolastici, 
anche con riferimento alla barriere architettoniche e accorgimenti per risparmio energetico. 
 

 

CONCLUSIONI 

bŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŜ ŀȊƛƻƴƛ positive già avviare per efficientare/migliorare le strutture scolastiche, bisognerà 

porre particolare attenzione alla necessità di assicurare il pieno raggiungimento del target, relativamente 

ŀƭƭΩŀŎŎŜǎǎƛōƛƭƛǘŁ ƛ ŀƛ Řƛǎŀōƛƭƛ Ŝ ŀƭƭŀ ŘƛƎƛǘŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǎŎǳƻƭŜΣ ǊƛŘǳŎŜƴŘƻ ŀƴŎƘŜ ƛ ŘƛǾŀǊƛ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭi. Esistono 

segnali incoraggianti connessi agli investimenti in corso nel quadro del piano nazionale per la scuola 

digitale. 
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Schede target 4.b e 4.c 
 

TARGET 4.b άEntro il 2020, espandere sostanzialmente a livello globale il numero di borse di studio a 
disposizione dei paesi in via di sviluppo, in particolare dei paesi meno sviluppati, dei piccoli Stati insulari 
ƛƴ Ǿƛŀ Řƛ ǎǾƛƭǳǇǇƻ Ŝ ŘŜƛ ǇŀŜǎƛ ŀŦǊƛŎŀƴƛΣ ǇŜǊ ƭΩƛǎŎǊƛȊƛƻƴŜ ŀƭƭΩϥƛǎǘǊǳȊƛƻƴŜ ǘŜǊȊƛŀǊƛŀΣ ƛǾƛ ƛƴŎƭǳǎƛ ƛ ǇǊƻƎǊŀƳƳƛ Řƛ 
formazione tecnica e sulle tecnologiŜ L/¢ Ŝ ǉǳŜƭƭƛ  ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ǘŜŎƴƛŎƻΣ ƛƴƎŜƎƴŜǊƛǎǘƛŎƻ Ŝ ǎŎƛŜƴǘƛŦƛŎƻ ƴŜƛ ǇŀŜǎƛ 
sviluppati e in ŀƭǘǊƛ ǇŀŜǎƛ ƛƴ Ǿƛŀ Řƛ ǎǾƛƭǳǇǇƻέ. 

TARGET 4.c άEntro il 2030, aumentare notevolmente l'offerta di insegnanti qualificati, anche attraverso la 
cooperazione internazionale nel campo della formazione dei docenti, nei paesi in via di sviluppo, e in 
particolare nei paesi meno sviluppati e nei piccoli Sǘŀǘƛ ƛƴǎǳƭŀǊƛ ƛƴ Ǿƛŀ Řƛ ǎǾƛƭǳǇǇƻέ. 

INDICATORI IAEG - SDGs 

¶ 4.b.1 Volume dei flussi di Aiuto Pubblico allo Sviluppo destinati alle borse di studio, suddivisi per 

settore e tipo di studi. 

¶ 4.c.1 Percentuale di insegnanti della scuola: (a) materna; (b) primaria; (c) secondaria inferiore; and 

(d) secondaria superiore, che hanno ricevuto il minimo necessario di formazione strutturata (e.g. 

ŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ǇŜŘŀƎƻƎƛŎŀύΣ ǇǊƛƳŀ Ŝ ŘǳǊŀƴǘŜ ƛƭ ǎŜǊǾƛȊƛƻΣ ǎŜŎƻƴŘƻ ǉǳŀƴǘƻ ǊƛŎƘƛŜǎǘƻ ǇŜǊ ƭΩƛƴǎŜƎƴŀƳŜƴǘƻ 

nel Paese di riferimento. 

INQUADRAMENTO 

I due target afferiscono al settore della cooperazione internazionale. Il primo (4.b) chiede di incrementare il 

numero di borse di studio messe a disposizione dei paesi in via di sviluppo, con un indicatore IAEG che 

chiede di misurare la porzione di Aiuto Pubblico allo Sviluppo dedicata a tale azione; il secondo (4.c.) chiede 

di fornire insegnanti qualificati ai paesi in via di sviluppo, con un indicatore IAEG che chiede di verificare la 

quota di insegnanti, nei vari livelli scolastici, che ricevono formazione. 

RISULTATI 

4.b. - [ΩǳƴƛŎƻ Řŀǘƻ riportato dalle statistiche OCSE riguarda le borse di studio messe a disposizione 

ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ ǇŀŜǎŜ ŘƻƴŀǘƻǊŜΣ ŀƴȊƛŎƘŞ Řƛ ǉǳŜƭƭŜ ŘŜǎǘƛƴŀǘŜ ŀƛ ǇŀŜǎƛ ƛƴ Ǿƛŀ Řƛ ǎǾƛƭǳǇǇƻΦ /ƻƴ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŀ 

ǉǳŜǎǘƻ Řŀǘƻ ƛƴ Lǘŀƭƛŀ ŎΩŝ ǎǘŀǘƻ ǳƴ ǘǊŜƴŘ ŎǊŜǎŎŜƴǘŜ Ŧƛƴƻ ŀƭ нлммΣ ŎƘŜ ǇŜǊƼ ƴŜƎƭƛ ŀƴƴƛ ǎǳŎŎŜǎǎƛǾƛ ŝ ŘƛƳƛƴǳƛǘƻ 

(2012: 5.109 milioni  di dollari; 2013: 6.331; 2014:4.385). 

4.c. - Lƭ Řŀǘƻ ǊƛŎƘƛŜǎǘƻ ŘŀƭƭΩƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜ L!9D όǉǳƻǘŀ Řƛ ƛƴǎŜƎƴŀƴǘƛ ŦƻǊƳŀǘƛύ ƴƻƴ ŝ ǇǳōōƭƛŎŀƳŜƴǘŜ Řisponibile. 

[ΩǳƴƛŎƻ ƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜ ǇǊƻȄȅ utilizzabile è la quota di aiuto pubblico italiano dedicata al settore della formazione 

dei docenti dei paesi beneficiari che, secondo le statistiche OCSE, riporta un trend variabile negli ultimi anni 

e in linea di massima decrescente dal 2011 (circa 2.100 milioni  di dollari  nel 2011; circa 0.500 nel 2015). 

CONCLUSIONI 

In mancanza di dati rispondenti appieno a quanto richiesto dagli indicatori IAEG, per valutare il 

posizionamento italiano rispetto a entrambi i target può essere utile far riferimento alla quota di Aiuto 

ǇǳōōƭƛŎƻ ƛǘŀƭƛŀƴƻ ŎƻƳǇƭŜǎǎƛǾŀƳŜƴǘŜ ŘŜŘƛŎŀǘŀ ŀƭ ǎŜǘǘƻǊŜ ŘŜƭƭΩƛǎǘǊǳȊƛƻƴŜΣ ŎƘŜΣ ǎŜŎƻƴŘƻ le statistiche OCSE, ha 

avuto diverse fluttuazioni negli ultimi anni: negli ultimi anni è  cresciuto (2012, 58.383 milioni  di dollari; 

2013 64.370 milioni  di dollari; 2014, 99.763 milioni  di dollari), che lasciano intendere un buon risultato, 

anche se i valori restano ancora distanti dal picco raggiunto nel 2011 (118.824 milioni  di dollari). 
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Scheda target 5.1 
 

TARGET 5Φм άPorre fine a ogni forma di discriminazione nei confronti di tutte le donne, bambine e ragazze 

in ogni parte del mondoέ. 

INDICATORE IAEG - SDGs 

¶ рΦмΦм ά9sistenza o meno di strumenti legislativi atti a promuovere, rafforzare e monitorare 

ƭΩǳƎǳŀƎƭƛŀƴȊa e la ƴƻƴ ŘƛǎŎǊƛƳƛƴŀȊƛƻƴŜ Řƛ ƎŜƴŜǊŜέΦ 

INQUADRAMENTO 

 

Il target in oggetto prevede di eliminare, entro il 2030, ogni forma di discriminazione nei confronti delle 

donne e delle giovani donne in tutti i paesi e, pertanto, il medesimo può essere quantificato attraverso 

ƭΩƛŘŜƴǘƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴ Ǌƛǎǳƭǘŀǘƻ ǇŀǊƛ ŀƭƭƻ л҈ ŘŜƭƭŜ ŦƻǊƳŜ Řƛ ŘƛǎŎǊƛƳƛƴŀȊƛƻƴŜ Řƛ ƎŜƴŜǊŜΦ 

Il target presenta un unico indicatore individuato a livello ONU ai fini di monitorarne gli avanzamenti, 

ŀŦŦŜǊŜƴǘŜ ŀƭƭΩŜǎƛǎǘŜƴȊŀ Řƛ ǎǘǊǳƳŜƴǘƛ ƭŜƎƛǎƭŀǘƛǾƛ ŀ livello nazionale atti a promuovere, rafforzare e monitorare 

ƭΩǳƎǳŀƎƭƛŀƴȊŀ Ŝ ƭŀ ƴƻƴ ŘƛǎŎǊƛƳƛƴŀȊƛƻƴŜ Řƛ ƎŜƴŜǊŜΦ {ƛ ǊƛƭŜǾŀ ŀ ǘŀƭŜ ǇǊƻǇƻǎƛǘƻΣ ŎƘŜ ǘŀƭŜ ƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀ 

una proxy atta a monitorare solo parte del target, per sua stessa natura trasversale e ad ampio raggio. 

/ƻƴǎƛŘŜǊŀǘŀ ǘŀƭŜ ǾŀƭŜƴȊŀ ǘǊŀǎǾŜǊǎŀƭŜ ŘŜƭ ǘŀǊƎŜǘ Ŝ ƭŀ ƴŀǘǳǊŀ ŘŜƭƭΩƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜ IAEG, non si è ritenuto opportuno 

ŜŦŦŜǘǘǳŀǊŜ ǳƴΩŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƭ ǘǊŜƴŘ ŘŜƭƭΩƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜΣ ōŜƴǎƜ ŝ ǎǘŀǘŀ Ǉƻǎǘŀ ƛƴ ŜǎǎŜǊŜ ǳƴŀ ōǊŜǾŜ ŘƛǎŀƳƛƴŀ ǉǳŀƭƛǘŀǘƛǾŀ 

ŘŜƭƭΩŜǾƻƭǳȊƛƻƴŜ ƴormativa sul tema in oggetto. 

RISULTATI 

Le disposizioni normative relative alle pari opportunità trovano sintesi nel Decreto Legislativo n. 198/2006 

attraverso il quale è stato approvato il Codice delle Pari Opportunità ŀǾŜƴǘŜ ŀŘ ƻƎƎŜǘǘƻ άMisure volte ad 

eƭƛƳƛƴŀǊŜ ƻƎƴƛ ŘƛǎǘƛƴȊƛƻƴŜΣ ŜǎŎƭǳǎƛƻƴŜ ƻ ƭƛƳƛǘŀȊƛƻƴŜ ōŀǎŀǘŀ ǎǳƭ ǎŜǎǎƻέΣ ŎƘŜ ŎƻƳǇǊƻƳŜǘǘŀƴƻ ƻ ƛƳǇŜŘƛǎŎŀƴƻ άƛƭ 

riconoscimento, il godimento e l'esercizio dei diritti umani e delle libertà fondamentali in campo politico, 

economico, sociale, culturale e civile o ƛƴ ƻƎƴƛ ŀƭǘǊƻ ŎŀƳǇƻέ87 . 

Esso rappresenta una summa delle disposizioni precedenti volte a combattere le discriminazioni e a 

garantire la parità di genere tra uomo e donna. In particolare, il sistema nazionale italiano in materia di 

parità e pari opportunità ǘŜǎǘƛƳƻƴƛŀ ǳƴ ƎǊŀŘǳŀƭŜ ǇǊƻƎǊŜǎǎƻ ŦƻƴŘŀǘƻ ǎǳƭƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ŘŜǘǘŀǘƻ 

costituzionale, il quale, prendendo avvio da un primo obiettivo di tutela delle donne attraverso interventi di 

protezione dalle disuguaglianze e di rimozione di ostacoli giuridici in campo lavorativo88 , si è 

successivamente orientato verso la promozione del coinvolgimento e della piena partecipazione delle 

                                                           
87 Per il testo integrale della legge si veda: ttp://www.normattiva.it/uri-
res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2006-04-11;198. 
88 {ƻǇǊŀǘǘǳǘǘƻ ƛƴ ǘŜǊƳƛƴƛ Řƛ ǇŀǊƛǘŁ Řƛ ǘǊŀǘǘŀƳŜƴǘƻ ƴŜƭƭΩƛƳƳƛǎǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŘƻƴƴŜ ƴŜƭ ƳŜǊŎŀǘƻ ŘŜƭ ƭŀǾƻǊƻ ς per esempio, 
Legge n. 1176 del 17.07.1919; Legge n. 66 del 09.02.1963 ς e in ambito familiare ς per esempio, Legge n. 151 del 19 
maggio 1975 ς nonché di tutela della maternità ς Legge 242 del 19.06.1902; Legge n. 1347 del 05.07.1934; Legge n. 
860 del 26.08.1950; Legge n. 1204 del 30.12.1971. 
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donne alla vita sociale, economica e politica89 , fino ad individuare nel mainstreaming di genere lo 

strumento atto a riconoscere le donne quali soggetti attivi della vita sociale e lavorativa. [Ωŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƭƭƻ 

specifico contesto italiano rileva, inoltre, come sia intervenuta solo di recente una normativa organica in 

materia di violenza sulle donne introdotta dalla Legge n. 119 del 201390, con la quale si introducono nuove 

norme per il contrasto della violenza di genere che hanno l'obiettivo di prevenire il femminicidio e 

proteggere le vittime91. 

 
Consultazione ς Constributo Asvis 

 
Integrare con informazioni sulle varie leggi italiane per assicǳǊŀǊŜ ƭΩŜǉǳƛƭƛōǊƛƻ Řƛ ƎŜƴŜǊŜ όƴŜƛ ŎƻƴǎƛƎƭƛ Řƛ 
amministrazione, nelle assemblee elettive, nelle giunte comunali e regionali, nelle commissioni di concorso, ecc.)  
 
Dati e informazioni  
 
La Legge n. 120 del 2011 reca modifiche al Testo unico delle disposizioni in materia di intermediazione finanziaria, di 
Ŏǳƛ ŀƭ 5Φ[ƎǎΦ ƴΦ ру ŘŜƭ мффу όǇƛǴ ŎƻƳǳƴŜƳŜƴǘŜ ƴƻǘƻ ŎƻƳŜ ά¢Ŝǎǘƻ ǳƴƛŎƻ ŘŜƭƭŀ CƛƴŀƴȊŀέύΣ ŎƻƴŎŜǊƴŜƴǘƛ ƭŀ ǇŀǊƛǘŁ Řƛ 
accesso agli organi di amministrazione e controllo delle società quotate in mercati regolamentati e, in particolare, 
assegna allo statuto il compito di prevedere che il riparto dei posti tra gli amministratori da eleggere sia effettuato in 
ōŀǎŜ ŀ ǳƴ ŎǊƛǘŜǊƛƻ ŎƘŜ ŀǎǎƛŎǳǊƛ ƭΩŜǉǳƛƭƛōǊƛƻ ǘǊŀ ƛ ƎŜƴŜǊƛ. 

 

 

CONCLUSIONI 

Per quanto concerne gli strumenti di policy attivati, non si registrano piani, programmi e strategie a livello 

trasversale inerenti alle politiche di parità tra uomo e donna. Tuttavia, in Italia, è stato istituito, nel 1996, un 

Dipartimento del governo preposto al coordinamento delle iniziative normative e amministrative in tutte le 

ƳŀǘŜǊƛŜ ŀǘǘƛƴŜƴǘƛ ŀƭƭŀ ǇǊƻƎŜǘǘŀȊƛƻƴŜ Ŝ ŀƭƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǇƻƭƛǘƛŎƘŜ Řƛ ǇŀǊƛ ƻǇǇƻǊǘǳƴƛǘŁΥ ƛƭ Dipartimento per 

le Pari Opportunità della Presidenza del Consiglio dei Ministri. 

Altresì, si evidenzia il varo di un Piano straordinario di protezione delle vittime di violenza sessuale e di 

genere che prevede azioni di intervento multidisciplinari, a carattere trasversale, finalizzati a sensibilizzare 

la collettività, a prevenire il fenomeno anche attraverso interventi di natura formativa, potenziare i centri 

antiviolenza e i servizi di assistenza, sviluppare azioni di recupero delle vittime (altresì attraverso la 

formazione degli operatori), nonché definire un sistema strutturato di governance tra tutti i livelli di 

governo, basato sulle diverse esperienze e sulle buone pratiche già realizzate nelle reti locali e sul territorio. 

Alla luce di questa situazione ŝΣ ǇŜǊǘŀƴǘƻΣ ǇƻǎǎƛōƛƭŜ ŀŦŦŜǊƳŀǊŜ ŎƘŜ ƭΩLǘŀƭƛŀ Ƙŀ ǊŀƎƎƛǳƴǘƻ ǇƛŜƴŀƳŜƴǘŜ ƛ Ǌƛǎǳƭǘŀǘƛ 

ǇǊŜǾƛǎǘƛ ŘŀƭƭΩƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜ Řƛ ǊƛŦŜǊƛmento attraverso la messa a sistema di un insieme complesso di norme e 

ƛǎǘƛǘǳǘƛ ƎƛǳǊƛŘƛŎƛ ŦƛƴŀƭƛȊȊŀǘƛ ŀƭƭŀ ǇǊƻƳƻȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩǳƎǳŀƎƭƛŀƴȊŀ Ŝ ŀƭƭŀ ǇǊŜǾŜƴȊƛƻƴŜ Řƛ ƻƎƴƛ ŦƻǊƳŀ Řƛ 

discriminazione di genere. Tale quadro è confermato dai dati OCSE (άSocial Institution & Gender Indexέ) 

chŜ ǉǳŀƭƛŦƛŎŀƴƻ ƭΩLǘŀƭƛŀ ŎƻƳŜ ǳƴ Ǉaese con un basso livello di discriminazione di genere. 

                                                           
89 A livello, in particolare, di parità di trattamento tra uomini e donne in materia di lavoro ς ad esempio, la Legge n. 
903 del 09.12.1977; Legge n. 125 del 10.05.1991 e s.m.i. ς di conciliazione tra i tempi di vita e di lavoro ς oppure la 
Legge n. 53 del 08.03.2000 ς e di istituzione dei Comitati per le Pari Opportunità nelle istituzioni pubbliche. 
90 ά/ƻƴǾŜǊǎƛƻƴŜ ƛƴ ƭŜƎƎŜΣ Ŏƻƴ ƳƻŘƛŦƛŎŀȊƛƻƴƛΣ ŘŜƭ ŘŜŎǊŜǘƻ-legge 14 agosto 2013, n. 93, recante disposizioni urgenti in 
materia di sicurezza e per il contrasto della violenza di genere, nonché in tema di protezione civile e di 
commissariamento deƭƭŜ ǇǊƻǾƛƴŎŜέΦ 
91

 Per il testo integrale della legge si veda: http://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2013/10/15/13G00163/sg 

http://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2013/10/15/13G00163/sg
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Consultazione ς Contributo Asvis 

 
Sarebbe utile un riferimento al VII Rapporto Italia al Cedaw del 2013 e ai rapporti ombra del Comitato Cedaw delle 
ONG.  
 
Dati e informazioni 
 
[ŀ ά/ƻƴǾŜƴȊƛƻƴŜ ǎǳƭƭΩŜƭƛƳƛƴŀȊƛƻƴŜ Řƛ ƻƎƴƛ ŦƻǊƳŀ Řƛ ŘƛǎŎǊƛƳƛƴŀȊƛƻƴŜ ŎƻƴǘǊƻ ƭŜ ŘƻƴƴŜέ ŘŜƭƭŜ bŀȊƛƻƴƛ ¦ƴƛǘŜ ǇǊŜǾŜŘŜΣ 
ŀƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ мтΣ ǇŀǊǘŜ ±Σ ƭΩƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴ ά/ƻƳƛǘŀǘƻ ǇŜǊ ƭΩŜƭƛƳƛƴŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ŘƛǎŎǊƛƳƛƴŀȊƛƻƴŜ ƴŜƛ ŎƻƴŦǊƻƴǘƛ Řella 
ŘƻƴƴŀέΦ 
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Scheda target 5.2 
 

¢!wD9¢ рΦн άEliminare ogni forma di violenza contro tutte le donne, bambine e ragazze nella sfera 

pubblica e privata, incluso il traffico a fini di prostituzione, lo sfruttamento sessuale e altri tipi di 

sfruttamentoέ. 

INDICATORE IAEG - SDGs 

¶ рΦнΦм άPercentuale di donne e ragazze di età superiore ai 15 anni che hanno subito, nel corso 
ŘŜƭƭΩǳƭǘƛƳƻ ŀƴƴƻΣ ǾƛƻƭŜƴȊŀ Řƛ ǘƛǇƻ ŦƛǎƛŎƻΣ ǎŜǎǎǳŀƭŜ ƻ ǇǎƛŎƻƭƻƎƛŎƻ Řŀ ǇŀǊǘŜ Řƛ ǳn partner attuale o 
precedenteέΦ 

¶ рΦнΦн άPercentuale di donne e ragazze di età superiore ai 15 anni che hanno subito, nel corso 

ŘŜƭƭΩǳƭǘƛƳƻ ŀƴƴƻΣ ǾƛƻƭŜƴȊŀ ǎŜǎǎǳŀƭŜ Řŀ ǇŀǊǘŜ Řƛ ǇŜǊǎƻƴŜ Řƛverse dal partner (per età e luogo di 

accadimento)έ. 

INQUADRAMENTO 

Il target in oggetto prevede di eliminare, entro il 2030, ogni forma di violenza nei confronti delle donne e 

delle giovani donne nella sfera pubblica e privata e, pertanto, il medesimo può essere quantificato 

ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭΩƛŘŜƴǘƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴ Ǌƛǎǳƭǘŀǘƻ ǇŀǊƛ ŀƭƭƻ л҈ ŘŜƭƭŜ ŦƻǊƳŜ Řƛ ǾƛƻƭŜƴȊŀ ǎǳōƛǘŜ ŘŀƭƭŜ ŘƻƴƴŜ ƛƴ ǘǳǘǘŜ ƭŜ 

sfere della vita. Il target si compone di due indicatori individuati a livello ONU ai fini di a monitorarne gli 

avanzamenti, afferenti, rispettivamente a: i) la percentuale di donne di età superiore ai 15 anni che hanno 

ǎǳōƛǘƻΣ ƴŜƭ ŎƻǊǎƻ ŘŜƭƭΩǳƭǘƛƳƻ ŀƴƴƻΣ Ǿiolenza di tipo fisico, sessuale o psicologico da parte di un partner 

attuale o precedente (disaggregato per tipologia di violenza e classi di età); ii) la percentuale di donne di età 

ǎǳǇŜǊƛƻǊŜ ŀƛ мр ŀƴƴƛ ŎƘŜ Ƙŀƴƴƻ ǎǳōƛǘƻΣ ƴŜƭ ŎƻǊǎƻ ŘŜƭƭΩǳƭǘƛƳƻ ŀƴƴƻΣ ǾƛƻƭŜnza sessuale da parte di persone 

diverse dal partner (disaggregato per classi di età e luogo di accadimento). 

Con riferimento al predetto set di indicatori, si fa presente che i dati inerenti alla violenza di genere non 

vengono rilevati delle statistiche nazionali; tuttavia, ai fini del popolamento del medesimo è stata utilizzata 

quale fonte informativa di natura secondaria il rapporto tematico ISTAT ά[ŀ ǾƛƻƭŜƴȊŀ ŎƻƴǘǊƻ ƭŜ ŘƻƴƴŜ 

ŘŜƴǘǊƻ Ŝ ŦǳƻǊƛ ƭŀ ŦŀƳƛƎƭƛŀέ όр ƎƛǳƎƴƻ нлмрύ92Φ [ΩǳǘƛƭƛȊȊƻ Řƛ ǘŀƭŜ ŦƻƴǘŜ ƛƴŦƻǊƳŀǘiva ha consentito, in mancanza 

Řƛ Ŧƻƴǘƛ ŀǘǘŜ ŀ ŘŜŦƛƴƛǊŜ ǳƴ ǘǊŜƴŘ ǎǘƻǊƛŎƻ ŘŜƎƭƛ ƛƴŘƛŎŀǘƻǊƛ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀǘƛΣ ŀƭǘǊŜǎƜΣ Řƛ ŜŦŦŜǘǘǳŀǊŜ ǳƴΩŀƴŀƭƛǎƛ 

ŘŜƭƭΩŀƴŘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ŦŜƴƻƳŜƴƻ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ǳƴŀ ŎƻƳǇŀǊŀȊƛƻƴŜ Ŏƻƴ ƛ Řŀǘƛ ǇǊŜǎŜƴǘƛ ƴŜƭƭŀ ǇǊŜŎŜŘŜƴǘŜ ǊƛƭŜǾŀȊƛƻƴŜ 

ISTAT rappreseƴǘŀǘŀ ƴŜƭ ǊŀǇǇƻǊǘƻ ά[ŀ ǾƛƻƭŜƴȊŀ ŎƻƴǘǊƻ ƭŜ ŘƻƴƴŜέΣ ŎƻƴŘƻǘǘŀ ƴŜƭ нллсΦ 

RISULTATI 

Secondo quaƴǘƻ ŜƳŜǊƎŜ Řŀƛ Řŀǘƛ ǊŀŎŎƻƭǘƛ ŘŀƭƭΩISTAT al 2014, il fenomeno della violenza sulle donne risulta 

essere, in Italia, grave e diffuso: il 31,5% delle 16-70enni ha, difatti, subito nel corso della propria vita una 

ŦƻǊƳŀ Řƛ ǾƛƻƭŜƴȊŀ ŦƛǎƛŎŀ ƻ ǎŜǎǎǳŀƭŜ όŘƛ Ŏǳƛ ƛƭ пΣр҈ ƴŜƭ ŎƻǊǎƻ ŘŜƭƭΩǳƭǘƛƳƻ ŀƴƴƻύΣ ƛƭ нлΣн҈ Ƙŀ ǎǳōƛǘƻ ǾƛƻƭŜƴȊŀ 

                                                           
92 Dal punto di vista metodologico, si sottolinea che atǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ Řƛ ǘŀƭŜ ŦƻƴǘŜ ŘŜƛ Řŀǘƛ ŝ ǎǘŀǘƻ ǇƻǎǎƛōƛƭŜ 
valorizzare il complesso di informazioni richieste dal set di indicatori con riferimento principalmente al dato 
complessivo delle donne tra i 16 e i 70 anni vittime di violenza. Dati maggiormente disaggregati sono stati, tuttavia, 
valorizzati ove possibile: in particolare, si evidenzia che il dato sulla violenza avvenuta nel corso degli ultimi 12 mesi 
non viene rilevato da ISTAT in maniera disaggregata sulla base dell'autore della violenza per tutti gli indicatori 
ŎƻƴǎƛŘŜǊŀǘƛΦ LƴƻƭǘǊŜΣ ƛƴ ǎƻǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭ Řŀǘƻ ǎǳƭ ƭǳƻƎƻ Řƛ ŀŎŎŀŘƛƳŜƴǘƻΣ ƴƻƴ ƳƻƴƛǘƻǊŀǘƻ ƴŜƭƭΩƛƴŘŀƎƛƴŜΣ ŝ ǎǘŀǘŀ ǳǘƛƭƛȊȊŀǘŀ 
ƭΩƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ǊŜƭŀǘƛǾŀ ŀƭƭŀ ŎƻǇŜǊǘǳǊŀ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭŜΦ 
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ŦƛǎƛŎŀ όŘƛ Ŏǳƛ ƛƭ нΣт҈ ƴŜƭ ŎƻǊǎƻ ŘŜƭƭΩǳƭǘƛƳƻ ŀƴƴƻύΣ ƛƭ нм҈ ǾƛƻƭŜƴȊŀ ǎŜǎǎǳŀƭŜ όŘƛ Ŏǳƛ ƛƭ нΣн҈ ƴŜƭ ŎƻǊǎƻ ŘŜƭƭΩǳƭǘƛƳƻ 

anno) e il 5,4% le forme più gravi della violenza sessuale, come lo stupro e il tentato stupro. 

Lƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜΣ ŀƴŀƭƛȊȊŀƴŘƻ ƛƴ ŘŜǘǘŀƎƭƛƻ ƛ Řŀǘƛ ǊŜƭŀǘƛǾƛ ŀƭƭΩŀǳǘƻǊŜ ŘŜƭƭŀ ǾƛƻƭŜƴȊŀΣ ǎƛ ƴƻǘŀ ŎƘŜΣ ǇŜǊ ǉǳŀƴǘƻ 

ŎƻƴŎŜǊƴŜ ƭŜ ƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴƛ ǊƛŎƘƛŜǎǘŜ ŘŀƭƭΩindicatore 5.2.1, il 13,6% delle donne di età compresa tra i 16 e 70 

anni93  ha subito nel corso della vita violenze fisiche o sessuali da un partner attuale o precedente (di cui il 

2% nel corsƻ ŘŜƭƭΩǳƭǘƛƳƻ ŀƴƴƻύΣ ƛƭ рΣн҈ Řŀƭ ǇŀǊǘƴŜǊ ŀǘǘǳŀƭŜ Ŝ ƛƭ муΣф҈ ŘŀƭƭΩex partner. La violenza fisica 

compiuta dal ǇŀǊǘƴŜǊ ƻ ǇŀǊǘƴŜǊ ǇǊŜŎŜŘŜƴǘŜ ǎƛ ŀǘǘŜǎǘŀ ŀƭƭΩммΣс҈ όŘƛ Ŏǳƛ ƭΩмΣс҈ ƴŜƭ ŎƻǊǎƻ ŘŜƭƭΩǳƭǘƛƳƻ ŀƴƴƻύΣ ƭŀ 

ǾƛƻƭŜƴȊŀ ǎŜǎǎǳŀƭŜ ŀƭ рΣу҈ όŘƛ Ŏǳƛ ƭƻ лΣфу҈ ƴŜƭ ŎƻǊǎƻ ŘŜƭƭΩǳƭǘƛƳƻ ŀƴƴƻύΣ ƳŜƴǘǊŜ ƭŜ ŦƻǊƳŜ ǇƛǴ ƎǊŀǾƛ Řƛ ǾƛƻƭŜƴȊŀ 

sessuale corrispondono al 2,4%94 . 

tŜǊ ǉǳŀƴǘƻ ŎƻƴŎŜǊƴŜ ƭΩƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜ рΦнΦнΣ ƛ ƴƻƴ ǇŀǊǘƴŜǊ Ǌƛǎǳƭǘŀƴƻ ŜǎǎŜǊŜ ŀǳǘƻǊƛ ǎƻǇǊŀǘǘǳǘǘƻ Řƛ ǾƛƻƭŜƴȊŜ ŦƛǎƛŎƘŜ Ŝ 

sessuali: il 24,7% delle donne di età compresa tra i 16 e 70 anni ha subito, infatti, almeno una violenza fisica 

o sessuale da parte di uomini non partner nel corso della vita95 . Le donne che hanno subito violenza 

ǎŜǎǎǳŀƭŜ Řŀ ǇŀǊǘŜ Řƛ ǇŜǊǎƻƴŜ ŘƛǾŜǊǎŜ ŘŀƭƭΩŜȄ ǇŀǊǘƴŜǊ ƴŜƭ ŎƻǊǎƻ ŘŜƭƭŀ Ǿƛǘŀ ǎƻƴƻ ǇŀǊƛ ŀƭ мтΣр҈Σ ƳŜƴǘǊŜ ƭŀ 

percentuale di donne che ha subito stupro o tentato stupro si attesta al 3,4%. Gli sconosciuti sono, infine, 

nella maggior parte dei casi autori di molestie sessuali (76,8%). Il grafico che segue (Figura 32) mette in 

evidenza i dati relativi alla percentuale di donne vittime di violenza, per violenza e autore. 

Figura 32 Tassi di violenze su donne in Italia 

 

Fonte: Elaborazioni MATTM su dati ISTAT "La violenza contro le donne dentro e fuori la famiglia" 2014 

                                                           
93 2 milioni  e 800 mila donne. 
94 In particolare, gli stupri sono commessi nel 62,7% dei casi da partner. 
95 Gli sconosciuti hanno perpetrato forme di violenza fisica e sessuale nel 4% dei casi, mentre, per quanto riguarda la 
ǾƛƻƭŜƴȊŀ ŀƎƛǘŀ Řŀ ǇŜǊǎƻƴŜ ŎƻƴƻǎŎƛǳǘŜΣ ƛƭ сΣо҈ ŘŜƭƭŜ ǾƛǘǘƛƳŜ ƭΩƘŀ ǎǳōƛǘŀ Řŀ ŎƻƴƻǎŎŜƴǘƛΣ ƛƭ о҈ Řŀ amici, il 2,6% da parenti e 
il 2,5% da colleghi di lavoro. 
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In relazione alla disaggregazione per classi di età, le 35-44enni e le 45-54enni rappresentano i target con 

una percentuale più alta di violenza fisica o sessuale subita (2,1%96 ), seguite dalle 25-34enni (1,9%97 ). Per 

quanto riguarda, infine, la distribuzione geografica, presentano tassi più elevati le donne che vivono al Sud. 

Nel confronto con i 5 anni precedenti al 2006, si colgono, infine, importanti segnali di miglioramento con 

riferimento a tutte le tipologie di violenza e a tutte le classi di età. Nel 2014, le donne che hanno dichiarato 

di subire o di avere subito violenza fisica o sessuale che hanno subito anche violenza psicologica sono pari 

al 17,2%, con un valore maggiore di donne giovani e giovanissime vittime di violenza psicologica98 ; tuttavia, 

ƭŀ ǾƛƻƭŜƴȊŀ ǇǎƛŎƻƭƻƎƛŎŀ ŝ ŀƴŎƘΩŜǎǎŀ ƛƴ ŦƻǊǘŜ Ŏŀƭƻ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭ нллсΦ LƴŦƛƴŜ ƛƴ ǊŜƭŀzione al tema dello stalking, si 

ŜǾƛŘŜƴȊƛŀ ŎƘŜ ƭŜ ŘƻƴƴŜ ŎƘŜ Ƙŀƴƴƻ ǎǳōƛǘƻ ǘŀƭŜ ŦƻǊƳŀ Řƛ ǾƛƻƭŜƴȊŀ ǇǎƛŎƻƭƻƎƛŎŀ Řŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭƭΩŜȄ-partner sono 

pari a 1 milione e 524 mila nel 2014. 

CONCLUSIONI 

Per quanto concerne gli strumenti di policy attivati con riferimento al tema in oggetto, si sottolinea il varo 

di un Piano straordinario di protezione delle vittime di violenza sessuale e di genere che prevede azioni di 

intervento multidisciplinari e a carattere trasversale. Altresì, il PON Inclusione, cofinanziato attraverso la 

Politica di Coesione 2014-2020, prevede il finanziamento di interventi contro la violenza sulle donne. Sulla 

ōŀǎŜ Řƛ ǉǳŀƴǘƻ ŜǾƛŘŜƴȊƛŀǘƻΣ ŝΣ ǇŜǊǘŀƴǘƻΣ ǇƻǎǎƛōƛƭŜ ŀŦŦŜǊƳŀǊŜ ŎƘŜ ǎŜōōŜƴŜ ƭΩLǘŀƭƛŀ ǎƛŀ ŀƴŎƻǊŀ ƭƻƴǘŀƴŀ Řŀƭ 

raggiungimento del target previsto al 2030, le disposizioni in essere, le allocazioni finanziarie previste, 

nonché il trend di miglioramento dei dati sulla violenza di genere rilevati nel corso delle annualità 

considerate, possono rappresentare degli asset utili ai fini della previsione di ǳƴ ŀǾǾƛŎƛƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩLǘŀƭƛŀ ŀƭ 

target dello 0% delle forme di violenza subite dalle donne in tutte le sfere della vita. 

                                                           
96 Di cui il 4,1% delle 35-44enni e il 2,9% delle 45-рпŜƴƴƛ ƴŜƭ ŎƻǊǎƻ ŘŜƭƭΩǳƭǘƛƳƻ ŀƴƴƻΦ 
97 5ƛ Ŏǳƛ ƛƭ т҈ ƴŜƭ ŎƻǊǎƻ ŘŜƭƭΩǳƭǘƛƳƻ ŀƴƴƻΦ 
98

 Il 15% delle 16-24enni, il 17,2% delle 25-34enni e il 18,2% delle 35-44enni. 
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Scheda target 5.3 
 

¢!wD9¢ рΦо άEliminare tutte le pratiche nocive, come il matrimonio delle bambine, forzato e combinato e 

le mutilazioni dei genitali femminiliέ. 

INDICATORE IAEG - SDGs 

¶ 5.3.1 άtercentuale di donne di età compresa tra i 20 e i 24 anni che hanno contratto matrimonio o 
hanno avuto una relazione di convivenza prima dei 15 e dei 18 anni. 

1. рΦоΦн άPercentuale di ragazze e di donne di età compresa tra i 15 e i 49 anni che hanno subito 

mutilazioni/escissioni dei genitali, per età. 

INQUADRAMENTO 

Il target prevede di eliminare, entro il 2030, tutte le pratiche violente, quali il matrimonio precoce, forzato e 

combinato, nonché le mutilazioni dei genitali femminili e, pertanto, il medesimo può essere quantificato 

ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭΩƛŘŜƴǘƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴ Ǌƛǎǳƭǘŀǘƻ ǇŀǊƛ ŀƭƭƻ л҈ Řƛ ǘǳǘǘŜ ǉǳŜǎǘŜ ŦƻǊƳŜ Řƛ ǾƛƻƭŜƴȊŀ ǎǳōƛǘŜΦ 

Lƭ ǘŀǊƎŜǘ ǎƛ ŎƻƳǇƻƴŜ Řƛ ŘǳŜ ƛƴŘƛŎŀǘƻǊƛ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǘƛ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŜ bŀȊƛƻƴƛ Unite ai fini di a monitorarne gli 

avanzamenti, afferenti, rispettivamente a: i) la percentuale di donne di età compresa tra i 20 e i 24 anni che 

hanno contratto matrimonio, rispettivamente, prima dei 15 e prima dei 18 anni; ii) la percentuale di ragazze 

e donne di età compresa tra i 15 e i 49 anni che hanno subito mutilazioni ed escissioni dei genitali 

(disaggregato per classi di età). 

Con riferimento al primo di tali indicatori (5.3.1), ǎƛ Ŧŀ ǇǊŜǎŜƴǘŜ ƭΩŀǎǎŜƴȊŀ Řƛ Řŀǘƛ Ŝ ƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴƛ ŀ ƭƛǾŜƭƭƻ 

internazionŀƭŜ ŜŘ ŜǳǊƻǇŜƻ ǎǳƭƭŀ ǇǊŜǾŀƭŜƴȊŀΣ ƭΩƛƴŎƛŘŜƴȊŀ Ŝ ƭŀ ŘƛŦŦǳǎƛƻƴŜ ŘŜƭ ŦŜƴƻƳŜƴƻ ŘŜƛ ƳŀǘǊƛƳƻƴƛ ŦƻǊȊŀǘƛΣ 

anche alla luce del fatto che non esiste una definizione comune del fenomeno, in ogni caso di maggiore 

rilievo nei paesi in via di sviluppo e nelle comunità di migranti/popolazione rom. Inoltre, nessuno degli stati 

UE ha messo in campo analisi quantitative sul tema. Solo alcune ong (come la Croce Rossa e Terres des 

Femmes) hanno prodotto dati sui matrimoni forzati, ma si tratta di informazioni di massima e 

prevalentemente indicative. 

Pertanto, ai fini della presente analisi sono state utilizzŀǘŜ ƭŜ ƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴƛ ǊƛƭŜǾŀǘŜ ŘŀƭƭΩISTAT afferenti al più 

generico fenomeno della nuzialità in relazione alle principali caratteristiche socio-demografiche degli sposi. 

Si fa presente, tuttavia, che le modifiche più recenti al modello sono state effettuate nel 1995 e nel 1997 e, 

Řƛ ŎƻƴǎŜƎǳŜƴȊŀΣ ƴƻƴ ŝ ǎǘŀǘƻ ǇƻǎǎƛōƛƭŜ ŜŦŦŜǘǘǳŀǊŜ ƴŞ ǳƴΩŀƴŀƭƛǎƛ ŎƻƳǇƭŜǘŀ ŘŜƭƭŜ Ŏƭŀǎǎƛ Řƛ ŜǘŁ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀǘŜ όōŜƴǎƜ 

valorizzare i soli dati relativi alle donne di 20 e 21 anni di età), né tantomeno la disamina relativa al trend 

ǎǘƻǊƛŎƻ ŘŜƭƭΩƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜΦ ! ǘŀƭŜ ŦƻƴǘŜ ƛƴŦƻǊƳŀǘƛǾŀ ǎƻƴƻ ǎǘŀǘŜ ŀŦŦƛŀƴŎŀǘŜ ŀƭŎǳƴŜ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴƛ ŜǎǘǊŀǘǘŜ Řŀƭ 

άwŀǇǇƻǊǘƻ ǎǳƛ ƳŀǘǊƛƳƻƴƛ ŦƻǊȊŀǘƛέ ŘŜƭ нлмпΣ ǊŜŘŀǘǘƻ Řŀ Le Onde onlus per il Dipartimento delle Pari 

Opportunità che, tuttavia, non riporta una disaggregazione per genere delle informazioni fornite sulle 

comunità di migranti. 

!ƴŎƘŜ ǇŜǊ ǉǳŀƴǘƻ ŎƻƴŎŜǊƴŜ ƭΩƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜ рΦоΦнΣ ƭŜ ƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴƛ Ǌƛǎǳƭǘŀƴƻ ŜǎǎŜǊŜ Řƛ ŘƛŦŦƛŎƛƭŜ ǊŜǇŜǊƛƳŜƴǘƻΣ ƛƴ 

quanto esso riguarda in prima istanza i paesi in via di sviluppo e, in Italia, specifiche comunità di migranti. 

TǳǘǘŀǾƛŀΣ ǎƻƴƻ ǎǘŀǘƛ ǳǘƛƭƛȊȊŀǘƛΣ ŀƭ ŦƛƴŜ ŘŜƭƭŀ ǾŀƭƻǊƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ǊƛŎƘƛŜǎǘŀΣ ƛ Řŀǘƛ ǊƛŜƭŀōƻǊŀǘƛ ǇŜǊ ƛƭ 

Dipartimento delle Pari OpportunƛǘŁ ŘŀƭƭΩLǎǘƛǘǳǘƻ tƛŜǇƻƭƛ (sulla base delle rilevazioni ISTAT, Ministero della 

{ŀƭǳǘŜΣ ha{κhb¦ύ ŎƘŜ Ƙŀ ŎƻƴŘƻǘǘƻ ǳƴΩƛƴŘŀƎƛƴŜ ŀŘ ƘƻŎ finalizzata a pervenire a una stima attendibile delle 

donne presenti in Italia provenienti da paesi a tradizione escissoria che potrebbero aver subito una qualche 

forma di mutilazione dei genitali (in Italia o nel proprio paese di origine). 
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RISULTATI 

/ƻƴ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŀƭƭΩƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜ рΦоΦмΣ ƛ Řŀǘƛ ISTAT evidenziano che il fenomeno del matrimonio precoce, in 

particolare prima del raggiungimento della maggiore età, non è diffuso in Italia. Infatti, le donne nate nel 

мффс όнл ŀƴƴƛύ ŎƘŜ Ƙŀƴƴƻ ŎƻƴǘǊŀǘǘƻ ƳŀǘǊƛƳƻƴƛƻ ŀƭƭΩŜǘŁ Řƛ мт ŀƴƴƛ ǎƻƴƻ ǇŀǊƛ ŀ млΣ ŎƻƴǘǊƻ ƭŜ опт ŘƻƴƴŜ ŎƘŜ 

Ƙŀƴƴƻ ŎƻƴǘǊŀǘǘƻ ƳŀǘǊƛƳƻƴƛƻ ŀƭƭΩŜǘŁ Ři 18 anni. Sono, invece, pari a 12 le donne nate nel 1997 (21 anni) che 

Ƙŀƴƴƻ ŎƻƴǘǊŀǘǘƻ ƳŀǘǊƛƳƻƴƛƻ ŀƭƭΩŜǘŁ Řƛ мт ŀƴƴƛ Ŝ ǇŀǊƛ ŀ н ǉǳŜƭƭŜ ŎƘŜ ǎƛ ǎƻƴƻ ǎǇƻǎŀǘŜ ŀ мс ŀƴƴƛΦ Lƴ ǘŜǊƳƛƴƛ 

generali, le donne che hanno contratto matrimonio a 15 anni sono, infine, pari a 8.  

Diverso il quadro chŜ ŜƳŜǊƎŜ ŘŀƭƭŜ ƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴƛΣ ǎŜǇǇǳǊŜ Ƴƻƭǘƻ ŦǊŀƳƳŜƴǘŀǘŜΣ ŎƘŜ ŀǘǘŜƴƎƻƴƻ ŀƭƭΩǳƴƛǾŜǊǎƻ 

delle donne migranti e appartenenti alla comunità rom. A tale proposito, il citato άRapporto sui matrimoni 

ŦƻǊȊŀǘƛέ ŜǾƛŘŜƴȊƛŀ ŎƻƳŜΣ ŀƭ нлмнΣ ŀōōƛŀ ŎƻƴǘǊŀǘǘƻ ƳŀǘǊƛƳƻƴƛƻ ǇǊƛƳŀ dei 15 anni il 47% della popolazione 

migrante di provenienza indiana residente in Italia, il 66% della popolazione proveniente dal Bangladesh, il 

35% dei peruviani e il 75% dei nigeriani. Altresì, per quanto riguarda le comunità rom, una ricerca condotta 

ŘŀƭƭΩEuropean Roma Rights Center, nel 2011, riporta per l'Italia i seguenti risultati: 47 donne rom interviste 

su un totale di 74 (64%) si sono sposate prima dei 18 anni e 22 (30%) erano minori di 16 anni al momento 

del matrimonio (la più giovane aveva 12 anni)99 .Ο 

/ƻƴ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŀƭƭΩindicatore 5.3.2, che afferisce alla percentuale di donne che hanno subito mutilazioni 

genitali, si rileva un livello medio di incidenza del fenomeno sulla popolazione di migranti residenti in Italia 

che corrisponde al 30% di potenziali vittime nel 2015 (circa 35 mila donne). Le bambine al di sotto dei 17 

anni potenziali vittime di mutilazione genitale sono, altresì, nello stesso anno, il 22% del totale (circa 1.000 

mila). 

CONCLUSIONI 

Considerate le caratteristiche precipue del target oggetto della presente analisi e in assenza di dati relativi 

alle donne migranti residenti in Italia, le informazioni a disposizione relative al dato nazionale presentano 

ǳƴ ǉǳŀŘǊƻ ǇƻǎƛǘƛǾƻ ŀǘǘƻ ŀ ŘŜǘŜǊƳƛƴŀǊŜ ǳƴ ōǳƻƴ ǇƻǎƛȊƛƻƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩLǘŀƭƛŀ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭ raggiungimento dello 

0% di tutte le forme di violenza subite. 

                                                           
99 Fonte: Rapporto sui matrimoni forzati. 
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Scheda target 5.4 
 

TARGET рΦп άwƛŎƻƴƻǎŎŜǊŜ Ŝ ǾŀƭƻǊƛȊȊŀǊŜ il lavoro di cura e il lavoro domestico non retribuiti tramite la 

fornitura di servizi pubblici, infrastrutture e politiche di protezione sociale e la promozione della 

ǊŜǎǇƻƴǎŀōƛƭƛǘŁ ŎƻƴŘƛǾƛǎŀ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ ƴǳŎƭŜƻ ŦŀƳƛƭƛŀǊe, secondo ƭŜ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛǎǘƛŎƘŜ ƴŀȊƛƻƴŀƭƛέ. 

INDICATORE IAEG - SDGs 

¶ 5.4.1 άPercentuale di tempo dedicato al lavoro domestico e di cura non retribuito, per sesso, età e 
luogƻέΦ 

INQUADRAMENTO 

Il target in oggetto prevede il riconoscimento e la valorizzazione, entro il 2030, del lavoro domestico e di 

cura non retribuito in tutti pŀŜǎƛ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭŀ ǊŜŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǎŜǊǾƛȊƛ ǇǳōōƭƛŎƛΣ ƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǇƻƭƛǘƛŎƘŜ Řƛ 

protezione sociale, la fornitura di infrastrutture di sostegno e la promozione di una responsabilità familiare 

condivisa. 

Lŀ ŘƛǎŀƳƛƴŀ Řƛ ǘŀƭŜ ǘŀǊƎŜǘ ǇǳƼΣ ǇŜǊǘŀƴǘƻΣ ŜǎǎŜǊŜ ŘƛŦŦƛŎƛƭƳŜƴǘŜ ŎƻƴŘƻǘǘŀ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭΩŀƴŀƭƛǎƛ Řƛ ǳƴ Ǌƛǎǳƭǘŀǘƻ 

quantitativo, bensì valutato, qualitativaƳŜƴǘŜΣ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭŀ ǾŜǊƛŦƛŎŀ ŘŜƭƭΩŀǳƳŜƴǘƻ Řƛ ǎŜǊǾƛȊƛ Ŝ ǎǘǊǳƳŜƴǘƛ Řƛ 

policy. Il target, tuttavia, si compone di un indicatore individuato a livello ONU afferente alla percentuale di 

tempo dedicato al lavoro domestico e di cura non retribuito (disaggregato per sesso, età e luogo), che 

rispecchia solo in parte le caratteristiche del target (ad esempio, non informa sui servizi, le politiche, le 

infrastrutture di supporto). 

[ΩƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀǘƻ ŝ ǎǘŀǘƻ ǾŀƭƻǊƛȊȊŀǘƻ ǳǘƛƭƛȊȊŀƴŘƻ ƛ Řŀǘƛ ǇǊŜǎŜƴǘƛ ƴŜƭ άwŀǇǇƻǊǘƻ .enessere Equo e 

{ƻǎǘŜƴƛōƛƭŜέ ό.9{ύ нлмр ŘŜƭƭΩISTAT όŘŀǘƛ άLƴŘŀƎƛƴŜ ǎǳƭƭΩǳǎƻ ŘŜƭ ǘŜƳǇƻέύΣ ǎŜōōŜƴŜ ǘŀƭƛ Řŀǘƛ ŀǇǇŀƛŀƴƻ ŜǎǎŜǊŜ 

non pienamente rispondenti a quanto ǊƛŎƘƛŜǎǘƻ ŘŀƭƭΩLƴŘƛŎŀǘƻǊŜ L!9DΦ Dli indicatori individuati nellΩŀƳōƛǘƻ 

ŘŜƭ wŀǇǇƻǊǘƻ ǊŜŘŀǘǘƻ ŘŀƭƭΩISTAT informano sulla quota di popolazione che svolge lavoro retribuito e/o 

familiare, piuttosto che sulla quota di tempo dedicato al lavoro familiare non retribuito, benché presentino 

una approfondita disaggregazione tanto per classi di età, quanto per localizzazione geografica della 

ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴŜΦ ¢ŀƭŜ ƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ŝ ǎǘŀǘŀΣ ƴƻƴŘƛƳŜƴƻΣ ŎƻƳǇƭŜǘŀǘŀ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭŀ ŘƛǎŀƳƛƴŀ ŘŜƭƭΩƛƴŘƛŎŜ Řƛ 

asimmetria del lavoro familiare, che corrisponde al tempo dedicato al lavoro familiare dalla donna sul 

totale del tempo dedicato al lavoro familiare da entrambi i partner. 

Con riferimento a tale indicatore è stato possibile, altresì, ŜŦŦŜǘǘǳŀǊŜ ǳƴΩŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƭƭΩŀƴŘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭ 

fenomeno attraverso una comparazione dei dati rilevati per il 2008-2009 con quelli del 2002-2003. [Ωŀƴŀƭƛǎƛ, 

infine, è stata completata attraverso la restituzione di informazioni relative al monte ore settimanale 

ŘŜŘƛŎŀǘƻ ŀƛ ƭŀǾƻǊƛ ŘƻƳŜǎǘƛŎƛΣ ǎǳƭƭŀ ōŀǎŜ Řƛ ǉǳŀƴǘƻ ǊƛǇƻǊǘŀǘƻ ƴŜƭ wŀǇǇƻǊǘƻ ŘŜƭƭΩhǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ǇŜǊ ƭŀ 

Cooperazione e lo Sviluppo (OCSE) άIƻǿΩǎ ƭƛŦŜέ ŘŜl 2013. 

RISULTATI 

I dati forniti dal rapporto BES 2015 evidenziano che, nelle annualità 2008-2009, la quota di popolazione 

compresa tra i 15 e i 64 anni che svolge più di 60 ore settimanali di lavoro retribuito e/o familiare è pari, in 

Italia, al 37,4% (dato quasi invariato rispetto al biennio 2002-2003, in cui era pari al 37,6%). Di questa il 

39,2% è di sesso femminile. In tal senso, di sottolinea come le criticità legate al persistere di asimmetrie di 

genere nella distribuzione dei carichi lavorativi, congiuntamente alla mancanza di adeguati servizi, 



Ministero dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare, DG SVI  ς  Unità Assistenza Tecnica Sogesid S.p.a.   
 

Il posizionamento italiano rispetto rispetto ai 17 obiettivi per lo sviluppo sostenibile delle Nazioni Unite 

 

125 

rappresentano fattori che possono determinare un sovraccarico di impegni lavorativi per la donna 

occupata. 

Dal punto di vista della disaggregazione territoriale, invece, si rileva come il 40,7% della popolazione che 

svolge più di 60 ore settimanali lavorative vive al nord, il 38,2% al centro e il 32,6% al sud. Relativamente 

ŀƭƭΩƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ŘƛǎŀƎƎǊŜƎŀǘŀ ǇŜǊ ŜǘŁΣ ƭŜ Ŏƭŀǎǎƛ Řƛ ŜǘŁ ƴŜƭƭŜ ǉǳŀƭƛ ŀǇǇŀǊŜ ŜǎǎŜǊŜ ǇƛǴ ǇǊƻōŀōƛƭŜ ǳƴ ŎŀǊƛŎƻ Řƛ 

lavoro familiare e/o di cura sono quelle che svolgono la quota maggiore di lavoro retribuito e/o familiare: in 

primo luogo la classe di età compresa tra i 35 e i 44 anni (50,7%), seguita dai 45-54enni (47,6%) e dai 25-

43enni (41,9%). 

tŜǊ ǉǳŀƴǘƻ ŎƻƴŎŜǊƴŜΣ ƛƴǾŜŎŜΣ ƭΩƛƴŘƛŎŜ Řƛ ŀǎƛƳƳŜǘǊƛŀ del lavoro familiare, si rileva come in Italia persista una 

asimmetria molto elevata, nel 2008-2009, pari al 71,9 in particolare nel Mezzogiorno (con un indice pari al 

75,5) e nel centro del Paese (che presenta un indice del 73,5). Meno elevati, anche se non confortanti, i dati 

ŎƘŜ ǊƛƎǳŀǊŘŀƴƻ ƛƭ ƴƻǊŘΣ ƻǾŜ ƭΩƛƴŘƛŎŜ ǎƛ ŀǘǘŜǎǘŀ ŀƭ сфΣфΦ wƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭ нллн-2003 i predetti dati appaiono, in ogni 

ŎŀǎƻΣ ƭŜƎƎŜǊƳŜƴǘŜ ƛƴ ŘƛƳƛƴǳȊƛƻƴŜ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀƴŘƻ ŎƘŜ ƭΩƛƴŘƛŎŜ ŎƻƳǇƭŜǎǎƛǾƻ ŜǊŀ ǇŀǊƛ ŀƭ тоΣу όƛƭ туΣо ƴŜƭ 

Mezzogiorno e il 71Σу ŀƭ ƴƻǊŘύΦ Lƭ wŀǇǇƻǊǘƻ ŘŜƭƭΩhǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ǇŜǊ ƭŀ /ƻƻǇŜǊŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƭƻ {ǾƛƭǳǇǇƻ άIƻǿΩǎ 

lifeέ нлмо ǊƛƭŜǾŀΣ ƛƴŦƛƴŜΣ ŎƘŜ ƻƎƴƛ Řƻƴƴŀ ƛƴ Lǘŀƭƛŀ ŘŜŘƛŎŀ ос ƻǊŜ ƭŀ ǎŜǘǘƛƳŀƴŀ ŀƛ ƭŀǾƻǊƛ ŘƻƳŜǎǘƛŎƛΣ ƳŜƴǘǊŜ Ǝƭƛ 

uomini non vanno oltre le 14, il divario maggiore tra tutti i paesi industrializzati. 

 

CONCLUSIONI 

{ǳƭƭŀ ōŀǎŜ ŘŜƭƭŀ ŘƛǎŀƳƛƴŀ ŎƻƴŘƻǘǘŀ ŜƳŜǊƎŜ ŎƻƳŜ ƭΩLǘŀƭƛŀ ǇǊŜǎŜƴǘƛ ŀƴŎƻǊŀ ǊƛƭŜǾŀƴǘƛ gap da colmare rispetto al 

riconoscimento e alla valorizzazione del lavoro domestico e di cura non retribuito, in particolare di quello 

ǎǾƻƭǘƻ ŘŀƭƭŜ ŘƻƴƴŜ ƭŀǾƻǊŀǘǊƛŎƛΣ ǎŜōōŜƴŜ ǎƛŀ ǇƻǎǎƛōƛƭŜ ŜǾƛŘŜƴȊƛŀǊŜ ǳƴ ƳƛƎƭƛƻǊŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩƛƴŘƛŎŜ Řƛ ŀǎƛƳƳŜǘǊƛŀ 

del lavoro familiare nel corso delle annualità considerate dalla presente analisi.  

Tuttavia, considerando la difficoltà di quantificazione del ǘŀǊƎŜǘ ƛƴ ƻƎƎŜǘǘƻΣ ƴƻƴŎƘŞ ƭΩŀǎǎŜƴȊŀ Řƛ ǎǘǊŀǘŜƎƛŜ Ŝ 

programmi destinati al potenziamento delle politiche di protezione sociale in funzione di una responsabilità 

ŦŀƳƛƭƛŀǊŜ ŎƻƴŘƛǾƛǎŀΣ ƭΩŀƴŀƭƛǎƛ Řƛ ǇƻǎƛȊƛƻƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩLǘŀƭƛŀ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭ ǘŀǊƎŜǘ Ǌƛǎǳƭǘŀ Řƛ ŎƻƳǇƭessa definizione 

sulla base dei dati a disposizione. 

 
Consultazione ς Contributo Asvis 

 
{ƛ ǎǳƎƎŜǊƛǎŎŜ Řƛ ƛƴǘŜƎǊŀǊŜ Ŏƻƴ Ǝƭƛ ƛƴŘƛŎŀǘƻǊƛ Řƛ άƎŜƴŘŜǊ ŘƛŦŦŜǊŜƴŎŜ ƛƴ ǳƴǇŀƛŘ ǿƻǊƪέ ǘǊŀǘǘƛ Řŀ άh9/5 bŀǘƛƻƴŀƭ ¢ƛƳŜ 
¦ǎŜ {ǳǊǾŜȅǎέΦ 
 
Dati e informazioni 
 
I paesi che presentano un più ampio gap di genere nel lavoro non retribuito sono i medesimi nei quali gli uomini 
dedicano meno tempo a tale tipologia di lavoro: in Italia la media del tempo dedicato dagli uomini al lavoro non 
retribuito è pari a circa 2 ore al giorno. Inoltre, i padri lavoratori compresi tra i 15 e i 64 anni dedicano una media 
di 40 minuti al giorno alla cura dei figli e i padri non lavoratori compresi nella stessa fascia di età una media di 49 
minuti, a fronte di una media pari a 85 minuti delle madri lavoratrici e di 124 minuti delle madri non lavoratrici. Il 
tempo dedicato dagli uomini alle attività di cura dei familiari adulti è infine molto basso e pari a una media di 1/4 
minuti al giorno. 
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Scheda target 5.5 
 

TARGET рΦр άDŀǊŀƴǘƛǊŜ ŀƭƭŜ ŘƻƴƴŜ ƭŀ ǇƛŜƴŀ ŜŘ ŜŦŦŜǘǘƛǾŀ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀȊƛƻƴŜ e pari opportunità di leadership a 

tutti i livelli del processo decisionale nella vita politica, economica e pubblicaέ. 

INDICATORE IAEG - SDGs 

¶ рΦрΦм άtŜǊŎŜƴǘǳŀƭŜ di seggi occupati da donne nei parlamenti nazionali e ƴŜƛ ƎƻǾŜǊƴƛ ƭƻŎŀƭƛέΦ 

¶ рΦрΦн άtŜǊŎŜƴǘǳŀƭŜ Řƛ ŘƻƴƴŜ ŎƘŜ ǊƛǾŜǎǘƻƴƻ ŎŀǊƛŎƘŜ ƳŀƴŀƎŜǊƛŀƭƛέ. 

INQUADRAMENTO 

Il target 5.5 prevede di assicurare la piena partecipazione delle donne e pari opportunità di leadership a 

tutti i livelli della sfera politica ed economica, nonché della vita pubblica entro il 2030 in tutti i paesi. 

Esso può, pertanto, essere quantificato attraverso un risultato del 100% di partecipazione delle donne e di 

ǇŀǊƛ ƻǇǇƻǊǘǳƴƛǘŁ ƴŜƭƭΩŀŎŎŜǎǎƻ ŀ Ǌǳƻƭƛ ŘƛǊƛƎŜƴȊƛŀƭƛΦ Lƭ ǘŀǊƎŜǘ ǎƛ ŎƻƳǇƻƴŜ Řƛ ŘǳŜ ƛƴŘƛŎŀǘƻǊƛ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǘƛ ŀ ƭƛǾŜƭƭƻ 

ONU ai fini di a monitorarne gli avanzamenti afferenti rispettivamente a: i) la percentuale di seggi nei 

parlamenti nazionali e nei governi locali in cui siedono donne; ii) la percentuale di donne che rivestono 

cariche manageriali. A fini della valorizzazione di questo set di indicatori, sono stati utilizzati i dati presenti 

ƴŜƭ άwŀǇǇƻǊǘƻ .ŜƴŜǎǎŜǊŜ 9ǉǳƻ Ŝ {ƻǎǘŜƴƛōƛƭŜέ ό.9{ύ нлмр ŘŜƭƭΩISTAT100Σ ƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƛ ǉǳŀƭƛ Ƙŀ ŎƻƴǎŜƴǘƛǘƻΣ 

altresì, di ŜŦŦŜǘǘǳŀǊŜ ǳƴŀ ŘƛǎŀƳƛƴŀ ŘŜƭƭΩŀƴŘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ŦŜƴƻƳŜƴƻ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ǳƴŀ ŎƻƳǇŀǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ Řŀǘƛ 

rilevati per il 2015 e il 2014, rispettivamente, con quelli degli anni 2008 e 2012. 

 
 

RISULTATI 

I dati forniti dal rapporto BES 2015 evidenziano come, in Italia, la percentuale di rappresentanza politica di 

donne sia pari al 30,7% in Parlamento nel 2014 e al 18% a livello locale nel 2015. Tali dati appaiono in netta 

crescita rispetto alle precedenti annualità considerate dal Rapporto: la rappresentanza politica delle donne 

in Parlamento era, difatti, pari al 20,3% nel 2008 mentre a livello locale era pari al 12,9% nel 2012. 

Per quanto concerne, di contro, i dati che afferiscono alla dimensione imprenditoriale, si rileva che al 2014 

le donne nei consigli di amministrazione delle società quotate in borsa sono il 22,7%, con un aumento 

significativo rispetto al 2004, anno nel quale tale percentuale era pari solo al 4,5%. 

 

 

                                                           
100

 CƻƴǘƛΥ aƛƴƛǎǘŜǊƻ ŘŜƭƭΩLƴǘŜǊƴƻΣ /ƻƴǎƛƎƭƛ ǊŜƎƛƻƴŀƭƛ Ŝ /ƻƴǎƻōΦ 

Consultazione ς Contributo Asvis 
 

{ƛ ǎǳƎƎŜǊƛǎŎŜ Řƛ ƛƴǘŜƎǊŀǊŜ Ŏƻƴ ƛ Řŀǘƛ ŘŜƭ ŘŀǘŀōŀǎŜ ŘŜƭƭΩhŎǎŜ ǎǳƭƭŀ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀƴȊŀ ŦŜƳƳƛƴƛƭŜ ƴŜƛ ǇŀǊƭŀƳŜƴǘƛ Ŝ ƴŜƭƭŜ 
ŀȊƛŜƴŘŜ όά{ƘŀǊŜ ƻŦ ǎŜŀǘǎ ƛƴ ƴŀǘƛƻƴŀƭ ǇŀǊƭƛŀƳŜƴǘǎ ƘŜƭŘ ōȅ ǿƻƳŜƴέΣ ά{Ƙŀre of seats on boards of the largest publicly 
ƭƛǎǘŜŘ ŎƻƳǇŀƴƛŜǎ ƘŜƭŘ ōȅ ǿƻƳŜƴέύΦ 
 
Dati e informazioni 
 
Nel 2013 in Italia la rappresentanza femminile era pari al 31,43% in Camera dei Deputati e al 28,35% in Senato 
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CONCLUSIONI 

Sulla base di quanto evidenziato nŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŀ ǇǊŜǎŜƴǘŜ ŀƴŀƭƛǎƛΣ ƭΩLǘŀƭƛŀ ǎŜƳōǊŀ ŜǎǎŜǊŜ ŀƴŎƻǊŀ ƭƻƴǘŀƴŀ Řŀƭ 

raggiungimento del target previsto al 2030 in quanto le donne sono ancora poco presenti nei processi 

ǇƻƭƛǘƛŎƛ Ŝ ŘŜŎƛǎƛƻƴŀƭƛΣ ƴƻƴƻǎǘŀƴǘŜ ƭΩǳƎǳŀƎƭƛŀƴȊŀ Řƛ ƎŜƴŜǊŜ ǎƛŀ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀǘŀ ǳƴ valore fondamentale e un 

requisito indispensabile per una reale democrazia. Tuttavia, i dati inerenti alla crescita del numero di donne 

che rivestono cariche tanto politiche, ǉǳŀƴǘƻ ƳŀƴŀƎŜǊƛŀƭƛ ƴŜƭ ŎƻǊǎƻ ŘŜƭƭŜ ŀƴƴǳŀƭƛǘŁ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀǘŜ ŘŀƭƭΩŀƴŀƭƛǎƛ 

può rappresŜƴǘŀǊŜ ǳƴ ŜƭŜƳŜƴǘƻ ǳǘƛƭŜ ŀƛ Ŧƛƴƛ ŘŜƭƭŀ ǇǊŜǾƛǎƛƻƴŜ Řƛ ǳƴ ŀǾǾƛŎƛƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩLǘŀƭƛŀ ŀƭ ǘŀǊƎŜǘ ǇǊŜǾƛǎǘƻ 

dalle Nazioni Unite. In tal senso, va tenuto, altresì, presente che la situazione italiana è in linea con la media 

europea: a livello europeo, difatti, la percentuale di rappresentanza delle donne in politica è ancora 

sensibilmente bassa (35,3%101).  

                                                           
101Fonte: Unione Interparlamentare - UIP (Organizzazione internazionale che riunisce i rappresentanti dei Parlamenti 
del mondo eletti democraticamente). 
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Scheda target 5.6 
 

TARGET рΦс άDŀǊŀƴǘƛǊŜ ƭΩŀŎŎŜǎǎƻ ǳƴƛǾŜǊǎŀƭe alla salute sessuale e riproduttiva e ai diritti riproduttivi, 

ŎƻƳŜ ŎƻƴŎƻǊŘŀǘƻ ƛƴ ōŀǎŜ ŀƭ ΨProgramma ŘΩŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ /ƻƴŦŜǊŜƴȊŀ LƴǘŜǊƴŀȊƛƻƴŀƭŜ ǎǳƭƭŀ Popolazione e lo 

{ǾƛƭǳǇǇƻΩ Ŝ ƭŀ ΨPƛŀǘǘŀŦƻǊƳŀ Řƛ !ȊƛƻƴŜ Řƛ tŜŎƘƛƴƻΩ ed ai documenti finali delle CƻƴŦŜǊŜƴȊŜ Řƛ ǊŜǾƛǎƛƻƴŜέ. 

INDICATORE IAEG - SDGs 

¶ рΦсΦм άtŜǊŎŜƴǘǳŀƭŜ Řƛ ŘƻƴƴŜ Řƛ ŜǘŁ ŎƻƳǇǊŜǎŀ ǘǊŀ L мр-49 anni, che sono in grado di accedere alle 
informazioni e poter prendere in autonomia le proprie decisioni circa le relazioni sessualiΣ ƭΩǳǎƻ Řƛ 
contraccettivi e la salutŜ ǎŜǎǎǳŀƭŜ Ŝ ǊƛǇǊƻŘǳǘǘƛǾŀέΦ 

¶ рΦсΦн άNumero di paesi che possiedono leggi e regolamenti che garanǘƛǎŎƻƴƻ ƭΩŀŎŎŜǎǎƻ ŀƭƭΩŀǎǎƛǎǘŜƴȊŀ 

sanitaria, ŀƭƭΩƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ Ŝ ŀƭƭΩŜŘǳŎŀȊƛƻƴŜ ǎŜǎǎǳŀƭŜ Ŝ ǊƛǇǊƻŘǳǘǘƛǾŀέΦ 

INQUADRAMENTO 

 

Il target 5.6 prevede di garantire l'accesso universale alla salute sessuale e riproduttiva e ai diritti 

riproduttivi, come concordato in ōŀǎŜ ŀƭ άtǊƻƎǊŀƳƳŀ ŘϥŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ /ƻƴŦŜǊŜƴȊŀ LƴǘŜǊƴŀȊƛƻƴŀƭŜ ǎǳƭƭŀ 

tƻǇƻƭŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƭƻ {ǾƛƭǳǇǇƻέ Ŝ ŀƭƭŀ άtƛŀǘǘŀŦƻǊƳŀ Řƛ !ȊƛƻƴŜ Řƛ tŜŎƘƛƴƻέ, nonché con riferimento ai documenti 

finali delle relative conferenze di revisione. Nella Conferenza di Pechino, la differenza di genere viene 

ǳǘƛƭƛȊȊŀǘŀ ŎƻƳŜ ƭŜǾŀ ǇŜǊ ǳƴŀ ά/ǊƛǘƛŎŀ ŀƭƭŜ ŦƻǊƳŜ ŘŜƭƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ Ŝ ŘŜƭƭŀ ŎƻƴǾƛǾŜƴȊŀ ǎƻŎƛŀƭŜέ όǘǳǘǘŀǾƛŀΣ ǎƛ ǇŀǊƭŀ 

meno di donne e più di temi di interesse globali102). 

 Il valore benchmark può essere identificato in un risultato del 100% di accesso universale ai diritti sul tema. 

Il target presenta due indicatori: i) il primo (5.6.1) si riferisce alla percentuale di donne per classe di età (15-

49) che sono in grado di accedere alle informazioni e, conseguentemente, di prendere in autonomia le 

ǇǊƻǇǊƛŜ ŘŜŎƛǎƛƻƴƛ ŎƛǊŎŀ ƭŀ Ǿƛǘŀ ǎŜǎǎǳŀƭŜΣ ƭΩǳǎƻ Řƛ ŎƻƴǘǊŀŎŎŜǘǘƛǾƛ e i diritti afferenti alla salute sessuale e 

riproduttiva; ii) il secondo (5.6.2) si riferisce al numero di paesi che con leggi e regolamenti che danno la 

possibilità di accedere allΩŀǎsistenza sanitaria, sessuale, riproduttiva, ŀƭƭΩƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ Ŝ ŀƭƭΩŜŘǳŎŀȊƛƻƴŜΦ Ai 

fini del popolamento degli indicatori ƛ Řŀǘƛ ǎƻƴƻ ǎǘŀǘƛ ǊŜǇŜǊƛǘƛ ŘŀƭƭΩOrganizzazione Mondiale della Sanità 

(OMS), nonché ŘŀƎƭƛ !ƴƴǳŀǊƛ ŘŜƭƭΩISTAT. 

RISULTATI 

tŜǊ ƭΩƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜ рΦсΦм ŝ ǎǘŀǘƻ ŀƴŀƭƛȊȊŀǘƻ ƛƭ Řŀǘƻ ǎǳƭƭΩƛƴǘŜǊǊǳȊƛƻƴŜ Řƛ ƎǊŀǾƛŘŀƴȊŀ ǇŜǊ ƭŜ ŘƻƴƴŜ di età compresa 

tra i 15 e i 49 anni. A questo proposito si rileva che tra il 2000, il 2005 e il 2010 il dato appare pressoché 

invariato (0,7%), mentre nel 2013 si è leggermente abbassato, arrivando allo 0,6% (cfr. grafico riportato di 

sotto). Dal punto di vista della disaggregazione per classi di età, le donne che ricorrono in misura maggiore 

ŀƭƭΩƛƴǘŜǊǊǳȊƛƻƴŜ di gravidanza sono quelle comprese tra i 20 e i 34 anni (Figura 33). 

Per quanto riguarda le donne che fanno uso di contraccettivi, la Società Italiana della Contraccezione su 

dati OMS evidenzia che il 40,6% delle donne fa uso di contraccettivi e, di queste, il 17,6% fa uso della pillola 

                                                           
102[Ωhb¦ Ƙŀ ƭŀƴŎƛŀǘƻΣ ƴŜƭ нлмсΣ ǇŜǊ ƭŀ DƛƻǊƴŀǘŀ ƛƴǘŜǊƴŀȊƛƻƴŀƭŜ ŘŜƭƭŀ ŘƻƴƴŀΣ ǳƴŀ ƴǳƻǾŀ ŎŀƳǇŀƎƴŀ άtƭŀƴŜǘ рл-50 by 
нлолΥ ǎǘŜǇ ƛǘ ǳǇ ŦƻǊ ƎŜƴŘŜǊ ŜǉǳŀƭƛǘȅέΦ tŜǊ ŀǇǇǊƻŦƻƴŘƛƳŜƴǘƛ ǎƛ ǾŜŘŀΥ ƘǘǘǇΥκκǿǿǿΦǳƴǿƻƳŜƴΦƻǊƎκŜƴκƴŜǿǎκƛƴ-
focus/international-womens-day#sthash.JlmewjBe.dpuf. 
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anticoncezionale. tŜǊ ƭΩƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜ рΦсΦнΣ ǎƛ ǇǳƼ ŀŦŦŜǊƳŀǊŜ ŎƘŜ ƭΩLǘŀƭƛŀ ŝ Řƻǘŀǘŀ Řƛ ǳƴŀ Costituzione103 che 

reputa come diritto fondamentale la tutela della salute senza distinzione di sesso. Per meglio completare 

ƭΩƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ, i dati estratti daƭƭΩISTAT rilevano che negli anni 2006-2014 sono, rispettivamente, il 65,6% e 

il 68,6% le donne che hanno usufruito del pronto soccorso, mentre il 31,1% e il 34,1% delle donne hanno 

fatto ricorso alla guardia medica. 

Figura 33 Popolazione femminile residente- Interruzione di gravidanza 

Fonte: elaborazione MATTM su dati ISTAT, 2016 

CONCLUSIONI 

In considerazione delle caratteristiche di questo target, i dati nazionali relativi alla possibilità di prendere 

proprie decisioni sulla salute sessuale e riproduttiva da parte della popolazione femminile mostrano un 

quadro complessivo sostanzialmente positivo. In tal senso, con riferimento agli strumenti di policy si 

ǊƛŎƻǊŘŀƴƻΥ ƛƭ άtƛŀƴƻ bŀȊƛƻƴŀƭŜ ŘŜƭƭŀ tǊŜǾŜƴȊƛƻƴŜ нлмпκнлмуέ ŘŜƭ aƛƴƛǎǘŜǊƻ ŘŜƭƭŀ {ŀƴƛǘà e la Legge nazionale 

ƴΦмфпκту ǎǳƭƭΩƛƴǘŜǊǊǳȊƛƻƴŜ ǾƻƭƻƴǘŀǊƛŀ ŘŜƭƭŀ ƎǊŀǾƛŘŀƴȊŀΣ ƴƻƴŎƘŞΣ ƭŜ ŎŀƳǇŀƎƴŜ ŘΩƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ǇŜǊ ƭŜ ŘƻƴƴŜ 

promosse dal Ministero della Sanità104.  

bŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ Řƛ ǘŀƭƛ ŎŀƳǇŀƎƴŜΣ ǳƴ Ǌǳƻƭƻ Řƛ ǊƛƭƛŜǾƻ ŝΣ ŀƭǘǊŜǎƜΣ ǊƛǾŜǎǘƛǘƻ Řŀƭ ǘŜƳŀ ŘŜƭƭŀ ǇǊŜvenzione, 

ǎǘǊŜǘǘŀƳŜƴǘŜ ŎƻƴƴŜǎǎƻ Ŏƻƴ ƭΩŀŎŎŜǎǎƻ ŀƭƭΩŀǎǎƛǎǘŜƴȊŀ ǎŀƴƛǘŀǊƛŀ ŘŜƭƭŜ ŘƻƴƴŜΦ LƴŦƛƴŜΣ ǎƛ ŜǾƛŘŜƴȊƛŀ ŎƘŜ ǎŜōōŜƴŜ ƛƭ 

ǇƻǎƛȊƛƻƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩLǘŀƭƛŀ ǎƛŀ ǇƻǎƛǘƛǾƻ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭ ǘŀǊƎŜǘ hb¦Σ ƛƭ ƴƻǎǘǊƻ ǇŀŜǎŜ ǎƛ ǘǊƻǾŀ Řƛ му Ǉǳƴǘƛ ǇŜǊŎŜƴǘǳŀƭƛ 

al di sotto della media europea con riferimento alle forme di contraccezione più avanzate e di 4 punti 

ǇŜǊŎŜƴǘǳŀƭƛ ŀƭ Řƛ ǎƻǘǘƻ ŘŜƭƭŀ ƳŜŘƛŀ ŜǳǊƻǇŜŀ ǇŜǊ ǉǳŀƴǘƻ ŎƻƴŎŜǊƴŜ ƭΩǳǎƻ ŘŜƭƭŀ Ǉƛƭƭƻƭŀ ŀƴǘƛŎƻƴŎŜȊƛƻƴŀƭŜΦ 

                                                           
103!ǊǘΦ он ŘŜƭƭŀ /ƻǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜ LǘŀƭƛŀƴŀΥ ά[ŀ wŜǇǳōōƭƛŎŀ ǘǳǘŜƭŀ ƭŀ ǎŀƭǳǘŜ ŎƻƳŜ ŦƻƴŘŀƳŜƴǘŀƭŜ ŘƛǊƛǘǘƻ ŘŜƭƭϥƛƴŘƛǾƛŘǳƻ Ŝ 
interesse della collettività, e garantisce cure gratuite agli indigenti. Nessuno può essere obbligato a un determinato 
trattamento sanitario se non per disposizione di legge. La legge non può in nessun caso violare i limiti imposti dal 
ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŘŜƭƭŀ ǇŜǊǎƻƴŀ ǳƳŀƴŀέΦ 
104 http://cerca.ministerosalute.it/search?q=campagne+d%27informazione&client=defaultPORT_front-
end&proxystylesheet=defaultPORT_front-end&site=default_collection&output=xml_no_dtd&filter=p 



Ministero dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare, DG SVI  ς  Unità Assistenza Tecnica Sogesid S.p.a.   
 

Il posizionamento italiano rispetto rispetto ai 17 obiettivi per lo sviluppo sostenibile delle Nazioni Unite 

 

130 

Scheda target 5.a 
 

TARGET рΦŀ ά!ǾǾƛŀǊŜ ǊƛŦƻǊƳŜ ǇŜǊ ŘŀǊŜ ŀƭƭŜ ŘƻƴƴŜ ǇŀǊƛ Řƛritti di accesso alle risorse economiche, come 

ƭΩŀŎŎŜǎǎƻ ŀƭƭŀ ǇǊƻǇǊƛŜǘŁ Ŝ ŀƭ ŎƻƴǘǊƻƭƭƻ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ŘŜƭƭŀ ǘŜǊǊŀ Ŝ ŀƭǘǊŜ ŦƻǊƳŜ Řƛ ǇǊƻǇǊƛŜǘŁΣ ǎŜǊǾƛȊƛ ŦƛƴŀƴȊƛŀǊƛΣ 

eredità e risorse naturali, in accordo con le leggi nazionaliέ. 

 

INDICATORE IAEG - SDGs 

¶ 5.a.1 (a) άtercentuale di popolazione che lavora nel comparto agricolo con proprietà o diritti certi 
su terreni agricoli, per sessoέΤόōύ άtŜǊŎŜƴǘǳŀƭŜ Řƛ ŘƻƴƴŜΣ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƛ ǇǊƻǇǊƛŜǘŀǊƛ ǘŜǊǊƛŜǊƛΣ ŎƘŜ 
possiedono terreni agricoli, per tipologia di possessoέ Φ 

¶ 5.a.2 άtŜǊŎŜƴǘǳŀƭŜ Řƛ taesi nei quali esiste un quadro giuridico (ivi comprese le leggi basate sulle 

ŎƻƴǎǳŜǘǳŘƛƴƛύ ŎƘŜ ƎŀǊŀƴǘƛǎŎŜ ƛ ŘƛǊƛǘǘƛ ŘŜƭƭŀ ŘƻƴƴŜ ǎǳƭƭŀ ǇǊƻǇǊƛŜǘŁ Ŝ ƛƭ ŎƻƴǘǊƻƭƭƻ ŘŜƭƭŀ ǘŜǊǊŀέΦ 

INQUADRAMENTO 

Lƭ ǇǊƛƳƻ ǎǘǊǳƳŜƴǘƻ Řƛ ŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩhōƛŜǘǘƛǾƻ р Ǉrevede di avviare riforme o leggi a favore delle donne ai 

Ŧƛƴƛ Řƛ ƻǘǘŜƴŜǊŜ ǇŀǊƛ ŘƛǊƛǘǘƛ ǇŜǊ ƭΩŀŎŎŜǎǎƻ ŀ ǘǳǘǘŜ ƭŜ ǊƛǎƻǊǎŜ ŜŎƻƴƻƳƛŎƘŜ Ŝ ǘǳǘǘŜ ƭŜ ŦƻǊƳŜ Řƛ ǇǊƻǇǊƛŜǘŁΦ [ƻ 

strumento è formato da due indicatori: i) il primo (5.a.1) è suddiviso in 5.a.1(a) e 5.a.1(b): nel 5.a.1(a) si 

richiede di valorizzare la percentuale di popolazione che lavora nel comparto agricolo con proprietà o diritti 

certi su terreni agricoli (disaggregata per sesso), mentre nel 5.a.1(b) la quota di donne proprietarie di 

terreni agricoli (disaggregata per tipologia di possesso); ii) il secondo indicatore (5.a.2) si riferisce al quadro 

giuridico che regola la parità di proprietà della terra per le donne. I dati utilizzati per la conduzione 

ŘŜƭƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ǎƻƴƻ Řƛ ŦƻƴǘŜ .ŀƴŎŀ aƻƴŘƛŀƭŜΦ 

RISULTATI 

/ƻƴ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŀƭƭŜ ƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴƛ ǊƛŎƘƛŜǎǘŀ ŘŀƭƭΩindicatore 5.a.1.(a), si rileva che la percentuale di donne (di 

età superiore a 15anni) a cui è stata data la possibilità di prendere in prestito/espandere una fattoria o 

un'attività agricola nel 2014 è pari allo 0,6%, a fronte di una percentuale di uomini che si attesta su cifre 

pari a più del doppio (1,7%).  

Di contro, per ǉǳŀƴǘƻ ŎƻƴŎŜǊƴŜ ƭΩƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜ рΦŀΦмΦόōύΣ ǎƛ ŜǾƛŘŜƴȊƛŀ ŎƘŜ la percentuale di donne occupate in 

agricoltura è pari al 2,3% nel 2014, mentre gli uomini sono, nello stesso anno, il 4,3%. Nel 2005 la 

percentuale di donne è pari al 3,2% quella degli uomini pari al 4,5%, con una crescita netta rispetto 

ŀƭƭΩŀƴƴǳŀƭƛǘŁ ǇǊŜŎŜŘŜƴǘŜ ǘŀƴǘƻ Ŏƻƴ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŀƭƭŀ ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴŜ ŦŜƳƳƛƴƛƭŜΣ ǉǳŀƴǘƻ Ŏƻƴ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴto alla 

popolazione maschile. 

LƴŦƛƴŜΣ ǊŜƭŀǘƛǾŀƳŜƴǘŜ ŀƭƭΩƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜ 5.a.2 non si registrano, a livello nazionale, dati che possano fornire 

indicazioni utili a determinare un quadro giuridico con riferimento alla differenza di genere sul tema in 

oggetto. Tale indicatore, appare, difatti, più appropriato a fornire informazioni afferenti ai paesi in via di 

sviluppo. 

CONCLUSIONI 

LΩLǘŀƭƛŀ appare essere molto vicina al raggiungimento del target previsto al 2030 ŘŀƭƭΩƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜ hb¦. A 

completamento di tale informazione, si rileva ƭΩƛƳǇƻǊǘŀƴȊŀ, dal punto di vista degli strumenti di policy, della 

ǇǊŜǎŜƴȊŀ Řƛ ŀȊƛƻƴƛ ǎǇŜŎƛŦƛŎŀƳŜƴǘŜ ƛƴŘƛǊƛȊȊŀǘŜ ŀƭƭΩƛƳǇǊŜƴŘƛǘƻǊƛŀ ŦŜƳƳƛƴƛƭŜ ŎƻŦƛƴŀƴȊƛŀǘŜ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŀ 
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Politica di Coesione 2014-2020 per lo sviluppo rurale che potranno rappresentare un asset utile al 

perseguimento del predetto target. 

Tuttavia, come precedentemente evidenziato i dati atti a popolare il target 5.a non sono di facile 

reperimento con riferimento precipuo al nostro paese, in quanto tale target sembra più appropriato a 

misurare risultati nei paesi in via di sviluppoΤ ƛƴ LǘŀƭƛŀΣ ƛƴŦŀǘǘƛΣ ƴƻƴ Ŏƛ ǎƻƴƻ ƭŜƎƎƛ ŎƘŜ ƛƳǇŜŘƛǎŎƻƴƻ ƭΩŀŎŎŜǎǎƻ 

delle donne alla proprietà della terra.  
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Scheda target 5.b 
 

TARGET рΦō άaƛƎƭƛƻǊŀǊŜ ƭΩǳǎƻ ŘŜƭƭŀ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŀ ŀōƛƭƛǘŀƴǘŜΣ ƛƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ƭŀ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŀ ŘŜƭƭΩƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ Ŝ 

della comunicazione, per promuovere ƭΩŜƳǇƻǿŜǊƳŜƴǘ ŘŜƭƭŜ ŘƻƴƴŜέ. 

 

INDICATORE IAEG - SDGs 

¶ рΦōΦм άPercentuale di individui che possiedono un cellulare, per sessoέΦ 

INQUADRAMENTO 
Lo strumento di attuazione 5.b prevede il miglioǊŀƳŜƴǘƻ ƴŜƭƭΩǳǎƻ ŘŜƭƭŀ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŀ ŀōƛƭƛǘŀƴǘŜΣ Ŏƻƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ 

ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŀƭƭŜ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŜ ŘŜƭƭΩƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ Ŝ ŘŜƭƭŀ ŎƻƳǳƴƛŎŀȊƛƻƴŜ ŀƛ Ŧƛƴƛ Řƛ ǇǊƻƳǳƻǾŜǊŜ ƛƭ ǊŀŦŦƻǊȊŀƳŜƴǘƻ 

ŘŜƭƭΩŀǳǘƻƴƻƳƛŀ Ŝ ƭŀ ǊŜǎǇƻƴǎŀōƛƭƛǘŁ ŘŜƭƭŜ ŘƻƴƴŜΣ ƛƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ƴŜƛ ǇŀŜǎƛ ƛƴ Ǿƛŀ Řƛ ǎǾƛƭuppo. Il target 

comprende, tuttavia, un solo indicatore (5.b.1) che si riferisce alla percentuale degli individui che 

possiedono un telefono cellulare, disaggregato per sesso e che si ritiene non essere sufficiente a restituire 

la complessità informativa del target di riferimento. Per completare tale informazione sono stati, pertanto, 

aggiunti dati relativi al numero di donne che hanno accesso a internet, suddivise per classi di età. La fonte 

dei dati relativi al numero di telefoni cellulari atti a valorizzŀǊŜ ƭΩƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜ ǇǊŜǾƛǎǘƻ ŘŀƭƭΩ!ƎŜƴŘŀ нлол ǎƻƴƻ 

ŘŜƭƭŀ .ŀƴŎŀ aƻƴŘƛŀƭŜ ŎƘŜΣ ǘǳǘǘŀǾƛŀΣ ƴƻƴ ǇǊŜǎŜƴǘŀ ǳƴŀ ŘƛǎŀƎƎǊŜƎŀȊƛƻƴŜ ǇŜǊ ƎŜƴŜǊŜ ŘŜƭƭΩƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜΦ 

RISULTATI 

Per quanto concerne la quota di individui che possiedono un cellulare, si rileva che in Italia le persone che 

possiedono un cellulare sono 158 nel 2011, 160 nel 2012, 159 nel 2013 e, infine, 154 nel 2014 (dato 

calcolato su base 100 persone). /ƻƴ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŀƭƭΩuso di internet per genere, calcolato su 100 donne con 

le stesse caratteristiche (cfr. Figura 34 ), i valori percentuali maggiormente interessanti afferiscono alle 

donne che appartengono alle fasce di età comprese tra i 15 e i 17 anni (91,5%), tra i 18 e i 19 anni (92,7%) e 

tra i 25 e i 34 anni (84,4%). Anche il valore relativo alla fascia di età compresa tra gli 11 e i 14 anni risulta 

essere abbastanza alto (81,3%). 

Figura 34 Donne di 6 anni e più per frequenza di utilizzo di Internet e classe di età (a) 

Fonte: ISTAT 2015 
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CONCLUSIONI 

Per quanto concerne la presente analisi, si può affermare che con riferimento alle informazioni richieste 

ŘŀƭƭΩƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜ hb¦Σ ƭΩLǘŀƭƛŀ ŝ ŀōōŀǎǘŀƴȊŀ ǾƛŎƛƴŀ ŀƭ ǊŀƎƎƛǳƴƎƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ǘŀǊƎŜǘ ǇǊŜǾƛǎǘƻ ŀƭ нлолΦ LƴŦŀǘǘƛΣ ƭŀ 

proprietà del telefono cellulare, molto diffusa in Italia, contribuisce a fornire alle donne un ampio grado di 

indipendenza e autonomia, anche da un punto di vista professionale.  

Tuttavia, il monitoraggio del presente target dovrebbe essere di più ampia portata informativa al fine di 

supportare i decisori politici a contribuire al miglioramento delle politiche per superare le differenze di 

genere. 
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Scheda target 5.c 
 

TARGET рΦŎ ά!ŘƻǘǘŀǊŜ Ŝ ǊŀŦŦƻǊȊŀǊŜ Ǉolitiche concrete e leggi applicabili per la promozione 

ŘŜƭƭΩŜƎǳŀƎƭƛŀƴȊŀ di genere e ƭΩŜƳǇƻǿŜǊƳŜƴǘ di tutte le donne e le ragazze a tutti i ƭƛǾŜƭƭƛέ. 

 

INDICATORE IAEG - SDGs 

¶ рΦŎΦм άPercentuale di paesi con sistemi atti a monitorare e stabilire le quote di allocazione pubblica 

par la parità di genere e il rafforzamento del ruolo delle donne. 

INQUADRAMENTO 

Il target prevede di adottare e rafforzare politiche e leggi applicabili per la promozione della parità di 

genere a tutti i livelli, con particolare attenzione agli impegni finanziari per la promozione delle pari 

opportunità, provenienti da diverse fonti di finanziamento (ivi compresa la cooperazione allo sviluppo), al 

ŦƛƴŜ Řƛ ŦƻǊƴƛǊŜ ǊƛǎƻǊǎŜ ŀŘŜƎǳŀǘŜ ŀƛ ǇŀŜǎƛ ƛƴ Ǿƛŀ Řƛ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ǇŜǊ ƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǇǊƻƎǊŀƳƳƛ ǇŜǊ ƭŜ ǇŀǊƛ 

opportunità. 9ǎǎƻ ŎƻƳǇǊŜƴŘŜ ǳƴ ǳƴƛŎƻ ƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜ όрΦŎΦмύ ŎƘŜ ŀŦŦŜǊƛǎŎŜ ŀƭƭΩŜǎƛǎǘŜƴȊŀ Řƛ ǎǘŀƴȊƛŀƳŜƴǘƛ ǇǳōōƭƛŎƛ 

e relativi siǎǘŜƳƛ Řƛ ƳƻƴƛǘƻǊŀƎƎƛƻ ŦƛƴŀƭƛȊȊŀǘƛ ŀƭƭŀ ǇǊƻƳƻȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩǳƎǳŀƎƭƛŀƴȊŀ Řƛ ƎŜƴŜǊŜΦ Tale target appare 

maggiormente coerente nella misurazione dei risultati in contesti di paesi in via di sviluppo, in quanto in 

Italia, esiste un complesso sistema di leggi e relativi strumenti finanziari tesi a supportare le politiche per la 

parità di genere.  

RISULTATI 

Le disposizioni normative relative alle pari opportunità nel nostro paese fanno riferimento, in ultima 

istanza, al Codice delle Pari Opportunità (Decreto Legislativo n. 198/2006), mentre il soggetto preposto 

ŀƭƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǇƻƭƛǘƛŎƘŜ Řƛ ƎŜƴŜǊŜ ŝ ƛƭ Dipartimento per le Pari Opportunità della Presidenza del 

Consiglio dei Ministri (istituito nel 1996) che gestisce altresì gli stanziamenti finanziari dedicati alla parità di 

genere. 

LƴƻƭǘǊŜΣ ƛƴ ŀƳōƛǘƻ ƛƴǘŜǊƴŀȊƛƻƴŀƭŜΣ ǎƛ ǊƛŎƻǊŘŀ ŎƘŜ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭ άDƭƻōŀƭ [ŜŀŘŜǊǎΩ aŜŜǘƛƴƎ ƻƴ DŜƴŘŜǊ 

9ǉǳŀƭƛǘȅ ŀƴŘ ²ƻƳŜƴΩǎ 9ƳǇƻǿŜǊƳŜƴǘΥ ! ŎƻƳƳƛǘƳŜƴǘ ǘƻ !Ŏǘƛƻƴέ, co-organizzato da UN Women e dalla 

Repubblica Popolare Cinese a New York nel sŜǘǘŜƳōǊŜ нлмрΣ ƭΩLǘŀƭƛŀ Ƙŀ ŀƴƴǳƴŎƛŀǘƻ ƛƭ ǎƻǎǘŜƎƴƻ ŀƭƭŜ ƛƴƛȊƛŀǘƛǾŜ 

ƳǳƭǘƛƭŀǘŜǊŀƭƛ ǾƻƭǘŜ ŀƭƭΩeliminazione di pratiche dannose (mutilazioni genitali femminili, matrimoni infantili, 

precoci e forzati), nonché lo stanziamento di nuovi fondi (pari a 50 milioni di euro per i prossimi due anni) 

per la promozione della parità di genere e la tutela dei diritti umani delle donne e delle bambine 

ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƛ ǇǊƻƎǊŀƳƳƛ Řƛ ŎƻƻǇŜǊŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻΦ 

CONCLUSIONI 

Benché a livello nazionale non si rilevino piani, programmi e strategie per le politiche di parità tra uomo e 

donna e i finanziamenti per le politiche di genere potrebbero essere resi maggiormente organici, anche 

attraverso un monitoraggio costante dei risultati raggiunti, è ǇƻǎǎƛōƛƭŜ ŀŦŦŜǊƳŀǊŜ ŎƘŜ ƭΩLǘŀƭƛŀ ŝ ǎǳlla buona 

strada per raggiungere i risultati previsti attraverso la messa a sistema di un insieme complesso di norme e 

ƛǎǘƛǘǳǘƛ ƎƛǳǊƛŘƛŎƛ ŦƛƴŀƭƛȊȊŀǘƛ ŀƭƭŀ ǇǊƻƳƻȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩǳƎǳŀƎƭƛŀƴȊŀ Ŝ ŀƭƭŀ ǇǊŜǾŜƴȊƛƻƴŜ Řƛ ƻƎƴƛ ŦƻǊƳŀ Řƛ 

discriminazione di genere. 
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Obiettivo 6  
 
 
'ÁÒÁÎÔÉÒÅ Á ÔÕÔÔÉ ÌÁ ÄÉÓÐÏÎÉÂÉÌÉÔÛ Å ÌÁ ÇÅÓÔÉÏÎÅ ÓÏÓÔÅÎÉÂÉÌÅ ÄÅÌÌȭÁÃÑÕÁ Å ÄÅÌÌÅ 
strutture igienico -sanitarie  
 
 
Greti Lucaroni,  Federica Rolle  
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Scheda target 6.1 
 

TARGET 6.1 άEntro il 2030, garantire l'accesso universale ed equo all'acqua potabile sicura e alla portata 
di tuttiέ. 
 

INDICATORE IAEG - SDGs 

¶ 6.1.1 Quota di popolazione che fruisce di servizi idrici di fornitura acqua potabile gestiti in modo 

sicuro. 

INQUADRAMENTO 

Lƭ ǘŀǊƎŜǘ ŎƘƛŜŘŜ Řƛ ŀǎǎƛŎǳǊŀǊŜ ƭΩŀŎŎŜǎǎƻ ǳƴƛǾŜǊǎŀƭŜ ŀƭƭΩŀŎǉǳŀ Ǉƻǘŀōile. [ΩƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜ ƎƭƻōŀƭŜ L!9D ǇǊŜǾŜŘŜ Řƛ 

verificare la popolazione che utilizza servizi di fornitura di acqua potabile gestiti in modo sicuro. 

Per quanto rigǳŀǊŘŀ ƭΩLǘŀƭƛŀ ǎƻƴƻ ŘƛǎǇƻƴƛōƛƭƛ dati ISTAT ǎǳƭƭΩŀŎǉǳŀ ƛƳƳŜǎǎŀ ƴŜƭƭŜ ǊŜǘƛ ŎƻƳǳƴŀƭƛΣ Řŀǘƛ h/{9 

sulla ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴŜ ŎƘŜ Ƙŀ ŀŎŎŜǎǎƻ ŀƭƭΩŀŎǉǳŀ ǇƻǘŀōƛƭŜΣ ƻƭǘǊŜ ŀ Řŀǘƛ ƴŀȊƛƻƴŀƭƛ ǎǳƭƭŜ ǇŜǊŘƛǘŜ ŘŜƭƭŀ ǊŜǘŜ ƛŘǊƛŎŀΦ 

RISULTATI 

bŜƭ нлмн ƛƭ ǾƻƭǳƳŜ ƛƳƳŜǎǎƻ ƴŜƭƭŜ ǊŜǘƛ ŎƻƳǳƴŀƭƛ Řƛ ŘƛǎǘǊƛōǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀŎǉǳŀ ǇƻǘŀōƛƭŜ ŝ ǇŀǊƛ ŀ уΣп ƳƛƭƛŀǊŘƛ Řƛ 

metri cubi, 385 litri al giorno per abitante. Il valore risulta superiore del 2,6% rispetto a quanto registrato 

nel 2008 (373 litri al giorno per abitante). 

Come indicato nel RŀǇǇƻǊǘƻ ǎǳƭƭŜ ǇŜǊŦƻǊƳŀƴŎŜ ŀƳōƛŜƴǘŀƭƛ ŘŜƭƭΩh/{9 нлмо, oltre il 95% della popolazione 

italiana (nel 2011) ha accessƻ ŀƭƭΩŀŎǉǳŀ ǇƻǘŀōƛƭŜΣ Ŏƻƴ ǳƴ ǘǊŜƴŘ ƛƴ ŎǊŜǎŎƛǘŀ ƎǊŀȊƛŜ ŀƭ ǇǊƻƎǊŜǎǎƛǾƻ 

miglioramento dei servizi, per cui il posizionamento nazionale può considerarsi positivo. I dati completi 

sull'immissione dell'acqua potabile sono riportati nella Figura 35, dove è possibile osservare sia il dato 

nazionale che il dato ripartito per macro aree. 

Figura 35 Acqua immessa nelle reti comunali di distribuzione dell'acqua potabile - migliaia di metri cubi 

 
Fonte: ISTAT, 2012 

Tuttavia, per una più completa valutazione, è opportuno tener presente che durante i periodi estivi e poco 

piovosi alcune regioni registrano periodi di siccità che rendono discontinuo e insufficiente ƭΩŀŎŎŜǎǎƻ 

ŀƭƭΩŀŎǉǳŀ ǇƻǘŀōƛƭŜΦ !Ř esempio nel 2011 il 9.3% delle famiglie ha lamentato irregolarità nel servizio (17% nel 

Sud). Più in generale è da tenere in opportuna considerazione che le tendenze osservate sui parametri 
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idrometeorologici (sia sui valori, sia sui regimi) potranno comportare una maggiore probabilità di condizioni 

siccitose. 

Infine, in questo quadro generale, non bisogna sottovalutare il persistente problema delle dispersioni di 

rete105 - calcolate come differenza percentuale tra i volumi immessi e quelli erogati (Figura 36)ς che nel 

2012 ammontavano al 37,4%, in aumento rispetto agli anni precedenti (32% nel 1999) e con differenze 

regionali significative (nelle isole 48%). In particolare, secondo il D.P.C.M del 4 marzo 1996 "Disposizioni in 

materia di risorse idriche", le perdite tecnicamente accettabili nelle reti di adduzione e in quelle di 

distribuzione non devono essere superiori al 20%. I dati relativi alle perdite sono riportati nel grafico 

seguente, dove è possibile osservare sia il dato nazionale che il dato ripartito per macro aree. 

Figura 36 Dispersione della rete di distribuzione idrica. 

 
Fonte: ISTAT, 2012 

CONCLUSIONI 

Il target può considerarsi realizzabile su scala italiana in quanto la rete di distribuzione idrica è 

potenzialmente già in grado di soddisfare la quasi totalità della popolazione. Tuttavia è necessario 

ƳƛƎƭƛƻǊŀǊŜ ƭŀ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƭ ǎƛǎǘŜƳŀ ƛŘǊƛŎƻ ƛƴŎǊŜƳŜƴǘŀƴŘƻΣ Řŀ ǳƴŀ ǇŀǊǘŜΣ ƭΩŜŦŦƛŎƛŜƴȊŀ ŘŜƭƭŀ ǊŜǘŜ ŘƛǎǘǊƛōǳǘƛǾŀ ǇŜǊ 

evitare le irregolarità e disservizi che si verificano di frequente nei periodi di siccità, e, dall'altra, il controllo 

delle perdite nei sistemi acquedottistici. Si osserva infine che rispetto a questo target dati più puntuali e 

approfonditi sono disponibili a livello regionale.  

                                                           
105 {ƛ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀ ŎƘŜ ƭŜ ǊŜǘƛ Ƙŀƴƴƻ ǳƴŀ ŘƛǎǇŜǊǎƛƻƴŜ άŦƛǎƛƻƭƻƎƛŎŀέ Ǿŀƭǳǘŀǘŀ ǇŀǊƛ ŀƭ мл҈ όwŀǇǇƻǊǘƻ L{¢!¢ нлмнύΦ 
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Scheda target 6.2  
 

TARGET 6.2 άEntro il 2030, garantire un adeguato ed equo accesso ai servizi igienico-sanitari e di igiene 
per tutti ed eliminare la defecazione all'aperto, con particolare attenzione ai bisogni delle donne e delle 
ragazze e di coloro che si troǾŀƴƻ ƛƴ ǎƛǘǳŀȊƛƻƴƛ ǾǳƭƴŜǊŀōƛƭƛέ. 
 

INDICATORE IAEG - SDGs 

¶ 6.2.1 Percentuale di popolazione che fruisce di servizi igienico-sanitari gestiti in modo sicuro, 

comprensivi di strutture igieniche che consentono di lavare le mani con acqua e sapone. 

Il target in questione si riferisce ai paesi in via d sviluppo e a fasce di popolazione che vivono in condizione 

di povertà/vulnerabilità Ŝ ǇŜǊǘŀƴǘƻ ǎƛ ǇǳƼ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀǊŜ ƴƻƴ ŀǇǇƭƛŎŀōƛƭŜ ŀƭƭΩLǘŀƭƛŀΣ ŀ ƳŜƴƻ ŎƘŜ ƴƻƴ ǎƛ ŘŜŎƛŘŀ Řƛ 

analizzare la situazione di popolazioni migranti non integrate.  
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Scheda target 6.3 
 

¢!wD9¢ сΦо άEntro il 2030, migliorare la qualità dell'acqua riducendo l'inquinamento, eliminando le 
pratiche di scarico non controllato e riducendo al minimo il rilascio di sostanze chimiche e materiali 
pericolosi, dimezzare la percentuale di acque reflue non trattate e aumentare sostanzialmente il 
riŎƛŎƭŀƎƎƛƻ Ŝ ƛƭ ǊƛǳǘƛƭƛȊȊƻ ǎƛŎǳǊƻέ. 

INDICATORI IAEG - SDGs 

¶ 6.3.1 Percentuale di acque di scarico trattate in modo sicuro. 

¶ 6.3.2 Percentuale di corpi idrici caratterizzata da una buona qualità. 

INQUADRAMENTO 

Lƭ ǘŀǊƎŜǘ ŎƘƛŜŘŜ Řƛ ƳƛƎƭƛƻǊŀǊŜ ƭŀ ǉǳŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩŀŎǉǳŀ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭŀ ǊƛŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƴǉǳƛƴŀƳŜƴǘƻ Ŝ ŘŜƎƭƛ ǎŎŀǊƛŎƘƛ 

di sostanze inquinati e materiali pericolosi, di dimezzare la proporzione di acque di scarico non trattate e di 

incrementarne il riuso. 

I due indicatori globali individuati dallo IAEG prevedono di analizzare, da una parte, la porzione di acque di 

ǎŎŀǊƛŎƻ ǘǊŀǘǘŀǘŜ ƛƴ ƳƻŘƻ ŀŘŜƎǳŀǘƻ Ŝ ǎƛŎǳǊƻ ŜΣ ŘŀƭƭΩŀƭǘǊŀΣ ƭŀ ǇƻǊȊƛƻƴŜ Řƛ ŎƻǊǇƛ ƛŘǊƛŎƛ Řƛ ǉǳŀƭƛǘŁ ōǳƻƴŀΦ ! ƭƛǾŜƭƭƻ 

nazionale tale target, e i corrispondenti indicatori, devono necessariamente essere valutati alla luce degli 

adempimenti dettati dalla normativa UE sulle acque, in particolare dalla Direttiva 91/271/CEE sul 

trattamento delle acque reflue urbane (che sono monitorate e dunque associate alla presenza di indicatori 

nazionali ISTAT), e la Direttiva quadro sulle acque ςDQA/WFD (2000/60/UE), che stabilisce come obiettivo il 

conseguimento di ǳƴ άōǳƻƴƻ ǎǘŀǘƻέ Řƛ ǉǳŀƭƛǘŁΣ tanto sotto il profilo ecologico/quantitativo quanto sotto 

quello chimico. 

La Direttiva 91/271/CEE impone che siano garantiti la raccolta (art.3) e il trattamento delle acque reflue 

urbane (art.4)  per tutti gli agglomerati con carico generato a partire da   2.000 abitanti equivalenti (a.e.). 

Inoltre le acque reflue provenienti da agglomerati superiori a 10.000 a.e. e che si immettono in aree 

sensibili o nei relativi bacini drenanti devono essere sottoposte a un trattamento depurativo più spinto del 

secondario (art.5). 

Per quanto riguarda la Direttiva quadro sulle acque, così come stabilƛǘƻ ŘŀƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ п, entro il 2015, salvo le 

ǇǊƻǊƻƎƘŜ Ŝ ŘŜǊƻƎƘŜ ǇǊŜǾƛǎǘŜ Řŀƭƭŀ ŘƛǊŜǘǘƛǾŀ ƳŜŘŜǎƛƳŀΣ ŝ ǇǊŜǾƛǎǘƻ ƛƭ ŎƻƴǎŜƎǳƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ŘŜƭ  

άōǳƻƴƻέ ǎǘŀǘƻ ŀƳōƛŜƴǘŀƭŜ Řƛ ǘǳǘǘŜ ƭŜ ŀŎǉǳŜ ǎǳǇŜǊŦƛŎƛŀƭƛ Ŝ ǎƻǘǘŜǊǊŀƴŜŜΣ ƻǾǾŜro il raggiungimento del buono 

stato ecologico e chimico per le acque superficiali e del buono stato chimico e quantitativo per le acque 

sotterranee.  

La valutazione dello stato delle acque si effettua sulla base delle disposizione Řƛ Ŏǳƛ ŀƭƭΩŀƭƭŜƎŀǘƻ ± ŘŜlla 

Direttiva al temine di specifici programmi di monitoraggio, che sono parte integrante dei Piani di gestione 

dei bacini idrografici. Il monitoraggio nazionale per molti anni ha presentato gravi lacune. Esistono criticità 

sia rispetto alla copertura spaziale, ancora insufficiente, sia rispetto al rilevamento di alcuni parametri 

biologici e chimici per i quali le metodiche sono in corso di consolidamento. 

RISULTATI 

tŜǊ ǉǳŀƴǘƻ ǊƛƎǳŀǊŘŀ ƭΩƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜ ǎǳƭ ǘǊŀǘǘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭe acque di scarico, i dati ISTAT integrati dalle 

informazioni raccolte mediante il questionario compilato in ottemperanza della Waste Water Treatment 

Directive 91/271 sul trattamento delle acque reflueΣ ǊƛƭŜǾŀƴƻ ŎƘŜ ƴŜƭ нлмм ƭΩуфΣф҈ ŘŜƭƭŀ ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴŜ 



Ministero dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare, DG SVI  ς  Unità Assistenza Tecnica Sogesid S.p.a.   
 

Il posizionamento italiano rispetto rispetto ai 17 obiettivi per lo sviluppo sostenibile delle Nazioni Unite 

 

140 

residente nei capoluoghi di provincia era servita da impianti di depurazione delle acque reflue urbane, 

ƳŜƴǘǊŜ ƴŜƭ нлмп ƭΩуу҈ ŘŜƭƭŜ ŀŎǉǳŜ ǊŜŦƭǳŜ ǇǊƻŘƻǘǘŜ ŘŀƎƭƛ ŀƎƎƭƻƳŜǊŀǘƛ Ŏƻƴ ŎŀǊƛŎƻ ƻǊƎŀƴƛŎƻ ƳŀƎƎƛƻǊŜ ƻ ǳƎǳŀƭŜ 

a 2.000 abitanti equivalenti (a.e.) risulta sottoposto a depurazione. 

Figura 37 Quota percentuale di popolazione equivalente servita da depurazione 

 

Fonte: ISTAT/  DPS.MEF 2012  

Per una panoramica completa di tutti centri urbani, anche minori, bisogna far riferimento ai dati ISTAT, 

rielaborati dal Dipartimento per lo SvƛƭǳǇǇƻ 9ŎƻƴƻƳƛŎƻ ŘŜƭ aƛƴƛǎǘŜǊƻ ŘŜƭƭΩ9ŎƻƴƻƳƛŀ (poi Agenzia per la 

/ƻŜǎƛƻƴŜύΣ ŎƘŜ ŎŀƭŎƻƭŀƴƻ ƭŀ ǇŜǊŎŜƴǘǳŀƭŜ Řƛ ŀōƛǘŀƴǘƛ άŜǉǳƛǾŀƭŜƴǘƛέ ǎŜǊǾƛǘƛ Řŀ ƛƳǇƛŀƴǘƛ Řƛ ŘŜǇǳǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ 

acque reflue urbane con trattamento secondario e terziario. Secondo tali dati, nel 2012, circa il 71% della 

popolazione equivalente era servita da impianti di depurazione che garantiscono una buona qualità dei 

corpi idrici, con evidenti disomogeneità sul territorio (per esempio in Sicilia gli abitanti equivalenti serviti 

sono 56,2%). 

Figura 38 Impianti di depurazione in esercizio in Italia. 

 

Fonte: ISPRA 2012 
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Il grado di conformità nazionale dei sistemi di depurazione, ai sensi della Direttiva 91/271 (che chiede la 

presenza di un trattamento secondario o, in caso di scariŎƘƛ ǳōƛŎŀǘƛ ƛƴ ŀǊŜŜ άǎŜƴǎƛōƛƭƛέΣ avanzato per centri 

con più di 2000 ab. eq.) è pari al 78% nel 2012, di poco inferiore a quanto riscontrato nel 2009 (79%), ma 

con diverse lacune nel monitoraggio e forti disparità territoriali. /Ωŝ Řŀ ǊƛƭŜǾŀǊŜ ŎƘŜ gli impianti con 

trattamento avanzato, pur rappresentando il 10% degli impianti complessivi, trattano più del 60% dei 

carichi inquinanti convogliati negli impianti di depurazione. Nella maggior parte dei casi tali impianti sono 

situati al servizio di grandi centri urbani.  Sono riportati i dati relativi al numero di impianti di depurazione 

delle acque reflue urbane per tipologia di trattamento (dato nazionale aggregato e per macro aree). 

Al fine di misurare la capacità effettiva di copertura del trattamento di depurazione delle acque reflue 

urbane si è confrontato il carico inquinante trattato negli impianti di depurazione con la stima del carico 

generato nel territorio (Abitanti Equivalenti Totali Urbani - AETU). In particolare, si è considerato il 

trattameƴǘƻ ƛƴ ƛƳǇƛŀƴǘƛ Řƛ ǘƛǇƻ ǎŜŎƻƴŘŀǊƛƻ ƻ ŀǾŀƴȊŀǘƻΣ ŘƻǾŜ ŝ ƳŀƎƎƛƻǊŜ ƭΩŀōōŀǘǘƛƳŜƴǘƻ ŘŜƛ ŎŀǊƛŎƘƛ 

inquinanti.  

I dati ISTAT (Figura 39) ǊƛƭŜǾŀƴƻ ŎƘŜ ǇŜǊ ƭΩanno 2012 la percentuale AETU trattati in impianti secondari o 

avanȊŀǘƛ ŝ Ǌƛǎǳƭǘŀǘŀ ǇŀǊƛ ŀƭ ртΣс҈Φ [ƻ ǎǘŜǎǎƻ ƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜ ǊŜƭŀǘƛǾƻ ŀƭƭΩŀƴƴƻ нллу ŀǎǎǳƳŜ ǾŀƭƻǊŜ ǇŀǊƛ ŀƭ рсΣр҈Φ 

Considerando anche gli impianti di trattamento primario, nel 2012 la percentuale di AETU trattati 

complessivamente sale al 61%, mentre nel 2008 raggiungeva circa il 60%. 

Figura 39 - Percentuale di scarichi trattati in impianti di depurazione 

 

Fonte: ISTATΣ /ŜƴǎƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩŀŎǉǳŀ ǇŜǊ ǳǎƻ ŎƛǾƛƭŜΣ нлмнΦ 

Per quanto concerne il secondo indicatore, sulla base delle più recenti informazƛƻƴƛ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ 

ǊŜǇƻǊǘƛƴƎ ǇǊŜǾƛǎǘŀ Řŀƭƭŀ 5v! ƛƴ ǊŜƭŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭΩŀƎƎƛƻǊƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƛ tƛŀƴƛ Řƛ DŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŀcque, si ottiene il 

seguente quadro. 

¶ Raggiungono lo stato ecologico buono ed elevato (dati ISPRA) 

¶ Il 43 % dei corpi idrici fluviali. 

¶ Il 20 % dei corpi idrici lacustri. 

¶ Il 5 % dei corpi idrici di transizione. 

¶ Il 55 % dei corpi idrici marino costieri. 

¶ Raggiungono il buono stato chimico 

¶ Il 75 % dei corpi idrici fluviali. 

¶ Il 47 % dei corpi idrici lacustri. 

¶ Il 33 % dei corpi idrici di transizione. 
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¶ Il 52 % dei corpi idrici marino costieri. 

¶ il 59 % dei corpi idrici sotterranei. 

Inoltre, relativamente alle acque sotterranee per cui è richiesto anche il buono stato quantitativo, il 59 % di 

questi corpi idrici sono in buono stato quantitativo. 

Bisogna tuttavia tener conto del fatto che per molti anni i dati sono stati molto parziali e vi sono molti corpi 

idrici che non sono stati adeguatamente monitorati. Infatti il rapporto 2015 della Commissione UE sullo 

ǎǘŀǘƻ ŘΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭla Direttiva Quadro Acque 2000/60/UE in Italia, che fa riferimento ai dati nazionali del 

2010 (si è in attesa della pubblicazione del rapporto 2016, con dati aggiornati) riporta che tutti i Piani di 

bacino contengono misure importanti per contenere le pressioni e ƭΩƛƴǉǳƛƴŀƳŜƴǘƻ όŀƎricolo, industriale, 

civile, ecc.) ma le lacune sullo stato delle acque sono di notevole entità: άFor a high proportion of surface 

water bodies, the ecological and chemical status of water bodies was unknown at the time the RBMPs 

(άPiani di Bacinoέ) were completed in 2010: ecological status was unknown for almost 60% of surface water 

bodies (SWBs), and chemical status was unknown for almost 80% of SWBs. For groundwater bodies 

(GWBs), on the other hand, chemical status was unknown for about 25% of GWBs and quantitative status 

was unknown for about 32% (this for only six of the RBDs - no GWB information at all was provided for two 

of the eight). While Italy reported that 8.3% of SWBs reached good status or better in 2009, and 10.1% 

would do so in 2015, the lack of information on water body status means that these results are incomplete 

and not very informativeέΦ 

Si è in attesa di verificare se i progressi compiuti nel sistema di monitoraggio, che hanno portato alla 

pubblicazione dei recenti dati dei Piani di gestione aggiornati, hanno consentito di colmare appieno le 

lacune  

CONCLUSIONI 

I dati sulla depurazione delle acque reflue, perlomeno urbane, danno segnali relativamente incoraggianti e 

ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ǊƛǎǳƭǘŜǊŜōōŜ ǊŀƎƎƛǳƴƎƛōƛƭŜΣ ŀƴŎƘŜ ƛƴ ŎƻƴǎŜƎǳŜƴȊŀ ŘŜƭ ƳƛƎƭƛƻramento della gestioni del Servizio 

IŘǊƛŎƻ LƴǘŜƎǊŀǘƻ Ŝ ŘŜƭƭΩŀŎŎŜƭŜǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ƛƴǾŜǎǘƛƳŜƴǘƛ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀǘƛ ƴŜl settore fognario e depurativo. 

Alcune preoccupazioni riguardano invece, più in generale, lo stato di qualità dei corpi idrici, che dipende 

dalla reale efficacia, oltre che dei sistemi di depurazione, delle altre misure dei Piani di gestione aggiornati, 

ŎƘŜ ǘŜƴŘƻƴƻ ŀƭ ƳƛƎƭƛƻǊŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭƻ ǎǘŀǘƻ ŀƳōƛŜƴǘŀƭŜ ŘŜƛ ŎƻǊǇƛ ƛŘǊƛŎƛ Ŝ ǉǳƛƴŘƛ ŀƭ ŎƻƴǎŜƎǳƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭ άōǳƻƴƻ 

ǎǘŀǘƻέ ŎƻƳŜ ǇǊŜǾƛǎǘƻ Řŀƭƭŀ 5ƛǊŜǘtiva Quadro Acque 2000/60/CE, non ancora raggiunto per tutti i corpi idrici 

e per tutti i parametri. 

La completa attuazione della Direttiva Quadro Acque è iniziata con la valutazione dello stato quali-

quantitativo dei corpi idrici superficiali e sotterranei attraverso il primo ciclo di monitoraggio (sessennale) 

nel 2010, che è stato completato nel 2015. Una gran parte dei bacini idrici italiani potrebbe non essere 

adeguatamente monitorata. 

Si tratta comunque di un problema che riguarda molti paesi europei. Recenti valutazioni indicano infatti che 

ǇŜǊ ŀƭƳŜƴƻ ƛƭ пл҈ ŘŜƛ ŎƻǊǇƛ ƛŘǊƛŎƛ ǎǳǇŜǊŦƛŎƛŀƭƛ ŘŜƭƭΩ¦9 ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ŘŜƭ нлмр ǊƛǎŎƘƛŀ Řƛ ƴƻƴ ŜǎǎŜǊŜ ŎƻƴǎŜƎǳƛǘƻΦ 

Particolare attenzione merita anche la concentrazione dei nitrati, soprattutto nei corpi idrici sotterranei. 
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Scheda target 6.4  
 

¢!wD9¢ сΦп άEntro il 2030, aumentare notevolmente l'efficienza idrica in tutti i settori, assicurare prelievi 
e forniture di acqua che siano sostenibili allo scopo di far fronte alla scarsità d'acqua e ridurre in modo 
considerevole il numero delle persone che soffrono di scarsità d'acquaέ. 
 

INDICATORI IAEG - SDGs 

¶ сΦпΦм ±ŀǊƛŀȊƛƻƴŜ ƴŜƭƭΩŜŦŦƛŎƛŜƴȊŀ ŘŜƭƭΩǳǎƻ ŘŜƭƭŀ ǊƛǎƻǊǎŀ ƛŘǊƛŎŀ ƴŜƭ ǘŜƳǇƻ. 

¶ 6.4.2 Livello di stress idrico: prelievo di acque dolci in proporzione alle risorse idriche disponibili. 

INQUADRAMENTO 

Lƭ ǘŀǊƎŜǘ ŎƘƛŜŘŜ Řƛ ƛƴŎǊŜƳŜƴǘŀǊŜ ƭΩŜŦŦƛŎƛŜƴȊŀ ƴŜƭƭΩǳǎƻ ŘŜƭƭŀ ǊƛǎƻǊǎŀ ƛŘǊƛŎŀ ƛƴ ǘǳǘǘƛ ƛ ǎŜǘǘƻǊƛ Ŝ ŀǎǎƛŎǳǊŀǊŜ ŎƘŜ il 

prelievo e la distribuzione siano sostenibili, in modo da affrontare i problemi di carenza idrica e ridurre in 

modo sostanziale il numero di persone che ne soffrono. I due indicatori globali individuati dallo IAEG 

ǇǊŜǾŜŘƻƴƻ Řƛ ŀƴŀƭƛȊȊŀǊŜΣ Řŀ ǳƴŀ ǇŀǊǘŜΣ ŎƻƳŜ ŜǾƻƭǾŜ ƭΩŜŦŦƛŎƛŜƴȊŀ ƴŜƭƭΩǳǎƻ ŘŜƭƭŀ ǊƛǎƻǊǎŀ ƛŘǊƛŎŀ όсΦпΦмύ ŜΣ 

ŘŀƭƭΩŀƭǘǊŀΣ ƛƭ ƭƛǾŜƭƭƻ Řƛ ǎǘǊŜǎǎ ƛŘǊƛŎƻΣ ƛƴ ǘŜǊƳƛƴƛ Řƛ ǇŜǊŎŜƴǘǳŀƭŜ Řƛ acque prelevate dai corpi idrici, in 

proporzione alle risorse disponibili (6.4.2). Si ritiene opportuno valutare il posizionamento italiano rispetto 

al target in oggetto prendendo in considerazione diverse categorie di informazioni: il tasso di riuso 

ŘŜƭƭΩacqua, la produttività della risorsa, il tasso di sfruttamento della stessa e, infine, le dispersioni della rete 

idrica. 

RISULTATI 

tŜǊ ǉǳŀƴǘƻ ŎƻƴŎŜǊƴŜ ƛƭ ǇǊƛƳƻ ƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜ ǎǳƭƭΩŜŦŦƛŎƛŜƴȊŀΣ dai rapporti della Commissione Europea (in 

ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ άOptimising water reuse in the EUέΣ prodotto nel quadro del progetto AQUAREC, 2006),  emerge 

che il riuso delle acque reflue è praticato in Italia, anche se è ancora poco diffuso. I dati del 2006 riferiscono 

ŎƘŜ ǎƻƴƻ ǎǘŀǘƛ ǊƛǳǘƛƭƛȊȊŀǘƛ ноо aƳшκŀƴƴƻ Řƛ ŀŎǉǳŀ όŎƛǊŎŀ ƭΩу҈ύΣ Řƛ Ŏǳƛ ƭΩуу҈ ŀ ǎŎƻǇƛ ƛǊǊƛƎǳƛΦ Lƭ wŜǇƻǊǘ ŜǾƛŘŜƴȊƛŀ 

un potenziale aumento della percentuale di acqua riutilizzata, che lascerebbe presagire che nel 2025 si 

potrebbe arrivare a riutilizzare 500 mm³/anno, se non addirittura 779 mm³/anno, sempre che però si arrivi 

ŀƭ ǇƛŜƴƻ ŀŘŜƳǇƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ 5ƛǊŜǘǘƛǾŀ фмκнтмκ/99Φ [ΩŀǘǘǳŀƭŜ ƭƛƳƛǘŀǘŀ ŘƛŦŦǳǎƛƻƴŜ ŘŜƭ Ǌƛǳǎƻ ǎŜƳōǊŜǊŜōōŜ 

essere  dovuta anche al fatto che, in Italia, esistono standard qualitativi molto rigidi e oneri burocratici 

eccessivi: il DM n°185/2003 richiede, per gli usi agricoli o industriali, standard analoghi a quelli previsti per 

ƭΩŀŎǉǳŀ ǇƻǘŀōƛƭŜΣ Ŏƻƴ ƭŀ ǇƻǎǎƛōƛƭƛǘŁ Řƛ ŦƛǎǎŀǊŜΣ ŀ ƭƛǾŜƭƭƻ ƭƻcale, limiti ancora più rigidi. 

Lƴ ƳŜǊƛǘƻ ŀƭƭŀ άǇǊƻŘǳǘǘƛǾƛǘŁέ ŘŜƭƭŀ ǊƛǎƻǊǎŀ ƛŘǊƛŎŀΣ ŜǎǇǊŜǎǎŀ ŎƻƳŜ ƳŜǘǊƛ Ŏǳōƛ Řƛ ŀŎǉǳŀ ǇǊelevata in proporzione 

al PIL (PIL per metro cubo di acqua prelevata, in dollari statunitensi), i dati della World Bank (World 

5ŜǾŜƭƻǇƳŜƴǘ LƴŘƛŎŀǘƻǊǎΥ ά²ŀǘŜǊ Ǉroductivityέ) ŜǾƛŘŜƴȊƛŀƴƻ ŎƘŜ ƭΩLǘŀƭƛŀ Ƙŀ Ǿƛǎǘƻ ǳƴŀ ŎǊŜǎŎƛǘŀ ŘŜƭ ǾŀƭƻǊŜ ŘŜƭƭŀ 

produttività, passando da 24 dollari ǇŜǊ ƳŜǘǊƻ Ŏǳōƻ ŘΩŀŎǉǳŀ ǇǊŜƭŜǾŀǘŀ ƴŜƭ мфтн a 38 dollari per metro cubo 

ŘΩŀŎǉǳŀ ǇǊŜƭŜǾŀǘŀ ƴŜƭ нлмп όŘǳƴǉǳŜ Ŏƻƴ ǳƴ ŀǳƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ǇǊƻŘǳǘǘƛǾƛǘŁ ŘŜƭƭŀ ǊƛǎƻǊǎŀ ǇŀǊƛ ŀƭ оо҈ύΦ 

Relativamente allo stress idrico (secondo indicatore), i dati della World Bank (World Development 

Indicators: άAnnual freshwater withdrawalsέ) riportano che in Italia nel 2014 il 29,5% delle acque interne è 

stato prelevato (di cui il 44% per usi agricoli, il 36%per usi industriali e il 18% per usi domestici). Per valutare 

corǊŜǘǘŀƳŜƴǘŜ ƭΩƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜ ǎǳƭƭƻ ǎǘǊŜǎǎ ƛŘǊƛŎƻ ōƛǎƻƎƴŀ ǘŜƴŜǊ Ŏƻƴǘƻ ŘŜƭ ά²ŀǘŜǊ 9ȄǇƭƻƛǘŀǘƛƻƴ LƴŘŜȄέ (WEI, 

Figura 40ύΣ ƻǎǎƛŀ ƛƭ ǊŀǇǇƻǊǘƻ ǘǊŀ ƛƭ ǇǊŜƭƛŜǾƻ Ŝ ƭŀ ŘƛǎǇƻƴƛōƛƭƛǘŁ Řƛ ǊƛǎƻǊǎŀ ƛŘǊƛŎŀΣ ǇǳōōƭƛŎŀǘƻ ŘŀƭƭΩ!ƎŜƴȊƛŀ 9ǳǊƻǇea 

ǇŜǊ ƭΩ!ƳōƛŜƴǘŜ ό99!ύ Ŝ ǊƛŦŜǊƛǘƻ ŀƛ ǎƛƴƎƻƭƛ ŘƛǎǘǊŜǘǘƛ ƛŘǊƻƎǊŀŦƛŎƛΦ 5ǳǊŀƴǘŜ ƭŀ ǎǘŀƎƛƻƴŜ ŜǎǘƛǾŀ нлмнΣ ƛƭ ǾŀƭƻǊŜ ƳŜŘƛƻ 

del WEI, per i distretti italiani (ad esclusione del Serchio), è stato di circa 10,50%, dunque al di sotto della 
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άǎƻƎƭƛŀ Řƛ ƎǳŀǊŘƛŀέ όǳƴ ²EI superiore al 20% implica che la risorsa idrica è sotto stress), anche se il valore 

άƳŜŘƛƻέ ƴƻƴ ŝ ƛƴŘƛŎŀǘƛǾƻ ŘŜƭƭŜ ŎǊƛǘƛŎƛǘŁ ŘŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻΦ ¦ƴŀ ŎƻƴŘƛȊƛƻƴŜ Řƛ ǎǘǊŜǎǎ ƛŘǊƛŎƻ ό²9LҔ нл҈ύ ŝ 

riscontrata, nello specifico, in due distretti (Sicilia, 25,27% e Appenino meridionale costiero, 25,84%). 

! ǘŀƭŜ ǊƛƎǳŀǊŘƻΣ ŝ ƻǇǇƻǊǘǳƴƻ ŀƴŎƘŜ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀǊŜ ƛƭ ǾŀƭƻǊŜ ŘŜƭ άWater Exploitation Index Plusέ ό²9LҌύΣ 

indicatore che rappresenta una sorta di evoluzione del WEI, espresso come rapporto tra la risorsa idrica 

sfruttata e la risorsa idrica rinnovabile disponibile, possibilmente calcolato a una scala temporale (mensile o 

stagionale) e spaziale (sotto-bacino o bacino) più fine di quella utilizzata per il calcolo medio-annuale a scala 

nazionale, in quanto condizioni di scarsitŁ ƛŘǊƛŎŀ ǊƛǎŎƘƛŀƴƻ Řƛ ŜǎǎŜǊŜ ŎƻƭǘŜ ǎƻƭƻ ǎǳ ōŀǎŜ ƳŜƴǎƛƭŜΦ [ΩƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜ 

ŝ ǎǘŀǘƻ ǎǾƛƭǳǇǇŀǘƻ ŘŀƭƭΩ9ȄǇŜǊǘ DǊƻǳǇ ƻƴ ²ŀǘŜǊ {ŎŀǊǎƛǘȅ ŀƴŘ 5ǊƻǳƎƘǘǎ ŘŜƭƭŀ /ƻƳƳƻƴ LƳǇƭŜƳŜƴǘŀǘƛƻƴ 

Strategy (CIS) per la Direttiva Quadro Acque (2000/60/CE; WFD) e fa parte degli indicatori presenti nel 

reporting ai sensi della WFD medesima. 

Figura 40 aŀǇǇŀ ǘŜƳŀǘƛŎŀ ŘŜƛ ǾŀƭƻǊƛ ²9L ǇŜǊ ŘƛǎǘǊŜǘǘƛ ƛŘǊƻƎǊŀŦƛŎƛ όȊƻƻƳ ǎǳƭƭΩLǘŀƭƛŀύ ǊŜƭŀǘƛǾƛ ŀƭƭΩŜǎǘŀǘŜ нлмн 

 

Fonte: EEA, 2016 

9Ω ƛƴŦƛƴŜ ƻǇǇƻǊǘǳƴƻΣ ǇŜǊ ǾŀƭǳǘŀǊŜ ƛƭ ǇƻǎƛȊƛƻƴŀƳŜƴto italiano rispetto al target in questione, prendere in 

considerazione il gravoso problema delle perdite della rete idrica, che comporta che gran parte della risorsa 

che viene immessa in rete non arriva agli utenti finali (vedi scheda target 6.1.). 

Inoltre, andando ad analizzare i singoli settori produttivi (industria alimentare, agricoltura, ecc.), è utile 

ŜǾƛŘŜƴȊƛŀǊŜ ŎƘŜΣ ǎŜŎƻƴŘƻ ƛƭ ǊŀǇǇƻǊǘƻ ²ŀǘŜǊ CƻƻǘǇǊƛƴǘ Lǘŀƭƛŀ нлмп ŘŜƭ ²²CΦ ƭΩLǘŀƭƛŀ ŝ ǘǊŀ ƛ tŀŜǎƛ Ŏƻƴ ƭŀ 

maggiore impronta idrica (25% superiore alla media UE). 

CONCLUSIONI 

[ΩLǘŀƭƛŀ ŝ ǇƻǘŜƴȊƛŀƭƳŜƴǘŜ Ƴƻƭǘƻ ǊƛŎŎŀ Řƛ ŀŎǉǳŜΦ ¢ŀƭŜ ŘƛǎǇƻƴƛōƛƭƛǘŁ ƴƻƴ ŝΣ ǘǳǘǘŀǾƛŀΣ ƻƳƻƎŜƴŜŀ ƴŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ 

ƴŀȊƛƻƴŀƭŜΦ L Řŀǘƛ ŘŜƭƭΩ!ƎŜƴȊƛŀ 9ǳǊƻǇŜŀ ŘŜƭƭΩ!ƳōƛŜƴǘŜ ǎƻǇǊŀ ŜǎǇƻǎǘƛ ŘƛƳƻǎǘǊŀƴƻ ƴŜǘǘŜ ŘƛŦŦŜǊŜƴȊŜ ǘǊŀ ƛ ǾŀǊƛ 

distretti idrografici, con ampie disponibilità al Nord Italia e percentuali più ridotte nel resto del territorio 

ƴŀȊƛƻƴŀƭŜΦ Lƭ Ǌƛǳǎƻ Ŝ ƭΩŜŦŦƛŎƛŜƴȊŀ ŘƻǾǊŜōōŜǊƻ ŜǎǎŜǊŜ ƳŀƎƎƛƻǊƳŜƴǘŜ ƛƴŎƻǊŀƎƎƛŀǘƛΣ ŀƴŎƘŜ ƛƴ ǘŜǊƳƛƴƛ Řƛ 
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efficientamento della rete idrica, così come sarebbe necessario diffondere modelli di consumo e 

produzione più sostenibili, soprattutto in ambito agricolo e agroalimentare. 

Il raggiungimento del target è anche direttamente legato alla corretta attuazione della Direttiva Quadro 

sulle Acque che fissa obiettivi relativi allo stato quali-quantitativo delle acque. 

Il monitoraggio dei livelli e delle portate delle acque viene effettuato con campagne di misura in via di 

miglioramento, ma ancora insufficienti. Il ciclo di monitoraggio completo dei corpi idrici, ai sensi della 

Direttiva, è iniziato nel 2010 e si è concluso nel 2015. Nel corso del 2016 è in fase di realizzazione il 

reporting alla Commissione Europea. Le risultanze saranno pubblicate nel 2016. 
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Scheda target 6.5 
 

TARGET 6.5  άEntro il 2030, attuare la gestione integrata delle risorse idriche a tutti i livelli, anche 
attraverso la cooperazione tranǎŦǊƻƴǘŀƭƛŜǊŀ ƭŀŘŘƻǾŜ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛƻέ. 
 

INDICATORI IAEG - SDGs 

¶ 6.5.1 Grado di gestione integrata delle risorse idriche (0- 100). 

¶ 6.5.2 Percentuale di bacini transfrontalieri per i quali sono operativi sistemi/accordi di 
cooperazione. 

INQUADRAMENTO 

Il target in oggetto chiede di implementare la gestione integrata delle risorse idriche a tutti i livelli, anche 

attraverso la cooperazione internazionale, laddove opportuno. 

I due indicatori globali individuati dallo IAEG chiedono di analizzare, da una parte, il grado di gestione 

ƛƴǘŜƎǊŀǘŀ ŘŜƭƭŜ ŀŎǉǳŜ όсΦрΦмύΣ Ŝ ŘŀƭƭΩŀƭǘǊŀΣ ƭŀ ǇƻǊȊƛƻƴŜ Řƛ ōŀŎƛƴƛ ǘǊŀƴǎŦǊƻƴǘŀƭƛŜǊƛ ǇŜǊ ƛ ǉǳŀƭƛ Ŝǎƛǎǘƻƴƻ 

meccanismi di cooperazione (6.5.2).  

RISULTATI 

La gestione integrata delle risorse idriche è attuata sul territorio italiano già da diversi decenni. La legge 

муоκуф ƛǎǘƛǘǳǘƛǾŀ ƛ άtƛŀƴƛ Řƛ ōŀŎƛƴƻέΣ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀƴŘƻ ŘǳƴǉǳŜ ƴŜƛ ōŀŎƛƴƛ ƛŘǊƻƎǊŀŦƛŎƛ ƛ ŎƻƴǘŜǎǘƛ ƻǘǘƛƳŀƭƛ Řƛ 

riferimento per la gestione delle risorse idriche. La Direttiva Quadro sulle Acque e il conseguente Decreto 

Legislativo 152/2006 Ƙŀƴƴƻ ƛƴǾŜŎŜ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǘƻ ƴŜƛ ά5ƛǎǘǊŜǘǘƛ ƛŘǊƻƎǊŀŦƛŎƛέ Ǝƭƛ ŀƳōƛǘƛ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭƛ Řƛ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ 

per la pianificazione e la gestione degli interventi finalizzati alla salvaguardia e alla tutela della risorsa idrica. 

In Italia sono stati istituiti otto distretti, costituiti da uno o più bacini idrografici. Per ciascun distretto 

ƛŘǊƻƎǊŀŦƛŎƻ ŝ ǎǘŀǘƻ ǇǊŜŘƛǎǇƻǎǘƻ ǳƴ άtƛŀƴƻ Řƛ DŜǎǘƛƻƴŜέΣ ƻǾǾŜǊƻ ǳƴƻ ǎǘǊǳƳŜƴǘƻ ŎƻƴƻǎŎƛǘƛǾƻΣ ǎǘǊŀǘŜƎƛŎƻ Ŝ 

operativo, attraverso cui pianificare, attuare e monitorare le misure per la protezione, risanamento e 

miglioramento dei corpi idrici, favorendo il raggiungimento degli obiettivi ambientali previsti dalla 

normativa. I singoli piani di gestione, in tutti i distretti, sono stati completati nel 2010. Successivamente 

all'approvazione dei piani di gestione, avvenuta in data 17 dicembre 2015, il 3 marzo 2016 è stato 

approvato il primo aggiornamento degli otto piani, che corrisponde al secondo ciclo di pianificazione (2016-

2021). 

Questo primo aggiornamento dei pƛŀƴƛ Řƛ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŀŎǉǳŜ ǘƛŜƴŜ Ŏƻƴǘƻ ŘŜƎƭƛ Ŝǎƛǘƛ Řƛ ǳƴΩŀǇǇǊƻŦƻƴŘƛǘŀ 

valutazione da parte della Commissione Europea compiuta nel corso del 2012 e del 2013 sui piani adottati 

nel 2010 ed è finalizzato a dare attuazione agli obblighi previsti dalla Direttiva quadro sulle acque. 

Uno strumento di approfondimento, su scala regionale, dello stato di conoscenza e di ulteriore 

pianificazione del settore idrico è rappresentato dai άtƛŀƴƛ Řƛ ǘǳǘŜƭŀ ŘŜƭƭŜ ŀcqueέΣ ǇǊŜǾƛǎǘi dal Decreto 

Legislativo 152/99. Quasi tutte le regioni hanno completato il processo di aggiornamento dei piani. 

/Ωŝ ǘǳǘǘŀǾƛŀ Řŀ ǊƛƭŜǾŀǊŜ ŎƘŜΣ ōŜƴŎƘŞ ǳƴ ǎƛǎǘŜƳŀ Řƛ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ƛƴǘŜƎǊŀǘŀ ǎƛŀ ǎǘŀǘƻ ŀǇǇǊƻƴǘŀǘƻ ǎǳ ǘǳǘǘƻ ƛƭ 

territorio, vi sono lacune informative e carenza di dati inerenti lo stato qualitativo e quantitativo della 

risorsa in diversi bacini. 

Per quanto concerne la cooperazione transfrontaliera (secondo indicatore), forme di cooperazione con stati 

limitrofi sono stati attivate per tutti i bacini idrici transfrontalieri di rilievo (Isonzo, Roia, Alto bacino 
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ŘŜƭƭΩ!ŘŘŀΣ [ŀƎƻ aŀƎƎƛƻǊŜύΣ ƛƴ ŀƭŎǳƴƛ Ŏŀǎƛ ǎƻǘǘƻ ŦƻǊƳŀ Řƛ ǾŜǊƛ Ŝ ǇǊƻǇǊƛ ŀŎcordi internazionali (Isonzo, Lago 

aŀƎƎƛƻǊŜύΣ ƛƴ ŀƭǘǊƛ ǎƻǘǘƻ ŦƻǊƳŀ Řƛ άŎƻƴǘǊŀǘǘƛ Řƛ ŦƛǳƳŜέΣ ƻǎǎƛŀ ǎǘǊǳƳŜƴǘƛ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀǘƛǾƛ άŘŀƭ ōŀǎǎƻέ ŎƘŜ 

coinvolgono i comuni interessati. 

Il Rapporto della Commissione EuǊƻǇŜŀ ǎǳƭƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ 5ƛǊŜǘǘƛǾŀ vǳŀŘǊƻ ǎǳƭƭŜ !ŎǉǳŜ ƳŜǘǘŜ ƛƴ ŜǾƛŘŜƴȊŀ 

che tre distretti idrografici italiani (Alpi orientali, Po, Appennino settentrionale) condividono bacini con altri 

stati e che, ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭ 5ƛǎǘǊŜǘǘƻ ŘŜƭƭŜ !ƭǇƛ ƻǊƛŜƴǘŀƭƛΣ ƴƻƴ ŝ ŀƴŎƻǊŀ ǎǘŀǘƻ ǎƻǘǘƻǎŎǊƛǘǘƻ ƭΩŀŎŎƻǊŘƻ Řƛ 

ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŎƻƴŘƛǾƛǎŀ ƛƴŜǊŜƴǘŜ ƛƭ ōŀŎƛƴƻ ŘŜƭƭΩ!ŘƛƎŜΦ 

CONCLUSIONI 

Il posizionamento italiano può considerarsi positivo, data ƭΩŜǎƛǎǘŜƴȊŀ ŘŜƛ Piani di Gestione in ognuno degli 

otto Distretti idrografici nazionali, istituiti ai sensi della Direttiva Quadro sulle Acque 2000/60/CE, nonché 

dei Piani di Tutela delle Acque regionali, oltre che di accordi bilaterali inerenti i bacini transfrontalieri, ma vi 

son alcune criticità applicative, anche dovute alle carenze nel monitoraggio di una buona parte dei bacini 

idrografici italiani. Il rapporto sullo stato di attuazione nazionale della WFD, atteso per il 2016, potrà fornire 

indicazioni più specifiche. 
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Scheda target 6.6 
 

TARGET 6.6 άEntro il 2020, proteggere e ripristinare gli ecosistemi di tipo acquatico, tra cui montagne, 
foreste, zone umide, fiumi, falde acquifere e laghi.έ 
 

INDICATORE IAEG - SDGs 

¶ сΦсΦм 9ǾƻƭǳȊƛƻƴŜ ƴŜƭ ǘŜƳǇƻ ŘŜƭƭΩŜǎǘŜƴǎƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ŜŎƻǎƛstemi ƭŜƎŀǘƛ ŀƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ ŀŎǉǳŀǘƛŎƻ. 

INQUADRAMENTO 

Il target chiede di salvaguardare e ripristinare, entro il 2020, gli ecosistemi acquatici, ivi incluse montagne, 

foreste, zone umide, fiumi, falde e laghi. 

[ΩƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜ ƎƭƻōŀƭŜ L!9D ŀǎǎƻŎƛŀǘƻ ŀ ǉǳŜǎǘƻ ǘŀǊƎŜǘ ǇǊŜǾŜŘŜ Řƛ ǾŜǊƛŦƛŎŀǊŜ ƭΩŜǾƻƭǳȊƛƻƴŜ ƴŜƭ ǘŜƳǇƻ 

ŘŜƭƭΩŜǎǘŜƴǎƛƻƴŜ Řƛ ǘŀƭƛ ŜŎƻǎƛǎǘŜƳƛΦ 

tŜǊ ǊƛƭŜǾŀǊŜ ǘŀƭŜ Řŀǘƻ ǎǳ ǎŎŀƭŀ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜΣ ƛƴ ŀǎǎŜƴȊŀ Řƛ ǳƴ Řŀǘƻ ƻƳƻƎŜƴŜƴƻ ŀ ƭƛǾŜƭƭƻ ƛǘŀƭƛŀƴƻ ǎǳƭƭΩŜǎǘŜƴǎƛƻƴŜ 

delle zone umide e degli ecosistemi acquatici (in quanto quellƻ ŎƻƴǘŜƴǳǘƻ ƴŜƭƭΩLƴǾŜƴǘŀǊƛƻ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜ ŘŜƭƭŜ 

zone umide realizzato secondo il metodo del MedWet, Pan Mediterraenan Wetland Inventory-PMWI, è 

attualmente disomogeneo a livello regionale, anche se si prevede una revisione entro il 2017),  può essere 

utile far ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŀƭƭŜ ƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴƛ ŎƻƴǘŜƴǳǘŜ ƴŜƭƭΩ!ƴƴǳŀǊƛƻ ŘŜƛ Řŀǘƛ ŀƳōƛŜƴǘŀƭƛ ŘŜƭƭΩL{tw! ǊŜƭŀǘƛǾŜΣ ǎƛŀ 

ŀƭƭΩŜǎǘŜƴǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŀǊŜŜ ǇǊƻǘŜǘǘŜ ƛƴ Lǘŀƭƛŀ όǎŜȊƛƻƴŜ .ƛƻǎŦŜǊŀύΣ ƛǾƛ ƛƴŎƭǳǎŜ ƭŜ ȊƻƴŜ ǳƳƛŘŜ άwŀƳǎŀǊέΣ ǎƛŀ ŀƭƭƻ 

stato ecologico dei fiumi e dei laghi (sezione Idrosfera), anche se esse non rispondono appieno 

ŀƭƭΩƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ǊƛŎƘƛŜǎǘŀΣ ŎƘŜ Ŧŀ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŀƎƭƛ ŜŎƻǎƛǎǘŜƳƛ Ŝ ŀƭƭŀ ŘƛƳŜƴǎƛƻƴŜ ƛŘǊƛŎŀ ŘŜƎƭƛ ǎǘŜǎǎƛΦ 

/Ωŝ Řŀ ǊƛƭŜǾŀǊŜ ŎƘŜ ƛ Řŀǘƛ ƴŀȊƛƻƴŀƭƛ ǎǳƭƭƻ ǎǘŀǘƻ ŜŎƻƭƻƎƛŎƻ ŘŜƛ ŎƻǊǇƛ ƛŘǊƛŎƛ ǎƻƴƻ ƳƻƳŜƴǘŀƴŜŀƳŜƴǘŜ Ƴƻƭǘƻ 

cŀǊŜƴǘƛΣ ƛƴ ŀǘǘŜǎŀ ŘŜƭ ǊŀǇǇƻǊǘƻ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜ нлмс ǎǳƭƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ 5ƛǊŜǘǘƛǾŀ vǳŀŘǊƻ !ŎǉǳŜΦ 

 

RISULTATI 

[Ω!ƴƴǳŀǊƛƻ ŘŜƛ Řŀǘƛ ŀmbientali del 2015 evidenzia, con riferimento al sistema delle aree protette, che in 

Italia la superficie terrestre protetta ammonta a oltre 3 milioni  di ettari, pari a oltre il 10% della superficie 

territoriale nazionale. Essa è costituita in gran parte da Parchi Nazionali (46,3%) e Parchi Naturali Regionali 

όплΣф҈ύΦ Lƭ ǘǊŜƴŘ ŘŜƭƭΩƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜ !ǊŜŜ tǊƻǘŜǘǘŜ ¢ŜǊǊŜǎǘǊƛ ǾƛŜƴŜ ŘŜŦƛƴƛǘƻ Ǉƻǎitivo in quanto, al 2010, è possibile 

ŜǾƛŘŜƴȊƛŀǊŜΣ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭ ǇǊŜŎŜŘŜƴǘŜ 9¦!t όнллоύΣ ǳƴ ƛƴŎǊŜƳŜƴǘƻ Řƛ ƻƭǘǊŜ ƭΩу҈ ǎƛŀ ƛƴ ǘŜǊƳƛƴƛ Řƛ ƴǳƳŜǊƻ ǎƛŀ Řƛ 

superficie terrestre sottoposta a tutela. Per quanto riguarda la Rete Natura 2000, i trend relativi 

ŀƭƭΩŀƴŘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ƴǳƳŜǊƻ Ŝ ŘŜƭƭΩŜǎǘŜƴǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ½t{ Řŀƭ нлло ŀƭ нлмп ŜǾƛŘŜƴȊƛŀƴƻ ǳƴŀ ŦƻǊǘŜ ŎǊŜǎŎƛǘŀ ƴŜƭ 

numero e nella superficie a partire dal 2003 sino al 2007, anno in cui si rileva una stabilizzazione.  In Figura 

41 sono riportate le aree protette terrestri ripartite per regioni. 

Per quanto concerne, più in dettaglio, le Zone Umide, il trend è rimasto sempre positivo: dal 2007 al 2013 si 

sono aggiunte 14 nuove aree, che portano le zone designate a 64 e la superficie a 77.210 ettari (2,56% del 

territorio), come illustra la Figura 42, che riporta i dati sulle zone umide di importanza internazionale in 

millesimi di superficie regionale occupata dalle aree Ramsar al 2013. Inoltre si deve segnalare che vi sono 

ǊŜƎƛƻƴƛ ŎƻƳŜ ƛƭ tƛŜƳƻƴǘŜ Ŏƻƴ ǳƴ ƴǳƳŜǊƻ ŜƭŜǾŀǘƻ Řƛ ȊƻƴŜ ǳƳƛŘŜ όƛƴǎŜǊƛǘŜ ƴŜƭƭΩLƴǾŜƴǘŀǊƛƻ ŘŜƭ ta²LύΣ ŎƘŜ ƴƻƴ 

hanno istituito Zone Ramsar.  
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Figura 41 Aree terrestri protette (%) su base regionale 

 
Fonte: Rete Natura 2011 

Figura 42 Zone umide di importanza internazionale: millesimi di superficie regionale occupata da aree Ramsar 

 

Fonte: Elaborazione ISPRA su dati del MATTM e della tutela del territorio e del mare. 

Anche la superficie forestale italiana è in crescita (10.987.805 ettari nel 2013, rispetto a 10.467.533 nel 

2005). Tuttavia sarebbe utile scorporare da questo dato quello relativo agli habitat boschivi legati agli 

ambienti acquatici.  

!ƭǘǊƻ Řŀǘƻ ǳǘƛƭŜ ŀ ǾŀƭǳǘŀǊŜ ƭΩŜǎǘŜƴǎƛƻƴŜ degli ecosistemi legati agli ambienti acquatici è quello relativo alla 

ŘƛǎǘǊƛōǳȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ Ƙŀōƛǘŀǘ  ƭŜƎŀǘƛ ŀƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ ŀŎǉǳŀǘƛŎƻ ǘǳǘŜƭŀǘƛ Řŀƭƭŀ 5ƛǊŜǘǘƛǾŀ Iŀōƛǘŀǘ !ƭƭΦ LΣ ƭŀ  Ŏǳƛ ƭƛǎǘŀ Ŝ ƭŜ 

relative schede descrittive che includono le corrispondenze fra le diverse tipologie di classificazione degli 

habitat (BIOTOPS, EUNIS) sono pubblicate nel Rapporto ISPRA n. 107/10 con aggiornamenti nel Rapporto  

ISPRA n. 153/11. I dati relativi alla distribuzione di tali habitat sono disponibili a livello nazionale dentro e 

ŦǳƻǊƛ ƭŜ ŀǊŜŜ ǇǊƻǘŜǘǘŜ Ŝ {ƛǘƛ bŀǘǳǊŀ нллл ŀ ǇŀǊǘƛǊŜ Řŀƭ нлмп όǘŜǊȊƻ wŜǇƻǊǘ ŀƛ ǎŜƴǎƛ ŘŜƭƭΩŀǊǘ мт ŘŜƭƭŀ 5ƛǊŜǘǘƛǾŀ 

Habitat) e vengono aggiornati ogni 6 anni. 
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La Strategia nazionale per la biodiversità afferma che, nonostante la presenza di alcune minacce (incendi e 

cambiamenti climatici in primo luogo, ma anche fitopatie, urbanizzazione, gestione insostenibile, specie 

invasive aliene, ecc.), la crescita percentuale di aree terrestri protette, di acque territoriali incluse in aree 

protette nazionali, nonché di superficie forestale, indica che il contributo nazionale al raggiungimento degli 

obiettivi internazionali sulla biodiversità (Aichi target) è da ritenersi positivo. 

bŜƭ ǾŀƭǳǘŀǊŜ ƭΩŜǎǘŜƴǎƛƻƴŜ Ŝ ƭƻ ǎǘŀǘƻ ŘŜƎƭƛ ŜŎƻǎƛǎǘŜƳƛ ǎǳ ǎŎŀƭŀ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜΣ ǘǳǘǘŀǾƛŀΣ ŝ ƻpportuno tener conto 

del Rapporto ISPRA 2015 έLƭ ŎƻƴǎǳƳƻ Řƛ ǎǳƻƭƻ ƛƴ LǘŀƭƛŀέΣ ŎƘŜ mette in particolare evidenza, con 

preoccupazione, che oltre 34.000 ettari di suolo è consumaǘƻ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ Řƛ ŀǊŜŜ ǇǊƻǘŜǘǘŜ Ŝ ŎƘŜ ƭΩмΣр҈ ŘŜƭƭŀ 

superficie delle aree protette è impermeabilizzato o ha una copertura artificiale. Inoltre, è stato calcolato 

che in molti casi il consumo di suolo avviene entro i 150 metri di distanza dai corpi idrici permanenti (laghi e 

fiumi), soprattutto in regioni montagnose come Liguria e Trentiƴƻ !ƭǘƻ !ŘƛƎŜΣ ŘƻǾŜ ƭΩŜǎǇansione urbana si è 

sviluppata lungo il corso dei corpi idrici. 

Alcune considerazioni preoccupanti, inerenti specificatamente agli ecosistemi delle acque interne, 

emergono anche dalla medesima Strategia nazionale della biodiversità. 

La Strategia infatti evidenzia gli effetti negativi che lo sfruttamento crescente della risorsa idrica, dovuto, 

ǘǊŀ ƭŜ ŀƭǘǊŜ ŎƻǎŜΣ ŀŘ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ǇǊƻŘǳǘǘƛǾŜ Ŝ ŎƻƴŎŜǎǎƛƻƴƛ ŘΩǳǎƻΣ ŀǎǎƻŎƛŀǘƻ ŀƭƭŜ ŀƭǘŜǊŀȊƛƻƴƛ ƛŘǊƻƭƻƎƛŎƘŜ Ŝ 

ŎƭƛƳŀǘƛŎƘŜΣ ŀƭƭΩƛƴǉǳinamento, al consumo del suolo e alla costruzione di infrastrutture impattanti (per 

esempio, la canalizzazione dei ŎƻǊǎƛ ŘΩŀŎǉǳŀύΣ ǇǊƻŘǳŎŜ ǎǳƛ ǎŜǊǾƛȊƛ ŜŎƻ-sistemici derivanti. Le specie viventi 

nelle acque interne risultano essere quelle maggiormente a rischio, con tassi di estinzione circa sei volte 

superiori rispetto a quanto avviene per le specie marine o terrestri. 

5ŀƭƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ŜŦŦŜǘǘǳŀǘŀ ƴŜƭ wŀǇǇƻǊǘƻ L{PRA n. 153/11, ά/ƻƴǘǊƛōǳǘƛ ǇŜǊ ƭŀ ǘǳǘŜƭŀ ŘŜƭƭŀ ōƛƻŘƛǾŜǊǎƛǘŁ ŘŜƭƭŜ Ȋone 

ǳƳƛŘŜέΣ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭƻ ǎǘǳŘƛƻ delle pressioni e degli impatti contenuti nei Piani di Distretto Idrografico,  è 

emerso che una delle principali minacce alla tutela della biodiversità delle zone umide e degli ecosistemi 

ŀŎǉǳŀǘƛŎƛ ŝ Ŏƻǎǘƛǘǳƛǘŀ ŘŀƭƭΩŀƎǊƛŎƻƭǘǳǊŀ ŜΣ ǇǊŜǎǳƳƛōƛƭƳŜƴǘŜΣ Řŀƛ ǇǊƻŘƻǘǘƛ Ŧitosanitari. Lƭ tƛŀƴƻ ŘΩŀȊƛƻƴŜ 

nŀȊƛƻƴŀƭŜ ǇŜǊ ƭΩǳǎƻ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭŜ ŘŜƛ ǇǊƻŘƻǘǘƛ ŦƛǘƻǎŀƴƛǘŀǊƛΣ ƛƴ ŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ 5ƛǊŜǘǘƛǾa UE 128/2009/CE, ha 

previsto misure specifiche per la tutela degli habitat e delle specie legate agli ambienti acquatici che 

devono essere attuate dalle regioni mentre, per quanto riguarda le Zone Ramsar, devono essere stabilite 

Řŀƛ aƛƴƛǎǘŜǊƛ ŘŜƭƭΩ!ƳōƛŜƴǘŜ Ŝ ŘŜƭƭΩ!ƎǊƛŎƻƭǘǳǊŀΣ ǎŜƴǘite le regioni/provincie autonome e gli enti 

territorialmente ŎƻƳǇŜǘŜƴǘƛ όǾŜŘƛ άtƛŀƴƻ ŘΩŀȊƛƻƴŜ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜ ǇŜǊ ƭΩǳǎƻ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭe dei fitofarmaciέΣ PAN, 

pubblicato con decreto ministeriale nella DΦ¦Φ ƴΦ ор ŘŜƭ ннκмκнлмп Ŝ ƭŜ ǊŜƭŀǘƛǾŜ ά[ƛƴŜŜ ƎǳƛŘŀ Řƛ ƛƴŘƛǊƛȊȊƻ ǇŜǊ 

ƭŀ ǎŎŜƭǘŀ Řƛ ƳƛǎǳǊŜ ǾƻƭǘŜ ŀƭƭŀ ǊƛŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ǊƛǎŎƘƛ ŘŜǊƛǾŀƴǘƛ ŘŀƭƭΩǳǎƻ ŘŜƛ ǇǊƻŘƻǘǘƛ ŦƛǘƻǎŀƴƛǘŀǊƛ ŀƛ Ŧƛƴƛ ŘŜƭƭŀ ǘǳǘŜƭŀ 

deƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ ŀŎǉǳŀǘƛŎƻΣ ŘŜƭƭΩŀŎǉǳŀ ǇƻǘŀōƛƭŜ Ŝ ŘŜƛ {ƛǘƛ bŀǘǳǊŀ нллл Ŝ ŘŜƭƭŜ ŀǊŜŜ ƴŀǘǳǊŀƭƛ ǇǊƻǘŜǘǘŜέ, 

pubblicate con decreto ministeriale nella G.U. del 10/3/2015 n. 71 del 26/3/2015). 

Per quanto concerne lo stato ecologico dei fiumi e dei laghi, i sistemi di monitoraggio sono in 

miglioramento ma ancora carenti. 

La completa attuazione della Direttiva 2000/60/CE ha imposto alle regioni il primo ciclo di monitoraggio 

2010-нлмр ŀƛ Ŧƛƴƛ ŘŜƭƭŀ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭƻ ǎǘŀǘƻ ŘŜƛ ŎƻǊǇƛ ƛŘǊƛŎƛ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊƻ ǎŜǎǎŜƴƴƛƻΦ {ƛ ŝ ƛƴ attesa del 

rapporto nazionale previsto per il 2016. 

Ad oggi, in base ai dati disponibili, molto parziali (2.439 corpi idrici in 16 regioni e 2 province autonome) e 

non omogenei dal punto di vista temporale, il Rapporto ISPRA 150/2011 registra che circa il 40% dei fiumi è 



Ministero dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare, DG SVI  ς  Unità Assistenza Tecnica Sogesid S.p.a.   
 

Il posizionamento italiano rispetto rispetto ai 17 obiettivi per lo sviluppo sostenibile delle Nazioni Unite 

 

151 

in stato buono o elevato. Per quanto concerne i laghi, su 139 corpi idrici, in 10 regioni e due province 

autonome, si evidenzia che il 35% dei corpi idrici presenta una classe di qualità tra elevato e buono. 

[ΩƛƴŎƻƳǇƭŜǘŜȊȊŀ Ŝ ǇǊƻǾǾƛǎƻǊƛŜǘŁ di tali dati non consente di tracciare un panorama generale dello stato di 

qualità dei corpi idrici su scala nazionale. 

CONCLUSIONI 

Grazie al progressivo incremento delle aree protette, il target può considerarsi, in linea di massima, 

realizzabile, fermo restando che è necessario un impegno significativo per dare attuazione agli obiettivi 

fissati su scala internazionale, europea e nazionale in materia di biodiversità e ecosistemi idrici (tra questi la 

{ǘǊŀǘŜƎƛŀ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜ ǎǳƭƭŀ ōƛƻŘƛǾŜǊǎƛǘŁ Ŝ ƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ della WFD). Particolare attenzione si dovrà rivolgere agli 

sforzi per creare le opportune sinergie, in fase attuativa, tra la WFD e la Direttiva Habitat. Bisogna tuttavia 

tener conto del fatto che sono ancora carenti i dati sulla qualità ecologica dei corpi idrici. 

9Ω ǉǳŀƴǘƻ Ƴŀƛ ǳǊƎŜƴǘŜ ǊŀŦŦƻǊȊŀǊŜ ƛ ǎƛǎǘŜƳƛ Řƛ ƳƻƴƛǘƻǊŀƎƎƛƻ Ŝ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǉǳŀƭità dei corpi idrici in 

alcune regioni, nonché prestare una maggiore attenzione alla salvaguardia degli ecosistemi legati agli 

ŀƳōƛŜƴǘƛ ƛŘǊƛŎƛ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŜ ǇƻƭƛǘƛŎƘŜ ƴŀȊƛƻƴŀƭƛ Ŝ ƭƻŎŀƭƛ Řƛ ǘǳǘŜƭŀ ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ Ŝ ŘŜƭƭŀ ōƛƻŘƛǾŜǊǎƛǘŁΣ 

anche nel quadro dei Piani di Distretto.  

wŜƭŀǘƛǾŀƳŜƴǘŜ ŀƭƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ǎƛƴŜǊƎƛŎŀ ǘǊŀ ƭŀ ²C5 Ŝ ƭŀ 5ƛǊŜǘǘƛǾŀ IŀōƛǘŀǘΣ ǳƴ ǎŜƎƴŀƭŜ ǇƻǎƛǘƛǾƻ ŘŜǊƛǾŀ Řŀƭ Ŧŀǘǘƻ 

che ƛƭ aƛƴƛǎǘŜǊƻ ŘŜƭƭΩ!ƳōƛŜƴǘŜ ha avviato nel 2015 un gruppo di lavoro per la definizione di linee-guida per 

le rŜƎƛƻƴƛ Ŝ ƭŜ !ǳǘƻǊƛǘŁ Řƛ 5ƛǎǘǊŜǘǘƻ LŘǊƻƎǊŀŦƛŎƻ ǇŜǊ ƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴƛ ǇŜǊ ƭŀ ǘǳǘŜƭŀ ŘŜƭƭŀ 

biodiversità legata agli ecosistemi acquatici necessarie al raggiungimento della tutela di tali ecosistemi. 
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Scheda target 6.a 
 

TARGET 6.a άEntro il 2030, ampliare la cooperazione internazionale e la capacity-building per assistere i 
paesi in via di sviluppo nelle attività e programmi in materia di acqua e servizi igienico-sanitari, tra cui i 
sistemi di raccolta dell'acqua, la desalinizzazione, l'efficienza idrica, il trattamento delle acque reflue, le 
tecnologie per il riciclo e il riutilizzoΦέ 
 
INDICATORE IAEG - SDGs 

¶ 6.a.1 Ammontare di Aiuto Pubblico allo Sviluppo destinato al ǎŜǘǘƻǊŜ ŘŜƭƭΩŀŎǉǳŀ Ŝ ŘŜƛ ǎŜǊǾƛȊƛ 

igienico- sanitari, inquadrato nel budget di spesa governativo.   

INQUADRAMENTO 

Il target chiede di rafforzare la cooperazione internazionale e la capacity building per assistere i paesi in via 

di sviluppo nelle misure di tutela delle acque e nel campo dei servizi igienico-ǎŀƴƛǘŀǊƛΦ [ΩƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜ ƎƭƻōŀƭŜ 

L!9D ǇǊŜǾŜŘŜ Řƛ ŀƴŀƭƛȊȊŀǊŜ ƭΩŀƳƳƻƴǘŀǊŜ Řƛ !ƛǳǘƻ tǳōōƭƛŎƻ ŀƭƭƻ {ǾƛƭǳǇǇƻ ό!t{ύ ŘŜŘƛŎŀǘƻ ŀƭƭΩŀŎǉǳŀΦ 

RISULTATI/ CONCLUSIONI 

L Řŀǘƛ ǎǘŀǘƛǎǘƛŎƛ ŘŜƭƭΩhCSE, relativi alla quota di APS italiano dedicata al settore idrico (fornitura e servizi 

igienici), indicano che, dopo un significativo incremento tra il 2006 (54,5 dollari) e il 2008 (163,41 dollari), 

ƴŜƎƭƛ ŀƴƴƛ ǎǳŎŎŜǎǎƛǾƛ ŀƭ нллу ƭŀ ǉǳƻǘŀ Řƛ !t{ ŘŜŘƛŎŀǘŀ ŀƭƭΩŀŎǉǳŀ Ƙŀ ǎǳōƛǘƻ ǳƴŀ ŦƻǊǘe contrazione, fino ad 

arrivare a 7,2 dollari ƴŜƭ нлмнύΦ {ŜƎƴŀƭƛ ǇƻǎƛǘƛǾƛΣ ǘǳǘǘŀǾƛŀΣ ŘŜǊƛǾŀƴƻ Řŀƭ Ŧŀǘǘƻ ŎƘŜ ƴŜƎƭƛ ǳƭǘƛƳƛ ŀƴƴƛ ŎΩŝ ǎǘŀǘƻ ǳƴ 

lieve progresso, che, pur restando lontana dai valori del 2006/2008, ha portato la quota di APS dedicato al 

settore idrico a 14,28 dollari nel 2014. 
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Scheda target 6.b 
 

TARGET 6. b. άSostenere e rafforzare la partecipazione delle comunità locali nel miglioramento della 
gestione idrica e igienico-sanitaria.έ 

INDICATORE IAEG - SDGs 

¶ 6.b.1 Percentuale di amministrazioni territoriali che hanno politiche e procedure in atto e operative 

per la partecipazione delle comunità locali nella gestione idrica e fognaria.   

INQUADRAMENTO 
Il target chiede di rafforzare la partecipazione delle comunità locali nella gestione/tutela delle acque e dei 

servizi igienico-ǎŀƴƛǘŀǊƛΦ [ΩLƴŘƛŎŀǘƻǊŜ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǘƻ Řŀƭƭƻ IAEG chiede di verificare la percentuale di 

amministrazioni locali che hanno attivato politiche e procedure operative per la partecipazione delle 

comunità locale.  

RISULTATI 

Segnali positivi sul raggiungimento del target ŘŜǊƛǾŀƴƻ ŘŀƭƭΩŜǎƛǎǘŜƴȊŀ Řƛ ƻōōƭƛƎƘƛ ǎŀƴŎƛǘƛ ŘŀƭƭΩUnione Europea 

sulla partecipazione ai processi decisionali relativi alla pianificazione di bacino e di distretto. Come previsto 

dalla Direttiva Quadro Acque ƭΩŜƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜΣ ƭΩŀƎƎƛƻǊƴŀƳŜƴǘƻ Ŝ ƭŀ ǊŜǾƛǎƛƻne dei Piani di Gestione delle 

acque, predisposti su scala di distretto, sono infatti condotti con il più ampio coinvolgimento del pubblico e 

delle parti interessate. A tale scopo in tutti gli otto distretti italiani sono stato stati costruiti percorso di 

informazione, consultazione e partecipazione che hanno accompagnato la predisposizione del Piano di 

Gestione, sia pur con diversi gradi di qualità e efficacia, e non solo nel quadro del processo di VAS 

(Valutazione Ambientale Strategica), a cui tutti i piani di gestione, e molti piani di tutela, sono stati 

obbligatoriamente sottoposti. 

LƴƻƭǘǊŜ ƭΩLǘŀƭƛŀ Ǿŀƴǘŀ ŜǎǇŜǊƛŜƴȊŜ ƴǳƳŜǊƻǎŜ Ŝ ǾƛǾŀŎƛ ǎǳl territorio in materia di ά/ƻƴǘǊŀǘǘƛ Řƛ ŦƛǳƳŜέ ό/ŘCύΣ 

processi di pianificazione negoziata e condivisa improntati a un approccio bottom-up. Nel 2007 è stato 

creato un Tavolo nazionale dei Contratti di Fiume, con l'obiettivo di facilitare lo scambio di esperienze, al 

quale collaborano regioni, province, gruppi di comuni, associazioni o singole comunità, rappresentanti del 

mondo imprenditoriale e scientifico. Il lavoro del Tavolo ha portato alla condivisione in sede di Conferenza 

Stato-Regioni di una Carta Nazionale dei Contratti di Fiume (2010), alle quale hanno aderito, ad oggi (luglio 

2016), 14 regioni, mentre le rimanenti hanno comunque già avviato le procedure di adesione. Numerose 

regioni hanno inoltre emanato normative ad hoc sui Contratti di Fiume. 

! ƭƛǾŜƭƭƻ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜ ƭŀ ǊŜŎŜƴǘŜ ƭŜƎƎŜ ннмκнлмр όά5ƛǎǇƻǎƛȊƛƻƴƛ ƛƴ ƳŀǘŜǊƛŀ ŀƳōientale per promuovere misure 

di ƎǊŜŜƴ ŜŎƻƴƻƳȅ Ŝ ǇŜǊ ƛƭ ŎƻƴǘŜƴƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭϥǳǎƻ ŜŎŎŜǎǎƛǾƻ Řƛ ǊƛǎƻǊǎŜ ƴŀǘǳǊŀƭƛέύ stabilisce che (art 68bis): άL 

contratti di fiume concorrono alla definizione e all'attuazione degli strumenti di pianificazione di distretto a 

livello di bacino e sottobacino idrografico, quali strumenti volontari di programmazione strategica e 

negoziata che perseguono la tutela, la corretta gestione delle risorse idriche e la valorizzazione dei territori 

fluviali, unitamente alla salvaguardia dal rischio idraulico, contribuendo allo sviluppo locale di tali areeέΦ 

CONCLUSIONI 

Il target in oggetto può considerarsi realizzabile. Le esperienze  esistenti (Piani di gestione, piani di tutela, 

contratti di fiume) dovranno essere monitorate nel tempo per assicurare che le procedure partecipative 
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messe in campo siano, in tutto il territorio, realmente inclusive, efficaci, e si traducano realmente in scelte 

condivise.  
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Obiettivo 7  
 
 
Assicurare a tutti l'accesso a sistemi di energia economici, affidabili, 
sostenibi li e moderni  
 
 
Fabio Eboli, Mario Iannotti  
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Scheda target 7.1 
 

¢!wD9¢  тΦм άEntro il 2030, garantire l'accesso universale ai servizi energetici a prezzi accessibili, affidabili 

e moderniέ. 

INDICATORE IAEG - SDGs 

¶ 7.1.1 percentuale di popolazione con accesso ŀƭƭΩŜƴŜǊƎƛŀ ŜƭŜǘǘǊƛŎŀ. 

¶ 7.1.2 percentuale di popolazione con dipendenza primaria da combustibili e tecnologie pulite. 

INQUADRAMENTO 

Lƭ ǘŀǊƎŜǘ ŜǎǘŜƴŘŜ ƛƭ ǘǊŀŘƛȊƛƻƴŀƭŜ ŎƻƴŎŜǘǘƻ Řƛ ŀŎŎŜǎǎƻ ŀƭƭΩŜƴŜǊƎƛŀ όŘƛ ǘƛǇƻ ǉǳŀƴǘƛǘŀǘƛǾƻύ ŀōōƛƴŀƴŘƻ ƛƭ ǘŜƳŀ 

ŘŜƭƭΩŀŎŎŜǎǎƻ ŀŘ Ŝƴergia sostenibile dal punto di vista economico ed ambientale (di tipo qualitativo). Sono 

infatti proposti due indicatori. 

Lƭ ǇǊƛƳƻ ǎƛ ŦƻŎŀƭƛȊȊŀ ǎƻƭƻ ǎǳƭƭΩŀŎŎŜǎǎƻ ŀƭƭΩŜƴŜǊƎƛŀ ŜƭŜǘǘǊƛŎŀΣ ƳƛǎǳǊŀƴŘƻ ƭŀ ǉǳƻǘŀ Řƛ ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴŜ ŎƻǇŜǊǘŀΣ ƛƭ ŎƘŜ 

dipende non solo da quanta energia elettrica viene prodotta ma anche dal sistema di trasmissione e 

distribuzione (in particolare per le aree rurali e montane distanti dai principali centri urbani), oltre che 

ŘŀƭƭΩŀŦŦƛŘŀōƛƭƛǘŁ Ŝ Řŀƭƭŀ ŎƻƴǘƛƴǳƛǘŁ Ǝarantita dal sistema elettrico. 

Il secondo indicatore invece monitora la quota di popolazione che fa primario affidamento su fonti 

energetiche pulite. 

RISULTATI 

tŜǊ ǉǳŀƴǘƻ ǊƛƎǳŀǊŘŀ ƭΩLǘŀƭƛŀΣ ƭΩŀŎŎŜǎǎƻ ŀƭƭΩŜƴŜǊƎƛŀ ŜƭŜǘǘǊƛŎŀ ŝ ǘƻǘŀƭŜ όмлл҈ύ ǎƛŀ ƴŜƭƭŜ ŀǊŜŜ ǳǊōŀƴŜ ŎƘŜ ǊǳǊŀƭƛ 

come riportato ǎƛŀ Řŀƭ ά²ƻǊƭŘ 9ƴŜǊƎȅ hǳǘƭƻƻƪ нлмр 9ƭŜŎǘǊƛŎƛǘȅ !ŎŎŜǎǎ 5ŀǘŀōŀǎŜέ106  ŎƘŜ Řŀƭ άWorld Bank 

Sustainable Energy for All catalogueέ107 . 

tŜǊ ƭΩŀƭǘǊƻ ƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜ, invece, al momento non ci sono statistiche aggregate che riportino il numero di 

persone o famiglie che abbiano accesso principali a fonti pulite. Notare che questo indicatore dovrebbe 

considerare non solo fonti stazionarie (energia elettrica ed energia termica basate su fonti rinnovabili) ma 

anche fonti mobili per coprire il bisogno di trasporto, dove la contabilità diventa più complessa 

(percentuale di uso mezzo privato non inquinante (per esempio, bicicletta) o privato/pubblico dotato di 

sistema di alimentazione a biocombustibili o elettrico). 

CONCLUSIONI 

Mentre per il primo indicatore la performance italiana ς comune a tutti i paesi sviluppati ς è ottima (100%), 

non molto si può affermare, sulla base delle statistiche disponibili, sulla quota di popolazione con accesso 

ŀŘ ŜƴŜǊƎƛŀ όŜƭŜǘǘǊƛŎŀΣ ǘŜǊƳƛŎŀύ ǇǳƭƛǘŀΦ [ΩŀǳǎǇƛŎƛƻ ŝ Řƛ ƛƴƛȊƛŀǊŜ ŀ ƳƻƴƛǘƻǊŀǊŜ ŀƴŎƘŜ ǉǳŜǎǘƻ ŀspetto. 

 

 

 

                                                           
106 http://www.worldenergyoutlook.org/resources/energydevelopment/energyaccessdatabase/ 
107 http://data.worldbank.org/data-catalog/sustainable-energy-for-all 
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Consultazione ς Contributo ASVIS 

 
Lƴ ƳŜǊƛǘƻ ŀƭƭΩLƴŘƛŎŀǘƻǊŜ тΦмΦмΣ ƴŜƭƭŀ ŎƻǎǘǊǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀǊŎƘƛǘŜǘǘǳǊŀ ƛƴǘŜǊƴŀȊƛƻƴŀƭŜ ŘŜƎƭƛ ƛƴŘƛŎŀǘƻǊƛΣ ǎƛ ǇƻǘǊŜōōŜǊƻ 
considerare che iƭ ƳŀƴŎŀǘƻ ŀŎŎŜǎǎƻ ŀƭƭΩŜƴŜǊƎƛŀ ŜƭŜǘǘǊƛŎŀ ǇǳƼ ŜǎǎŜǊŜ ŘƻǾǳǘƻ ŀ ŘǳŜ ŦŀǘǘƻǊƛΥ 
 
 
 

¶ mancanza di fornitura per deficit di servizio o di rete; 

¶ mancato accesso per impossibilità di fare fronte ai costi della fornitura. 
 
Per quanto riguarda le esigenze informative a livello nazionale, le utility potrebbero (dovrebbero) fornire le quote e le 
serie storiche dei distacchi per insolvenza. Dagli indicatori EUROSTAT

 
 2015 sulla povertà energetica in Italia, il 12% 

delle utenze risulta in arretrato rispetto al pagamento delle bollette, ma il dato con più alta significatività è che il 
19,1% degli utenti risulta non riuscire a riscaldare adeguatamente la propria abitazione. La situazione è sensibilmente 
più negativa rispetto alla media UE. 
 
In termini di politiche sociali, rispetto alla modulazione delle tariffe rispetto al reddito, si dovrebbe considerare il 
divieto di distacco per comprovata indigenza o malattia escludendo i casi di allaccio abusivo e furto. Va in questo 
senso la ǊƛǎƻƭǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩ!ǳǘƻǊƛǘŁ ŘŜƭƭΩ9ƴŜǊƎƛŀ 9ƭŜǘǘǊƛŎŀ Ŝ ŘŜƭ Dŀǎ Řƛ ŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴ ōƻƴǳǎ ǎƻŎƛŀƭŜ ǇŜǊ ŘƛǎŀƎƛƻ 
economico e gravi condizioni di salute. 
 
wŜǎǘŀƴƻ ǇŜǊŀƭǘǊƻ ǇǊƻōƭŜƳƛ ŜŦŦŜǘǘƛǾƛ Řƛ ŘŜŦƛƴƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜΦ !ƴȊƛǘǳǘǘƻ ƴƻƴ ŝ ŎƘƛŀǊƻ ŎƘŜ Ŏƻǎŀ ǎƛ ƛƴǘŜƴŘŀ ǇŜǊ 
combustibili puliti, nessuno lo è. Le tecnologie sono in evoluzione e miglioramento, ma non possono in alcuni casi 
compensare il deficit ecologico del combustibile.  
 
 

 
Consultazione ς Contributo CNR 

 
Per quanto riguarda le esigenze informative a livello nazionale, rimane da verificare l'accesso nei campi nomadi e da 
parte delle popolazioni migranti non integrate. 
 

 
Consultazione ς Contributo AICARR, Cultura e Tecnica per Energia Uomo e Ambiente 

 
{ƛ ǎǳƎƎŜǊƛǎŎŜ Řƛ ŘƛǾƛŘŜǊŜ ƭΩƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜ тΦмΦн ƛƴ ŘǳŜ ŎǊŜŀƴŘƻ ǳƴ ƴǳƻǾƻ ƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜ тΦмΦоΦ bŜƭ ǘŜǎǘƻ ƴƻƴ ŝ ŎƘƛŀǊƻ ƛƭ 
significato di fonti energetiche pulite, occorrerebbe esplicitarle come le solo fonti rinnovabili. 
 
{ƛ ǇƻǘǊŜōōŜ ƛƴǎŜǊƛǊŜ ǳƴ ƴǳƻǾƻ ƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜ тΦмΦпΥ άtŜǊŎŜƴǘǳŀƭŜ Řƛ ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴŜ ƛƴ ŎƻƴŘƛȊƛƻƴƛ Řƛ ŦǳŜƭ ǇƻǾŜǊǘȅέ. Si sta infatti 
ŀǎǎƛǎǘŜƴŘƻ ŀ ǳƴ ƛƴƴŀƭȊŀƳŜƴǘƻ ŘŜƛ Ŏƻǎǘƛ Řƛ ŀŎŎŜǎǎƻ ŀƭƭΩŜƴŜǊƎƛŀ ŘŜƭƭΩǳǘŜƴǘŜ ŦƛƴŀƭŜΣ ŘƻǾǳǘƛ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭmente: 
 

¶ al permanere di prezzi delle materie prime energetiche elevati; 

¶ alle politiche di contrasto ai cambiamenti climatici; 

¶ alle misure di bilancio restrittive che trovano soluzione nella maggiore tassazione energetica al fine di 
reperire risorse. 

 
Il PaǊƭŀƳŜƴǘƻ 9ǳǊƻǇŜƻ Ƙŀ ǎƻǘǘƻƭƛƴŜŀǘƻ ǊŜŎŜƴǘŜƳŜƴǘŜ Ŏƻƴ ǳƴŀ ǊƛǎƻƭǳȊƛƻƴŜ όtŀǊƭŀƳŜƴǘƻ 9ǳǊƻǇŜƻΣ нлмсŀύ ƭΩŀǎǇŜǘǘƻ 
sociale, legato alla povertà energetica (fuel poverty)

108
. 

 

                                                           
108 Parlamento Europeo 2016a. P8 TA-PROV (2016) 136 ς Risoluzione del Parlamento Europeo del 14 aprile 2016 sul 
ǊŀƎƎƛǳƴƎƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ ƭƻǘǘŀ ŎƻƴǘǊƻ ƭŀ ǇƻǾŜǊǘŁ ŀƭƭŀ ƭǳŎŜ ŘŜƭƭΩŀǳƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ǎǇŜǎŜ ŘŜƭƭŜ ŦŀƳƛƎƭƛŜΦ 
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Scheda target 7.2 
 

¢!wD9¢ тΦн ά Entro il 2030, aumentare sostanzialmente la quota di energia rinnovabile nel mix 

energetico globale.έ 

INDICATORE IAEG - SDGs 

¶ 7.2.1 Quota di Energia Rinnovabile nel consumo finale di energia totale. 

INQUADRAMENTO 

Lƭ ǘŀǊƎŜǘ ǎƛ ŦƻŎŀƭƛȊȊŀ ǎǳƭƭΩƛƴŎǊŜƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ǉǳƻǘŀ Řƛ Cƻƴǘƛ Řƛ 9ƴŜǊƎƛŀ wƛƴƴƻǾŀōƛƭŜ όFER) sul mix energetico 

complessivo. Il target è di tipo qualitativo e richiede di aumentare in modo significativo tale quota al 2030, 

ŀ ǇǊŜǎŎƛƴŘŜǊŜ Řŀƭ ƭƛǾŜƭƭƻ ŎƻǊǊŜƴǘŜΦ [ΩƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜ ŀǎǎƻŎƛŀǘƻ ǊŀǇǇƻǊǘŀ ƭŀ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜ Řŀ C9w ǎǳƭ Consumo Finale 

[ƻǊŘƻ ŘΩŜƴŜǊƎƛŀ όCFL).  

RISULTATI 

Il Gestore dei Servizi Energetici (GSE) riporta nel άSistema di Monitoraggio delle Energie Rinnovabiliέ 

(SIMERI)109  la quantità di FER e CFL ŎƻƳǇƭŜǎǎƛǾŜ Ŝ ǇŜǊ ǘƛǇƻƭƻƎƛŀ ŘΩǳǎƻ όŜƭŜǘǘǊƛŎƛǘŁΣ ǊƛǎŎŀƭŘŀƳŜƴǘƻ ϧ 

raffreddamento ς r&r, trasporti) dal 2005 al 2014. La quota di FER su CFL ŝ Ǉŀǎǎŀǘŀ ƴŜƭƭΩǳƭǘƛƳƻ ŘŜŎŜƴƴƛƻ Řŀƭ 

тΣр҈ ŀƭ мтΣм҈Φ bŜƭ нлмр ŎΩŝ ǎǘŀǘƻ ǳƴ ǳƭǘŜǊƛƻǊŜ ƛƴŎǊŜƳŜƴǘƻ Ŧƛƴƻ ŀƭ мтΣо҈ όǎǘƛƳŀ ǇǊŜƭƛƳƛƴŀǊŜ ŎƻƴǘŜƴǳǘŀ 

ƴŜƭƭΩǳƭǘƛƳƻ ǊŀǇǇƻǊǘƻ ǎǘŀǘƛǎǘƛŎƻ ŀƴƴǳŀƭŜ GSE, cfr. Figura 43). 

Figura 43 Energia da FER su consumo totale (%) 

 
CƻƴǘŜΥ D{9 άwŀǇǇƻǊǘƻ ŀǘǘƛǾƛǘŁ нлмрέ 

[ΩƛƴŎǊŜƳŜƴǘƻ ǇƛǴ ǇǊƻƴǳƴŎƛŀǘƻ ǎƛ ŝ ƻǎǎŜǊǾŀǘƻ ƴŜƭ ǎŜǘǘƻǊŜ ǘǊŀǎǇƻǊǘƛ όҌпрр҈Σ ƻǾǾŜǊƻ ǳƴŀ ǉǳƻǘŀ ŎƘŜ ŝ ŀƴŘŀǘŀ 

dallo 0,8% al 4,5%), mentre più lieve Ƴŀ ǎŜƳǇǊŜ ǎƻǎǘŀƴȊƛŀƭŜ ŝ ǎǘŀǘƻ ƭΩƛƴŎǊŜƳŜƴǘƻ ƴŜƛ ǎŜǘǘƻǊƛ r&r (+130%, 

ŘŀƭƭΩуΣн҈ ŀƭ муΣф҈ύ ŜŘ ŜƭŜǘǘǊƛŎƻ όҌмлр҈ Řŀƭ мсΣо҈ ŀƭ ооΣп҈ύΦ ¢ǳǘǘŀǾƛŀ Ǿŀ ƴƻǘŀǘƻ ŎƘŜ ƴŜƎƭƛ ǳƭǘƛƳƛ р ŀƴƴƛ ǉǳŜǎǘƛ 

                                                           
109

 /ƻƳŜ ǎǘŀōƛƭƛǘƻ Řŀƭƭŀ 5ƛǊŜǘǘƛǾŀ нуκнллф ŘŜƭ но ŀǇǊƛƭŜ нллф ά{ǳƭƭŀ ǇǊƻƳƻȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩǳǎƻ ŘŜƭƭΩŜƴŜǊƎƛŀ Řŀ Ŧƻƴǘƛ ǊƛƴƴƻǾŀōƛƭƛέ ǊŜŎŜǇita 
con D.Lgs. 3 marzo 2011, n. 28 (art. 40 comma 2 lettera a) http://www.gse.it/it/Statistiche/Simeri/Pagine/default.aspx 
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trend sono cambiati, laddove la quota nel settore trasporti è leggermente calata, mentre il maggiore 

incremento si è verificato nel settore elettrico. 

[ΩǳƭǘƛƳƻ ǊŀǇǇƻǊǘƻ ǎǘŀǘƛǎǘƛŎƻ GSE riporta anche le variazioni intervenute nella produzione per singola fonte. 

! ǇŀǊǘƛǊŜ Řŀƭ нлмлΣ ƭΩƛƴŎǊŜƳŜƴǘƻ ƴŜƭ ǎŜǘǘƻǊŜ ŜƭŜǘǘǊƛŎƻ ǎƛ ŝ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭƳŜƴǘe registrato per la fonte solare la cui 

produzione è cresciuta di 15 volte; le bioenergie e la fonte eolica sono raddoppiate mentre le fonti 

idroelettrica e geotermica sono rimaste stabili. Nel settore r&r ƭΩŀǳƳŜƴǘƻ ŝ ǎǘŀǘƻ Ƴƻƭǘƻ ǇƛǴ ƳƻŘŜǊŀǘƻ ŜŘ 

attribuibile ad un maggiore uso delle pompe di calore. 

CONCLUSIONI 

[ΩƛƴŎǊŜƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ǉǳƻǘŀ C9w ǎǳƭ /C[ ƴŜƎƭƛ ǳƭǘƛƳƛ мл ŀƴƴƛ ŝ ǎǘŀǘƻ ŘŜƭ мнс҈Φ {ƛ ǇǳƼ ŘŜŎƛǎŀƳŜƴǘŜ ŘŜŦƛƴƛǊŜ 

sostanziale. Il dato va scomposto nelle due componenti del rapporto. Da una parte, la produzione di FER è 

ŀǳƳŜƴǘŀǘŀ ŘŜƭ фл҈ ŎƘŜ ŝ ǳƴ Ǌƛǎǳƭǘŀǘƻ ŘŜŎƛǎŀƳŜƴǘŜ ǎƛƎƴƛŦƛŎŀǘƛǾƻΦ 5ŀƭƭΩŀƭǘǊŀΣ Ǿŀ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀǘƻ ŎƘŜ ƛƭ /C[ ŝ Ŏŀƭŀǘƻ 

ŘŜƭ мс҈Σ ŜǾƛŘŜƴǘŜƳŜƴǘŜ ƴƻƴ ǎƻƭƻ ǇŜǊ ǳƴ ƳƛƎƭƛƻǊŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩŜŦŦƛŎƛŜƴȊŀ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎŀ όǘŀǊƎŜǘ тΦоύ Ƴŀ ŀƴŎƘŜ ǇŜǊ 

la recessione economica complessiva italiana che ha visto una riduzione forzata dei consumi. Anche alla 

ƭǳŎŜ ŘŜƭƭΩŀǳǎǇƛŎƛƻ ŎƘŜ ƛƭ /C[ ǊƛǇŀǊǘŀΣ ŝ ŘƛŦŦƛŎƛƭŜ ǇǊŜǾŜŘŜǊŜ ǳƴ ǳƭǘŜǊƛƻǊŜ ŀǳƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ C9w ƴŜƛ ǇǊƻǎǎƛƳƛ мр ŀƴƴƛ 

e soprattutto che tale incremento, la quota delle FER sul CFL, possa ripetere la stessa performance degli 

ultimi 10 anni. 

DǳŀǊŘŀƴŘƻ ŀŘ ƻōƛŜǘǘƛǾƛ ǇƛǴ ƛƳƳŜŘƛŀǘŀƳŜƴǘŜ ǉǳŀƴǘƛŦƛŎŀōƛƭƛΣ ƭΩLǘŀƭƛŀ Ƙŀ ƎƛŁ ƻƎƎƛ ǊŀƎƎƛǳƴǘƻ ƭŀ ǉǳƻǘŀ ŘŜƭ мт҈ 

prevista per il 2020 dal burden sharing110  ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ ǇŀŎŎƘŜǘǘƻ άClima-Energiaέ111 . Difficile sapere se 

ǉǳŜǎǘŀ ǉǳƻǘŀ ǎŀǊŁ ƳŀƴǘŜƴǳǘŀ ŀƭ нлнл ƛƴ ŀǎǎŜƴȊŀ Řƛ ǳƭǘŜǊƛƻǊŜ ŜǎǇŀƴǎƛƻƴŜΣ Řŀǘŀ ƭΩƛƴŎŜǊǘŜȊȊŀ ǎǳƭ CFL. Bisogna 

ƛƴǾŜŎŜ ŘŜŎƛǎŀƳŜƴǘŜ ƳƛƎƭƛƻǊŀǊŜ ƴŜƭ ǎŜǘǘƻǊŜ ŘŜƛ ǘǊŀǎǇƻǊǘƛΣ ƭŀŘŘƻǾŜ ŜǎƛǎǘŜ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ŘŜƭ м0% da combustibili 

non fossili. 

Guardando più in là, al 2030, va migliorata anche la prestazione complessiva in vista del raggiungimento 

ŘŜƭƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ŜǳǊƻǇŜƻ ǇǊŜǾƛǎǘƻ Řŀƭ tŀŎŎƘŜǘǘƻ /ƭƛƳŀ ŜŘ 9ƴŜǊƎƛŀ ŀƭ нлол112  che prevede una copertura del 

27% da FER su CFL su scala europea. 

                                                           
110

 Lƭ 5ŜŎǊŜǘƻ мр ƳŀǊȊƻ нлмн ŘŜƭ aƛƴƛǎǘŜǊƻ ŘŜƭƭƻ {ǾƛƭǳǇǇƻ 9ŎƻƴƻƳƛŎƻ όάDecreto Burden Sharingέύ ŘŜŦƛƴƛǎŎŜ ƛƭ ŎƻƴǘǊƛōǳǘƻ 
ŎƘŜ ŎƛŀǎŎǳƴŀ ǊŜƎƛƻƴŜ Ŝ ǇǊƻǾƛƴŎƛŀ ŀǳǘƻƴƻƳŀ ŝ ǘŜƴǳǘŀ ŀ ŦƻǊƴƛǊŜ ŀƛ Ŧƛƴƛ ŘŜƭ ǊŀƎƎƛǳƴƎƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜ ƛƴ 
termini di quota dei consumi finali lordi di energia coperta da fonti rinnovabili (la direttiva 2009/28/CE fissa tale quota 
al 17% per il 2020). 
111 

http://ec.europa.eu/clima/policies/strategies/2020/index_it.htm 
112 

http://ec.europa.eu/energy/node/163 

http://www.gse.it/it/Statistiche/Simeri/AreaDocumentale/Documenti%20Normativa/DM_15_marzo_2012_burden_sharing.pdf
http://ec.europa.eu/clima/policies/strategies/2020/index_it.htm
http://ec.europa.eu/energy/node/163
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Scheda target 7.3 
 

TARGET 7.3  ά9ƴǘǊƻ ƛƭ нлолΣ ǊŀŘŘƻǇǇƛŀǊŜ ƛƭ ǘŀǎǎƻ ƎƭƻōŀƭŜ Řƛ ƳƛƎƭƛƻǊŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩŜŦŦƛŎƛŜƴȊŀ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎŀ.έ 

INDICATORE IAEG - SDGs 

¶ 7.3.1 Intensità energetica misurata in termini di energia primaria sul Prodotto Interno Lordo (PIL). 

INQUADRAMENTO 

Il target richiede un raddoǇǇƛƻ ŘŜƭ ǘŀǎǎƻ Řƛ ŜŦŦƛŎƛŜƴȊŀ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎŀ ƴŜƛ ǇǊƻǎǎƛƳƛ мр ŀƴƴƛΦ [ΩƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜ ŀǎǎƻŎƛŀǘƻ 

ƳƛǎǳǊŀ ǉǳŜǎǘƻ ƛƴŎǊŜƳŜƴǘƻ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƛƭ ƳƻƴƛǘƻǊŀƎƎƛƻ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜƴǎƛǘŁ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎŀ ŘŜƭƭŀ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜΣ Řŀǘƻ Řŀƭ 

rapporto tra i volumi di energia primaria impiegati e il PIL. 

RISULTATI 

A nostra conoscenza, non ci sono dati disponibili on-ƭƛƴŜ ǎǳƭƭΩƛƴǘŜƴǎƛǘŁ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎŀ ǎǳƛ ǘǊŀŘƛȊƛƻƴŀƭƛ ŀŎŎǊŜŘƛǘŀǘƛ 

siti di rilevazione statistica in Italia. Si sono allora utilizzati i dati forniti da EUROSTAT113 con serie storica 

2003-нлмпΦ [ΩƛƴǘŜƴǎƛǘŁ energetica, riportata in termini di kilogrammi di petrolio equivalente impiegati per 

produrre 1000 euro di PIL, è scesa da un valore di 116,7 nel 2003 a 98,4 nel 2014 (Figura 44). Ciò vuol dire 

ŎƘŜ ƛƴ мн ŀƴƴƛ ƭΩŜŦŦƛŎƛŜƴȊŀ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎŀ ŝ ŀǳƳŜƴǘŀǘŀ όƭΩƛƴǘŜƴǎƛǘŁ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎŀ ŝ ŘƛƳƛƴǳƛǘŀύ Řƛ ǉǳŀǎƛ ƛƭ мс҈Σ Ŏƻƴ 

una riduzione più accentuata a partire dal 2010 a causa dello stimolo indotto dalla crisi economica (TPES, 

άTotal Primary Energy Supplyέ). 

Figura 44 wŀǇǇƻǊǘƻ ǘǊŀ ±ƻƭǳƳƛ ŘΩ9ƴŜǊƎƛŀ Ŝ tǊƻŘƻǘǘƻ LƴǘŜǊƴƻ [ƻǊŘƻΦ 

 
Fonte: EUROSTAT 

CONCLUSIONI 

[ΩƛƴŎǊŜƳŜƴǘƻ Řƛ ŜŦŦƛŎƛŜƴȊŀ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎŀ ŘŜƭƭΩLǘŀƭƛŀ ƴŜƎƭƛ ǳƭǘƛƳƛ ŀƴƴƛ ŝ ǇŜƎƎƛƻǊŜ ŘŜƭƭŀ ƳŜŘƛŀ ¦9ну όнлΣуо҈ύ Ŝ ŘŜƛ 

principali competitor europei come Francia (18%) e Germania (20%).  

Va anche detto, però, che questi ultimi paesi hanno comunque ancora un livello di intensità energetica più 

alto che in LǘŀƭƛŀΣ ŎƘŜ ŘŜƴƻǘŀ ǳƴ ǎƛǎǘŜƳŀ ǇƛǴ ŜŦŦƛŎƛŜƴǘŜ ŘŜƭƭΩLǘŀƭƛŀ ƴŜƭ ǎŜŎƻƭƻ ǎŎƻǊǎƻΦ !ƭǘǊŜ ƴŀȊƛƻƴƛ ŎƻƳŜ ƛƭ 

                                                           
113

http://ec.europa.eu/eurostat/tgm/table.do?tab=table&init=1&language=en&pcode=tsdec360&plugin=1 
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Regno Unito hanno invecŜ ǎƻǊǇŀǎǎŀǘƻ ƭΩLǘŀƭƛŀΣ ŀǾŜƴŘƻ ƳƛƎƭƛƻǊŀǘƻ ŘŜƭ ол҈ ƭΩƛƴǘŜƴǎƛǘŁ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎŀ ǘŀƴǘƻ Řŀ 

ŜǎǎŜǊŜ ǇƛǴ ǾƛǊǘǳƻǎŜ όфсΣс ƪƎ Řƛ ǇŜǘǊƻƭƛƻ ŜǉǳƛǾŀƭŜƴǘŜ ǇŜǊ ǇǊƻŘǳǊǊŜ мллл ϵ Řƛ PIL ŎƻƴǘǊƻ фуΣп ŘŜƭƭΩLǘŀƭƛŀύΦ 

{ǳ ǘǳǘǘŀ ƭΩ¦9 όну ǇŀŜǎƛύ Ǝli incrementi principali si sono registrati nei nuovi stati ŘŜƭƭΩ9ǎǘ 9ǳǊƻǇŀ όƛƴ ǇǊƛƳƛǎ ƭŀ 

Lituania con oltre il 48%) che però vantavano sistemi energetici molto antiquati e avevano, e ancora hanno, 

maggiori margini di progresso.  

vǳŜǎǘƻ ŀǎǇŜǘǘƻ Ŧŀ ǇǊŜǎŀƎƛǊŜ ŎƘŜ ŀǳƳŜƴǘŀǊŜ ƭΩŜŦŦƛŎƛŜƴȊŀ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎŀ ŘŜƭ млл҈ ƴŜƛ ǇǊƻǎǎƛƳƛ мр ŀƴƴƛ ǇŜǊ ƭΩLǘŀƭƛŀΣ 

che gode di uno ŘŜƛ ǎƛǎǘŜƳƛ ǇƛǴ ŀǾŀƴȊŀǘƛ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ 9ǳǊƻǇŜŀ, è un obiettivo molto difficile oggettivamente 

da raggiungere. A livello UE, il quadro su άClima ed Energia al 2030έ114  prevede un obiettivo di incremento 

di efficienza energetica di almeno il 27% rispetto allo scenario di riferimento, senza per il momento 

specificare gli obiettivi nazionali. 

 
Consultazione ς /ƻƴǘǊƛōǳǘƻ !L/!wwΣ !ǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴŜ Lǘŀƭƛŀƴŀ /ƻƴŘƛȊƛƻƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩ!ǊƛŀΣ wƛǎŎŀƭŘŀƳŜƴǘƻΣ wŜŦǊƛƎŜǊŀȊƛƻƴŜ 
 
[Ωimpegno degli stati UE verso una riduzione media delle emissioni per il 2030 del 40% (su valori del 1990) significa 
nel nostro paese un tasso annuo di riduzione nel periodo 2016-2030 più che doppio rispetto a quanto registrato nel 
periodo 1990-2015. Indipendentemente dalle scelte comunitarie quindi, questo significa puntare significativamente 
ǎǳƭƭΩŜŦŦƛŎƛŜƴȊŀ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎŀ ŀǎǎŜƎƴŀƴŘƻ ƻōƛŜǘǘƛǾƛ ǇƛǴ ŀƳōƛȊƛƻǎƛ όпл҈ ƛƴǾŜŎŜ ŘŜƭ нт҈ύ ǇŜǊ ƛƭ нлолΣ Ŏƻǎƛ ŎƻƳŜ ǇŜǊŀƭǘǊƻ 
chiesto espressamente dal Parlamento Europeo (Parlamento Europeo, 2016c). 
 
In Europa il 40% del consumo finale di energia e il 36% delle emissioni di CO2 sono ascrivibili agli edifici. Inoltre il 50% 
ŘŜƭ ŎƻƴǎǳƳƻ ŦƛƴŀƭŜ Řƛ ŜƴŜǊƎƛŀ ŝ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀǘƻ Řŀƛ ǎŜǊǾƛȊƛ Řƛ ǊƛǎŎŀƭŘŀƳŜƴǘƻ Ŝ ǊŀŦŦǊŜŘŘŀƳŜƴǘƻ Ŝ ƭΩул҈ ŝ ǳǘƛƭƛȊzato negli 
edifici. Questo comparto può pertanto contribuire sensibilmente alle azioni di efficienza energetica e di riduzione 
ŘŜƭƭŜ ŜƳƛǎǎƛƻƴƛΦ L ǎŜǘǘƻǊƛ ŘŜƭ ǊƛǎŎŀƭŘŀƳŜƴǘƻ Ŝ ŘŜƭ ǊŀŦŦǊŜǎŎŀƳŜƴǘƻ όtŀǊƭŀƳŜƴǘƻ 9ǳǊƻǇŜƻΣ нлмсŀύ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀƴƻ ŘΩŀƭǘǊŀ 
parte una priƻǊƛǘŁ ǇŜǊ ƭΩ9ƴŜǊƎȅ ¦ƴƛƻƴΣ ƛƭ ƳŜŎŎŀƴƛǎƳƻ ŎƘŜ ŘƻǾǊŜōōŜ ŎƻƴǘǊƛōǳƛǊŜ ŀ ǊƛǎǇŜǘǘŀǊŜ Ǝƭƛ ƛƳǇŜƎƴƛ ŘŜƭƭŀ /htнмΦ 
Condizione per poter affrontare questa sfida appare allora quella di dotarsi di una pianificazione di medio-lungo 
termine in grado di identificare tempi e procedure per rendere stabili le regole rivolte a: 
 

¶ migliorare la prestazione energetica degli edifici; 

¶ sostenere l'efficienza e la sostenibilità dei sistemi di riscaldamento, raffreddamento e produzione di acqua 
calda sanitaria. 
 

Cogliere i benefici di un'integrazione del riscaldamento e del raffreddamento anche in termini di elettrificazione per 
ƭƛƳƛǘŀǊŜ ƭŀ ŘƛǇŜƴŘŜƴȊŀ Řŀ ǳƴΩǳƴƛŎŀ ŦƻƴǘŜ ŦƻǎǎƛƭŜ ŎƻƳŜ ƛƭ Ǝŀǎ ƴŀǘǳǊŀƭŜΦ 

 

 

                                                           
114 http://ec.europa.eu/energy/en/topics/energy-strategy/2030-energy-strategy 
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Scheda target 7.a 
 

TAREGET 7.a άEntro il 2030, rafforzare la cooperazione internazionale per facilitare l'accesso alla 

tecnologia e alla ricerca di energia pulita, comprese le energie rinnovabili, all'efficienza energetica e alla 

tecnologia avanzata e alla più pulita tecnologia derivante dai combustibili fossili, e promuovere gli 

investimenǘƛ ƴŜƭƭŜ ƛƴŦǊŀǎǘǊǳǘǘǳǊŜ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎƘŜ Ŝ ƴŜƭƭŜ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŜ ǇŜǊ ƭΩŜƴŜǊƎƛŀ Ǉǳƭƛǘŀέ. 

INDICATORE IAEG - SDGs 

¶ 7.a.1: Ammontare di dollari mobilitati a partire dal 2020 con riferimento ŀƭƭΩƛƳǇŜƎƴƻ ŘŜƛ млл 

miliardi annui. 

INQUADRAMENTO 

Questo target chiede di monitorŀǊŜ ƭΩƛƳǇŜƎƴƻ ŦƛƴŀƴȊƛŀǊƛƻ ŦƛƴŀƭƛȊȊŀǘƻ ŀŘ ŀǳƳŜƴǘŀǊŜ Ǝƭƛ ƛƴǾŜǎǘƛƳenti in 

ricerca e innovazione sugli aspetti trattati dai target 7.1, 7.2 e 7.3. Si nota una divergenza tra il target e 

ƭΩƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜ ǇǊƻǇƻǎǘƻ ŎƘŜ ƛƴǾŜŎŜ si focalizza sulla mobilitazione a favore dei paesi in via di sviluppo (che 

ƛƴǾŜŎŜ ŝ ƳŀƎƎƛƻǊƳŜƴǘŜ ŎƻƴƴŜǎǎƻ ŀƭ ǘŀǊƎŜǘ ǎǳŎŎŜǎǎƛǾƻΣ тΦōύΦ !ƭ ŎƻƴǘǊŀǊƛƻΣ ƭŀ ǇǊƛƳŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭƭΩƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜ 

abbinato al target 7.b si sposa meglio con il target 7.a. 

Facendo dunque riferimento al target, non ci sono informaziƻƴƛ ǳŦŦƛŎƛŀƭƛ ŘƛǎǇƻƴƛōƛƭƛ ǎǳ ǉǳŀƴǘƻ ƭΩLǘŀƭƛŀ ǎǘƛŀ 

investendo nel complesso sulla componente di innovazione energetica, fatto salvo quanto riportato al 

successivo target. 

 
Consultazione ς Contributo Asvis 

 
vǳƛ ŀƴŎƘŜ ƭΩƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜ ǇǊƻǇƻǎǘƻ ŘŀƭƭΩL!9D ƴƻƴ ŀǇǇŀǊe adeguato al target, dal momento che sembra riferirsi 
ŀƭƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ŘŜƛ млл ƳƛƭƛŀǊŘƛ ŀƴƴǳƛΣ ŎƘŜ ŝ ǘǳǘǘƻ ƛƴǘŜǊƴƻ ŀƭ ƴŜƎƻȊƛŀǘƻ ŎƭƛƳŀǘƛŎƻ ǇŜǊ ŎƻǎǘƛǘǳƛǊŜ ǳƴ Dƭƻōŀƭ /ƭƛƳŀǘŜ CǳƴŘΣ 
che si è concordato alla COP 19 di Varsavia che deve considerarsi in eccesso rispetto ai livelli di assistenza già in atto 
ǇŜǊ ŀƭǘǊƛ ǎŜǘǘƻǊƛΣ ǉǳƛƴŘƛ ŀƴŎƘŜ ǇŜǊ ƭΩŜƴŜǊƎƛŀΦ 

 

 

 
Consultazione ς Contributo AICARR, Associazione Italiana Condizionamento 

ŘŜƭƭΩ!ǊƛŀΣ wƛǎŎŀƭŘŀƳŜƴǘƻΣ wŜŦǊƛƎŜǊŀȊƛƻƴŜ 
 
tƻǘŜƴȊƛŀǊŜ ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ǊƛŎŜǊŎŀ ǎǳƭƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ Ři idrometano sia in termini di domanda sia in termini di infrastrutture. Per 
idrometano si intende quella miscela gassosa di idrogeno e metano contenente una quota di idrogeno non superiore 
al 30%. 
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Scheda target 7.b 
 

¢!wD9¢ тΦō  άEntro il 2030, espandere ƭΩƛƴŦǊŀǎǘǊǳǘǘǳǊŀ Ŝ ŀƎƎƛƻǊƴŀǊŜ ƭŀ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŀ ǇŜǊ ƭŀ ŦƻǊƴƛǘǳǊŀ Řƛ ǎŜǊǾƛȊƛ 

energetici moderni e sostenibili per tutti i paesi in via di sviluppo, in particolare per i paesi meno 

sviluppati, i piccoli Stati insulari, e per i paesi in via di sviluppo senza sbocco sul mare, in accordo con i 

loro rƛǎǇŜǘǘƛǾƛ ǇǊƻƎǊŀƳƳƛ Řƛ ǎƻǎǘŜƎƴƻέ. 

INDICATORE IAEG - SDGs 

¶ 7.b.1: Investimenti in efficienza energetica come percentuale del PIL e ammontare di investimenti 

ŦƛƴŀƴȊƛŀǊƛ ŘƛǊŜǘǘƛ ŀƭƭΩŜǎǘŜǊƻ ǇŜǊ ƛƴŦǊŀǎǘǊǳǘǘǳǊŜΣ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŜ Ŝ ǎervizi per lo sviluppo sostenibile. 

INQUADRAMENTO 

Lƭ ǘŀǊƎŜǘ ǊƛŎƘƛŜŘŜΣ ŜƴǘǊƻ ƛ ǇǊƻǎǎƛƳƛ мр ŀƴƴƛΣ ƭΩŀƳǇƭƛŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ƛƴŦǊŀǎǘǊǳǘǘǳǊŜ Ŝ ƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ŘŜƭƭŜ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŜ 

per la fornitura di servizi energetici moderni e sostenibili per tutti i paesi in via di sviluppo in particolare per 

i pŀŜǎƛ ƳŜƴƻ ǎǾƛƭǳǇǇŀǘƛ Ŝ ƭŜ ǇƛŎŎƻƭŜ ƛǎƻƭŜΦ [ΩƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜ ŀǎǎƻŎƛŀǘƻ ƳƻƴƛǘƻǊŀ ǉǳŜǎǘŀ ŜǾƻƭǳȊƛƻƴŜ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ Ǝƭƛ 

ƛƴǾŜǎǘƛƳŜƴǘƛ ƛƴ ŜŦŦƛŎƛŜƴȊŀ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎŀ Ŝ ƛ ǘǊŀǎŦŜǊƛƳŜƴǘƛ ŦƛƴŀƴȊƛŀǊƛ ŘƛǊŜǘǘƛ ŀƭƭΩŜǎǘŜǊƻ ǇŜǊ ƛƴŦǊŀǎǘǊǳǘǘǳǊŜΣ 

tecnologie e servizi per lo sviluppo sostenibile. 

RISULTATI 

A nostra conoscenza, non ci sono dati statistici ufficiali disponibili sugli investimenti italiani in efficienza 

energetica. Si segnala che il periodo 2013-2014 è stato caratterizzato da rilevanti evoluzioni normative, 

ǾƻƭǘŜ ŀƭƭΩŀƎƎƛƻǊƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƎƭƛ ŀǘǘǳŀƭƛ ƳŜŎŎŀƴƛǎƳƛ ƛƴŎŜƴǘƛǾŀƴǘƛΣ ŀƭ ŦƛƴŜ Řƛ ŀǎǎƛŎǳǊŀǊŜ ƛƭ ǊŀƎƎƛǳƴƎƛƳŜƴǘƻ ŘŜƎƭƛ 

ambiziosi obiettivi di risparmio di energia finale previsti dalla Direttiva 2012/27/UE.  

I Certificati Bianchi o Titoli di Efficienza Energetica, il Conto Termico e le detrazioni fiscali del 65% per la 

riqualificazione energetica del patrimonio edilizio esistente rappresentano i tre principali strumenti di 

ǎǳǎǎƛŘƛƻ ƴŜƭ ǎŜǘǘƻǊŜ ŘŜƭƭΩŜŦŦƛŎƛŜƴȊŀ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎŀΦ 

tŜǊ Ǝƭƛ ƛƴǾŜǎǘƛƳŜƴǘƛ ŘƛǊŜǘǘƛ ŀƭƭΩŜǎǘŜǊƻ Ǌelativi alla cooperazione internazionale il sito della Convenzione 

Quadro sui Cambiamenti Climatici delle Nazioni Unite riporta un valore per il settore Energia pari a circa 87 

milioni di euro115  con riferimento alla sesta comunicazione nazionale. Nelle precedenti comunicazioni, in 

particolare la quarta, che copre il periodo 2001-2005, e la quinta comunicazione 2006-2008, per il settore 

Energia non sono state stanziate risorse economiche.116 . 

CONCLUSIONI 

/ƻƴ ƭŀ ǎŜǎǘŀ ŎƻƳǳƴƛŎŀȊƛƻƴŜ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜ ƭΩLǘŀƭƛŀ Ƙŀ ǎǘŀƴȊƛŀǘo per la prima volta risorse economiche per finalità 

di cooperazione internazionale tese ad ampliare infrastrutture e sviluppare tecnologie per il settore 

Energia. Lo stesso Accordo di Parigi, firmato a New York il 22 aprile 2016 ma non ancora ratificato, 

ǊƛŎƻƴƻǎŎŜ ƭΩŜǎƛƎŜƴȊŀ Řƛ ŀǘǘǳŀǊŜ ƳƛǎǳǊŜ ƛƴ ŦŀǾƻǊŜ ŘŜƛ ǇŀŜǎƛ ƛƴ Ǿƛŀ Řƛ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ƴŜƭ ǎŜǘǘƻǊŜ ŘŜƭƭΩŜƴŜǊƎƛŀ Ŝ 

ŘŜƭƭΩŜŦŦƛŎƛŜƴȊŀ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎŀΦ tŀǊƛƳŜƴǘƛ ŎΩŝ ƭŀ ǳǊƎŜƴǘŜ ƴŜŎŜǎǎƛǘŁ Řƛ ƳƛƎƭƛƻǊŀǊŜ ƭΩŜǊƻƎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ŦƛƴŀƴȊƛŀƳŜƴǘƛΣ 

della tecnologia e del sostegno da parte dei paesi sviluppati. 

 

                                                           
115

 http://www3.unfccc.int/pls/apex/f?p=116:24:2832225512836356::NO:RP 
 

http://www3.unfccc.int/pls/apex/f?p=116:24:2832225512836356::NO:RP
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[ΩŀǊǘƛŎƻƭƻ фΣ ǇŀǊŀƎǊŀŦƻ о ŘŜƭƭΩ!ccordo, sollecita fortemente i paesi sviluppati ad aumentare il loro livello di 

ǎƻǎǘŜƎƴƻ ŦƛƴŀƴȊƛŀǊƛƻΣ Ŏƻƴ ǳƴŀ ǘŀōŜƭƭŀ Řƛ ƳŀǊŎƛŀ ŎƻƴŎǊŜǘŀ ǇŜǊ ǊŀƎƎƛǳƴƎŜǊŜ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ ƻŦŦǊƛǊŜ 

congiuntamente 100 miliardƛ Řƛ ŘƻƭƭŀǊƛ ŀƭƭΩŀƴƴƻ ŜƴǘǊƻ ƛƭ нлнл ǇŜǊ ƭŀ ƳƛǘƛƎŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƭΩŀŘŀǘǘŀƳŜƴǘƻΦ wƛŎƻƴƻǎŎŜΣ 

ƛƴƻƭǘǊŜΣ ƭŀ ƴŜŎŜǎǎƛǘŁ Řƛ ǇǊƻƳǳƻǾŜǊŜ ƭΩŀŎŎŜǎǎƻ ǳƴƛǾŜǊǎŀƭŜ ŀƭƭΩŜƴŜǊƎƛŀ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭŜ ƴŜƛ ǇŀŜǎƛ ƛƴ Ǿƛŀ Řƛ ǎǾƛƭǳǇǇƻΣ ƛƴ 

particolare in Africa, attraverso la maggiore diffusione delle energie rinnovabili. 

 
Consultazione ς Contributo AICARR, Associazione Italiana Condizionamento 

ŘŜƭƭΩ!ǊƛŀΣ wƛǎŎŀƭŘŀƳŜƴǘƻΣ wŜŦǊƛƎŜǊŀȊƛƻƴŜ 
 
tƻǘŜƴȊƛŀǊŜ ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ǊƛŎŜǊŎŀ ǎǳƭƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ Řƛ ƛŘǊƻƳŜǘŀƴƻ ǎƛŀ ƛƴ ǘŜǊƳƛƴƛ Řƛ ŘƻƳŀƴŘŀ ǎƛŀ ƛƴ ǘŜǊƳƛƴƛ Řƛ ƛƴŦǊŀǎǘǊǳǘture (per 
idrometano si intende quella miscela gassosa di idrogeno e metano contenente una quota di idrogeno non superiore 
al 30%). 
 

 
Consultazione ς Contributo Asvis 

 
bƻƴ ŝ ŎƘƛŀǊŀ ƭŀ ŘŜŦƛƴƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩL!9D ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭ ǘŀǊƎŜǘ тΦŀΣ Ƴŀ ƭŜ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀȊƛƻƴƛ ǎƻƴo più o meno le stesse. Si 
potrebbe forse aggiungere che il 7.a si riferisce alla domanda di servizi energetici sostenibili e il target 7.b piuttosto 
ŀƭƭΩƻŦŦŜǊǘŀΦ 9ƴǘǊŀƳōŜ ǊƛŎƘƛŜŘƻƴƻ ŎƻƻǇŜǊŀȊƛƻƴŜ Ŝ ŦƛƴŀƴȊƛŀƳŜƴǘƛΦ vǳŜǎǘŀ ŎƘƛŀǾŜ Řƛ ƭŜǘǘǳǊŀ ǇŜǊƳŜǘǘŜǊŜōōŜ ǳƴŀ 
definizione più puntuale dei due target e consentirebbe di dividere lo sforzo di cooperazione nei due fronti: ciò che 
ŦŀŎŎƛŀƳƻ ǇŜǊ ƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ Řŀ ƭƻǊƻ Ŝ ŎƛƼ ŎƘŜ ŦŀŎŎƛŀƳƻ Řŀ ƴƻƛ ǇŜǊ ŎƻƴǎŜƴǘƛǊŜ ƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ƴŜƭ ǎŜǘǘƻǊŜ ŘŜƭƭΩŜƴŜǊƎƛŀΦ vǳŜǎǘŀ 
lettura è alquanto ŘƛǾŜǊǎŀ Řŀ ǉǳŜƭƭŀ ŘŜƭƭΩL!9DΦ 5ƛŀƳƻ ǇŜǊ ǎŎƻƴǘŀǘƻ ŎƘŜ ǘǳǘǘƻ ƛƭ ǉǳŀŘǊƻ ŘŜƎƭƛ ŀƛǳǘƛ ŀƭƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ŘŜǾŜ 
ŀƴŘŀǊŜ ƻƭǘǊŜ ƛƭ ǎƛǎǘŜƳŀ h5! Ŝ ƛƴŎƭǳŘŜǊŜ ǉǳŜƭƭƻ ŎƘŜ Ŧŀƴƴƻ ƛ ǇǊƛǾŀǘƛΣ ƛƳǇǊŜǎŜ Ŝ ƴƻƴ ǇǊƻŦƛǘΣ ŎƘŜ ŝ ǇŀǊŜŎŎƘƛƻΦ /Ωŝ Ǉƻƛ ǳƴ 
problema concettuale che va posto ai livelli del coordinamento internazionale: se il SDG è misurato con indicatori di 
Ǌƛǎǳƭǘŀǘƛ Ŝ ƛ ǇŀŜǎƛ ŘƻƴŀǘƻǊƛ ƳƛǎǳǊŀƴƻ ƭΩŀƳƳƻƴǘŀǊŜ ƳƻƴŜǘŀǊƛƻ ŘŜƎƭƛ ŀƛǳǘƛΣ ŦƛƴƛǎŎŜ ǇŜǊ ƳŀƴŎŀǊŜ ƭŀ ƳƛǎǳǊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǉǳŀƴǘƻ 
όŜ ǎƛ ǇƻǘǊŜōōŜ ŀƴŎƘŜ ŘƛǊŜ άǎŜέύ ǉǳŜƎƭƛ ŀƛǳǘƛ ŜŎƻƴƻƳƛŎƛ ǎƛ ǘraducono in avvicinamento degli obiettivi. 
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Obiettivo 8  
 
 
Promuovere una significativa crescita economica, inclusiva e sostenibile, 
la piena occupazione e il lavoro dignitoso per tutti  
 
 
Gionata Castaldi, Luca Grassi 
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Scheda target 8.1 
 

TAwD9¢ уΦм άSostenere la crescita economica pro-capite a seconda delle circostanze nazionali e, in 

particolare, almeno il 7 per cento di crescita annua del prodotto interno ƭƻǊŘƻ ƴŜƛ ǇŀŜǎƛ ƳŜƴƻ ǎǾƛƭǳǇǇŀǘƛέ. 

INDICATORE IAEG - SDGs 

¶ 8.1.1 Tasso di crescita annuale del PIL reale pro capite. 

INQUADRAMENTO 

Il target 8.1 si rivolge, in particolar modo, ai paesi in via di sviluppo. Tuttavia, esso può essere declinato 

anche quale obiettivo nazionale predominante, tenendo conto, in particolar modo, delle difficoltà 

economiche che il paese e il continente europeo si trovano ad affrontare in questo frangente storico. 

[ΩƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜ ŀǎǎƻŎƛŀǘƻ ŀŘ Ŝǎǎƻ ŝ ƛƭ tL[ ǇǊƻ-capite. 

RISULTATI 

Come evidenziato in Figura 45Σ ƭΩŀǘǘǳŀƭŜ ŀƴŘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ ƛǘŀƭƛŀƴŀ ƴƻƴ ƭŀǎŎƛŀ ǇǊŜǎŀƎƛǊŜ ƛƭ 

ǊŀƎƎƛǳƴƎƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ŎǊŜǎŎƛǘŀ ǇǊŜǾƛǎǘŀ ŘŀƭƭΩh/{9 όнлмрύΦ CǊŀ ƛƭ нллп Ŝ ƛƭ нлмпΣ ƛƭ tL[ ǇǊƻ-capite italiano è 

ŘƛƳƛƴǳƛǘƻ ŘŜƭ мл҈Σ Ŏƻƴ ǳƴ ŎŀƭƻΣ ŦǊŀ ƛƭ нлмо Ŝ ƛƭ нлмпΣ ŘŜƭƭƻ лΣст҈Φ !ƭƭƻ ǎǘŀǘƻ ŀǘǘǳŀƭŜΣ ǉǳƛƴŘƛΣ ƭΩƛƴǾŜrsione di 

ǘŜƴŘŜƴȊŀ ƴƻƴ ǎƛ ŝ ŀƴŎƻǊŀ ǾŜǊƛŦƛŎŀǘŀ Ŝ ƭŀ ŎǊƛǎƛ ŜŎƻƴƻƳƛŎŀ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ ŎƻƴǘƛƴŜƴǘŜ ŜǳǊƻǇŜƻ ƴƻƴ ƴŜ ŦŀŎƛƭƛǘŀ 

ƭΩǳǎŎƛǘŀΦ  

Figura 45 Variazione annua del PIL pro-capite (2004-2013) 

 
Fonte: elaborazione MATTM su dati ISTAT 

CONCLUSIONI 

Il benchmark è stato individuato tramite il rapporto OCSE117 ǎǳƭƭƻ ǎǘŀǘƻ ŜŎƻƴƻƳƛŎƻ ŘŜƭƭΩLǘŀƭƛŀΦ Lƴ Ŝǎǎƻ ƭΩh/{9 

ǘƛŜƴŜ Ŏƻƴǘƻ ŘŜƭƭΩŜǾŜƴǘǳŀƭŜ ŀŘƻȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǊƛŦƻǊƳŜ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛŜ ŀƭƭŀ ŎǊŜǎŎƛǘŀ Ŝ ŘŜƭ ƭƻǊƻ ŜŦŦŜǘǘƻ ǎǳƭƭŀ ǾŀǊƛŀȊƛƻƴŜ 

del PIL, che dovrebbe sostanziarsi in un addizionale +0,6% di PIL pro-ŎŀǇƛǘŜ ŀƭƭΩŀƴƴƻ ƛƴ ŘƛŜŎƛ ŀƴƴƛΦ !ƭ нлолΣ ǎƛ 

prevede così una crescita del PIL del 14,8% rispetto al 2014 contro un modesto aumento del 2,9%, qualora 

le riforme non fossero applicate. 

                                                           
117 h9/5 όнлмрύΣ άh9/5 9ŎƻƴƻƳƛŎ {ǳǊǾŜȅǎ-LǘŀƭȅέΣ h9/5 ǇǳōƭƛǎƘƛƴƎΦ 
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Tali previsioni, che incorporaƴƻ ƛƴ ǎŞ ƭŜ ǊƛŦƻǊƳŜ ƛƴ ŜǎǎŜǊŜΣ Ǉƻǎǎƻƴƻ ŘǳƴǉǳŜ ŎƻǎǘƛǘǳƛǊŜ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ǉǳŀƴǘƛǘŀǘƛǾƻ 

ǇŜǊ ƛƭ ǘŀǊƎŜǘ ŎƻǊǊŜƴǘŜΦ [ΩŀǘǘǳŀƭŜ ŀƴŘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭ tL[ ǇǊƻ-capite, quindi, non rispecchia le stime previste 

ŘŀƭƭΩh/{9Φ 5ƛ ŎƻƴǎŜƎǳŜƴȊŀΣ ǊƛǘŜƴƛŀƳƻ ŎƘŜ ƛƭ gap, da qui al 2030, debba essere considerato con particolare 

attenzione. Tale analisi ci porta a considerare un posizionamento nazionale negativo. 
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Scheda target 8.2 
 

T!wD9¢ уΦн άRaggiungere livelli più elevati di produttività economica attraverso la diversificazione, 

l'aggiornamento tecnologico e l'innovazione, anche attraverso un focus su settori ad alto valore aggiunto 

e settori ad alta intensità di manodoperaέ. 

INDICATORE IAEG - SDGs 

¶ 8.2.1 Tasso di crescita annua del PIL reale per persona occupata. 

INQUADRAMENTO 

Il target 8.2 pƻƴŜ ƭΩŀŎŎŜƴǘƻ ǎǳƭƭŀ ǇǊƻŘǳǘǘƛǾƛǘŁ ŘŜƭ ǎƛǎǘŜƳŀ ŜŎƻƴƻƳƛŎƻΦ [ŀ ŎǊŜǎŎƛǘŀ ŜŎƻƴƻƳƛŎŀ ǇǳƼ ŜǎǎŜǊŜ 

ƛƴǘŜǎŀ ǎƛŀ ŎƻƳŜ ǳƴ ƛƴŎǊŜƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŜ ƻ ŎƻƳŜ ǳƴ ŀǳƳŜƴǘƻΣ ƛƴ ƳŜŘƛŀΣ ŘŜƭƭŀ ǇǊƻŘǳǘǘƛǾƛǘŁ ŘŜƭƭŜ 

ǇŜǊǎƻƴŜ ƛƳǇƛŜƎŀǘŜΦ [ΩƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜ ŀǎǎƻŎƛŀǘƻ ŀ ǉǳŜǎǘƻ ǘŀǊƎŜǘΣ ŘƛŦŀǘǘƛ, è la variazione media del PIL per persona 

occupata. Questa misura è ideale, cƻǎƜ ŎƻƳŜ ŀŦŦŜǊƳŀǘƻ ŘŀƭƭΩ9¦wh{¢!¢, per paragoni fra paesi diversi ed è 

ǳƴ ƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜ ŘŜƭƭŀ ǇǊƻŘǳǘǘƛǾƛǘŁ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊƻ ǎƛǎǘŜƳŀ ŜŎƻƴƻƳƛŎƻΦ 

RISULTATI 

La definizione del benchmark di riferimento, in questo caso, risulta ostico, quantomeno a livello 

quantitativo. Difatti, nonostante il target 8.2 sia in linea con gli obiettivi europei di competitività del sistema 

economico, non si ravvisano obiettivi direttamente quantificabili e comparaōƛƭƛ Ŏƻƴ ƭΩƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜ ǎǇŜŎƛŦƛŎŀǘƻΦ 

Abbiamo, di conseguenza, tenuto in considerazione la posizione delƭΩLǘŀƭƛŀ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭƭŀ ƳŜŘƛŀ ¦9 28. Come 

ǎƛ ŜǾƛƴŎŜ Řŀƭƭŀ ƳŀǘǊƛŎŜΣ ƭΩLǘŀƭƛŀ ŝ ŀǘǘǳŀƭƳŜƴǘŜ ǇƻǎƛȊƛƻƴŀǘŀ ŀƭ Řƛ ǎƻǇǊŀ ŘŜƭƭŀ ƳŜŘƛŀ Řƛ сΣу҈Φ bƻƴ ǎƛ ǊŀǾǾƛǎŀƴƻΣ 

dunque, gap rilevanti, anche se, in generale, il trend degli ultimi anni risulta poco incoraggiante. Difatti, nel 

2003, il paese era ben al di sopra della media EU-28 (17,5%) e ha progressivamente e costantemente perso 

terreno rispetto agli altri stati membri a partire dal 2008 (Figura 46). 

Figura 46 Variazione annua del PIL per persona occupata (2000-2015) 

 
Fonte: elaborazione MATTM su dati Banca Mondiale 

CONCLUSIONI 

[ŀ ǊƛǎǇƻǎǘŀ ŘŜƭƭΩŀǘǘǳŀƭŜ governo si è sostanziata tramite la reintroduzione dei premi di produttività nella 

legge 208/2015 (Legge di stabilità 2016). I commi  182, 183 e 188 hanno previsto, in via ordinaria e salvo 

ǊƛƴǳƴŎƛŀ ŘŜƭ ŘŀǘƻǊŜ Řƛ ƭŀǾƻǊƻΣ ƭΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴŀ ŎŜŘƻƭŀǊŜ ǎŜŎŎa del 10% ai premi di produttività per un 
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ammontare lordo di 2.000 euro e i cui criteri debbono essere stabiliti con decreto del Ministro del lavoro e 

delle politiche sociali, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze. 

Si segnalano, inoltreΣ ƛ ŎƻƴǘǊƛōǳǘƛ ŘŜƭƭŜ ǇǊŀǘƛŎƘŜ ŦƻǊƳŀǘƛǾŜ ŀƭƭŀ ǇǊƻŘǳǘǘƛǾƛǘŁΣ ǾŜƛŎƻƭŀǘŜ ǘǊŀƳƛǘŜ ƭΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ 

ŘŜƭ ƳŀƴŀƎŜƳŜƴǘ ŘƛŦŦǳǎƻ Ŝ ƭΩŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀ ŘŜƭ ǎŜǊǾƛȊƛƻ ŎƛǾƛƭŜ ǇŜǊ ƛ ƎƛƻǾŀƴƛ ό/ƻƴŦŎƻƻǇŜǊŀǘƛǾŜΣ нлмсύΦ bƻƴƻǎǘŀƴǘŜ 

la volatilità del fenomeno e tenuto conto del difficile contesto economico, non ravvisiamo gap rilevanti 

ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ ǎƛǎǘŜƳŀ ŜŎƻƴƻƳƛŎƻ ŘŜƭ ǇŀŜǎŜΣ ǎŜōōŜƴŜ ƛ ƳŀǊƎƛƴƛ Řƛ ƳƛƎƭƛƻǊŀƳŜƴǘƻ ƛƴŜǊŜƴǘƛ ŀƭ ǘŀǊƎŜǘ ǎƛŀƴƻ Řŀ 

ritenersi ampi. 
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Scheda target 8.3 
 

¢!wD9¢ уΦо άPromuovere politiche orientate allo sviluppo che supportino le attività produttive, la 

creazione di lavoro dignitoso, l'imprenditorialità, la creatività e l'innovazione, e favorire la 

formalizzazione e la crescita delle micro, piccole e medie imprese, anche attraverso l'accesso ai servizi 

finanziari.έ  

INDICATORE IAEG - SDGs 

¶ уΦоΦм vǳƻǘŀ Řƛ ƭŀǾƻǊƻ ǎƻƳƳŜǊǎƻ ǎǳƭƭΩƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŜ ƴƻƴ ŀƎǊƛŎƻƭŀΣ ǇŜǊ ǎŜǎǎƻΦ 

INQUADRAMENTO 

Il target 8.3 riprende, in larga parte, la Risoluzione adottata dai partecipanti alla Conferenza internazionale 

ŘŜƭƭΩL[hΦ118 Lƭ ŎƻƴŎŜǘǘƻ Řƛ άƭŀǾƻǊƻ ŘŜŎŜƴǘŜέ ƛƴ Ŝǎǎƻ ŎƻƴǘŜƴǳǘƻ ǎƛ ǊƛŦŜǊƛǎŎŜ ŀƭ ŘƛǊƛǘǘƻ Řƛ ŎƛŀǎŎǳƴƻ ŀ άŎƻƴŘƛȊƛƻƴƛ Řƛ 

ƭƛōŜǊǘŁ Ŝ ŘƛƎƴƛǘŁΣ Řƛ ǎƛŎǳǊŜȊȊŀ ŜŎƻƴƻƳƛŎŀ Ŝ ǇŀǊƛ ƻǇǇƻǊǘǳƴƛǘŁέΦ  

Lƭ ŘƻŎǳƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩL[h ǎƛ ǊƛŦŜǊƛǎŎŜ ŀƭƭŀ ǊŜŀƭǘŁ ŘŜƛ ƭŀǾƻǊŀǘƻǊƛ Ŝ ŘŜƭƭŜ ƛƳǇǊŜǎŜ ŀƭ Řƛ ŦǳƻǊƛ ŘŜƎƭƛ ǎǘǊǳƳŜƴǘƛ ƭŜƎŀƭƛ Ŝ 

normativi che tendenzialmente sono caratterizzati da povertà e vulnerabilità. Tale problematica si riscontra 

principalmente in diversi paesi in via di sviluppo e, in forme eterogenee, anche nei paesi sviluppati. 

[ΩƛƴŘƛŎŀtore ad esso associato è dunque quello relativo alla percentuale di lavoro sommerso, poiché i 

lavoratori ivi compresi sono tendenzialmente privi di tutele e, di conseguenza, più vulnerabili rispetto al 

lavoro emerso.  

RISULTATI 

[ΩLǘŀƭƛŀ Ƙŀ ƻǘǘŜƴǳǘƻ ǳƴ ƭƛŜǾŜ ƳƛƎƭƛƻǊŀƳŜƴǘƻΣ ƴƻƴƻǎǘŀƴǘŜ ƛƭ ǇŜǊƛƻŘo di crisi economica. Dal 2000 al 2013, la 

ǇŜǊŎŜƴǘǳŀƭŜ Řƛ ƭŀǾƻǊŀǘƻǊƛ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ ǎƻƳƳŜǊǎŀ ŝ ŘƛƳƛƴǳƛǘŀ ŘŜƭƭΩмΣр҈ ŎƛǊŎŀΣ ǇŀǎǎŀƴŘƻ Řŀƭ 

11,4% al 9,9%. Ciononostante, dal 2010 al 2013, la percentuale aumenta lievemente dello 0,2% mostrando i 

primi segnali di un rallentamento (Figura 47).  

Figura 47 Percentuale di lavoro sommerso in Italia (2000-2013) 

 
Fonte: elaborazione MATTM su dati ISTAT 

 

 

                                                           
118 L[h όнллнύΣ άwŜǎƻƭǳǘƛƻƴ ŀƴŘ ŎƻƴŎƭǳǎƛƻƴǎ ŎƻƴŎŜǊƴƛƴƎ ŘŜŎŜƴǘ ǿƻǊƪ ŀƴŘ ǘƘŜ ƛƴŦƻǊƳŀƭ ŜŎƻƴƻƳȅέΣ L[h ǇǳōƭƛǎƘƛƴƎΦ 
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CONCLUSIONI 

Tramite la Legge 92/2012, poi aggiornata tramite la Legge 99/2013, si è tentato di far emergere il lavoro 

ŀŎŎŜǎǎƻǊƛƻΣ ǘǊŀƳƛǘŜ ƭΩƛƴǘǊƻŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ōǳƻƴƛ ƭŀǾƻǊƻΦ vǳŜǎǘŀ ƳƛǎǳǊŀΣ ǘǳǘǘŀǾƛŀΣ ƴƻƴ ŎƻǇǊŜ ōǳƻƴŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƛ 

lavoro autonomo o subordinato incluso nella percentuale di lavoro sommerso. 

Inoltre, il benchmarkΣ Ŏƻǎǘƛǘǳƛǘƻ Řŀƭ ŘƻŎǳƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩL[h όнллнύΣ ǾƛŜƴŜ ŘŜǎŎǊƛǘǘƻ ŎƻƳŜ άƭŀ ǇǊƻƳƻȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴ 

ƭŀǾƻǊƻ ŘŜŎŜƴǘŜ ǇŜǊ ǘǳǘǘƛ ƛ ƭŀǾƻǊŀǘƻǊƛΣ ǳƻƳƛƴƛ Ŝ ŘƻƴƴŜΣ ƛƴŘƛǇŜƴŘŜƴǘŜƳŜƴǘŜ Řŀƭ ƭǳƻƎƻ Řƛ ƭŀǾƻǊƻΦέ Di 

ŎƻƴǎŜƎǳŜƴȊŀΣ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ǉǳŀƴǘƛǘŀǘƛǾƻ ǎƛ ǘǊŀŘǳǊǊà nella percentuale dello 0% di lavoro sommerso da qui al 

2030. Pertanto, riteniamo opportuno segnalare un potenziale gap, poiché non si ravvisano misure in grado 

di garantire un miglioramento netto, la cui efficacia potrebbe risultare minata dal difficile contesto 

economico. 
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Scheda target 8.4 
 

¢!wD9¢ уΦп άMigliorare progressivamente, fino al 2030, l'efficienza delle risorse globali nel consumo e 

nella produzione nel tentativo di scindere la crescita economica dal degrado ambientale, in conformità 

con il quadro decennale di programmi sul consumo e la produzione sostenibili, con i paesi sviluppati che 

prendono l'iniziativa.έ 

INDICATORE IAEG - SDGs 

¶ 8.4.1 Material Footprint, Material Footprint pro-capite, e Material Footprint sul PIL. 

¶ 8.4.2 Domestic Material Consumption, Domestic Material Consumption pro capite e Domestic 

Material Consumption sul PIL. 

INQUADRAMENTO 

vǳŜǎǘƻ ǘŀǊƎŜǘ Ǉǳƴǘŀ ŀŘ ǳƴ ƳƛƎƭƛƻǊŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩŜŦŦƛŎƛŜƴȊŀ ŘŜƭƭŜ ǊƛǎƻǊǎŜ ŎƻƴǎǳƳŀǘŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ ǇǊƻŎŜǎǎƻ 

produttivo, sia a livello di produzione tramite la Domestic Material Consumption (DMC), sia a livello di 

domanda tramite la Material Footprint (MF). Il primo dei due indicatori menzionati si riferisce al flusso di 

materiale utilizzato in un sistema economico, con particolare riferimento al lato della produzione.  

[ΩƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜ ƛƴ ǘŜǊƳƛƴƛ ǇǊƻ-capite rappresenta una misura di pressione ambientale. Il secondo indicatore 

rappresenta la quantità di materia prima necessaria a soddisfare la domanda finale di un paese e può 

essere interpretato come una proxy ŘŜƭƭƻ ǎǘŀƴŘŀǊŘ Řƛ ƭƛǾŜƭƭƻ Řƛ ŎŀǇƛǘŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴΩŜŎƻƴƻƳƛŀΦ  

Figura 48 Trend di Material footprint  pro-capite (1970-
2010) 

Figura 49 Trend di Domestic Material Consumption pro-
capite (1970-2010) 

 

 
Fonte: Elaborazione MATTM  su dati UNEP Fonte: MATTM  su dati UNEP 

RISULTATI 

Il livello di DMC pro-capite (Figura 48) nel 2015 è inferiore a quello registrato nel 2006 (inizio della serie). 

Ciò indica un miglioramentƻ ŘŜƭƭΩŜŦŦƛŎƛŜƴȊŀ ŘŜƭƭŜ ǊƛǎƻǊǎŜ ǳǘƛƭƛȊȊŀǘŜ ǎǳƭ ƭŀǘƻ ŘŜƭƭŀ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜΦ Lƭ Ŏŀƭƻ ŝ 

probabilmente dovuto alla crisi economica con una diminuzione del 44% dal 2006 al 2015. Vale la pena 

evidenziare dal 2013 si registra un lieve rialzo. 

Il livello di MF al 2010 (Figura 49ύΣ ŀƭ ŎƻƴǘǊŀǊƛƻΣ Ƙŀ ƳƻǎǘǊŀǘƻ ǳƴ ƛƴŎǊŜƳŜƴǘƻ Řƛ ŎƛǊŎŀ ƭΩу҈ ŦǊŀ ƛƭ нллл Ŝ ƛƭ нллсΣ 

ma la flessione iniziata a partire dal 2008 ha riportato il flusso di materie prime consumate ai livelli del 

1993. In questo caso, dunque, la situazione ha mostrato un miglioramento della domanda di materie prime 

probabilmente dovuta, in larga parte, alla crisi economica. 
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CONCLUSIONI 

Il trend decrescente dei due indicatori riflette un minor impatto ambientale dovuto al flusso di materiali nel 

ǎƛǎǘŜƳŀ ŜŎƻƴƻƳƛŎƻΣ ǎƛŀ Řŀƭ ƭŀǘƻ ŘŜƭƭΩƻŦŦŜǊǘŀ ŎƘŜ ŘŜƭƭŀ ŘƻƳŀƴŘŀΦ 5Ŝǘǘƻ ŎƛƼΣ ƭΩŜŦŦŜǘǘƻ ŘŜƭƭΩŜƭŜƳŜƴǘƻ 

ŎƻƴƎƛǳƴǘǳǊŀƭŜΣ ƭŀ ŎǊƛǎƛ ŜŎƻƴƻƳƛŎŀΣ ǎǳƭƭΩŀƴŘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƎƭƛ ƛƴŘƛŎŀǘƻǊƛ ƴƻƴ ŝ Řŀ ǎƻǘǘƻǾŀƭǳǘŀǊŜ ŜΣ Řƛ ŎƻƴǎŜƎǳŜƴȊŀΣ 

la necessità di implementare polƛǘƛŎƘŜ ŘŜǎǘƛƴŀǘŜ ŀƭƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ ŜŦŦƛŎƛŜƴǘŜ ŘŜƭƭŜ ǊƛǎƻǊǎŜ ǊŜǎǘŀ ŜƭŜǾŀǘŀΦ Lƴ ǘŀƭ ǎŜƴǎƻΣ 

ƭŀ ǊƛƭŜǾŀƴȊŀ ǊƛǎŜǊǾŀǘŀ ŀƭƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ ŎƛǊŎƻƭŀǊŜ ƛƴ ŀƳōƛǘƻ ŎƻƳǳƴƛǘŀǊƛƻ ǇǳƼ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀǊŜ ǳƴΩƻǇǇƻǊǘǳƴƛǘŁ ǇŜǊ 

rendere stabile il trend decrescente di MF e DMC. 
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Scheda target 8.5 
 

¢!wD9¢ уΦр άEntro il 2030, raggiungere la piena e produttiva occupazione e un lavoro dignitoso per tutte 

le donne e gli uomini, anche per i giovani e le persone con disabilità, e la parità di retribuzione per lavoro 

di pŀǊƛ ǾŀƭƻǊŜέ 

INDICATORE IAEG - SDGs 

¶ 8.5.1 Retribuzione media oraria dei lavoratori maschi e femmine, per occupazione, età e persone 
con disabilità. 

¶ 8.5.2 Tasso di disoccupazione, per sesso, età e persone con disabilità. 

¶ 8.5.3 Qualità della remunerazione. 

INQUADRAMENTO 

Il target è ambizioso e centrale dal punto di vista economico e sociale. Si punta a garantire parità di genere 

sul profilo remunerativo ed eque ed adeguate condizioni lavorative senza discriminazione alcuna. Inoltre, si 

ŜǾƛŘŜƴȊƛŀ ƭΩƛƳǇƻǊǘŀƴȊŀ Řƛ ǊŀƎƎƛǳƴƎŜǊŜ ǳƴ ƭƛǾŜƭƭƻ Řƛ ǇƛŜƴŀ occupazione.  

Al fine di rendere misurabili i progressi in questo campo, gli indicatori considerati sono due: la differenza 

media di retribuzione oraria fra generi, classi di età e disabilità e il tasso di disoccupazione suddiviso per 

genere, età e presenza o meno di disabilità. 

RISULTATI 

Lƭ άDŜƴŘŜǊ tŀȅ DŀǇέ όDtDύ ǊƛǇƻǊǘŀǘƻ ŘŀƭƭΩ9¦wh{¢!¢ ŦƻǊƴƛǎŎŜ ǳƴŀ ǇǊƛƳŀ ǇŀƴƻǊŀƳƛŎŀ ŘŜƭƭŀ ŘƛŦŦŜǊŜƴȊŀ 

percentuale della remunerazione oraria fra uomini e donne per lavori rientranti nella stessa tipologia. Al 

2014, in media, un uomo guadagna il 6,5% in più rispetto ad una donna (Figura 50).  

Nonostante il miglioramento fra il 2013 e il 2014, il trend dal 2010 al 2013 è in costante aumento e, rispetto 

ai valori del 2006, il divario è cresŎƛǳǘƻ ŘŜƭ нΣм҈Φ !ƴŘŀƴŘƻ ŀŘ ŀƴŀƭƛȊȊŀǊŜ ƭΩŀƴŘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭ DtD ǎǳŘŘƛǾƛǎƻ ǇŜǊ 

classi di età, si nota come esso raggiunga il picco al 2014 (attorno al 10%) fra i 25 e i 34 anni di età, un 

ǇŜǊƛƻŘƻ ŎǊǳŎƛŀƭŜ ǇŜǊ ƭΩƛƴƎǊŜsso nel mondo del lavoro.  

Figura 50 Gender Pay Gap dal 2006 al 2014 Figura 51 Tasso di disoccupazione suddiviso per 
genere (2004-2015) 

 

  
Fonte: elaborazione MATTM su dati EUROSTAT Fonte: elaborazione MATTM su dati ISTAT 



Ministero dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare, DG SVI  ς  Unità Assistenza Tecnica Sogesid S.p.a.   
 

Il posizionamento italiano rispetto rispetto ai 17 obiettivi per lo sviluppo sostenibile delle Nazioni Unite 

 

175 

Figura 51 Tasso di disoccupati disabili in Italia. 
 

Figura 52. Qualità della remunerazione. 

  
Fonte: elaborazione MATTM su dati ISTAT Fonte: elaborazione MATTM su dati OCSE 

Dal punto di vista occupazionale, non sembrano ravvisarsi miglioramenti di sorta. In media, fra le donne vi è 

una disoccupazione maggiore rispetto agli uomini di due punti percentuali circa (Figura 51). Suddividendo 

ƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ǇŜǊ Ŏƭŀǎǎƛ Řƛ ŜǘŁΣ ǘŀƭŜ ŘƛŦŦŜǊŜƴȊŀ ǎƛ ŀŎǳƛǎŎŜ ǉǳŀƴŘƻ Ŏƛ ǊƛŦŜǊƛŀƳƻ ŀlla disoccupazione giovanile (15-24 

anni di età) in cui, nel 2014, vi era il 3,8% di donne disoccupate in più rispetto agli uomini. La 

disoccupazione fra le persone affette da disabilità, invece, si aggira attorno al 2% . 

Infine, abbiamo introdotto un indiŎŀǘƻǊŜ ŀƴŎƛƭƭŀǊŜ ŦƻǊƴƛǘƻ ŘŀƭƭΩh/{9Σ ƭŀ ǉǳŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭŀ ǊŜƳǳƴŜǊŀȊƛƻƴŜΦ vǳŜǎǘŀ 

ŝ ŘŜŦƛƴƛǘŀ ǘŜƴŜƴŘƻ Ŏƻƴǘƻ ǎƛŀ ŘŜƭ ƭƛǾŜƭƭƻ ŘŜƭƭŀ ŘƛǎǘǊƛōǳȊƛƻƴŜ ŎƘŜ ŘŜƭƭŀ ǊŜƳǳƴŜǊŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŀ ŦƻǊȊŀ-

lavoro. Essa è dunque composta di due fattori: la media aritmetica delle retribuzioni e la distribuzione, 

attraverso i diversi settori della remunerazione, tenendo conto di differenti parametri di avversione alla 

disuguaglianza. La variabile è espressa come dollari di remunerazione oraria a parità di potere di acquisto a 

prezzi costanti per ƭΩŀƴƴƻ нлмоΦ /ƻƳŜ ǎƛ ŜǾƛƴŎŜ dalla Figura 52 fra il 2010 e il 2012, la qualità della 

remunerazione è peggiorata sensibilmente del 5% circa. 

CONCLUSIONI 

La disparità di genere sia a livello occupazionale che remunerativo è un fenomeno presente nel nostro 

ǇŀŜǎŜ Ŝ ƭΩŀƴŘŀƳŜƴǘƻ ŀǘǘǳŀƭŜ ŘŜƛ ǘǊŜƴŘ ƴƻƴ Ǌƛǎǳƭǘŀ ƛƴŎƻǊŀƎƎƛŀƴǘŜΦ [ΩŀǳƳŜƴǘƻ ŘŜƭ DtD Ŧŀǘǘƻ ǊŜƎƛǎǘǊŀǊŜ ƴŜƎƭƛ 

anni della crisi mette in luce un dato congiunturale che influisce negativamente sul livello di disparità e 

ǊƛǎŎƘƛŀ Řƛ ǊŜƴŘŜǊŜ ǇƻŎƻ ŜŦŦƛŎŀŎƛ ŜǾŜƴǘǳŀƭƛ ǘŜƴǘŀǘƛǾƛ Řƛ ǊƛŦƻǊƳŀΦ LƴƻƭǘǊŜΣ ƭΩLǘŀƭƛŀ άnon ha mai elaborato una 

strategia efficace, basata sull'integrazione di diversi ambiti strategici (tra cui l'istruzione, la fiscalità, ecc.), 

ma sono stati principalmente promossi due tipi di misure per migliorare l'occupazione femminile: la 

fornitura di servizi di assistenza e custodia dei bambini e di incentivi (di vario importo e durata) per i datori 

Řƛ ƭŀǾƻǊƻ ŎƘŜ ŀǎǎǳƳƻƴƻ ŘƻƴƴŜέΦ119 

I risultati, al momento, non sono risultati soddisfacenti. Evidenziamo, quindi, la presenza di un gap rispetto 

al raggiungimento del target al 2030. 

                                                           
119 tŀǊƭŀƳŜƴǘƻ 9ǳǊƻǇŜƻ όнлмпύΣ ά[ŀ ǇƻƭƛǘƛŎŀ ǎǳƭƭΩǳƎǳŀƎƭƛŀƴȊŀ Řƛ ƎŜƴŜǊŜ ƛƴ LǘŀƭƛŀέΣ 5ƛǊŜȊƛƻƴŜ DŜƴŜǊŀƭŜ ŘŜƭƭŜ tƻƭƛǘƛŎƘŜ 
Interne. 
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Scheda target 8.6 
 

T!wD9¢ уΦс άEntro il 2020, ridurre sostanzialmente la percentuale di giovani disoccupati che non seguano 

un corso di studi o che non seguano corsi di formazione.έ 

INDICATORE IAEG - SDGs 

¶ 8.6.1 Percentuale di giovani (15-24 anni) non in istruzione, occupazione o formazione. 

INQUADRAMENTO 

I giovani fra i 15 e i 24 anni fuori dal sistema formativo o da quello lavorativo (NEET) rappresentano 

ǳƴΩƛƳǇƻǊǘŀƴǘŜ ŦƻƴǘŜ Řƛ ǇƻǘŜƴȊƛŀƭŜ ƎƛƻǾŀƴƛƭŜ ƛƴ ǘŜǊƳƛƴƛ Řƛ ŎŀǇƛǘŀƭŜ ǳƳŀƴƻ ƴƻƴ ǎŦǊǳǘǘŀǘƻΦ Lƭ ǘŀǊƎŜǘΣ ŘǳƴǉǳŜΣ 

punta alla riduzione drastica del numero di NEET entro il 2020, senza specificare alcuna soglia quantitativa. 

In questo caso, inoltre, vi è piena conformità fra target e indicatore. 

RISULTATI 

Come si evince dalla Figura 53, la percentuale di NEET in Italia supera il 20% attestandosi, per il 2015, al 

21,4%. Il dato è preoccupante e, nonostante il trend vada stabilizzandosi negli ultimi anni, il fenomeno non 

ǎŜƳōǊŀ ŘŜŎǊŜǎŎŜǊŜ ƴŜƭ ǘŜƳǇƻΦ !ƭ ŎƻƴǘǊŀǊƛƻΣ ƭŀ ŎǊƛǎƛ ŜŎƻƴƻƳƛŎŀ ƭΩƘŀ ŀŎŎŜƴǘǳŀǘƻΣ Ŏƻƴ ǳƴ ƛƴŎǊŜƳŜƴǘƻ 

percentuale del numero di NEET del 5% rispetto ai valori del 2006. 

Figura 53 Percentuale di NEET (2004-2015) 

 
Fonte: elaborazione MATTM su dati ISTAT 

CONCLUSIONI 

Lƭ Ǉƛŀƴƻ άDŀǊŀƴȊƛŀ ǇŜǊ ƛ DƛƻǾŀƴƛέ ƳƛǊŀ ŀ άŀ ƎŀǊŀƴǘƛǊŜ ŀƛ ƎƛƻǾŀƴƛ Ŏƻƴ ƳŜƴƻ Řƛ нр ŀƴƴƛ ǳƴΩƻŦŦŜǊǘŀ 

qualitativamente valida di lavoro, di proseguimento degli studi, di apprendistato o di tirocinio o altra misura 

Řƛ ŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ŜƴǘǊƻ ǉǳŀǘǘǊƻ ƳŜǎƛ ŘŀƭƭΩƛƴƛȊƛƻ ŘŜƭƭŀ ŘƛǎƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŜ ƻ ŘŀƭƭΩǳǎŎƛǘŀ Řŀƭ ǎƛǎǘŜƳŀ Řƛ ƛǎǘǊǳȊƛƻƴŜ 

ŦƻǊƳŀƭŜΦέ120 Tale intervento, introdotto tramite il D.L. 104/2013 convertito nella Legge 128/2013, può 

essere definito come uno strumento di policy di contrasto rispetto al fenomeno dei NEET. 

 

                                                           
120 DƻǾŜǊƴƻ Lǘŀƭƛŀƴƻ όнлмоύΣ άtƛŀƴƻ Řƛ ŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ƛǘŀƭƛŀƴŀ ŘŜƭƭŀ DŀǊŀƴȊƛŀ ǇŜǊ ƛ DƛƻǾŀƴƛέΣ DƻǾŜǊƴƻ LǘŀƭƛŀƴƻΦ 
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{ƛ ǊŀǾǾƛǎŀΣ ǇƻƛΣ ǳƴ ǳƭǘŜǊƛƻǊŜ ƳŀǊƎƛƴŜ Řƛ ƳŀƴƻǾǊŀ ǊŜƭŀǘƛǾƻ ŀƭƭΩƛƴŎŜƴǘƛǾŀȊƛƻƴŜ Řƛ άiniziative di imprenditorialità 

giovanile (start-up o incubatori) basate sui servizi innovativi a favore dello sviluppo della comunità locale in 

ŎƘƛŀǾŜ ƛƴǘŜǊƴŀȊƛƻƴŀƭŜ Ŝ ŦŀǾƻǊŜƴŘƻƴŜ ƭΩŀŎcesso a finanziamenti agevolatiέ (Confcooperative, 2016).  

Infine, ƛƭ ǘŜƳŀ ŘŜƭ ǇƻǘŜƴȊƛŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ǇƻƭƛǘƛŎƘŜ ŀǘǘƛǾŜ Ŝ ŘŜƛ ǎŜǊǾƛȊƛ ǇŜǊ ƭΩƛƳǇƛŜƎƻΣ ƴƻƴŎƘŞ ŘŜƭ ǊŀŦŦƻǊȊŀƳŜƴǘƻ 

dei legami tra politiche attive e passive è uno dei pilastri alla base della legge 10 dicembre 2014, n. 183 

(Jobs Act). 

Il decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 150 ς che ha attuato la delega sul riordino della normativa in 

materia di servizi per il lavoro e di politiche attive ς pone le basi per il rilancio del settore, costruendo una 

governance multilivello finalizzata a dettare le basi per una strategia nazionale, declinarla con strumenti 

unitari, attuarla e monitorarla. 

Tuttavia, la situazione del paese resta critica per cui, con i dati a nostra disposizione, non possiamo che 

ravvisare la presenza di un gap da qui al 2020. 
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Scheda target 8.7 
 

TARGET 8.7 άAdottare misure immediate ed efficaci per eliminare il lavoro forzato, porre fine alla 

schiavitù moderna e al traffico di esseri umani e assicurare la proibizione e l'eliminazione delle peggiori 

forme di lavoro minorile, incluso il reclutamento e l'impiego di bambini-soldato, e, entro il 2025, porre 

fine al lavoro minorile in tutte le sue formeέ. 

Questo target non è applicabile alƭΩLǘŀƭƛŀΦ bƻƴƻǎǘŀƴǘŜ ŎƛƼΣ ǎƛ ǎŜƎƴŀƭŀ ƛƭ ŦŜƴƻƳŜƴƻ ŘŜƭ ƭŀǾƻǊƻ ƳƛƴƻǊƛƭŜ Ŝ ŘŜƭ 

ŎŀǇƻǊŀƭŀǘƻΣ ƛƴ ǎǇŜŎƛŜ ƴŜƭƭŜ ǊŜƎƛƻƴƛ ŘŜƭ ƳŜǊƛŘƛƻƴŜ ŘΩLǘŀƭƛŀΦ Lƭ ŎƻǎƛŘŘŜǘǘƻ άŎŀǇƻǊŀƭŀǘƻέ ǊƛƎǳŀǊŘŀ ǇŜǊƭƻǇƛǴ 

situazione di sfruttamento del lavoro nero in riferimento al settore agricolo. Sia il caporalato che il lavoro 

ƳƛƴƻǊƛƭŜ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀƴƻ ŦŜƴƻƳŜƴƛ ŀ Ŏǳƛ ǇǊŜǎǘŀǊŜ ƭŀ ƳŀǎǎƛƳŀ ŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ όŎŦǊΦ /ƻƴǎǳƭǘŀȊƛƻƴŜΣ ά/ŀǇƻǊŀƭŀǘƻ Ŝ 

ƭŀǾƻǊƻ ƳƛƴƻǊƛƭŜέύΦ 

 

Sempre con particolare riferimento al caporalato, si segnala che sarebbe necessario creare una gestione 

comune tra domanda e offerta, nel caso delle grandi raccolte, che consenta alle imprese di trovare risposte 

alle loro esigenze e al lavoratore straniero di poter ricevere un trattamento retributivo costituzionalmente 

equo e condizioni di lavoro sicure e dignitose. In tal senso, bisognerebbe valutare il ruolo di mediazione 

delle cooperative (Confcooperative, 2016). 

 
Consultazione ς Contributo UGL 

 
Rispetto ŀƭ ŎŀǇƻǊŀƭŀǘƻ Ŝ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ƛƭƭŜƎŀƭŜ Řƛ ƳŀƴƻŘƻǇŜǊŀΣ ƴŜƭƭΩŜŘƛȊƛƻƴŜ нлмр ŘŜƭ wŀǇǇƻǊǘƻ ŀƴƴǳŀƭŜ 
ŘŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ǾƛƎƛƭŀƴȊŀ ƛƴ ƳŀǘŜǊƛŀ Řƛ ƭŀǾƻǊƻ Ŝ ƭŜƎƛǎƭŀȊƛƻƴŜ ǎƻŎƛŀƭŜ ŘŜƭ aƛƴƛǎǘŜǊƻ ŘŜƭ ƭŀǾƻǊƻ-Direzione generale per 
ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ƛǎǇŜǘǘƛǾŀ ǎƛ ŜǾƛŘŜƴȊƛŀ ƛƭ ǎignificativo impatto del fenomeno, che colpisce anche i minorenni (35 minori 
ƛƳǇƛŜƎŀǘƛ ƛǊǊŜƎƻƭŀǊƳŜƴǘŜ ǎǳ сΦмро ƭŀǾƻǊŀǘƻǊƛύΦ [ŀ ŦƻǊǘŜ ŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƻǇƛƴƛƻƴŜ ǇǳōōƭƛŎŀ Ƙŀ ŦŀǾƻǊƛǘƻ ǳƴŀ ƳŀƎƎƛƻǊŜ 
ŜǎǘŜƴǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ƛǎǇŜǘǘƛǾŀ Řƛ ŎƻƴǘǊŀǎǘƻ ŀƭ ŦŜƴƻƳŜƴƻ ŘŜƭ caporalato. Gli accessi sono aumentati fra il 2014 e il 
2015 di quasi il 60%. La presenza di lavoro minorile è indirettamente confermata dal numero degli infortuni sul 
lavoro con presenza di minori. Nel complesso, si tratta mediamente del 2% dei casi registrati annualmente, come si 
evince dal Rapporto statistico Inail - Casellario centrale infortuni. 
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Scheda target 8.8 
 

¢!wD9¢  уΦу  άProteggere i diritti del lavoro e promuovere un ambiente di lavoro sicuro e protetto per 

tutti i lavoratori, compresi i lavoratori migranti, in particolare le donne migranti, e quelli in lavoro 

ǇǊŜŎŀǊƛƻέ. 

INDICATORE IAEG - SDGs 

¶ 8.8.1 Tasso di frequenza di infortuni mortali o non mortali, per sesso e status di migrante. 

¶ 8.8.2 Aumento del rispetto nazionale dei diritti del lavoro (libertà di associazione e contrattazione 
ŎƻƭƭŜǘǘƛǾŀύ ǎǳƭƭŀ ōŀǎŜ ŘŜƭƭŜ Ŧƻƴǘƛ ǘŜǎǘǳŀƭƛ ŘŜƭƭΩhǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ LƴǘŜǊƴŀȊƛƻƴŀƭŜ ŘŜƭ [ŀǾƻǊƻ όhL[ύ Ŝ ŘŜƭƭŀ 
legislazione nazionale, per sesso e status di migrante. 

¶ уΦуΦо 5ƛǎŀƎƛƻ ƴŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ Řƛ ƭŀǾoro. 

INQUADRAMENTO 

La sicurezza e la salute sul luogo di lavoro sono elementi imprescindibili per un ambiente lavorativo 

adeguato. Il numero di infortuni fatali e non fatali, assieme a dati sui tempi di recupero dagli stessi, 

ŦƻǊƴƛǎŎƻƴƻ ǳƴΩƛƴŘƛŎŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǉuanto i lavoratori siano salvaguardati sul luogo di lavoro e possono indicare ai 

policymaker ƭŀ ƴŜŎŜǎǎƛǘŁ Řƛ ŀŘƻǘǘŀǊŜ ƳƛǎǳǊŜ ǇǊŜǾŜƴǘƛǾŜΦ [ΩƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜ ¦b-IAEG specificato è, di conseguenza, 

il numero di infortuni fatali e non fatali divisi per genere e cittadinanza.  

Il secondo indicatore si riferisce alla salvaguardia dei diritti del lavoro, con particolare riferimento alla 

ƭƛōŜǊǘŁ Řƛ ŀǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴŜ Ŝ ŀƭƭΩŀŎŎŜǎǎƻ ŀƭƭŀ ŎƻƴǘǊŀǘǘŀȊƛƻƴŜ ŎƻƭƭŜǘǘƛǾŀΦ [ΩƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜ ŦƻǊƴƛǘƻ ƛƴ ǉǳŜǎǘƻ Ŏŀǎƻ ŝ 

basato sul lavoro di Kucera e Sari.121 Il loro indicatore, il άTrade Union Rights Indicatorέ (TUR), si fonda su 

108 criteri di valutazione suddivisi in cinque macro-categorie: i) Diritti civili, ii) Diritto dei lavoratori a 

fondare e riunirsi in organizzazioni, iii) Altre attività sindacali, iv) diritto alla contrattazione collettiva, v) 

diritto di sciopero.  

Figura 54 Incidenti non fatali e fatali disaggregati per genere (2008-2013) 

 
Fonte: elaborazione MATTM su dati ISTAT 

Le violazioni dei diritti sindacali si suddividono in violazioni de jure e violazioni de facto. Le violazioni de jure, 

secondo la definizione ILO, si riferiscono a incompatibilità della legislazione nazionale con i requisiti dei 

diritti sindacali; mentre le violazioni de facto si sostanziano con atti contrari ed in violazione della 

ƭŜƎƛǎƭŀȊƛƻƴŜ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜ ƛƴ ŎƻƴŦƻǊƳƛǘŁ Ŏƻƴ ƛ ŘƛǊƛǘǘƛ ǎƛƴŘŀŎŀƭƛ ǇǊŜǾƛǎǘƛ ŘŀƭƭΩL[hΦ  

                                                           
121YǳŎŜǊŀ 5ΦΣ {ŀǊƛ 5Φ όнлмрύΣ άbŜǿ LƴŘƛŎŀǘƻǊǎ ƻŦ [ŀōƻǳǊ wƛƎƘǘǎΥ aŜǘƘƻŘ ŀƴŘ wŜǎǳƭǘǎέΣ L[O publishing. 
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RISULTATI 

Tramite i dati Eurostat, siamo in grado di specificare il trend di incidenti fatali e non fatali disaggregati per 

genere. Il trend per gli incidenti non fatali, in particolare per gli uomini, decresce costantemente dal 2008 al 

2013, mentre per le donne la flessione è più lieve.  Purtroppo, i dati disaggregati per cittadinanza non sono 

disponibili. In alternativa, abbiamo i trend disaggregati per classi di età (in matrice). Anche in questo caso, 

essi sono perlopiù decrescenti sia per gli incidenti fatali che non fatali (Figura 54).  

Riportiamo il secondo indicatore  in Tabella 1.   

Tabella 1 Trade Union Rights Indicator per Italia e media UE 

 TUR overall TUR in law TUR in practice 

Italy (2012) 0,19 0,0 0,3 

Average EU and developed 
countries (2012) 

1,3 1,2 0,9 

Fonte: Kucera e Sari (2015) 

Come si evince, il TUR italiano è inferiore rispetto alla media di paesi europei e sviluppati. Ciononostante, 

ŀŎŎŀƴǘƻ ŀƭƭΩŀŘŜƎǳŀǘŀ ƭŜƎƛǎƭŀȊƛƻƴŜΣ ǎƛ ǊŜƎƛǎǘǊŀƴƻ ǾƛƻƭŀȊƛƻƴƛ de facto preoccupanti, seppur inferiori alla media. 

Figura 55 Disagio neƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ Řƛ ƭŀǾƻǊƻ 

 

Fonte: elaborazione MATTM su dati OCSE 

LƴŦƛƴŜΣ ǎŜƎƴŀƭƛŀƳƻ ŎƻƳŜ ƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜ ŀƴŎƛƭƭŀǊŜ ƭΩindice del disagio neƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ Řƛ ƭŀǾƻǊƻ όƛƴ ƛƴƎƭŜǎŜ Job 

strain) ǇǊƻǇƻǎǘƻ ŘŀƭƭΩh/{9 ŎƘŜ ǎƛ ǊƛŦŜǊƛǎŎŜ  ŀƭƭŀ ǇŜǊŎŜƴtuale di lavoratori che devono soddisfare una richiesta 

da parte del datore di lavoro e non hanno le risorse per farlo o devono soddisfare due richieste del datore 

di lavoro ed hanno una o nessuna risorsa per farlo. Le risorse sono composte, da un lato, daƭƭΩŀǳǘƻƴƻƳƛŀ ŘŜƭ 

ƭŀǾƻǊŀǘƻǊŜ Ŝ ŘŀƭƭŜ ƻǇǇƻǊǘǳƴƛǘŁ ŎƘŜ ǎƛ ǇǊŜǎŜƴǘŀƴƻ Řƛ ƛƳǇŀǊŀǊŜΣ ŘŀƭƭΩŀƭǘǊƻΣ Řŀƭƭŀ ǇǊŜǎŜƴȊŀ Řƛ ŦƛƎǳǊŜ Řƛ ǎƻǎǘŜƎƴƻ 

e di buoni rapporti di lavoro. Le richieste del datore di lavoro sono composte da fattori di stress quali 

pressioni a livello di tempistica e rischi di infortuni. In Italia, dunque (Figura 55), si evidenzia un lieve 

miglioramento, passando dal 55% circa del 2005 al 47% circa del 2015. 
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CONCLUSIONI 

Il trend sulla sicurezza nei luoghi di lavoro sembra incoraggiante, per quanto vi siano margini di 

miglioramento.  

Nonostante ciò, è difficile stabilire un benchmark ŜƴǘǊƻ Ŏǳƛ ǾŀƭǳǘŀǊƭƻΦ 5ΩŀƭǘǊŀ ǇŀǊǘŜΣ ƛƭ ǎŜŎƻƴŘƻ ƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜ Ŏƛ 

fornisce una media dei paesi europei e avanzati, ma accanto al dato puntuale, non vi è alcun trend con cui 

ǘǊŀŎŎƛŀǊŜ ƭΩŀƴŘŀƳŜƴǘƻ ǘŜƳǇƻǊŀƭŜ ŘŜƭ ŦŜƴƻƳŜƴƻΦ  

Di conseguenza risulta difficile stabilire se vi sia o meno un gap del nostro paese e se questo possa essere 

colmato da qui al 2030. 
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Scheda target 8.9 
 

¢!wD9¢ уΦф ά Entro il 2030, elaborare e attuare politiche volte a promuovere il turismo sostenibile, che 

crei posti di lavoro e promuova la cultura e i prodotti localiέ. 

INDICATORE IAEG - SDGs 

¶ 8.9.1 PIL legato al turismo in percentuale sul PIL totale e tasso di crescita. 

¶ 8.9.2 Numero di posti di lavoro nei settori del turismo in rapporto al totale dei posti di lavoro e il 

tasso di crescita di posti di lavoro, per sesso. 

INQUADRAMENTO 

Lƭ ŎƻƴŎŜǘǘƻ Řƛ άǘǳǊƛǎƳƻ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭŜέ ŝ ŀƴŎƻǊŀ ƭƻƴǘŀƴƻ Řŀ ǳƴŀ ŘŜŦƛƴƛȊƛƻƴŜ ŎƻƴŘƛǾƛǎŀ ŘŀƎƭƛ ƻǊƎŀƴƛǎmi 

internazionali e dagli istituti di ricerca. Ciononostante, il livello di turismo sostenibile è approssimato da due 

indicatori: i) il contributo del turismo in relazione al PIL, ii) la percentuale di lavoro nel settore turistico. Gli 

indicatori individuati, sono evidentemente orientati alla dimensione economica e sociale della sostenibilità 

trascurando la dimensione legata alla relazione tra turismo e ambiente. 

!Ř ƻƎƴƛ ƳƻŘƻΣ ƭŀ ƭƻǊƻ ǎŜƭŜȊƛƻƴŜ ǎŜƳōǊŀ ŎƻƴŎƻǊŘŀǊŜ Ŏƻƴ ǉǳŀƴǘƻ ŜƴǳƴŎƛŀǘƻ ŘŀƭƭΩObiettivo 8 e gli indicatori 

sono già presenti per diversi paesi.  Gli indicatori da noi selezionati approssimano quelli specificati da UN-

IAEG. Il primo indicatore riguarda la percentuale di PIL dovuto al turismo ed è fornito dal World Travel and 

Tourism Council. Il secondo indicatore riguarda il numero di posti di lavoro collegabili agli addetti di 

ristoranti ed hotel sul totale delle attività economiche, escluse le pubbliche amministrazioni e sono estratte 

ŘŀƭƭΩL[hΦ tǳǊǘǊƻǇǇƻΣ Ŝǎǎƻ ŝ ŦƻǊƴƛǘƻ ǎƻƭƻ ǇŜǊ ŘǳŜ ŀƴƴƛ ŜΣ Řƛ ŎƻƴǎŜƎǳŜƴȊŀΣ ƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜǾŜ ŜǎǎŜǊŜ ŎƻƴŘƻǘǘŀ Ŏƻƴ ƭŜ 

dovute cautele. 

RISULTATI 

Come si evince dalla Figura 56, la crisi ha colpito duramente il settore del turismo, in parziale ripresa dal 

2012. Dopo una prima fase in forte calo fra il 2006 ed il 2010, il settore ha ripreso lentamente a risalire la 

china nonostante le difficoltà del contesto economico. Ad ogni modo, nel 2015 la percentuale di PIL dovuta 

ŀƭ ǘǳǊƛǎƳƻ ƴƻƴ ŜǊŀ ŀƴŎƻǊŀ ǘƻǊƴŀǘŀ ŀƛ ƭƛǾŜƭƭƛ ŘŜƭ нллрΦ {ǳƭƭΩŀƴŘŀƳŜƴǘƻ ƎŜnerale del trend, dunque, la 

valutazione non può essere positiva. 

Figura 56a Percentuale turismo su PIL (2005-2015)         Figura 56b Percentuale addetti ristoranti e hotel (2006-2008) 

 
Fonte: elaborazione MATTM su dati WTTC                                    Fonte: elaborazione MATTM su dati ILO 
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La Figura 56b ci mostra un aumento del numero di occupati nel settore di ristorazione e pernottamento. Ad 

ogni modo, è impossibile valutarne il reale andamento, poiché il trend comprende un numero di anni 

estremamente ridotto e lontani nel tempo. Inoltre, essi comprendono solo la fase iniziale della crisi 

economica e non ci forniscono alcuna informazione utile, ad esempio, sul 2009, anno in cui il PIL pro-capite 

rispetto ai valori del 2008 calò del 6%. 

 
Consultazione ς Contributo ISPRA 

 
/ƻƴǎƛŘŜǊŀǊŜ ŎƘŜ ǎŜŎƻƴŘƻ ƭΩ9¦wh{¢!¢ Ǝƭƛ ƛƴŘƛŎŀǘƻǊƛ ŎƘƛŀǾŜ ǇŜǊ ƭΩƛƴŘǳǎǘǊƛŀ ŘŜƭ ǘǳǊƛǎƳƻ ŎƻƳǇǊŜƴŘƻƴƻ ŀƴŎƘŜ ƛƭ ƴǳƳŜǊƻ Řƛ 
occupati nel settore e il valore aggiunto di settore (cfr. 
http://ec.europa.eu/eurostat/statisticsexplained/index.php/File:Key_economic_indicators_for_the_tourism_industrie
s,_EU-28,_2013.png  

 
 

CONCLUSIONI 

Il programma EDEN122 (European Destinations of ExcelleNce) promosso dalla Commissione Europea 

promuove lo sviluppo del turismo sostenibile nei diversi paesi UE. Ciascun paese, tramite la partecipazione 

al programma, può garantirsi ogni anno la promoȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴ ǎƛǘƻ ǎƻǘǘƻ ƭŀ ŘŜƴƻƳƛƴŀȊƛƻƴŜ Řƛ άEuropean 

destination of excellenceέΦ Lƴ ǘŀƭ ƳƻŘƻΣ ƭΩ¦ƴƛƻƴŜ 9ǳǊƻǇŜŀ ǇǊƻƳǳƻǾŜ ǎƛǘƛ ŎƘŜ ƴƻƴ Ŧŀƴƴƻ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭ ŎƛǊŎǳƛǘƻ 

turistico tradizionale, mette in risalto le best practice dei paesi partecipanti e crea un network fra le 

destinazioni selezionate. 

! ƭƛǾŜƭƭƻ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜΣ ƭŀ [Φ нлуκнлмр ό[ŜƎƎŜ Řƛ ǎǘŀōƛƭƛǘŁ нлмсύ Ƙŀ ǇǊƻƳƻǎǎƻ ŀƭ ŎƻƳƳŀ спл άƭŀ ǇǊƻƎŜǘǘŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƭŀ 

realizzazione di un sistema nazionale di ciclovie turistiche, con priorità per i percorsi Verona-Firenze 

(Ciclovia del Sole), Venezia-Torino (Ciclovia VENTO), da Caposele (AV) a Santa Maria di Leuca (LE) attraverso 

la Campania, la Basilicata e la Puglia (Ciclovia dell'acquedotto pugliese) e Grande raccordo anulare delle 

biciclette (GRAB di Roma), nonché per la progettazione e la realizzazione di ciclostazioni e di interventi 

ŎƻƴŎŜǊƴŜƴǘƛ ƭŀ ǎƛŎǳǊŜȊȊŀ ŘŜƭƭŀ ŎƛǊŎƻƭŀȊƛƻƴŜ ŎƛŎƭƛǎǘƛŎŀ ŎƛǘǘŀŘƛƴŀέΦ ! ǘŀƭ ŦƛƴŜΣ ǎƻƴƻ stati stanziati finanziamenti di 

17 milioni di euro per il 2016, 37 milioni  per ciascuno degli anni 2017 e 2018. Tale investimento, essendo 

rivolto alla mobilità sostenibile con riferimento esplicito al settore turistico, può essere associato ad una 

ƳƛǎǳǊŀ Řƛ ǇǊƻƳƻȊƛƻƴŜ ŘŜƭ άǘǳǊƛǎƳƻ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭŜέΦ 

Inoltre, come segnalato dalla Confcooperative (2016), sarebbe importŀƴǘŜ ǎƻǘǘƻƭƛƴŜŀǊŜ ƭΩƛƳǇƻǊǘŀƴȊŀ ŘŜƭ 

ǘǳǊƛǎƳƻ άǊŜǎǇƻƴǎŀōƛƭŜέ ǾŀƭŜ ŀ ŘƛǊŜ ǉǳŜƭƭΩŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀ ǘǳǊƛǎǘƛŎŀ ŀǘǘǳŀǘŀ ǎŜŎƻƴŘƻ ǇǊƛƴŎƛǇƛ Řƛ ƎƛǳǎǘƛȊƛŀ ǎƻŎƛŀƭŜ ŜŘ 

ŜŎƻƴƻƳƛŎŀ Ŝ ƴŜƭ ǇƛŜƴƻ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ Ŝ ŘŜƭƭŜ ŎǳƭǘǳǊŜΦ Lƭ ǘǳǊƛǎƳƻ ǊŜǎǇƻƴǎŀōƛƭŜ ǊƛŎƻƴƻǎŎŜ ƭŀ ŎŜƴǘǊŀƭƛǘŁ 

della comunità locale ospitante e il suo diritto ad essere protagonista nello sviluppo turistico sostenibile e 

ǎƻŎƛŀƭƳŜƴǘŜ ǊŜǎǇƻƴǎŀōƛƭŜ ŘŜƭ ǇǊƻǇǊƛƻ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻΦ {ƛ Ǿŀƭǳǘŀ ŘǳƴǉǳŜ ƭΩƛƳǇŀǘǘƻ ŜǘƛŎƻ ŘŜƭ ǘǳǊƛǎƳƻ ǎǳƭƭŀ 

popolazione locale e il suo sviluppo economico e sociale. 

Sarebbe altresì importante adottare politiche che promuovano percorsi di filiera. 

! ŦǊƻƴǘŜ ŘŜƭƭŀ ōǊŜǾŜ ŀƴŀƭƛǎƛ ǎǾƻƭǘŀ ƛƴ ǉǳŜǎǘŀ ǎŎƘŜŘŀΣ ŝ ŀǊŘǳƻ ŘŜŦƛƴƛǊŜ ƭΩŜǎƛǎǘŜƴȊŀ Řƛ ǳƴ ƎŀǇΦ !Ř ƻƎƴƛ ƳƻŘƻΣ Ŏƛ 

sono ampi margini di miglioramento, tenendo in conǘƻ ŘŜƭƭΩƛƳƳŜƴǎƻ ǇŀǘǊƛƳƻƴƛƻ ŀǊǘƛǎǘƛŎƻ Ŝ ŎǳƭǘǳǊŀƭŜ 

italiano. 

                                                           
122

 http://ec.europa.eu/growth/tools-databases/eden/about/index_en.htm 

http://ec.europa.eu/eurostat/statisticsexplained/index.php/File:Key_economic_indicators_for_the_tourism_industries,_EU-28,_2013.png
http://ec.europa.eu/eurostat/statisticsexplained/index.php/File:Key_economic_indicators_for_the_tourism_industries,_EU-28,_2013.png
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Scheda target 8.10 
 

¢!wD9¢ уΦмл ά Rafforzare la capacità delle istituzioni finanziarie nazionali per incoraggiare e ampliare 

l'accesso ai servizi bancari, assicurativi e finanziari per tuttiέ.  

INDICATORE IAEG - SDGs 

¶ 8.10.1 Numero di sportelli bancari commerciali e sportelli automatici (ATM) per 100.000 adulti. 

¶ 8.10.2 Percentuale di adulti (15 anni e oltre) con un conto presso una banca o altra istituzione 

finanziaria o con un gestore di telefonia mobile-money-service. 

INQUADRAMENTO 

Imprese e famiglie debbono avere la possibilità di accedere al credito e a istituzioni finanziarie in modo 

sicuro, affidabile e conveniente. Ciò è un problema particolarmente nei paesi in via di sviluppo, dove nel 

2012, iƴ ƳŜŘƛŀΣ ƛƭ пм҈ ŘŜƭƭŜ ǇŜǊǎƻƴŜ Ƙŀ ŀǾǳǘƻ ŀŎŎŜǎǎƻ ŀ ǎŜǊǾƛȊƛ ōŀƴŎŀǊƛ ŎƻƴǘǊƻ ƭΩуф҈ ŘŜƭ ƳƻƴŘƻ 

sviluppato123. Il target 8.10, di conseguenza, non sembra essere inerente ai paesi sviluppati e gli indicatori 

suggeriti sembrano confermare questa ipotesi. 

Essi si sostanziano in: i) numero di sportelli bancomat ogni 100.000 persone e ii) la percentuale di adulti, dai 

15 anni in su, che possiede un conto presso una banca o un istituto finanziario. 

RISULTATI 

La Banca Mondiale, tramite la banca dati Global Findex, ci fornisce ambedue gli indicatori suggeriti da UN-

IAEG. Il primo indicatore, che presenta una serie completa dal 2004 al 2014, è un indice del numero di 

sportelli bancomat ogni 100000 abitanti. A quanto pare, dopo dal 2009 al 2014 si è passati da 106,8 

sportelli a 91,8 (Figura 57). Vi è stata, dunque, una riduzione del 16,3% legato alla crisi economica. Questo 

Řŀǘƻ ŝ ŎƻƴŦŜǊƳŀǘƻ Řŀƭƭŀ ǎƻŎƛŜǘŁ Řƛ ŎƻƴǎǳƭŜƴȊŀ YtaD ŎƘŜ ƛƴ ǳƴ ǊŀǇǇƻǊǘƻ ǎŎǊƛǾŜ ŎƘŜ ƛƭ άŎƻƴǘŜǎǘƻ ŜŎƻƴƻƳƛŎƻ Ŝ 

ƭΩŀŎǳƛǊǎƛ della crisi finanziaria hanno inciso in modo significativo sui risultati delle banche mettendone sotto 

pressione le strutture di costo. In questo contesto, le attuali reti distributive bancarie, pensate per 

ƛƴŎǊŜƳŜƴǘŀǊŜ ƭΩŜŦŦƛŎŀŎƛŀ Ŝ ƭŀ ǇǊƻǎǎƛƳƛǘŁ ŎƻƳƳŜǊŎiale, non appaiono più coerenti con la ricerca di efficienza 

ŘŜƭ ǎŜǘǘƻǊŜέ.124 

Il secondo indicatore è un dato rilevato solo per due anni, il 2011 e il 2014, con valori, rispettivamente, del 

71% e del 87,3%. I valori evidenziati sembrano dunque in linea con i paesi sviluppati e questo indicatore 

non presenta un set informativo tale da poter inferire altro (Figura 58). 

CONCLUSIONI 

Così come premesso, gli indicatori in questione sono generalmente applicabili ai paesi in via di sviluppo. Se 

soffermiamo la nostra analisi su di essi, in Italia non vi sono gap rilevanti, poiché la razionalizzazione del 

ǎƛǎǘŜƳŀ ŘƛǎǘǊƛōǳǘƛǾƻ ŘŜƭƭŜ ōŀƴŎƘŜ ƛƴ ŎƻƴǎŜƎǳŜƴȊŀ ŘŜƭƭŀ ŎǊƛǎƛ ŜŎƻƴƻƳƛŎŀ ƴƻƴ ǇǊŜƎƛǳŘƛŎŀ ƭΩŀŎŎŜǎǎƻ ŀƛ ǎŜǊǾƛȊƛ 

bancari, mentre la quota di adulti che hanno un conto corrente presso un istituto bancario o finanziario si 

mantiene a livelli elevati. 

                                                           
123 http://www.imf.org/external/pubs/ft/fandd/2012/09/picture.htm. 
124YtaD όнлмоύΣ ά{ǇƻǊǘŜƭƭƛ ōŀƴŎŀǊƛ Ŝ ƴǳƻǾƛ ƳƻŘŜƭƭƛ ŘƛǎǘǊƛōǳǘƛǾƛέΣ YtaD ǇǳōƭƛǎƘƛƴƎΦ 
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Tenuto conto dei vincoli particolari che ci troviamo ad affrontare qui e della cautela necessaria in un 

esercizio di analisi di questo tipo non si riscontrano gap. 

Figura 57 Numero sportelli bancomat (2004-2014) Figura 58 Percentuale adulti con account in banca 
(2011/2014) 

 
 

  
Fonte: elaborazione MATTM su dati Banca Mondiale 
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Scheda target 8.a 
 

Target 8.a - Aumentare gli aiuti per il sostegno al commercio per i paesi in via di sviluppo, in particolare i 

ǇŀŜǎƛ ƳŜƴƻ ǎǾƛƭǳǇǇŀǘƛΣ ŀƴŎƘŜ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƛƭ άvǳŀŘǊƻ LƴǘŜƎǊŀǘƻ wŀŦŦƻǊȊŀǘƻ ǇŜǊ Ǝƭƛ {ŎŀƳōƛ /ƻƳƳŜǊŎƛŀƭƛ Řƛ 

Assistenza Tecnica ai Paesi Meno SviƭǳǇǇŀǘƛέΦ 

INDICATORE IAEG - SDGs 

¶ уΦŀΦм LƳǇŜƎƴƛ Ŝ ǇŀƎŀƳŜƴǘƛ ǇŜǊ ƭΩ!ƛǳǘƻ ŀƭ ŎƻƳƳŜǊŎƛƻΦ 

INQUADRAMENTO 

Questo target è inerente alla cooperazione internazionale e si riferisce, in particolare, al sostegno del 

ǎŜǘǘƻǊŜ ŎƻƳƳŜǊŎƛŀƭŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƛ ǇŀŜǎƛ ƛƴ Ǿƛŀ Řƛ sviluppo. Lo spirito di questo target deriva dal programma 

Enhanced Integrated Framework (EIF), che prevede donazioni ai paesi meno sviluppati al fine di coinvolgerli 

ƳŀƎƎƛƻǊƳŜƴǘŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭƻ ǎŎŜƴŀǊƛƻ ŎƻƳƳŜǊŎƛŀƭŜ ƎƭƻōŀƭŜΦ Lǎǘƛǘǳƛǘƻ ƴŜƭ мффт Řŀƭ ²¢h e rinnovato nel 

нллрΣ ŀŘ ƻƎƎƛ ƭΩ9LCΣ ǘǊŀƳƛǘŜ но ŘƻƴŀǘƻǊƛΣ ŀƎƛǎŎŜ ƛƴ рм ǇŀŜǎƛ ƛƴ Ǿƛŀ Řƛ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ǇŜǊ ŀƭƭŜƴǘŀǊŜ ƛ ǾƛƴŎƻƭƛ ǎǳƭ ƭŀǘƻ 

ŘŜƭƭΩƻŦŦŜǊǘŀ125. 

[ΩƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜ ǎǳƎƎŜǊƛǘƻ Řŀ ¦b-L!9D ǇŜǊ ǾŀƭǳǘŀǊŜ ƛƭ ǊŀƎƎƛǳƴƎƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ǘŀǊƎŜǘ ŝ ƭΩŀǎǎƛǎǘŜƴȊŀ ŀƭƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ 

(ODA) in ambito di cooperazione internazionale fornito dai paesi sviluppati ai paesi in via di sviluppo, con 

ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŀƭ ŎƻƳƳŜǊŎƛƻΦ Lƴ ǉǳŜǎǘƻ ƳƻŘƻΣ ƭŜ ǎǘŀǘƛǎǘƛŎƘŜ ŦƻǊƴƛǘŜ ŘŀƭƭΩh/{9 Ǉƻǎǎƻƴƻ ƛƴŘƛŎŀǊŜ 

ǉǳŀƴǘƻ ƭΩLǘŀƭƛŀ ǎƛŀ ƛƳǇŜƎƴŀǘŀ ƛƴ ǘŜǊƳƛƴƛ ƳƻƴŜǘŀǊƛ al sostegno di tali paesi e se, negli anni, tale impegno sia 

aumentato o diminuito. 

RISULTATI 

La Figura 59 mostra i ŦƻƴŘƛ ǎǘŀƴȊƛŀǘƛ ŘŀƭƭΩLǘŀƭƛŀ ƛƴ milioni di euro per il sostegno allo sviluppo del settore 

commerciale dei PVS. Si è passati da 420.000 euro nel 2006 a 180.000 nel 2014 con un picco di 830.000 

ǊŀƎƎƛǳƴǘƻ ƴŜƭ нллуΦ 5ŀƭƭΩƛƴƛȊƛƻ ŀƭƭŀ ŦƛƴŜ ŘŜƭƭŀ ƴƻǎǘǊŀ ǎŜǊƛŜ ǎǘƻǊƛŎŀΣ ŘǳƴǉǳŜΣ ƭΩƛƳǇŜƎƴƻ ƛƴ ǘŜǊƳƛƴƛ ŦƛƴŀƴȊƛŀǊƛ ŝ 

diminuito del 57%, nonostante un aumento considerevole dal 2013 (minimo storico mai registrato 

ŘŀƭƭΩƛƴƛȊƛƻ ŘŜƭƭŀ ǎŜǊƛŜΣ Ŏƻƴ ǳƴ ŀƳƳƻƴǘŀǊŜ Řƛ млΦллл ŜǳǊƻύ ŀƭ нлмпΦ 

Figura 59 Aiuti al commercio internazionale in milioni di euro (2006-2014) 

 
Fonte: elaborazione MATTM su dati OCSE 

 

                                                           
125 http://www.enhancedif.org/en/about ; Consultato il 4 Maggio 2016. 

http://www.enhancedif.org/en/about
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CONCLUSIONI 

La Figura 59 mostra i fondi stanzƛŀǘƛ ŘŀƭƭΩLǘŀƭƛŀ ƛƴ milioni di euro ǇŜǊ ƛƭ ǎƻǎǘŜƎƴƻ ŀƭƭΩƛƴŎǊŜƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ǎŜǘǘƻǊŜ 

commerciale dei paesi in via di sviluppo. Si è passati da 420.000 euro nel 2006 a 180.000 nel 2014 con un 

ǇƛŎŎƻ Řƛ уолΦллл ǊŀƎƎƛǳƴǘƻ ƴŜƭ нллуΦ 5ŀƭƭΩƛƴƛȊƛƻ ŀƭƭŀ ŦƛƴŜ ŘŜƭƭŀ ƴƻǎǘǊŀ ǎŜǊƛŜ ǎǘƻǊƛŎŀΣ ŘǳƴǉǳŜΣ ƭΩƛƳǇŜƎƴƻ ƛƴ 

termini finanziari è diminuito del 57%, nonostante un aumento considerevole dal 2013 (minimo storico mai 

ǊŜƎƛǎǘǊŀǘƻ ŘŀƭƭΩƛƴƛȊƛƻ ŘŜƭƭŀ ǎerie, con un ammontare di 10.000 euro) al 2014. 
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Scheda target 8.b 
 

¢ŀǊƎŜǘ уΦō  άEntro il 2020, sviluppare e rendere operativa una strategia globale per l'occupazione 

ƎƛƻǾŀƴƛƭŜ Ŝ ƭϥŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ΨPatto globale dell'Organizzazione Internazionale del LavoroΩέ 

INDICATORE IAEG - SDGs 

¶ 8.b.1 Spesa totale del governo in programmi di protezione sociale e occupazionali come 

proporzione dei bilanci nazionali e del PIL. 

INQUADRAMENTO 

vǳŜǎǘƻ ǘŀǊƎŜǘ ǎƛ ŦƻƴŘŀ ǎǳƭ άtŀǘǘƻ ƎƭƻōŀƭŜ ŘŜƭƭϥhǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ LƴǘŜǊƴŀȊƛƻƴŀƭŜ ŘŜƭ [ŀǾƻǊƻέΣ ǳƴƻ ǎǘǊǳƳŜƴǘƻ Řƛ 

policy firmato da governi e delegati di imprese e lavoratori provenienti da paesi membri ILO in occasione 

della Conferenza Internazionale del Lavoro del 2009. Il patto globale propone una serie di misure che 

aiutino i paesi a rispondere alla crisi economica tramite misure che sostengano il lavoro e migliorino le 

condizioni lavorative. Gli obiettivi delle misure proposte mirano a i) generare lavoro, ii) estendere la 

protezione sociale, iii) rispettare standard minimi, iv) promuovere il dialogo sociale, v) modellare un 

modello di globalizzazione più giusto. Gli indicatori selezionati riguardano la spesa per la protezione sociale 

ǇŜǊ ǇǊƻƎǊŀƳƳƛ ǇŜǊ ƭΩƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŜ ƛƴ ǊŀǇǇƻǊǘƻ ŀ tL[ Ŝ ōƛƭŀƴŎƛƻ ǇǳōōƭƛŎƻΦ [ΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ŝ ǎƛƴǘŜǘƛȊȊŀǊŜ ƭΩƛƳǇŜƎƴƻ 

finanziario che ciascun paese sostiene a livello redistributivo e occupazionale. Calcolare queste voci di spesa 

ƛƴ ǊŀǇǇƻǊǘƻ ŀƭ tL[ Ŝ ŀƛ ǇǊƻƎǊŀƳƳƛ ŀ ǎƻǎǘŜƎƴƻ ŘŜƭƭΩƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŜ ǇŜǊƳŜǘǘŜ Řƛ ǾŜǊƛŦƛŎŀǊƴŜ ƛƭ ǇƻǎƛȊƛƻƴŀƳŜƴǘƻ ŀ 

livello di economia nazionale. 

RISULTATI 

[Ωh/{9 ŦƻǊƴƛǎŎŜ ƛ Řŀǘƛ ǎǳƭƭŀ ǎǇŜǎŀ ǇŜǊ ǇǊƻǘŜȊƛƻƴŜ ǎƻŎƛŀƭŜ Ŝ ǇŜǊ ǇǊƻƎǊŀƳƳƛ ǊƛǾƻƭǘƛ ŀƭ ƳŜǊŎŀǘƻ ŘŜƭ ƭŀǾƻǊƻ Ŝ ƭƛ 

rapporta al PIL (Figura 60, Figura 61) e alla spesa pubblica totale (Figura 62, Figura 63). In Italia la spesa 

relativa alla protezione sociale si è attestata, nel 2011126, al 27,5%, mentre la voce di bilancio dedicata al 

mercato del lavoro si attesta, al 2011, allo 0,4%. Interessante notare come il primo indicatore sia cresciuto, 

dal 1980 al 2011, di circa nove punti percentuali, mentre il secondo, dal 1990 al 2011, sia aumentato dello 

0,2%.   

Figura 60 Spesa per protezione sociale su PIL (1980-
2014) 

 

Figura 61 Spesa per programmi al mercato del lavoro su 
PIL (1990-2011) 

  
Fonte: elaborazione MATTM su dati OCSE  

                                                           
126 Gli anni dal 2012-нлмп ŎƻǊǊƛǎǇƻƴŘƻƴƻ ŀ ǎǘƛƳŜ ǎǳƎƭƛ ŀƎƎǊŜƎŀǘƛ Řŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭƭΩh/{9Φ 
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Figura 62 Spesa per protezione sociale su spesa pubblica 
(1980-2011) 

 

Figura 63 Spesa per programmi diretti al mercato del 
lavoro su spesa pubblica nazionale (1990-2011) 

  
Fonte: elaborazione MATTM su dati OCSE  

Gli andamenti in rapporto alla porzione di spesa pubblica mostrano un incremento notevole della spesa in 

protezione sociale, dal 44,1% nel 1980 al 55,4% nel 2011, e un lieve aumento sulla porzione di spesa sui 

programmi di lavoro, dallo 0,4% del 1990 allo0,8% del 2011.  

CONCLUSIONI 

Nonostante la quota crescente di spesa per la protezione sociale, sia in relazione al PIL sia alla spesa totale, 

ǳƴΩŀƴŀƭƛǎƛ ǇƛǴ ŘŜǘǘŀƎƭƛŀǘŀ ŎƻƴŦŜǊƳŀ ǉǳŀƴǘƻ ǉǳŜǎǘŀ ǎƛŀ ƎŜƴŜǊŀƭƳŜƴǘŜ ŘƻǾǳǘŀ ŀƭƭŀ ǎǇŜǎŀ ǇǊŜǾƛŘŜƴȊƛŀƭŜ Ŝ 

sanitaria. La prima, dal 2000 al 2011, è aumentata del 60%, mentre la seconda del 62% circa. La spesa a 

sostegno dei programmi concernenti la sfera lavorativa, invece, è diminuita del 3%. 

Considerando dunque il riferimento alla sfera lavorativa del target e senza voler per questo negare 

ƭΩƛƳǇƻǊǘŀƴȊŀ ŘŜƭ ǎŜǘǘƻǊŜ ǇǊŜǾƛŘŜƴȊƛŀƭŜ Ŝ ǎŀƴƛtario, si può rilevare un gap. Nonostante la crisi economica e la 

ƳƛƴŀŎŎƛŀ Řƛ ǳƴŀ ŎǊŜǎŎŜƴǘŜ ŘƛǎƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŜΣ ƭΩLǘŀƭƛŀ ƴƻƴ Ƙŀ ǇǊƻŦǳǎƻΣ ŀƭƳŜƴƻ ƴŜƛ ǇǊƛƳƛ ŀƴƴƛ ŘŜƭƭŀ ŎǊƛǎƛΣ 

ƭΩƛƳǇŜƎƴƻ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛƻ ŀ ŦǊƻƴǘŜƎƎƛŀǊŜ ƭŜ ǇǊƛƻǊƛǘŁ ǇǊŜǾƛǎǘŜ Řŀƭ tŀǘǘƻ DƭƻōŀƭŜ ŘŜƭ нллфΦ !ƭ 2020, dunque, non 

possiamo che rilevare una difficile convergenza con gli obiettivi. 
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$ÉÓÐÏÒÒÅ ÄÉ ÉÎÆÒÁÓÔÒÕÔÔÕÒÅ ÁÄÅÇÕÁÔÅȟ ÐÒÏÍÕÏÖÅÒÅ ÌȭÉÎÄÕÓÔÒÉÁÌÉÚÚÁÚÉÏÎÅ 
ÉÎÃÌÕÓÉÖÁ Å ÓÏÓÔÅÎÉÂÉÌÅ Å ÓÏÓÔÅÎÅÒÅ ÌȭÉÎÎÏÖÁÚÉÏÎÅ 
 

 
Andrea Molo cchi, Karima Oustadi  
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Scheda target 9.1 
 

¢!wD9¢ фΦм ά{ǾƛƭǳǇǇŀǊŜ ƛƴŦǊŀǎǘǊǳǘǘǳǊŜ Řƛ ǉǳŀƭƛǘŁΣ ŀŦŦƛŘŀōƛƭƛΣ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭƛ Ŝ ǊŜǎƛƭƛŜƴǘƛΣ ŎƻƳǇǊŜǎŜ ƭŜ 

infrastrutture regionali e transfrontaliere, per sostenere lo sviluppo economico e il benessere umano, con 

particolare attŜƴȊƛƻƴŜ ŀƭƭŀ ǇƻǎǎƛōƛƭƛǘŁ Řƛ ŀŎŎŜǎǎƻ Ŝǉǳƻ ǇŜǊ ǘǳǘǘƛέ. 

INDICATORI IAEG - SDGs:  

¶ 9.1.1 Quota di popolazione rurale che vive entro 2 km da strade percorribili in tutte le stagioni 
ŘŜƭƭΩŀƴƴƻ. 

¶ 9.1.2 Volumi passeggeri e merci, per modo di trasporto. 

INQUADRAMENTO 

Il target, che prevede lo sviluppo di infrastrutture di qualità, affidabili, sostenibili e resilienti con un focus 

ǎǳƭƭΩŀŎŎŜǎǎƛōƛƭƛǘŁ ŀƭƭŜ ƛƴŦǊŀǎǘǊǳǘǘǳǊŜΣ Ƙŀ ǳƴŀ ŎƻƳǇƻƴŜƴǘŜ ǉǳŀƴǘƛǘŀǘƛǾŀ όŀŎŎŜǎǎƛōƛƭƛǘŁ per tutti entro il 2030), 

che si riflette nella scelta del primo indicatore (9.1.1 Quota di popolazione rurale che vive ad una distanza 

ƛƴŦŜǊƛƻǊŜ ŀ н ƪƳ Řŀ ǎǘǊŀŘŜ ŀŘŜƎǳŀǘŜ ǇŜǊ ǘǳǘǘŜ ƭŜ ǎǘŀƎƛƻƴƛ ŘŜƭƭΩŀƴƴƻύΦ Lƭ ǎŜŎƻƴŘƻ ƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜ L!9D όǾƻƭǳƳƛ Řƛ 

trasporto passeggeri e merci, distinti per modalità di trasporto) è costituito in realtà da un complesso di 

ƛƴŘƛŎŀǘƻǊƛ όƻǘǘƻ ǇŜǊ ƭΩLǘŀƭƛŀΣ ǇŜǊ ǘŜƴŜǊ Ŏƻƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ƳƻŘŀƭƛǘŁ ǎǳ ǎǘǊŀŘŀΣ ǊƻǘŀƛŀΣ ŀŜǊŜƻ Ŝ ƳŀǊƛǘǘƛƳŀύ ǊƛƎǳŀǊŘŀƴǘƛ 

la domanda di trasporto per la dotazione infrastrutturale del paese: un indicatore che rappresenta solo 

indirettamente il grado di sviluppo delle infrastrutture. 

Non necessariamente a ǳƴΩŜƭŜǾŀǘŀ ŘƻƳŀƴŘŀ Řƛ ǘǊŀǎǇƻǊǘƻ ŎƻǊǊƛǎǇƻƴŘƻƴƻ ƛƴŦǊŀǎǘǊǳǘǘǳǊŜ ŀŘŜƎǳŀǘŜ Ŝ ǳƴŀ 

bassa domanda di trasporto si può verificare nonostante la dotazione di infrastrutture adeguate. 

PǳǊǘǊƻǇǇƻΣ ƭΩƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜ фΦмΦн ƴƻƴ ŎŀǘǘǳǊŀ ŀŘŜƎǳŀǘŀƳŜƴǘŜ ƭŜ ŎƻƳǇƻƴŜƴǘƛ Řƛ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭƛǘŁΣ ŀŦŦƛŘŀōƛƭƛǘŁ Ŝ 

qualità delle infrastruttura, prese ŎƻƳŜ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ Řŀƭ ǘŀǊƎŜǘ ŘŜƭƭΩ!ƎŜƴŘŀ нлол, il cui monitoraggio 

ǊƛŎƘƛŜŘŜǊŜōōŜ ǎŜƳƳŀƛ Řƛ ƳƛǎǳǊŀǊŜ ƭΩŀŘŜƎǳŀǘŜȊȊŀ ŘŜƭƭƻ sviluppo delle reti di trasporto rispetto alla domanda 

e di monitorare con attenzione quei fenomeni che generano ingenti costi per la collettività quali, 

rispettivamente, ƭŀ ŎƻƴƎŜǎǘƛƻƴŜ όŘƻǾǳǘŀ ŀƭƭΩƛƴŀŘŜƎǳŀǘŜȊȊŀ ŘŜƭƭΩƛƴŦǊŀǎǘǊǳǘǘǳǊŀ ƴŜƭ ǎƻǎǘŜƴŜǊŜ ƛ ǇƛŎŎƘƛ di 

ŘƻƳŀƴŘŀύΣ ƭΩƛƴŎƛŘŜƴǘŀƭƛǘŁ ƻ ƭŀ ŎŀǊŜƴȊŀ Řƛ ƳŀƴǳǘŜƴȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǊŜǘŜΦ 

tŜǊ ǉǳŀƴǘƻ ǊƛƎǳŀǊŘŀ ƭΩƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜ L!9D фΦмΦмΣ ƴƻƴ ŝ ǎǘŀǘŀ ǘǊƻǾŀǘŀ ǳƴŀ ǎǘŀǘƛǎǘƛŎŀ ǇŜǊ ƭΩLǘŀƭƛŀΦ {i ritiene che 

questa mancanza sia giustificata dal fatto che lo sviluppo della rete stradale comunale del nostro paese sia 

ǎǳŦŦƛŎƛŜƴǘŜƳŜƴǘŜ ŀƳǇƛƻ Řŀ ŎƻƴǎŜƴǘƛǊŜ ƭΩŀŎŎŜǎǎƻ ŀƭƭŀ ǎǘǊŀƎǊŀƴŘŜ ƳŀƎƎƛƻǊŀƴȊŀ ŘŜƭƭŀ ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴŜ ǊŜǎƛŘŜƴǘŜ 

όƭΩƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜ L!9D ǎŜƳōǊŀ ǉǳƛndi adeguato soprattutto per i paesi poco sviluppati o in via di sviluppo). Va 

tuttavia rimarcato che il Conto Nazionale dei Trasporti (CNT), principale fonte informativa sul tema delle 

infrastrutture, si concentra sulla rete stradale primaria (autostrade, strade nazionali e provinciali), mentre 

non riporta i dati essenziali sulla rete locale, di prossimità alla popolazione residente, riguardanti 

ƭΩŜǎǘŜƴǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǎǘǊŀŘŜ ŎƻƳǳƴŀƭƛ Ŝ ǾƛŎƛƴŀƭƛ όŎƻƴ ƭΩŜŎŎŜȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ŎƻƳǳƴƛ ŎŀǇƻƭǳƻƎƻ Řƛ ǇǊƻǾƛƴŎƛŀύΦ [ΩǳƴƛŎŀ 

statistica di accessibilità individuata a livello nazionale, ovvero ƭΩLƴŘƛŎŜ Řƛ ŀŎŎŜǎǎƛōƛƭƛǘŁ ǾŜǊso i nodi urbani e 

logistici, contenuto nella banca dati ISTAT ǎǳƎƭƛ άLƴŘƛŎŀǘƻǊƛ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭƛ ǇŜǊ ƭŜ ǇƻƭƛǘƛŎƘŜ Řƛ ǎǾƛƭǳǇǇƻέΣ ǊƛǇƻǊǘŀ ƛƭ 

dato per il solo anno 2013 (manca una serie storica).127  L'indice, fornito con dettaglio regionale, è ottenuto 

partendo dalle elaborazioni fatte sui tempi di percorrenza, espressi in minuti, dal centro di ogni comune alle 

                                                           
127  http://www. ISTAT.it/it/archivio/16777 
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ǘǊŜ ƛƴŦǊŀǎǘǊǳǘǘǳǊŜ άŘƛ ǉǳŀƭƛǘŁέ ǇƛǴ ǾƛŎƛƴŜ ǇŜǊ ŎƛŀǎŎǳƴŀ ŘŜƭƭŜ ǉǳŀǘǘǊƻ ŎŀǘŜƎƻǊƛŜ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀǘŜΦ [Ŝ ŎŀǘŜƎƻǊƛŜ Řƛ 

infrastrutture considerate sono: i) porti; ii) aeroporti; iii) stazioni ferroviarie; iv) caselli autostradali.128  

Per quanto riguarda gli indicatori 9.1.2 (volumi di traffico passeggeri e merci), la fonte utilizzata per le 

diverse modalità è il CNT (2015). Nel caso dei trasporti passeggeri su strada, il dato dei passeggeri 

trasportati si riferisce solo al Trasporto Pubblico Locale, TPL (autolinee urbane ed extraurbane).129  

Figura 64 Trasporti merci e passeggeri in Italia  

 
 

Fonte: Conto Nazionale dei Trasporti 2015 
 

 

RISULTATI 

Per quanto riguarda ƭΩέIndice di accessibilità verso i nodi urbani e logisticiέ, nel 2013, il tempo medio 

nazionale di percorrenza dal centro dei comuni italiani verso i più vicini nodi urbani e logistici è risultato di 

circa 52 minuti, con oscillazioni regionali che vanno dai 38 minuti della Liguria ai 78 minuti della provincia di 

Bolzano, con oscillazioni meno marcate fra le medie delle macro aree nazionali (Nord Est 49 minuti, Isole 

58). Anche se per questo indice manca un benchmark di andamento temporalŜΣ ƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭŜ ǎŜƳōǊŀ 

ŜǾƛŘŜƴȊƛŀǊŜ ǳƴŀ ǇŜǊŦƻǊƳŀƴŎŜ ƛƴǎƻŘŘƛǎŦŀŎŜƴǘŜ όǘŜƳǇƛ ƳŜŘƛ ǎǳǇŜǊƛƻǊƛ ŀƭƭΩƻǊŀύΣ ƻƭǘǊŜ ŎƘŜ ǇŜǊ ƭŀ ǇǊƻǾƛƴŎƛŀ Řƛ 

.ƻƭȊŀƴƻΣ ƴŜƭƭΩƻǊŘƛƴŜ Řƛ ƎǊŀǾƛǘŁ ǇŜǊ ƭŀ  {ŀǊŘŜƎƴŀΣ ǇŜǊ ƭŀ ǇǊƻǾƛƴŎƛŀ Řƛ ¢ǊŜƴǘƻΣ ǇŜǊ ƭŀ .ŀǎƛƭƛŎŀǘŀ Ŝ ǇŜǊ ƭŀ /ŀƭŀōǊƛŀΦ 

Per le altre regioni e per tutte le macro-ŀǊŜŜ ƭΩƛƴŘƛŎŜ ŀǇǇŀǊŜ ǇƛǴ ǎƻŘŘƛǎŦŀŎŜƴǘŜΦ  

[Ωŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƎƭƛ ƛƴŘƛŎŀǘƻǊƛ Řƛ ŘƻƳŀƴŘŀ Řƛ ƳƻōƛƭƛǘŁ ǇŀǎǎŜƎƎŜǊƛ ǇŜǊ ƭŜ ƳƻŘŀƭƛǘŁ ǇƛǴ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭƛ ǎƻǘǘƻ ƛƭ ǇǊƻŦƛƭƻ 

ambientale (rotaia e TPL) evidenzia luci e ombre (cfr. Figura 64): 

¶ incremento complessivo del 14% della mobilità su rotaia nel periodo 2005-2013, con incrementi 

registrati in tutti i comparti (ferrovie 12%, tranvie 24%, metro 11%); 

¶ leggera contrazione (-1%) del TPL stradale nellΩǳƭǘƛƳƻ ŘŜŎŜƴƴƛƻ όнллр-2014), con un segnale di 

ǊƛǇǊŜǎŀ ƴŜƭƭΩǳƭǘƛƳƻ ŀƴƴƻ όҌп҈ ƴŜƭ нлмпύ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭƭŀ ŦƻǊǘŜ ǊƛŘǳȊƛƻƴŜ ǊŜƎƛǎǘǊŀǘŀǎƛ ƴŜƎƭƛ ŀƴƴƛ нлмм-

2012. 

Per quanto riguarda il trasporto merci (Figura 62) si assiste a fenomeni di grande rilevanza, ascrivibili alla 

crisi e ai mutamenti strutturali della nostra economia: 

                                                           
128 Per l'elaborazione dei tempi di percorrenza è stato utilizzato un grafo stradale commerciale che tiene conto delle 
velocità stradali reali (per cui anche della morfologia del territorio) in condizioni ideali, cioè in assenza di traffico. 
129 il CNT fornisce il dato complessivo stradale esclusivamente in termini di passeggeri-km (indicatore più facilmente 
stimabile -rispetto ai passeggeri trasportati -a partire dalle percorrenze veicolari). 
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¶ riduzione ŘŜƭƭΩмм҈ ŘŜƭ ǇŜǎƻ ŘŜƭƭŜ ƳŜǊŎƛ trasportate via mare nel periodo 2005-2014; 

¶ ŎƻƴǘǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ƳŜǊŎƛ ǘǊŀǎǇƻǊǘŀǘŜ Ŏƻƴ ŦŜǊǊƻǾƛŀ ŘŜƭ мт҈ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭƭΩŀƴƴƻ ǇǊŜ-crisi (periodo 2007-

2013); 

¶ vero e proprio crollo del trasporto su strada (-ол҈ ƴŜƭƭΩǳƭǘƛƳƻ ŘŜŎŜƴƴƛƻ нллр-2014), con una 

razionalizzazione interna a favore dei servizi di logistica (la riduzione del trasporto in conto terzi è 

molto inferiore  a quella registratasi nel trasporto in conto proprio, la cui quota si è ridotta nel 

decennio  dal 30% al 22% sul totale). 

Unica nota positiva è il recupero della quota di ripartizione modale della ferrovia nel trasporto merci130 , 

che passa dal 5,6% del 2005 al 7,9% del 2013. 

CONCLUSIONI 

/ƻƴ ƭΩŀǇǇǊƻǾŀzione del nuovo Codice degli appalti (Dlgs. 50/2016) è proseguito il processo di riforma della 

pianificazione e programmazione delle infrastrutture di trasporto in Italia, per molti anni rimasta priva di 

una regia efficace. Il Codice sviluppa il superamento della Legge Obiettivo riconducendo la pianificazione e 

la programmazione delle infrastrutture prioritarie agli strumenti ordinari, quali il άPiano generale dei 

trasporti e della logistica triennaleέ e il άDocumento pluriennale di pianificazioneέ ό5ttύΣ Ǝià previsto dal 

Decreto legislativo n. 228 del 2011.  

Il nuovo sistema è incentrato sulla qualità del ciclo di progettazione e di realizzazione delle opere e 

consente di eliminare la causa principale del lievitare dei costi delle opere pubbliche, rappresentata da gare 

su progettazioni preliminari. Il nuovo Codice prevede tre livelli di progettazione: il nuovo progetto di 

fattibilità tecnica ed economica, il progetto definitivo ed il progetto esecutivo, che viene posto a base di 

gara. La nuova forma di progetto di fattibilità rafforza non solo la qualità tecnica del progetto, ma anche 

quella economiŎŀΣ Řŀǘƻ ŎƘŜ ƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ŜȄ ŀƴǘŜ dei costi e dei benefici del progetto, introdotta dal Decreto 

legislativo n. 228/2011 e regolamentata dal DPCM 3 agosto 2012 dovrà individuare il miglior rapporto tra 

costi e benefici per la collettività. Inoltre, per le grandi opere pubbliche che possono avere impatto 

ambientale e sociale sui territori è obbligatorio il ricorso alla procedura del dibattito pubblico. 

Va tuttavia rimarcato che non sono sufficienti le innovazioni legislative se poi il sistema di governo non è in 

grado di trovare gli strumenti e la necessaria continuità per attuarle. Il precedente tentativo di riforma, 

realizzato col Decreto legislativo 228/2011 e seguenti provvedimenti attuativi,131  che prevede precisi 

obblighi ŀ ŎŀǊƛŎƻ Řƛ ǘǳǘǘƛ ƛ aƛƴƛǎǘŜǊƛ ŎƘŜ ŦƛƴŀƴȊƛŀƴƻ ƻǇŜǊŜ ǇǳōōƭƛŎƘŜΣ ŦƛƴŀƭƛȊȊŀǘƛ ŀ ƳƛƎƭƛƻǊŀǊŜ ƭΩŜŦŦƛŎŀŎƛŀΣ 

ƭΩŜŦŦƛŎƛŜƴȊŀ Ŝ ƭŀ ŎŀǇŀŎƛǘŁ Řƛ ŎƻƴǘǊƻƭƭƻ ŘŜƭƭŀ ǎǇŜǎŀ ǇǳōōƭƛŎŀ ǇŜǊ ƛƴǾŜǎǘƛƳŜƴǘƛΣ ŝ ŦƛƴƻǊŀ ǊƛƳŀǎǘƻ ǇǊŀǘicamente 

inattuato.132  

                                                           
130 La ripartizione modale è stata calcolata sul  totale merci trasportate per strada, rotaia e aereo, escludendo il 
marittimo per ragioni di disomogeneità dei dati. 
131 5[ƎǎΦ нф ŘƛŎŜƳōǊŜ нлммΣ ƴΦ ннуΣ ά!ǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭϥŀǊǘƛŎƻƭƻ олΣ ŎƻƳƳŀ фΣ ƭŜǘǘŜǊŜ ŀύΣ ōύΣ Ŏύ Ŝ Řύ ŘŜƭƭŀ ƭŜƎƎŜ ом 
dicembre 2009, n. 196, in materia di valutazione degli investimenti relativi ad opere pubōƭƛŎƘŜέΤ 5t/a ŘŜƭ о ŀƎƻǎǘƻ 
нлмнΣ άLƴ ŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀǊǘΦуΣ ŎΦоΣ ŘŜƭ 5Φ[Ǝǎ ннуκнлмм ƛƴ ƳŀǘŜǊƛŀ Řƛ [ƛƴŜŜ ƎǳƛŘŀ ǇŜǊ ƭŀ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ƛƴǾŜǎǘƛƳŜƴǘƛ 
relativi ad opere pubbliche e del documento pluriennale di pianificazione degli investimenti; DPCM del 21 dicembre 
нлмнΣ ƴΦ нснΣ άwŜƎƻƭŀƳŜƴǘƻ ǊŜŎŀƴǘŜ ŘƛǎŎƛǇƭƛƴŀ ŘŜƛ ƴǳŎƭŜƛ ƛǎǘƛǘǳƛǘƛ ǇǊŜǎǎƻ ƭŜ ŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴƛ ŎŜƴǘǊŀƭƛ ŘŜƭƭƻ {ǘŀǘƻ Ŏƻƴ ƭŀ 
funzione di garantire il supporto tecnico alla  programmazione, alla valutazione e al monitoraggio degli interventi 
ǇǳōōƭƛŎƛΦέ 
132 In base al DLgs. 228/2011 tutti i Ministeri che finanziano opere pubbliche avrebbero dovuto istituire i Nuclei 
ministeriali di valutazione degli investimenti (rafforzando in questo modo anche la Rete dei Nuclei statali e regionali), 
effettuare una  valutazione periodica del fabbisogno di investimenti, definire obiettivi verificabili e adottare indicatori 
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Non è un caso che gli indicatori di accessibilità della popolazione e delle imprese alle infrastrutture di 

ǘǊŀǎǇƻǊǘƻΣ ǳƴƻ ŘŜƛ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭƛ άŦƻƴŘŀƳŜƴǘƛέ ǇŜǊ ƭŀ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ŦŀōōƛǎƻƎƴƻ ƛƴŦǊŀǎǘǊǳǘǘǳǊŀƭŜΣ ǎƛŀƴƻ ǎǘŀǘƛ 

storicamente poco sviluppati e che solo di recente sia stato pubblicato un primo indice di accessibilità alle 

infrastrutture monitorato con cǊƛǘŜǊƛ ǎǘŀǘƛǎǘƛŎƛΦ Lƭ ǘŀǊƎŜǘ ŘŜƭƭΩ!ƎŜƴŘŀ нлол (sviluppare una rete 

infrastrutturale sostenibile, affidabile, accessibile  e di qualità) è in parte richiamato dalle nuove linee 

strategiche di politica dei trasporti contenute nel collegato infrastrutture al Documento di Economia e 

Finanza: realizzare infrastrutture utili (cioè individuate come esito di una procedura valutativa rigorosa di 

anŀƭƛǎƛ ŎƻǎǘƛκōŜƴŜŦƛŎƛ ŜǎǘŜǎŀ ŀƭƭŜ ŎƻƳǇƻƴŜƴǘƛ ŀƳōƛŜƴǘŀƭƛΣ ǎƻŎƛŀƭƛ Ŝ Řƛ ǊƛŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƴŎƛŘŜƴǘŀƭƛǘŁύΣ snelle 

(commisurate al ridimensionamento delle proiezioni di domanda di trasporto a lungo termine) e condivise 

όǎǘǊǳƳŜƴǘƻ ŘŜƭ άŘƛōŀǘǘƛǘƻ ǇǳōōƭƛŎƻέΣ ƛƴǘǊƻŘotto dal nuovo Codice appalti). 

[Ωŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƭ ǇƻǎƛȊƛƻƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩLǘŀƭƛŀ ƛƴ ǘŜǊƳƛƴƛ Řƛ ŀŎŎŜǎǎƛōƛƭƛǘŁ Ŝ Řƛ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ŘŜƭƭŀ ŘƻƳŀƴŘŀ Řƛ ǘǊŀǎǇƻǊǘƻ 

άǎƻǎǘŜƴƛōƛƭŜέ ό¢t[Σ Ǌƻǘŀƛŀ ǇŀǎǎŜƎƎŜǊƛΣ ŦŜǊǊƻǾƛŀ ƳŜǊŎƛύ Ƙŀ ŜǾƛŘŜƴȊƛŀǘƻ ƭǳŎƛ ŜŘ ƻƳōǊŜΣ ǇŜǊ Ŏui il nuovo Piano 

generale dei trasporti e della lƻƎƛǎǘƛŎŀΣ ǇǊŜǾƛǎǘƻ Řŀƭ ƴǳƻǾƻ /ƻŘƛŎŜΣ ǎŀǊŁ ƭΩƻŎŎŀǎƛƻƴŜ ǇŜǊ ƛƳǇƻǎǘŀǊŜ ǳƴ ƴǳƻǾƻ 

percorso verso la realizzazione di infrastrutture utili per la collettività e maggiormente sostenibili.  

                                                                                                                                                                                                 
di risultato, realizzare le necessarie valutazioni di convenienza collettiva ex ante dei progetti da finanziare (per ridurre 
gli sprechi e massimizzare i ōŜƴŜŦƛŎƛ ǇŜǊ ƭŀ ŎƻƭƭŜǘǘƛǾƛǘŁ ƴŜƭƭΩǳǎƻ Řƛ ǊƛǎƻǊǎŜ ǎŜƳǇǊŜ ǇƛǴ ǎŎŀǊǎŜύΣ ŎƻƴŘǳǊǊŜ ƭŜ ǾŜǊƛŦƛŎƘŜ Řƛ 
efficacia ex post, elaborare e pubblicare il Documento pluriennale di Pianificazione, strumento essenziale di 
coordinamento degli investimenti, in quanto dovrebbe confrontare e stabilire le priorità degli interventi per classi 
omogenee. 
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Scheda target 9.2 
 

¢!wD9¢ фΦн άtǊƻƳǳƻǾŜǊŜ ƭϥƛƴŘǳǎǘrializzazione inclusiva e sostenibile e, entro il 2030, aumentare in modo 

significativo la quota del settore di occupazione e il prodotto interno lordo, in linea con la situazione 

ƴŀȊƛƻƴŀƭŜΣ Ŝ ǊŀŘŘƻǇǇƛŀǊŜ ƭŀ ǎǳŀ ǉǳƻǘŀ ƴŜƛ ǇŀŜǎƛ ƳŜƴƻ ǎǾƛƭǳǇǇŀǘƛέ 

INDICATORI IAEG - SDGs:  

¶ 9.2.1 Valore aggiunto della Manifattura come percentuale del PIL e pro capite. 

¶ 9.2.2 hŎŎǳǇŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ aŀƴƛŦŀǘǘǳǊŀ ŎƻƳŜ ǇǊƻǇƻǊȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŜ ŎƻƳǇƭŜǎǎƛǾŀ. 

INQUADRAMENTO 

Il target 9.2 è teso a costruire infrastrutture resilienti, promuoǾŜǊŜ ǳƴΩƛƴŘǳǎǘǊƛŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭŜ ŜŘ 

ƛƴŎƭǳǎƛǾŀ Ŝ ŦŀǾƻǊƛǊŜ ƭΩƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜΦ Lƭ ǘŀǊƎŜǘ Ƙŀ ǳƴŀ ǎŎŀŘŜƴȊŀ ǘŜƳǇƻǊŀƭŜ ŀƭ нлол ǇŜǊ ǉǳŀƴǘƻ ǊƛƎǳŀǊŘŀΥ мύ ƭŀ 

ǇǊƻƳƻȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴΩƛƴŘǳǎǘǊƛŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭŜ ŜŘ ƛƴŎƭǳǎƛǾŀΤ нύ ƭΩŀǳƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ǉǳƻǘŀ ŘŜƭ ǎŜǘǘƻǊŜ 

industriale per occupazione e contributo al PIL; 3) il raddoppiamento di tali quote nei paesi in via di 

sviluppo. A questi tre aspetti del target fanno fronte due indicatori che rappresento esclusivamente il 

secondo aspetto citato, peraltro limitatamente al settore manifatturiero. 

5ƛ ŎƻƴǎŜƎǳŜƴȊŀΣ ǎŀǊŜōōŜ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛŀ ǳƴΩŀƴŀƭƛǎƛ ǇƛǴ ŀǇǇǊƻŦƻƴŘƛǘŀ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀ ǉǳŀƴǘƻ ǎŜƎǳŜΣ ƛƴŎŜƴǘǊŀǘŀ ǎǳƎƭƛ 

indicatori proposti dal IAEG, per coprire aspetti quali: la definizione di industrializzazione sostenibile ed 

inclusiva e le politiŎƘŜ ŜǎƛǎǘŜƴǘƛ ǇŜǊ ǇǊƻƳǳƻǾŜǊƭŀΣ ƴƻƴŎƘŞ ƛ ǊŜƭŀǘƛǾƛ Řŀǘƛ Ŝ ƳƻŘŀƭƛǘŁ Řƛ ƳƛǎǳǊŀȊƛƻƴŜΤ ƭΩŀƴŀƭƛǎƛ 

ŘŜƭƭŜ ǇƻƭƛǘƛŎƘŜ ǾƻƭǘŜ ŀŘ ŀǳƳŜƴǘŀǊŜ ƭΩƻŎŎǳpazione nel settore industriale ŜŘ ƛƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ǳƴΩƛƴŘǳǎǘǊƛŀ 

sostenibile; considerare i meccanismi di leverage per far crescere il settore industriale, ovvero come gli 

investimenti pubblici possano contribuire alla crescita industriale, congiuntamente con il settore privato. 

Per quanto riguarda il terzo aspetto del target, esso non riguarda direttamente il nostro paese in quanto 

non in via di sviluppo. Sarebbe però auspicabile considerare cosa il nostro paese fa per sostenere i paesi in 

via di sviluppo a raggiungere questo obiettivo. 

Figura 65  Valore aggiunto del manifatturiero in Italia.  

  
Fonte: ISTAT 

Gli indicatori proposti si focalizzano sul solo settore manifatturiero, e riportano la proporzione del valore 

aggiunto, sia sul totale del PIL che pro capite (9.2.1) e la percentuale di occupati sul totale degli occupati 

(9.2.2).  



Ministero dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare, DG SVI  ς  Unità Assistenza Tecnica Sogesid S.p.a.   
 

Il posizionamento italiano rispetto rispetto ai 17 obiettivi per lo sviluppo sostenibile delle Nazioni Unite 

 

196 

RISULTATI 

9.2.1 - I dati ISTAT evidenziano un netto calo del peso del settore manifatturiero sul Prodotto Interno 

Lordo, passando dal 17,5% del 2000 al 14,2% del 2014, mentre il valore aggiunto pro capite è crollato nei 

primi due anni di crisi (2008 e 2009) mentre nel complesso del periodo è aumentato di circa il 2%. Il calo 

della quota sul PIL del manifatturiero è quindi antecedente alla crisi economica, mentre successivamente al 

нлмл ƭŀ ǉǳƻǘŀ ǎŜƳōǊŀ ŜǎǎŜǊǎƛ ǎǘŀōƛƭƛȊȊŀǘŀ ƛƴǘǊƻƴƻ ŀƭ мп҈Φ !ƴŎƘŜ ǎŜ ƭΩISTAT non fornisce ancora il dato 2014 

del valore aggiunto pro capite, il trend di questo indicatore sembra in ripresa. La considerazione di più dati 

e ƛƴŘƛŎŀǘƻǊƛ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀ ǉǳŜƭƭƛ ǇǊƻǇƻǎǘƛ Řŀ L!9DΣ ƛƴǎƛŜƳŜ ŀŘ ǳƴΩŀƴŀƭƛǎƛ ǇƛǴ ŀƳǇƛŀ ŜŘ ŀǇǇǊƻŦƻƴŘƛǘŀΣ ŝ ǇƛǴ 

esplicativa del fenomeno che si vuole analizzare (Figura 65). 

9.2.2 - Sul fronte occupazione il quadro è meno incoraggiante, in quanto la tendenza al calo della 

ƳŀƴƛŦŀǘǘǳǊŀ ǊƛƎǳŀǊŘŀ ǎƛŀ ƭΩƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŜ ƛƴ ǾŀƭƻǊŜ ŀǎǎƻƭǳǘƻ ŎƘŜ ŎƻƳŜ ǉǳƻǘŀ ǎǳƭ ǘƻǘale (Tabella 1). Per quanto 

riguarda gli occupati, si passa da 4,6 milioni  di occupati nella manifattura del 2000 a 3,9 milioni  del 2015, 

ƳŜƴǘǊŜ ƭΩƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŜ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜ ƴello stesso periodo è aumentata. La quota di occupati nel manifatturiero 

rispetto al totale degli occupati in tutte le attività economiche era nel 2000 quasi il 20%, mentre nel 2015  si 

attesta al 15,8%, il valore più basso della serie. 

Tabella 2 Occupazione per branca di attività economica. 

 

Fonte: ISTAT 

CONCLUSIONI 

Tale analisi descrittiva ci presenta un quadro peggiorato rispetto agli anni pre-crisi. Ciononostante, 

ǳƴΩŀƴŀƭƛǎƛ ǇƛǴ ŀƎƎƛƻǊƴŀǘŀ ǇƻǘǊŜōōŜ ŦƻǊƴƛǊŜ ǳƴ ǉǳŀŘǊƻ ǇƛǴ ǎƻƭƛŘƻ ǇŜǊ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀȊƛƻƴƛ Řƛ ǇƻƭƛŎȅ Ŝ Řƛ ŀȊƛƻƴŜ ǇŜǊ ƛƭ 

futuro. Basandosi sui dati analizzaǘƛΣ ƭΩŀŎŎŜǎǎƻ ŀƭ ŎǊŜŘƛǘƻ Ŝ ŀƛ ŦƛƴŀƴȊƛŀƳŜƴǘƛ ǇŜǊ ƭŜ ǇƛŎŎƻƭŜ Ŝ ƳŜŘƛŜ ƛƳǇǊŜǎŜ 

rimane una sfida. Le iniziative di policy che riguardano le PMI sono in ogni caso numerose e supportate 

dalle politiche e dal budget europei. Già la Legge di Stabilità 2016 contiene numerose norme che possono 

avere impatto sul sistema industriale italiano, con detrazioni e incentivi per le imprese per favorire gli 

investimenti, sgravi sulla produttività, fondi di investimento specifici, anche se è assente un disegno 

unitario per lo sviluppo industriale del paese. 

Per quanto riguarda le PMI nello specifico, il governo ha istituito la fattispecie delle start-up innovative, 

promosso uno Small Business Act e uno Startup Act sulla base di politiche europee. Il PON Impresa e 

Competitività - Iniziativa PMI contiene obiettivi e priorità per promuovere la competitività nel Mezzogiorno 

migliorando le condizioni di accesso al credito attraverso mirata sul ricorso a strumenti di ingegneria 

finanziaria. La valutazione preliminare del target è rossa in quanto secondo i dati considerati prevalgono le 

ƛƴŘƛŎŀȊƛƻƴƛ ƴŜƎŀǘƛǾŜΣ ǎƻǇǊŀǘǘǳǘǘƻ ǇŜǊ ǉǳŀƴǘƻ ǊƛƎǳŀǊŘŀ ƭΩŀŎŎŜǎǎƻ ŀƭ ŎǊŜŘƛǘƻ delle PMI (indicatore che pesa 

Ƴƻƭǘƻ ƴŜƭƭŀ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜΣ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀǘŀ ƭΩƛƳǇƻǊǘŀƴȊŀ Řƛ ǉǳŜǎǘƻ ŀǎǇŜǘǘƻ ǇŜǊ ƭŜ ƛƳǇǊŜǎŜ ǎǘŜǎǎŜ Ŝ ƛƭ ǇŜǎƻ ŘŜƭƭŜ 

Branca di attività (NACE Rev2) 2000 2001 2002 2003 2004 2005 2006 2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013 2014 2015

totale attività economiche (A) 23.021,3023.473,3023.867,4024.217,9024.364,6024.501,3024.983,8025.294,9025.349,2024.925,5024.765,7024.842,7024.764,8024.322,8024.346,5024.481,40

  attività estrattiva, attività manifatturiere, fornitura 

di energia elettrica, gas, vapore e aria 

condizionata, fornitura di acqua, reti fognarie, 

attività di trattamento dei rifiuti e risanamento, 

costruzioni

6.390 6.489,60 6.553,80 6.639,50 6.643,60 6.699,40 6.777,80 6.866,60 6.821,90 6.578,60 6.382,10 6.307,50 6.148,10 5.894,20 5.774,60 5.714,30

    industria manifatturiera (B) 4.574 4.569,30 4.593 4.620,60 4.572,40 4.531,80 4.572,10 4.598,50 4.551 4.328,30 4.166,20 4.135,30 4.057,20 3.941 3.893,80 3.858

occupati del settore manifatturiero sul totale degli 

occupati (%) (B/A) 19,87     19,47     19,24     19,08     18,77     18,50     18,30     18,18     17,95     17,36     16,82     16,65     16,38     16,20     15,99     15,76     

Tabella 1  -  Occupazione per branca di attività economica - dati nazionali annuali I.Stat 

occupati, valori in migliaia

http://www.sviluppoeconomico.gov.it/images/stories/documenti/Executive_Summary_Italy's_Startup_Act_02_03_2016.pdf
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PMI nel tessuto produttivo nel nostro paese). Inoltre, le politiche in essere non sembrano favorire 

ǳƴΩƛƴǾŜǊǎƛƻƴŜ Řƛ ǘendenza nel breve periodo. Ciononostante, ulteriori dati e considerazioni sono necessarie. 
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Scheda target 9.3 
 

¢!wD9¢ фΦо ά!ǳƳŜƴǘŀǊŜ ƭϥŀŎŎŜǎǎƻ ŘŜƛ ǇƛŎŎƻƭƛ ƛƴŘǳǎǘǊƛŀƭƛ Ŝ Řƛ ŀƭǘǊŜ ƛƳǇǊŜǎŜΣ ƛƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ƴŜƛ ǇŀŜǎƛ ƛƴ Ǿƛŀ Řƛ 

sviluppo, ai servizi finanziari, compreso il credito a prezzi accessibili, e la loro integrazione nelle catene e 

ƴŜƛ ƳŜǊŎŀǘƛ Řƛ ǾŀƭƻǊŜέ. 

INDICATORI IAEG - SDGs:  

¶ 9.3.1 .Proporzione delle piccole industrie sul totale del ǾŀƭƻǊŜ ŀƎƎƛǳƴǘƻ ŘŜƭƭΩƛƴŘǳǎǘǊƛŀΦ 

¶ 9.3.2 .Proporzione delle piccole industrie che usufruiscono di prestiti o di una linea di credito. 

INQUADRAMENTO 

Lƭ ǘŀǊƎŜǘ фΦо ŝ ǊƛǾƻƭǘƻ ŀ ŎƻǎǘǊǳƛǊŜ ƛƴŦǊŀǎǘǊǳǘǘǳǊŜ ǊŜǎƛƭƛŜƴǘƛΣ ǇǊƻƳǳƻǾŜǊŜ ǳƴΩƛƴŘǳǎǘǊƛŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭŜ ŜŘ 

ƛƴŎƭǳǎƛǾŀ Ŝ ŦŀǾƻǊƛǊŜ ƭΩƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜΦ Lƭ ǘŀǊƎŜǘΣ ƛƳǇƭƛŎƛǘŀƳŜƴǘŜ Řŀ ǊŀƎƎƛungere entro il 2030, prende in 

ŎƻƴǎƛŘŜǊŀȊƛƻƴŜ ƭΩŀŎŎŜǎǎƻ ŀƛ ǎŜǊǾƛȊƛ ŦƛƴŀƴȊƛŀǊƛ Řŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭƭŜ ǇƛŎŎƻƭŜ ƛƳǇǊŜǎŜΣ ƛƴŎƭǳǎƻ ƛƭ ŎǊŜŘƛǘƻΦ Lƭ ǘŀǊƎŜǘ ǎƛ 

allarga alla considerazione più ampia del grado di integrazione delle piccole imprese nei mercati e nella 

catena del valore. 

Come per la maggioranza dei casi, gli indicatori misurano molto parzialmente gli obiettivi riferiti al target, 

prendendo in considerazione solamente la quota del valore aggiunto prodotto dalle piccole imprese sul 

totale del settore industriale (9.3.1) e la percentuale di piccole imprese che hanno una linea di credito 

attiva o un prestito acceso (9.3.2). Per rappresentare un quadro corretto e bilanciato della situazione nel 

nostro paese rispetto a questo target, sarebbe utile considerare anche ulteriori dati e indicatori, da 

scegliere ed elaborare congiuntamente con esperti di politiche industriali e servizi finanziari per le imprese. 

[ŀ ǇǊŜǎŜƴǘŜ ŀƴŀƭƛǎƛ ǎƛ ƭƛƳƛǘŀ ŀƎƭƛ ƛƴŘƛŎŀǘƻǊƛ ǇŜǊ ƭΩLǘŀƭƛŀ ƛƭ ǇƛǴ ǇƻǎǎƛōƛƭŜ ŎƻǊǊƛǎǇƻƴŘŜnti a quelli proposti dallo 

IAEG. 

Figura 66  Contributo delle piccole imprese al valore aggiunto industriale 

Milioni di euro e valori % 

 
Fonte: EUROSTATΣ ά/ƻƳǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǾŀƭƻǊŜ ŀƎƎƛǳƴǘƻ ƛƴŘǳǎǘǊƛŀƭŜ ǇŜǊ ŘƛƳŜƴǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ƛƳǇǊŜǎŜέ 
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RISULTATI 

[ΩƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜ corrispondente al 9.3.1 è popolato con dati sul valore aggiunto (al costo dei fattori di 

produzione) delle piccole imprese del settore industriale (< 50 occupati) sul totale del valore aggiunto 

dell'industria (manifattura, estrattivo e fornitura di energia) (Figura 65). 

Il dato è stato elaborato a partire dai dati pubblicati da EUROSTAT sul valore aggiunto del settore 

industriale per dimensioni aziendali (classificate secondo il numero di dipendenti impiegati). È stata 

considerata la somma del valore aggiunto prodotto da parte di imprese con meno di 50 dipendenti e 

calcolato il rapporto sul valore aggiunto del settore industriale aggregato (dati comparabili). Sono stati 

scelti quali anni rappresentativi il 2005 ed il 2013, gli estremi della serie storica, che evidenziano una 

leggera flessione nel valore aggiunto apportato dalle piccole imprese nel settore industriale, passando dal 

офΣр҈ ŀƭ отΣр҈Φ !ƴŀƭƛȊȊŀƴŘƻ ƭΩŀƴŘŀƳŜƴǘƻ ƴŜƭ ǘŜƳǇƻ, tuttavia, si nota una riduzione più accentuata del 

contributo delle piccole imprese sul valore aggiunto negli anni centrali della crisi (2010-2012) per poi risalire 

nel 2013. 

Il secondo indicatore IAEG 9.3.2 è popolato con dati estratti da un Rapporto ISTAT ǎǳƭƭΩŀŎŎŜǎǎƻ ŀƭ ŎǊŜŘƛǘƻ 

delle piccole e medie imprese, pubblicato nel 2011, che riporta dati comparabili per il 2007 e il 2010 sulla 

percentuale di PMI che hanno chiesto e ottenuto almeno un finanziamento. Per questo tipo di dato non si 

ǊƛƭŜǾŀ ǳƴŀ ǎŜǊƛŜ ǎǘƻǊƛŎŀ ŎƘŜ ƴŜ ŜǾƛŘŜƴȊƛ ŀŘŜƎǳŀǘŀƳŜƴǘŜ ƭΩŀƴŘŀƳŜƴǘƻ ǘŜmporale, né si dispone di dati più 

aggiornati. Il report, compilato con dati raccolti attraverso rilevazioni e questionari rivolti alle imprese, 

ŎƻƴǘƛŜƴŜ ŀƭǘǊŜ ŦƛƎǳǊŜ Řƛ ǊƛƭƛŜǾƻ ǇŜǊ ƭŀ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜΣ ŀŘ ŜǎŜƳǇƛƻ ƭΩŜǎƛǘƻ ŘŜƭƭŀ ǊƛŎŜǊŎŀ Řƛ 

finanziamenti tramite capitale di rischio o il numero di imprese che hanno ricercato risorse finanziarie 

tramite credito, capitale di rischio e altre modalità diverse. Ciononostante, non si dispone del dato 

ǇŜǊŦŜǘǘŀƳŜƴǘŜ ŎƻǊǊƛǎǇƻƴŘŜƴǘŜ ŀ ŎƛƼ ŎƘŜ ƭΩƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜ L!9G chiede, ovvero il numero di imprese che hanno 

una linea di credito attiva od un prestito acceso. La figura presa in considerazione registra una flessione 

importante tra il 2007 e il 2010, attestando le imprese che hanno chiesto e ottenuto un finanziamento al 

тфΣу҈ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭƭΩутΣр҈ Řƛ ǇƻŎƘƛ ŀƴƴƛ ǇǊƛƳŀΦ : ŜǾƛŘŜƴǘŜ ŎƘŜ Ǝƭƛ ŀƴƴƛ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀǘƛ ƛƴŎƭǳŘƻƴƻ ƛƭ ǇŀǎǎŀƎƎƛƻ ŘŜƭƭŀ 

crisi economico-ŦƛƴŀƴȊƛŀǊƛŀΣ ŎƘŜ Ƙŀ ŎƻƭǇƛǘƻ ŘǳǊŀƳŜƴǘŜ ƛƭ ǎŜǘǘƻǊŜ ŎǊŜŘƛǘƛȊƛƻ ǇŜǊ ƭΩƛƳǇǊŜǎŀΦ 

CONCLUSIONI 

[Ω analisi descrittiva ci presenta un quadro peggiorato rispetto agli anni pre-ŎǊƛǎƛΦ /ƛƻƴƻƴƻǎǘŀƴǘŜΣ ǳƴΩŀƴŀƭƛǎƛ 

più aggiornata potrebbe fornire un quadro più solido per considerazioni di policy e di azione per il futuro. 

.ŀǎŀƴŘƻǎƛ ǎǳƛ Řŀǘƛ ŀƴŀƭƛȊȊŀǘƛΣ ƭΩŀŎŎŜǎǎƻ ŀƭ ŎǊŜŘƛǘƻ Ŝ ŀƛ ŦƛƴŀƴȊƛŀƳŜƴǘƛ Ǉer le piccole e medie imprese rimane 

una sfida. Le iniziative di policy che riguardano le PMI sono in ogni caso numerose e supportate dalle 

politiche e dal budget europei. Già la Legge di Stabilità 2016 contiene numerose norme che possono avere 

impatto sul sistema industriale italiano, con detrazioni e incentivi per le imprese per favorire gli 

investimenti, sgravi sulla produttività, fondi di investimento specifici, anche se è assente un disegno 

unitario per lo sviluppo industriale del paese. 

Per quanto riguarda le PMI nello specifico, il governo ha istituito la fattispecie delle start-up innovative, 

promosso uno Small Business Act e uno Startup Act sulla base di politiche europee. Il PON Impresa e 

Competitività - Iniziativa PMI contiene obiettivi e priorità per promuovere la competitività nel Mezzogiorno 

migliorando le condizioni di accesso al credito attraverso mirata sul ricorso a strumenti di ingegneria 

finanziaria. La valutazione preliminare del target è rossa in quanto secondo i dati considerati prevalgono le 

ƛƴŘƛŎŀȊƛƻƴƛ ƴŜƎŀǘƛǾŜΣ ǎƻǇǊŀǘǘǳǘǘƻ ǇŜǊ ǉǳŀƴǘƻ ǊƛƎǳŀǊŘŀ ƭΩŀŎŎŜǎǎƻ ŀƭ ŎǊŜŘƛǘƻ ŘŜƭƭŜ taL όƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜ ŎƘŜ ǇŜǎŀ 

molto nella vŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜΣ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀǘŀ ƭΩƛƳǇƻǊǘŀƴȊŀ Řƛ ǉǳŜǎǘƻ ŀǎǇŜǘǘƻ ǇŜǊ ƭŜ ƛƳǇǊŜǎŜ ǎǘŜǎǎŜ Ŝ ƛƭ ǇŜǎƻ ŘŜƭƭŜ 

http://www.sviluppoeconomico.gov.it/images/stories/documenti/Executive_Summary_Italy's_Startup_Act_02_03_2016.pdf
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PMI nel tessuto produttivo nel nostro paese). Inoltre, le politiche in essere non sembrano favorire 

ǳƴΩƛƴǾŜǊǎƛƻƴŜ Řƛ ǘŜƴŘŜƴȊŀ ƴŜƭ ōǊŜǾŜ ǇŜǊƛƻŘƻΦ /ƛƻƴƻƴƻǎǘŀƴǘŜΣ ǳƭǘeriori dati e considerazioni sono necessarie. 
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Scheda target 9.4 
 

¢!wD9¢ фΦп ά9ƴǘǊƻ ƛƭ нлолΣ ŀƎƎƛƻǊƴŀǊŜ ƭŜ ƛƴŦǊŀǎǘǊǳǘǘǳǊŜ Ŝ ŀƳƳƻŘŜǊƴŀǊŜ ƭŜ ƛƴŘǳǎǘǊƛŜ ǇŜǊ ǊŜƴŘŜǊƭŜ 

sostenibili, con maggiore efficienza delle risorse da utilizzare e una maggiore adozione di tecnologie 

pulite e rispettose dell'ambiente e dei processi industriali, in modo che tutti i paesi intraprendano azioni 

ƛƴ ŀŎŎƻǊŘƻ Ŏƻƴ ƭŜ ƭƻǊƻ ǊƛǎǇŜǘǘƛǾŜ ŎŀǇŀŎƛǘŁέ. 

INDICATORE IAEG - SDGs  

¶ 9.4.1 Emissioni di CO2 per unità di valore aggiunto. 

INQUADRAMENTO 

Il ǘŀǊƎŜǘ ǊƛƎǳŀǊŘŀ ƭŀ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭƛǘŁ ŘŜƭƭŜ ƛƴŦǊŀǎǘǊǳǘǘǳǊŜ Ŝ ŘŜƭƭΩƛƴŘǳǎǘǊƛŀΣ Ŏƻƴ ƻōƛŜǘǘƛǾƛ Řƛ ƛƴŎǊŜƳŜƴǘƻ ƴŜƭƭΩǳǎƻ 

ŜŦŦƛŎƛŜƴǘŜ ŘŜƭƭŜ ǊƛǎƻǊǎŜ Ŝ Řƛ ŀŘƻȊƛƻƴŜ Řƛ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŜ ǇǳƭƛǘŜΦ [ΩƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜ ǇǊƻǇƻǎǘƻ Řŀƭƭƻ L!9D όƛƴǘŜƴǎƛǘŁ ŘŜƭƭŜ 

emissioni di CO2, per unità di valorŜ ŀƎƎƛǳƴǘƻ ŘŜƭƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀύ ŎƻƎƭƛŜ ƛƴŘƛǊŜǘǘŀƳŜƴǘŜ ǳƴ ŀǎǇŜǘǘƻ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ 

degli obiettivi del target (uso efficiente della risorsa energia, tecnologie pulite ai fini della riduzione di CO2), 

seppur importante sotto il profilo ambientale, in quanto le emissioni di CO2 sono il principale gas ad effetto 

ǎŜǊǊŀ ŜƳŜǎǎƻ ŘŀƭƭΩǳƻƳƻΦ 

[ΩƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜ L!9D ŝ ƳƻƴƛǘƻǊŀǘƻ Řŀ ŀƭŎǳƴƛ ŀƴƴƛ ŘŀƭƭΩISTAT, attraverso il conto delle emissioni atmosferiche 

NAMEA, che copre i settori di attività economica con classificazione NACE rev.2133  e le attività delle 

famiglie.134  bŜƭƭΩŜŘƛȊƛƻƴŜ Řƛ ŘƛŎŜƳōǊŜ нлмрΣ ƭŀ ǎŜǊƛŜ ǎǘƻǊƛŎŀ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜƴǎƛǘŁ ŜƳƛǎǎƛǾŀ Řƛ /h2 è rapportata al 

ǾŀƭƻǊŜ ŀƎƎƛǳƴǘƻ ŘŜƭ ƳŜŘŜǎƛƳƻ ŀƴƴƻ ŀƛ ǇǊŜȊȊƛ ŘŜƭ нлмл όǾŀƭƻǊƛ ŎƻƴŎŀǘŜƴŀǘƛ ŀƭƭΩŀƴƴƻ Řƛ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ нлнлύΦ [ŀ 

serie storica copre il periodo 1995-2013. 

Il conto NAMEA fornisce anche la serie storica delle emissioni assolute di CO2 dei settori di attività 

economica per il periodo 1990-2013 (indicatore comunque utile per contribuire a valutare il rispetto degli 

ƛƳǇŜƎƴƛ ŘŜƭƭΩLǘŀƭƛŀ Řƛ ǊƛŘǳzione delle emissioni di gas serra, stabiliti in valore assoluto). Ai fini del target 

ŘŜƭƭΩ!ƎŜƴŘŀ нлол ŝ ǳǘƛƭŜ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀǊŜ ƭΩƛƴǘŜƴǎƛǘŁ ŜƳƛǎǎƛǾŀ ǊƛŦŜǊƛǘŀ ǎƛŀ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊŀ ŜŎƻƴƻƳƛŀ όƛƴ ǊŜƭŀȊƛƻƴŜ ŀƭ 

valore aggiunto di tutti i settori produttivi), che alla sola industria. 

Va precisato che il rapporto di EUROSTAT ά{ǳǎǘŀƛƴŀōƭŜ ŘŜǾŜƭƻǇƳŜƴǘ ƛƴ ǘƘŜ 9¦έ όнлмсύ fornisce un 

ƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜ ƛƴƴƻǾŀǘƛǾƻ ǇŜǊ ǉǳŜǎǘƻ ǘŀǊƎŜǘΣ ŘŜƴƻƳƛƴŀǘƻ άŜŎƻ-ƛƴƴƻǾŀǘƛƻƴ ƛƴŘŜȄέΣ ŎƘŜ ǎŜƳōǊŀ ǇƛǴ ŀǘǘƛƴŜƴǘŜ ŀƭ 

ǘŀǊƎŜǘ Řƛ ǉǳŀƴǘƻ ƭƻ ǎƛŀ ƭΩƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜ ǊŀŎŎƻƳŀƴdato dallo IAEG (intensità emissiva di CO2ύΦ [ΩƛƴŘƛŎŜ ǇǊƻǇƻǎǘƻ Řŀ 

EUROSTAT mira a posizionare gli sǘŀǘƛ ƳŜƳōǊƛ ŘŜƭƭΩ¦9 ƛƴ ōŀǎŜ ŀƭƭŜ ŘƛǾŜǊǎŜ ŘƛƳŜƴǎƛƻƴƛ ŘŜƭƭΩŜŎƻ-innovazione, 

essendo basato su ben 16 indicatori raggruppati in cinque aree tematiche: input di eco-innovazione, attività 

                                                           
133 Le attività produttive sono classificate secondo branche di attività economica in base alla Classificazione delle 
attività economiche Ateco 2007 (corrispondente a livello europeo alla Nace - Statistical Classification of Economic 
Activities in the European Community). 
134 Le emissioni atmosferiche riportate nel conto satellite Namea (National accounting matrix including 
ŜƴǾƛǊƻƴƳŜƴǘŀƭ ŀŎŎƻǳƴǘǎύ ǎƻƴƻ ŎŀƭŎƻƭŀǘŜ ŀ ǇŀǊǘƛǊŜ ŘŀƭƭΩƛƴǾŜƴǘŀǊƛƻ nazionale delle emissioni atmosferiche, realizzato 
ŀƴƴǳŀƭƳŜƴǘŜ ŘŀƭƭΩLǎǘƛǘǳǘƻ {ǳǇŜǊƛƻǊŜ ǇŜǊ ƭŀ wƛŎŜǊŎŀ Ŝ ƭŀ tǊƻǘŜȊƛƻƴŜ !ƳōƛŜƴǘŀƭŜ όLǎǇǊŀύΣ Řŀƭ ǉǳŀƭŜ ǎŎŀǘǳǊƛǎŎƻƴƻ ƛ Řŀǘƛ 
ŎƻƳǳƴƛŎŀǘƛ ŘŀƭƭΩLǘŀƭƛŀ ƛƴ ǎŜŘŜ ƛƴǘŜǊƴŀȊƛƻƴŀƭŜ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŀ ŎƻƴǾŜƴȊƛƻƴŜ ǉǳŀŘǊƻ ŘŜƭƭe Nazioni Unite sui cambiamenti 
climatici (United Nations Convention on Climate Change - Unfccc) e della Convenzione sull'inquinamento atmosferico 
transfrontaliero (Convention on long range transboundary air pollution - Clrtap). Nella NAMEA, le emissioni delle 
famiglie sono calcolate separatamente dai settori di attività produttiva in quanto generano comunque emissioni 
atmosferiche attraverso l'uso di combustibile per il trasporto privato e per il giardinaggio, per il riscaldamento e gli usi 
di cucina e medƛŀƴǘŜ ƭΩǳǎƻ Řƛ ǎƻƭǾŜƴǘƛ Ŝ ǾŜǊƴƛŎƛΦ 
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di eco-innovazione, output di eco-ƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜΣ ŜŦŦƛŎƛŜƴȊŀ ƴŜƭƭΩǳǎƻ ŘŜƭƭŜ ǊƛǎƻǊǎŜΣ Ŝ Ǌƛǎǳƭǘŀǘƛ ǎƻŎƛƻ-

economici.135   

Figura 67Emissioni di CO2 per unità di valore aggiunto (ai prezzi del 2010), 2000-2013 

 

 
Fonti: ISTAT, Conto delle emissioni atmosferiche NAMEA, edizione dic. 2015 

 

RISULTATI 

Facendo riferimento allaFigura 67Σ ŎƘŜ  ƛƭƭǳǎǘǊŀ ƭΩŀƴŘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩƛƴŘƛŎŀǘƻǊƛ Řƛ ƛƴǘŜƴǎƛǘŁ ŘŜƭƭŜ ŜƳƛǎǎƛƻƴƛ Řƛ /h2 

dal 2000 al 2013, si può verificare un miglioramento nel periodo: 

¶ bŜƭ нлмоΣ ƭΩƛƴǘŜǊŀ ŜŎƻƴƻƳƛŀ Ƙŀ ŜƳŜǎǎƻ мфп ƎǊŀƳƳƛ Řƛ /h2 per unità di valore aggiunto rispetto ai 

252 del 2000 (- 23%) 

¶ bŜƭ нлмоΣ ƭΩƛƴŘǳǎǘǊƛŀ Ƙŀ ŜƳŜǎǎƻ смо ƎǊŀƳƳƛ Řƛ /h2 per unità di valore aggiunto,  contro i 754 del 

2000 (- 19%). 

 

CONCLUSIONI 

Mentre il target richiede un semplice "miglioramento della situazione", monitorato attraverso l'indicatore 

di intensità emissiva dei settori di attività economica, la politica europea stabilisce un obiettivo quantitativo 

ǇŜǊ ƭΩƛƴǘŜǊŀ ¦ƴƛƻƴŜ, più estesamente riferito alla riduzione delle emissioni assolute di gas serra (non solo 

ǉǳŜƭƭŜ ŘŜƛ ǎŜǘǘƻǊƛ Řƛ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ŜŎƻƴƻƳƛŎŀ Ƴŀ ŀƴŎƘŜ ǉǳŜƭƭŜ ŘŜƭƭŜ ŦŀƳƛƎƭƛŜΣ ƴƻƴ ŎŀǘǘǳǊŀǘŜ ŘŀƭƭΩƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜ L!9DύΦ 

tƛǴ ǇǊŜŎƛǎŀƳŜƴǘŜΣ ƳŜƴǘǊŜ ƭΩƻōƛŜǘǘivo europeo al 2030 prevede una riduzione delle emissioni di gas serra del 

пл҈ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭ мффлΣ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ŀƭ нлнл ŝ ǳƴŀ ǊƛŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭ нл҈ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭ мффлΣ ŀǊǘƛŎƻƭŀǘŀ ǎǳ ǳƴ ƻōƛŜǘǘƛǾƻ 

europeo comune per il comparto ETS (-21% nel periodo 2005-2020) e obiettivi differenziati per stati 

membri nei settori non-ETS (Italia: -13% nel periodo 2005-2020). 

Lƭ ǘŀǊƎŜǘ ǎǘŀōƛƭƛǘƻ ŘŀƭƭΩ!ƎŜƴŘŀ нлолΣ Řƛ ǎŜƳǇƭƛŎŜ ƳƛƎƭƛƻǊŀƳŜƴǘƻΣ ŝ ŀƭ ƳƻƳŜƴǘƻ ǊƛǎǇŜǘǘŀǘƻ ŘŀƭƭΩLǘŀƭƛŀ 

(riduzione dell'intensità di emissioni di CO2 nel periodo 2000-2013 del -23% per l'intera economia e del -

19% per l'industria). Il miglioramento dell'intensità emissiva è stato accompagnato da una riduzione delle 

emissioni assolute nel periodo 2000-2013 del 23% a livello di intera economia e del 28% per la sola 

                                                           
135  Per maggiori informazioni, si veda https://ec.europa.eu/environment/ecoap/scoreboard_en. 
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industria, che corrispondono a una riduzione delle emissioni assolute nel periodo 1990-2013 

rispettivamente del 19% (intera economia) e del 24% (industria). Complice la crisi economica, i settori 

produttivi dell'economia italiana stanno contribuendo al rispetto degli impegni presi dall'Italia al 2020 in 

anticipo rispetto alla scadenza.136  

                                                           
136  Cfr. anche la Relazione del Ministro dell'Ambiente della tutela del territorio e del mare sullo stato di attuazione degli impegni per 
la riduzione delle emissioni di gas ad effetto serra (L 39/2011, art.2 c.9), Allegato al DEF 2016 (Documento di Economia e Finanza del 
Ministero dell'Economia e delle Finanze). 
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Scheda target 9.5 
 

¢!wD9¢ фΦр άtƻǘŜƴȊƛŀǊŜ ƭŀ ǊƛŎŜǊŎŀ ǎŎƛŜƴǘƛŦƛŎŀΣ ǇǊƻƳǳƻǾŜǊŜ ƭŜ ŎŀǇŀŎƛǘŁ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŎƘŜ ŘŜƛ ǎŜǘǘƻǊƛ ƛƴŘǳǎǘǊƛŀƭƛ 

in tutti i paesi, in particolare nei paesi in via di sviluppo, anche incoraggiando, entro il 2030, l'innovazione 

e aumentando in modo sostanziale il numero dei lavoratori dei settori ricerca e sviluppo ogni milione di 

ǇŜǊǎƻƴŜ Ŝ ƭŀ ǎǇŜǎŀ ǇǳōōƭƛŎŀ Ŝ ǇǊƛǾŀǘŀ ǇŜǊ ǊƛŎŜǊŎŀ Ŝ ǎǾƛƭǳǇǇƻέ. 

INDICATORI IAEG - SDGs:  

¶ 9.5.1 Spesa in ricerca e sviluppo come percentuale del PIL. 

¶ 9.5.2 Ricercatori (equivalenti a tempo pieno) per milione di abitanti. 

INQUADRAMENTO 

La scheda presenta i dati afferenti al target 9.5 riguardante il ruolo della ricerca scientifica e 

ŘŜƭƭΩƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ ƴŜƭ Ǝƻŀƭ ф όŎǊŜŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴΩƛƴŦǊŀǎǘǊǳǘǘǳǊŀ ǊŜǎƛƭƛŜƴǘŜΣ ŦŀŎƛƭƛǘŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴΩƛƴŘǳǎǘǊƛŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ 

ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭŜΣ ǎƻǎǘŜƎƴƻ ŀƭƭΩƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜύΦ Lƭ ǘŀǊƎŜǘ ǎƛ ŦƻŎŀƭƛȊȊŀ ǎǳ ǘǊŜ ŀǎǇŜǘǘƛ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭƛΥ ƛƭ ǇƻǘŜƴȊƛŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ 

ricerca e delle capacità tecnologiche appliŎŀǘŜ ŀƭƭΩƛƴŘǳǎǘǊƛŀΣ ƭŀ ǇǊƻƳƻȊƛƻƴŜ Řƛ ǉǳŜǎǘƛ ŘǳŜ ŀǎǇŜǘǘƛ ƴŜƛ ǇŀŜǎƛ ƛƴ 

Ǿƛŀ Řƛ ǎǾƛƭǳǇǇƻΣ Ŝ ƭΩƛƴŎƻǊŀƎƎƛŀƳŜƴǘƻ ŀƭƭΩƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜΦ Dƭƛ ƛƴŘƛŎŀǘƻǊƛ ǇǊƻǇƻǎǘƛ ǇŜǊ ƳƛǎǳǊŀǊŜ ƭƻ ǎŦƻǊȊƻ Řƛ 

ǇǊƻƳƻȊƛƻƴŜ Ŝ ǇƻǘŜƴȊƛŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ǊƛŎŜǊŎŀ ǎŎƛŜƴǘƛŦƛŎŀ Ŝ ŘŜƭƭΩƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ ǊƛƎǳŀǊŘŀƴƻ la spesa per la ricerca e 

sviluppo in proporzione al PIL (9.5.1) e il numero di ricercatori per milioni  di abitanti (9.5.2). Anche in 

questo caso, il target è più ampio rispetto a quanto può essere rispecchiato dagli indicatori proposti dal 

IAEG, includendo anche aspetti di cooperazione allo sviluppo per favorire la ricerca e sviluppo nei paesi 

terzi. Il target ha un preciso riferimento temporale al 2030, anno entro il quale dovranno essere raggiunti i 

due obiettivi riferiti agli indicatori, di sostanziale aumento del numero di lavoratori nella ricerca e sviluppo e 

di sostanziale aumento della spesa aggregata in ricerca e sviluppo.  

Dƭƛ ƛƴŘƛŎŀǘƻǊƛ ǎƻƴƻ ŦŀŎƛƭƳŜƴǘŜ ǇƻǇƻƭŀōƛƭƛΣ ƛƴ ǉǳŀƴǘƻ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ ǇƻǘŜƴȊƛŀǊŜ ƭŀ ǊƛŎŜǊŎŀ ǎŎƛŜƴǘƛŦƛŎŀ Ŝ 

ǇǊƻƳǳƻǾŜǊŜ ƭΩŀǾŀƴȊŀƳŜƴto della tecnologia è monitorato a livello UE, essendo il primo obiettivo tematico 

ŦƻƴŘŀƳŜƴǘŀƭŜ Řƛ 9ǳǊƻǇŀ нлнлΦ vǳŜǎǘŀ Ŧƛǎǎŀ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ŜǳǊƻǇŜƻ Řƛ ǎǇŜǎŀ ƛƴ wϧ{ ŀƭ о҈ ŘŜƭ tL[ όάMigliorare le 

condizioni per la ricerca e lo sviluppo, in particolare allo scopo di portare al 3% del PIL i livelli d'investimento 

pubblico e privato combinati in tale settore"ύΣ ƳŜƴǘǊŜ ŀ ƭƛǾŜƭƭƻ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ŀƭ нлнл ŝ ǎǘŀǘƻ Ŧƛǎǎŀǘƻ ŀŘ 

un più modesto 1,53%137. L'iniziativa faro europea "Unione dell'innovazione" ha sottolineato che i fondi 

dovrebbero essere pienamente utilizzati per sviluppare le capacità di ricerca e innovazione in Europa, sulla 

base di strategie di specializzazione intelligenti. 

RISULTATI 

I dati del primo indicatore presentano un trend moderatamente positivo, con una crescita modesta ma 

lineare nel tempo della percentuale di PIL dedicata alla ricerca e sviluppo nel nostro paese, che passa 

ŘŀƭƭΩм҈ ƴŜƭ нллл ŀƭ мΣом҈ ƴŜƭ нлмо όŎŦǊΦ Figura 68). 

Per quantƻ ǊƛƎǳŀǊŘŀ ƭΩŀƭǘǊƻ ƛndicatore, numero di ricercatori addetti alla R&S (equivalenti tempo pieno) per 

milione di abitanti, la figura 2 evidenzia una crescita dai 1714 ricercatori nel 2010 a 1946 ricercatori nel 

2013, corrispondente ad un incremento in valore assoluto del numero di ricercatori (equivalenti a tempo 

ǇƛŜƴƻύ Řƛ моƳƛƭŀ ǳƴƛǘŁ ƴŜƭƭΩŀǊŎƻ Řƛ п ŀƴƴƛΥ ǳƴŀ ǘŜƴŘŜƴȊŀ ƛƴŎƻǊŀƎƎƛŀƴǘŜ όFigura 69). 

                                                           
137 http://ec.europa.eu/europe2020/pdf/targets_it.pdf 
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Figura 68 Spesa per R&S in % sul PIL in Italia. Figura 69 Numero di ricercatori per milione di abitanti 
in Italia. 

 
 

Fonte: ISTAT Fonte: ISTAT 

±ŀ ǘǳǘǘŀǾƛŀ ǇǊŜŎƛǎŀǘƻ ŎƘŜΣ ŀƭƭŀǊƎŀƴŘƻ ƭΩŀƴŀƭƛǎƛ del posizionamento agli altri paesi europei e a eventuali 

ulteriori indicatori sulla ricerca e innovaziƻƴŜΣ ƛƭ ǉǳŀŘǊƻ ŘŜƭƭΩLǘŀƭƛŀ ŝ ǇǊŜƻŎŎǳǇŀƴǘŜΣ ǎŜǇǇǳǊ ƛƴ ƳƛƎƭƛƻǊŀƳŜƴǘƻΦ 

LƴŦŀǘǘƛΣ ƛƭ ǊŀǇǇƻǊǘƻ Řƛ 9¦wh{¢!¢ ά{ǳǎǘŀƛƴŀōƭŜ 5ŜǾŜƭƻǇƳŜƴǘ ƛƴ ǘƘŜ 9¦Σ нлмсέ ŜǾƛŘŜƴȊƛŀ ŎƘŜ ƭΩLǘŀƭƛŀ Ƙŀ ǳƴ ƎŀǇ 

di circa 0,7 punti percentuali rispetto alla media europea delle spese di R&S rispetto al PIL (2,04% nel 2014) 

e che questo scostamento negativo è ancora più elevato al confronto con la maggior parte delle economie 

avanzate (Corea del Sud 4,2%, Giappone 3,5%, Stati Uniti 2,8%, Germania 2,8%, Francia 2,2%). Inoltre, 

ƭΩǳƭǘƛƳƻ ǊŀǇǇƻǊǘƻ ISTAT su άRicerca e Innovazioneέ ǊŜŀƭƛȊȊŀǘƻ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭ .9{138  evidenzia che nel 2013 

ƭΩLǘŀƭƛŀ ŜǊŀ ŀƭ моϲ Ǉƻǎǘƻ ŘŜƭƭΩ¦9 ǇŜǊ ǎǇŜǎŀ ǇǊƻ ŎŀǇƛte e che ŀƴŎƘŜ ƭΩƻǳǘǇǳǘ Řƛ ǊƛŎŜǊŎŀ ƛƴ ǘŜǊƳƛƴƛ Řƛ ŘƻƳŀƴŘŜ Řƛ 

ōǊŜǾŜǘǘƛ ǇǊŜǎŜƴǘŀǘŜ ŀƭƭΩ9th ŜǊŀ ŀƭ Řƛ ǎƻǘǘƻ ŘŜƭƭŀ ƳŜŘƛŀ Ŝuropea. 

CONCLUSIONI 

Il sostegno ŀƭƭΩƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ Ŝ ŀƭƭŀ ǊƛŎŜǊŎŀ Ŝ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ŝ ǳƴ ǘŜƳŀ ǇƻǊǘŀƴǘŜ ǇŜǊ ƛƭ ƴƻǎǘǊƻ ǇŀŜǎŜΣ ŎƘŜ ǾŜŘŜ ƴŜƭ 

tessuto produttivo, prevalentemente formato da PMI, una struttura potenzialmente ricettiva di istanze 

innovative e di avanzamento tecnologico. Proprio per questa struttura peculiare e capillare sul territorio, il 

governo ha istituito la fattispecie delle ά{ǘŀǊǘǳǇ ƛƴƴƻǾŀǘƛǾŜέΣ promosso uno Small Business Act ed uno 

Startup Act ǎǳƭƭŀ ōŀǎŜ Řƛ ǇƻƭƛǘƛŎƘŜ ŜǳǊƻǇŜŜ ǇŜǊ ŦƛƴŀƴȊƛŀǊŜ ǳƴΩŀǳƳŜƴǘŀǘŀ ŎŀǇŀŎƛǘŁ ŀŘ ƛƴƴƻǾŀre e applicare 

ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŜ ƛƴǘŜƭƭƛƎŜƴǘƛΦ Lƭ ǉǳŀŘǊƻ ǎǘǊŀǘŜƎƛŎƻ ŘŜƭƭŀ ǇƻƭƛǘƛŎŀ Řƛ ǎƻǎǘŜƎƴƻ ŀƭƭŀ ǊƛŎŜǊŎŀ Ŝ ŀƭƭΩƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ ŝ ŦƻǊƴƛǘƻ 

dal Programma Nazionale per la Ricerca (2015-2020), elaborato dal MIUR,139 e dalla strategia nazionale di 

specializzazione intelligente, elaborata congiuntamente da MIUR e MISE. A livello europeo, il quadro di 

sostegno è delineato dal PON Ricerca e Innovazione 2014-2020, che ha come obiettivo principale il 

riposizionamento competitivo delle regioni in ritardo di sviluppo (stanziamento di risorse pari a 1 miliardo e 

286 milioni di euro). 

Lƭ ǘǊŜƴŘ Řƛ ƳƛƎƭƛƻǊŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜ Řƛ ǎǇŜǎŀ ƛƴ wϧ{Σ Ŏƻƴ Ŏǳƛ ǾƛŜƴŜ ƳƻƴƛǘƻǊŀǘƻ ƛƭ ƎǊŀŘƻ Řƛ ŀǾŀƴȊŀƳŜƴǘƻ 

ŘŜƭƭΩLǘŀƭƛŀ ƴŜƭ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŘŜƭƭΩƻbiettivo di Europa 2020 (1,53% del PIL), è in progressione positiva, con un valore 

ŘŜƭƭΩǳƭǘƛƳƻ ŀƴƴƻ όнлмоύ ŘŜƭƭΩмΣом҈Υ ǉǳŜǎǘƻ ƭŀǎŎƛŀ ōŜƴ ǎǇŜǊŀǊŜ ƴŜƭ ǊŀƎƎƛǳƴƎƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜ 

ŘŜƭƭΩмΣро҈ ŜƴǘǊƻ ƛƭ нлнлΦ 5ΩŀƭǘǊƻƴŘŜΣ ōƛǎƻƎƴŀ ǎƻǘǘƻƭƛƴŜŀǊŜ ŎƘŜ ƭΩLǘŀƭƛŀ ŝ Ƴƻƭǘƻ ƭƻƴǘŀƴŀ ŘŀƭƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ƳŜŘƛƻ 

europeo del 3% al 2020 a causa principalmente del peso della spesa per interessi del debito pubblico (4,2% 

del PIL nel 2015, con un livello di debito del 132,6% del PIL):140  un vero e propriƻ άƳŀŎƛƎƴƻέ ǇŜǊ ƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ 

                                                           
138  http://www. ISTAT.it/it/files/2015/12/11-Ricerca-innovazione-Bes2015.pdf 
139  Il MIPAAF è dotato di un proprio piano strategico per l'innovazione e la ricerca. 
140  Rapporto sul debito pubblico 2015 del Ministero Economia e Finanze,  http://www.mef.gov.it/ufficio-
stampa/comunicati/2016/comunicato_0139.html. 

http://www.sviluppoeconomico.gov.it/images/stories/documenti/RAPPORTO_SBA_DEFINITIVO.pdf
http://www.sviluppoeconomico.gov.it/images/stories/documenti/Executive_Summary_Italy's_Startup_Act_02_03_2016.pdf
http://www.ponrec.it/media/339240/programme_2014it16m2op005_1_3_it.pdf
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sostenibile del nostro paese, in quanto sottrae risorse pubbliche ad usi alternativi essenziali, come il 

sostegno alla ricerca. 
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Scheda target 9.a 
 

¢!wD9¢ ahL фΦŀ άCŀŎƛƭƛǘŀǊŜ ƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭŜ Ŝ ǊŜǎƛƭƛŜƴǘŜ ŘŜƭƭŜ ƛƴŦǊŀǎǘǊǳǘǘure nei paesi in via di 

sviluppo attraverso un maggiore sostegno finanziario, tecnologico e tecnico ai paesi africani, ai paesi 

meno sviluppati, ai paesi in via di sviluppo senza sbocco sul mare e ai piccoli Stati insulari in via di 

ǎǾƛƭǳǇǇƻέ 

INDICATORE IAEG - SDGs:  

¶ 9.a.1 Sostegno finanziario ufficiale internazionale destinato alle infrastrutture (assistenza ufficiale allo 
sviluppo più altri flussi ufficiali). 

 
INQUADRAMENTO 

Lƭ ǘŀǊƎŜǘ фΦŀ ǊƛƎǳŀǊŘŀ ƛ ƳŜȊȊƛ Řƛ ŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩhōƛŜǘǘƛǾƻ фΦ Lƭ ǘŀǊƎŜǘ ŝ ƳƛǎǳǊŀǘo dal relativo indicatore 9.a.1 

che riporta i flussi internazionali di aiuti pubblici allo sviluppo (ODA141 ) ed altre forme di finanziamento 

pubblico (OOF142 ) alle infrastrutture, destinati a paesi in via di sviluppo appartenenti a diverse classi di 

reddito, secondo le classificazioni della Banca Mondiale e delle Nazioni Unite. Le categorie di paesi elencati 

dal target corrispondono alle fasce più vulnerabili di paesi, rispettivamente paesi africani, a basso reddito, 

privi di sbocchi marittimi e piccoli stati insulari.  

/ƛƻƴƻƴƻǎǘŀƴǘŜΣ ƭΩƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜ ƴƻƴ ǊƛǎǇŜŎŎƘƛŀ ǉǳŜǎǘŀ ŘƛǎŀƎƎǊŜƎŀȊƛƻƴŜΣ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀƴŘƻ ƛ Ŧƭǳǎǎƛ ǘƻǘŀƭƛΦ L Řŀǘƛ ǎƻƴƻ 

estratti dal database OCSE DAC Creditor Reporting SystemΣ ƭΩǳƴƛŎŀ ǘŀōŜƭƭŀ ŎƘŜ ƛƴŎƭǳŘŀ ƛƭ Řŀǘƻ ǎŜǘǘƻǊƛŀƭŜΣ ǇŜǊ 

donatore e per beneficiario. Questa include dati sui pagamenti totali (Gross Disbursements) di ODA per il 

settore delle infrastrutture (Economic Infrastructure and Services143 ), figura prediletta rispetto agli impegni 

(Committments)144 . bƻƴ ǎƛ ǊƛƭŜǾŀƴƻ Řŀǘƛ ǇŜǊ ƭΩLǘŀƭƛŀ ǎǳƭƭŜ ŀƭǘǊŜ ŦƻǊƳe di finanziamento pubblico a livello 

settoriale, che invece si trovano a livello aggregato. Anche in questo caso, la misurazione della 

multidimensionalità espressa dal target, che raccomanda il supporto sia finanziario che tecnico e 

                                                           
141 Gli aiuti pubblici allo sviluppo (Official Development Assistance - ODA) sono definiti come quei flussi diretti a paesi 
e territory inclusi nella lista DAC dei beneficiari di aiuti allo sviluppo ed a organizzazioni multilaterali di sviluppo che 
sono: i) forniti da agenzie pubbliche, incluso lo stato ed gli enti locali, o dalle loro agenzie esecutrici; e ii) qualunque 
transazione che a) sia gestita per la promozione dello sviluppo economico e del benessere dei paesi in via di sviluppo e 
dei loro obiettivi principali; e b) ha caratteristiche di concessionalità e contiene una parte di donazione di almeno il 
25% (calcolato al tasso di sconto del 10%). 
142 Altre forme di finanziamento pubblico (Other Official Flows - OOF): transazioni da parte del settore pubblico il cui 
obiettivo principale non è solo motivato dalla promozione dello sviluppo, o se lo è, la quota di donazione è inferiore 
alla soglia del 25% che occorrerebbe per classificarle come ODA. La classe principale di transazioni include la copertura 
pubblica del credito all'esportazione, la vendita di titoli pubblici e investimenti di portafoglio, oltre alla 
riorganizzazione del debito da parte del settore pubblico a condizioni non concessionali (a prescindere dalla natura o 
ŘŀƭƭΩidentità del creditore). 
143 vǳŜǎǘŀ ŘƛŎƛǘǳǊŀ ƎŜƴŜǊŀƭŜ ŎƻƳǇǊŜƴŘŜ ǎǳǇǇƻǊǘƻ ŀƭƭŜ ǊŜǘƛΣ ǳǘŜƴȊŜ Ŝ ǎŜǊǾƛȊƛ ŎƘŜ ŦŀŎƛƭƛǘŀƴƻ ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ŜŎƻƴƻƳƛŎŀΦ 
Include, in modo non esaustivo: energia ς ǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜ Ŝ ŘƛǎǘǊƛōǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŜƴŜǊƎƛŀΣ ƛƴŎƭǳǎƻ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ ŎƛǾƛƭŜ ŘŜƭƭΩŜƴŜǊƎƛa 
nucleare. Trasporti e comunicazioni: attrezzatura e infrastrutture essenziali per strade, ferrovie, trasporto aereo e 
marittimo, e per televisione, radio e reti informative elettroniche. 
144 I pagamenti rappresentano i reali trasferimenti internazionali di risorse finanziarie. Possono essere registrati in 
diversi momenti: fornitura di beni e servizi, messa a disposizione dei fondi per il beneficiario o ritiro dei fondi da parte 
del beneficiario in un conto o fondo vincolato, pagamento delle fatture da parte del donatore per conto del 
beneficiario, etc. Il meccanismo utilizzato per i pagamenti tende a variare in funzione della tipologia di cooperazione 
tecnica o finanziaria coinvolta. Le spese interne collegate alla promozione dello sviluppo (spese amministrative, ricerca 
nei paesi donatori) sono rilevate nel momento in cui il pagamento è effettuato da parte del settore pubblico. I 
pagamenti possono essere registrati sia lordi (gross) che netti (net). 
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tecnologico nei paesi in via di sviluppo, sarebbe più completa affiancando alla figura sugli aiuti pubblici dei 

dati su altri flussi finanziari privati, investimenti diretti esteri o partnership pubblico-privato, nonché 

cooperazione tecnica da parte di altri attori quali le ONG. Inoltre, sarebbe di interesse considerare le figure 

pro-capite o in percentuale del reddito nazionale lordo (GNI) anziché i pagamenti aggregati, per capire la 

ƳŀƎƴƛǘǳŘƻ ŘŜƭƭΩŀƛǳǘƻ ŦƻǊƴƛǘƻΦ 

RISULTATI 

5ŀƭƭΩŀƴŀƭisi dei dati sui flussi di aiuto pubblico allo sviluppo emerge un forte calo, a seguito della crisi, del 

livello di sostegno alle infrastrutture nei paesi in via di sviluppo, con alcuni tentativi di ripresa smentiti negli 

anni successivi (cfr. Errore. L'autoriferimento non è valido per un segnalibro.). Questa riduzione, unita alla 

variabilità dei flussi, si traduce in una bassa prevedibilità degli aiuti provenienti dal donatore, componente 

invece generalmente valutata positivamente soprattutto da parte delle istituzioni che forniscono aiuto 

multilaterale (banche di sviluppo, OCSE, Nazioni Unite, Banca Mondiale, Fondo Monetario Internazionale, 

per citare le principali). Una forte variabilità si registra inoltre tra diverse categorie di paesi, a favore però 

delle fasce più vulnerabili come raccomandato a livello internazionale. Anzi, questa figura settoriale è in 

ŎƻƴǘǊƻǘŜƴŘŜƴȊŀ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭƭΩŀƴŘŀƳŜƴǘƻ ŀƎƎǊŜƎŀǘƻ Řƛ ŘƛƳƛƴǳȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ŦƻƴŘƛ ŀƭƭƻŎŀǘƛ ŀi paesi a basso reddito 

(LDCs). 

Figura 70Aiuti pubblici allo sviluppo (ODA) da parte del donatore Italia per categorie di paesi in via di sviluppo, in 
dollari  

 
Fonte: OECD DAC CRS, 2016. 

CONCLUSIONI 

[ΩŀƴŘŀƳŜƴǘƻ degli aiuti al settore delle infrastrutture è in calo e presenta una forte variabilità temporale. Il 

nostro paese non ha una strategia definita nella cooperazione specifica per le infrastrutture, anche se nelle 

Linee Guida nel triennio 2014-2016 (Direzione Generale per la Cooperazione allo Sviluppo, Ministero degli 

Affari Esteri) sono presenti considerazioni in merito a questo tipo di sostegno in alcuni dei paesi prioritari. 

!ƴŎƘŜ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀƴŘƻ ƭŀ ǊŜŎŜƴǘŜ ǘŜƴŘŜƴȊŀ ŀƭƭΩŀǳƳŜƴǘƻ ŀƎƎǊŜƎŀǘƻ ŘŜƭƭΩAPS da parte del sistema Italia, il 

ƴƻǎǘǊƻ ǇŀŜǎŜ ǎƛ ŀǘǘŜǎǘŀ ǇŜǊƼ ƛƴ ǳƴŀ ǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ŀƴŎƻǊŀ ŘƛǎǘŀƴǘŜ ŘŀƭƭΩƻōƛettivo dello 0,7% del Reddito nazionale 

lordo devoluto in aiuti pubblici. A livello europeo, la Commissione supporta progetti infrastrutturali in 

diversi paesi, ma non sono presenti obiettivi specifici da considerare come benchmark. 
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Scheda target 9.b 
 

TARG9¢ aƻL фΦō ά{ƻǎǘŜƴŜǊŜ ƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ŘŜƭƭŀ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŀ ŘƻƳŜǎǘƛŎŀΣ ƭŀ ǊƛŎŜǊŎŀ Ŝ ƭΩƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ ƴŜƛ ǇŀŜǎƛ ƛƴ 

via di sviluppo, anche assicurando un ambiente politico favorevole, tra le altre cose, alla diversificazione 

industriale e a conferire valore aggiunto allŜ ƳŀǘŜǊƛŜ ǇǊƛƳŜέ 

INDICATORE IAEG - SDGs  

¶ 9.b.1 tǊƻǇƻǊȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǾŀƭƻǊŜ ŀƎƎƛǳƴǘƻ ŘŜƭƭΩƛƴŘǳǎǘǊƛŀ ŀŘ ŀƭǘŀ Ŝ ŀ ƳŜŘƛŀ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŀ sul totale del 

valore aggiunto. 

INQUADRAMENTO 

!ƴŎƘŜ ǎŜ ƛƭ ǘŀǊƎŜǘ ŘŜƭƭΩ!ƎŜƴŘŀ нлол riguarda il supporto dello sviluppo tecnologico nei paesi in via di 

sviƭǳǇǇƻΣ ƭΩƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜ ǇǊƻǇƻǎǘƻ Řŀƭƭƻ IAEG è invece riferito alla performance tecnologica nazionale. Più 

precisamente, si focalizza sulla dimensione di effetto economico delle attività di supporto alla ricerca, 

innovazione e sviluppo tecnoƭƻƎƛŎƻΣ ƳƻƴƛǘƻǊŀǘƻ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƛƭ ǾŀƭƻǊŜ ŀƎƎƛǳƴǘƻ ƎŜƴŜǊŀǘƻ ŘŀƭƭΩƛƴŘǳǎǘǊƛŀ ŀ 

media e ad alta tecnologia (sua incidenza rispetto al totale del vŀƭƻǊŜ ŀƎƎƛǳƴǘƻ ŘŜƭƭΩƛƴŘǳǎǘǊƛŀύΦ 

[ΩƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜ ǇǊŜǎǳǇǇƻƴŜ ǳƴŀ ŘŜŦƛƴƛȊƛƻƴŜ ǇǊŜƭƛƳƛƴŀǊŜ ŘŜƛ ǎŜǘǘƻǊƛ άƳŜŘƛǳƳ ŀƴŘ ƘƛƎƘ ǘŜŎƘ ƛƴŘǳǎǘǊȅέΦ [ΩISTAT 

fa riferimento alla classificazione europea di EUROSTAT, secondo la quale i "settori ad alta tecnologia" e a 

"medio-ŀƭǘŀ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŀϦ ƴŜƭƭΩƛndustria sono predeterminati in base al livello di R&S sul valore aggiunto 

settoriale (EUROSTAT distingue quattro classi: high-technology, medium high-technology, medium low-

technology and low-technology industries).145  [ΩƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜ Řƛ 9¦wh{¢!¢ (Economic data in high-tech 

sectors by NACE Rev.2 activity), costruito sulla base della classificazione dei settori della manifattura nelle 

quattro classi di livello tecnologico, riporta la proporzione di valore aggiunto di ciascuna classe rispetto al 

ǾŀƭƻǊŜ ŀƎƎƛǳƴǘƻ ŎƻƳǇƭŜǎǎƛǾƻ ŘŜƭ ǎŜǘǘƻǊŜ ƳŀƴƛŦŀǘǘǳǊƛŜǊƻΦ tŜǊ ƭΩLǘŀƭƛŀ ŝ ŘƛǎǇƻƴƛōƛƭŜ ƭŀ ǎŜǊƛŜ ǎǘƻǊica 2008-2013. 

Dato che EUROSTAT riporta i dati anche per i singoli stati, è possibile effettuare un confronto rispetto al 

ōŜƴŎƘƳŀǊƪ ŜǳǊƻǇŜƻ όƭΩǳƭǘƛƳƻ Řŀǘƻ ¦9 ŝ ǊƛŦŜǊƛǘƻ ŀƭƭΩ¦9 ŘŜƛ ну ƴŜƭ нлмнύΦ 

RISULTATI 

La Figura 71ǊƛǇƻǊǘŀ ƛ ǾŀƭƻǊƛ ǇŜǊ ƭΩLǘŀƭƛŀ ŘŜƭƭΩƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜ άǇǊƻǇƻǊȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǾŀƭƻǊŜ ŀƎƎƛǳƴǘƻ ŘŜƛ ǎŜǘǘƻǊƛ ŀŘ ŀƭǘŀ 

tecnologia e a medio-ŀƭǘŀ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŀ ǎǳƭ ǘƻǘŀƭŜ ŘŜƭ ǾŀƭƻǊŜ ŀƎƎƛǳƴǘƻ ŘŜƭƭΩƛƴŘǳǎǘǊƛŀέ ƴŜƭ ǇŜǊƛƻŘƻ нллу-2013, 

fornendo anche la percentuale di dettaglio distintamente per i due settori. 

Nel complesso dei due settori, la quota è cresciuta dal 36,5% del 2008 al 39,6% del 2013. La quota del 

settore high tech ha avuto un leggero incremento (dal 6,6% del 2008 al 7,3% del 2013), inferiore rispetto a 

ǉǳŜƭƭƻ ŘŜƭ ǎŜǘǘƻǊŜ ŀ άƳŜŘƛŀ-alta tecnologia (dal 29,9% del 2008 al 32,3% del 2013). 

CONCLUSIONI 

!ƴŎƘŜ ǎŜ ƛƭ ǘŀǊƎŜǘ ŘŜƭƭΩ!ƎŜƴŘŀ нлол non prevede un obiettivo definito al 2030, traducibile in un valore 

ƻōƛŜǘǘƛǾƻ ŘŜƭƭΩƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜ ǊƛƎǳŀǊŘŀƴǘŜ ƭŀ ǉǳƻǘŀ ŘŜƛ ǎŜǘǘƻǊƛ ŀŘ ŀƭǘŀ Ŝ ƳŜŘƛƻ-alta tecnologia, è possibile 

effettuare un confronto di posizionamento allo stato attuale rispetto alla media europea. 

                                                           
145 Ad esempio, in base alla classificazione Nace Rev. 2, le "High-technology manufacturing industries" sono date 
dalle divisioni 21, 26, 30.3. 
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[Ωǳltimo dato europeo si riferisce al 2012: la quota dei due settori sul valore aggiunto della manifattura in 

Lǘŀƭƛŀ ŜǊŀ ŘŜƭ оуΣф҈Σ ƳŜƴǘǊŜ ƴŜƭƭΩ¦9 ну ŜǊŀ ŘŜƭ псΣл҈Σ Ŏon uno scostamento complessivo di ben 7 punti 

percentuali. Il confronto col benchmark europeo è sfavorevole ŀƭƭΩLǘŀƭƛŀ ŀƴŎƘŜ ƴŜƛ ŘǳŜ ǎŜttori distintamente 

considerati e precisamente inferiore di 2,4 punti percentuali nella categoria dei settori ad alta tecnologia e 

di 4,7 punti percentuali nella categoria dei settori a medio-alta tecnologia (quella in cui la dinamica 

nazionale è maggiore). 

Lƭ Ǌǳƻƭƻ ŘŜƭƭΩƛƴŘǳǎǘǊƛŀ high tech nazionale nella manifattura nazionale appare complessivamente arretrato 

rispetto alla media europea. 

Figura 71 Proporzione del valore aggiunto dei settori ad alta tecnologia e a medio-alta tecnologia sul totale del 
ǾŀƭƻǊŜ ŀƎƎƛǳƴǘƻ ŘŜƭƭΩƛƴŘǳǎǘǊƛŀ 

 
Fonte: elaborazione MATTM su dati EUROSTAT, Economic data in high-tech sectors by NACE Rev.2 activity 
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Scheda target 9.c 
 

TARGET фΦŎ ά!ǳƳŜƴǘŀǊŜ ǎƛƎƴƛŦƛŎŀǘƛǾŀƳŜƴǘŜ ƭΩaccesso alle tecnologie dellΩinformazione e della 

comunicazione e sforzarsi di fornire un accesso universale e a basso costo a Internet nei paesi meno 

sviluppaǘƛ ŜƴǘǊƻ ƛƭ нлнлέ. 

INDICATORE IAEG ς SDGs  

¶ 9.c.1 Percentuale di popolazione coperta dalla rete mobile, per tecnologia. 

INQUADRAMENTO 

Anche se il target ŝ ŜǎǇƭƛŎƛǘŀƳŜƴǘŜ ǊƛŦŜǊƛǘƻ ŀƛ ǇŀŜǎƛ ƳŜƴƻ ǎǾƛƭǳǇǇŀǘƛΣ ƭΩƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜ ǇǊƻǇƻǎǘƻ Řŀllo IAEG 

(Percentuale di popolazione coperta dalla rete mobile, per tecnologia) coglie una dimensione del άŘigital 

divideέ adeguata anche ai paesi sviluppati, limitatamente alla rete mobile. 

La percentuale di popolazione coperta da una rete mobile può essere considerata un indicatore minimo di 

accesso alle tecnologie di informazione e comunicazione (digital divide ς divario digitale), dato che  tale 

ŘƻǘŀȊƛƻƴŜ ƛƴŦǊŀǎǘǊǳǘǘǳǊŀƭŜ ŎƻƴǘǊƛōǳƛǎŎŜ ŀƭƭΩǳǎƻ ŜŦŦŜǘǘƛǾƻ ŘŜƛ ǎŜǊǾƛȊƛ Řƛ ǘŜƭŜŦƻƴƛŀ ƳƻōƛƭŜ όŀŎǉǳƛǎǘƻ Řƛ 

dispositivi,  sottoscrizione dei servizi, fruizione di contenuti, eccΦύΦ [ΩŜǉǳƛǾŀƭŜƴǘŜ ŘŜƭƭΩƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜ L!9D ǇŜǊ 

ƭΩLǘŀƭƛŀ ŝ ǎǘŀǘƻ ƛndividuato nella fonte europea άDigital Scoreboardέ della Commissione Europea, e 

ǇǊŜŎƛǎŀƳŜƴǘŜ ƴŜƭƭΩƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜ άCopertura della popolazione con banda larga mobile 3Gέ (% delle famiglie). 

Mentre il target ONU ǊƛŎƘƛŜŘŜ ŜƴǘǊƻ ƛƭ нлнл ǳƴ άƛƴŎǊŜƳŜƴǘƻ ǎƛƎƴƛŦƛŎŀǘƛǾƻέ ŘŜƭƭΩŀŎŎŜǎǎƻ ŀƭƭŜ L/¢ ŜΣ ǉǳƛƴŘƛΣ 

ŀƴŎƘŜ ǳƴ ƛƴŎǊŜƳŜƴǘƻ ǎƛƎƴƛŦƛŎŀǘƛǾƻ ŘŜƭƭŀ ŎƻǇŜǊǘǳǊŀ Ŏƻƴ ōŀƴŘŀ ƭŀǊƎŀ ƳƻōƛƭŜΣ ǎƛƴ Řŀƭ нллф ƭΩ¦9 Ƙŀ ǳƴ ƻōƛŜǘǘƛǾƻ 

equivalente ben più ambizioso, consistente  nel ridurre a zero il divario digitale assoluto entro il 2013. 

Figura 72 Uso della banda larga mobile delle famiglie Italiane. 

 
Fonte: European Commission, Digital Scoreboard (http://digital -agenda-data.eu/charts/see-the-evolution-of-an-indicator-and-
compare-countries) 

LƴŦŀǘǘƛΣ ƛƭ tƛŀƴƻ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜ ǇŜǊ ƭŀ ōŀƴŘŀ ƭŀǊƎŀ ŘŜƭƭΩLǘŀƭƛŀΣ ŀǇǇǊƻǾŀǘƻ Řŀƭƭŀ ¦9 nel 2011,  si pone un obiettivo 

nazionale di riduzione a zero del digital divide entro il 2013, misurato come indisponibilità di accesso alla 

http://digital-agenda-data.eu/charts/see-the-evolution-of-an-indicator-and-compare-countries
http://digital-agenda-data.eu/charts/see-the-evolution-of-an-indicator-and-compare-countries
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banda larga sia mediante rete fissa che mobile terrestre.146  ±ŀ ŜǾƛŘŜƴȊƛŀǘƻ ŎƘŜ ƭΩƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜ L!9D ŝ parziale 

(cattuǊŀ ǎƻƭƻ ǳƴŀ ŘŜƭƭŜ ŎƻƳǇƻƴŜƴǘƛ ŘŜƭ ŘƛǾŀǊƛƻ ŘƛƎƛǘŀƭŜύΣ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭƭΩƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜ Řƛ ŘƛǾŀǊƛƻ ŘƛƎƛǘŀƭŜ ŀǎǎƻƭǳǘƻΣ 

ŀŘƻǘǘŀǘƻ ŘŀƭƭΩLǘŀƭƛŀ ƴŜƭ ǎǳƻ ǇƛŀƴƻΣ ŎƘŜ ǘƛŜƴŜ Ŏƻƴǘƻ ŀƴŎƘŜ ŘŜƭƭŀ ƛƴŘƛǎǇƻƴƛōƛƭƛǘŁ Řƛ ŎƻǇŜǊǘǳǊŀ Ŏƻƴ ōŀƴŘŀ ƭŀǊƎŀ 

da rete fissa. 

RISULTATI 

La Figura 72 illustra il grado di copertura della popolazione con banda larga mobile per il periodo 2011-

2015. Il divario digitale, misurato come complemento a uno di questo indicatore, evidenzia un livello 

iniziale nel 2011 del 4,5%, che è sǘŀǘƻ ǊƛŘƻǘǘƻ ŀƭƭΩмΣт҈ ƴŜƭ нлмрΦ 

CONCLUSIONI 

[ΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ ŀȊȊŜǊŀǊŜ ƛƭ digital divide è fra i primi in ordƛƴŜ Řƛ ǘŜƳǇƻ ŘŜƭƭΩ!ƎŜƴŘŀ 5ƛƎƛǘŀƭŜ 9ǳǊƻǇŜŀΣ 

presentata dalla Commissione Europea nel maggio 2010 con lo scopo di sfruttare al meglio il potenziale 

ŘŜƭƭŜ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŜ ŘŜƭƭΩƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ Ŝ ŘŜƭƭŀ ŎƻƳǳƴƛŎŀȊƛƻƴŜ ό¢L/ ƻ L/¢ύ ǇŜǊ ŦŀǾƻǊƛǊŜ ƭΩƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜΣ ƭŀ ŎǊŜǎŎƛǘŀ 

economica e la competitivitàΦ [Ω!ƎŜƴŘŀ 5ƛƎƛǘŀƭŜ 9ǳǊƻǇŜŀ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀ una delle sette iniziative faro 

individuate nella più ampia Strategia EU2020, finalizzata a una crescita inclusiva, intelligente e sostenibile 

ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜΦ Lƭ tƛŀƴƻ bŀȊƛƻƴŀƭŜ .ŀƴŘŀ [ŀǊƎŀΣ ŜƭŀōƻǊŀǘƻ ŘŀƭƭΩLǘŀƭƛŀ ƴŜƭƭΩƻǘǘƻōǊŜ ŘŜƭ нлммΣ ƳƛǊŀ ŀƭƭΩŜƭƛƳƛƴŀȊƛƻƴŜ 

del deficit infrastrutturale di copertura (presente in oltre 6 mila località del paese, coinvolgendo 8,5 milioni  

di italiani, secondo la valutazione iniziale riferita alla fine del 2008), partendo dalle aree dove i costi di 

sviluppo non possono essere auto-ǎƻǎǘŜƴǳǘƛ Řŀƭ ƳŜǊŎŀǘƻΦ Lƭ tƛŀƴƻ ƴŀǎŎŜ ŘŀƭƭΩŜǎƛƎŜƴȊŀ Řƛ ŀǾŜǊŜ ǳƴΩǳƴƛŎŀ 

strategia nazionale per abbattere il digital divideΣ ŀƛ ǎŜƴǎƛ ŘŜƭƭΩŀǊǘΦ м ŘŜƭƭŀ ƭŜƎƎŜ му ƎƛǳƎƴƻ нллфΣ ƴΦ сфΣ ŎƘŜ 

attribuisce al Ministero dello Sviluppo Economicƻ ƛƭ ŎƻƻǊŘƛƴŀƳŜƴǘƻ Řƛ ǘǳǘǘƛ ƛ ǇǊƻƎǊŀƳƳƛ ŘΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ ŀǾǾƛŀǘƛ 

ƴŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ƛǘŀƭƛŀƴƻ Ǿƻƭǘƛ ŀƭƭΩƛƳǇƭŜƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǊŜǘƛ ŀ ōŀƴŘŀ ƭŀǊƎŀΦ [ΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ ŝ ŎƻƻǊŘƛƴŀǘƻ Řŀƭ 

Ministero dello Sviluppo Economico mediante accordi di Programma con le Regioni. 

[Ωŀƴŀƭƛǎi degli indicatori effettuata per il periodo 2011-2015 evidenzia un indubitabile miglioramento del 

digital divide per la banda larga mobile di terza generazione (che porrebbe ƭΩLǘŀƭƛŀ ƛƴ ƭƛƴŜŀ Ŏƻƭ ǘŀǊƎŜǘ 

ŘŜƭƭΩ!ƎŜƴŘŀ нлолύΦ ¢ǳǘǘŀǾƛŀΣ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜ ƴon è stato  conseguito (né entro il 2013, né entro il 

2015). Circa un milione di persone risulta non ancora coperto con banda larga mobile. Anche il 

                                                           
146  [ΩƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜ L!9D ƴƻƴ ŝ ƳƻƴƛǘƻǊŀǘƻ ƛƴ ǉǳŀƴǘƻ ǘŀƭŜ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭ tƛŀƴƻ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜ ǇŜǊ ƭŀ ōŀƴŘŀ ƭŀǊƎŀ ŘŜƭ нлммΣ ƛƴ 
quanto ƛƭ ƳƻƴƛǘƻǊŀƎƎƛƻ ŘŜƭ aL{9 ǎƛ ǊƛŦŜǊƛǎŎŜ ŀƭƭΩƛƳǇƻǎǎƛōilità di accesso alla larga banda sia da rete fissa che da rete 
mobile terrestre. 
Esso infatti misura: 
- il digital divide da rete fissa (impossibilità di accesso alla larga banda da rete fissa con velocità superiori o uguali a 
2Mbps), 
- il digital divide da rete fissa ma con copertura da rete mobile ( impossibilità di accesso alla larga banda da rete fissa 
con velocità superiori o uguali a 2Mbps, ma possibilità di accesso in modalità wireless tramite reti di terza generazione 
-3G), 
- il digital divide assoluto (indisponibilità di accesso alla larga banda, sia mediante rete fissa che rete mobile terrestre). 
Per la rete fissa la copertura è calcolata tenendo conto della presenza del servizio ADSL sulla linea telefonica nazionale 
e di infrastrutture in fibra ottica nella rete di accesso in architettura FTTH o FTTC/VDSL; per la rete mobile la copertura 
si basa su uno standard medio di copertura di antenna, variabile a seconda della tipologia di zona coperta (urbana, 
suburbana, rurale). La tecnologia satellitare assicura comunque la copertura del 100% del territorio e della 
popolazione. Fonte: Fonte: MISE, dipartimento comunicazioni, "Copertura banda larga (Rete Fissa e Mobile) per 
ǊƛǇŀǊǘƛȊƛƻƴŜ ƎŜƻƎǊŀŦƛŎŀΦέ 

http://eur-lex.europa.eu/LexUriServ/LexUriServ.do?uri=COM:2010:2020:FIN:IT:PDF
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monitoraggio del MISE (digital divide assoluto, includendo anche la rete fissa) evidenzia al 31 dicembre 

2013 un gap del 3,5% della popolazione italiana, pari a circa 2 milioni  di residenti.147   

Ovviamente, la politica nazionale per il digitale si sostanzia anche per ulteriori obiettivi di miglioramento 

tecnologico. Vanno ricordati almeno il Piano per la banda ultralarga, che definisce i principi base delle 

iniziative pubbliche di sostegno per il periodo 2014 al 2020 e la Strategia per la crescita digitale (cfr. 

http://www.agid.gov.it/agid). 

 

  

                                                           
147 Http://www.sviluppoeconomico.gov.it/images/stories/comunicazioni/Staff_CapoDipartimento/Div.I 
/PageCoperturaLargaBandaWireless201312_ITA.pdf 

http://www.agid.gov.it/agid
http://www.sviluppoeconomico.gov.it/images/stories/comunicazioni/Staff_CapoDipartimento/Div.I
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Scheda target 10.2 
 

TARGET 10.2 ά Entro il 2030, potenziare e promuovere lΩinclusione sociale, economica e politica di tutti, a 

prescindere da età, sesso, disabilità, razza, etnia, origine, religione, status economico o altroέ 

INDICATORE IAEG - SDGs 

¶ 10.1.1 Tasso di crescita della spesa delle famiglie o del reddito pro capite tra il 40 per cento più 

povero della popolazione e la popolazione totale 

INQUADRAMENTO 

[ΩƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǘƻ ŝ ƛƭ млΦмΦм ά¢ŀǎǎƻ Řƛ ŎǊŜǎŎƛǘŀ ŘŜƭƭŀ ǎǇŜǎŀ ŘŜƭƭŜ ŦŀƳƛƎƭƛŜ ƻ ŘŜƭ ǊŜŘŘƛǘƻ ǇǊƻ ŎŀǇƛǘŜ ǘǊŀ ƛƭ 

пл ǇŜǊ ŎŜƴǘƻ ǇƛǴ ǇƻǾŜǊƻ ŘŜƭƭŀ ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƭŀ ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴŜ ǘƻǘŀƭŜέΦ : ŎŀƭŎƻƭŀǘƻ ǎǳƭƭŀ ōŀǎŜ ŘŜƛ ǇǊƛƴŎƛǇƛ 

ŦƻƴŘŀƳŜƴǘŀƭƛ ŘŜƭƭŀ ŘƛǎǘǊƛōǳȊƛƻƴŜ Ŝ ŘŜƭƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ŜŎƻnomica ed utilizza i dati nazionali di indagine sulle famiglie 

per calcolare le misure nazionali di povertà.  

Si tratta, quindi, di una misura semplice e non ambigua che, pur non avendo uno standard internazionale 

concordato, al momento la fa considerare un indicatore di livello (Tier) 1. In base ai dati resi disponibili da 

ISTAT (dati.ISTAT.it), si è considerata la spesa media mensile familiare per decile disponibile dal 2000 al 

2013 (Condizioni economiche delle famiglie e disuguaglianze). 

Figura 73 Tasso di crescita della spesa familiare in Italia. 

 
Fonte: ISTAT 

RISULTATI 

Nei due anni di riferimento della nostra analisi (Figura 73) si rileva che nel 2000 ci si trovava in una fase di 

crescita e la spesa media mensile familiare del 40% più povero della popolazione cresceva in misura minore 

(+3,53%) rispetto a tutta la popolazione (+4,32%) (Errore. L'origine riferimento non è stata trovata.). Nel 

013, al contrario, ci si trova in una fase di crisi economica e, quindi, di decrescita. 

Fatta questa premessa, si evidenzia, comunque, una riduzione della diseguaglianza, considerato che la 

spesa del 40% più povero della popolazione decresce in misura minore (-2,13%) rispetto al totale della 

popolazione (-3,10%). 
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Esaminando tutti gli anni del periodo si riscontra come solo in un'altra occasione (2004) la spesa media 

mensile familiare del 40% più povero della popolazione è cresciuta in misura minore rispetto alla media 

nazionale. In effetti, osservando i valori assoluti nominali della spesa media mensile familiare, dal 2000 al 

2013 la spesa della popolazione più povera è cresciuta del 23,3%, mentre la media nazionale del 6,1%. 

CONCLUSIONI 

!ƴŎƘŜ ǎŜ ƭΩŀƴŘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜ ǇƻǊǘŀ ŀŘ ǳƴŀ ŎƻƴŎƭǳǎƛƻƴŜ ǇƻǎƛǘƛǾŀ ŘŜƭƭŀ ƴƻǎǘǊŀ ŀƴŀƭƛǎƛΣ ōƛǎƻƎƴŀ 

considerare la fase di crisi economica che sta attraversando il paese e la necessità, comunque, di mettere in 

campo misure che salvaguardino le fasce più povere della nazione. Non solo, dobbiamo far riferimento 

anche agli obiettivi definiti in ambito europeo. Il target, quindi, è considerato giallo. 

In questo quadro, il governo, ai fini di raggiungere gli obiettivi della Strategia Europa 2020, ha previsto di 

ridurre entro il 2020 di 2,2 milioni  le persone che vivono in condizioni di povertà o di esclusione sociale 

όtbw нлмсύΦ [ΩŀȊƛƻƴŜ ŎƻƴŎǊŜǘŀ ƳŜǎǎŀ ƛƴ ŎŀƳǇƻ ŝ ƭŀ ŘŜŦƛƴƛȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴ άSocial Actέ entǊƻ ŦƛƴŜ нлмсΦ [Ωу 

febbraio 2016 è stato presentato alla Camera un disegno di legge delega recante norme relative al 

contrasto della povertà, al riordino delle prestazioni e al sistema degli interventi e dei servizi sociali 

(collegato alla Legge di Stabilità 2016). 

 
Consultazione ς Contributo ASVIS 

 
Sarebbe utile sostituire la spesa mensile familiare per decile con il reddito familiare mensile per decile. La spesa per 
ŎƻƴǎǳƳƛ ǘŜƴŘŜ ŀ ŜǎǎŜǊŜ Řƛ ǇƛǴ ŘƛǊŜǘǘŀ ƳƛǎǳǊŀȊƛƻƴŜ ŜΣ ƛƴ ŀƭŎǳƴƛ ŎŀǎƛΣ ǇǳƼ ŎƻƎƭƛŜǊŜ ƭŜ ǊƛǎƻǊǎŜ ŘƛǎǇƻƴƛōƛƭƛ ŀƭƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳƻ 
durante la sua vita (il reddito permanente) meglio del reddito corrente, se si accettano le ipotesi di ottimizzazione 
intertemporale delle scelte di consumo, di perfetta informazione degli agenti economici e di mercati dei capitali 
perfetti. Tuttavia, oltre a non essere garantite tali ipotesi, la spesa per consumi da un lato dipende dalle preferenze 
ŘŜƎƭƛ ƛƴŘƛǾƛŘǳƛ Ŝ Řŀ ŀǘǘŜƎƎƛŀƳŜƴǘƛ ǇƛǴ ƻ ƳŜƴƻ ǇŀǊǎƛƳƻƴƛƻǎƛΣ ŘŀƭƭΩŀƭǘǊƻ ǘŜƴŘŜ ŀ ǎŎƘƛŀŎŎƛŀǊŜ ƭŜ ŘƛǎǳƎǳŀƎƭƛŀƴȊŜ Ǿƛǎǘŀ ƭŀ 
maggiore propensione al risparmio di chi ha redditi più alti. 
 
E' necessario aggiungere una misura di distribuzione del reddito, e più specificamente il rapporto interquintile, 
ǇǊŜǎŜƴǘŜ ŀƴŎƘŜ ƴŜƭ .9{ ŀ ŎǳǊŀ ŘŜƭƭΩISTAT. 
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Scheda target 10.2 
 

¢!wD9¢ млΦнέ Entro il 2030, potenziare e promuovere l'inclusione sociale, economica e politica di tutti, a 

prescindere da età, sesso, disabilità, razza, etnia, origine, religione, status economico o altroέΦ 

INDICATORE IAEG - SDGs 

¶ 10.2.1 Percentuale di persone che vivono con meno del cinquanta per cento del reddito mediano, 

disaggregata per gruppo di età, sesso e persone con disabilità. 

INQUADRAMENTO 

Lƭ ǘŀǊƎŜǘ млΦн ƳƛǊŀ ŀ ǇǊƻƳǳƻǾŜǊŜ ƭΩƛƴŎƭǳǎƛƻƴŜ Řŀ ƳƻƭǘŜǇƭƛŎƛ Ǉǳƴǘƛ Řƛ Ǿƛǎǘŀ Ŝ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀƴŘƻ ƭŜ ǾŀǊƛŜ 

ŎŀǘŜƎƻǊƛȊȊŀȊƛƻƴƛ ǇǊŜǎŜƴǘƛ ƴŜƭƭŀ ǎƻŎƛŜǘŁΦ ±ŀ ƴƻǘŀǘƻ ŎƘŜ ƭΩƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜ ǇǊƛƳŀǊƛƻ ǇǊƻǇƻǎǘƻ Řŀƭƭƻ IAEG invece 

ŎƻƴǎƛŘŜǊŀ ǎƻƭƻ ƭΩŀǎǇetto economico, già in parte affrontato seppur con un indicatore diverso nel target 10.1. 

Qui il focus è sulla percentuale di persone che vivono con un reddito inferiore al 50% del reddito mediano 

nazionale.  

Questo dato non risulta presente nelle statistiche italiane nel formato desiderato, per cui si è adoperato il 

Řŀǘƻ ŦƻǊƴƛǘƻ Řŀ 9ǳǊƻǎǘŀǘ ƴŜƭ ŎƻƴǘŜǎǘƻ ά9ǳǊƻǇŀ нлнлέΣ ǎŜǇǇǳǊ Ŏƻƴ ǳƴ ƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜ ƭŜƎƎŜǊƳŜƴǘŜ ŘƛǾŜǊǎƻ Řŀƭ 

momento che considera la percentuale di persone al di sotto del 60% del reddito mediano, etichettate 

ŎƻƳŜ άǇŜǊǎƻƴŜ ŀ ǊƛǎŎƘƛƻ Řƛ ǇƻǾŜǊǘŁέΦ 

Figura 74 Rischio di povertà in Italia. 

 
Fonte: ISTAT 

RISULTATI 

EUROSTAT riporta la serie storica per tutti i paesi eǳǊƻǇŜƛ ŀ ǇŀǊǘƛǊŜ Řŀƭ нллоΦ tŜǊ ƭΩLǘŀƭƛŀ ƛ Řŀǘƛ ƛƴƛȊƛŀƴƻ ŀƭ 

2004, nel quale si registrava una percentuale del 26,2% di persone che vivevano con un reddito inferiore al 

60% del reddito mediano nazionale (Figura 74). Il primo dato disponibile per la media UE27 è del 2005 (per 

UE28 del 2010) e mostra un livello simile a quello italiano. Partendo da questa situazione, gli anni successivi 

Ƙŀƴƴƻ Ǿƛǎǘƻ ƭΩLǘŀƭƛŀ ǎǘŀǊŜ ǎŜƳǇǊŜ ǇƛǴ ƛƴ ŀƭǘƻ ŘŜƭƭŀ ƳŜŘƛŀ ¦9Σ ǎŜǇǇǳǊŜ ŝ ǇƻǎǎƛōƛƭŜ ŘƛǾƛŘŜǊŜ ƛƭ ǘǊŜƴd di breve 

periodo in due fasi. 
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Fino al 2009-2010 la percentuale è scesa sia in Italia che in Unione Europea, per poi iniziare a salire, 

ǊŀƎƎƛǳƴƎŜƴŘƻ ƭŀ ƳŀǎǎƛƳŀ ŘƛǎǘŀƴȊŀ ƴŜƭ нлмнΦ bŜƎƭƛ ǳƭǘƛƳƛ н ŀƴƴƛ ǊƛƭŜǾŀǘƛ όнлмо Ŝ нлмпύ ƭΩLǘŀƭƛŀ Ƙŀ ǊƛŘƻǘǘƻ ƛƴ 

modo maggiore la percentuale di persone a rischio povertà, ma ŀƴŎƻǊŀ ƭŀ ŘƛǎǘŀƴȊŀ Ŏƻƴ ƭΩ¦9нт ŝ ǎƛƎƴƛŦƛŎŀǘƛǾŀ 

(28% vs 24%). 

CONCLUSIONI 

Le diseguaglianze di diverso tipo sono il primo segnale di esclusione sociale dai processi economici, sociali e 

politici. In quanto tali, vanno affrontate e ridotte per poter permettere a tutti di poter partecipare alle 

decisioni rilevanti e far sentire tutti parte integranti della società, specie alla luce dei fenomeni migratori in 

essere che sempre più portano alla coesistenza di persone con origini, razze e religioni diverse. 

Seppure non esaustiva, le differenze di reddito sono sia una causa che una conseguenza della ridotta 

ƳƻōƛƭƛǘŁ ǎƻŎƛŀƭŜ ŎƘŜ ŝ ŀƴŎƘŜ ǳƴŀ Ŏŀǳǎŀ Řƛ ŀƭǘǊŜ ǇǊƻōƭŜƳŀǘƛŎƘŜ ƛǘŀƭƛŀƴŜΦ [ΩƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜ ǇǊƻǇƻǎǘƻ Řŀƭƭƻ L!9D ŝ ƭŀ 

percentuale di persone che vivono al di sotto della soglia rappresentata dal 50% del reddito mediano. In 

ǉǳŜǎǘŀ ǎŜŘŜ ŝ ǎǘŀǘƻ ǳǘƛƭƛȊȊŀǘƻ ǳƴ ƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜ ŘƛǾŜǊǎƻ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀǘƻ Řŀƭ ƭƛǾŜƭƭƻ Řƛ ǊŜŘŘƛǘƻ ŎƘŜ ƭΩ9ǳǊƻǇŀ 

ƛŘŜƴǘƛŦƛŎŀ ǇŜǊ ŘŜŦƛƴƛǊŜ ƭŜ ǇŜǊǎƻƴŜ ŀ ǊƛǎŎƘƛƻ Řƛ ǇƻǾŜǊǘŁΣ ŎƻƴǎƛǎǘŜƴǘŜ ƴŜƭ сл҈ ŘŜƭ ǊŜŘŘƛǘƻ ƳŜŘƛŀƴƻΦ [ΩItalia 

purtroppo ha visto negli ultimi anni aumentare il divario con la media UE27, con una percentuale del 28% 

nel 2014 rispetto al 24%. 
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Scheda target 10.3 
 

¢!wD9¢ млΦо άGarantire a tutti pari opportunità e ridurre le disuguaglianze di risultato, anche attraverso 

ƭΩŜƭƛƳƛƴŀȊƛƻƴŜ Řƛ ƭŜƎƎƛΣ Řƛ ǇƻƭƛǘƛŎƘŜ Ŝ Řƛ ǇǊŀǘƛŎƘŜ ŘƛǎŎǊƛƳƛƴŀǘƻǊƛŜΣ Ŝ ƭŀ ǇǊƻƳƻȊƛƻƴŜ Řƛ ŀŘŜƎǳŀǘŜ ƭŜƎƎƛΣ 

politiche e azioni in questo sensoέ. 

INDICATORE IAEG - SDGs 

¶ 10.3.1 Percentuale di segnalazioni sulla popolazione di chi si è personalmente sentito discriminato 

o molestato negli ultimi 12 mesi sulla base di un motivo di discriminazione vietata dal diritto 

internazionale dei diritti umani. 

INQUADRAMENTO 

Il livello (Tier) proposto per tale indicatore è il III, quindi, non è ancora stata sviluppata e concordata una 

metodologia a livello internazionale. 

Tabella 3 [ΩƛƳǇƛŀƴǘƻ ƭŜƎŀƭŜ ǇŜǊ ƛ ŘƛǊƛǘǘƛ ǳƳŀƴƛ ƛƴ LǘŀƭƛŀΦ 

Human Rights Instrument: (Date into force) Ratification Status 

International Convention on the Elimination of All Forms of Racial Discrimination: 
1969 

Signature: 1968, Ratification/Accession: 1976 

International Covenant on Civil and Political Rights: 1976 Signature: 1967, Ratification/Accession: 1978 

Optional Protocol to the International Covenant on Civil and Political Rights: 1976 Signature: 1976, Ratification/Accession: 1978 

Second Optional Protocol to the International Covenant on Civil and Political 
Rights, aiming at the abolition of the death penalty: 1991 

Signature: 1990, Ratification/Accession: 1995 

International Covenant on Economic, Social and Cultural Rights: 1976 Signature: 1967, Ratification/Accession: 1978 

Optional Protocol to the International Covenant on Economic, Social and Cultural 
Rights: 2013 

Signature: 2009, Ratification/Accession: 2015 

Convention on the Elimination of All Forms of Discrimination against Women: 1981 Signature: 1980, Ratification/Accession: 1985 

Optional Protocol to the Convention on the Elimination of All Forms of 
Discrimination against Women: 2000 

Signature: 1999, Ratification/Accession: 2000 

Convention against Torture and Other Cruel, Inhuman or Degrading Treatment or 
Punishment: 1987 

Signature: 1985, Ratification/Accession: 1989 

Optional Protocol to the Convention against Torture and Other Cruel, Inhuman or 
Degrading Treatment or Punishment: 2006 

Signature: 2003, Ratification/Accession: 2013 

Convention on the Rights of the Child: 1990 Signature: 1990, Ratification/Accession: 1991 

Optional Protocol to the Convention on the Rights of the Child on the involvement 
of children in armed conflict: 2002 

Signature: 2000, Ratification/Accession: 2002 

Optional Protocol to the Convention on the Rights of the Child on the sale of 
children, child prostitution and child pornography: 2002 

Signature: 2000, Ratification/Accession: 2002 

Optional Protocol to the Convention on the Rights of the Child on a 
communications procedure: 2014 

Signature: 2012, Ratification/Accession: 2016 

International Convention on the Protection of the Rights of All Migrant Workers 
and Members of their Families: 2003 

Signature: NA, Ratification/Accession: NA 

International Convention for the Protection of all Persons from Enforced 
Disappearance: 2010 

Signature: 2007, Ratification/Accession: 2015 

Convention on the Rights of Persons with Disabilities: 2008 Signature: 2007, Ratification/Accession: 2009 

Optional Protocol to the Convention on the Rights of Persons with Disabilities: 
2008 

Signature: 2007, Ratification/Accession: 2009 

Fonte: OHCHR. 

Sulla base delle fonti consultate non è stato possibile individuare un indicatore nazionale in linea con quello 

IAEGΦ ±ƛǎǘŀ ƭΩƛƴŘƛŎŀȊƛƻƴŜ ŀ ƭƛǾŜƭƭƻ ƛƴǘŜǊƴŀȊƛƻƴŀƭŜ Řƛ ŦŀǊŜ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŀƭƭΩ¦ŦŦƛŎƛƻ ŘŜƭƭΩ!ƭǘƻ /ƻƳƳƛǎǎŀǊƛƻ ǇŜǊ ƛ 

Diritti Umani (Office of the United Nations High Commissioner for Human Rights - OHCHR), si è fatto 

riferimento alle informazioni da loro pubblicate. Di maggiore interesse è stato giudicato il Status of 
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Ratification Interactive Dashboard ŎƘŜ ǇǊŜǎŜƴǘŀ ƭƻ ǎǘŀǘƻ ŘŜƭƭΩŀǊǘŜ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭƭŀ ǊŀǘƛŦƛŎŀ ŘŜƛ ǘǊŀǘǘŀǘƛ 

internazionali. 

RISULTATI 

In base alle informazioni fornƛǘŜΣ ƭΩLǘŀƭƛŀ ŝ ƛƴǎŜǊƛǘŀ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƎƭƛ ǎǘŀǘƛ ǾƛǊǘǳƻǎƛ ŀǾŜƴŘƻ ǊŀǘƛŦƛŎŀǘƻ мт ǘǊŀǘǘŀǘƛ 

su 18. In Tabella 3 è illustrato il quadro completo: 

CONCLUSIONI 

[Ŝ ƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴƛ ǊŀŎŎƻƭǘŜ ǎŜΣ Řŀ ǳƴ ƭŀǘƻΣ ƴƻƴ ǇŜǊƳŜǘǘƻƴƻ ǳƴΩŀƴalisi reale come potrebbe essere illustrata 

ŘŀƭƭΩƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜ млΦоΦмΣ ŘŀƭƭΩŀƭǘǊƻΣ Ŏƛ ŎƻƴǎŜƴǘƻƴƻ Řƛ ŀǾŜǊŜ ǳƴ ǉǳŀŘǊƻ ŘŜƭ ǘŀǊƎŜǘ млΦо ƛƴŎŜntrato sulle leggi, 

politiche e azioni. 

Su questa linea, si aggiunge che in Italia è presente il Codice delle Pari Opportunità (D.lgs. 11 aprile 2006, n. 

198, "Codice delle pari opportunità tra ǳƻƳƻ Ŝ ŘƻƴƴŀϦύ Ŝ ƭŀ ά{ǘǊŀǘŜƎƛŀ azionale per la prevenzione ed il 

contrasto delle discriminazioni basate sull'orientamento sessuale e sull'identità di genereέ. 

In conclusione, si consideǊŀ ƛƭ ǇƻǎƛȊƛƻƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩLǘŀƭƛŀ ǎǳƭ ǘŀǊƎŜǘ млΦо Řŀ ŀǇǇǊƻŦƻƴŘƛǊŜΣ Ƴŀ ƴƻƴ ƴŜƎŀǘƛǾƻΣ 

assegnando la colorazione gialla. 

 
Consultazione ς Contributo Asvis 

 
Sembra necessario affiancare all'indicatore nazionale selezionato (Status of Ratification Interactive Dashboard) 
dell'OHCHR i dati quinquennali dell'indagine multiscopo ISTAT sulla sicurezza dei cittadini in base alle minacce 
ricevute per discriminazione razziale o per disabilità (quesito 10.A.23).  
 
Altre fonti statistiche ufficiali da consultare sono quelle dell'OSCAD - Osservatorio per la sicurezza contro gli atti 
discriminatori, dell'UNAR - Ufficio Nazionale Antidiscriminazioni Razziali (http://www.unar.it/unar/portal/wp-
content/uploads/2013/11/Relazione-dati-statistici-2014-dei-Contact-Center-DPO.pdf) e soprattutto, anche in chiave 
di confronto europeo, dell'OCSE http://hatecrime.osce.org/italy 

 

 

http://hatecrime.osce.org/italy


Ministero dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare, DG SVI  ς  Unità Assistenza Tecnica Sogesid S.p.a.   
 

Il posizionamento italiano rispetto rispetto ai 17 obiettivi per lo sviluppo sostenibile delle Nazioni Unite 

 

221 

Scheda target 10.4 
 

¢!wD9¢ млΦп ά Adozione di politiche, in particolare fiscali, salariali e di protezione sociale, e raggiungere 

progressivamente maggiore eguaglianzaέΦ 

INDICATORE IAEG - SDGs 

¶ 10.4.1 Quota di reddito da lavoro (comprensiva di salari e contributi sociali) sul Prodotto Interno 
Lordo   

INQUADRAMENTO 

Il target 10.4 è di tipo qualitativo e fa specifico rƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŀƭƭΩŀŘƻȊƛƻƴŜ Řƛ ǇƻƭƛǘƛŎƘŜ ǎŀƭŀǊƛŀƭƛ Ŝ ƴƻƴ όŦƛǎŎŀƭƛ Ŝ 

protezione sociale) tese alla riduzione del divario tra le retribuzioni da lavoro dipendente e le altre forme di 

remunerazione dei fattori primari (da lavoro autonomo, capitale e rendite fondiarie) che complessivamente 

contribuiscono alla generazione del Prodotto Interno Lordo (PIL). 

Lƴ ǊŜŀƭǘŁΣ ƭΩƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜ ŀǎǎƻŎƛŀǘƻ όǉǳƻǘŀ ŘŜƭ ǊŜŘŘƛǘƻ Řŀ ƭŀǾƻǊƻ ǎǳƭ tL[ύ ƴƻƴ ǇŜǊƳŜǘǘŜ Řƛ ƎƛǳŘƛŎŀǊŜ ŘƛǊŜǘǘŀƳŜƴǘŜ 

il raggiungimento del target (adozione / non adozionŜύ Ƴŀ ǇŜǊƳŜǘǘŜ Řƛ ƳƻƴƛǘƻǊŀǊŜ Ŝ ǾŀƭǳǘŀǊŜ ƭΩŜŦŦƛŎŀŎƛŀ 

ŘŜƭƭŜ ǇƻƭƛǘƛŎƘŜ ǎǳƎƎŜǊƛǘŜ ǎǳƭƭΩŀǳƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ŎƻƴǘǊƛōǳǘƻ ŘŜƭ ŦŀǘǘƻǊŜ ƭŀǾƻǊƻ ŀƭ tL[ όƳŀƎƎƛƻǊŜ κ ƳƛƴƻǊŜ 

eguaglianza).  

RISULTATI 

[ΩISTAT (dati.ISTAT.it) fornisce le informazioni richieste per poter effettuare una preliminare valutazione del 

ǘŀǊƎŜǘ млΦп ǳǎŀƴŘƻ ƭΩƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜ ǇǊƻǇƻǎǘƻΦ ¢Ǌŀ ƭŜ ŘƛǾŜǊǎŜ ǎǘŀǘƛǎǘƛŎƘŜ ǇǊŜǎŜƴǘƛ ƴŜƭƭŀ ǎŜȊƛƻƴŜ ά/ƻƴǘƛ bŀȊƛƻƴŀƭƛέΣ 

basate sul nuovo Sistema Europeo dei Conti predisposto nel 2010, compare la serie 1999-2015 dei 

άtǊƛƴŎƛǇŀƭƛ !ƎƎǊŜƎŀǘƛ ŘŜƭ tǊƻŘƻǘǘƻ LƴǘŜǊƴƻ [ƻǊŘƻέ (Figura 75).  

Figura 75 Quota del lavoro sulla composizione del PIL in 
Italia. 

Figura 76 Incidenza dei contributi sociali sul reddito da 
lavoro in Italia. 

  

Fonte: ISTAT Fonte: ISTAT 

Da tale serie emerge che la quota di reddito attribuibile al lavoro nella composizione del PIL è cresciuta dal 

от҈ ƴŜƭ нллл Ŧƛƴƻ ŀƭ плΣп҈ ŘŜƭ нллфΣ ǇŜǊ Ǉƻƛ ŀǘǘŜǎǘŀǊǎƛ ǎǳ ǉǳŜǎǘƛ ƭƛǾŜƭƭƛ Ŧƛƴƻ ŀƭƭΩǳƭǘƛƳo dato disponibile 

(39,8% nel 2015). Questo è in parte spiegato dalla riduzione della quota di contributi sociali a carico dei 

datori di lavoro sul reddito da lavoro complessivo, scesa dal 28% circa del 2000 al 27% del 2015 (Figura 76). 
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CONCLUSIONI 

In conclusione, il trend degli ultimi 15 anni denota un aumento della quota del lavoro dipendente sul PIL, 

anche se negli ultimi anni di difficoltà economica la situazione si è stabilizzata. Il nuovo DEF 2016 riporta le 

diverse misure volte a favorire le assunzioni e va menzionato in particolare il D.L. 66/2014 (convertito nella 

Legge 89/2014) sul taglio del cuneo fiscale e le decurtazioni a carico delle imprese che dal 2015 affianca alle 

precedenti deduzioni parziali IRAP anche la deduzione del costo del lavoro per i nuovi dipendenti assunti 

con contratto a tempo indeterminato. 

Un ulteriore strumento proposto nella visione globale della sostenibilità è il graduale spostamento del 

carico fiscale dalle risorse umane verso le risorse energetiche e minerarie (internalizzando le esternalità 

riflettenti la loro crescente scarsità ed il carico inquinante), per incentivare processi di produzione più puliti 

e ad alta intensità di lavoro qualificato. 

 
Consultazione ς Contributo ASVIS 

 
I due indicatori nazionali ISTAT "Redditi da lavoro dipendente e valore aggiunto aggregato" e "Incidenza contributi 
ǎƻŎƛŀƭƛ ǎǳƛ ǊŜŘŘƛǘƛ ƴŜǘǘƛ Řŀ ƭŀǾƻǊƻϦ ǳǎŀǘƛ Ǉƻǎǎƻƴƻ ŜǎǎŜǊŜ ƛƴǘŜƎǊŀǘƛ ŘŀƎƭƛ ƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜ ŘŜƭƭΩh/{9 ǎǳƭƭŀ ǇǊƻǘŜȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ƭŀǾƻǊƻΥ 
http://www.oecd.org/els/emp/oecdindicatorsofemploymentprotection.htm 

 

 

http://www.oecd.org/els/emp/oecdindicatorsofemploymentprotection.htm
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Scheda target 10.5 
 

¢!wD9¢ млΦр άMigliorare la regolamentazione e il controllo dei mercati e delle istituzioni finanziarie 

globali e rafforzarne l'applicazioneέ 

INDICATORE IAEG - SDGs 

¶ 10.5.1 Indicatore di correttezza finanziaria 

INQUADRAMENTO 

vǳŜǎǘƻ ǘŀǊƎŜǘ Ƙŀ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ ƳƛƎƭƛƻǊŀǊŜ ƭŀ ƎŜǎǘƛƻƴŜ Ŝ ƭŀ ǘǊŀǎǇŀǊŜƴȊŀ ŘŜƭ ǎƛǎǘŜƳŀ ŦƛƴŀƴȊƛŀǊƛƻ ǎƻǇǊŀǘǘǳǘǘƻ ŀ 

livello internazionale, per rafforzare un'altra componente con un impatto potenziale significativo sulla 

riduzione o ampliamento delle disparità tra le diverse nazioni del mondo.  

RISULTATI 

[Ŝ bŀȊƛƻƴƛ ¦ƴƛǘŜΣ ǘǳǘǘŀǾƛŀΣ ŀǾǾŜǊǘƻƴƻ ŎƘŜ ƭΩƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜ ǇǊƻǇƻǎǘƻ ƴƻƴ ŝ ŀƴŎƻǊŀ ǇƛŜnamente sviluppato, 

nonostante il Fondo Monetario Internazionale pubblichi una serie di indicatori, con cadenza trimestrale, 

che spiegano in parte il grado di efficienza e validità del sistema finanziario.148 

CONCLUSIONI 

Per quanto affermato sopra, risulta impossibile esprimere un giudizio sul livello di correttezza finanziaria 

ŘŜƭƭΩLǘŀƭƛŀΣ Ŏƻƴ ƭΩŀǳǎǇƛŎƛƻ ŎƘŜ ǘŀƭŜ ƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜ ǎƛŀ ǇǊŜǎǘƻ ŘƛǎǇƻƴƛōƛƭŜ ǇŜǊ ǇƻǘŜǊ ŜǎǎŜǊŜ ƛƴŎƭǳǎƻ ƴŜƭ ǎŜǘ Řƛ 

ƛƴŘƛŎŀǘƻǊƛ ǊƛƭŜǾŀƴǘƛ Řŀǘŀ ƭΩƛƳǇƻǊǘŀƴȊŀ ŎƘŜ ƻƎƎƛ ǊƛǾŜǎǘŜ ƛƭ ǎƛǎǘŜƳŀ ŦƛƴŀƴȊƛŀǊƛo nelle politiche globali di sviluppo. 

 
Consultazione ς Contributo ASVIS 

 
Si potrebbe utilizzare come proxy il dato EUROSTAT sul riciclaggio di denaro: 
http://ec.europa.eu/eurostat/documents/3888793/5856465/KS-TC-13-007-EN.PDF/69cde077-3bd9-4d0d-8c19-
a6fe3608c2cd 
 

                                                           
148 http://data.imf.org/?sk=9F855EAE-C765-405E-9C9A-A9DC2C1FEE47&ss=1390030109571 

http://ec.europa.eu/eurostat/documents/3888793/5856465/KS-TC-13-007-EN.PDF/69cde077-3bd9-4d0d-8c19-a6fe3608c2cd
http://ec.europa.eu/eurostat/documents/3888793/5856465/KS-TC-13-007-EN.PDF/69cde077-3bd9-4d0d-8c19-a6fe3608c2cd
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Scheda target 10.6 
 

¢!wD9¢ млΦс ά Assicurare maggiore rappresentanza e voce per i paesi in via di sviluppo nel processo 

decisionale delle istituzioni economiche e finanziarie internazionali a livello mondiale al fine di fornire 

istituzioni più efficaci, credibili, responsabili e legittimeέΦ 

INDICATORE IAEG - SDGs 

¶ 10.6.1 Percentuale di membri e diritto di voto delle nazioni in via di sviluppo nelle organizzazioni 

internazionali. 

INQUADRAMENTO 

vǳŜǎǘƻ ǘŀǊƎŜǘ ǊƛƎǳŀǊŘŀ ƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ǎƛǎǘŜƳƛ Řƛ Ǿƻǘƻ Ŝ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀƴȊŀ ŘŜƭƭŜ ƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴƛ ƛƴǘŜǊƴŀȊƛƻƴŀƭƛ 

(Nazioni Unite, Banca Mondiale, Fondo Monetario Internazionale). Per questo motivo, non è possibile dare 

ǳƴŀ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭΩLǘŀƭƛŀ ǎƻǘǘƻ ǉǳŜǎǘƻ ŀǎǇŜǘǘƻΦ   
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Scheda target 10.7 
 

Target млΦт άFacilitare la migrazione ordinata, sicura, regolare e responsabile e la mobilità delle persone, 

anche attraverso l'attuazione di politiche migratorie programmate e ben gestiteέΦ 

INDICATORE IAEG - SDGs 

¶ 10.7.1 Costo di reclutamento a carico dei lavoratori stranieri in rapporto al reddito annuo 
guadagnato nel paese di destinazione. 

¶ 10.7.2 Numero di paesi che hanno attuato politiche migratorie ben gestite. 

INQUADRAMENTO 

Del primo indicatore non sono disponibili statistiche nazionali. A livello internazionale, riportiamo quanto 

ǎǳƎƎŜǊƛǘƻ ƴŜƛ ƳŜǘŀŘŀǘƛ L!9DΥ άLƭ Ybha!5 ό¢ƘŜƳŀǘƛŎ ²ƻǊƪƛƴƎ DǊƻǳǇ ƻƴ tƻƭƛŎȅ ŀƴŘ Lƴǎǘƛǘǳǘƛƻƴŀƭ /ƻƘŜǊŜƴŎŜύΣ 

l'OIL e la Banca MoƴŘƛŀƭŜ ǎǘŀƴƴƻ ǊƛƭŜǾŀƴŘƻ ƛ Ŏƻǎǘƛ Řƛ ƳƛƎǊŀȊƛƻƴŜ ǇŜǊ ƭŀǾƻǊƻΣ ŎƘŜ ŎƻƳǇǊŜƴŘƻƴƻΣ ǘǊŀ ƭΩŀƭǘǊƻΣ ƛƭ 

costo di reclutamento, salari mancati a causa di mancati pagamenti, ritardi di pagamento o il mancato 

pagamento dei salari, la mancanza di indennità di malattia o di infortuni legati al lavoro. KNOMAD, inoltre, 

sta preparando una matrice bilaterale su questi costi con particolare attenzione per i lavoratori agricoli ed 

ŜŘƛƭƛ Ŝ ǇŜǊ ƛ ŎƻƭƭŀōƻǊŀǘƻǊƛ ŘƻƳŜǎǘƛŎƛΦέ 

Il secondo indicatore, declinato a livello italiano, richiede la definizione di un giudizio sulla qualità delle 

politiche migratorie. A questo scopo sono state due fonti: 

¶ άWorld Population Policies Databaseέ ŘŜƭƭΩhb¦-Dipartimento degli affari economici e sociali, che 

tra gli altri indicatori ne presenta anche uno su Policy on immigration; 

¶ ά2016 Governance Migration Indexέ, rapporto commissionato dalla International Organization for 

Migration alla Economist Inteligence Unit che riporta una valutazione complessiva della 

performance di 15 nazioni basata su 5 domini. 

RISULTATI 

Dalle due fonti utilizzate si evince che la politica italiana sulla migrazione è migliorata nel tempo. La prima 

fonte riporta una scala fatta da quattro categorie: non intervento, riduzione, mantenimento e incremento 

dei flussi. Mentre fino al 2005 la politica migratoria era giudicata restrittiva, negli ultimi 10 anni si è passati 

ad una politica tesa al mantenimento dei flussi. 

La seconda riporta informazioni su 5 domini.149 [ΩLǘŀƭƛŀ ŝ ƳŀǘǳǊŀ ǇŜǊ ǉǳŀƴǘƻ ǊƛƎǳŀǊŘŀ ƭŀ ŎƻƻǇŜǊŀȊƛƻƴŜ 

regionale ed internazionale; è sviluppata in capacità istituzionale, diritti dei migranti e gestione del mercato 

del lavoro degli immigrati; invece, deve migliorare (emergente) nel garantire una migrazione sicura ed 

ordinata. 

CONCLUSIONI 

LΩLǘŀƭƛŀ ƳƻǎǘǊŀ ǳƴŀ ǎƛǘǳŀȊƛƻƴŜ ƛƴǘŜǊƳŜŘƛa rispetto alle politiche di migrazione. Il flusso migratorio (da e per 

ƭΩLǘŀƭƛŀύ ŝ ǎƛŎǳǊŀƳŜƴǘŜ ǊƛƭŜǾŀƴte e va gestito in modo idoneo. 

                                                           
149 Le valutazioni sono basate su una scala 0-10 dove 10 è il valore migliore. Nascente: 0-2.49; Emergente: 2.5-4.99; 
Sviluppata: 5-7.49; Matura: 7.5-10. 
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Come riportato nel rapporto 2016 Governance Migration Index, per quanto riguarda i flussi in entrata, di cui 

ci occupiamo ƛƴ ǉǳŜǎǘŀ ǎŎƘŜŘŀΣ ƭΩŜƴǘǊŀǘŀ Řƛ ƳƛƎǊŀƴǘƛ ƛƴ ŎƻƴŘƛȊƛƻƴƛ Řƛ ōƛǎƻƎƴƻ ƛƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ Řŀƭ bƻǊŘ !ŦǊƛŎŀ 

Ƙŀ ǊƛŎƘƛŜǎǘƻ ƭΩŀŘŜƎǳŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ƛƴfrastrutture e delle politiche. Cio è avvenuto ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭΩƛƴƛȊƛŀǘƛǾŀ 

άTritonέ del 2014 ŀ ŎǳǊŀ ŘŜƭƭΩ!genzia europea Frontex (che ha sostituito άMare Nostrumέ del 2013), che 

stanzia 2,9 milioni di euro al mese per gestire le emergenze dei migranti, e il άPiano Operativo Nazionale 

delle Migrazioniέ del 2014, costruito sulla legislazione del 1998 e successive modifiche. Il Ministro degli 

LƴǘŜǊƴƛ ŝ ǊŜǎǇƻƴǎŀōƛƭŜ ǇŜǊ ƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ tƛŀƴƻΣ ŎƘŜ ƛƴŎƭǳŘŜ ǳƭǘŜǊƛƻǊƛ ǎŦƻǊȊƛ ǇŜǊ ƳƛƎƭƛƻǊŀǊŜ ƭŜ ƛƴŦǊŀǎǘǊǳǘǘǳǊŜ 

e rafforzare la coerenza delle politiche di migrazione nazionali. 

Come dettoΣ ƭΩLǘŀƭƛŀ ŝ Ƴolto attiva nella cooperazione internazionale, avendo sottoscritto diversi accordi 

bilaterali con nazioni meno sviluppate e partecipando attivamente ad alcune iniziative internazionali sotto 

ƭΩŜƎƛŘŀ ŘŜƭƭΩhb¦ Ŝ ŘŜƭƭŀ .ŀƴŎŀ aƻƴŘƛŀƭŜΦ 

 
Consultazione ς Contributo Asvis 

  
L'Indicatore IAEG "Numero di paesi che hanno attuato politiche migratorie ben gestite" dovrebbe essere declinato 
anche: 
 
- considerando i dati UNHCR su come avvengono le migrazioni e le morti durante le stesse 
(http://data.unhcr.org/mediterranean/regional.php#_ga=1.21339454.483212684.1474906414); 
 
- considerando da fonte MIUR i dati sugli abbandoni scolastici degli stranieri e sull'inserimento scolastico degli 
stranieri; 
 
- considerando da fonte Ministero dell'Interno: (1) il dato sul rapporto tra numero di accettazioni e numero di dinieghi 
delle domande di asilo presentate; (2) il dato sulla capacità di accoglienza del sistema ordinario di accoglienza per 
richiedenti asilo e rifugiati (SPRAR); (3) il dato sui ricongiungimenti familiare degli stranieri; 
 
- prendendo in esame, dai dati dell'Indagine sulle forze di lavoro dell'ISTAT: (1) corrispondenza tra le qualifiche dei 
lavoratori immigrati e il loro impiego in Italia; (2) differenza di retribuzione a parità di qualifica e mansione tra 
lavoratori italiani e stranieri; (3) tasso di disoccupazione degli stranieri. 
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Scheda target 10.a 
 

¢!wD9¢ млΦŀ άAttuare il principio del trattamento speciale e differenziato per i paesi in via di sviluppo, in 

particolare per i paesi meno sviluppati, in conformità con gli accordi dell'Organizzazione Mondiale del 

CommercioέΦ 

INDICATORE IAEG - SDGs 

¶ 10.a Proporzione di line tariffarie applicate alle importazioni dalle nazioni meno sviluppate e in via 

di sviluppo con tariffe-zero. 

INQUADRAMENTO 

Questo target si propone la riduzione delle barriere tariffarie verso i paesi più poveri. Come suggerito dai 

metadati degli indicatori IAEG, diverse sono le organizzazioni che monitorano il fenomeno: Centro 

Internazionale per il Commercio (ITC), Organizzazione Mondiale per il Commercio WTO e Conferenza delle 

Nazioni Unite sul commercio e lo sviluppo (UNCTAD). 

RISULTATI 

L ŘŀǘŀōŀǎŜ ŘƛǎǇƻƴƛōƛƭƛ ǎƻƴƻ ƛƭ aŀǊƪŜǘ !ŎŎŜǎǎ aŀǇ ŘŜƭƭΩL¢/Σ ƭΩLƴǘŜƎǊŀǘŜŘ 5ŀǘŀ .ŀǎŜ ¢ŀǊƛŦŦ !ƴŀƭȅǎƛǎ hƴƭƛƴŜ ŘŜƭƭŀ 

²¢h Ŝ ¢ǊŀŘŜ !ƴŀƭȅǎƛǎ LƴŦƻǊƳŀǘƛƻƴ {ȅǎǘŜƳ ŘŜƭƭΩ¦b/¢!5Φ !ƛ fini di questo lavoro tali database presentano 

diverse problematiche: il primo è accessibile solo a pagamento; il secondo dispone solo dei dati aggregati 

ǇŜǊ ƭΩ¦ƴƛƻƴŜ 9ǳǊƻǇŜŀ όŀ ну ǇŀŜǎƛύ e le linee tariffarie solo per principali partner (non include i paesi in via di 

sviluppo); il terzo ha un dettaglio settoriale troppo esteso per poter formulare un giudizio complessivo sulla 

performance italiana. 

CONCLUSIONI 

Per quanto detto non si è ƛƴ ƎǊŀŘƻ Řƛ ŘŀǊŜ ǳƴŀ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ǎǳƭ ǇƻǎƛȊƛƻƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩLǘŀƭƛŀΦ 

 
Consultazione ς Contributo Asvis 

 
Vi è una corrispondenza con l'Obiettivo 17, target 17.12, che recita: "Realizzare una tempestiva attuazione di un 
mercato senza dazi e l'accesso al mercato senza contingenti di importazione su base duratura per tutti i paesi meno 
sviluppati, in linea con le decisioni dell'Organizzazione mondiale del commercio, anche assicurando che le regole di 
origine preferenziale applicabili alle importazioni dai paesi meno sviluppati siano trasparenti e semplici, e contribuire 
a facilitare l'accesso al mercato". Anche in questo caso, si può far riferimento al livello dei dazi europei nei confronti 
delle importazioni dei maggiori prodotti dai paesi in via di sviluppo. 
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Scheda target 10.b 
 

¢!wD9¢ млΦō άPromuovere gli aiuti pubblici allo sviluppo e i relativi flussi finanziari, compresi gli 

investimenti esteri diretti, agli Stati dove il bisogno è maggiore, in particolare i paesi meno sviluppati, i 

paesi africani, i piccoli Stati insulari in via di sviluppo e i paesi senza sbocco sul mare in via di sviluppo, in 

accordo con i loro piani e programmi nazionaliέ. 

INDICATORE IAEG - SDGs 

¶ 10.b Flusso totale di risorse per lo sviluppo, per nazione (di destinazione ed origine) e tipologia di 

flusso (aiuti pubblici allo sviluppo, investimenti stranieri diretti ed altri flussi). 

INQUADRAMENTO 

Gli ŀƛǳǘƛ ǇǳōōƭƛŎƛ ŀƭƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ό!t{ύ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀƴƻ ǳƴŀ ǾƻŎŜ ƛƳǇƻǊǘŀƴǘŜ ŘŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ŎƻƻǇŜǊŀȊƛƻƴŜ ŀ 

ŦŀǾƻǊŜ ŘŜƛ tŀŜǎƛ ƛƴ Ǿƛŀ Řƛ {ǾƛƭǳǇǇƻΦ bŜƭ ŎƻƴǘŜǎǘƻ ŘŜƭƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ άǊƛŘǳǊǊŜ ƭŜ ƛƴŜƎǳŀƎƭƛŀƴȊŜέΣ ƎŀǊŀƴǘƛǊŜ ǳƴ 

maggiore flusso di risorse in entrata verso i Paesi poveri consente di tamponare emergenze di tipo 

economico, sociale ed ambientale e, attraverso la realizzazione dei piani e programmi, strutturare il futuro 

percorso di sviluppo. 

L Řŀǘƛ ǎǳƎƭƛ !t{  ǾŜƴƎƻƴƻ ŘŀƭƭΩh/{9Σ ŎƘŜ ŘƛǎǘƛƴƎǳŜ ƭŜ ǘƛǇƻƭƻƎƛŜ Řƛ ŀǎǎƛǎǘŜƴza in APS, altri flussi ufficiali, flussi 

ǇǊƛǾŀǘƛ Ŝ ŘƻƴŀȊƛƻƴƛ ǇǊƛǾŀǘŜΦ vǳƛ ǎƛ ǊƛǇƻǊǘŀƴƻ ǘǳǘǘŜ ƭŜ ŎŀǘŜƎƻǊƛŜ ŎƻƳŜ ǊƛŎƘƛŜǎǘƻ ŘŀƭƭΩƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜ ǇǊƻǇƻǎǘƻ ƛƴ 

sede UN-IAEG. 

RISULTATI 

I dati italiani (Figura 77) mostrano un trend crescente nel tempo negli ultimi 15 anni. Fa eccezione il 2000 

che ha visto un alto livello di aiuti privati in seguito ridimensionati o addirittura negativi. La componente 

degli aiuti privati è tornata di nuovo la più rilevante negli ultimi anni rispetto agli APS, in particolare dal 

2009, con un nuovo picco nel 2013 per poi avere una nuova riduzione nel 2014, ultimo anno di rilevazione. 

Figura 77 Aiuti pubblici allo sviluppo in Italia. 

 

Fonte: OCSE. 
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CONCLUSIONI 

Il documento ά¦ƴ aƻƴŘƻ ƛƴ /ƻƳǳƴŜΥ {ƻƭƛŘŀǊƛŜǘŁΣ tŀǊǘƴŜǊǎƘƛǇΣ {ǾƛƭǳǇǇƻΦ [ŀ bǳƻǾŀ /ƻƻǇŜǊŀȊƛƻƴŜ ¢ǊƛŜƴƴŀƭŜΥ 

Documento di Programmazione Triennale (2015-нлмтύέ150  redatto dal Ministero degli Affari esteri e della 

cooperazione internazionale riporta la strategia di aiuti internazionali prevista per i prossimi anni. 

Lƭ ŘƻŎǳƳŜƴǘƻ ǘǊƛŜƴƴŀƭŜ ŝ ǊƛŎƘƛŜǎǘƻ Řŀƭƭŀ ƭŜƎƎŜ мнр ŘŜƭƭΩмм ŀƎƻǎǘƻ нлмпΣ ŎƘŜ ǊƛƻǊŘƛƴŀ ƭΩŀǎǎŜǘǘƻ ƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴŀƭŜ 

della cooperazione affidando al Comitato Interministeriale per la Cooperazione allo Sviluppo (CICS) il 

coordinamento delle politiche settoriali. 

Sono individuati 20 paesi prioritari, sia nel Mediterraneo, al fine di favorire uno sviluppo integrato e 

sostenibile ed al contempo garantire maggiore stabilità, che in altre zone come Africa Sub-sahariana, 

America Latina e Asia. Va infine evidenziato uno sforzo in termini di trasparenza con la creazione della 

piattaforma online openaid.esteri.it dove sono visibili le diverse forme di contributo allo sviluppo. 

                                                           
150 http://www.cooperazioneallosviluppo.esteri.it/pdgcs/Documentazione/DocumentiNew/UN%20MONDO%20IN%20
COMUNE%207%20agosto%20%28senza%20nota%20pag.3%29.pdf 
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Scheda target 10.c 
 

¢!wD9¢Υ млΦŎ άEntro il 2030, ridurre a meno del 3 per cento i costi di transazione delle rimesse dei 

migranti ed eliminare i corridoi di rimesse con costi più alti del 5 per centoέΦ 

INDICATORE IAEG - SDGs 

¶ 10.c Percentuale dei costi di transazione per le rimesse verso i tŀŜǎƛ ŘΩƻǊƛƎƛƴŜ sullΩƛƴǘŜǊƻ 

ammontare delle rimesse. 

INQUADRAMENTO 

Questo target mira a ridurre i costi di intermediazione che i cittadini che migrano in altri Paesi in cerca di un 

lavoro finalizzato a migliorare le condizioni di vita proprie e della loro famiglia devono sostenere per inviare 

ǇŀǊǘŜ ŘŜƭ ƭƻǊƻ ǊŜŘŘƛǘƻ ǾŜǊǎƻ ƛ tŀŜǎƛ ŘΩƻǊƛƎƛƴŜΦ  

[ŀ .ŀƴŎŀ aƻƴŘƛŀƭŜ Ŝ ƭΩhǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ LƴǘŜǊƴŀȊƛƻƴŀƭŜ ŘŜƭ [ŀǾƻǊƻ ǎǘŀƴƴƻ ǎǾƛƭǳǇǇŀƴŘƻ ǳƴ ŘŀǘŀōŀǎŜ ǇŜǊ 

monitorare il fenomeno della migrazione corredato da tutta una serie di informazioni, come quella sul 

costo delle rimesse, che sono in grado di caratterizzare il grado di inclusione dei migranti nelle realtà 

ƻǎǇƛǘŀƴǘƛΦ ¢ŀƭŜ ŘŀǘŀōŀǎŜ ǾŜŘŜ ƭŀ ŦƻǊƴƛǘǳǊŀ Řƛ Řŀǘƛ Řŀ ǇŀǊǘŜ Řƛ ƻǊƎŀƴƛǎƳƛ ƴŀȊƛƻƴŀƭƛ ŎŜǊǘƛŦƛŎŀǘƛΦ [ΩLǘŀƭƛŀ ŝ ǳƴŀ 

delle 5 nazioni europee151 che produce dati certificati attraverso il sito www.mandasoldiacasa.it, creato con 

il contributo del Ministero degli Affari Esteri. 

RISULTATI 

I dati forniti dal sito di cui sopra, che poi confluiscono nel database mondiale tenuto dalla World Bank152, 

sono molto dettagliati, riportando il costo connesso a rimesse di diverso ammontare (150, 300 e 999 euro) 

per un grande numero di banche ed altri intermediari finanziari su base trimestrale a partire dal 2011. Il 

costo è costituito da tasse più margini legati al tasso di cambio. Mancando il totale delle rimesse per 

ciascuna banca, è difficile creare una serie storica per valutare un trend. Tuttavia, a fronte di un aumento 

ŎƻƳǇƭŜǎǎƛǾƻ ŘŜƭƭŜ ǊƛƳŜǎǎŜ ŘŀƭƭΩLǘŀƭƛŀΣ ǎƛ ƻǎǎŜǊǾŀ ǳƴŀ ŎǊŜǎŎŜƴǘŜ ǊƛŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƛ Ŏƻǎǘƛ Řƛ ƛƴǘŜǊƳŜŘƛŀȊƛƻƴŜ che 

ŎƻǊǊƛǎǇƻƴŘƻƴƻ ŀ ŦƛƴŜ нлмр ŀƭ рΣнм҈ ǇŜǊ ƛƳǇƻǊǘƛ Řŀ мрл ϵ Ŝ оΣур҈ ǇŜǊ ƛƳǇƻǊǘƛ Řŀ олл ϵΦ153 

CONCLUSIONI 

!ƭƭŀ ƭǳŎŜ ŘŜƭ ǘŀǊƎŜǘ ǇǊƻǇƻǎǘƻ ŘŀƭƭŜ bŀȊƛƻƴƛ ¦ƴƛǘŜΣ ǎƛ ǇǳƼ ŎƻƴŎƭǳŘŜǊŜ ŎƘŜ ƭΩLǘŀƭƛŀ ŘŜǾŜ ŀƴŎƻǊŀ ŦŀǊŜ ǳƭǘŜǊƛƻǊƛ 

sforzi per riuscire ad abbassare sotto la soglia del 3% il costo di intermediazione legato alle rimesse dei 

cittadini non residenti verso le nazioni di origine.  

¢ǳǘǘŀǾƛŀΣ Ǿŀ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀǘŀ ŎƻƳŜ ƴƻǘŀ Řƛ ƳŜǊƛǘƻ ƛƭ Ŧŀǘǘƻ ŎƘŜ ƭΩLǘŀƭƛŀ ǎƛŀ ǘǊŀ ƛ ǇǊƛƳƛ ŀ ŎƻƴǘǊƛōǳƛǊŜ Ŏƻƴ ǎǘŀǘƛǎǘƛŎƘŜ 

certificate, il che evidenzia una volontà di contabilizzare e monitorare il fenomeno al fine di poter 

implementare politiche efficienti per ridurre tali costi di transazione.  

 

  

                                                           
151https://remittanceprices.worldbank.org/en/national-and-regional-databases-certified-by-the-world-bank 
152 "The World Bank, Remittance Prices Worldwide, available at http://remittanceprices.worldbank.org" 
153 http://www.mandasoldiacasa.it/it/news/prosegue-la-riduzione-dei-costi-medi-di-invio-delle-rimesse-dallitalia 

http://remittanceprices.worldbank.org/
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Obiettivo 11  

 

 

Rendere le città e gli insediamenti umani inclusivi, sicuri e sostenibili  

 

 

Cecilia Camporeale, Andrea  Molocchi ;  
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Scheda target 11.1 
 

¢!wD9¢ ммΦм άEntro il 2030, garantire a tutti l'accesso a un alloggio e a servizi di base adeguati, sicuri e 

ŎƻƴǾŜƴƛŜƴǘƛ Ŝ ƭΩŀƳƳƻŘŜǊƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƛ ǉǳŀǊǘƛŜǊƛ ǇƻǾŜǊƛέΦ 

INDICATORE IAEG - SDGs  

¶ 11.1 Percentuale di popolazione urbana che vive negli slum, negli insediamenti informali o in 

abitazioni inadeguate. 

INQUADRAMENTO 

Il target prevede di ŀǎǎƛŎǳǊŀǊŜ ŜƴǘǊƻ ƛƭ нлол ǳƴΩŀōƛǘŀȊƛƻƴŜ ŀŘŜƎǳŀǘŀΣ ǎŀƴŀ Ŝ ŀŎŎŜǎǎƛōƛƭŜ Ŏƻƴ ƛ ǎŜǊǾƛȊƛ Řƛ ōŀǎŜ 

per tutti e di migliorare ƭŜ ŎƻƴŘƛȊƛƻƴƛ Řƛ Ǿƛǘŀ ƴŜƎƭƛ ǎƭǳƳΦ [ΩƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǘƻ ŘŀƭƭΩhb¦ ŝ ƭŀ ǇŜǊŎŜƴǘǳŀƭŜ Řƛ 

popolazione urbana che vive negli slum, negli insediamenti informali e in abitazioni non adeguate (dal 

punto di vista dei servizi).  

Figura 78tŜǊŎŜƴǘǳŀƭŜ ŘŜƭƭŀ ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴŜ ŎƘŜ ǎƻŦŦǊŜ Řƛ ǳƴƻ ŘŜƛ п ǘƛǇƛ ǇǊŜŘŜŦƛƴƛǘƛ Řƛ ŘŜǇǊƛǾŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀōƛǘŀȊƛƻƴŜΦ нллп-
2014 

 
Fonte: EUROSTAT, SILC - Statistics on Income and Living Conditions (2014) 

tŜǊ ƛƭ ŎƻƴǘŜǎǘƻ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜΣ ƭΩƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜ ǇǊŜǎŎŜƭǘƻ ŝ ƭŀ ǇŜǊŎŜƴǘǳŀƭŜ della popolazione italiana con almeno uno 

di quattro tipi di deprivazione dell'abitazione (infiltrazioni, umidità nelle pareti, nel pavimento, nelle 

fondamenta, o fessurazioni nelle finestre o nel pavimento; mancanza di bagno o doccia in casa; gabinetto 

iƴǘŜǊƴƻ ǇŜǊ ƭΩǳǎƻ ŜǎŎƭǳǎƛǾƻ ŘŜƎƭƛ ŀōƛǘŀƴǘƛΤ ǇǊƻōƭŜƳƛ Řƛ ǎŎŀǊǎƛǘŁ ŘŜƭƭΩƛƭƭǳƳƛƴŀȊƛƻƴŜύΦ L Řŀǘƛ ǳǘƛƭƛȊȊŀǘƛ ǎƻƴƻ ǎǘŀǘƛ 

elaborati da EUROSTAT ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŜ {ǘŀǘƛǎǘƛŎƘŜ ǎǳƭ ǊŜŘŘƛǘƻ Ŝ ŎƻƴŘƛȊƛƻƴƛ Řƛ Ǿƛǘŀ ό{L[/ύ ŜŘ ŝ ǎǘŀǘƻ 

possibile ricostruire una serie storica 2004-2014.154 

                                                           
154

Come indicatori secondari a corredo di quello prescelto, ASVIS suggerisce i seguenti ulteriori indicatori Eurostat -
SILC: 
- tasso di sovraffollamento per grado di urbanizzazione (ilc_lvho05d) e in totale (ilc_lvho05a); 
- cƻǎǘƻ ŘŜƭƭΩŀōƛǘŀȊƛƻƴŜ ŀƭ Řƛ ǎƻǇǊŀ ŘŜƭƭŀ ƳŜŘƛŀ ǇŜǊ Ǝƭƛ ŀŦŦƛǘǘǳŀǊƛ a costo di mercato (ilc_lvho07c). 
- altri indicatori di sofferenza abitativa per le fasce più deboli: asilo e richiedenti asilo (migr_asyappctza); richieste di 
asilo ritirate per cittadinanza (migr_asywitha); persone senza dimora, solo Italia (ISTAT indagine 2014); popolazione 
Rom, Sinti e Caminanti ό/ƻƴǎƛƎƭƛƻ ŘΩ9ǳǊƻǇŀ нлмн ƘǘǘǇΥκκǿǿǿΦŎƻŜΦƛƴǘκƛǘκǿŜōκǇƻǊǘŀƭκǊƻƳŀκύΦ 
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RISULTATI 

Nel 2014 la percentuale di popolazione che soffre di almeno una delle suddette 4 deprivazioni si attesta al 

ннΣт҈Φ [ΩƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜ ƳƻǎǘǊŀ Řŀƭ нллп ŀƭ нлмл ǳƴŀ ƭŜƴǘŀ ŘƛƳƛƴǳȊƛƻƴŜΣ ǇŀǎǎŀƴŘƻ Řŀƭ нлΣу҈ ŘŜƭ нллп ŀƭ муΣс҈ 

del 2010. A partire dal 2011 la percentuale aumenta nuovamente, cala leggermente nel 2012 e 2013 e 

aumenta ulteriormente nel 2014, fino a superare di circa 2 punti percentuali il livello del 2004 (Figura 78). 

Questi dati non sono incoraggianti poiché non mostrano nessun trend consolidato di miglioramento della 

situazione. 

CONCLUSIONI 

Con la Legge di Stabilità del 2016 sono state prorogate fino al 31 dicembre le detrazioni Irpef del 50% 

(avviate nel 2012) sugli interventi di recupero del patrimonio edilizio (manutenzioni, ristrutturazioni e 

restauro e risanamento conservativo). La norma prevede che lo stato possa rimborsare al proprietario che 

ristruttura la propria abitazione il 50% della spesa sostenuta con un massimo di spesa di 96mila euro (e 

quindi una detrazione di 48mila euro) in 10 rate annuali di pari importo tramite la detrazione Irpef. 

Nonostante ciò, lo stato delle abitazioni in Italia negli ultimi anni non ha subito particolari miglioramenti. 

Il confronto col benchmark europeo per il medesimo anno di riferimento (2014) evidenzia un gap 

ŘŜƭƭΩƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜ Řƛ ŎƛǊŎŀ т Ǉǳƴǘƛ ǇŜǊŎŜƴǘǳŀƭƛ όннΣт҈ ŎƻƴǘǊƻ ƛƭ мрΣу҈ ŘŜƭƭΩ¦9нтύΣ ǊƛƳŀǊŎŀƴŘƻ ƭƻ ǎǘŀǘƻ Řƛ 

arretratezza del patrimonio edilizio nazionale per condizioni di deprivazione abitativa. 

 
Consultazione ς Contributo Asvis 

 
Per quanto riguarda le esigenze di nuovi indicatori orientati ai bisogni nazionali, ASVIS ritiene che occorra misurare a 
ƭƛǾŜƭƭƻ ŜǳǊƻǇŜƻ ƭŀ άǊƛǉǳŀƭƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ǉǳŀǊǘƛŜǊƛ ǇƻǾŜǊƛέ ƛƴŎǊƻŎƛŀƴŘƻ ƛ Řŀǘƛ ǎǳƭƭŀ ǇƻǾŜǊǘŁ Ŏƻƴ ǉǳŜƭƭƛ sugli interventi di 
riqualificazione sociale ed edilizia. Inoltre, per la determinazione del fabbisogno abitativo occorre una raccolta 
ǎƛǎǘŜƳŀǘƛŎŀ Řƛ Řŀǘƛ ǊŜƭŀǘƛǾƛ ŀƭ ƴǳƳŜǊƻ ŘŜƭƭŜ ŘƻƳŀƴŘŜ ƛƴ ƎǊŀŘǳŀǘƻǊƛŜ ǇŜǊ ƭΩŀǎǎŜƎƴŀȊƛƻƴŜ Řƛ ŀƭƭƻƎƎƛ 9wt όCŜŘŜǊŎŀǎŀΣ нлмрύ 
e ŀƭ ƴǳƳŜǊƻ ŘŜƛ ǇǊƻǾǾŜŘƛƳŜƴǘƛ Řƛ ǎŦǊŀǘǘƻ ŜƳŜǎǎƛ Ŝ ǊƛŎƘƛŜǎǘƛ όaƛƴƛǎǘŜǊƻ ŘŜƭƭΩLƴǘŜǊƴƻΣ нлмрύΦ tŜǊ ƭŀ ǇǊŜǎǎƛƻƴŜ ǎǳƭƭŜ ŎƛǘǘŁ 
dei rifugiati occorrono dŀǘƛ ǎƛǎǘŜƳŀǘƛŎƛ ǎǳƎƭƛ ǎōŀǊŎƘƛ Ŝ ǎǳƭƭΩŀŎŎƻƎƭƛŜƴȊŀ ŘŜƛ ƳƛƎǊŀƴǘƛ ŀ ƭƛǾŜƭƭƻ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜ όaƛƴƛǎǘŜǊƻ 
ŘŜƭƭΩLƴǘŜǊƴƻΣ нлмс). 
 
±ŀ ŎƻǎǘǊǳƛǘƻ ǳƴ ƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜ ǇŜǊ ƳƛǎǳǊŀǊŜ ƭŀ άǊƛǉǳŀƭƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ǉǳŀǊǘƛŜǊƛ ǇƻǾŜǊƛ όǇŜǊƛŦŜǊƛŜύέΣ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǘƛ ƛƴ ōŀǎŜ ŀƛ Řŀǘƛ 
sulla condizione sociale, sul numero di immigrati e sulla quota di edilizia sociale, quindi monitorando gli interventi che 
vengono effettuati. Più in generale, occorre una verifica continua e sistematica degli effetti della legislazione e dei 
finanziamenti nazionali in materia di politiche abitative (ad esempio, il Piano casa della legge n. 80 del 2014) anche se 
in questo campo la competenza è delle regioni. 
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Scheda target 11.2 
 

TARGET 11.2: άEntro il 2030, fornire l'accesso a sistemi di trasporto sicuri, sostenibili e convenienti per 

tutti, migliorare la sicurezza stradale, in particolare ampliando i mezzi pubblici, con particolare 

attenzione alle esigenze di chi è in situazioni vulnerabili, alle donne, ai bambini, alle persone con 

disabilità e agli anzianiέΦ 

INDICATORE IAEG - SDGs  

¶ 11.2 Percentuale di popolazione che ha un accesso comodo al trasporto pubblico, suddiviso per 

gruppi ŘΩŜǘŁΣ ǎŜǎǎƻ Ŝ ǇŜǊǎƻƴŜ Ŏƻƴ ŘƛǎŀōƛƭƛǘŁ. 

INQUADRAMENTO 

Lƭ ǘŀǊƎŜǘ ǇǊŜǾŜŘŜ Řƛ ŦƻǊƴƛǊŜ ŜƴǘǊƻ ƛƭ нлол ƭΩŀŎŎŜǎǎƻ ŀƛ ǘǊŀǎǇƻǊǘƛ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭƛ ǇŜǊ ǘǳǘǘƛΣ ƳƛƎƭƛƻǊŀƴŘƻ ƭŀ ǎƛŎǳǊŜȊȊŀ 

delle strade, aumentando il servizio pubblico, con particolare riguardo alle necessità di coloro che si 

ǘǊƻǾŀƴƻ ƛƴ ǎƛǘǳŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǾǳƭƴŜǊŀōƛƭƛǘŁ όŘƻƴƴŜΣ ōŀƳōƛƴƛΣ ǇŜǊǎƻƴŜ ŀƴȊƛŀƴŜ ƻ Ŏƻƴ ŘƛǎŀōƛƭƛǘŁύΦ [ΩƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜ 

individuato è la percentuale di popolazione che ha un accesso comodo al servizio di trasporto pubblico 

disaggregato per età, sesso e persone con disabilità. 

{ƛ ǊƛǘƛŜƴŜ ŎƘŜ ǳƴ ƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜ ŀŘŜƎǳŀǘƻ Řƛ ŀŎŎŜǎǎƛōƛƭƛǘŁ ŀƭ ǘǊŀǎǇƻǊǘƻ ǇǳōōƭƛŎƻ ƴƻƴ ǎƛŀ ŘƛǎǇƻƴƛōƛƭŜ ǇŜǊ ƭΩLǘŀƭƛŀΦ155  

Sono state tuttavia individuate due proxi (posti-km offerti di TPL pro capite, densità di fermate di TPL nei 

comuni capoluogƻύΣ ŦǊŀ ƭŜ ǉǳŀƭƛ ŝ ǎǘŀǘŀ ǎŎŜƭǘŀ ƭŀ ǇǊƛƳŀ ǎƛŀ ǇŜǊŎƘŞ ǇƛǴ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀǘƛǾŀ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜƴǎƛǘŁ Řƛ ƻŦŦŜǊǘŀ 

Řƛ ¢t[ όƭŜ ŦǊŜǉǳŜƴȊŜ ŘŜƭ ǘǊŀǎǇƻǊǘƻ ǇǳōōƭƛŎƻ ǎƻƴƻ ǇƛǴ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀǘƛǾŜ ŘŜƭƭΩŀŎŎŜǎǎƛōƛƭƛǘŁ ŀƭ ǘǊŀǎǇƻǊǘƻ ǇǳōōƭƛŎƻΣ 

di quanto lo sia la disponibilità di fermate di linea) e anche perché tiene conto della popolazione che 

ǇƻǘǊŜōōŜ ǘŜƻǊƛŎŀƳŜƴǘŜ ǳǘƛƭƛȊȊŀǊŜ ƛƭ ǘǊŀǎǇƻǊǘƻ ǇǳōōƭƛŎƻ ƛƴ ǾƛǊǘǴ ŘŜƛ Ǉƻǎǘƛ ƻŦŦŜǊǘƛ όŀƴŀƭƻƎŀƳŜƴǘŜ ŀƭƭΩƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜ 

ONU). 

Entrambi gli indicatori sonƻ ŜƭŀōƻǊŀǘƛ ƴŜƭƭΩƛƴŘŀƎƛƴŜ ISTAT άMobilità urbanaέ (ultimo rapporto del 2015), che 

riporta la serie storica per il periodo 2008-2013 (si tratta di una serie storica aggiornata e non confrontabile 

con i dati riportati nei precedenti rapporti ISTAT). 

RISULTATI 

[ϥƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜ ǇǊƛƳŀǊƛƻ ǇǊŜǎŎŜƭǘƻ ǇŜǊ ƭΩLǘŀƭƛŀ όƻŦŦŜǊǘŀ di posti-km TPL pro capite) è in peggioramento (-10% 

complessivo negli ultimi 6 anni, ovvero 2008-2013) ed in controtendenza rispetto all'obiettivo ONU al 2030 

                                                           
155 La difficoltà di accesso dovrebbe essere rilevata con metodi il più possibile oggettivo, basati su variabili 
quantitative, come la popolazione residente in aree non coperte dal trasporto pubblico, le frequenze dei mezzi 
ǇǳōōƭƛŎƛΣ ƭŀ ŘƛǎǘŀƴȊŀ ŘŜƭƭΩŀōƛǘŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǊŜǎƛŘŜƴȊŀ Řŀƭƭŀ ŦŜǊƳŀǘŀ ǇƛǴ ǾƛŎƛƴŀ ŘŜƭ ǘǊŀǎǇƻǊǘƻ ǇǳōōƭƛŎƻΣ ƻ ƛƭ ǘŜƳǇƻ ǊƛŎƘƛŜǎǘƻ ǇŜǊ 
raggiungere la fermata a piedi. ASVIS ritiene che EUROSTAT fornisca un indicatore corrispondente a quanto richiesto 
ŘŀƭƭΩL!9DΣ ŀƴŎƘŜ ǇŜǊ ƭΩLǘŀƭƛŀΣ Ŝ ǇǊŜŎƛǎŀƳŜƴǘŜ ƭΩƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜ ŘŜƴƻƳƛƴŀǘƻ έŘƛǎǘǊƛōǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴŜ ǇŜǊ ŎƭŀǎǎŜ Řƛ 
ŘƛŦŦƛŎƻƭǘŁ όƳƻƭǘƻ ŜƭŜǾŀǘŀΣ ŜƭŜǾŀǘŀΣ ōŀǎǎŀΣ Ƴƻƭǘƻ ōŀǎǎŀύ ƴŜƭƭΩŀŎŎŜǎǎƻ ŀƭ ǇǳōōƭƛŎƻ ǘǊŀǎǇƻǊǘƻ ό9¦-SILC survey indicatore 
ilc_hcmp06), elaborato sulla base di un questionario somministrato ad un campione rappresentativo della 
ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴŜΦ {ƛ ǊƛǘƛŜƴŜΣ ǘǳǘǘŀǾƛŀΣ ŎƘŜ ƭΩƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜ ǇǊƻǇƻǎǘƻ Řŀ 9¦wh{¢!¢ ŜǎǇǊƛƳŀ ǳƴŀ ǇŜǊŎŜȊƛƻƴŜ ǎƻƎƎŜǘǘƛǾŀ ŘŜƭƭŀ 
ŘƛŦŦƛŎƻƭǘŁ Řƛ ŀŎŎŜǎǎƻΣ ŘƻǾŜ ǉǳŜǎǘΩǳƭǘƛƳŀ ŝ intesa in maniera esclusivamente qualitativa, e che sia stato pensato per 
ƳƻƴƛǘƻǊŀǊŜ ƳŀƎƎƛƻǊƳŜƴǘŜ ƭŀ άŎƻƴǎǳƳŜǊ ǎŀǘƛǎŦŀŎǘƛƻƴέ ŘŜƭ ǎŜǊǾƛȊƛƻ Ǉƛǳǘǘƻǎǘƻ ŎƘŜ ǇŜǊ ŜŦŦŜǘǘǳŀǊŜ ŎƻƴŦǊƻƴǘƛ ƛƭ ǇƛǴ ǇƻǎǎƛōƛƭŜ 
oggettivi fra diverse realtà sociali. Infatti, la formulazione della domanda del questionario appare troppo ampia e 
ƎŜƴŜǊƛŎŀ όŦŀ ǇŜƴǎŀǊŜ ŀƴŎƘŜ ŀƭƭŀ ŘƛŦŦƛŎƻƭǘŁ ŀ άǎŀƭƛǊŜ ǎǳ ǳƴ ƳŜȊȊƻ ǇǳōōƭƛŎƻέύΣ ƴƻƴ ŦƛƴŀƭƛȊȊŀǘŀ ŀ ŎŀǘǘǳǊŀǊŜ ƭŜ ǎƻǇǊŀ-citate 
dimensioni quantitative di accessibilità al trasporto pubblico. 



Ministero dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare, DG SVI  ς  Unità Assistenza Tecnica Sogesid S.p.a.   
 

Il posizionamento italiano rispetto rispetto ai 17 obiettivi per lo sviluppo sostenibile delle Nazioni Unite 

 

235 

(miglioramento dell'indicatore),  a causa dei tagli dei trasferimenti statali a favore del TPL che hanno 

costretto i comuni a operare riduzioni nella frequenza dei servizi offerti (cfr. Figura 79). L'indicatore 

secondario (fermate per km2) evidenzia un trend di leggero miglioramento nel medesimo periodo (+ 3% 

complessivo  nel periodo 2008-2013), ma va precisato che anche questo indicatore è in riduzione negli 

ultimi 2 anni (Figura 80).  

Figura 79 Offerta di trasporto pubblico in Italia. Figura 80 Densità del servizio di trasporto pubblico in 
Italia. 

  
Fonte: ISTAT, Indagine sulla Mobilità urbana, 2015 Fonte: ISTAT, Indagine sulla Mobilità urbana, 2015 

CONCLUSIONI 

Il grado di accessibilità della popolazione al TPL (anche con riferimento alle fasce deboli) non viene 

monitorato in quanto tale e questo ǇǊŜƎƛǳŘƛŎŀ ǳƴΩŀƴŀƭƛǎƛ ŜǎŀǳǎǘƛǾŀ ŘŜƭƭŜ ŎŀǳǎŜ ŘŜƭƭŀ ƴƻǘƻǊƛŀ ǇǊŜŦŜǊŜƴȊŀ 

nazionale per il trasporto privato, rispetto a quello pubblico (non è nota la popolazione residente in aree 

ƴƻƴ ǎŜǊǾƛǘŜ Řŀƭ ¢t[ύΦ [ΩLǘŀƭƛŀ ŝ ƛƴ ŎƻƴǘǊƻǘŜƴŘŜƴȊŀ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭ ǘŀǊƎŜǘ hb¦ ǎƻǇǊŀǘǘǳǘǘƻ Ŏƻƴ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ 

ŀƭƭΩƻŦŦŜǊǘŀ ǇǊƻ ŎŀǇƛǘŜ Řƛ ¢t[Σ ŎƘŜ ŝ ƛƴ ǘŜƴŘŜƴȊƛŀƭŜ ŎƻƴǘǊŀȊƛƻƴŜΣ ŦŀǾƻǊŜƴŘƻ ƛƴ ǉǳŜǎǘƻ ƳƻŘƻ ǎtili di mobilità 

insostenibili. 
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Scheda target 11.3 
 

TARG9¢ ммΦо ά9ƴǘǊƻ ƛƭ нлолΣ ŀǳƳŜƴǘŀǊŜ ƭΩǳǊōŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ƛƴŎƭǳǎƛǾŀ Ŝ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭŜ Ŝ ƭŀ ŎŀǇŀŎƛǘŁ Řƛ 

pianificazione e gestione partecipata e integrata degli insediamenti umani in tutti i paesiέΦ 

INDICATORI IAEG - SDGs: 

¶ 11.3.1 Rapporto fra il tasso di crescita del consumo di suolo e il tasso di crescita della popolazione. 

¶ 11.3.2 Percentuale di città con organizzazioni che assicurano la partecipazione diretta della società 

civile nei processi di pianificazione e gestione urbana, che operano regolarmente e 

democraticamente. 

INQUADRAMENTO 

Lƭ ǘŀǊƎŜǘ ǇǊŜǾŜŘŜ Řƛ ŀǳƳŜƴǘŀǊŜΣ ŜƴǘǊƻ ƛƭ нлолΣ ƭΩǳǊōŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ƛƴŎƭǳǎƛǾŀ Ŝ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭŜ Ŝ ƭŀ ǇƛŀƴƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƭŀ 

gestione integrata, sostenibile e partecipata degli insediamenti umani in tutti i paesi. In questo caso il target 

non prevede un livello predefinito da raggiungere, ma più semplicemente che si verifichi un miglioramento 

ŘŜƭƭΩŀǘǘǳŀƭŜ ƭƛǾŜƭƭƻ ŘŜƎƭƛ ƛƴŘƛŎŀǘƻǊƛ ŜƴǘǊƻ ƛƭ нлолΦ 

Dƭƛ ƛƴŘƛŎŀǘƻǊƛ hb¦ ǇŜǊ ƳƻƴƛǘƻǊŀǊŜ ƭƻ ǎǘŀǘƻ Řƛ ŀǾŀƴȊŀƳŜƴǘƻ Řƛ ǉǳŜǎǘƻ ǘŀǊƎŜǘ ǎƻƴƻ ŘǳŜΥ άwŀǇǇƻǊǘƻ ŦǊŀ ƛƭ ǘŀǎǎo 

Řƛ ŎƻƴǎǳƳƻ Řƛ ǎǳƻƭƻ Ŝ ƛƭ ǘŀǎǎƻ Řƛ ŎǊŜǎŎƛǘŀ ŘŜƭƭŀ ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴŜέ Ŝ άtŜǊŎŜƴǘǳŀƭŜ Řƛ ŎƛǘǘŁ ŘƻǘŀǘŜ Řƛ ǎǘǊǳǘǘǳǊŜ ŎƘŜ 

prevedono la diretta partecipazione della società civile alla pianificazione e alla gestione urbana che 

ƻǇŜǊŀƴƻ ǊŜƎƻƭŀǊƳŜƴǘŜ Ŝ ŘŜƳƻŎǊŀǘƛŎŀƳŜƴǘŜέ. 

Per entrambi gli indicatori è stato possibile individuare un corrispondente indicatore nazionale con 

sufficiente precisione: il cƻƴǎǳƳƻ Řƛ ǎǳƻƭƻ ŝ ƳƻƴƛǘƻǊŀǘƻ ŘŀƭƭΩL{tw! Ŏƻƭ ǊŀǇǇƻǊǘƻ άLƭ ŎƻƴǎǳƳƻ ŘŜƭ ǎǳƻƭƻ ƛƴ 

Lǘŀƭƛŀέ όǳƭǘƛƳŀ ŜŘƛȊƛƻƴŜ нлмс156ύΣ ƳŜƴǘǊŜ ƭΩƛƴŘŀƎine ISTAT ά9ŎƻƳŀƴŀƎŜƳŜƴǘ Ŝ ǎŜǊǾƛȊƛ ŀƳōƛŜƴǘŀƭƛ ǇŜǊ ƭŜ ŎƛǘǘŁέ 

(2013) permette una quantificazione dei comuni capoluogo di provincia che adottano forme di 

pianificazione e progettazione partecipata. Nel primo caso (consumo di suolo), ISPRA fornisce alcuni i dati di 

consumo del suolo per alcuni anni puntuali (1989, 1996, 1998, 2006, 2008, 2013, 2014, 2015), che 

permettono di ricostruire la tendenza storica nel periodo 1989-2015; nel secondo caso sono disponibili solo 

tre dati (prima del 2011, 2011 e 2012).157  

RISULTATI 

In Italia nel 2014 il consumo di suolo pro-capite  è stato di circa 345 m2/ab, cui corrisponde un consumo di 

suolo assoluto di 21.000 kmq. Il consumo di suolo/pro-capite nel 2006 (primo dato statistico dal 2000) era 

di 330 m2/ab, mentre nel 2000 il consumo pro capite (interpolato) era 317 m2/ab.  Nel periodo 2000-2014 

l'indicatore di consumo di suolo pro-capite è quindi aumentato del 9% complessivamente, mentre il 

consumo assoluto di suolo è cresciuto ancora di più (16,3%).     

Nelle città la sovrapposizione tra la dinamica demografica e quella insediativa ha mostrato chiaramente 

che, mentre fino agli anni Cinquanta il consumo di suolo e la crescita della popolazione andavano di pari 

passo, a partire dagli anni Settanta la dinamica dei due fenomeni ha cominciato a divergere:  mentre la 

                                                           
156 ISPRA, Consumo di suolo, dinamiche territoriali e servizi ecosistemici, 2016. ISPRA Rapporti 248/2016. 
157 tŜǊ ǳƴΩƻǎǎŜǊǾŀȊƛƻƴŜ ǇƛǴ ǇǳƴǘǳŀƭŜ ŘŜƭ ŦŜƴƻƳŜƴƻΣ ǳƴŀ ǾŀǊƛŀƴǘŜ ŘŜƭƭΩƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜ ŝ ƛƭ ŎƻƴǎǳƳƻ ƳŀǊƎƛƴŀƭŜ Řƛ ǎǳƻƭƻΣ 
inteso come rapporto tra suolo consumato in un periodo e nuova popolazione insediata nello stesso periodo 
(Rapporto sul consumo di suolo Ispra 2016, p. 54). 
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ŎǊŜǎŎƛǘŀ ŘŜƳƻƎǊŀŦƛŎŀ Ƙŀ ŀǎǎǳƴǘƻ ǳƴ ŀƴŘŀƳŜƴǘƻ ǇƛǴ ƻ ƳŜƴƻ ŎƻǎǘŀƴǘŜΣ ƭΩŜǎǇŀƴǎƛƻƴŜ ǳǊōŀƴŀ Ƙŀ Ŏƻƴǘƛƴǳŀǘƻ 

Ŏƻƴ Ǝƭƛ ǎǘŜǎǎƛ ǘŀǎǎƛ Řƛ ŎǊŜǎŎƛǘŀ ƎŜƴŜǊŀƴŘƻ ƛƭ ŦŜƴƻƳŜƴƻ ŘŜƭƭΩurban sprawl (fonte: Le sfide ambientali, Ministero 

ŘŜƭƭΩ!mbƛŜƴǘŜΣ нллфύΦ ! ǇŀǊǘƛǊŜ ŘŀƎƭƛ ŀƴƴƛ bƻǾŀƴǘŀ ƭΩƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜ Řƛ ŎƻƴǎǳƳƻ ǇǊƻ-capite ha mostrato un trend 

molto negativo che si è leggermente attenuato nel primo decennio del Duemila. Negli anni più recenti 

(2012-нлмоύ ƛƭ ŦŜƴƻƳŜƴƻ Ƙŀ ǎǳōƛǘƻ ǳƴΩƛƳǇŜƴƴŀǘŀ όоптƪƳǉκŀb) che però nel 2014 ha iniziato a mostrare un 

primo segnale di rallentamento (cfr. Figura 81).  

Figura 81 Il consumo di suolo pro capite  in Italia Figura 82 La progettazione partecipata in Italia 

 

 

Fonte: MATTM. 

 

Nel 2012 il 39% dei comuni capoluogo (45 su 116 comuni) si è avvalso di  strumenti di progettazione 

partecipata. Prima del 2011 la % di comuni che si sono avvalsi  di forme di progettazione partecipata era del 

рм҈ όрф ŎƻƳǳƴƛύΣ ƳŜƴǘǊŜ ƴŜƭ нлмм ŜǊŀ ŘŜƭ оо҈ όоу ŎƻƳǳƴƛύΦ [ΩƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜ ŜǾƛŘŜƴȊƛŀ ǳƴŀ ōǳƻƴŀ ŘƛŦŦǳǎƛƻƴŜ 

degli strumenti di progettazione partecipata e un miglioramento su base annua, ma va evidenziato che la 

serie storica è troppo corta per trarre indicazioni di trend (Figura 82). 

CONCLUSIONI 

5ŀǘƻ ŎƘŜ ƭΩƛƴŘƛŎŀǘore corrispondente al target richiede di ridurre l'indicatore di consumo di suolo pro capite 

ŜƴǘǊƻ ƛƭ нлолΣ ǎƛ ŜǾƛƴŎŜ ŎƘŜ ƭΩŀǘǘǳŀƭŜ ǘǊŜƴŘ ŘŜƭƭϥLǘŀƭƛŀ Ŏontrasta fortemente con l'obiettivo posto dalle Nazioni 

Unite per il 2030. Le politiche nazionali ed europee in atto lasciano tuttavia intravedere qualche elemento 

Řƛ ƻǘǘƛƳƛǎƳƻ ǇŜǊ ǳƴΩƛƴǾŜǊǎƛƻƴŜ Řƛ ǘŜƴŘŜƴȊŀΦ 

! ƭƛǾŜƭƭƻ ŜǳǊƻǇŜƻ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ŀ ƭǳƴƎƻ ǘŜǊƳƛƴŜ Řƛ stabilizzazione del consumo di suolo in valore assoluto, già 

affermato con la Strategia tematica per la protezione del suolo del 2006, è stato successivamente ripreso 

Řŀƭƭŀ /ƻƳǳƴƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ /ƻƳƳƛǎǎƛƻƴŜ ŜǳǊƻǇŜŀ ά¢ŀōŜƭƭŀ Řƛ ƳŀǊŎƛŀ ǾŜǊǎƻ ǳƴΩ9ǳǊƻǇŀ ŜŦŦƛŎƛŜnte nell'impiego 

ŘŜƭƭŜ ǊƛǎƻǊǎŜέ ŘŜƭ нфκлфκнлмм Ŝ ǊŜŎŜƴǘŜƳŜƴǘŜ ǊŀŦŦƻǊȊŀǘƻ Řŀƭ {ŜǘǘƛƳƻ tǊƻƎǊŀƳƳŀ Řƛ !ȊƛƻƴŜ !ƳōƛŜƴǘŀƭŜ 

ά±ƛǾŜǊŜ ōŜƴŜ ƴŜƛ ƭƛƳƛǘƛ ŘŜƭ ƴƻǎǘǊƻ ǇƛŀƴŜǘŀέΣ158  ŎƘŜ ǇƻƴŜ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ŘŜƭƭΩŀȊȊŜǊŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ŎƻƴǎǳƳƻ Řƛ ƴǳƻǾƻ 

suolo al 2050. Da questo punto di vƛǎǘŀ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ŜǳǊƻǇŜƻ ŀƭ нлрл ŝ ǉǳƛƴŘƛ Ƴƻƭǘƻ ǇƛǴ ŀƳōƛȊƛƻǎƻ ŘŜƭ ǘŀǊƎŜǘ 

ONU al 2030 (stabilizzazione del consumo di suolo pro capite), dato che pone un limite al consumo di suolo 

indipendentemente dalla crescita della popolazione. 

                                                           
158 5ŜŎƛǎƛƻƴŜ ƴΦ моусκнлмоκ¦9 ŘŜƭ tŀǊƭŀƳŜƴǘƻ ŜǳǊƻǇŜƻ Ŝ ŘŜƭ /ƻƴǎƛƎƭƛƻ ŘŜƭ нл ƴƻǾŜƳōǊŜ нлмо ά±LL tǊƻƎǊŀƳƳŀ Řƛ 
ŀȊƛƻƴŜ ǇŜǊ ƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ Ŧƛƴƻ ŀƭ нлнл - Vivere bene ŜƴǘǊƻ ƛ ƭƛƳƛǘƛ ŘŜƭ ƴƻǎǘǊƻ ǇƛŀƴŜǘŀέΦ 
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bŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ 9ǳǊƻǇŜŀΣ Ŏƛƴque stati (Germania, Lussemburgo, Austria, Francia e Gran Bretagna) hanno 

adottato obiettivi quantitativi di riduzione del consumo di suolo159 . La Germania, ad esempio, già alla fine 

degli anni Novanta ha approvato un programma di politica ambientale che si ǇƻƴŜ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ 

disaccoppiare la crescita economica dal consumo di suolo, fissando la soglia massima di 30 ettari al giorno 

di nuovo suolo consumato al 2020, pari circa a un terzo della tendenza in atto in quel momento. 

In Italia non esistono al momento norme di legge nazionali approvate su questo tema. Il disegno di legge 

"Contenimento del consumo del suolo e riuso del suolo edificato", attualmente in discussione al Senato, 

prevede importanti indirizzi, come: la rigenerazione e il riuso del patrimonio edilizio esistente, un piano per 

ƭŜ ǇŜǊƛŦŜǊƛŜΣ ƳƛǎǳǊŜ Řƛ ƭƻǘǘŀ ŀƭƭΩŀōǳǎƛǾƛǎƳƻ ŜŘƛƭƛȊƛƻΣ ƭƛƳƛǘƛ ŀƭƭŜ ƴǳƻǾŜ ŎƻǎǘǊǳȊƛƻƴƛ όŦŀŎŜƴŘƻ ǎŀƭǾƛ ƛ ǇŜǊƳŜǎǎƛ ƎƛŁ 

rilasciati). 

Numerose regioni, in attesa della norma nazionale, hanno già iniziato a legiferare su questo tema 

contemplando la possibilità di consumare terreno vergine solo dopo aver accertato che non è possibile 

utilizzare aree già edificate da riqualificare o sulle quali possono essere realizzate operazioni di sostituzione 

del patrimonio esistente (ad esempio, Provincia di Trento, Emilia Romagna e Lombardia). 

Per quanto riguarda la partecipazione della società civile ai processi di pianificazione e gestione urbana, il 

fenomeno è monitorato da pochi anni e risulta già un buon livello di diffusione di questi strumenti. Il 

ŦŜƴƻƳŜƴƻ ŝ ŘŜǎǘƛƴŀǘƻ ŀŘ ŀǳƳŜƴǘŀǊŜ ƎǊŀȊƛŜ ŀƭƭŀ ǎŜƳǇǊŜ ŎǊŜǎŎŜƴǘŜ ŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƻǇƛƴƛƻƴŜ ǇǳōōƭƛŎŀ Ŝ ŘŜƛ 

governi alle problematiche ambientali e alla necessità di informazione e di trasparenza. 

 
Consultazione - Contributo Asvis 

 
Si propone di utiliȊȊŀǊŜ ŀƴŎƘŜ ƭΩƛƴŘƛŎŜ Řƛ ŘƛǎǇŜǊǎƛƻƴŜ ŎŀƭŎƻƭŀǘƻ ŘŀƭƭΩL{tw!Σ Ŏƛƻŝ ƛƭ ǊŀǇǇƻǊǘƻ ǘǊŀ ƭŀ ǎǳǇŜǊŦƛŎƛŜ ǳǊōŀƴƛȊȊŀǘŀ 
discontinua e la superficie urbanizzata totale, per misurare lo urban sprawl che è fonte di problemi e costi rilevanti per 
la collettività sia di carattere ambientale che sociale. 
 
ASVIS fa presente anche che la mancanza di armonizzazione comunitaria degli indicatori di urbanizzazione è una grave 
ƭŀŎǳƴŀ ŎƘŜ ǊŜƴŘŜ Ƴƻƭǘƻ ŘƛŦŦƛŎƛƭŜ ǾŜǊƛŦƛŎŀǊŜ ƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ŜǳǊƻǇŜƻ όŎƻƴǎǳƳƻ ŀƴƴǳƻ Řƛ ǎǳƻƭƻ ǇŀǊƛ a zero 
entro il 2050). Da tempo esistono iniziative per superare la parzialità degli strumenti esistenti (Corine Land Cover Clc; 
Land use and land cover survey Lucas; Copernicus Land Monitoring Service; Urban Atlas), ma il fatto che abbiano 
prodotto risultati non ancora soddisfacenti non ha facilitato il superamento delle resistenze politiche nazionali sul 
tema, evidenziate con il ritiro avvenuto nel 2014 della proposta di Direttiva UE del 2006. Questo tema andrebbe posto 
con forza in sede europea. 
 

                                                           
159  Science for Environment Policy (2016) No net land take by 2050? Future Brief 14. Produced for the European 
Commission DG Environment by the Science Communication Unit, UWE, Bristol. http://ec.europa.eu/science-
environment-policy 
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Scheda target 11.4 

 

TARGET 11.4: Rafforzare gli impegni per proteggere e salvaguardare il patrimonio culturale e naturale 

del pianeta 

INDICATORE IAEG - SDGs 

¶ 11.4.1: Percentuale di risorse nazionali (o comunali) che sono state dedicate alla 

salvaguardia, alla protezione e alla conservazione del patrimonio nazionale culturale e 

ƴŀǘǳǊŀƭŜ ƛƴŎƭǳǎƛ ƛ ǎƛǘƛ tŀǘǊƛƳƻƴƛƻ ŘŜƭƭΩǳƳŀƴƛǘŁ 

INQUADRAMENTO 

Il target prevede di rafforzare gli sforzi per proteggere e salvaguardare il patrimonio culturale e naturale 

mondiale, senza però ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǊŜ ǳƴ ƭƛǾŜƭƭƻ ǇǊŜŘŜŦƛƴƛǘƻ Řŀ ǊŀƎƎƛǳƴƎŜǊŜΦ [ΩƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜ hb¦ ǇǊŜǎŎŜƭǘƻ 

considera la percentuale del budget nazionale o municipale che viene dedicato alla preservazione, alla 

protezione e alla conservazione del patrimonio naturale e culturale, comprŜǎƛ ƛ ǎƛǘƛ ǇŀǘǊƛƳƻƴƛƻ ŘŜƭƭΩǳƳŀƴƛǘŁΦ 

! ƭƛǾŜƭƭƻ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜΣƭΩƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǘƻ ŝ ƭŀ άtŜǊŎŜƴǘǳŀƭŜ Řƛ ǎǇŜǎŀ ŘŜƛ ŎƻƳǳƴƛ ǇŜǊ ƭŀ ŎǳƭǘǳǊŀ Ŝ ƛ ōŜƴƛ 

ŎǳƭǘǳǊŀƭƛ ǎǳ ǘƻǘŀƭŜ ŘŜƭƭŜ ǎǇŜǎŜ ŎƻǊǊŜƴǘƛ Ŝ ƛƴ Ŏƻƴǘƻ ŎŀǇƛǘŀƭŜέΦ160 Per questo indicatore è stato possibile 

ricostruire un trend a partire dal 2004 (Figura 83)Φ L Řŀǘƛ ǎƻƴƻ ŜƭŀōƻǊŀǘƛ ŘŀƭƭΩISTAT sulla base di quanto 

contenuto nei bilanci consuntivi delle amministrazioni comunali. Questo indicatore è presente anche nel 

BES (Benessere equo e sostenibile in Italia) del 2015.Come indicatore secondario, si può far riferimento alla 

spesa delle amministrazioni centrali per la tutela dei beni culturali.161 

RISULTATI 

In Italia nel 2013 la spesa dei Comuni per i beni culturali è stata del 2,9% rispetto alle spese totali. Nel 2004 

ǉǳŜǎǘŀ ǇŜǊŎŜƴǘǳŀƭŜ ǎƛ ŀǘǘŜǎǘŀǾŀ ƛƴǘƻǊƴƻ ŀƭ оΣп҈Φ bƻƴƻǎǘŀƴǘŜ ŀƭŎǳƴŜ ƻǎŎƛƭƭŀȊƛƻƴƛΣ ƭŀ ǘŜƴŘŜƴȊŀ ŘŀƭƭΩƛƴƛȊƛƻ ŘŜƭƭŀ 

crisi è stata di segno negativo e ciò è dovuto essenzialmente a un taglio degli investimenti in questo settore. 

CONCLUSIONI 

I dati appena presentati evidenziano una riduzione della spesa dei comuni per la cultura e la tutela dei beni 

culturali a partire dal 2010, quindi col prolungamento della crisi economica oltre le iniziali aspettative 

(come abbiamo, si passa dal 3,3% del 2010 al 2,9% del 2013). 

Questi dati vanno tuttavia considerati in un quadro più ampio, comprensivo anche degli indicatori di spesa 

nazionale e regionale. Infatti, le funzioni di protezione e salvaguardia del patrimonio culturale e 

paesaggistico coinvolgono anche il governo nazionale e le regioni. La spesa pubblica italiana destinata alla 

                                                           
160 [ΩƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜ Řƛ ǎǇŜǎŀ ŘŜƛ /ƻƳǳƴƛ ŝ ǎǘŀǘƻ ǇǊŜŦŜǊƛǘƻ ŀ ǉǳŜƭƭƻ ŘŜƭƭŀ ǎǇŜǎŀ ǇǳōōƭƛŎŀ ǇŜǊ ƭŀ ŎǳƭǘǳǊŀΣ ǇŜǊ ǊŀƎƛƻƴƛ Řƛ 
maggior specificità rispetto al Goal 9, riguardante le città. Inoltre, per evitare sovrapposizioni interpretative fra il 
target 11.п Ŝ ƛƭ ǘŀǊƎŜǘ ммΦт όǾŜǊŘŜ ǳǊōŀƴƻύΣ ǎƛ ŝ ǊƛǘŜƴǳǘƻ ƻǇǇƻǊǘǳƴƻ ŎƛǊŎƻǎŎǊƛǾŜǊŜ ƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƭ ǇǊŜǎŜƴǘŜ ǘŀǊƎŜǘ ŀƛ ōŜƴƛ 
culturali e paesaggistici, escludendo il patrimonio naturale, ricompreso nel target 11.7 per quanto riguarda le città, e 
oggetto di un goal specifico per i suoi aspetti più generali (goal 15, ecosistemi terrestri). 
161 [ΩƛƴŘŀƎƛƴŜ ŘŜƭƭΩ9¦wh{¢!¢ DƻǾŜǊƴƳŜƴǘ ŜȄǇŜƴŘƛǘǳǊŜ ōȅ ŦǳƴŎǘƛƻƴ ǇŜǊƳŜǘǘŜ Řƛ ƳƻƴƛǘƻǊŀǊŜ ƭŜ ǾƻŎƛ ά{ŜǊǾƛȊƛ ŎǳƭǘǳǊŀƭƛέ 
Ŝ άtǊƻǘŜȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ōƛƻŘƛǾŜǊǎƛǘŁ Ŝ ŘŜƭ ǇŀŜǎŀƎƎƛƻέ όǾŜŘƛ ŀƴŎƘŜ Dƻŀƭ мрύ  ǎul complesso della spesa pubblica (compresa 
quella dei comuni). I dati sono espressi in percentuale sul PIL, sono riferiti al 2014 e sono confrontabili a livello 
europeo. 
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tutela e valorizzazione beni e attività culturali e beni paesaggistici ammonta a 5,77 miliardi di euro (anno 

2011), di cui circa un terzo provveduta dalle pubbliche amministrazioni centrali (1,87 miliardi di spesa, 

includendo i trasferimenti alle amministrazioni locali). 

Figura 83 Percentuale di spesa dei comuni per la cultura e i beni culturali sul totale delle spese correnti e in conto 
capitale (2004-2013) 

 
Fonte: ISTAT, Bilanci consuntivi delle amministrazioni comunali, anni dal 2004 al 2013  

Un livello di spesa che corrisponde ad appena lo 0,37% del PIL, molto inferiore a quello di Francia e Spagna 

(la cui spesa vale rispettivamente lo 0,75% e 0,67%), inferiore anche a quello della Germania (0,41%) e 

appena superiore a quello del Regno Unito (0,35%). Iƭ ǇƻǎƛȊƛƻƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩLǘŀƭƛŀ ƴƻƴ ŎŀƳōƛŀ ǎŜ 

ŎƻƴǎƛŘŜǊŀǎǎƛƳƻ ƭΩƛƴŎƛŘŜƴȊŀ ŘŜƭƭŀ ǎǇŜǎŀ ǇŜǊ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ŎǳƭǘǳǊŀƭƛ ǎǳƭ ǘƻǘŀƭŜ ŘŜƭƭŀ ǎǇŜǎŀ ǇǳōōƭƛŎŀΦ 

Nonostante ƭΩLǘŀƭƛŀ ǎƛŀ ŀƭ ǇǊƛƳƻ Ǉƻǎǘƻ ƴŜƭ ƳƻƴŘƻ ǇŜǊ ǎƛǘƛ UNESCO (e il loro numero continui a crescere: 

siamo arrivati a 51) e la densità dei beni culturali censiti dal Ministero dei Beni Culturali nel nostro paese sia 

molto elevata, di circa 33 ogni 100 kmq,162  il nostro paese è paradossalmente uno di quelli che spende 

meno per la tutela e la valorizzazione del patrimonio culturale. Inoltre, la gestione del patrimonio culturale 

in questi ultimi anni ha risentito dei tagli di bilancio in misura sensibilmente superiore alla media delle altre 

missioni, comprimendo ulteriormente uƴŀ ǾƻŎŜ Řƛ ōƛƭŀƴŎƛƻ ǇŜǊ ƛƭ ǉǳŀƭŜ ƭΩLǘŀƭƛŀ, a dispetto della eccezionale 

rilevanza quantitativa e qualitativa del suo patrimonio, si posiziona da tempo agli ultimi posti in Europa. 

Analizzano la spesa a livello regionale, spiccano forti diseguaglianze fra Nord e Sud. Stando ai dati del 

triennio 2009-2011, i più alti livelli di spesa si registrano nelle regioni a statuto speciale, con il primato della 

±ŀƭƭŜ ŘΩ!ƻǎǘŀ ŎƘŜ ŘŜǎǘƛƴŀ ŀƭƭŀ ŎǳƭǘǳǊŀ ƛƭ нΣу҈ ŘŜƭla spesa totale, quasi il doppio della Sardegna (1,5%). Fra le 

regioni a statuto ordinario, il primato spetta invece alle Marche (1,1%) seguite da Piemonte (1%) e Lazio 

(0,9%) mentre fanalini di coda sono Emilia Romagna (0,3%) Abruzzo (0,3%) e Lombardia (0,2%). 

/ƻƴǎƛŘŜǊŀǘŀ ƭΩƛƳǇƻǊǘŀƴȊŀ ŘŜƭ ǇŀǘǊƛƳƻƴƛƻ ŎǳƭǘǳǊŀƭŜ Ŝ ŀƳōƛŜƴǘŀƭŜ ŘŜƭƭΩLǘŀƭƛŀ ŎƻƳŜ ŀǘǘǊŀǘǘƻǊŜ Řƛ ǘǳǊƛǎƳƻΣ 

fattore di consumi, investimenti e occupazione e ς quindi ς potenziale motore di uno sviluppo economico 

diffuso su tutto il territorio nazionale, iƭ ǊƛǘŀǊŘƻ άǎǘǊǳǘǘǳǊŀƭŜέ ŘŜƭƭΩLǘŀƭƛŀ ǎǳ ǉǳŜǎǘƻ ǘŀǊƎŜǘ ŎƻǎǘƛǘǳƛǎŎŜ ǳƴŀ ŘŜƭƭŜ 

principali criticità nazionali per uno sviluppo sostenibile. Nonostante la scarsità di risorse finanziarie (e 

ŀƴŘŀƴŘƻ ŀƭ Řƛ ƭŁ ŘŜƭƭΩƛƴŘƛŎŀtore di spesa raccomandato dallo IAEG, non orientato alla misurazione dei 

                                                           
162 Cfr. ISTAT, BES, Paesaggio e patrimonio culturale. Si veda inoltre la Carta del RisŎƘƛƻ ǊŜŀƭƛȊȊŀǘŀ ŘŀƭƭΩLǎǘƛǘǳǘƻ 
Superiore per la Conservazione (http://www.cartadelrischio.it): un sistema di banche dati, alfanumeriche e 
cartografiche in grado di esplorare, sovrapporre ed elaborare informazioni intorno ai potenziali fattori di rischio che 
investono il patrimonio culturale. 
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benefici degli interventi di tutela), è comunque encomiabile lo sforzo delle politiche di governo, sia a livello 

centrale che locale, volto alla salvaguardia del prezioso patrimonio culturale del nostro paese. 

 
Consultazione ς Contributo Asvis 

 
Si ritiene necessario un forte potenziamento del sistema di raccolta e monitoraggio dei dati riguardanti le attività 
culturali e la tutela del patrimonio culturale. Il dato sulla spesa dei comuni per la gestione del patrimonio culturale 
dovrebbe essere accompagnato da una valutazione della spesa privata, la cui dimensione è sempre meno trascurabile, 
ŀƴŎƘŜ ǇŜǊ ƳŜǊƛǘƻ ŘŜƭƭΩά!Ǌǘ ōƻƴǳǎέ ƛƴǘǊƻŘƻǘǘƻ Řŀƭƭŀ ƭŜƎƎŜ ƴΦ млр ŘŜƭ нлмпΣ ŎƘŜ ǇǊƻƳǳƻǾŜ Ǝƭƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ Řƛ ǘǳǘŜƭŀ 
realizzati dalle fondazioni bancarie. 
 
Inoltre, per una valutazione compiuta occorre aggiungere la spesa statale, compresa quella dei 20 musei di rilevante 
interesse nazionale dotati di autonomia speciale i cui direttori sono stati incaricati nel 2015 in base alla riforma 
promossa dal Ministero dei beni culturali. Anche per migliorare le analisi costi-efficacia e costi-benefici della spesa, 
ƭΩŀƎƎǊŜƎŀǘƻ ŎƻǎƜ ǊƛŎŀǾŀǘƻ Ǿŀ ƳŜǎǎƻ ƛƴ ǊŜƭŀȊƛƻƴŜ ŀ ƛƴŘƛŎŀǘƻǊƛ Řƛ performance (numero di visitatori, pubblico agli 
spettacoli, ecc.). 
 
Più in generale, va ricostruita la consistenza complessiva del settore economico delle attività culturali nelle città 
όƛƴŘǳǎǘǊƛŜ ŎǳƭǘǳǊŀƭƛ ŎǊŜŀǘƛǾŜΣ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴƛ ŀǊǘƛǎǘƛŎƘŜ Ŝ ŎǳƭǘǳǊŀƭƛΣ ŜŎŎΦύ Ŏƻƴ ƴǳƳŜǊƻ Řƛ ŀŘŘŜǘǘƛΣ ǾŀƭƻǊŜ ŀƎƎƛǳƴǘƻΣ ŜŎŎΦ όάLƻ 
ǎƻƴƻ ŎǳƭǘǳǊŀέΣ wŀǇǇƻǊǘƻ ¦ƴƛƻƴcamere e Fondazione Symbola 2015). Occorre inoltre intensificare e migliorare le analisi 
Řƛ ǇƻǎƛȊƛƻƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩLǘŀƭƛŀ Ŝ ŘŜƭƭŜ ǎǳŜ ŎƛǘǘŁΣ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ŎƻƴŦǊƻƴǘƛ ŜǳǊƻǇŜƛ Ŝ ƛƴǘŜǊƴŀȊƛƻƴŀƭƛΣ ƛƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ǇŜǊ ƭŜ 
Capitali europee della cultura e le Capitali italiane della cultura. 
 

 

Il Ministero dei Beni CulturaliΣ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŜ ǊƛŦƻǊƳŜ ŎƘŜ ǎƛ ǎƻƴƻ ǎǳŎŎŜŘǳǘŜ ŀ ǇŀǊǘƛǊŜ Řŀƭ нллфΣ Ƙŀ Ǉƻǎǘƻ 

sempre maggiore attenzione agli impatti trasversali della valorizzazione del patrimonio culturale come leva 

di sviluppo economico sostenibile, anche e soprattutto come strumento di crescita del senso identitario 

delle popolazioni sui territori e, quindi, di inclusione sociale, riconosciuti rilevanti ai fini degli Obiettivi di 

sviluppo sostenibile e in linea con la Convenzione europea del paesaggio del 2000 e con la Convenzione di 

Faro del 2005.163  vǳŜǎǘΩǳƭǘƛƳŀ ƳǳƻǾŜ Řŀƭ ŎƻƴŎŜǘǘƻ ŎƘŜ ƭŀ ŎƻƴƻǎŎŜƴȊŀ Ŝ ƭΩǳǎƻ ŘŜƭƭϥŜǊŜŘƛǘŁ ŎǳƭǘǳǊŀƭŜ 

ǊƛŜƴǘǊŀƴƻ ŦǊŀ ƛ ŘƛǊƛǘǘƛ ŘŜƭƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳƻ ŀ ǇǊŜƴŘŜǊŜ ǇŀǊǘŜ ƭƛōŜǊŀƳŜƴǘŜ ŀƭƭŀ Ǿƛǘŀ ŎǳƭǘǳǊŀƭŜ ŘŜƭƭŀ ŎƻƳǳƴƛǘŁΣ Ǉoiché 

vede nella partecipazione dei cittadini e delle comunità la chiave per accrescere in Europa la 

consapevolezza del valore del patrimonio culturale e il suo contributo al benessere e alla qualità della vita. 

La Convenzione di Faro integra gli strumenti esistenti, chiamando le popolazioni a svolgere un ruolo attivo 

nel riconoscimento deƛ ǾŀƭƻǊƛ ŘŜƭƭΩŜǊŜŘƛǘŁ ŎǳƭǘǳǊŀƭŜ Ŝ ƛƴǾƛǘŀƴŘƻ Ǝƭƛ ǎtati europei a promuovere un processo 

di valorizzazione partecipativo, fondato sulla sinergia fra pubbliche istituzioni, cittadini privati, associazioni, 

ǎƻƎƎŜǘǘƛ ŎƘŜ ƭŀ /ƻƴǾŜƴȊƛƻƴŜ ŀƭƭΩŀǊǘΦ н ŘŜŦƛƴƛǎŎŜ άŎƻƳǳƴƛǘŁ Řƛ ŜǊŜŘƛǘŁέΣ ŎƻǎǘƛǘǳƛǘŜ Řŀ άƛƴǎƛŜƳƛ Řƛ ǇŜǊǎƻƴŜ ŎƘŜ 

ŀǘǘǊƛōǳƛǎŎƻƴƻ ǾŀƭƻǊŜ ŀ ŘŜƎƭƛ ŀǎǇŜǘǘƛ ǎǇŜŎƛŦƛŎƛ ŘŜƭƭΩŜǊŜŘƛǘŁ ŎǳƭǘǳǊŀƭŜΣ ŎƘŜ ŘŜǎƛŘŜǊŀƴƻΣ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ Řƛ ǳƴΩŀȊƛƻƴŜ 

pubblica, sostenere e trasmettere alle generazioni future. 

Facendo leva sulle sinergie fra pubblico e privato, sono state varate importanti misure di incentivo quali 

ƭΩέ!Ǌǘ .ƻƴǳǎέΣ164  basate su sgravi fiscali (credito d'imposta per le erogazioni liberali in denaro a sostegno 

della cultura e dello spettacolo), che mirano a incrementare le risorse finalizzate alla conservazione del 

                                                           
163  Convenzione quadro del Consiglio d'Europa sul valore dell'eredità culturale per la società. CONSIGLIO D'EUROPA - 
CETS NO. 199, Faro, 27 ottobre 2005. 
164  Art.1 del D.L. 31.5.2014, n. 83, Disposizioni urgenti per la tutela del patrimonio culturale, lo sviluppo della cultura e 
il rilancio del turismo, convertito con modificazioni in Legge n. 106 del 29 luglio 2014. 
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ǇŀǘǊƛƳƻƴƛƻ Ŝ ŀƭ ǎƻǎǘŜƎƴƻ ŘŜƭƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ŎǳƭǘǳǊŀƭƛ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƛƭ ŎƻƴǘǊƛōǳǘƻ ŘŜƛ ǇǊƛǾŀǘƛ ƛƴ ǳƴΩƻǘǘƛŎŀ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀǘƛǾŀ 

e di condivisione delle responsabilità. 
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Scheda target 11.5 
 

TARGET: 11.5 άEntro il 2030, ridurre in modo significativo il numero di morti e il numero di persone colpite 

Řŀ ŎŀƭŀƳƛǘŁΣ ŎƻƳǇǊŜǎƛ ƛ ŘƛǎŀǎǘǊƛ ǇǊƻǾƻŎŀǘƛ ŘŀƭƭΩŀŎǉǳŀΣ Ŝ ǊƛŘǳǊǊŜ ǎƻǎǘŀƴȊƛŀƭƳŜƴǘŜ ƭŜ ǇŜǊŘƛǘŜ ŜŎƻƴƻƳƛŎƘŜ 

dirette rispetto al prodotto interno lordo globale, con una particolare attenzione alla protezione dei 

poveri e delle persone in situazioni di vulƴŜǊŀōƛƭƛǘŁέΦ 

INDICATORE IAEG - SDGs 

¶ 11.5.1 Numero di morti, di persone scomparse e di feriti traferiti o evacuati a causa delle calamità 

ogni 100.000 persone. 

¶ 11.5.2 Perdite economiche direttamente collegate ai disastri in relazione al PIL, inclusi i danni 

ǇǊƻǾƻŎŀǘƛ ŘŀƭƭŜ ŎŀƭŀƳƛǘŁ ŀƭƭŜ ƛƴŦǊŀǎǘǊǳǘǘǳǊŜ ŦƻƴŘŀƳŜƴǘŀƭƛ Ŝ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊǊǳȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ǎŜǊǾƛȊƛ Řƛ ōŀǎŜ. 

INQUADRAMENTO 

Le due tipologie di indicatori individuate dallo IAEG sono volte a catturare le diverse dimensioni del target 

ǇǊƻǇƻǎǘƻ ŘŀƭƭΩ!ƎŜƴŘŀ нлолΥ Ǝƭƛ ŜŦŦŜǘǘƛ ǎŀƴƛǘŀǊƛ Ŝ ǎǳƭƭŀ ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ŘƛǎŀǎǘǊƛ ƴŀǘǳǊŀƭƛ Ŝ ƛ Řŀƴƴƛ ŜŎƻƴƻƳƛŎƛ 

(perdite economiche dirette in rapporto al PIL). Ci sono varie tipologie di disastri naturali: meteo e idro-

geologico, sismico, vulcanico, da incendi, da maremoti.165  

Mentre in Italia esiste un coordinamento del sistema di allertamento e gestione delle emergenze (la Rete 

dei centri funzionali del Dipartimento della Protezione Civile), non risulta esistere un sistema coordinato e 

armonizzato di raccolta ed elaborazione dei dati sui rischi di tutti i tipi di calamità naturali, possibilmente 

articolato sui diversi livelli di analisi che sono necessari per una corretta impostazione delle politiche di 

prevenzione e gestione dei rischi (magnitudo e frequenza dei fattori di rischio; vulnerabilità ed effetti sulla 

popolazione; vulnerabilità ed effetti su edifici e attività economiche, valutazione dei danni economici diretti 

e indiretti), ma comunque sussistono competenze statistiche specifiche per settori. 

Per quanto riguarda gli effetti delle frane e delle inondazioni, in Italia è disponibile una rilevazione statistica 

corrispondŜƴǘŜ ŀƭƭΩƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜ ммΦ5.1 IAEG. Si tratta del Rapporto periodico sul άwƛǎŎƘƛƻ Ǉƻǎǘƻ ŀƭƭŀ 

popolazione italiana da frane e inondazioniέΣ ǊŜŀƭƛȊȊŀǘƻ ǎŜƳŜǎǘǊŀƭƳŜƴǘŜ ŘŀƭƭΩLǎǘƛǘǳǘƻ Řƛ wƛŎŜǊŎŀ ǇŜǊ ƭŀ 

Protezione Idrogeologica (IRPI) del CNR.166 Sul sito http://polaris.irpi.cnr.it, gestito da CNR-IRPI, sono 

ǇǳōōƭƛŎŀǘƛ ƛ ǊŀǇǇƻǊǘƛ ǊŜƭŀǘƛǾƛ ŀƭƭΩǳƭǘƛƳƻ ǉǳƛƴǉǳŜƴƴƛƻ нлмм-2015, che riportano ς per ogni anno ς tutte le 

tipologie di dati richieste dallo IAEG (morti, dispersi, feriti, persone sfollate o evacuate) a livello nazionale, 

con mappe che illustrano anche dati di dettaglio geo-referenziati. 

LƴƻƭǘǊŜΣ ƛƭ wŀǇǇƻǊǘƻ ŀƴƴǳŀƭŜ ŘŜƭƭΩLwtL ǊƛǇƻǊǘŀ ƛ Řŀǘƛ ƴŀȊƛƻƴŀƭƛ ŘŜƭ ǉǳƛƴǉǳŜƴƴƛƻ ŀƴǘŜŎŜŘŜƴǘŜ όнлмл-2014, nel 

ǊŀǇǇƻǊǘƻ нлмрύ Ŝ ŎŀƭŎƻƭŀ ŀƴŎƘŜ ƛ άƭƛǾŜƭƭƛ Řƛ ǊƛǎŎƘƛƻ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀƭŜ Řŀ ŦǊŀƴŀ Ŝ Řŀ ƛƴƻƴŘŀȊƛƻƴŜέ ǎǳ ǳn arco di 

tempo molto ampio (1965-2014 nel rapporto IRPI del 2015) distinti per le regioni italiane, dove i livelli di 

                                                           
165 Il sito del Dipartimento della Protezione Civile presenta una tassonomia dei disastri, naturali e non, con una 
ŘŜǎŎǊƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǎǇŜŎƛŦƛŎƛǘŁ ŘŜƛ ǊƛǎŎƘƛ Ŝ ŘŜƛ ƭƻǊƻ ǎŜƴǘƛŜǊƛ ŘΩƛƳǇŀǘǘƻΦ 
http://www.protezionecivile.gov.it/jcms/it/rischio_sismico.wpc 
166 5ŀ ƻƭǘǊŜ ǾŜƴǘΩŀƴƴƛΣ ƭΩLǎǘƛǘǳǘƻ Řƛ wƛŎŜǊŎŀ ǇŜǊ ƭŀ tǊƻǘŜȊƛƻƴŜ LŘǊƻƎŜƻƭƻƎƛŎŀ ŘŜƭ /bw ǊŀŎŎƻƎƭƛŜΣ ƻǊƎŀƴƛȊȊŀ Ŝ ŀƴŀƭƛȊȊŀ 
inŦƻǊƳŀȊƛƻƴƛ ǎǳƭƭΩƛƳǇŀǘǘƻ ŎƘŜ Ǝƭƛ ŜǾŜƴǘƛ Řƛ ŦǊŀƴŀ Ŝ ŘΩƛƴƻƴŘŀȊƛƻƴŜ Ƙŀƴƴƻ ǎǳƭƭŀ ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴŜΦ [Ŝ ƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴƛ ǎƻƴƻ ǎǘŀǘŜ 
ǊŀŎŎƻƭǘŜ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭΩŀƴŀƭƛǎƛ Řƛ ƳƻƭǘŜ Ŧƻƴǘƛ ǎǘƻǊƛŎƘŜΣ ŘΩŀǊŎƘƛǾƛƻ Ŝ ŎǊƻƴŀŎƘƛǎǘƛŎƘŜΣ Ŝ ǎƻƴƻ ƻǊƎŀƴƛȊȊŀǘŜ ƛƴ ǳƴ ŀǊŎƘƛǾƛƻ ŎƘŜ 
copre il periodo fǊŀ ƭΩŀƴƴƻ су ŘΦ/ Ŝ ƭΩŀƴƴƻ нлмр όŎŦǊΦ ƘǘǘǇΥκκǇƻƭŀǊƛǎΦƛǊǇƛΦŎƴǊΦƛǘύΦ 



Ministero dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare, DG SVI  ς  Unità Assistenza Tecnica Sogesid S.p.a.   
 

Il posizionamento italiano rispetto rispetto ai 17 obiettivi per lo sviluppo sostenibile delle Nazioni Unite 

 

244 

rischio sono ottenuti rapportando il tipo di effetto del disastro (ad esempio, il numero dei morti in una data 

popolazione nel periodo esaminato) alla popolazione media regionale nello stesso periodo.167   

Fra le tipologie di effetti monitorate dal CNR-IRPI168 , sono stati selezionate le seguenti due:  

¶ 11.5.1.a numero di decessi (morti + dispersi) per frane e alluvioni ogni 100.000 abitanti;  

¶ 11.5.1.b numero di persone sfollate o senzatetto per frane e alluvioni ogni 100.000 abitanti. 

Dato che il rapporto del CNR-IRPI non riporta direttamente il livello di rischio medio a scala nazionale (ma 

solo gli effetti in valore assoluto), per ottenere questΩǳƭǘƛƳƻ ƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜ ǎǳ ǳƴ ŘŜǘŜǊƳƛƴŀǘƻ ǇŜǊƛƻŘƻ Řƛ ǘŜƳǇƻ 

(ad es. 2011-2015) la media annua nazionale nel periodo è stata rapportata alla media della popolazione 

italiana nel medesimo periodo. 

Per quanto concerne il rischio sismico, il database emdat.be άThe International Disaster DŀǘŀōŀǎŜέ del 

Centre for research on the epidemiology of disaster (Cred)169 ǊƛǇƻǊǘŀ ǇŜǊ ƭΩLǘŀƭƛŀ ƭŀ ǎŜǊƛŜ ǎǘƻǊƛŎŀ ŘŜƛ ǘŜǊǊŜƳƻǘƛ 

dal 1905, corredata dai dati ς ove disponibili ς sulle conseguenze in termini di decessi, feriti, senza tetto, 

persone coinvolte e danni economici. La serie storica EMDAT degli effetti dei terremoti è compilata in 

ƳŀƴƛŜǊŀ ŘƛǎƻƳƻƎŜƴŜŀΣ ǇŜǊ Ŏǳƛ ǎŀǊŜōōŜ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛƻ ƳƛƎƭƛƻǊŀǊŜ ƭŀ ǇǊŜŘƛǎǇƻǎƛȊƛƻƴŜ Ŝ ƭΩŀƎƎƛƻǊƴŀƳŜƴǘƻ Řƛ ǉǳŜǎǘƛ 

dati ai fini delle necessarie valutazioni di rischio.  

Per quanto riguarda il monitoraggio del fenomeno in séΣ ƭΩLǎǘƛǘǳǘƻ bŀȊƛƻƴŀƭŜ Řƛ DŜƻŦƛǎƛŎŀ Ŝ ±ǳƭŎŀƴƻƭƻƎƛŀ 

(INGV) cura le funzioni di mappatura storica della sismicità e, per gli ultimi decenni, la mappa della sismicità 

recente sulla base delle riƭŜǾŀȊƛƻƴƛ ŘƛǊŜǘǘŜ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭŀ wŜǘŜ {ƛǎƳƛŎŀ bŀȊƛƻƴŀƭŜΦ LƴƻƭǘǊŜΣ ƭΩLbD± ŜƭŀōƻǊŀ Ŝ 

aggiorna continuamente la mappa di pericolosità sismica del territorio italiano170 , che costituisce il 

riferimento per i regolamenti di progettazione e costruzione edilizia, così come per la classificazione sismica 

dei comuni, utilizzata nella pianificazione del territorio a cura degli enti preposti.171  Il Dipartimento della 

Protezione Civile, poi, cura e aggiorna periodicamente la mappa di classificazione sismica dei comuni, sulla 

base delle classificazioni effettuate dalle regioni e province autonome (in attuazione dell'Ordinanza PCM 

del 20 marzo 2003, n. 3274).172  [ΩŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŜǎǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ŀƭ ǊƛǎŎƘƛƻ ǎƛǎƳƛŎƻ ŘŜƭƭŀ ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴŜ 

e del patrimonio edilizio è oggetto di studi, anche accurati, come quello del CRESME del 2012,173  ma non 

risulta al momento oggetto di monitoraggio statistico periodico. 

                                                           
167  [Ŝ ƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴƛ ǎǳƭƭŀ ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴŜ ǳǘƛƭƛȊȊŀǘŜ ǇŜǊ ƛƭ ŎŀƭŎƻƭƻ ŘŜƭƭŀ ƳƻǊǘŀƭƛǘŁ ǎƻƴƻ ǉǳŜƭƭŜ ǇǳōōƭƛŎŀǘŜ ŘŀƭƭΩLǎǘƛǘǳǘƻ 
Nazionale di Statistica (ISTAT, www.ISTAT.it). 
168  Per effettuare valutazioni ex ante di efficacia e costi-benefici delle misure di prevenzione, in Italia sono disponibili 
non solo indicatori di rischio effettivo a seguito di calamità (decessi, persone sfollate, etc.) ma anche di esposizione al 
rischio: si tratta degli indicatori ISPRA sulla popolazione esposta a rischio frane (abitanti per kmq esposti a rischio 
frane per classi) e a rischio inondazione (abitanti per kmq esposti a rischio inondazione per classi) (cfr. ISPRA, Annuario 
dei dati ambientali 2014-2015), nonché di esposizione della popolazione al rischio sismico, aggiornati con cadenza 
quinquennale dal Dipartimento di protezione civile. 
169  http://www.emdat.be/database 
170  [ŀ ǎǘƛƳŀ ŘŜƭƭŀ ǇŜǊƛŎƻƭƻǎƛǘŁ ǎƛǎƳƛŎŀ ŦƻǊƴƛǎŎŜ ƭΩŀŎŎŜƭŜǊŀȊƛƻƴŜ ƳŀǎǎƛƳŀ ŀǘǘŜǎŀ ǎǳ ǎǳƻƭƻ ǊƛƎƛŘƻ Ŏƻƴ ǳƴŀ ǇǊƻōŀbilità di 
superamento del 10% in 50 anni. http://zonesismiche.mi.ingv.it/mappa_ps_apr04/italia.html 
171 5ŀƭ м ƭǳƎƭƛƻ нллф Ŏƻƴ ƭΩŜƴǘǊŀǘŀ ƛƴ ǾƛƎƻǊŜ ŘŜƭƭŜ bƻǊƳŜ ¢ŜŎƴƛŎƘŜ ǇŜǊ ƭŜ /ƻǎǘǊǳȊƛƻƴƛ ŘŜƭ нллуΣ ǇŜǊ ƻƎƴƛ ŎƻǎǘǊǳȊƛƻƴŜ Ŏƛ 
ǎƛ ŘŜǾŜ ǊƛŦŜǊƛǊŜ ŀƭƭΩŀŎŎŜƭŜǊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻΣ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǘŀ ǎǳƭƭŀ ōŀǎŜ ŘŜƭƭŜ ŎƻƻǊŘƛƴŀǘŜ ƎŜƻƎǊŀŦƛŎƘŜ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ Řƛ 
progetto e in funzione della vita nominale ŘŜƭƭΩƻǇŜǊŀΦ ¦ƴ ǾŀƭƻǊŜ Řƛ ǇŜǊƛŎƻƭƻǎƛǘŁ Řƛ ōŀǎe, dunque, definito per ogni 
punto del territorio nazionale, su una maglia quadrata di 5 km di lato, indipendentemente dai confini amministrativi 
comunali. Fonte: Dipartimento per la Protezione Civile. http://www.protezionecivile.gov.it/jcms/it/classificazione.wp 
172  http://www.protezionecivile.gov.it/resources/cms/documents/A3_class20150416_r.pdf 
173  Primo Rapporto ANCE/CRESME, Lo stato del territorio italiano 2012, Insediamento e rischio sismico e 
idrogeologico. 

http://www.protezionecivile.gov.it/jcms/it/glossario.wp?contentId=GLO23914
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Più in generale, spicca la necessità di istituzionalizzare e coordinare le attività di raccolta ed elaborazione 

dei dati su tutte le principali tipologie di calamità naturale. tŜǊ ǉǳŀƴǘƻ ŎƻƴŎŜǊƴŜ ƭΩƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜ ммΦрΦн όŘŀƴƴƛ 

economici dei disastri naturali), il dataōŀǎŜ 9a5!¢ ŎƻƴǘƛŜƴŜ ǇŜǊ ƭΩLǘŀƭƛŀ ǳƴŀ ǎŜǊƛŜ ǎǘƻǊƛŎŀΣ ǊƛǎŀƭŜƴǘŜ ŀƭƭΩƛƴƛȊƛƻ 

del Novecento, che riguarda una vasta tipologia di disastri (climatici, meteorologici, idrologici, biologici, 

geofisici e tecnologici) Ŝ ŎƘŜ ǊƛǇƻǊǘŀΣ ƻǾŜ ŘƛǎǇƻƴƛōƛƭƛΣ ŀƴŎƘŜ ƛ Řŀǘƛ ǎǳƭƭΩŜƴǘƛǘŁ ŘŜƛ Řŀƴƴƛ ŜŎƻƴƻƳƛŎƛ ŀǎǎƻŎƛŀǘƛ ŀƛ 

disastri. Ferme restando le lacune del database EMDAT174, è possibile ricostruƛǊŜ ǳƴ ǾŀƭƻǊŜ ŘŜƭƭΩƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜ 

ǇŜǊ ƭΩƛƴǎƛŜƳŜ ŘŜƛ ŘƛǎŀǎǘǊƛ ƴŀǘǳǊŀƭƛ Ŝ ǇŜǊ ƛ ǎŜƎǳŜƴǘƛ ǎƻǘǘƻƎǊǳǇǇƛΥ ŜǾŜƴǘƛ ŎƭƛƳŀǘƛŎƛΣ ƳŜǘŜƻǊƻƭƻƎƛŎƛΣ ƛŘǊologici, 

biologici e geofisici. 

RISULTATI 

bŜƭ Ŏŀǎƻ ŘŜƛ ŘƛǎŀǎǘǊƛ ƴŀǘǳǊŀƭƛΣ ƭŀ ǉǳŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŜǎǘŜƴǎƛƻƴŜ ǘŜƳǇƻǊŀƭŜ Ŝ ŘŜƭƭŀ ǉǳŀlità dei dati ha una rilevanza 

centrale per le politiche di prevenzione. Dato che i disastri naturali, così come  i loro effetti hanno un 

andamento annuale fortemente variabile e irregolare, è opportuno considerare un arco di tempo il più 

ampio possibile, in maniera tale da catturare meglio, attraverso gli indicatori proposto da IAEG, la capacità 

di uno Stato di prevenire (ove possibile) e ridurre gli effetti dei disastri.  

Fra i fenomeni esaminati, quello del rischio idro-ƎŜƻƭƻƎƛŎƻ ŝ ƭΩŀƳōƛǘƻ ƛƴ Ŏǳƛ ƭΩLǘŀƭia presenta i dati più 

ŎƻƳǇƭŜǘƛΣ ǎǳ Ŏǳƛ ǎƛ ŎƻƴŎŜƴǘǊŀ ƭΩŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ ƛƴ ǉǳŜǎǘŀ ǎŜŘŜΦ 

tŜǊ ǉǳŀƴǘƻ ǊƛƎǳŀǊŘŀ ƭΩƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜ ммΦрΦмΣ è possibile fare riferimento ai dati nazionali di fonte IRPI sulle due 

principali tipologie di rischio per la popolazione dovuto a alluvioni e frane (decessi e evacuati), mettendo a 

confronto il rischio medio annuo nel periodo 2011-2015 col medesimo rischio nel periodo antecedente 

1961-нлмл όŎŦǊΦ ŦƛƎǳǊŜ м Ŝ нύΦ {ƛ ǇǳƼ ǾŜǊƛŦƛŎŀǊŜ ŎƘŜ ƛƭ ǊƛǎŎƘƛƻ Řƛ ƳƻǊǘŀƭƛǘŁ ƴŜƭƭΩǳƭǘƛƳƻ ǉǳƛƴǉǳŜƴƴƛƻ ǎƛ ŝ Ǌidotto 

del 69% rispetto ai 50 anni precedenti, mentre il rischio di coinvolgimento in evacuazioni per frane e 

inondazioni si è ridotto del 40% nei medesimi periodi (Figura 84). 

Per quanto riguarda i danni economici da disastri naturali, ŦŜǊƳŀ ǊŜǎǘŀƴŘƻ ƭΩƛƴŎŜǊǘŜȊȊŀ ŘƻǾǳǘŀ ŀƭƭŜ ƭŀŎǳƴŜ 

del data base EMDAT, il danno medio annuo ƛƴ Lǘŀƭƛŀ ƴŜƭƭΩǳƭǘƛƳƻ ǉǳƛƴǉǳŜƴƴƛƻ όнлмм-2015) è quantificabile, 

escludendo i terremoti per ragioni di eccessiva variabilità statistica, in 1068 milioni  di US% l'anno175,rispetto 

ad un danno medio annuo di 1071 milioni  di US$ nel periodo 1961-2010.176 

CONCLUSIONI 

Mentre gli indicatori di danno economico evidenziano lacune qualitative della serie storica che ne rendono 

incerta la valutazione, gli indicatori fisici utilizzati per monitorare il target si basano su dati più completi (in 

termini di decessi e persone evacuate), che evidenziano un miglioramento rispetto al periodo storico 

ǇǊŜŎŜŘŜƴǘŜΦ 5ŀƭƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ŜŦŦŜǘǘǳŀǘŀΣ ƭƛƳƛǘŀǘŀ ŀƭƭŜ ŎŀƭŀƳƛǘŁ ƛŘǊƻ-geologiche (frane e alluvioni), si evince che 

                                                           
174  Buona parte degli eventi/disastri rilevati, per i quali sono generalmente quantificati gli effetti sulla popolazione, 
ƴƻƴ ŝ ŎƻǊǊŜŘŀǘŀ Řƛ ǎǘƛƳŀ ŘŜƭ Řŀƴƴƻ ŜŎƻƴƻƳƛŎƻΦ vǳŜǎǘƻ ǇƻǊǘŀ ŀŘ ǳƴŀ ǎƻǘǘƻǎǘƛƳŀ ŘŜƭƭΩŜƴǘƛǘŁ ŘŜƛ Řŀƴƴƛ ŀƴƴǳŀƭƛ ŘƻǾǳǘƛ ŀ 
disastri in Italia, in maniera disomogenea nel tempo (in alcuni anni il dato di danno comprende tutti gli eventi rilevanti, 
ƛƴ ŀƭǘǊƛ ƴƻύΦ L Řŀǘƛ ǎǳƭƭΩƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜ ммΦрΦн Ŏƛǘŀǘƛ ƴŜƭ ǘŜǎǘƻ ǎƻƴƻ ǎǘŀǘƛ ŜƭŀōƻǊŀǘƛ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀƴŘƻ ǎƻƭƻ Ǝƭƛ ŀƴƴƛ ǇŜǊ ƛ ǉǳŀƭƛ ǘǳǘǘi gli 
eventi individuati sono stati valutati in termini di danno economico. 
175

Nel periodo 2011-2015,  il danno economico annuale è stato calcolato considerando i dati di danno di soli 3 anni, in 
quanto il danno è stato valutato in maniera completa per 3 anni dei 5 in cui si sono verificati disastri.. 
176

 Il dato si riferisce alla media annuale calcolata sui 16 anni nel periodo 1961-2010 per i quali EMDAT valuta il danno 
economico per tutti gli eventi di disastro naturale (terremoti esclusi) ŎƻƴǘŀōƛƭƛȊȊŀǘƛ ƴŜƭƭΩŀƴƴƻΦ vǳŀƭƻǊŀ ǎƛ ŎƻƴǎƛŘŜǊƛƴƻ 
anche gli anni per i quali EMDAT non riporta eventi disastrosi (17 anni), la media annua 1961-2010 è di 519 milioni  di 
US$ l'anno. Nel confronto col quinquennio 2011-нлмр ǎƛ ǘŜƴƎŀ Ŏƻƴǘƻ ŎƘŜ ƛƴ ǉǳŜǎǘΩǳƭǘƛƳƻ ŝ ǎǘŀǘƻ ǊŜƎƛǎǘǊŀǘƻ  ŀƭƳŜƴƻ ǳƴ 
evento disastroso per ogni anno del periodo. 
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ƭΩLǘŀƭƛŀ ŝ ŀƭ momento in linea col target delle Nazioni Unite di riduzione dei rischi entro il 2030. A questa 

valutazione concorre anche la disamina delle politiche nazionali in corso sul rischio idrogeologico. 

InfaǘǘƛΣ ŀ ǇŀǊǘƛǊŜ ŘŀƭƭΩƛƴƛȊƛƻ ŘŜƭ нлмпΣ ŝ ǎǘato intensificato lo sforzo del governo per la prevenzione e 

mitigazione del rischio idrogeologico. Con la legge di stabilità del 2014 e successivi provvedimenti177 sono 

state adottate disposizioni volte a dare nuovo impulso al processo di programmazione ed attuazione degli 

interventi, che hanno interessato il sistema di governo (istituzione presso la Presidenza del Consiglio dei 

Ministri della άStruttura di missione contro il dissesto idrogeologico e per lo sviluppo delle infrastrutture 

idricheέύΣ ƛƭ ŎƻƻǊŘƛƴŀƳŜƴǘƻ Ŝ ƭŀ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛΣ ƴƻƴŎƘŞ ƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǊƛǎƻǊǎŜ ŦƛƴŀƴȊƛŀǊƛŜΦ178 

Figura 84 Rischio alluvioni e frane in Italia  

  
Fonte: elaborazione MATTM su dati IRPI e ISTAT (popolazione) 

Nel contempo, il MƛƴƛǎǘŜǊƻ ŘŜƭƭΩ!ƳōƛŜƴǘŜΣ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƛƭ άwŜǇŜǊǘƻǊƛƻ ƴazionale degli interventi di difesa del 

ǎǳƻƭƻέΣ ReNDiS, ha creato un database per definire il quadro delle esigenze nazionali di mitigazione del 

dissesto idrogeologico. In esso vengono inserite le richieste di intervento e le relative necessità finanziarie 

da parte delle regioni: il complesso delle richieste costituisce il άtƛŀƴƻ ƴazionale contro il dissesto 

idrogeologicoέΣ che è in continua evoluzione. Tutti gli interventi inseriti in ReNDiS, vengono validati dalle 

regioni secondo il D.P.C.M. 28 maggio 2015 proposto dal MiƴƛǎǘŜǊƻ ŘŜƭƭΩ!ƳōƛŜƴǘŜ che definisce le 

procedure, le modalità e i criteri per il finanziamento degli interventi in modo da garantire, ai sensi della 

Legge 241 del 1990, la necessaria trasparenza nella programmazione delle risorse finanziarie e la migliore 

efficacia del loro utilizzo rispetto agli obiettivi di salvaguardia delle persone e dei beni esposti a rischio 

idrogeologico. 

Lƴ ŀǘǘŜǎŀ ŘŜƭƭΩŜƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ del άPiano nazionale di prevenzione e di contrasto al dissesto idrogeologicoέ, è 

stato sinora approvato un primo stralcio, costituito dal άPiano straordinario per interventi cantierabili 

contro le alluvioni nelle città metropolitane e nelle aree urbane a maggiore rischio per popolazione 

espostaέ, finanziato con Delibera CIPE n. 32 del 20/02/2015 e con risorse di bilancio del Ministero 

ŘŜƭƭΩ!ƳōƛŜƴǘŜΦ 

Dƭƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ Řƛ ƳƛǘƛƎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ŘƛǎǎŜǎǘƻ ŘŜƭ tƛŀƴƻ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜ ǾŜǊǊŀƴƴƻ ǎŜƭŜȊƛƻƴŀǘƛ ƳŜŘƛŀƴǘŜ ƭΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ Ři 

ŎǊƛǘŜǊƛ Řƛ ǇǊƛƻǊƛǘŁ ƴŜƭƭΩŀǘǘǊƛōǳȊƛƻƴŜ delle risorse agli interventi proposti, come già avvenuto per gli interventi 

inclusi nel Piano stralcio, varato con D.P.C.M. del 15 settembre 2015. Questi criteri, contenuti nel D.P.C.M. 

                                                           
177 Oltre alla Legge 147/2013 (Legge di Stabilità 2014), vanno menzionati il D.L. 91/2014 (conv. L. 116/2014), il D.L. 
113/2014 (conv. L. 164/2014), il D.P.C.M. 24/02/2015 e il D.P.C.M. 28/05/2015. 
178 ¦ƴŀ ǎƛƴǘŜǎƛ ǳǘƛƭŜ ŘŜƭƭŜ ƳƛǎǳǊŜ ŘΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ ŝ ŎƻƴǘŜƴǳǘŀ ƴŜƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ ŀ ŎǳǊŀ della redazione del portale 
legislazionetecnica.it (http://www.legislazionetecnica.it/lt_public/print/2073912). 
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del 28 settembre 2015 propostƻ Řŀƭ aƛƴƛǎǘǊƻ ŘŜƭƭΩ!ƳōƛŜƴǘŜΣ ǘŜƴƎƻƴƻ Ŏƻƴǘƻ Řƛ ƛƴŘƛŎŀǘƻǊƛ Řƛ ǊƛǎŎƘƛƻΣ ǉǳŀƭƛ ƭŀ 

presenza di popolazione esposta a un rischio diretto, la presenza di beni esposti a rischio grave, la 

ŦǊŜǉǳŜƴȊŀ ŀǘǘŜǎŀ ŘŜƭƭΩŜǾŜƴǘƻΣ ƭŀ ǉǳŀƴǘƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ Řŀƴƴƻ ŜŎƻƴƻƳƛŎƻ ŀǘǘŜǎƻ e la previsione della riduzione 

ŘŜƭ ǊƛǎŎƘƛƻ ŀ ǎŜƎǳƛǘƻ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ Řƛ ƳƛǘƛƎŀȊƛƻƴŜΦ LƴƻƭǘǊŜΣ ŀƛ ǎŜƴǎƛ ŘŜƭƭΩŀǊǘΦтΣ ŎƻƳƳŀ н ŘŜƭ 5Φ[Φ мооκнлмпΣ ŝ 

stato introdotto il concetto di intervento integrato ambientale, inteso come intervento finalizzato sia alla 

mitigazione del rischio che alla tutela delle biodiversità, integrando in questo modo gli obiettivi della 

Direttiva 2000/60 con quelli della Direttiva 2007/60. 

 
Consultazione ς Contributo Asvis 

 
Per quanto riguarda gli indicatori di rischio da calamità naturale nei contesti urbani (Obiettivo 11), si suggerisce di 
incrociare la classificazione sismica dei comuni italiani (Dipartimento protezione civile 2012) e la mappa delle aree a 
ŜƭŜǾŀǘŀ ŎǊƛǘƛŎƛǘŁ ƛŘǊƻƎŜƻƭƻƎƛŎŀ όaƛƴƛǎǘŜǊƻ ŘŜƭƭΩ!ƳōƛŜƴǘŜ нллуύ Ŏƻƴ ǉǳŜƭƭŀ ŘŜƭƭe città, grandi città e aree urbane 
funzionali italiane in base alla definizione UE, EUROSTAT e OCSE (2011), anche integrando i dati geospaziali con quelli 
statistici. In questo modo sarà possibile verificare i piani, le misure di prevenzione e di gestione del rischio che 
ǾŜƴƎƻƴƻ Ǿƛŀ Ǿƛŀ ŀǎǎǳƴǘƛ ƴŜƎƭƛ ƛƴǎŜŘƛŀƳŜƴǘƛ ǳǊōŀƴƛ ƛ ǉǳŀƭƛΣ ǇŜǊ ƛ ŎŀƳōƛŀƳŜƴǘƛ ŎƭƛƳŀǘƛŎƛ Ƴŀ ƴƻƴ ǎƻƭƻΣ άrappresentano nel 
ŎƻƴǘŜƳǇƻ ƛ ƳŀƎƎƛƻǊƛ ǊŜǎǇƻƴǎŀōƛƭƛ Ŝ ƭŜ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭƛ ǾƛǘǘƛƳŜέ όaƛƴƛǎǘŜǊƻ ŘŜƭƭΩ!ƳōƛŜƴǘŜΣ Rapporto sullo stato delle 
conoscenze scientifiche su impatti, vulnerabilità ed adattamento ai cambiamenti climatici in Italia, 2014). 
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Scheda target 11.6 
 

TARGET ммΦс ά9ƴǘǊƻ ƛƭ нлолΣ ǊƛŘǳǊǊŜ ƭΩƛƳǇŀǘǘƻ ŀƳōƛŜƴǘŀƭŜ ƴŜƎŀǘƛǾƻ ǇǊƻ ŎŀǇƛǘŜ ŘŜƭƭŜ ŎƛǘǘŁΣ ƛƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ 

riguardo alla qualità dell'aria Ŝ ŀƭƭŀ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƛ ǊƛŦƛǳǘƛέΦ 

INDICATORI IAEG - SDGs 

¶ 11.6.1 Percentuale di rifiuti solidi urbani regolarmente raccolti con un adeguato 

conferimento finale sul totale dei rifiuti prodotti dalla città. 

¶ 11.6.2 Livelli annuali medi di particolato sottile (PM 2,5 e PM 10) nelle città (ponderato 

sulla popolazione) 

INQUADRAMENTO 

Il target prevede di ridurre, entro il 2030, gli impatti ambientali negativi delle città con speciale attenzione 

ŀƭƭŀ ǉǳŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩŀǊƛŀ Ŝ ŀƭƭŀ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƛ ǊƛŦƛǳǘƛ ƳǳƴƛŎƛǇŀƭƛΦ Lƴ ǉǳŜǎǘƻ Ŏaso il target non prevede una riduzione 

ǉǳŀƴǘƛŦƛŎŀǘŀ Ƴŀ ŎƘŜ ŀƭ нлол ǾŜƴƎŀ ƳƛǎǳǊŀǘŀ ǳƴΩŜŦŦŜǘǘƛǾŀ ǊƛŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ǾŀƭƻǊƛ ƳƻƴƛǘƻǊŀǘƛ ƛƴƛȊƛŀƭƳŜƴǘŜ όнлмрύΦ 

Dƭƛ ƛƴŘƛŎŀǘƻǊƛ hb¦ ǇŜǊ ƳƻƴƛǘƻǊŀǊŜ ƭƻ ǎǘŀǘƻ Řƛ ŀǾŀƴȊŀƳŜƴǘƻ Řƛ ǉǳŜǎǘƻ ǘŀǊƎŜǘ ǎƻƴƻ ŘǳŜΥ άtŜǊŎŜƴǘǳŀƭŜ Řƛ ǊƛŦƛǳǘi 

solidi urbani regolarmente raccolti e con uno smaltimento finale adeguato rispetto al totale dei rifiuti 

ǇǊƻŘƻǘǘƛ ŘŀƭƭŜ ŎƛǘǘŁέ Ŝ ά[ƛǾŜƭƭƛ ŀƴƴǳŀƭƛ ƳŜŘƛ Řƛ ta2,5 e PM10 όǇŜǎŀǘƛ ǇŜǊ ƭŀ ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴŜύέΦ 

Per il primo indicatore, atto a rappresentare una problematica tipica ς seppur non esclusiva ς dei paesi in 

via di sviluppo όŀōōŀƴŘƻƴƻ ŘŜƛ ǊƛŦƛǳǘƛ ǇŜǊ ǎǘǊŀŘŀύΣ  ŝ ǎǘŀǘƻ ǎŎŜƭǘƻ ƭΩƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜ L{tw! άtŜǊŎŜƴǘǳŀƭŜ Řƛ ǊŀŎŎƻƭǘŀ 

ŘƛŦŦŜǊŜƴȊƛŀǘŀ ŘŜƛ ǊƛŦƛǳǘƛ ǳǊōŀƴƛέΣ179  ritenuto più idoneo a rappresentare la situazione italiana rispetto 

ŀƭƭΩƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜ ǊŀŎŎƻƳŀƴŘŀǘƻ Řŀllo IAEG,180  in quanto esso consente di monitorare il raggiungimento di un 

obiettivo di corretta gestione dei rifiuti fissato a livello nazionale181 . Il recente rapporto dŜƭƭΩ9¦wh{¢!¢ 

ά{ǳǎǘŀƛƴŀōƭŜ 5evelopment in the European UnionέΣ ǇǳōōƭƛŎŀǘƻ ŀ ƴƻǾŜƳōǊŜ нлмсΣ ǇǊƻǇƻƴŜ ƭΩƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜ 

άtŜǊŎŜƴǘǳŀƭŜ Řƛ ǊƛŎƛŎƭŀƎƎƛƻ ŘŜƛ ǊƛŦƛǳǘƛ ǳǊōŀƴƛέ όƛƴŎƭǳǎƻ ƛƭ ŎƻƳǇƻǎǘύΣ ŘƛǾŜǊǎƻ Řŀƭƭŀ άtercentuale di raccolta 

ŘƛŦŦŜǊŜƴȊƛŀǘŀέ182Σ Ƴŀ ŀƴŎƘΩŜǎǎƻ ŀƭǘǊŜǘǘŀƴǘƻ ƛƳǇƻǊǘŀƴǘŜ ǇŜǊ ǾŀƭǳǘŀǊŜ ƛƭ ǇƻǎƛȊƛƻƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩLǘŀƭƛŀΣ ƛƴ ǉǳŀƴǘƻ 

predisposto per ƳƻƴƛǘƻǊŀǊŜ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ǇŜǊ Ǝƭƛ ǎǘŀǘƛ Ƴembri fissato dalla normativa europea.183  

tŜǊ ƭŀ ǉǳŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩŀǊƛŀΣ ƭΩƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜ ά/ƻƴŎŜƴǘǊŀȊƛƻƴŜ ƳŜŘƛŀ Řƛ ta2,5 nelle aree urbane (pesata per la 

ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴŜύέΣ elaborato da EUROSTAT, corrisponde perfettamente a quello richiesto dallo IAEG e consente 

                                                           
179 Cfr. ISPRA, Rapporto rifiuti urbani 2015. 
180 {ŜŎƻƴŘƻ !{±L{ ŝ ǳǘƛƭŜ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀǊŜ ŀƴŎƘŜ ƭΩƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜ 9¦wh{¢!¢ ŜƭŀōƻǊŀǘƻ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ Řƛ {L[/ ό{ǘŀǘistics on 
LƴŎƻƳŜ ŀƴŘ [ƛǾƛƴƎ /ƻƴŘƛǘƛƻƴǎύ ǊƛƎǳŀǊŘŀƴǘŜ ƭΩƛƴǉǳƛƴŀƳŜƴǘƻΣ ƭŀ ǎǇƻǊŎƛȊƛŀ Ŝ ŀƭǘǊƛ ǇǊƻōƭŜƳƛ ŀƳōƛŜƴǘŀƭƛΣ ŘƛǎŀƎƎǊŜƎŀōƛƭŜ ǇŜǊ 
classe di urbanizzazione (Eu-Silc ilc_mddw05). 
181 [ΩŀǊǘΦ нлр ŘŜƭ ŘΦƭƎǎΦ мрнκнллс ǎǘŀōƛƭƛǎŎŜΣ ƛƴŦŀǘǘƛΣ ŎƘŜ ƛƴ ƻƎƴƛ ŀƳōƛǘƻ ǘŜǊǊƛǘƻriale ottimale deve essere assicurata una 
raccolta differenziata dei rifiuti urbani per raggiungere i seguenti obiettivi: 35% entro il 2006, 45% entro il 2008 e 65% 
entro il 2012. 
182 Una parte dei rifiuti raccolti in maniera indifferenziata può essere sottoposta a processi di differenziazione e 
recupero in fasi successive alla raccolta urbana; inoltre non tutti i rifiuti raccolti in maniera differenziata sono sempre 
avviati al riciclaggio. 
183 [ΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ¦9 ǾƛƎŜƴǘŜ ǇŜǊ ƛ ǊƛŦƛǳǘƛ ǳǊōŀƴƛ ŝ Řƛ ǊŀƎƎƛǳƴƎŜǊŜ ŜƴǘǊƻ il 2020 il 50% dei rifiuti predisposti per il riutilizzo e 
il riciclaggio (Direttiva quadro sui rifiuti 2008/98/CE, recepita in Italia con il d.lgs. 205/2010). Per aumentare la qualità 
dei rifiuti raccolti e raggiungere questo obiettivo, gli stati membri devono entro il 2015 istituire la raccolta 
differenziata almeno per carta, metalli, plastica e vetro, ma la direttiva non fissa obiettivi quantitativi a questo scopo. 
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Řƛ ŜŦŦŜǘǘǳŀǊŜ ǳƴ ŎƻƴŦǊƻƴǘƻ ŀ ƭƛǾŜƭƭƻ ŜǳǊƻǇŜƻΦ 9Ω ǎǘŀǘƻ ǎŜƭŜȊƛƻƴŀǘƻ ƛƭ ta2,5 in quanto la letteratura 

epidemiologica evidenzia maggiori danni sanitari in associazione al PM2,5, piuttosto che al PM10. 

tŜǊ ǘǳǘǘƛ Ǝƭƛ ƛƴŘƛŎŀǘƻǊƛ Ŏƛǘŀǘƛ ŝ ǇƻǎǎƛōƛƭŜ ǊƛŎƻǎǘǊǳƛǊŜ ƛƭ ǘǊŜƴŘ ǇŜǊ ƭΩLǘŀƭƛŀΦ tŜǊ ƭŀ ǊŀŎŎƻƭǘŀ ŘƛŦŦŜǊŜƴȊƛŀǘŀ ŘŜƛ ǊƛŦƛǳǘƛ 

urbani a partire dal 2010184 , per la percentuale di riciclaggio dei rifiuti urbani dal 1995185 , mentre per la 

ǉǳŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩŀǊƛŀ a partire dal 2006.186  

Figura 85Andamento della percentuale di raccolta differenziata dei rifiuti urbani, anni 2010-2014 

 
Fonte: ISPRA, Sintesi rapporto rifiuti urbani, 2015 

 

Figura 86Concentrazione media di PM2,5 nelle aree urbane pesata per la popolazione ( g˃/m3) 

 
Fonte: EUROSTAT, indicator tsdph370 

 

                                                           
184  http://www.isprambiente.gov.it/it/pubblicazioni/rapporti/rapporto-rifiuti -urbani-edizione-2015. 
185  http://ec.europa.eu/eurostat/tgm/table.do?tab=table&init=1&language=en&pcode=t2020_rt120&plugin=1. 
186  http://ec.europa.eu/eurostat/tgm/table.do?tab=table&plugin=1&language=en&pcode=tsdph370. 
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RISULTATI 

In Italia nel 2014 la raccolta differenziata si è attestata al 45,2% facendo rilevare una crescita di oltre tre 

punti rispetto al 2013. Dal 2010 al нлмп ƭΩƛƴŎǊŜƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ǊŀŎŎƻƭǘŀ ŘƛŦŦŜǊŜƴȊƛŀǘŀ ŝ ǎǘŀǘƻ Řƛ ǉǳŀǎƛ мл Ǉǳƴǘƛ 

percentuali (cfr. Figura 85), dimostrando che il trend è in continua crescita. 

 

tŜǊ ǉǳŀƴǘƻ ǊƛƎǳŀǊŘŀ ƭΩŜǎǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴŜ ǳǊōŀƴŀ ŀl PM2,5 il grafico seguente mostra che dal 2006 

al 2013 le concentrazioni sono scese complessivamente del 33% (Figura 86Errore. L'autoriferimento non è 

valido per un segnalibro.). La performance ŘŜƭƭΩLǘŀƭƛŀ ƴŜƭ нлмп ŝ ǳƭǘŜǊƛƻǊƳŜƴǘŜ ƳƛƎƭƛƻǊŀǘŀ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭ Ǉŀǎǎŀǘƻ 

(circa 17 ˃g/m3ύΣ Ƴŀ ƴŜƭ ŎƻƴŦǊƻƴǘƻ Ŏƻƴ Ǝƭƛ ŀƭǘǊƛ ǇŀŜǎƛ ¦9 Ǌƛǎǳƭǘŀ ŀƭ ŘƛŎƛŀƴƴƻǾŜǎƛƳƻ Ǉƻǎǘƻ ƴŜƭƭΩŜǎǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ŀƭ 

PM2,5, superando anche il dato medio di esposizione per ƭΩ¦9нуΣ ǇŀǊƛ ŀ ŎƛǊŎŀ мр g˃/m3. 

CONCLUSIONI 

A livello europeo non sono fissati obiettivi di raccolta differenziata, ma esclusivamente obiettivi di 

preparazione per il riutilizzo e riciclaggio dei rifiuti urbani (50% entro il 2020).187  [ΩLǘŀƭƛŀ Ƙŀ Ŧƛǎǎŀǘƻ ŀƴŎhe un 

obiettivo di raccolta diffŜǊŜƴȊƛŀǘŀΦ [ΩŀǊǘΦ нлр ŘŜƭ 5ŜŎǊŜǘƻ [ŜƎƛǎƭŀǘƛǾƻ 152/2006 stabilisce, infatti, che in ogni 

ambito territoriale ottimale deve essere assicurata una raccolta differenziata dei rifiuti urbani per 

raggiungere i seguenti obiettivi: 35% entro il 2006, 45% entro il 2008 e 65% entro il 2012. Con il 45,2% di 

ǊŀŎŎƻƭǘŀ ŘƛŦŦŜǊŜƴȊƛŀǘŀ ƴŜƭ нлмп ŀōōƛŀƳƻ ǊŀƎƎƛǳƴǘƻ Ŏƻƴ ǎŜƛ ŀƴƴƛ Řƛ ǊƛǘŀǊŘƻΣ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Ŧƛǎǎŀǘƻ Řŀƭƭŀ ƴƻǊƳŀǘƛǾŀ 

nazionale per il 2008 (45%), mentre siamo molto distanti e in ritardo rƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ŘŜƭ ср҈ ŎƘŜ ŜǊŀ 

richiesto entro il 2012. Per quanto riguarda il tasso di riciclaggio dei rifiuti, anche se il trend è in costante 

ƳƛƎƭƛƻǊŀƳŜƴǘƻΣ Ŏƻƭ пнΣр҈ ƴŜƭ нлмп ƭΩLǘŀƭƛŀ ŝ ŀƭƭΩƛƴŎƛǊŎŀ ƴŜƭƭŀ ƳŜŘƛŀ ŜǳǊƻǇŜŀΥ ŀƴŎƻǊŀ ƭƻƴǘŀƴŀ ŘŀƭƭΩƻōƛŜǘǘivo 

del 50% entro il 2020. 

tŜǊ ǉǳŀƴǘƻ ǊƛƎǳŀǊŘŀ ƭŀ ǉǳŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩŀǊƛŀΣ ƛƴ ŀŎŎƻǊŘƻ Ŏƻƴ ƭŜ ǊŀŎŎƻƳŀƴŘŀȊƛƻƴƛ ŘŜƭƭΩha{ ƭŀ ŎƻƴŎŜƴǘǊŀȊƛƻƴŜ 

media annuale di PM2,5 è il migliore indicatore per valutare gli effetti sulla salute. La prima direttiva sui 

limiti per il PM10 (99/30/CE) ha fissato valori annuali di 40 µg/m3 όƭŜ ƭƛƴŜŜ ƎǳƛŘŀ ŘŜƭƭΩha{ ŎŀƭŎƻƭŀƴƻ ƛƭ ǾŀƭƻǊŜ 

limite in 20 µg/m3). Più recentemente la direttiva 2008/50/CE (recepita in Italia con il D.Lgs. 155/2010) ha 

stabilito limiti comuni tra gli stati e un limite di 25 µg/m3 per il PM2,5 da raggiungere entro il 1° gennaio 

2015, che diventerà 20 µg/m3 ŜƴǘǊƻ ƛƭ нлнл όƭŜ ƭƛƴŜŜ ƎǳƛŘŀ ŘŜƭƭΩha{ ǎǘŀōƛƭƛǎŎƻƴƻ ǉǳŜǎǘƻ ǾŀƭƻǊŜ ƛƴ мл ҡƎκƳ3). 

In Italia i valori registrati negli ultimi anni per il PM10 e il PM2,5 risultano inferiori a quelli limite fissati dalle 

ƴƻǊƳŀǘƛǾŜΣ Ƴŀ ǎƻƴƻ ŎƻƳǳƴǉǳŜ ƴƻǘŜǾƻƭƳŜƴǘŜ ǎǳǇŜǊƛƻǊƛ ŀ ǉǳŜƭƭƛ ǇǊƻǇƻǎǘƛ ŘŀƭƭΩha{ ŎƻƳŜ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ǇŜǊ ƭŀ 

salute umana. 

In conclusione, la considerazione congiunta dei due indicatori mostra un andamento di miglioramento nel 

teƳǇƻΣ ƛƴ ƭƛƴŜŀ Ŏƻƴ ƛƭ ǘŀǊƎŜǘ ŘŜƭƭΩ!ƎŜƴŘŀ нлол. Tuttavia, nel confronto con le politiche nazionali ed europee 

ƭΩLǘŀƭƛŀ ŝ ƛƴ ǊƛǘŀǊŘƻ Ŏƻƴ Ǝƭƛ ƻōƛŜǘǘƛǾƛ Ŧƛǎǎŀǘƛ ŘŀƭƭŜ ƴƻǊƳŀǘƛǾŜ ǎǳƛ ǊƛŦƛǳǘƛ Ŝ ǎƻƭƻ Řƛ ǊŜŎŜƴǘŜ ǎƛ ŝ ŀƭƭƛƴŜŀǘŀ ŀƛ ǾŀƭƻǊƛ 

massimi previsti dalla normativa per le concentrazioni medie annue di PM2,5. 

 

 

 

                                                           
187 La direttiva 2008/98/CE indica solo la necessità di istituire la raccolta differenziata di alcune frazioni 
merceologiche, ma non fissa target di raccolta. 



Ministero dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare, DG SVI  ς  Unità Assistenza Tecnica Sogesid S.p.a.   
 

Il posizionamento italiano rispetto rispetto ai 17 obiettivi per lo sviluppo sostenibile delle Nazioni Unite 

 

251 

 
Consultazione ς Contributo Asvis 

 
{ƛ ŀǳǎǇƛŎŀ ƭŀ ŎƻǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴŀ ōŀǎŜ Řƛ Řŀǘƛ ŀƳōƛŜƴǘŀƭƛ ǊƛŦŜǊƛǘŀ ǎǇŜŎƛŦƛŎŀƳŜƴǘŜ ŀƭƭΩŀƳōƛǘƻ ǳǊōŀƴƻΣ ǳǘƛƭƛȊȊŀƴŘƻ ƭŀ 
classificazione in tre classi (città, grande città e area urbana funzionale europea) proposta da UE, OCSE ed EUROSTAT 
nel 2011. 
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Scheda target 11.7 
 

TARGET 11.7 άEntro il 2030, fornire l'accesso universale a spazi verdi pubblici sicuri, inclusivi e accessibili, 

in particolare per le donne e i bambini, gli anziani e le persone con disabilitàέΦ 

INDICATORI IAEG - SDGs 

¶ ммΦтΦм tŜǊŎŜƴǘǳŀƭŜ ƳŜŘƛŀ  ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ ǳǊōŀƴƛȊȊŀǘŀ ŘŜƭƭŜ ŎƛǘǘŁ ŎƘŜ ǾƛŜƴŜ ǳǘƛƭƛȊȊŀǘŀ ŎƻƳŜ ǎǇŀȊƛƻ 

ǇǳōōƭƛŎƻΣ ŘƛǎŀƎƎǊŜƎŀǘŀ ǇŜǊ ƎǊǳǇǇƛ ŘΩŜǘŁΣ ǎŜǎǎƻ Ŝ ǇŜǊǎƻƴŜ Ŏƻƴ ŘƛǎŀōƛƭƛǘŁΦ 

¶ 11.7.2 Percentuale di persone vittime di molestie fisiche o sessuali, suddivise per sesso, età, stato di 

ŘƛǎŀōƛƭƛǘŁ Ŝ ƭǳƻƎƻ ŘŜƭƭΩŀǾǾŜƴƛmento, nei precedenti 12 mesi. 

INQUADRAMENTO 

[ΩƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜ ммΦтΦм ǇǊƻǇƻǎǘƻ Řŀƭƭƻ L!9D ŝ ǳƴ ƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜ Řƛ ǉǳŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭŀ ǇƛŀƴƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭŜ ŘŜƭƭŜ Ŏittà, 

basato sulla disponibilità nelle città di strade e spazi pubblici adeguati per soddisfare le esigenze dei pedoni, 

delle diverse tipologie veicolari (bici, auto, mezzi pubblici, ecc.), nonché il bisogno di spazio per 

infrastrutture essenziali (come le condutture idriche, fognarie, telefoniche, elettriche, la raccolta dei rifiuti) 

e per attività ricreative e di contatto con la natura (aree verdi, corridoi ecologici e parchi), che 

contribuiscono alla coesione sociale e alla fornitura di servizi ecosistemici188. 

tƛǴ ǇǊŜŎƛǎŀƳŜƴǘŜ ƭΩƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜ ƳƛǎǳǊŀ ƭŀ ǇŜǊŎŜƴǘǳŀƭŜ Řƛ ŀǊŜŜ ŘŜŘƛŎŀǘŜ ŀ ǎǘǊŀŘŜ189  e spazi pubblici190  nelle 

città, sulla base di uno standard minimo generalmente accettato negli insediamenti ad alta densità 

abitativa (oltre 150 abitanti/ettaro) pari ad almeno il 45% (almeno il 30% da dedicare alle strade e 

ƳŀǊŎƛŀǇƛŜŘƛ Ŝ ŀƭƳŜƴƻ ƛƭ мр҈ ŀ ǎǇŀȊƛ ǇǳōōƭƛŎƛ ŀƭƭΩŀǇŜǊǘƻύΣ ŎŀƭŎƻƭŀǘƻ ǎǳƭ ǘƻǘŀƭŜ Řƛ άŀǊŜŀ ŎƻǎǘǊǳƛǘŀέ ŘŜƭƭŀ ŎƛǘǘŁ 

(built-up area of the city).191 

[ΩƛŘŜŀ ŝ ŎƘŜ ǎǇŀȊƛ ǇǳōōƭƛŎƛ ƭƛƳƛǘŀǘƛ ƛƴ ŀƳōƛǘƻ ǳǊōŀƴƻ ƛƴŦƭǳŜƴȊino negativamente la qualità della vita, 

ƭΩƛƴŎƭǳǎƛƻƴŜ ǎƻŎƛŀƭŜΣ ƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ŘŜƭƭŜ ƛƴŦǊŀǎǘǊǳǘǘǳǊŜΣ ƭŀ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭƛǘŁ ŀƳōƛŜƴǘŀƭŜ Ŝ ƭŀ ǇǊƻŘǳǘǘƛǾƛǘŁΦ ±ƛŎŜǾŜǊǎŀΣ 

secondo lo IAEG,  la disponibilità di strade e spazi pubblici adeguati è statisticamente associata ad un livello 

inferiore di reati e atti di violenza. Questa premessa è essenziale per capire che si tratta di un indicatore 

innovativo, che presuppone una mappatura geo-referenziata del territorio con un elevato grado di 

dettaglio (necessariamente basata su indagini di telerilevamento), molto diverso dagli indicatori 

generalmente disponibili in Europa, riguardanti principalmente le aree verdi192 . Un buon punto di partenza 

                                                           
188 L'indicatore proposto per il target 11.7 fa parte del City Prosperity Index (CPI), raccomandato da UN-Habitat per la 
misurazione sintetica di tutti i target del goal 11. Secondo il rapporto IAEG sui Metadata, con futuri adattamenti il CPI 
sarà in grado di identificare, quantificare, valutare, monitorare e rendicontare sui progressi compiuti dalle città e dagli 
Stati nel Goal 11 . 
189 [ΩƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜ ƛƴŎƭǳŘŜ ƴŜƭ calcolo degli spazi interessati da strade anche rotatorie, spartitraffico, marciapiedi, piste 
ciclabili, aree di drenaggio, ecc. 
190 Gli spazi pubblici includono le seguenti tipologie: parchi (caratterizzati da ampie aree a verde), giardini, piazze, 
aree verdi ricreative, spazi pubblici ad accesso libero per attività ricreative (come stadi, biblioteche pubbliche, centri 
sportivi, ecc.).  
191 Per built-ǳǇ ŀǊŜŀ όŎƻǎǘǊǳƛǘƻύ ǎΩƛƴǘŜƴŘŜ ƭŀ ǎƻƳƳŀ ŘŜƭƭŜ ŀǊŜŜ ŜŘƛŦƛŎŀǘŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭΩǳǊōŀƴ ŀƎƎƭƻƳŜǊŀǘƛƻƴΦ /ƻƴ 
urban agƎƭƻƳŜǊŀǘƛƻƴ ǎƛ Ŧŀ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŀƭƭΩƛƴǎƛŜƳŜ ŘŜƭƭŜ ŀǊŜŜ ŘŜƭƭŀ ŎƛǘǘŁ ŎƭŀǎǎƛŦƛŎŀōƛƭƛ ŎƻƳŜ άŀǊŜŀ ǳǊōŀƴŀέ όŘŜƴǎƛǘŁ Řƛ 
costruito superiore al 50%) e come area suburbana (densità di costruito compresa tra il 10% e il 50%), escludendo 
quindi le aree con densità di costruito inferiore al 10%. 
192 Si citano ad esempio gli European Common Indicators e gli indicatori Urban Audit. 
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ǇŜǊ ƭŀ ŎƻǎǘǊǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜ ммΦтΦм ǇŜǊ ƭΩLǘŀƭƛŀ ŝ Ŏƻǎǘƛǘǳƛǘƻ dai dati di mappatura del consumo di suolo, 

ŀ ŎǳǊŀ ŘŜƭƭΩL{tw! Ŝ ŘŜƭ {ƛǎǘŜƳŀ ŘŜƭƭŜ !ƎŜƴȊƛŜ ǇŜǊ ƭŀ tǊƻǘŜȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩ!ƳōƛŜƴǘŜ ŘŜƭƭŜ wŜƎƛƻƴƛ Ŝ ŘŜƭƭŜ tǊƻǾƛƴŎŜ 

Autonome, che permette di delimitare la built-up area Ŝ ƭΩurban agglomeration a livello di estremo 

dettaglio. 

Come proxy di 11.7.1 è disponibile l'indicatore ISTAT ŘŜƭƭΩƛƴŘŀƎƛƴŜ ά5ŀǘƛ ŀƳōientali nelle città ς Focus sul 

vŜǊŘŜ ǳǊōŀƴƻέ όнлмсύ ŘŜƴƻƳƛƴŀǘƻ ά5ŜƴǎƛǘŁ ŘŜƭ ǾŜǊŘŜ ǳǊōŀƴƻ ƴŜƛ ŎƻƳǳƴƛ ŎŀǇƻƭǳƻƎƻ Řƛ ǇǊƻǾƛƴŎƛŀ όƛƴŎƛŘŜƴȊŀ 

ǇŜǊŎŜƴǘǳŀƭŜ ǎǳƭƭŀ ǎǳǇŜǊŦƛŎƛŜ ŎƻƳǳƴŀƭŜύέΣ ǇŜǊ ƛƭ ǉǳŀƭŜ ǎƻƴƻ ǊƛǇƻǊǘŀǘƛ ƛ Řŀǘƛ ǊŜƭŀǘƛǾƛ ŀƭƭΩŀƴƴƻ нлмпΦ {ƛ ǘǊŀǘǘŀ Řƛ 

un indicatore diverso da quello IAEG in quanto prende in considerazione solo il verde urbano pubblico e 

ƴƻƴ ŀƴŎƘŜ Ǝƭƛ ǎǇŀȊƛ ƛƴǘŜǊŜǎǎŀǘƛ ŘŀƭƭŜ ǎǘǊŀŘŜ Ŝ ŘŀƎƭƛ ŀƭǘǊƛ ǎǇŀȊƛ ǇǳōōƭƛŎƛ άƴƻƴ ǾŜǊŘƛέ όǇƛŀȊȊŜΣ  ŜŎŎΦύ ƛƴ άŀǊŜŜ 

ŎƻǎǘǊǳƛǘŜέ193 . Inoltre al denominatore esso prende in considerazione l'intera superficie comunale, mentre 

ƭϥƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜ L!9D ǊƛŎƘƛŜŘŜ Řƛ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀǊŜ Ǝƭƛ ǎǇŀȊƛ ǇǳōōƭƛŎƛ ǎŜƭŜȊƛƻƴŀƴŘƻƭƛ ǎƻƭƻ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŜ ŀǊŜŜ Ŏƻƴ 

densità di costruito almeno del 10% (built-up areas). 194 Per questo indicatore è disponibile la serie storica 

solo dal 2011 (2011-нлмпύ ƛƴ ǉǳŀƴǘƻ ƛ Řŀǘƛ ŘŜƭƭΩƛƴŘŀƎƛƴŜ нлмп ƴƻƴ ǎƻƴƻ ƻƳƻƎŜƴŜƛ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭƭŀ ǎŜǊƛŜ ǎǘƻǊƛŎŀ 

fornita in passato (verde urbano per i comuni capoluogo di provincia 2000-2009)195 . 

tŜǊ ǉǳŀƴǘƻ ǊƛƎǳŀǊŘŀ ƭΩŀltro indicatore richiesto dallo L!9D όммΦтΦнύΣ ǇŜǊ ƭΩLǘŀƭƛŀ ŝ ŘƛǎǇƻƴƛōƛƭŜ ƭΩƛƴŘŀƎƛƴŜ ISTAT 

ά[ŀ ǾƛƻƭŜƴȊŀ ŎƻƴǘǊƻ ƭŜ ŘƻƴƴŜ ŘŜƴǘǊƻ Ŝ ŦǳƻǊƛ ƭŀ ŦŀƳƛƎƭƛŀέΣ ŎƘŜΣ ŦǊŀ Ǝƭƛ ŀƭǘǊƛΣ ǇǊƻǇƻƴŜ ƭΩƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜ Ϧ5ƻƴƴŜ Řŀƛ мс 

ai 70 anni che hanno subito violenza da un uomo negli ultimi 12 mesi per cittadinanza italiana o straniera e 

ŀƭŎǳƴŜ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛǎǘƛŎƘŜ ŘŜƭƭŜ ǾƛǘǘƛƳŜ όǇŜǊ млл ŘƻƴƴŜύέΣ Ƴŀ ƴƻƴ ǎƻƴƻ ŦƻǊƴƛǘŜ ƛƴŘƛŎŀȊƛƻƴƛ circa i luoghi della 

violenza. 

Inoltre, EUROSTAT mette a disposizione un indicŀǘƻǊŜ όƛƭŎψƳŘŘǿлсύΣ ŜƭŀōƻǊŀǘƻ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŜ {ǘŀǘƛǎǘƛŎƘŜ 

ǎǳƭ ǊŜŘŘƛǘƻ Ŝ ŎƻƴŘƛȊƛƻƴƛ Řƛ Ǿƛǘŀ ό{L[/ύΣ ǎǳƭƭŀ ǇŜǊŎŜƴǘǳŀƭŜ Řƛ ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴŜ ŎƘŜ Ƙŀ ǎǳōƛǘƻ άŎǊƛƳƛƴƛΣ ŀǘǘƛ Řƛ ǾƛƻƭŜƴȊŀ 

ƻ ǾŀƴŘŀƭƛǎƳƻέΣ Řƛǎǘƛƴǘƛ ǇŜǊ ƎŜƴŜǊŜ Ŝ Ŏƭŀǎǎƛ Řƛ ǳǊōŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ όƎǊŀƴŘƛ ŎƛǘǘŁΣ Ŏƛǘǘà e periferie, aree rurali), che 

ǇŜǊƳŜǘǘŜ Řƛ ŦƻŎŀƭƛȊȊŀǊŜ ƭΩŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ ǎǳƭƭŜ ǇǊƻōƭŜƳŀǘƛŎƘŜ ƛƴ ŀƳōƛǘƻ ǳǊōŀƴƻΦ 

RISULTATI 

CƻŎŀƭƛȊȊŀƴŘƻ ƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ǎǳƭƭΩƛƴŘŀƎƛƴŜ ŘŜƭ ǾŜǊŘŜ ǳǊōŀƴƻ ŘŜƭƭΩISTAT, nel 2014 la densità del verde urbano 

pubblico nel complesso dei comuni capoluogo di provincia (incidenza percentuale sulla superficie 

comunale) era mediamente del 2,7%. In generale,  nei territori comunali si evidenzia una ancora scarsa 

presenza di aree verdi: infatti in 92 città (su 116) la percentuale di verde pubblico sul totale della superficie 

comunale è inferiore al 5%. In molte città la tipologia più diffusa è quella del verde attrezzato, quello più 

direttamente fruibile dal cittadino. Considerando la serie storica disponibile per il periodo 2011-2014, la 

percentuale di verde urbano nei comuni capoluogo è rimasta sostanzialmente invariata, con al massimo 

alcuni lievi incrementi. 

                                                           
193Lƴ ōŀǎŜ ŀƛ Řŀǘƛ Řƛ L{tw! Ŝ ŘŜƭ {ƛǎǘŜƳŀ ŘŜƭƭŜ !ƎŜƴȊƛŜ ǇŜǊ ƭŀ tǊƻǘŜȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩ!ƳōƛŜƴǘŜ ŘŜƭƭŜ wŜƎƛƻƴƛ Ŝ ŘŜƭƭŜ tǊƻǾƛƴŎŜ 
!ǳǘƻƴƻƳŜΣ ƭŀ ŘŜƴǎƛǘŁ ŘŜƭ άŎƻǎǘǊǳƛǘƻέ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŜ ŀǊŜŜ ǳǊōŀƴŜ Ŝ ǎǳōǳǊōŀƴŜ ƴŜƭ нлмн ŜǊŀ ǇŀǊƛ ŀƭ олΣу҈ όL{tw!Σ 
Consumo di suolo, dinamiche territoriali e servizi ecosistemici ς Edizione 2016. ISPRA Rapporti 248/2016 
http://www.consumosuolo.isprambiente.it).  
194 Il verde considerato da ISTAT comprende varie tipologie di aree, ivi incluse le aree protette (non necessariamente 
incluse da indicatore IAEG), le aree verdi di arredo urbano (ovvero aiuole, piste ciclabili, rotonde, verde spartitraffico e 
comunque pertinente alla viabilità eŎŎΦύΣ ƭŜ ŀǊŜŜ ǎǇƻǊǘƛǾŜ ǇǳōōƭƛŎƘŜ ŀƭƭΩŀǇŜǊǘƻ όƻǾǾŜǊƻ ŀǊŜŜ ŀƭƭΩŀǇŜǊǘƻ ŀ ǎŜǊǾƛȊƛƻ ƭǳŘƛŎƻ 
ǊƛŎǊŜŀǘƛǾƻ ŀŘƛōƛǘŜ ŀ ŎŀƳǇƛ ǎǇƻǊǘƛǾƛΣ ǇƛǎŎƛƴŜΣ ŎŀƳǇƛ ǇƻƭƛǾŀƭŜƴǘƛΣ ŀǳƭŜ ǾŜǊŘƛΣ ŜŎŎΦύΣ ŎƘŜ ƛƴǾŜŎŜ ǎƛ ǎƻǾǊŀǇǇƻƴƎƻƴƻ ŀƎƭƛ άǎǇŀȊƛ 
ǇǳōōƭƛŎƛέ ŎƘŜ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛȊȊŀƴƻ ƭΩƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜ L!9D. 
195 La rimodulazione della classificazione delle aree verdi (grazie al lavoro del Gruppo di Lavoro interistituzionale che 
oltre a ISTAT coinvolge ISPRA e altri soggetti) fa sì che i dati sul verde dal 2011 non siano confrontabili con quelli degli 
anni precedenti (2000-2009). 



Ministero dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare, DG SVI  ς  Unità Assistenza Tecnica Sogesid S.p.a.   
 

Il posizionamento italiano rispetto rispetto ai 17 obiettivi per lo sviluppo sostenibile delle Nazioni Unite 

 

254 

tŜǊ ǉǳŀƴǘƻ ǊƛƎǳŀǊŘŀ ƛƭ ǘŜƳŀ ŘŜƭƭŜ ƳƻƭŜǎǘƛŜ ŦƛǎƛŎƘŜ Ŝ ǎŜǎǎǳŀƭƛΣ ŦŀŎŜƴŘƻ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŀƛ Řŀǘƛ ŘŜƭƭΩƛƴŘŀƎƛƴŜ 

ǇŜǊƛƻŘƛŎŀ ŘŜƭƭΩISTATΣέ [ŀ ǾƛƻƭŜƴȊŀ ŎƻƴǘǊƻ ƭŜ ŘƻƴƴŜ ŘŜƴǘǊƻ Ŝ ŦǳƻǊƛ ƭŀ ŦŀƳƛƎƭƛŀέΣ ŝ ǇƻǎǎƛōƛƭŜ ŜŦŦŜǘǘǳŀǊŜ ǳƴ 

ŎƻƴŦǊƻƴǘƻ ŦǊŀ ƛƭ нллс Ŝ ƛƭ нлмп ŘŜƭƭΩƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜ ǎŜƭŜȊƛƻƴŀǘƻ ά5ƻƴƴŜ Řŀƛ мс ŀƛ тл ŀƴƴƛ ŎƘŜ Ƙŀƴƴƻ ǎǳōƛǘƻ 

ǾƛƻƭŜƴȊŀ Řŀ ǳƴ ǳƻƳƻ ƴŜƎƭƛ ǳƭǘƛƳƛ мн ƳŜǎƛέ (Figura 87)Υ ƭŀ ǇŜǊŎŜƴǘǳŀƭŜ Řƛ ŘƻƴƴŜ ŎƘŜ Ƙŀƴƴƻ ǎǳōƛǘƻ άǾƛƻƭŜƴȊŀ 

ŦƛǎƛŎŀ Ŝ ǎŜǎǎǳŀƭŜέ ƴŜƭƭΩǳƭǘƛƳƻ ŀƴƴƻ ǎƛ ŝ ƭŜƎƎŜǊƳŜƴǘŜ ǊƛŘƻǘǘŀΣ ǇŀǎǎŀƴŘƻ Řŀƭ ооΣу҈ ŘŜƭ нллс ŀƭ нуΣс҈ ŘŜƭ нлмпΦ 

±ƛŎŜǾŜǊǎŀΣ ƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƭƭΩƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜ  9¦wh{¢!¢ per le grandi città italiane (comprensivo non solo della 

popolazione maschile ma anche dei crimini in generale e degli atti di vandalismo), evidenzia un 

miglioramento di tre punti percentuali fra il 2004 e il 2014 (dal 26,9% al 23,6%). Tuttavia, si assiste anche ad 

un trend di peggioramento negli ultimi cinque anni (dal 21,1% del 2010 al 23,6% del 2014). 

Figura 87 Percentuale di popolazione nelle grandi città che ha subito crimini, violenze o atti di vandalismo. 

 

Fonte: EUROSTAT, indicator ilc_mddw06. 

CONCLUSIONI 

Fermo rŜǎǘŀƴŘƻ ŎƘŜ ƭΩLǘŀƭƛŀ ŘƻǾǊŁ mettere a punto un indicatore idoneo per il target 11.7, la valutazione del 

ǇƻǎƛȊƛƻƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩLǘŀƭƛŀ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀƴŘƻ Ǝƭƛ ƛƴŘƛŎŀǘƻǊƛ ŘƛǎǇƻƴƛōƛƭƛ ŝ ƛƴŎŜǊǘŀΦ 

[ΩLǘŀƭƛŀ ŘƛǎǇƻƴŜ Řƛ ŘǳŜ ƛƴŘƛŎŀǘƻǊƛ ǎǇŜŎƛŦƛŎƛ ǇŜǊ ƛƭ ǾŜǊŘŜ ǳǊōŀƴƻΣ ŎƘŜ ǊŀǇǇƻrtano la presenza di verde 

rispettivamente  alla superficie comunale (%) e alla popolazione residente (m2/ab). Mentre il primo 

risponde meglio alle specifiche dello IAEG (% di superficie), per il secondo è possibile individuare un 

obiettivo di riferimento per le politiche nazionali. Infatti, come ben evidenzƛŀǘƻ ŘŀƭƭΩƛƴŘŀƎƛƴŜ ISTAT sul 

Verde urbano196Σ άƭŜ ŀmministrazioni, al netto delle dotazioni naturali già incluse nelle aree protette, sono 

impegnate dalla normativa vigente a garantire ai propri cittadini una disponibilità pro capite di verde 

urbano non inferiore ai 9 m2Φέ197  

                                                           
196 ISTAT, 2016. Dati ambientali nelle città ς Focus su Verde urbano (anno 2014) del 24 maggio 2016, 
http://www.ISTAT.it/it/archivio/186267 
197 Per la puntuale descrizione delle prescrizioni normative si rinvia al Decreto ministeriale 2 aprile 1968, n. 1444, il 
ǉǳŀƭŜ ǇǊŜǾŜŘŜ ǘŀƭŜ ǎƻƎƭƛŀ άǇŜǊ Ǝƭƛ ǎǇŀȊƛ ǇǳōōƭƛŎƛ ŀǘǘǊŜȊȊŀǘƛ ŀ ǇŀǊŎƻ Ŝ ǇŜǊ ƛƭ ƎƛƻŎƻ Ŝ ƭƻ ǎǇƻǊǘέ ƴƻƴŎƘŞ ά[ƛƳƛǘƛ ƛƴŘŜǊƻƎŀōƛƭƛ 
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Il conseguimento di questo obiettivo ŝ ƳƻƴƛǘƻǊŀǘƻ ŘŀƭƭΩƛƴŘŀƎƛƴŜ ISTAT limitatamente ai comuni capoluogo 

Řƛ ǇǊƻǾƛƴŎƛŀ όά5ƛǎǇƻƴƛōƛƭƛǘŁ Řƛ ǾŜǊŘŜ ǳǊōŀƴƻ ƴŜƛ ŎƻƳǳƴƛ ŎŀǇƻƭǳƻƎƻ Řƛ ǇǊƻǾƛƴŎƛŀΤ ƳŜǘǊƛ ǉǳŀŘǊƛ ǇŜǊ ŀōƛǘŀƴǘŜύέΦ 

{ŜŎƻƴŘƻ ƭΩǳƭǘƛƳŀ ƛƴŘŀƎƛƴŜΣ ǊƛŦŜǊƛǘŀ ŀƭ нлмпΣ ŎƛŀǎŎǳƴ ŀōƛǘŀƴǘŜ ŘŜƛ ŎŀǇƻƭǳƻƎƘƛ Řƛ ǇǊƻǾƛƴŎƛŀ ǇƻǘŜǾŀ ŎƻƴǘŀǊŜ ƛƴ 

media su 31,1 m2 di verde urbano. I comuni capoluogo che non raggiungono la soglia dei 9 m2 pro capite 

sono 19 su 116 (il 16,9%). Inoltre, le città più popolose a fronte di una buona percentuale di verde sulla 

superficie comunale possono avere bassi valori di verde pubblico pro capite.198 . 

tŜǊ ǉǳŀƴǘƻ ǊƛƎǳŀǊŘŀ Ǝƭƛ ŀǘǘƛ Řƛ ǾƛƻƭŜƴȊŀΣ ƛƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ƴŜƛ ŎƻƴŦǊƻƴǘƛ ŘŜƭƭŜ ŘƻƴƴŜΣ ƭΩLtalia è ancora molto 

lontana dal target che richiede un azzeramento delle diverse forme di atti di violenza entro il 2030. Mentre 

ƭΩƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜ ǊƛƎǳŀǊŘŀƴǘŜ ƭŜ ŘƻƴƴŜ Ǌƛǎǳƭǘŀ ƛƴ ƳƛƎƭƛƻǊŀƳŜƴǘƻ ƴŜƎƭƛ ǳƭǘƛƳƛ ŀƴƴƛΣ ƭΩƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜ 

EUROSTAT fornisce un quadro generale più incerto. 

bŜƭ ŎƻƳǇƭŜǎǎƻΣ ƭŀ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǇƻǎƛȊƛƻƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩLǘŀƭƛŀ ǎǳƭ ǘŀǊƎŜǘ ммΦт ŝ ƛƴŎŜǊǘŀΦ 

Consultazione ς Contributo Asvis 
 
Per monitorare il fenomeno della violenza fisica e sessuale in ambito urbano andrebbero considerati anche i dati sulla 
ǎƛŎǳǊŜȊȊŀ ŜƭŀōƻǊŀǘƛ ŘŀƭƭΩISTAT ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭ wŀǇǇƻǊǘƻ .Ŝǎ όISTAT , 2014). Inoltre, tali dati andrebbero disaggregati 
nelle tre classi di urbanizzazione della definizione UE, EUROSTAT e OCSE, in maniera tale da mettere a disposizione 
delle politiche urbane una base oggettiva di confronto sulla sicurezza urbana, tema molto importante per la vivibilità 
urbana. 

 

                                                                                                                                                                                                 
di densità edilizia, di altezza, di distanza fra i fabbricati e rapporti massimi tra gli spazi destinati agli insediamenti 
residenziali e produttivi e spazi pubblici o riservati alle attività collettive, al verde pubblico o a parcheggi, da osservare 
ai fini della formazione dei nuovi strumenti urbanistici o della revisione di quelli esistenti, ai sensi dell'art. 17 della 
legge n. 765 del 1967έΦ 5ƻǇƻ ƭŀ ƭŜƎƎŜ ƴΦ ммо ŘŜƭ нф ƎŜƴƴŀƛƻ мффнΣέhōōƭƛƎƻ ǇŜǊ ƛƭ ŎƻƳǳƴŜ Řƛ ǊŜǎƛŘŜƴȊŀ Řƛ ǇƻǊǊŜ ŀ 
dimora un albero per ogni neonato, a ǎŜƎǳƛǘƻ ŘŜƭƭŀ ǊŜƎƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ ŀƴŀƎǊŀŦƛŎŀΣέ ƴǳƻǾƻ ƛƳǇǳƭǎƻ ŀƭƭŀ ǇƻƭƛǘƛŎŀ Řƛ 
ƛƴŎǊŜƳŜƴǘƻ Ŝ ǘǳǘŜƭŀ ŘŜƭ ǾŜǊŘŜ ǳǊōŀƴƻ ŝ ǎǘŀǘƻ Řŀǘƻ Ŏƻƴ ƭŀ ƭŜƎƎŜ ƴΦ мл ŘŜƭ мп ƎŜƴƴŀƛƻ нлмоΣ άbƻǊƳŜ ǇŜǊ ƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ŘŜƎƭƛ 
ǎǇŀȊƛ ǾŜǊŘƛ ǳǊōŀƴƛέ ŎƘŜΣ ŦǊŀ ƭΩŀƭǘǊƻΣ Ƙŀ ƛǎǘƛǘǳƛǘƻ ǳƴ /ƻƳƛǘŀǘƻ ǇŜr lo sviluppo del verde pubblico, finalizzato a rafforzare 
ƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ƴƻǊƳŀǘƛǾŀ ǇǊŜǾƛƎŜƴǘŜ Ŝ ŀ ŘŀǊŜ ƛƳǇǳƭǎƻ ŀ ƴǳƻǾŜ ƛƴƛȊƛŀǘƛǾŜΦ [Ŝ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ƛƴ ŎƻǊǎƻ ŎƻƳǇǊŜƴŘƻƴƻ 
ƭΩŜƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ tƛŀƴƻ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜ ŘŜƭ ǾŜǊŘŜ ǳǊōŀƴƻΣ ŀƛ ǎŜƴǎƛ ŘŜƭƭΩŀǊǘΦоΣ ŎƻƳƳŀ н Ǉǳƴǘƻ c) della Legge 10/2013 (per 
approfondimenti si veda la Relazione 2016 del Comitato 
http://www.minambiente.it/sites/default/files/archivio/allegati/comitato%20verde%20pubblico/relazione_2016/Rela
ȊƛƻƴŜ҈нлнлмсψǊŜǾмрΦǇŘŦύΦ [ΩLǘŀƭƛŀ Ƙŀ ƛƴǎŜǊƛǘƻ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ ǳƴŀ ƳŀƎƎƛƻǊŜ ǇǊŜǎŜƴȊŀ Řƛ ǎǇŀȊƛ ǾŜǊŘƛ ƛƴǘŜǊŎƻƴƴŜǎǎƛ Ŝ 
funzionali in città anche nella Strategia nazionale della biodiversità del 2010 
(http://www.minambiente.it/sites/default/files/archivio/allegati/biodiversita/Strategia_Nazionale_per_la_Biodiversit
a.pdf). 
198 Allo stato attuale i dati ISTAT sul verde urbano sono gli unici armonizzati su scala nazionale per tutte e 116 le città 
capoluogo di provincia, con integrazioni e correzioni anche delle serie storiche. Tuttavia, i dati elaborati da ISTAT 
ǊƛƎǳŀǊŘŀƴƻ ƭΩŜǎǘŜƴǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŀǊŜŜ ǾŜǊŘƛ Ŝ ƴƻƴ ŦƻǊƴƛǎŎƻƴƻ ƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴƛ ŎƛǊŎŀ ƭŀ άǉǳŀƭƛǘŁέ ŘŜƎli spazi verdi e quindi non 
ǎƻƴƻ ŦƻǊƴƛǘŜ ƭŜ ƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴƛ ǊƛŎƘƛŜǎǘŜ Řŀƭ ǘŀǊƎŜǘ  ǊƛƎǳŀǊŘŀƴǘƛ ƭŀ ǎƛŎǳǊŜȊȊŀ Ŝ ƭΩŀŎŎŜǎǎƛōƛƭƛǘŁ ŀƭƭŜ ŀǊŜŜ ǾŜǊŘƛ ǳǊōŀƴŜΦ 
Informazioni più qualitative, relative alla qualità di tipo ambientale, sono reperibili nel Rapporto annuale sulla qualità 
ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ ǳǊōŀƴƻ ǊŜŘŀǘǘƻ Řŀƭ {ƛǎǘŜƳŀ !ƎŜƴȊƛŀƭŜΣ ŎƘŜ ƴŜƭƭΩǳƭǘƛƳŀ ŜŘƛȊƛƻƴŜ ǘǊŀǘǘŀ ŀƴŎƘΩŜǎǎƻΣ ŎƻƳŜ ƭΩƛƴŘŀƎƛƴŜ L{¢!¢Σ 
tutti e 116 i capoluoghi di provincia. Nel corso delle sue varie edizioni, il Rapporto sulla qualità ambientale ha 
affrontato temi relativi alla connettività ecologica, alla biodiversità urbana, alla Rete natura 2000, agli orti urbani etc. 
aŀƎƎƛƻǊƛ ƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴƛ ǎƻƴƻ ŘƛǎǇƻƴƛōƛƭƛ ŀƭƭΩ¦w[Υ http://www.areeurbane.isprambiente.it/it/temi/natura-urbana 

http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/1942_1150.htm#41.qui
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/1942_1150.htm#41.qui
http://www.minambiente.it/sites/default/%20files/archivio/allegati/
http://www.minambiente.it/sites/default/files/archivio/allegati/biodiversita/
http://www.areeurbane.isprambiente.it/it/temi/natura-urbana
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Scheda target 11.a 
 

TARGET 11.a έSostenere rapporti economici, sociali e ambientali positivi tra le zone urbane, periurbane e 

rurali, rafforzando la pianificazione dello sviluppo nazionale e regionaleέΦ 

INDICATORE IAEG - SDGs 

¶ 11.a.1 Quota della popolazione che vive in città che attuano piani di sviluppo urbani e regionali che 

integrano le tendenze demografiche e i bisogni di risorse, per dimensione delle città 

INQUADRAMENTO 

Il target riguarda lo sviluppo di relazioni positive fra aree urbane, peri-urbane e rurali attraverso il 

rafforzamento della pianificazione regionale e nazionale. 

[ΩƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜ IAEG ŦƻŎŀƭƛȊȊŀ ƭΩŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ ǎǳƭƭŀ ŎŀǇŀŎƛǘŁ ŘŜƭƭŜ città di un certo Stato (pesate attraverso la 

popolazione) di realizzare piani di sviluppo urbano e di implementare piani di sviluppo regionale che 

tengano conto delle proiezioni di popolazione e del fabbisogno di risorse.  

In base al documento disponibile sui metadata del goal 11 si evince che tale indicatore si basa sulla 

compilazione di un questionario e relativa attribuzione di un punteggio, senza tuttavia definire i  soggetti 

abilitati alla sua compilazione (un pool di esperti urbanisti, un campione rappresentativo della popolazione, 

ecc..). 

RISULTATI 

Non è stato individuato per l'Italia un indicatore equivalente a quello IAEG. Oltre che per la difficoltà 

ƛƴǘǊƛƴǎŜŎŀ Řƛ ŎƻǎǘǊǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜ ŀǳǎǇƛŎŀǘƻ όǎƻƎƎŜǘǘƛ ǊƛǎǇƻƴŘŜƴǘƛ ŘŜƭ ǉǳŜǎǘƛƻƴŀǊƛƻΣ ǇǊƻōƭŜmi di 

confrontabilità dei dati della serie storica, ecc..), si ritiene che la mancanza dŜƭƭΩ indicatore IAEG  sia dovuta 

al fatto che esso, a differenza del target,  riguardiun tema di prevalente interesse per  i paesi in via di 

sviluppo, dove la pianificazione territoriale potrebbe costituire una pratica poco sviluppata. In base alle 

normative vigenti, tutte le Regioni e i Comuni italiani dovrebbero essere dotati rispettivamente di Piani di 

sviluppo regionale e di Piani regolatori comunali.  

Certamente, la qualità e il grado di aggiornamento degli strumenti urbanistici per stare al passo con le 

previsioni di fabbisogno (in particolare, in relazione alla popolazione e alle risorse), potrebbero presentare 

caratteristiche di forte disomogeneità territoriale anche nel nostro paese. Tuttavia, si ritiene che 

ƭΩƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜ ǇǊƻǇƻǎǘƻ ǎƛŀ ŀƭƭƻ ǎǘŀǘƻ ŀǘǘǳŀƭŜ ƴƻƴ ŀǇǇƭƛŎŀōƛƭŜ ŀƭƭΩLǘŀƭƛŀ. 

CONCLUSIONI 

Certamente la qualità e il grado di aggiornamento degli strumenti urbanistici per stare al passo con le 

previsioni di fabbisogno (in particolare, in relazione alla popolazione e alle risorse), potrebbero presentare 

caratteristiche di forte disomogeneità territoriale anche nel nostro paese. Tuttavia, si ritiene che 

ƭΩƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜ ǇǊƻǇƻǎǘƻ ǎƛŀ ŀƭƭƻ ǎǘŀǘƻ ŀǘǘǳŀƭŜ ƴƻƴ ŀǇǇƭƛŎŀōƛƭŜ ŀƭƭΩLǘŀƭƛŀΦ 
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Consultazione ς Contributo Asvis 

 
Si ritiene che il target 11.a sia cruciale per la sostenibilità dello sviluppo urbano, così come per il recupero del capitale 
naturale, anche in funzione della resilienza ai cambiamenti climatici. 
 
Gli indicatori da definire per sostenere le politiche in questo campo vanno individuati con riferimento ai seguenti 
ŦŜƴƻƳŜƴƛΥ мύ ƭŀ ŘƛƴŀƳƛŎŀ ŘŜƭ ŎƻƴǎǳƳƻ Řƛ ǎǳƻƭƻ Ŝ ŘŜƭƭΩƛƴŘƛŎŜ Řƛ ŘƛǎǇŜǊǎƛƻƴŜ ǳǊōŀƴŀ ƴŜƭƭŜ ȊƻƴŜ ǇŜǊƛǳǊōŀƴŜΣ Ŏƻƴ Řŀǘƛ 
disaggregati per classe di urbanizzazione secondo i parametri UE, EUROSTAT E OCSE 2011; 2) le attività agricole e le 
infrastrutture verdi nelle medesime zone; 3) il grado di attuazione delle previsioni dei Piani territoriali e strategici delle 
città metropolitane e dei Piani territoriali di area vasta. 
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Scheda target 11.b 
 

¢!wD9¢ ммΦō άEntro il 2020, aumentare notevolmente il numero di città e di insediamenti umani che 

adottino e attuino politiche e piani integrati verso l'inclusione, l'efficienza delle risorse, la mitigazione e 

l'adattamento aƛ ŎŀƳōƛŀƳŜƴǘƛ ŎƭƛƳŀǘƛŎƛΣ ƭŀ ǊŜǎƛƭƛŜƴȊŀ ŀƛ ŘƛǎŀǎǘǊƛΣ ƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ Ŝ ƭΩƛƳplementazione, in linea 

Ŏƻƴ ƛƭ ΨQuadro di Sendai per la Riduzione del Rischio di Disastri 2015-2030Ωέ. 

INDICATORI IAEG - SDGs 

¶ 11.b.1 Percentuale di governi locali che adottano o attuano strategie per la riduzione del rischio di 

ŎŀƭŀƳƛǘŁ ƛƴ ƭƛƴŜŀ Ŏƻƴ ƛƭ άvǳŀŘǊƻ Řƛ {ŜƴŘŀƛ ǇŜǊ ƭŀ wƛŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭ wƛǎŎƘƛƻ Řƛ 5ƛǎŀǎǘǊƛ нлмр-нлолέ. 

¶ 11.b.2 Numero di Paesi con strategie per la riduzione del rischio nazionali e locali. 

INQUADRAMENTO 

Questo target si sƻǾǊŀǇǇƻƴŜ ǇŜǊ Ƴƻƭǘƛ ŀǎǇŜǘǘƛ ŀƭ ǘŀǊƎŜǘ ммΦрΣ ŀƴŎƘΩŜǎǎƻ ǊƛƎǳŀǊŘŀƴǘŜ ƭŀ ŎŀǇŀŎƛǘŁ Řƛ ǇǊŜǾŜƴƛǊŜ 

e gestire i disastri. Mentre il target 11.5 riguarda la capacità e performance complessiva di uno stato 

(dipendente anche da una efficace articolazione ai più opportuni livelli amministrativi delle sue politiche di 

ǇǊŜǾŜƴȊƛƻƴŜ Ŝ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǾŀǊƛŜ ǘƛǇƻƭƻƎƛŜ Řƛ ǊƛǎŎƘƛƻύΣ ƛƭ ǘŀǊƎŜǘ ммΦō ǇƻƴŜ ƭΩŜƴŦŀǎƛ ǎǳƭ ƭƛǾŜƭƭƻ ŘΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ 

locale, in linea con il Quadro ONU di Sendai 2015-2030199, che chiede alle autorità locali di adottare e 

implementare strategie locali di riduzione del rischio di disastro, dotate di obiettivi propri con relativi 

indicatori e orizzonti temporali di riferimento. 

[ΩŀǎǎǳƴȊƛƻƴŜ ƛƳǇƭƛŎƛǘŀ ŝ ŎƘŜ ƛƭ ƭƛǾŜƭƭƻ ƭƻŎŀƭŜ ǎƛŀ ǉǳŜƭƭƻ ƳŀƎƎƛƻǊƳŜƴǘŜ ƛƴŘƛŎŀǘƻ ǇŜǊ ŘŜŦƛƴƛre in maniera 

ŀŎŎǳǊŀǘŀ ƛƭ ŦŀōōƛǎƻƎƴƻ Řƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ ǇŜǊ ƭŀ ǇǊŜǾŜƴȊƛƻƴŜ Ŝ ƭΩŜŦŦƛŎŀŎŜ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƛ ǊƛǎŎƘƛ Řƛ ŘƛǎŀǎǘǊƻ όŀƭƭǳǾƛƻƴƛΣ 

frane, terremoti, incendi, ecc.), dando priorità alle città, dove risiede la maggior parte della popolazione 

ƳƻƴŘƛŀƭŜ όƭΩhb¦ ǇǊŜǾede che il trend di urbanizzazione proseguirà nei prossimi decenni, portando la 

popolazione urbana al 70% al livello globale). 

Entrambi gli indicatori proposti per misurare questo target pongono diversi problemi interpretativi. 

tŜǊ ǉǳŀƴǘƻ ǊƛƎǳŀǊŘŀ ƭΩƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜ ммΦōΦмΣ ƛƭ ǇǊƻōƭŜƳŀ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭŜ ŘŜǊƛǾŀ Řŀƭ Ŧŀǘǘƻ ŎƘŜ ƭΩŀŎŎƻǊŘƻ Řƛ {ŜƴŘŀƛ ŝ 

stato appena approvato e, quindi, il relativo sistema di monitoraggio statistico richiederà tempo per essere 

costruito. Ovviamente, come evidenziato anche nella scheda 11.5, in Italia non si parte da zero, anzi: le 

politiche nazionali di prevenzione e gestione dei rischi da disastri naturali sono ampiamente sviluppate, 

nonostante la cronica carenza di risorse finanziarie per una loro efficace implementazione, mentre sarebbe 

opportuno un maggior coordinamento delle funzioni di analisi preventiva delle diverse tipologie di rischio, a 

supporto delle politiche di prevenzione. 

Per quanto riguarda gli indicatori statistici sulle politiche locali di gestione del rischio di disastro, il 

Dipartimento per la Protezione Civile aggiorna costantemente lo stato di attuazione della normativa per 

quanto riƎǳŀǊŘŀ ƭΩŀŘƻȊƛƻƴŜ Řŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƛ Ŏomuni dei Piani di emergenza per disastro naturale, mentre le 

                                                           
199  Il quadro di Sendai per la Riduzione del rischio di catastrofi 2015-2030 è un accordo volontario non vincolante, che 
riconosce il ruolo primario dello stato per ridurre il rischio di catastrofi, ma che la responsabilità deve essere condivisa 
ŀƴŎƘŜ Ŏƻƴ Ǝƭƛ Ŝƴǘƛ ƭƻŎŀƭƛ Ŝ Ŏƻƴ ƭŜ ŀƭǘǊƛ ǇŀǊǘƛ ƛƴǘŜǊŜǎǎŀǘŜΦ 9Ω ǎǘŀǘƻ ŀǇǇǊƻǾŀǘƻ ƴŜƭ нлмр Řŀƭƭϥ!ǎǎŜƳōƭŜŀ DŜƴŜǊŀƭŜ ŘŜƭƭŜ 
Nazioni Unite a seguito della terza Conferenza ONU sulla riduzione dei rischi di catastrofe (WCDRR). Si tratta del primo 
importante accordo del programma ONU post-2015, con sette obiettivi e quattro priorità d'azione. Per maggiori 
informazioni: http://www.unisdr.org/we/coordinate/sendai-framework. 
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statistiche ISTAT ά/ƻƴǘƛ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭƛ ǇŜǊ ƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻέΣ ŎƻƴǘŜƴƎƻƴƻ ŀƭŎǳƴƛ ƛƴŘƛŎŀǘƻǊƛ ǎǳƛ Ǉƛŀƴƛ Řƛ ŜƳŜǊƎŜƴȊŀ 

comunali per la gestione degli eventi sismici.200  

Per quanto concerne ƭΩƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜ ммΦōΦн όƴǳƳŜǊƻ Řƛ ǎtati dotati di strategie nazionali e locali di riduzione del 

rischio di disastro), si ritiene utile in questa sede fornire le informazioni utili per valutare il posizionamento 

ŘŜƭƭΩLǘŀƭƛŀ ŀƛ Ŧƛƴƛ ŘŜƭƭŀ ŦǳǘǳǊŀ ŎƻǎǘǊǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜ όǳƴƛǘŀƳŜƴǘe alle performance degli altri stati). Una 

valutazione di posizionamento nazionale può essere realizzata tenendo conto delle politiche di prevenzione 

del rischio idro-geologico a livello nazionale e di bacino idrografico (nazionale e regionale) e, per quanto 

riguarda il livello locale, considerando i citati piani comunali di gestione delle emergenze per disastri 

naturali, ivi inclusi i terremoti. 

RISULTATI 

Indicatore 11.b.1. La Tabella 4seguente riporta, per ogni Regione, il numero di Comuni e la % sul totale, che 

hanno adottato il Piano di gestione delle emergenze per disastri naturali richiesto dalla legge n. 100 del 12 

luglio 2012, da redigere secondo i criteri e le modalità riportate nelle indicazioni operative del Dipartimento 

della Protezione Civile e delle Giunte regionali. Sul complesso dei 7.954 Comuni delle Regioni e Province 

!ǳǘƻƴƻƳŜ ŎƘŜ Ƙŀƴƴƻ ŎƻƳǳƴƛŎŀǘƻ ƛ Řŀǘƛ όǘǳǘǘŜΣ Ŏƻƴ ƭΩŜŎŎŜȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ tǊƻǾƛƴŎƛŀ ŀǳǘƻƴƻƳŀ Řƛ .ƻƭȊŀƴƻύΣ ƛƭ тт҈ 

- pari a 6.159 Comuni - dispone di un piano di emergenza. 

Dati più specifici, riguardanti i Piani di emergenza per il  rischio sismico, ǎƻƴƻ ǊƛƭŜǾŀǘƛ ŘŀƭƭΩISTAT nei Conti 

territoriali per lo sviluppo: in base ŀƭƭŀ ǎǘŀǘƛǎǘƛŎŀ άwŜǎƛƭƛŜƴȊŀ ŀƛ ǘŜǊǊŜƳƻǘƛ ŘŜƎƭƛ ƛnsediamenti, per presenza 

del Ǉƛŀƴƻ Řƛ ŜƳŜǊƎŜƴȊŀέ όbǳƳŜǊƻ Řƛ Ŏomuni per classe di mitigazione del rischio sismico con almeno il 

piano Řƛ ŜƳŜǊƎŜƴȊŀ ƛƴ ǇŜǊŎŜƴǘǳŀƭŜ ǎǳƭ ǘƻǘŀƭŜ ŘŜƛ ŎƻƳǳƴƛύΣ ƛƭ рсΣр҈ ŘŜƛ ŎƻƳǳƴƛ ŘΩLǘŀƭƛŀ άŀ ǊƛǎŎƘƛƻέ ǇƻǎǎƛŜŘŜ 

ǳƴ Ǉƛŀƴƻ Řƛ ŜƳŜǊƎŜƴȊŀ ǇŜǊ ƛ ǘŜǊǊŜƳƻǘƛΦ hǾǾƛŀƳŜƴǘŜΣ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ƻǘǘƛƳŀƭŜ ǎŀǊŜōōŜ ǳƴŀ ŎƻǇŜǊǘǳǊŀ ŎƻƳǇƭŜǘŀ 

ǇŜǊ ǘǳǘǘƛ ƛ ŎƻƳǳƴƛ ŘΩLǘŀƭƛŀΦ 

Indicatore 11.b.2. - Lŀ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǇƻǎƛȊƛƻƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩLǘŀƭƛŀ ŀƛ Ŧƛƴƛ ŘŜƭƭŀ ŎƻǎǘǊǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜ 

(numero di paesi dotati di strategie nazionali e locali di riduzione del rischio di disastro) è moderatamente 

positiva. La valutazione ha tenuto conto delle politiche di prevenzione del rischio idro-geologico a livello 

nazionale e di bacino idrografico (nazionale e regionale) e dei piani comunali di gestione delle emergenze 

da disastro naturale, ivi incluse quelle per i terremoti. 

Per quanto riguarda la politica nazionale sulla prevenzione del rischio idrogeologico, con la legge di stabilità 

del 2014 e successivi provvedimenti201 sono state adottate disposizioni volte a dare nuovo impulso al 

processo di programmazione ed attuazione degli interventi, che hanno interessato il sistema di governo 

(istituzione pǊŜǎǎƻ ƭŀ tǊŜǎƛŘŜƴȊŀ ŘŜƭ /ƻƴǎƛƎƭƛƻ ŘŜƛ aƛƴƛǎǘǊƛ ŘŜƭƭŀ άStruttura di missione contro il dissesto 

idrogeologico e per lo sviluppo delle infrastrutture idricheέύΣ il coordinamento e la gestione degli interventi, 

ƴƻƴŎƘŞ ƭΩƛƴŘƛǾƛduazione delle risorse finanziarie. 

                                                           
200 Con riferimento ai disastri associati ai cambiamenti climatici (frane e alluvioni, periodi di siccità, incendi, ecc.), 
ƭΩLǎǇǊŀ ǇǊƻǇƻƴŜ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ ŎƻƳŜ ƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜ ŀƎƎƛǳƴǘƛǾƻ ŘŜƭ ƴǳƳŜǊƻ Řƛ ŎƻƳǳƴƛ ŦƛǊƳŀǘŀǊƛ ŘŜƭ άaŀȅƻǊǎ !ŘŀǇǘ - Covenant of 
aŀȅƻǊǎ ŦƻǊ /ƭƛƳŀǘŜ ŀƴŘ 9ƴŜǊƎȅέΣ ŎƘŜ ƻŦŦǊŜ ǳƴ ǉǳŀŘǊƻ ǊŜƭŀǘƛǾƻ ŀƛ ŎƻƳǳƴƛ ŎƘŜ ǎƛ ǎǘŀƴno impegnando su un piano di 
ŀȊƛƻƴƛ ǊƛƎǳŀǊŘŀƴǘƛ ǎƛŀ ƭΩŀŘŀǘǘŀƳŜƴǘƻ ŀƛ ŎŀƳōƛŀƳŜƴǘƛ ŎƭƛƳŀǘƛŎƛ ŎƘŜ ƭŀ ƳƛǘƛƎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŜƳƛǎǎƛƻƴƛ Řƛ Ǝŀǎ ŎƭƛƳŀƭǘŜǊŀƴǘƛΦ L 
dati sono disponibili al link http://www.covenantofmayors.eu/about/covenant-of-mayors_en.html. Trattandosi di un 
ŀŎŎƻǊŘƻ ǾƻƭƻƴǘŀǊƛƻΣ ǇŜǊŀƭǘǊƻ ŎƛǊŎƻǎŎǊƛǘǘƻ ŀƎƭƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ Řƛ ŀŘŀǘǘŀƳŜƴǘƻ ŀƭ ŎŀƳōƛŀƳŜƴǘƛ ŎƭƛƳŀǘƛŎƻΣ ƭΩŀŘŜǎƛƻƴŜ ŀ ǘŀƭŜ 
accordo potrebbe non  fornire un quadro esaustivo deƭƭΩŜŦŦŜǘǘƛǾƻ ƛƳǇŜƎƴƻ ŘŜƛ /ƻƳǳƴƛ ƴŀȊƛƻƴŀƭƛ ƛƴ ǘŜǊƳƛƴƛ Řƛ ǇƻƭƛǘƛŎƘŜ 
locali per la gestione e prevenzione dei disastri in generale. 
201 Oltre alla Legge 147/2013 (Legge di stabilità 2014), vanno menzionati il D.L. 91/2014 (conv. L. 116/2014), il D.L. 
113/2014 (conv. L. 164/2014), il D.P.C.M. 24/02/2015 e il D.P.C.M. 28/05/2015. 

http://www.covenantofmayors.eu/about/covenant-of-mayors_en.html
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Tabella 4 Comuni che hanno adottato il Piano di gestione delle emergenze per disastri naturali. 

Regioni/Province 
Autonome 

Totale comuni Comuni con piano 
% Comuni con 
piano/totale 

Abruzzo 305 299 98% 

Basilicata 131 120 92% 

Calabria 409 219 54% 

Campania 551 214 39% 

Emilia-Romagna 340 294 86% 

Friuli Venezia Giulia 218 218 100% 

Lazio 378 153 40% 

Liguria 235 172 73% 

Lombardia 1.544 1.209 78 % 

Marche 239 239 100% 

Molise 136 136 100% 

Piemonte 1.206 1.119 93% 

Provincia Aut. di Trento 210 210 100% 

Puglia 258 242 94% 

Sardegna 377 233 62% 

Sicilia 390 190 49% 

Toscana 280 230 82% 

Umbria 92 91 99% 

Valle d'Aosta 74 74 100% 

Veneto 581 497 86% 

Totale 7.954 6.159 77% 

Fonte: Dipartimento della Protezione Civile,Prevenzione, I dati di dettaglio 

http://www.protezionecivile.gov.it/jcms/it/dati_di_dettaglio.wp.jsessionid=829D22BE1883764011EB400796730044.worker
2 

Nel conteƳǇƻΣ ƛƭ aƛƴƛǎǘŜǊƻ ŘŜƭƭΩ!ƳōƛŜƴǘŜΣ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƛƭ wŜǇŜǊǘƻǊƛƻ bŀȊƛƻƴŀƭŜ ŘŜƎƭƛ LƴǘŜǊǾŜƴǘƛ Řƛ ŘƛŦŜǎŀ ŘŜƭ 

Suolo ς ReNDiS, ha creato un data base per avere il quadro delle esigenze nazionali di mitigazione el 

dissesto idrogeologico. In esso vengono inserite le richieste di intervento e le relative necessità finanziarie 

da parte delle regioni: il complesso delle richieste costituisce il Piano nazionale contro il dissesto 

idrogeologico, ŎƘŜ ŝ ƛƴ Ŏƻƴǘƛƴǳŀ ŜǾƻƭǳȊƛƻƴŜΦ Lƴ ŀǘǘŜǎŀ ŘŜƭƭΩŜƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ άPiano nazionale di prevenzione 

e di contrasto al dissesto idro-geologicoέ, è stato sinora approvato un primo stralcio, costituito dal άPiano 

straordinario per interventi cantierabili contro le alluvioni nelle città metropolitane e nelle aree urbane a 

maggiore rischio per popolazione espostaέ, finanziato con Delibera CIPE n.32 del 20/02/2015 e con risorse 

Řƛ ōƛƭŀƴŎƛƻ ŘŜƭ aƛƴƛǎǘŜǊƻ ŘŜƭƭΩ!ƳōƛŜƴǘŜΦ 

A livello di bacino idrografico, la Legge 183/1989 aveva richiesto lo sviluppo di Piani di Assetto 

Idrogeologico (PAI), con una suddivisione degli ambiti di intervento in bacini nazionali, interregionali e 

ǊŜƎƛƻƴŀƭƛΦ [ΩL{tw!  Ƙŀ ǊŜŀƭƛȊȊŀǘƻ ǳƴ ƳƻƴƛǘƻǊŀƎƎƛƻ ǎƛǎǘŜƳŀǘƛŎƻ ŘŜƭƭƻ ǎǘŀǘƻ Řƛ ŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ƴƻǊƳŀǘƛǾŀ ŀ 

livello di bacino nazionale, interregionale e regionale, distinguendo tre fasi: adozione dei progetti di piano, 

http://www.protezionecivile.gov.it/jcms/it/dati_di_dettaglio.wp
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adozione dei PAI e loro definitiva approvazione. Da tale monitoraggio emergeva uno stato di attuazione 

pressoché completo della previsione normativa a tutti i livelli amministrativi (cfr. Tabella 4). 

Tabella 5 Stato di attuazione dei Piani stralcio per l'Assetto Idrogeologico (PAI) 2014 

Autorità di Bacino 
Progetti di Piano 
adottati 

PAI adottati PAI approvati 

Nazionali   
 

Po   SI 

Adige   SI 

Provincia Autonoma di Bolzano   SI 

Provincia Autonoma di Trento   SI 

Alto Adriatico (Isonzo, Tagliamento, 
Livenza, Piave, Brenta-Bacchiglione)  

  SI 

Arno   SI 

Tevere   SI 

Liri, Garigliano e Volturno   SI 

Serchio (bacino pilota)   SI 

Interregionali    

Fissero-Tartaro-Canalbianco  SI  

Lemene  SI  

Magra   SI 

Reno   SI 

Conca e Marecchia   SI 

Fiora   SI 

Tronto  - SI 

Sangro   SI 

Trigno, Biferno e minori, Saccione e 
Fortore   

SI    

Bacini interregionali della Puglia   SI 

Sele   SI 

Bacini della Basilicata   SI 

Lao   SI 

Regionali   
 

Sile e pianura tra Piave e Livenza   SI 

Friuli Venezia Giulia 3 sottobacini  2 sottobacini 

Bacini della Liguria   SI 

Bacini romagnoli   SI 

Toscana costa   SI 

Toscana nord   SI 

Ombrone   SI 

Marche   SI 

Bacini del Lazio   SI 

Abruzzo   SI 

Campania Nord Occidentale   SI 

Sarno   SI 

destra Sele   SI 

sinistra Sele   SI 

Calabria   SI 

Sicilia   SI 

Sardegna   SI 
Fonte: ISPRA, Annuario dei dati ambientali, 2015 
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CONCLUSIONI 

La considerazione congiunta delle informazioni rŜƭŀǘƛǾŜ ŀƭƭΩLǘŀƭƛŀ ǎǳƛ ǘŜƳƛ ƛƴǘŜǊŜǎǎŀǘƛ dagli indicatori proposti 

dallo L!9DΣ ŜǾƛŘŜƴȊƛŀ ōǳƻƴŜ ǇǊƻǎǇŜǘǘƛǾŜ ǇŜǊ ƭΩLǘŀƭƛŀ Řƛ ǊŜŀƭƛȊȊŀǊŜ ƛƭ target 11.b, anche col contributo delle sue 

amministrazioni locali, come richiesto dal άQuadro di Sendai per la Riduzione del Rischio di Disastri 2015-

нлолέΦ 

In particolareΣ Ǌƛǎǳƭǘŀ ǇƻǎƛǘƛǾƻ ƛƭ ǇŜǊŎƻǊǎƻ ƛƴǘǊŀǇǊŜǎƻ Ŏƻƴ ƛ tDw! ŘŀƭƭΩLǘŀƭƛŀΣ ŘŀǇǇǊƛƳŀ Ŏƻƴ ƭŀ ƭƻǊƻ ŀŘƻȊƛƻƴŜ ŀ 

dicembre 2015 e successivamente con la loro approvazione a marzo 2016 (Tabella 5). Infatti, in virtù 

ŘŜƭƭΩŀŘƻȊƛƻƴŜ Řƛ ƳŜǘƻŘƛ ǇƛǴ ǳƴƛŦƻǊƳƛ ƴŜƭƭŀ ǇŜǊƛƳŜǘǊŀȊƛƻƴŜ ŜȄ ƴƻǾƻ ŘŜƭƭŜ ŀǊŜŜ ǇŜǊƛŎƻƭƻǎŜ Ŝ 

ŘŜƭƭΩŀŎŎƻǊǇŀƳŜƴǘƻ ƛƴ Ŏƭŀǎǎƛ ƻƳƻƎŜƴŜŜ ŘŜƭƭŜ ŀǊŜŜ ǇŜǊƛŎƻƭƻǎŜ ǇǊŜŎŜŘŜƴǘŜƳŜƴǘŜ ŘŜƭƛƳƛǘŀǘŜ Ŝ ŎƭŀǎǎƛŦƛŎŀǘŜ Řŀƛ 

PAI, è stato avviato il superamento del gravoso problema della frammentazione della parte idraulica dei 

PAI. Inoltre, i PGRA hanno il merito di aver adottato una legenda omogenea a livello nazionale per 

rappresentare gli elementi esposti al rischio di alluvione (popolazione, attività sociali ed economiche, beni 

ŎǳƭǘǳǊŀƭƛ Ŝ ŀƳōƛŜƴǘŀƭƛύΣ ƳƛƎƭƛƻǊŀƴŘƻ ƛƴ ǉǳŜǎǘƻ ƳƻŘƻ ƛƭ ŎƻƻǊŘƛƴŀƳŜƴǘƻ Ŝ ƭΩŜŦŦƛŎŀŎƛŀ ŘŜƭƭŜ ǇƻƭƛǘƛŎƘŜ Řƛ 

prevenzione. 

Tabella 6 - Stato di attuazione dei Piani di Gestione del Rischio di Alluvioni (PGRA) 2016. 

Autorità di Distretto PGRA adottati PGRA Approvati 

Padano SI SI 

Alpi Orientali SI SI 

Sardegna  SI SI 

Sicilia NO NO 

Appennino Settentrionale SI SI 

Appennino Centrale SI SI 

Appennino Meridionale SI SI 
Fonte: MATTM - DG STA, 2016. 
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Scheda Target 11c  
 

TARGET 11.c άSostenere i paesi meno sviluppati, anche attraverso l'assistenza tecnica e finanziaria, nella 

costruzione di edifici sostenibili e resilienti che utilizzino materiali localiέINDICATORE IAEG - SDGs 

¶ 11.c.1: Percentuale di sostegno finanziario ai paesi meno sviluppati destinati alla costruzione e 

ŀƭƭΩŀƳƳƻŘŜǊƴŀƳŜƴǘƻ Řƛ ŜŘƛŦƛŎƛ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭƛΣ ǊŜǎƛƭƛŜƴǘƛ ŜŘ ŜŦŦƛŎƛŜƴǘƛ Řŀƭ Ǉǳƴǘƻ Řƛ Ǿƛǎǘŀ ŘŜƭƭŜ ǊƛǎƻǊǎŜ ŎƘŜ 

utilizzano materiali locali. 

INQUADRAMENTO 

L'indicatore richiesto da IAEG può essere costǊǳƛǘƻ ǳǘƛƭƛȊȊŀƴŘƻ ƛƭ Řŀǘŀ ōŀǎŜ h/{9 άQuery Wizard for 

International development statistics -Creditor Reporting Systemέ όv²L5{-CRS),202ŎƘŜ ǊƛǇƻǊǘŀ ƭΩŜƴǘƛǘŁ ŘŜƎƭƛ 

Aiuti ufficiali allo sviluppo (ODA) di tutti i Paesi del mondo, con distinzione per paesi beneficiari (anche per i 

LDC-paesi meno sviluppati), settori di utilizzo degli aiuti, anno di riferimento. I settori ODA del data base 

h/{9 ǊƛŎƻƴŘǳŎƛōƛƭƛ ŀƭƭΩŜŘƛƭƛȊƛŀ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭŜ Ŝ ǊŜǎƛƭƛŜƴǘŜ όǘŀǊƎŜǘ ммΦŎύ ǎƻƴƻ stati individuati nei seguenti. 

¶ Housing policy and administrative management (16030). 

¶ Low-cost housing (16040). 

¶ Construction policy and admin. management (32310). 

¶ Urban development and management (43030). 

¶ Disaster prevention and preparedness (74010). 

tŜǊ ǉǳŀƴǘƻ ǊƛƎǳŀǊŘŀ ƭΩLǘŀƭƛŀΣ ƛƭ Řŀǘŀ ōŀǎŜ h/{9 ǇŜǊƳŜǘǘŜ di ricostruire la serie storica 2002-2014.203 

Figura 88 h5! Lǘŀƭƛŀƴƛ ŜǊƻƎŀǘƛ ƛƴ ǎŜǘǘƻǊƛ ŀǎǎƛƳƛƭŀōƛƭƛ ŀƭƭΩŜŘƛƭƛȊƛŀΦ 

 

Fonte: OCSE-QWIDS-CRS. 

                                                           
202

https://stats.oecd.org/qwids. 
203

 A proposito di cooperazione internazionaƭŜ ƴŜƭ ǎŜǘǘƻǊŜ ŘŜƭƭΩŜŘƛƭƛȊƛŀ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭŜΣ ASVIS raccomanda di includere nel 
monitoraggio degli aiuti anche i dati sugli interventi delle città italiane. 
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RISULTATI 

bŜƭ нлмп ƭΩŀƛǳǘƻ ǇǳōōƭƛŎƻ ŘŜƭƭΩLǘŀƭƛŀ ŀƛ ǇŀŜǎƛ ƳŜƴƻ ǎǾƛƭǳǇǇŀǘƛΣ ŜǊƻƎŀǘƛ ƴŜƛ ǎŜǘǘƻǊƛ ǊƛŎƻƴŘǳŎƛōƛƭƛ ŀƭƭΩŜŘƛƭƛȊƛŀ 

sostenibile e resiliente, è stato lo 0,53% del totale (1,03 milioni  di dollari su un totale di 194,2 milioni  di 

dollari).  

Analizzando la serie storicŀ ŘƛǎǇƻƴƛōƛƭŜ ǇŜǊ ƭΩLǘŀƭƛŀ όFigura 88), si può verificare che la percentuale di aiuti 

erogati dal nostro paese ai paesi meno sviluppati, relativa ai settori riconducibili all'edilizia sostenibile e 

resiliente, è stata generalmente inferiore al punto percentuale, con tre soli picchi superiori ŀƭƭΩм҈ όƴŜƭ нллсΣ 

2009 e 2012). 

CONCLUSIONI 

Nonostante i picchi verificatisi in specifici anni, il sostegno ŘŜƭƭΩLǘŀƭƛŀ ŀƛ ǇŀŜǎƛ ƳŜƴƻ ǎǾƛƭǳǇǇŀǘƛ ƴŜƛ ǎŜǘǘƻǊƛ 

riconducibili all'edilizia sostenibile e resiliente è marginale, sia in termini percentuali che in valore assoluto. 

Se si tiene conto anche del Ŧŀǘǘƻ ŎƘŜ ƛƭ ŎƻƳǇƭŜǎǎƻ ŘŜƭƭΩŀƛǳǘƻ ǇǳōōƭƛŎƻ dell'Italia ai paesi meno sviluppati si è 

ridotto fortemente negli ultimi 13 anni (da 609 milioni  di dollari del 2002 a 194 milioni  del 2014), il 

contributo dell'Italia al target 11.c è da ritenersi decisamente insufficiente. 

 
Consultazione ς Contributo Asvis 
 
Il ǎƻǎǘŜƎƴƻ ŀƛ ǇŀŜǎƛ ƳŜƴƻ ǎǾƛƭǳǇǇŀǘƛ ƴŜƭ ǎŜǘǘƻǊŜ ŘŜƭƭΩŜŘƛƭƛȊƛŀ όhōƛŜǘǘƛǾƻ ммύ ǎƛ ŎƻƭƭŜƎŀ ŀƭƭΩhōƛŜǘǘƛǾƻ мт Ŝ Ǿŀ ŀŦŦǊƻƴǘŀǘƻ 
ƳŜǘǘŜƴŘƻ ƛƴ ǊŜƭŀȊƛƻƴŜ ƭŀ ά¦Ǌōŀƴ !ƎŜƴŘŀ ŦƻǊ ǘƘŜ ¦9έ όtŀǘǘƻ Řƛ !ƳǎǘŜǊŘŀƳύΣ ǊŜŎŜƴǘŜƳŜƴǘŜ ŀǇǇǊƻǾŀǘŀΣ Ŏƻƴ ƭŀ άbŜǿ 
¦Ǌōŀƴ !ƎŜƴŘŀέ ŘŜƭƭŀ /ƻƴŦŜǊŜƴȊŀ Iŀōƛǘŀǘ LLL ŘŜƭƭΩhƴǳ όvǳƛǘƻΣ ƻǘǘƻōǊŜ нлмсύΦ 
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Obiettivo 12 

 

 

Assicurare modi di consumo e di produzione sostenibili  

 

 

Pierluigi Manzione  
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Scheda target 12.1 
 

¢!wD9¢ мнΦм άDare attuazione al quadro decennale di programmi sul consumo e la produzione 

ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭŜΣ Ŏƻƴ ƭŀ ŎƻƭƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǘǳǘǘƛ ƛ ǇŀŜǎƛ Ŝ Ŏƻƴ ƭΩƛƴƛȊƛŀǘƛǾŀ ŘŜƛ ǇŀŜǎƛ ǎǾƛƭǳǇǇŀǘƛΣ ǘŜƴŜƴŘƻ Ŏƻƴǘƻ ŘŜƭ 

grado di sviluppo e delle capacità dei paesi in via di sviluppoέΦ 

INDICATORE IAEG - SDGs 

¶ 12.1.1 Numero di paesi con piano di azione nazionale per il consumo e la produzione sostenibili 

(SCP) o programmi di SCP integrati nelle politiche nazionali 

INQUADRAMENTO 

Lƭ ǘŀǊƎŜǘ ǎƛ ǊƛŦŜǊƛǎŎŜ ŀƭƭΩŀǘǘuazione del quadro decennale di programma (10YFP) per i modelli di produzione e 

consumo sostenibili (SCP), adottato da tutti gli Stati membri a conclusione della conferenza delle Nazioni 

Unite del 2012 (UNCSD). È, dunque, un target prevalentemente di cooperazione, ma con valenze importanti 

anche per i Paesi donatori. Si tratta, difatti, di un quadro globale di azione che mira a rafforzare la 

cooperazione internazionale per accelerare il passaggio verso il consumo e la produzione sostenibili, 

attraverso azioni di capacity building, assistenza tecnica e finanziaria e partenariati. I settori chiave su cui 

ŀƎƛǊŜ ǇŜǊ ǊŀƎƎƛǳƴƎŜǊŜ ǉǳŜǎǘƛ ƻōƛŜǘǘƛǾƛ ǊƛƎǳŀǊŘŀƴƻ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭƳŜƴǘŜ ƭΩƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ ǘǊŀ ƛ ǘǊŜ ǇƛƭŀǎǘǊƛ ŘŜƭƭƻ 

sviluppo sostenibile, data la trasversalità che caratǘŜǊƛȊȊŀ ƭΩŀǇǇǊƻŎŎƛƻ Řƛ ǉǳŜǎǘƻ ǘƛǇƻ Řƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛΦ L 

ǇǊƻƎǊŀƳƳƛ Řƛ ŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŀ ƭƛǾŜƭƭƻ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜ Ŝ ƛƴǘŜǊƴŀȊƛƻƴŀƭŜ ǎƛ ǊƛŦŜǊƛǎŎƻƴƻ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭƳŜƴǘŜ ŀƭƭΩǳǎƻ ŜŦŦƛŎƛŜƴǘŜ 

delle risorse, al disaccoppiamento tra crescita economica e impatto ambientale, alla promozionŜ ŘŜƭƭΩŜŎƻ-

innovazione, alla riduzione delle emissioni inquinanti.  

Questo target, pertanto, può essere considerato a carattere trasversale e inclusivo di tutte le azioni 

ǇǊƻǇƻǎǘŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ǇƛǴ ƎŜƴŜǊŀƭŜΦ [ΩƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜ ŝ Řƛ ŎŀǊŀǘǘŜǊŜ ǉǳŀƭƛǘŀtivo e consiste nella 

valutazione dei Paesi che hanno attuato misure specifiche per il programma decennale 2012-2022 di SCP. 

RISULTATI 

Trattandosi di una valutazione di cooperazione internazionale e di ambito globale non vi sono indicatori 

specifici di valenza nazionale. Tuttavia, nel contesto delle politiche pubbliche per lo sviluppo sostenibile, un 

ƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜ ŎƘŜ ǇǳƼ ŘŀǊŜ ǳƴΩƛƴŘƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ƭƛǾŜƭƭƻ Řƛ ƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ ǘǊŀ ǇƻƭƛǘƛŎƘŜ ŀƳōƛŜƴǘŀƭƛ Ŝ ǇƻƭƛǘƛŎƘŜ 

ŜŎƻƴƻƳƛŎƘŜ ŝ ƭΩƛƴŎƛŘŜƴȊŀ ŘŜƭƭŀ ǎǇŜǎŀ ǇǊƻ-ŎŀǇƛǘŜ ǇŜǊ ƭΩŀmbiente. Come indicato da ISTAT, la spesa 

ambientale con dettaglio regionale è calcolata a partire da un processo di analisi e riclassificazione delle 

uscite finanziarie esposte nei conti consuntivi annuali delle amministrazioni finalizzato ad una 

quantificazione del fenomeno secondo le definizioni e classificazioni internazionali di riferimento (Eurostat, 

Nazioni Unite). La spesa ambientale comprende tutte le spese destinate ad attività o interventi di 

άǇǊƻǘŜȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜέ Ŝκƻ Řƛ άǳǎƻ Ŝ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǊƛǎƻǊǎŜ ƴŀǘǳǊŀƭƛέΣ ƛǾƛ ƛƴŎƭǳǎŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ǘƛǇƻ 

strumentale quali monitoraggio e controllo, ricerca e sviluppo sperimentale, amministrazione e 

regolamentazione, formazione, informazione e comunicazione.  

[ΩƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜ ǊƛǇƻǊǘŀǘƻ ŝ ƻǘǘŜƴǳǘƻ ŎƻƳŜ ǊŀǇǇƻǊǘƻ ǘǊa il valore complessivo della spesa ambientale, corrente 

e in conto capitale, e la popolazione media. Sono incluse sia le spese ambientali per le attività realizzate 

direttamente dalle amministrazioni regionali (spese per il personale in servizio, acquisto di beni e servizi, 

acquisto di beni mobili, macchinari, ecc.), sia i trasferimenti correnti e in conto capitale per il finanziamento 

di analoghe spese realizzate da altri operatori economici (trasferimenti ad altri enti pubblici, ad imprese, 
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ecc.).  Gli ultimi dati disponibili, pubblicati, nel 2015, si riferiscono alla serie storica 2004-2011 con 

disaggregazione regionale (Tabella 7).  

Tabella 7 Spesa per la tutela dell'ambiente per regione ς Totale Anni 2004-2011 (Euro a prezzi correnti per abitante) 

Regioni 
Ripartizioni Geografiche 

2004 2005 2006 2007 2008 2009 2010 2011 

         

Piemonte 56,0 52,7 51,9 48,9 42,3 44,6 33,9 34,2 

Valle d'Aosta/Vallée d'Aoste 750,7 674,4 750,4 739,0 652,5 818,3 660,7 516,8 

Liguria 42,0 39,3 71,0 58,2 52,1 42,7 44,3 29,5 

Lombardia 36,1 30,3 24,6 27,7 27,0 26,2 32,6 28,0 

Trentino-Alto Adige/Südtirol - - - - - - - - 

Bolzano/Bozen 231,2 212,2 227,5 251,6 248,5 274,4 258,8 242,2 

Trento 386,3 352,8 349,2 345,8 336,9 396,1 329,8 350,9 

Veneto 40,1 54,9 59,6 48,4 53,5 52,9 51,3 42,2 

Friuli-Venezia Giulia 75,9 92,1 96,1 106,3 105,1 86,5 87,1 88,9 

Emilia-Romagna 21,8 21,3 21,4 19,7 16,5 18,5 18,5 18,8 

Toscana 40,4 47,3 35,2 37,9 41,0 55,9 50,2 35,6 

Umbria 53,3 55,5 51,1 58,9 65,4 67,9 53,5 48,0 

Marche 25,8 31,8 31,7 56,6 54,6 46,2 47,2 42,7 

Lazio 40,4 35,0 54,9 45,4 46,2 50,4 58,5 60,6 

Abruzzo 35,2 40,4 46,8 41,0 43,8 40,2 42,8 32,6 

Molise 51,5 79,3 113,3 70,9 88,2 127,3 83,3 78,0 

Campania 93,6 82,0 107,5 95,0 112,9 135,5 77,3 56,0 

Puglia 38,2 58,8 62,4 55,8 87,2 84,0 61,7 61,2 

Basilicata 152,9 226,4 242,6 278,8 268,1 278,5 267,4 197,6 

Calabria 202,3 149,1 181,0 210,0 194,0 211,0 192,1 182,5 

Sicilia 97,6 110,5 224,9 164,9 163,8 168,8 124,1 136,7 

Sardegna 332,0 330,2 340,5 288,9 307,5 298,7 257,6 302,9 

         
Nord-ovest 48,1 42,7 42,9 42,5 38,9 39,4 39,2 33,8 

Nord-est 61,0 66,6 69,6 66,2 66,5 68,8 64,5 61,3 

Centro 39,4 40,1 45,2 45,5 47,1 52,9 54,0 49,3 

Centro-Nord 49,3 48,9 51,4 50,4 49,5 52,1 51,1 46,5 

Mezzogiorno 110,6 112,0 152,8 132,1 143,1 151,5 114,1 111,1 

Italia 71,1 71,3 87,2 79,1 82,3 86,8 73,0 69,0 

Fonte: ISTAT, 2015 

[ŀ ǎǇŜǎŀ ǇŜǊ ƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ ŘŜƴƻǘŀ ǳƴ ŀƴŘŀƳŜƴǘƻ ŀƭǘŀƭŜƴŀƴǘŜ ŀ ƭƛǾŜƭƭƻ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜΣ Ŏƻƴ ǳƴŀ ǘŜƴŘŜƴȊŀ ŀƭ 

decremento, e un quadro molto frammentato a livello territoriale. 

CONCLUSIONI 

Lƭ ǘŀǊƎŜǘ ƳƻƴƛǘƻǊŀǘƻ ŘŀƭƭΩƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜ IAEG όмнΦнΦмύ ǎƛ ǊƛŦŜǊƛǎŎŜ ŀƭƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀ ŘŜŎŜƴƴŀƭŜ ǇŜǊ ƛ 

modelli di produzione e consumo sostenibili. In questo senso la legge L.221 / 2015, che pǊŜǾŜŘŜ ŀƭƭΩŀǊǘΦнм ƭŀ 

predisposizione di un «Piano di azione nazionale per i modelli di produzione e consumo sostenibili» può 

essere considerata pienamente rispondente al raggiungimento del target. 
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Scheda target 12.2 
 

TARGET 12.2 άEntro il 2030, raggiungere la gestione sostenibile e l'uso efficiente delle risorse naturaliέΦ 

INDICATORE IAEG - SDGs 

¶ 12.2.1 Impronta di materia, impronta di materia pro-capite, e impronta di materia per unità di PIL. 

¶ 12.2.2 Consumo di materiale interno, consumo di materiale procapite, consumo di materiale per 

unità di PIL. 

INQUADRAMENTO 

[ŀ ƎŜǎǘƛƻƴŜΣ ƭŀ ŎƻƴǎŜǊǾŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƭΩǳǎƻ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭŜ ŘŜƭƭŜ ǊƛǎƻǊǎŜ ƴŀǘǳǊŀƭƛ Ŝ ŘŜƭƭΩŜƴŜǊƎƛŀ ǎƻƴƻ ǘǊŀ ƛ ǘŜƳƛ Řƛ 

fondamentale importanza affrontati nel dibattito europeo e internazionale. Il sistema economico dipende 

ancora in larga misura dalla disponibilità di risorse naturali, che sono limitate e non ancora utilizzate in 

ƳƻŘƻ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭŜΦ [ŀ ǘǊŀƴǎƛȊƛƻƴŜ ǾŜǊǎƻ ǳƴΩŜŎƻƴƻƳƛŀ ŎƛǊŎƻƭŀǊŜΣ ŜŦŦƛŎƛŜƴǘŜ ƴŜƭƭΩǳǎƻ ŘŜƭƭŜ ǊƛǎƻǊǎŜΣ ŀ ōŀǎǎŜ 

emissioni di CO2 e resiliente ai cambiamenti climatici, costituisce la rinnovata sfida a livello mondiale per 

raggiungere una crescita sostenibile ed inclusiva.  

A livello internazionale, nel corso di questi ultimi anni, il concetto di efficienza delle risorse è stato 

sviluppato in numerose iniziative in ambito OECD (in particolare in merito agli indicatori della produttività 

delle risorse), in ambito UNEP (Panel internazionale sulle risorse - Lwtύ Ŝ ƛƴ ŀƳōƛǘƻ DтΣ Ŏƻƴ ǳƴΩƛƴƛȊƛŀǘƛǾŀ 

specifica in questo campo. 

 A livello europeo, lΩiniziativa faro per unΩ¦ƴƛƻƴŜ Ŝuropea efficiente sotto il profilo delle risorse, adottata 

ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŀ ǎǘǊŀǘŜƎƛŀ άEuropa 2020έ, delinea un quadro di lungo termine per interventi trasversali in 

diversi settori al fine di creare opportunità economiche per miƎƭƛƻǊŀǊŜ ƭŀ ǇǊƻŘǳǘǘƛǾƛǘŁ Ŝ ƭΩƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŜΣ 

ridurre i costi e rafforzare la competitività delle imprese europee. Lƭ tŀŎŎƘŜǘǘƻ άŎƭƛƳŀ-ŜƴŜǊƎƛŀ нлнлέ 

ŀŘƻǘǘŀǘƻ ƴŜƭƭΩƻǘǘƻōǊŜ нлмп Ƙŀ ƛƴǘǊƻŘƻǘǘƻΣ ƛƴƻƭǘǊŜΣ ƛƳǇƻǊǘŀƴǘƛ ƻōƛŜǘǘƛǾƛ ǇŜǊ ƭŜ ǇƻƭƛǘƛŎƘŜ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎƘŜ Ŝ 

ambientali per il 2030: riduzione del 40% delle emissioni di gas serra, 27% di energia prodotta da fonti 

ǊƛƴƴƻǾŀōƛƭƛΤ нт҈ Řƛ ŀǳƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩŜŦŦƛŎƛŜƴȊŀ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎŀΦ    

RISULTATI 

Gli indicatori IAEG ǇŜǊ ŜǎǎŜǊŜ ŎƻƳǇǊŜǎƛ ŘŜǾƻƴƻ ŜǎǎŜǊŜ ƛƴǉǳŀŘǊŀǘƛ ƴŜƭ ŎƻƴǘŜǎǘƻ ŘŜƭƭΩŀƴŀƭƛǎƛ dei flussi di 

materia. La prima batteria di indicatori, difatti, pur non appartenendo propriamente a questo gruppo di 

analisi, possono considerarsi una loro emanazione.   

[ΩLƳǇǊƻƴǘŀ Řƛ ƳŀǘŜǊƛŀ ƴƻƴ ŝ ŎŀƭŎƻƭŀǘŀ Řŀƭƭŀ ǎǘŀǘƛǎǘƛŎŀ ǳŦŦƛŎƛŀƭŜΦ tŜǊ ǉǳŜǎǘƻΣ ƛƴ ŀƳōito nazionale, il primo 

Ŏƻƴǘƻ ŎƘŜ ǎƛ ǇǳƼ ǇǊŜƴŘŜǊŜ ƛƴ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀȊƛƻƴŜ ŝ ǊŜƭŀǘƛǾƻ ŀƭƭΩLƴǇǳǘ aŀǘŜǊƛŀƭŜ 5ƛǊŜǘǘƻ όLa5ύΣ ŎƘŜ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀ 

ƭΩƛƴǎƛŜƳŜ ŘŜƛ ƳŀǘŜǊƛŀƭƛ ŎƘŜ ŜƴǘǊŀƴƻ ŜŦŦŜǘǘƛǾŀƳŜƴǘŜ ƴŜƭƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ ŘŜƭ ǇŀŜǎŜΣ Ŝ ŎƘŜ ǎƻƴƻ ƛƴ ǉǳŜǎǘŀ ǳǘƛƭƛȊȊŀǘƛΦ 

[ΩLa5 ŝ Řŀǘƻ Řŀƭƭŀ ǎƻƳƳŀ ŘŜƭƭŀ ά9ǎǘǊŀȊƛƻƴŜ ƛƴǘŜǊƴŀ Řƛ ƳŀǘŜǊƛŀƭƛ ǳǘƛƭƛȊȊŀǘƛέ Ŝ ŘŜƭƭŜ άƛƳǇƻǊǘŀȊƛƻƴƛέΦ /ƻƳŜ ǎƛ 

può dedurre dalla Tabella 8, a partire dal 2000 vi è stato un decremento netto in valore assoluto. 

Recentemente, secondo uno studio effettuato da FEEM, si è rilevato che la produttività dei materiali (PIL 

generato per unità di materia utilizzata) è sensibilmente migliorata tra il 2001 e il 2014, con una tendenza 

ad una maggiore efficienza nelle previsioni al 2030.  
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Il secondo indicatore, in linea con quanto proposto da IAEG, è il DMC (consumo di materiale interno) che si 

ƻǘǘƛŜƴŜ ǎƻǘǘǊŀŜƴŘƻ ŀƭƭΩLa5 ƛƭ ǇŜǎƻ ŜŦŦŜǘǘƛǾƻ ŘŜƭƭŜ ŜǎǇƻǊǘŀȊƛƻƴƛΦ [ΩƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀ ǳƴ ƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜ Řƛ 

άŎƻƴǎǳƳƻέ Řƛ ƳŀǘŜǊƛŀ ǊƛŦŜǊƛǘƻ ŀƛ ǎƻƭƛ ǳǎƛ ƛƴǘŜǊƴƛ ŘŜlla materia. Poiché esclude le quantità esportate, il DMC 

ŎƻƳǇǊŜƴŘŜ ǘǳǘǘƛ Ŝ ǎƻƭƛ ƛ ƳŀǘŜǊƛŀƭƛΣ ǇǊƻǾŜƴƛŜƴǘƛ ŘŀƭƭΩŜǎǘǊŀȊƛƻƴŜ ƛƴǘŜǊƴŀ ƻǇǇǳǊŜ ŘŀƭƭΩŜǎǘŜǊƻΣ ŎƘŜ ǊŜǎǘŀƴƻ ƴŜƭ 

paese e che vengono accumulati in stock o trasformati in rifiuti, emissioni ecc. Attualmente non sono 

disponibili questi valori calcolati su base pro capite.  

Tabella 8 Principali indicatori dei flussi di materia, valori assoluti 2000-2014 

 2000 2005 2010 2014 

Input di materiale diretto 1.071.760 1.002.443 828.297 641.735 

Consumo di materiale diretto 948.091 862.058 681.741 503.191 

Estrazione interna di materiale utilizzato 737.357 635.509 483.332 353.110 
Fonte: ISTAT, 2016 

CONCLUSIONI 

[ΩLǘŀƭƛŀ ƛƳǇƻǊǘŀ ǉǳŀǎƛ ǘǳǘǘŜ ƭŜ ǎǳŜ ǊƛǎƻǊǎŜ ƳƛƴŜǊŀǊƛŜ Ŝ ƛ ŎƻƳōǳǎǘƛōƛƭƛ Ŧƻǎǎƛƭƛ Ŝ per questo motivo ha sviluppato 

ǳƴŀ ōǳƻƴŀ ŜŦŦƛŎƛŜƴȊŀ ƴŜƭƭŀ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǊƛǎƻǊǎŜΦ [ΩLǘŀƭƛŀ όŀǎǎƛŜƳŜ ŀƭ DƛŀǇǇƻƴŜύ Ƙŀ ǊŜƎƛǎǘǊŀǘƻ ƛƭ ǘŀǎǎƻ ǇƛǴ 

elevato di disaccoppiamento assoluto del Consumo Materiale Interno dalla crescita del PIL tra il 2000 e il 

2008. Il ǘŀǎǎƻ Řƛ ǊƛŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ол҈ ǊŜƎƛǎǘǊŀǘƻ ŘŀƭƭΩLǘŀƭƛŀ ŝ ǎǘŀǘƻ ǊŜƭŀǘƛǾŀƳŜƴǘŜ ŜƭŜǾŀǘƻΣ ŀƴŎƘŜ ǎŜ ƭŀ ŎǊŜǎŎƛǘŀ 

del PIL italiano è risultata di molto inferiore alla media OCSE. Dal 2008 in avanti si può considerare che in 

Italia il consumo di materia è continuato a decrescere, anche se un impatto notevole è dovuto al 

decremento del PIL.  
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Scheda target 12.3 
 

TARGET 12.3 άEntro il 2030, dimezzare lo spreco pro capite globale di rifiuti alimentari nella vendita al 

dettaglio e dei consumatori e ridurre le perdite di cibo lungo le filiere di produzione e fornitura, comprese 

le perdite post-raccoltoέ. 

INDICATORE IAEG - SDGs 

¶ 12.3.1 Indice dello spreco di cibo globale. 

INQUADRAMENTO 

Lo spreco alimentare è un problema emergente, che riguarda numerose aree del pianeta. Il tema è molto 

ampio in quanto con questo termine non si intende solo lo spreco domestico, ma quello che avviene nel 

corso di tutta la catena alimentare, dalla produzione al consumo finale. 

Questo target, infatti, intende avere un impatto significativo su tutta la filiera, dal produttore al 

trasportatore, al rivenditore e al consumatore finale. Pur trattandosi di un tema di grande attualità, è da 

ŎƻƴǎƛŘŜǊŀǊǎƛ ƴǳƻǾƻ ƴŜƭ Řƛōŀǘǘƛǘƻ ƛƴǘŜǊƴŀȊƛƻƴŀƭŜ Ŝ ƭŀ C!hΣ ƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ bŀȊƛƻƴƛ ¦ƴƛǘŜ ǇŜǊ 

ƭΩŀƎǊƛŎƻƭǘǳǊŀ Ŝ ƭΩŀlimentazione, ha solo da poco sviluppato un filone di ricerca su questa materia e a seguito 

ŘŜƭƭΩŀŘƻȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩ!ƎŜƴŘŀ нлол Ƙŀ ŘƛŎƘƛŀǊŀǘƻ ŎƘŜ ŜƭŀōƻǊŜǊŁ ǳƴŀ ƳŜǘƻŘƻƭƻƎƛŀ ǇŜǊ ƛƭ ŎŀƭŎƻƭƻ ŘŜƭƭΩƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜ 

che si misurerà in kilocalorie equivalenti di cibo sprecato. 

! ƭƛǾŜƭƭƻ ƴƻǊƳŀǘƛǾƻΣ ƭŀ ƳŀǘŜǊƛŀ ǇǳƼ ŜǎǎŜǊŜ ƛƴǉǳŀŘǊŀǘŀ ƴŜƭ ŎƻƴǘŜǎǘƻ ŘŜƭƭΩŀǊǘΦ нф ŎƻƳƳŀ м ŘŜƭƭŀ 5ƛǊŜǘǘƛǾŀ 

нллуκфуκ/9 ŘŜƭ мф ƴƻǾŜƳōǊŜ нллу όtǊƻƎǊŀƳƳƛ Řƛ ǇǊŜǾŜƴȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ǊƛŦƛǳǘƛύΣ ŎƘŜ Ƙŀ ƛƴǘǊƻŘƻǘǘƻ ƭΩƻōōƭƛƎƻ ǇŜǊ Ǝƭƛ 

stati membri di adottare programmi nazionali di prevenzione dei rifiuti entro il 12 dicembre 2013. Tale 

ŘƛǎǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ŝ ǎǘŀǘŀ ƛƴǘǊƻŘƻǘǘŀ ƴŜƭƭΩƻǊŘƛƴŀƳŜƴǘƻ ƛǘŀƭƛŀƴƻ Řŀƭ ƴǳƻǾƻ ŀǊǘΦ мул όǇǊŜǾŜƴȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜ 

di rifiuti) del D.lgs. n. 152 del 3 aprile 2006, (cd. Testo Unico Ambientale) così come modificato ad opera del 

D.lgs. di recepimento n. 205 del 3 dicembre 2010. 

Il Piano Nazionale di Prevenzione dei Rifiuti Italiano, adottato con decreto direttoriale del 7 ottobre 2013, 

(pubblicato sulla GU Serie Generale n.245 del 18-10-2013) individua i rifiuti biodegradabili tra i flussi 

prioritari di rifiuti che dovranno essere oggetto di misure di prevenzione; affronta in particolare il problema 

degli sprechi alimentari in sintonia con quanto indicato dalla Commissione Europea nella tabella di marcia 

άǾŜǊǎƻ ǳƴΩ9ǳǊƻǇŀ ŜŦŦƛŎƛŜƴǘŜ ƴŜƭƭϥƛƳǇƛŜƎƻ ŘŜƭƭŜ ǊƛǎƻǊǎŜέ ώ/haόнлммύ ртм ŦƛƴŀƭϐΦ Lƭ мф ƎŜƴƴŀƛƻ нлмн ƛƭ 

Parlamento europeo ha approvato, in seduta plenaria, una risoluzione su: «Come evitare lo spreco di 

alimenti: strategie per migliorare l'efficienza della catena alimentare nella Unione europea», la quale si 

pone come obiettivo principale la riduzione degli sprechi alimentari del 50% entro il 2025; ad oggi, oltre 500 

/ƻƳǳƴƛ Lǘŀƭƛŀƴƛ Ƙŀƴƴƻ ǎƻǘǘƻǎŎǊƛǘǘƻ ƭŀ άCarta per una rete di enti territoriali a spreco zeroέΣ un impegno a 

ridurre gli sprechi e le perdite lungo la filiera agro-alimentare nei territori, nelle comunità economiche e 

ŎƛǾƛƭƛ Řƛ ƭƻǊƻ ŎƻƳǇŜǘŜƴȊŀΦ 5ŀƭƭΩŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀ ŘŜƭƭŀ /ŀǊǘŀΣ ƴŜƭ ŘƛŎŜƳōǊŜ нлмоΣ ŝ ƴŀǘŀ ƭΩ!ǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴŜ 

Sprecozero.net, Rete Nazionale dei comuni contro lo spreco, coordinata dal Comune di Sasso Marconi. 

RISULTATI 

In Italia non vi sono metodologie consolidate né metodi di calcolo condivisi su questo fenomeno nella 

ǎǘŀǘƛǎǘƛŎŀ ǳŦŦƛŎƛŀƭŜΦ {ŜŎƻƴŘƻ ǳƴŀ ǎǘƛƳŀ ŎƻƴŘƻǘǘŀ ŘŀƭƭΩƻǎǎŜǊǾŀǘƻǊƛƻ ζ²ŀǎǘŜ ²ŀǘŎƘŜr» nel 2014 il valore 

economico dello spreco alimentare domestico italiano è stato pari a 8,1 miliardi di euro/anno. il valore 

ǊŜŀƭŜ ŝ Ŏƻƴ Ƴƻƭǘŀ ǇǊƻōŀōƛƭƛǘŁ ǇƛǴ ŜƭŜǾŀǘƻΦ [ŀ ǎǘƛƳŀ ŜŦŦŜǘǘǳŀǘŀ ŘŀƭƭΩhǎǎŜǊǾŀǘƻǊƛƻ ²aste Watcher è basata 
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ǎǳƭƭΩŀǳǘƻ-percezione dello spreco da parte di un campione rappresentativo di soggetti. Secondo una ricerca 

effettuata da ADOC (AǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴŜ ǇŜǊ ƭŀ ŘƛŦŜǎŀ Ŝ ƭΩƻǊƛŜƴǘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƛ ŎƻƴǎǳƳŀǘƻǊƛύ ƴŜƭƭŜ ŦŀƳƛƎƭƛŜ ƛǘŀƭƛŀƴŜ 

vengono sprecati annualmente il 35% dei prodotti freschi, il 19% del pane, il 16% di frutta e verdura, pari a 

454euro in media a famiglia per anno (stima 2010). 

CONCLUSIONI 

Lƭ ŦŜƴƻƳŜƴƻΣ Řƛ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ǊƛƭƛŜǾƻΣ ƴŜŎŜǎǎƛǘŀ ŀƴŎƻǊŀ ǎǘǳŘƛ ŀǇǇǊƻŦƻƴŘƛǘƛ ǎǇŜŎƛŀƭƳŜƴǘŜ ǇŜǊ ƭΩŜǾƛŘŜƴǘŜ ŘƛŦŦƛŎƻƭǘŁ 

di misurazione. A livello di politica, iƭ aƛƴƛǎǘŜǊƻ ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ Ŝ ŘŜƭƭŀ ǘǳǘŜƭŀ ŘŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ Ŝ ŘŜƭ ƳŀǊŜ Ƙŀ ƎƛŁ 

ŀǾǾƛŀǘƻ Řŀ ŀƭŎǳƴƛ ŀƴƴƛ ǳƴΩŀȊƛƻƴŜ Řƛ ŦƻǊǘŜ ǎŜƴǎƛōƛƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ƛƴ ƳŀǘŜǊƛŀΣ ƛǎǘƛǘǳŜƴŘƻ ǳƴŀ ŎƻƳƳƛǎǎƛƻƴŜ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜ 

contro la lotta allo spreco alimentare. Inoltre, la legge di stabilità 2016 ha semplificato alcune procedure 

burocratiche per la donazione degli alimenti alle ONLUS. 

: ƛƴƻƭǘǊŜ ƛƴ ŘƛǎŎǳǎǎƛƻƴŜ ǳƴŀ ƭŜƎƎŜ ά{ǇǊŜŎƻ ȊŜǊƻέ ŎƘŜ ǇǊŜǾŜŘŜ ƛƴŎŜƴǘƛǾƛ ŦƛǎŎŀƭƛ ŀƭƭŜ ƛƳǇǊŜǎŜ ŘƻƴŀǘǊƛŎƛΦ Lƴ 

occasione della Giornata nazionale di prevenzione dello spreco alimentare, è partita anche la campagna 

Spreco zero 2016, che si focalizza sulla conservazione del cibo come misura essenziale di prevenzione. Nel 

2015, in occasione di EXPO Milano, è stata emanata la Carta di Milano - Piano nazionale di prevenzione 

ŘŜƭƭƻ ǎǇǊŜŎƻ ŀƭƛƳŜƴǘŀǊŜ όtLbt!{ύΣ ŎƘŜ ǎƛ ǇƻƴŜ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǊŜ ƭŜ ŀȊƛƻƴƛ ǇǊƛƻǊƛǘŀǊƛŜ ǇŜǊ ƭŀ ƭƻǘǘŀ ŀƭƭƻ 

spreco alimentare. Infine il già citato art. 22 della legge 221/2015 che prevede la predisposizione di un 

piano nazionale per i modelli di produzione e consumo sostenibili, potrà portare effetti benefici anche in 

tema di riduzione degli sprechi alimentari e nella grande distribuzione. 
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Scheda target 12.4 
 

TARGET 12.4 άEntro il 2020, ottenere la gestione ecocompatibile di sostanze chimiche e di tutti i rifiuti in 

tutto il loro ciclo di vita, in accordo con i quadri internazionali concordati, e ridurre significativamente il 

loro rilascio in aria, acqua e suolo, al fine di minimizzare i loro effetti negativi sulla salute umana e 

l'ambienteέ. 

INDICATORE IAEG - SDGs 

¶ 12.4.1 Numero delle parti di accordi ambientali multilaterali internazionali in materia di sostanze 

pericolose e altre sostanze chimiche e rifiuti che soddisfano i loro impegni e obblighi nella 

trasmissione delle informazioni 

¶ 12.4.2 Rifiuti pericolosi prodotti pro capite e percentuale di rifiuti pericolosi trattati, per tipo di 

trattamento 

INQUADRAMENTO 

Si tratta di un target che assume una duplice valenza: una di carattere nazionale, relativa alla corretta 

gestione dei rifiuti pericolosi; una di carattere multilaterale, ǇŜǊ ƭΩŀŘŜǎƛƻƴŜ ŀ ǎǇŜŎƛŦƛŎƘŜ ŎƻƴǾŜƴȊƛƻƴƛ 

internazionali per la gestione dei rifiuti e delle sostanze chimiche pericolose.  

Le Convenzioni più importanti, per il loro impatto internazionale sono le tre Convenzioni quadro in materia 

di rifiuti e sostanze chimiche: Basilea (movimento transfrontaliero dei rifiuti), Rotterdam (commercio 

internazionale prodotti chimici), Stoccolma (Inquinanti organici persistenti). 

I due indicatori prescelti da IAEG rispecchiano questi due aspetti e possono essere misurati seguendo le 

indicazioni metodologiche stabilite.    

RISULTATI 

L'Italia ha ratificato la Convenzione di Basilea con Legge 18 agosto 1993, n. 340. La Convenzione si propone 

di ridurre al minimo il numero delle spedizioni transfrontaliere per proteggere la salute umana e l'ambiente 

istituendo un sistema di controllo delle esportazioni e delle importazioni di rifiuti pericolosi nonché del loro 

smaltimento.  

L'Italia ha ratificato con Legge 176/2002 la Convenzione di Rotterdam sulla procedura del consenso 

informato a priori per alcuni prodotti chimici e pesticidi pericolosi nel commercio internazionale. La 

Convenzione, sottoscritta a Rotterdam nel 1998, ha lo scopo di proteggere la salute umana e l'ambiente 

dagli effetti nocivi di certi prodotti chimici pericolosi oggetto di commercio internazionale promuovendo un 

sistema di responsabilità condivise tra Paese esportatore e Paese importatore. 

[ΩLǘŀƭƛŀ ŝ ƭΩǳƴƛŎƻ {a ŘŜƭƭΩ¦9 ŀ ƴƻƴ ŀǾŜǊ ŀƴŎƻǊŀ ǊŀǘƛŦƛŎŀǘƻ ƭŀ Ŏonvenzione di Stoccolma sugli inquinanti 

organici persistenti (POPs). hōƛŜǘǘƛǾƻ ŘŜƭƭŀ /ƻƴǾŜƴȊƛƻƴŜ ŝ Řƛ ǇǊƻǘŜƎƎŜǊŜ ƭŀ ǎŀƭǳǘŜ ǳƳŀƴŀ Ŝ ƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ ŘŀƎƭƛ 

ƛƴǉǳƛƴŀƴǘƛ ƻǊƎŀƴƛŎƛ ǇŜǊǎƛǎǘŜƴǘƛ όthtǎύΣ ƎŀǊŀƴǘŜƴŘƻ ƭΩŜƭƛƳƛƴŀȊƛƻƴŜ ƻ ƭŀ ƭƛƳƛǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜ Ŝ ŘŜƭƭΩǳǎƻ 

di dodici POPs prioritari.  Per quaƴǘƻ ǊƛƎǳŀǊŘŀΣ ƛƴǾŜŎŜΣ ƭΩŀǎǇŜǘǘƻ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜΣ ƭΩŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ ǎƛ ŎƻƴŎŜƴǘǊŀ ǎǳƭƭŀ 

produzione e gestione dei rifiuti speciali. I dati regolarmente pubblicati da ISPRA consentono di delineare 

un quadro chiaro per questo fenomeno. Dalla Figura 89 Ǌƛǎǳƭǘŀ ŜǾƛŘŜƴǘŜ ŎƘŜ ŎΩŝ ǳƴ ŀƭǘƻ ƛƴŘƛŎŜ Řƛ 

ŎƻǊǊŜƭŀȊƛƻƴŜ ǘǊŀ ƛƭ tL[ Ŝ ƭΩŀƴŘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ǊƛŦƛǳǘƛ ǎǇŜŎƛŀƭƛΦ ¢Ǌŀ ƛƭ нллл Ŝ ƛƭ нлмо ƛƭ ǘƻǘŀƭŜ ŘŜƛ 

rifiuti speciali prodotti in Italia è passato da 83 milioni  di tonnellate a 131 milioni  di tonnellate. 
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Figura 89 Produzione di rifiuti speciali rispetto al PIL in Italia. 

 

Fonte: Elaborazione ISPRA su dati ISTAT. 

tŜǊ ǉǳŀƴǘƻ ǊƛƎǳŀǊŘŀ ƭŀ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƛ ǊƛŦƛǳǘƛ ǎǇŜŎƛŀƭƛ ǇŜǊƛŎƻƭƻǎƛ ƭΩƻǇŜǊŀȊƛƻƴŜ ǇƛǴ ŘƛŦŦǳǎŀ ŝ ƛl trattamento 

ŎƘƛƳƛŎƻ ŦƛǎƛŎƻ όŎƭŀǎǎƛŦƛŎŀǘŀ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŀ ǾƻŎŜ άŀƭǘǊŜ ƻǇŜǊŀȊƛƻƴƛ Řƛ ǎƳŀƭǘƛƳŜƴǘƻύ Ŝ ƛƭ ǊŜŎǳǇŜǊƻ Řƛ ƳŀǘŜǊƛŀ 

(25,6%). Negli ultimi anni si è ridotta la percentuale di rifiuti smaltiti in discarica (15,5%) (Figura 90).  

Figura 90 Gestione dei rifiuti speciali pericolosi, anno 2013 

 
FONTE Ispra, 2015  

CONCLUSIONI 

Per questo target si tratta di un quadro complesso, caratterizzato ancora da luci e ombre. A livello di policy, 

ƭΩLǘŀƭƛa deve presto porre rimedio alla mancata ratifica della convenzione di Stoccolma sulla limitazione degli 

inquinanti organici persistenti.  

[ΩŀƳƳƻƴǘŀǊŜ ŘŜƛ ǊƛŦƛǳǘƛ ǇŜǊƛŎƻƭƻǎƛ Ƙŀ ǊŜƎƛǎǘǊŀǘƻ ǳƴ lieve aumento negli ultimi anni.Riguardo alla gestione, 

circa  il 76 % dei rifiuti pericolosi sono avviati ad operazioni di smaltimento ;  la forma di gestione più diffusa 

è il trattamento chimico fisico, seguito dallo smaltimento in discarica. Oltre il 23% viene recuperato sotto 

ŦƻǊƳŀ Řƛ ƳŀǘŜǊƛŀ Ŝ ŎƛǊŎŀ ƭΩм҈ ǳǘƛƭƛȊȊŀǘƻ come fonte di energia. 
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Scheda target 12.5 
 

¢!wD9¢ мнΦр άEntro il 2030, ridurre in modo sostanziale la produzione di rifiuti attraverso la prevenzione, 

la riduzione, il riciclaggio e il riutilizzoέ. 

INDICATORE IAEG - SDGs 

¶ 12.5.1 Tasso di riciclaggio nazionale, quantità di materiale riciclato. 

INQUADRAMENTO 

È lecito interpretare questo target con riferimento ai soli rifiuti urbani (Figura 91). A livello comunitario, la 

disciplina del recupero è stata profondamente rinnovata, a partire dalla stessa definizione di recupero, dalla 

ŘƛǊŜǘǘƛǾŀ ǉǳŀŘǊƻ ŘŜƭƭΩ¦9 нллуκфуκ/9 Ŏƻƴ ƭΩƛƴǘǊƻŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ŎƻƴŎŜǘǘƛ Řƛ ǇǊŜǇŀǊŀȊƛƻƴŜΣ ǊƛǳǘƛƭƛȊȊƻ Ŝ ǊƛŎƛŎƭŀƎƎƛƻΦ  

Figura 91 Variazione percentuale del rapporto RU/PIL e RU/spese delle famiglie rispetto al2010, anni 2011 - 2014 

 

FONTE: ISPRA, 2015 

In Italia la direttiva è stata recepita in Italia dal DLgs. 205/2010,cha ha modificato la parte IV del D.lgs. 

152/2006. Pur rimanendo in vigore gli obiettivi quantitativi di raccolta, fissati al 65% nel 2012 (art. 205 del 

D.lgs. 152/06), le politiche di raccolta differenziata vanno orientate a criteri di effettivo riciclo dei materiali 

raccolti in modo differenziato. La quantità di materia effettivamente recuperata è legata alla purezza 

merceologica delle frazioni raccolte.  

La norma impone alle autorità competenti di adottare le misure necessarie affinché «entro il 2020, il 

riutilizzo e il riciclaggio di rifiuti quali, come minimo, carta, metalli, plastica e vetro provenienti dai nuclei 

domestici, e possibilmente di altra origine, nella misura in cui tali flussi di rifiuti sono simili a quelli 

domestici, sia aumentato complessivamente almeno al 50 % in termini di peso» (Figura 92). 
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Le modalità di calcolo che gli Stati membri possono adottare per la verifica del raggiungimento degli 

obiettivi sono state successivamente individuate dalla decisione 2011/753/UE. Per quanto riguarda i rifiuti 

urbani, la scelta può essere effettuata tra quattro poǎǎƛōƛƭƛ ƳŜǘƻŘƻƭƻƎƛŜΦ [ΩLǘŀƭƛŀ Ƙŀ ŀŘƻǘǘŀǘƻ ƭŀ ƳŜǘƻŘƻƭƻƎƛŀ 

di calcolo n. 2 (percentuale di riciclaggio di rifiuti domestici e simili costituiti da carta, metalli, plastica e 

ǾŜǘǊƻ Ŝ ŀƭǘǊƛ ǎƛƴƎƻƭƛ Ŧƭǳǎǎƛ Řƛ ǊƛŦƛǳǘƛ ŘƻƳŜǎǘƛŎƛ Ŝ ǎƛƳƛƭƛΦ [ΩLǘŀƭƛŀ Ƙŀ ƛƴŎƭǳǎƻ ƴŜƭ computo anche la frazione 

organica e il legno). 

Figura 92 Percentuale di raccolta differenziata dei rifiuti urbani, 2010-2014 

 
FONTE: ISPRA, 2015 

RISULTATI 

[ΩŀƴŘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ǊƛŦƛǳǘƛ ǳǊōŀƴƛ ŀǇǇŀǊŜΣ ƛƴ ƎŜƴŜǊŀƭŜΣ ŎƻŜǊŜnte con il trend degli indicatori 

socio-economici e in particolare con quello dei consumi delle famiglie. Raffrontando i dati dei rifiuti urbani 

riferiti al periodo 2002-2014 con quelli delle spese delle famiglie a valori concatenati (anno di riferimento 

2010) dello stesso periodo si rileva, infatti, una discreta correlazione con una regressione di tipo lineare 

(valore di R2 pari a 0,8612). Nel caso del PIL, il valore di R2 risulta, invece, pari a 0,6577 (Fonte: ISPRA, 

2015). 

Il Programma Nazionale di PreveƴȊƛƻƴŜ ŘŜƛ wƛŦƛǳǘƛΣ ŜƳŀƴŀǘƻ Řŀƭ aƛƴƛǎǘŜǊƻ ŘŜƭƭΩ!ƳōƛŜƴǘŜ Ŝ ŘŜƭƭŀ ¢ǳǘŜƭŀ ŘŜƭ 

Territorio e del Mare con decreto direttoriale del 7 ottobre 2013, individua la produzione dei rifiuti urbani 

per unità di PIL come uno dei parametri oggetto di monitoraggio per la ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŜŦŦƛŎŀŎƛŀ ŘŜƭƭŜ 

misure intraprese. Per tale parametro è, infatti, fissato un obiettivo di riduzione del 5%, misurato in 

ǊŜƭŀȊƛƻƴŜ ŀƛ ǾŀƭƻǊƛ ŘŜƭ нлмлΣ Řŀ ŎƻƴǎŜƎǳƛǊŜ ŜƴǘǊƻ ƛƭ нлнлΦ Lƭ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀ ǇǊŜǾŜŘŜΣ ƛƴƻƭǘǊŜΣ ŎƘŜ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭ 

monitoragƎƛƻ ǎƛŀ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀǘƻ ŀƴŎƘŜ ƭΩŀƴŘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ w¦ ƛƴ ǊŀǇǇƻǊǘƻ ŀƛ ŎƻƴǎǳƳƛ ŘŜƭƭŜ 

famiglie. 

CONCLUSIONI 

vǳŜǎǘƻ ǘŀǊƎŜǘΣ Řƛ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ƛƳǇƻǊǘŀƴȊŀ ƴŜƭƭΩƻǘǘƛŎŀ ŘŜƭƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ƎƭƻōŀƭŜΣ ŀǎǎǳƳŜ ǳƴŀ ǊƛƭŜǾŀƴȊŀ ǎǘǊŀǘŜƎƛŎŀ 

anche in ambito nazionale. La gestione dei rifiuti urbani porta con sé, infatti, implicazioni di educazione 

ambientale e di integrazione tra politica ambientale e politica economica. 

Lƴ ƭƛƴŜŀ Ŏƻƴ ǉǳŜǎǘŜ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴƛΣ ŘŀƭƭŜ ǎǘƛƳŜ ŜŦŦŜǘǘǳŀǘŜ Řŀ L{tw! Ǌƛǎǳƭǘŀ ŎƘƛŀǊƻ ŎƘŜ ƴŜƭƭΩǳƭǘƛƳƻ ŘŜŎŜƴƴƛƻ la 

produzione dei rifiuti urbani ha mostrato un andamento altalenante e un forte calo in coincidenza con la 

diminuzione dei consumi delle famiglie. Tuttavia, questo fatto non implica un disaccoppiamento tra crescita 
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e produzione di rifiuti. A livello di interventi nazionali sarebbe, quindi, opportuno incoraggiare  un uso più 

ŜŦŦƛŎŀŎŜ Řƛ ǊƛǎƻǊǎŜ ŜŘ ŜƴŜǊƎƛŀΣ ǇŜǊ ǊŀƎƎƛǳƴƎŜǊŜ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ άȊŜǊƻ ǊƛŦƛǳǘƛέΦ 

Si potranno poi incentivare ulteriormente (anche attraverso lo strumento della leva fiscale) le produzioni 

reǎǇƻƴǎŀōƛƭƛ Ŧƛƴ Řŀƭƭŀ ŦŀǎŜ ŘŜƭƭŀ ǇǊƻƎŜǘǘŀȊƛƻƴŜΣ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭΩŜŎƻ-concezione dei prodotti e la premiazione dei 

ƳƻŘŜƭƭƛ ǾƛǊǘǳƻǎƛΦ LƴŦƛƴŜΣ ǳƴ ŀǎǇŜǘǘƻ Řƛ ǊƛƭƛŜǾƻ ŘƻǾǊŜōōŜ ŜǎǎŜǊŜ ŀǎǎŜƎƴŀǘƻ ŀƭƭΩŜŘǳŎŀȊƛƻƴŜ Ŝ ŀƭƭŀ ŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ 

per cittadini, consumatori ed utenti, anŎƘŜ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭŀ ǎŜƴǎƛōƛƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƭΩŜŘǳŎŀȊƛƻƴŜ ŀƭ ŎƻƴǎǳƳƻ 

ǊŜǎǇƻƴǎŀōƛƭŜΣ ŀƎƭƛ ǎǘƛƭƛ Řƛ Ǿƛǘŀ ǊŜǎǇƻƴǎŀōƛƭƛ Ŝ ŀƭƭΩ ŜǘƛŎƘŜǘǘŀǘǳǊŀ ŘŜƛ ǇǊƻŘƻǘǘƛΣ ŀƭ ŦƛƴŜ Řƛ ǇŜǊǾŜƴƛǊŜ ŀŘ ǳƴ ǎƛǎǘŜƳŀ 

che duri nel tempo attraverso il contributo di tutta la filiera, dal produttore al consumatore finale. 
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Scheda target 12.6 
 

TARGET 12.6 άIncoraggiare le imprese, soprattutto le aziende di grandi dimensioni e transnazionali, ad 

adottare pratiche sostenibili e integrare le informazioni sulla sostenibilità nelle loro relazioni periodicheέ. 

INDICATORE IAEG - SDGs 

¶ 12.6.1 Numero di imprese che pubblicano rapporti di sostenibilità. 

INQUADRAMENTO 

Si tratta di un approccio volontario alla sostenibilità delle imprese, da lungo tempo perseguito anche 

tramite iniziative, programmi e norme internazionali importanti (ISO 26000, Linee guida OCSE, Principi UN 

Global Compact, CSR Initiative, GRI). La responsabilità sociale delle imprese (RSI) riguarda, infatti, gli 

interventi delle imprese che vanno al di là dei loro obblighi giuridici nei confronti della società e 

ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ Ŝ ŀǘǘƛŜƴŜ ŀƭƭŀ ǾƻƭƻƴǘŁ Řƛ ǎǘŀōƛƭƛǊŜ ǎǘǊŀǘŜƎƛŜ ŎƘŜ ƛƴǘŜƎǊƛƴƻ ƛ ǾŀƭƻǊƛ ŘŜƭƭŀ ǘǳǘŜƭŀ ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ Ŝ 

ǇǊƻƎǊŜǎǎƻ ǎƻŎƛŀƭŜ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƛ ǇǊƻǇǊƛ Ǉƛŀƴƛ Řƛ ǎǾƛƭǳǇǇƻ Ŝ ŎǊŜǎŎƛǘŀ ŜŎƻƴƻƳƛŎŀΣ ǊŜŀƭƛȊȊŀƴŘƻ ǾŀƭƻǊŜ ŎƻƴŘƛǾƛǎƻ 

in un determinato territorio. 

La RSI ed il reporting delle performance di sostenibilità da parte delle organizzazioni imprenditoriali hanno 

assunto negli anni un ruolo sempre più importante, determinando lo sviluppo di approcci, metodi e 

strumenti via via più articolati e comǇƭŜǎǎƛΦ [ŀ w{L ŝ ŜƴǘǊŀǘŀ ŦƻǊƳŀƭƳŜƴǘŜ ƴŜƭƭΩŀƎŜƴŘŀ ŘŜƭƭϥ¦ƴƛƻƴŜ 9ǳǊƻǇŜŀ ŀ 

partire dal Consiglio Europeo di Lisbona del marzo 2000, dove è stata considerata come uno degli strumenti 

strategici per realizzare una società più competitiva e socialmente coesa e per modernizzare e rafforzare il 

modello sociale europeo.  

Guardando al gruppo delle maggiori imprese multinazionali, si può osservare come la gran parte di esse 

abbia già avviato un percorso di RSI e si sia dotata di strumenti di reporting come rapporti di sostenibilità, 

bilanci sociali, siti web e social media espressamente dedicati alla comunicazione socio-ambientale.  

La Comunicazione della Commissione COM (2011) 681 «Strategia rinnovata dellΩUE per il periodo 2011-14 

in materia di responsabilità sociale delle imprese» propone una definizione nuova e più incisiva di RSI 

ƻǾǾŜǊƻ άresponsabilità delle imprese per quanto concerne il loro impatto sulla societàέΦ [ŀ /ƻƳǳƴƛŎŀȊƛƻƴŜΣ 

richiamando disposizioni internazionali ed europee, ha chiesto agli Stati Membri, entro il 2014, di dotarsi di 

due strumenti: 1) Piano di Azione Nazionale in materia di RSI; 2) Piano di azione nazionale su imprese e 

diritti umani. 

RISULTATI 

[ΩLǘŀƭƛŀ ǎƛ ŝ ŘƻǘŀǘŀΣ ǇŜǊ ƭŀ ǇǊƛƳŀ ǾƻƭǘŀΣ Řƛ ǳƴ Ǉƛŀƴƻ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜ ƛƴ ƳŀǘŜǊƛŀ Řƛ ǊŜǎǇƻƴǎŀōƛƭƛǘŁ ǎƻŎƛale di impresa 

nel 2012. Il Piano, predisposto e coordinato dal Ministero del lavoro e delle politiche sociali e dal Ministero 

ŘŜƭƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ŜŎƻƴƻƳƛŎƻ ǎƛ ƛƴǎŜǊƛǎŎŜ ƛƴ ǳƴΩŀƳǇƛŀ ŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ !ƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴƛ ǇǳōōƭƛŎƘŜ ƴŀȊƛƻƴŀƭƛ ŀ ƭƛǾŜƭƭƻ 

centrale e locale peǊ ŦƻǊƴƛǊŜ ƻǊƛŜƴǘŀƳŜƴǘƛ ŎƻƴŘƛǾƛǎƛ ǇŜǊ ƎǳƛŘŀǊŜ ƛƭ ǎŜǘǘƻǊŜ ǇǊƛǾŀǘƻ ƴŜƭƭΩŀŘŜǊƛǊŜ ŀ ǉǳŜǎǘƛ 

principi.   

Una stima, non esaustiva, delle imprese che formalmente adottano la responsabilità sociale può essere 

fatta analizzando il numero degli iscritti alla rete nazionale del Global Compact network Italia, ovvero la 

ǊŜǘŜ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜ ŘŜƭƭΩƛƴƛȊƛŀǘƛǾŀ ŘŜƭƭŜ bŀȊƛƻƴƛ ǳƴƛǘŜ ƭŀƴŎƛŀǘŀ ǇŜǊ ǎǘƛƳƻƭŀǊŜ le imprese a perseguire strategie 
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relative ai diritti umani, al lavoro, ŀƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜΣ ŀƭƭŀ lotta alla corruzione e al tempo stesso a perseguire 

obiettivi sociali. Nel mese di marzo 2016 gli iscritti alla rete nazionale risultavano essere pari a 389.  

CONCLUSIONI 

vǳŜǎǘƻ ǘŀǊƎŜǘ ŀǾǊŁ ǳƴ ƛƳǇŀǘǘƻ ŀƴŎƻǊŀ ǇƛǴ ǎƛƎƴƛŦƛŎŀǘƛǾƻ ƴŜƛ ǇǊƻǎǎƛƳƛ ŀƴƴƛΣ ƛƴ ŎƻƛƴŎƛŘŜƴȊŀ Ŏƻƴ ƭΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ 

della direttiva ŘŜƭƭΩ¦9 фрκнлмп recante modifica della direttiva 2013/34/UE per quanto riguarda la 

comunicazione di informazioni di carattere non finanziario e di informazioni sulla diversità da parte di 

talune imprese e di taluni gruppi di grandi dimensioni. Secondo alcune stime, non ufficiali, questa Direttiva 

riguarderà in maniera diretta circa 350 imprese italiane.  

LΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ DirettivaΣ ŎƘŜ ŘŜǾŜ ŜǎǎŜǊŜ ŀƴŎƻǊŀ ǊŜŎŜǇƛǘŀ ŘŀƭƭΩLǘŀƭƛŀΣ offre pertanto ƭΩƻŎŎŀǎƛƻƴŜ di un 

ǎƛƎƴƛŦƛŎŀǘƛǾƻ Ǉŀǎǎƻ ŀǾŀƴǘƛ ƴŜƭ ǊŜǇƻǊǘƛƴƎ ŘΩƛmpresa anche nel nostro Paese, che non sia limitato alle sole 

imprese innovative e capaci di best practiceΣ Ƴŀ ŎƘŜ ǎƛ ŀƭƭŀǊƎƘƛ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƻ ǎŜǘǘƻǊŜ ŜŎƻƴƻƳƛŎƻΦ 
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Scheda target 12.7 
 

TARGET 12.7 άPromuovere pratiche in materia di appalti pubblici che siano sostenibili, in accordo con le 

politiche e le priorità nazionaliέ. 

INDICATORE IAEG - SDGs 

¶ 12.7.1 Numero di paesi che attuano politiche e piani d'azione per gli acquisti pubblici sostenibili. 

INQUADRAMENTO 

{ƛ ǘǊŀǘǘŀ Řƛ ǳƴ ǘŀǊƎŜǘ άǘǊŀǎǾŜǊǎŀƭŜέ ƭŀ Ŏǳƛ ŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ consente un contributo diretto al raggiungimento 

ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊƻ ƻōƛŜǘǘƛǾƻ ŦƛƴŀƭŜΦ Lƴ 9ǳǊƻǇŀ ŜŘ ƛƴ Lǘŀƭƛŀ ǎƛ ǎǘŀ ƭŀǾƻǊŀƴŘƻ ŀƭƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴ ƳƻŘŜƭƭƻ Řƛ ŀǇǇŀƭǘƛ 

pubblici definito come Sustainable Public Procurement (SPP), da intendesi come il tentativo delle 

amministrazioni pubbliche di raggiungere, in tutte le fasi del processo di acquisto di beni, servizi e lavori, il 

giusto equilibrio tra i tre pilastri dello sviluppo sostenibile: economico, sociale ed ambientale. In questo 

modello si colloca il Green Public Procurement (GPP), che quindi è da intendersi come una parte di un più 

ampio approccio della sostenibilità degli appalti pubblici. 

5ƛŦŀǘǘƛΣ ŀŘƻǘǘŀǊŜ ǇǊŀǘƛŎƘŜ Řƛ άŀŎǉǳƛǎǘƛ ǇǳōōƭƛŎƛ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭƛέ ŀǎǎƛŎǳǊŀ ƴƻƴ ǎƻƭƻ ƭŀ ǊƛŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƳǇŀǘǘƻ 

ambientale dei ŎƻƴǎǳƳƛ ŘŜƭ ǎŜǘǘƻǊŜ ǇǳōōƭƛŎƻ Ƴŀ ŎƻǎǘƛǘǳƛǎŎŜ ǳƴƻ ǎǘƛƳƻƭƻ ǇŜǊ ƭΩƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŎŀ Ŝ 

incoraggia le imprese a sviluppare nuovi prodotti ad elevata efficienza ambientale, con ricadute positive per 

ƭΩƛƴǘŜǊŀ ŦƛƭƛŜǊŀ ŜŎƻƴƻƳƛŎŀ bŜƭƭΩ¦9 ƛƭ ǇƻǘŜƴȊƛŀƭŜ ŘŜƭ Dtt ŝ stato messo in rilievo per la prima volta nella 

comunicazione sulla politica integrata dei prodotti con la quale la Commissione europea invitava gli Stati 

aŜƳōǊƛ ŘŜƭƭΩ¦9 ŀŘ ŀŘƻǘǘŀǊŜ ŘŜƛ Ǉƛŀƴƛ ŘΩŀȊƛƻƴŜ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜ ό/ha όнллоύ олнύΦ 

[ΩLǘŀƭƛŀ Ƙŀ ŀŎŎƻƭǘƻ ǉǳŜǎǘΩƛƴŘƛŎŀȊƛƻƴŜ Ŏƻƴ ƭŀ [ŜƎƎŜ ƴΦ нфсκнллс ŀǊǘΦ м ŎƻƳƳŀ ммнс Ŝ ƛƭ aƛƴƛǎǘǊƻ ŘŜƭƭΩ!ƳōƛŜƴǘŜ 

Ŝ ŘŜƭƭŀ ¢ǳǘŜƭŀ ŘŜƭ ¢ŜǊǊƛǘƻǊƛƻ Ŝ ŘŜƭ aŀǊŜ Ŏƻƴ 5ΦaΦ мм ŀǇǊƛƭŜ нллу όDΦ¦Φ ƴΦ млт ŘŜƭƭΩу ƳŀƎƎƛƻ нллуύΣ Řƛ 

ŎƻƴŎŜǊǘƻ Ŏƻƴ ƛ aƛƴƛǎǘǊƛ ŘŜƭƭΩ9ŎƻƴƻƳƛŀ Ŝ ŘŜƭƭŜ CƛƴŀƴȊŜ Ŝ ŘŜƭƭƻ {ǾƛƭǳǇǇƻ 9ŎƻƴƻƳƛŎƻΣ Ƙŀ ŀŘƻǘǘŀǘƻ ƛƭ άtƛŀƴƻ 

ŘΩ!ȊƛƻƴŜ ǇŜǊ ƭŀ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭƛǘŁ ŘŜƛ ŎƻƴǎǳƳƛ ƴŜƭ ǎŜǘǘƻǊŜ ŘŜƭƭŀ tǳōōƭƛŎŀ !ƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ όt!b DttύέΦ Lƭ tƛŀƴƻ 

ŘΩŀȊƛƻƴŜ ŝ ǎǘŀǘƻ ŀƎƎƛƻǊƴŀǘƻ Ŏƻƴ 5ΦaΦ мл ŀǇǊƛƭŜ нлмо ǇǳōōƭƛŎŀǘƻ ƛƴ DŀȊȊŜǘǘŀ ¦ŦŦƛŎƛŀƭŜ ƴΦ млн ŘŜƭ о ƳŀƎƎƛƻ 

2013. Il PAN ha individuato 11 categorie  rientranti nei settori prioritari di intervento per il GPP in Italia, 

tenendo conto degli impatti ambientali e dei volumi di spesa coinvolti. 

[ŀ /ƻƳƳƛǎǎƛƻƴŜ 9ǳǊƻǇŜŀ Ƙŀ ǊƛƳŀǊŎŀǘƻ ƭΩƛƳǇƻǊǘŀƴȊŀ ŘŜƭ Dtt ƛƴ ŀƭǘǊƛ ŘƻŎǳƳŜƴǘƛ ǎǘǊŀǘŜƎƛci quali la 

/ƻƳǳƴƛŎŀȊƛƻƴŜ /haόнллуύ офт ǎǳƭ άtƛŀƴƻ ŘϥŀȊƛƻƴŜ ŜǳǊƻǇŜƻ ǎǳƭ ŎƻƴǎǳƳƻ Ŝ ǎǳƭƭŀ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭƛ Ŝ 

ǎǳƭƭŀ ǇƻƭƛǘƛŎŀ ƛƴŘǳǎǘǊƛŀƭŜ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭŜ ό{/tκ{Ltύέ Ŝ ƭŀ  /ƻƳǳƴƛŎŀȊƛƻƴŜ /haόнллуύ плл ǎǳ ά!Ŏǉǳƛǎǘƛ ǇǳōōƭƛŎƛ ǇŜǊ 

un ambiente migliore" del 2008. Lŀ  /ƻƳǳƴƛŎŀȊƛƻƴŜ /haόнлмлύнлнл ŘŜƭƭŀ /ƻƳƳƛǎǎƛƻƴŜ ŜǳǊƻǇŜŀ ά9ǳǊƻǇŀ 

нлнлΦ ¦ƴŀ ǎǘǊŀǘŜƎƛŀ ǇŜǊ ǳƴŀ ŎǊŜǎŎƛǘŀ ƛƴǘŜƭƭƛƎŜƴǘŜΣ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭŜ Ŝ ƛƴŎƭǳǎƛǾŀέ ǇǊƻƳǳƻǾŜ ǳƴ ƳŀƎƎƛƻǊŜ ǳǎƻ ŘŜƎƭƛ 

appalti pubblici verdi.  Il Piano d'azione dell'Unione europea per l'economia circolare COM(2015) 614 

individua il ruolo strategico degli appalti verdi. 

RISULTATI 

Lƭ tƛŀƴƻ ŘΩŀȊƛƻƴŜ ǇŜǊ ƭŀ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭƛǘŁ ŀƳōƛŜƴǘŀƭŜ ŘŜƛ ŎƻƴǎǳƳƛ ŘŜƭƭŀ ǇǳōōƭƛŎŀ ŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ ŝ ƭƻ ǎǘǊǳƳŜƴǘƻ 

attraverso il quale è possibile massimizzare la diffusione del GPP. Il PAN GPP prevede che il Ministero 

ŘŜƭƭΩ!ƳōƛŜƴǘŜ ŘŜŦƛƴƛǎŎŀ ƛ ά/ǊƛǘŜǊƛ !ƳōƛŜƴǘŀƭƛ aƛƴƛƳƛέ ό/!aύΣ ƛ ǉǳŀƭƛ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀƴƻ ƛƭ Ǉǳƴǘƻ Řƛ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŀ 

livello nazionale in materia di acquisti pubblici verdi Tenuto conto di quanto stabilito dalle normative 

vigenti ƛƴ LǘŀƭƛŀΣ ǳƴ ŀǇǇŀƭǘƻ Řƛ ǳƴŀ tǳōōƭƛŎŀ !ƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ ǇǳƼ ŜǎǎŜǊŜ ǉǳŀƭƛŦƛŎŀǘƻ ŎƻƳŜ άǾŜǊŘŜέ ǎŜΣ ƴŜƭƭŀ 
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ŘƻŎǳƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ ǇǊƻƎŜǘǘǳŀƭŜ Ŝ Řƛ ƎŀǊŀΣ ǎƻƴƻ ƛƴǎŜǊƛǘŜ ŀƭƳŜƴƻ ƭŜ άǎǇŜŎƛŦƛŎƘŜ ǘŜŎƴƛŎƘŜέ Ŝ ƭŜ άŎƭŀǳǎƻƭŜ 

ŎƻƴǘǊŀǘǘǳŀƭƛέ ŎƻƴǘŜƴǳǘŜ ƴŜƛ ŎǊƛǘŜǊƛ ŀƳōƛŜƴǘŀƭƛ ƳƛƴƛƳƛ ŀŘottati con Decreto del Ministro dell'Ambiente. 

Sebbene fortemente incoraggiato dalla Commissione Europea, il ricorso agli appalti pubblici verdi resta una 

ǇǊŀǘƛŎŀ ŎƘŜ ƭŜ ŀǳǘƻǊƛǘŁ ǇǳōōƭƛŎƘŜ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ ǎŎŜƭƎƻƴƻ Řƛ ǳǘƛƭƛȊȊŀǊŜ ǎǳ ōŀǎŜ ǾƻƭƻƴǘŀǊƛŀΦ Lƴ LǘŀƭƛŀΣ ƛnvece, con 

ƭŀ [ŜƎƎŜ ŘŜƭ ну ŘƛŎŜƳōǊŜ нлмрΣ ƴΦннм ό/ƻǎƛŘŘŜǘǘƻ /ƻƭƭŜƎŀǘƻ !ƳōƛŜƴǘŀƭŜύΣ ŝ ǎǘŀǘƻ ƛƴǘǊƻŘƻǘǘƻ ƭΩƻōōƭƛƎƻ ŘŜƎƭƛ 

άŀŎǉǳƛǎǘƛ ǾŜǊŘƛέ ǇŜǊ ƭŜ ǎǘŀȊƛƻƴƛ ŀǇǇŀƭǘŀƴǘƛΤ ǘŀƭŜ ƻōōƭƛƎƻ ŝ ǎǘŀǘƻ ǎǳŎŎŜǎǎƛǾŀƳŜƴǘŜ ŎƻƴŦŜǊƳŀǘƻ Řŀƭ 5Φ[ƎǎΦ ŘŜƭ му 

aprile 2016, n. 50 (cosiddetto nuovo Codice dei contratti pubblici) In particolare, il nuovo Codice prevede 

ƭΩƻōōƭƛƎƻ ǇŜǊ ƭŜ ǎǘŀȊƛƻƴƛ ŀǇǇŀƭǘŀƴǘƛ Řƛ ŎƻƴǘǊƛōǳƛǊŜ ŀƎƭƛ ƻōƛŜǘǘƛǾƛ ŀƳōƛŜƴǘŀƭƛ ǇǊŜǾƛǎǘƛ Řŀƭ t!b DttΣ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ 

l'inserimento nella documentazione progettuale e di gara, almeno ŘŜƭƭŜ άǎǇŜŎƛŦƛŎƘŜ ǘŜŎƴƛŎƘŜέ Ŝ ŘŜƭƭŜ 

άŎƭŀǳǎƻƭŜ ŎƻƴǘǊŀǘǘǳŀƭƛέ ŎƻƴǘŜƴǳǘŜ ƴŜƛ ŎǊƛǘŜǊƛ ŀƳōƛŜƴǘŀƭƛ ƳƛƴƛƳƛ ŀŘƻǘǘŀǘƛ Ŏƻƴ 5ŜŎǊŜǘƻ ŘŜƭ aƛƴƛǎǘǊƻ 

ŘŜƭƭϥ!ƳōƛŜƴǘŜΦ [ΩƻōōƭƛƎƻ ǎƛ ŀǇǇƭƛŎŀ ŀƭ млл҈ ŘŜƭ ǾŀƭƻǊŜ ŀ ōŀǎŜ ŘΩŀǎǘŀ ƴŜƭƭŜ ŎŀǘŜƎƻǊƛŜ Řƛ ŦƻǊƴƛǘǳǊŜ ŜŘ 

affidamenti connessi agli usi finali di energia, per almeno il 50% del valore a base d'asta alle restanti 

categorie. Con Decreto del Ministro dell'Ambiente può essere previsto, per le categorie di forniture ed 

affidamenti non connessi agli usi finali di energia, un aumento progressivo della percentuale del 50% del 

ǾŀƭƻǊŜ ŀ ōŀǎŜ ŘϥŀǎǘŀΦ {ƛ ǎŜƎƴŀƭŀΣ ƛƴƻƭǘǊŜΣ ŎƘŜ Ŏƻƴ 5ŜŎǊŜǘƻ ŘŜƭ aƛƴƛǎǘŜǊƻ ŘŜƭƭΩ!ƳōƛŜƴǘŜ Ŝ ŘŜƭƭŀ ǘǳǘŜƭŀ ŘŜƭ 

¢ŜǊǊƛǘƻǊƛƻ Ŝ ŘŜƭ ƳŀǊŜ ŘŜƭ с ƎƛǳƎƴƻ нлмн Lǘŀƭƛŀ ŝ ǎǘŀǘŀ ŀŘƻǘǘŀǘŀ ƭŀ άDǳƛŘŀ ǇŜǊ ƭΩƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ŀǎǇŜǘǘƛ 

socƛŀƭƛ ƴŜƎƭƛ ŀǇǇŀƭǘƛ ǇǳōōƭƛŎƛέΦ 

CONCLUSIONI 

Lƭ Dtt ǎƛ ǉǳŀƭƛŦƛŎŀ ŎƻƳŜ ƛƭ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭŜ ǎǘǊǳƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ǎǘǊŀǘŜƎƛŀ ŜǳǊƻǇŜŀ ǎǳ ά/ƻƴǎǳƳƻ Ŝ tǊƻŘǳȊƛƻƴŜ 

{ƻǎǘŜƴƛōƛƭŜέ ό/ha нллуκофт άtƛŀƴƻ ŘΩŀȊƛƻƴŜ ǇŜǊ ƛƭ /ƻƴǎǳƳƻ ƭŀ tǊƻŘǳȊƛƻƴŜ {ƻǎǘŜƴƛōƛƭƛ Ŝ ƭŀ tƻƭƛǘƛŎŀ 

Industriale SostenƛōƛƭŜέύΦ tŜǊ ǉǳŜǎǘƻ ƳƻǘƛǾƻ ƛƭ aƛƴƛǎǘŜǊƻ ŘŜƭƭΩ!ƳōƛŜƴǘŜ ǎǘŀ ŀŦŦǊƻƴǘŀƴŘƻ ƭŀ ǘŜƳŀǘƛŎŀ ŘŜƭ Dtt 

unitamente a quella SCP attraverso un apposito gruppo di lavoro istituito con decreto del Ministro 

ŘŜƭƭΩ!ƳōƛŜƴǘŜΣ Ϧ/ƻƳƛǘŀǘƻ Řƛ DŜǎǘƛƻƴŜϦ ŘŜƭ t!b DttΦ [ŀ [ŜƎƎŜ ŘŜƭ ну dicembre 2015, n.221 (Cosiddetto 

/ƻƭƭŜƎŀǘƻ !ƳōƛŜƴǘŀƭŜύΣ ŀƭƭΩŀǊǘΦнм ŎƻƳƳŀ пΣ ǇǊŜǾŜŘŜ ƭΩŜƳŀƴŀȊƛƻƴŜΣ ŜƴǘǊƻ ŦŜōōǊŀƛƻ нлмтΣ Ŏƻƴ ŘŜŎǊŜǘƻ ŘŜƭ 

Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare, del Piano d'azione nazionale in materia di 

consumo e produzione sostenibili. 

Con riferimento agli appalti verdi, si può sicuramente affermare che, in Italia, il Target 12.7 risulta 

ŀƳǇƛŀƳŜƴǘŜ ǊŀƎƎƛǳƴǘƻΦ bƻƴ ǎƻƭƻ ŝ ǎǘŀǘƻ ŀŘƻǘǘŀǘƻ Ŝ ǊŜǎƻ ƻǇŜǊŀǘƛǾƻ ƛƭ tƛŀƴƻ ŘΩ!ȊƛƻƴŜ bŀȊƛƻƴŀƭŜ Ƴŀ Ŏƻƴ 

ƭΩƛƴǘǊƻŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƻōōƭƛƎƻ ŘŜƭ Dtt ǎƛ ƎŀǊŀƴǘƛǎŎŜ ƭΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ά/ǊƛǘŜǊƛ !ƳōƛŜƴǘŀƭƛ aƛƴƛƳƛέ ό/!aύ ŀ 

significativi volumi di spesa, e quindi a significative ricadute in termini di benefici ambientali, economici e 

sociali. 
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Scheda target 12.8 
 

TARGET 12.8 άEntro il 2030, fare in modo che le persone abbiano in tutto il mondo le informazioni 

rilevanti e la consapevolezza in tema di sviluppo sostenibile e stili di vita in armonia con la naturaέ. 

INDICATORE IAEG - SDGs 

¶ 12.8.1 Misura in cui (i) l'educazione civica e (ii) l'educazione per lo sviluppo sostenibile (compresa 

l'educazione al cambiamento climatico) sono integrati in (a) politiche nazionali; (b) programmi di 

studio; (c) la formazione degli insegnanti; e (d) la valutazione degli studenti. 

¶ 12.8.2 (Addizionale) Misura in cui le tematiŎƘŜ ŘŜƭƭΩǳǎƻ ǊŜǎǇƻƴǎŀōƛƭŜ ŘŜƭƭŜ ǊƛǎƻǊǎŜ ƴŀǘǳǊŀƭƛΣ ŘŜƛ 

modelli di produzione e di consumo sostenibili, in sintesi degli stili di vita compatibili con il 

mantenimento in buona salute degli ecosistemi, sono oggetto di iniziative di sensibilizzazione, 

educazione, comunicazione per tutte le fasce della cittadinanza, promosse da organi istituzionali e 

non istituzionali di rilevanza nazionale attraverso il web, i media e i social network. 

INQUADRAMENTO 

vǳŜǎǘƻ ǘŀǊƎŜǘ ǇǊŜƴŘŜ ƭŜ ƳƻǎǎŜ Řŀ ǳƴΩƛƴƛȊƛŀǘƛǾŀ ŘŜƭƭŜ bŀȊƛƻƴƛ  Unite, in ottemperanza alla Risoluzione 

A/RES/63/278, che istituisce la Giornata mondiale della Terra, celebrata ogni anno il 22 aprile. A corollario 

Řƛ ǉǳŜǎǘŀ ƛƴƛȊƛŀǘƛǾŀΣ ƛƴŦŀǘǘƛΣ  ǾŜƴƎƻƴƻ ǇǊƻƳƻǎǎŜ ƴǳƳŜǊƻǎŜ  ƛƴƛȊƛŀǘƛǾŜ  ǾƻƭǘŜ ŀ ǎƻǘǘƻƭƛƴŜŀǊŜ ƭΩƻǇǇƻǊǘǳƴƛǘŁ di 

ǊƛǇŜƴǎŀǊŜ ƭΩŜǉǳƛƭƛōǊƛƻ Ŝ ƭŀ ŎƻŜǎƛǎǘŜƴȊŀ ǘǊŀ ƭΩŜǎǎŜǊŜ ǳƳŀƴƻ Ŝ ƛƭ ǇƛŀƴŜǘŀ ¢ŜǊǊŀΣ Řƛ Ŏǳƛ ƛƭ ŎƻƴŎŜǘǘƻ Řƛ  ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭƛǘŁ 

è la massima espressione. 

tŜǊ ƛƴǉǳŀŘǊŀǊŜ ǉǳŜǎǘƻ ǘŀǊƎŜǘΣ ŝ ƛƴƻƭǘǊŜ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛƻ ŦŀǊŜ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŀƭƭŀ wƛǎƻƭǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩ!ǎǎŜƳōƭŜŀ ƎŜƴŜǊŀƭŜ 

delle Nazioni Unite A/RES/64/196 che intende diffondere il concetto di uno stile di vita in armonia con la 

natura e contestualmente invita gli Stati membri, le organizzazioni internazionali e nazionali a promuovere 

iniziative, programmi, esperienze relative a questo tema, sia nel contesto della Giornata mondiale della 

Terra sia in altre manifestazioni. Misurare un percorso  culturale di  tale portata non è affatto semplice, e 

ŘǳƴǉǳŜ ŝ ƭŜŎƛǘƻ ǊƛǘŜƴŜǊŜ ŎƘŜ ƛƭ ƎǊǳǇǇƻ L!9D ŀōōƛŀ ǎŎŜƭǘƻ Řƛ ŎƛǊŎƻǎŎǊƛǾŜǊŜ ƭΩƛƴŘŀƎƛƴŜ ŀƭƭΩƛƴǎŜǊƛƳŜƴǘƻ Řƛ 

ǇǊƻƎǊŀƳƳƛ Řƛ ŜŘǳŎŀȊƛƻƴŜ ǇŜǊ ƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭŜ ƴŜƭ ŎŀƳǇƻ ŘŜƭƭΩ ƛǎǘǊǳȊƛƻƴŜ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎŀ όŜŘǳŎŀȊƛƻƴŜ 

formale). Tuttavia, è oggi impossibile non tenere conto, nella diffusione di tali valori e di tale 

consapevolezza, del contributo offeǊǘƻ ŀƴŎƘŜ ŘŀƭƭŜ ǎǾŀǊƛŀǘŜ ŦƻǊƳŜ ŘŜƭƭΩŜŘǳŎŀȊƛƻƴŜ ƴƻƴ ŦƻǊƳŀƭŜ όŀǘǘƛǾƛǘŁ 

educative extracurricolari) e informale (educazione non standardizzata), rappresentate, per es., dalle 

campagne e iniziative di comunicazione e divulgazione lanciate attraverso il web, i media (giornali, 

televisione) o dalla circolazione e arricchimento di conoscenze e informazioni che avviene per mezzo dei 

social network. 

tŜǊǘŀƴǘƻ ǎƛ ǎǳƎƎŜǊƛǎŎŜ ƭΩƛƴǎŜǊƛƳŜƴǘƻ Řƛ ǳƴ ǎŜŎƻƴŘƻ ƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜ όмнΦуΦнύΣ ŎƘŜ ƳƻƴƛǘƻǊƛ ǉǳŜǎǘƻ Ǿŀǎǘƻ ŎŀƳǇƻ Řƛ 

attività.  

RISULTATI 

tŜǊ ǉǳŀƴǘƻ ǊƛƎǳŀǊŘŀ ƭΩƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜ мнΦуΦмΣ Ŝǎǎƻ Ŧŀ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŀ ŘǳŜ ŀƳōƛǘƛ ǘŜƳŀǘƛŎƛΥ 

όƛύ ƭΩŜŘǳŎŀȊƛƻƴŜ ŎƛǾƛŎŀ Ŝ όƛƛύ ƭΩŜŘǳŎŀȊƛƻƴŜ ǇŜǊ ƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭŜΣ ƛ ǉǳŀƭƛΣ ǎŜǇǇǳǊ ŘƛǎǘƛƴǘƛΣ ǇǊŜǎŜƴǘŀƴƻ ƳƻƭǘŜ 

connessioni e molti aspetti in comune. 
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[ΩŜŘǳŎŀzione civica (oggi anche detta educazione alla cittadinanza consapevole e responsabile o alla 

ŎƛǘǘŀŘƛƴŀƴȊŀ ŀǘǘƛǾŀύΣ ŝ ƛƴǎŜǊƛǘŀ ƴŜƛ Ǉƛŀƴƛ Řƛ ƻŦŦŜǊǘŀ ŦƻǊƳŀǘƛǾŀ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊƻ ŎƛŎƭƻ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎƻ Řƛ ǇǊƛƳƻ Ŝ ǎŜŎƻƴŘƻ 

ƎǊŀŘƻΣ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭΩƛƴǎŜƎƴŀƳŜƴǘƻ Řƛ ά/ƛǘǘŀŘƛƴŀƴȊŀ Ŝ /ƻǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜέΣ ƛǎǘƛǘǳƛǘƻ Ŏƻƴ ƭŀ ƭŜƎƎŜ ƴΦ мсф ŘŜƭ 

олΦмлΦнллуΦ ¢ŀƭŜ ƛƴǎŜƎƴŀƳŜƴǘƻΣ ǘǳǘǘƻǊŀ ǾƛƎŜƴǘŜΣ ŝ ƛƴ ǇŀǊǘŜ ƛƴǘŜƎǊŀǘƻ ƴŜƭƭŜ ŘƛǎŎƛǇƭƛƴŜ ŘŜƭƭΩŀǎǎŜ ǎǘƻǊƛŎƻ-

ƎŜƻƎǊŀŦƛŎƻ όǇǊƛƳƻ ŎƛŎƭƻ ǎŎǳƻƭŀ ŘŜƭƭΩƻōōƭƛƎƻύ Ŝ ǎǘƻǊƛŎƻ-sociale (secondo ciclo), e in parte viene svolto 

attraverso progetti interdisciplinari. 

L ŎƻƴǘŜƴǳǘƛΣ ŦƛƴŀƭƛȊȊŀǘƛ ŀƭƭΩŀŎǉǳƛǎƛȊƛƻƴŜ Řƛ ǾŀƭƻǊƛΣ ŎƻƴƻǎŎŜƴȊŜ Ŝ ŎƻƳǇŜǘŜƴȊŜΣ ǎƻƴƻ ǊŜƭŀǘƛǾƛ ǎƛŀ ŀƭƭŀ ŎƻƴƻǎŎŜƴȊŀ 

ŘŜƭƭŀ /ƻǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜ ƛǘŀƭƛŀƴŀΣ ŘŜƭƭΩƻǊŘƛƴŀƳŜƴǘƻ ǇƻƭƛǘƛŎƻ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜ Ŝ Řƛ ǉǳŜƭƭƻ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ 9ǳǊƻǇŜŀ Ŝ ŘŜƛ diritti / 

doveri di cittadinanza, sia ai temi etici e trasversali della legalità, dei diritti umani, delle pari opportunità, 

del rispetto della diversità e dei beni comuni, ambientali, artistici e culturali. 

Nel precedente ordinamento scolastico (v. decreǘƻ ƭŜƎƛǎƭŀǘƛǾƻ ƴΦ рф ŘŜƭ мфΦлнΦнллпύΣ ƭΩŜŘǳŎŀȊƛƻƴŜ ŎƛǾƛŎŀ Ŝ 

ƭΩŜŘǳŎŀȊƛƻƴŜ ŀƳōƛŜƴǘŀƭŜ ŜǊŀƴƻ ƛƴǾŜŎŜ ŀŎŎƻǊǇŀǘŜΣ ƛƴǎƛŜƳŜ ŀƭƭΩŜŘǳŎŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭŀ ǎŀƭǳǘŜΣ ǎǘǊŀŘŀƭŜ Ŝ ŀƭƛƳŜƴǘŀǊŜΣ 

ƴŜƭƭΩƛƴǎŜƎƴŀƳŜƴǘƻ Řƛ ά9ŘǳŎŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭŀ ŎƻƴǾƛǾŜƴȊŀ ŎƛǾƛƭŜέΣ ǊƛǾƻƭǘŀ ǇŜǊƼ ǎƻƭƻ ŀƎƭƛ ŀƭǳƴƴƛ Řel primo ciclo 

ŘŜƭƭΩƛǎǘǊǳȊƛƻƴŜ όǎŎǳƻƭŀ ǇǊƛƳŀǊƛŀ Ŝ ǎŎǳƻƭŀ ǎŜŎƻƴŘŀǊƛŀ Řƛ ǇǊƛƳƻ ƎǊŀŘƻύΦ 

/ƻƴ ƭŀ ƭŜƎƎŜ ƴΦ млт ŘŜƭ  моΦлтΦнлмр Řƛ ǊƛŦƻǊƳŀ ŘŜƭ {ƛǎǘŜƳŀ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜ ŘŜƭƭΩƛǎǘǊǳȊƛƻƴŜ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎŀ όŎŘΦ ά[ŀ ōǳƻƴŀ 

ǎŎǳƻƭŀέύΣ ƭΩŜŘǳŎŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭŀ ŎƛǘǘŀŘƛƴŀƴȊŀ Ŝ ǇŜǊ ƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭŜ ǎƻƴƻ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀǘƛΣ ŀƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ мΣ ŎΦ тΣ ǘǊŀ 

gli obiettivi formativi prioritari per i quali le istituzioni scolastiche possono attivare un potenziamento 

ŘŜƭƭΩƻŦŦŜǊǘŀ ŦƻǊƳŀǘƛǾŀΤ ǇƛǴ ǇǊŜŎƛǎŀƳŜƴǘŜΣ ŀƭ Ǉǳƴǘƻ ŘύΥ ƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ Řƛ ŎƻƳǇŜǘŜƴȊŜ ƛƴ ƳŀǘŜǊƛŀ Ři cittadinanza 

attiva e democratica (educazione interculturale e alla pace, responsabilità, solidarietà e cura dei beni 

comuni); al punto e): lo sviluppo di comportamenti responsabili ispirati al rispetto della legalità, della 

sostenibilità ambientale, del patrimonio paesaggistico, artistico e culturale. 

A seguito della riforma scolastica, sulle tematiche citate il MIUR ha disposto, con DM n. 663 

ŘŜƭƭΩлмΦлфΦнлмсΣ ƭΩŀǾǾƛƻ Řƛ tƛŀƴƛ ƴŀȊƛƻƴŀƭƛ Ŝ Řƛ ŦƛƴŀƴȊƛŀƳŜƴǘƛ ŘŜǎǘƛƴŀǘƛ ŀƎƭƛ ƛǎǘƛǘǳǘƛ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎƛΣ ǘǊŀ ŎǳƛΥ όŀǊǘ. 9) il 

άtƛŀƴƻ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜ ǇŜǊ ƭŀ ǇǊƻƳƻȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŜŘǳŎŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭŀ ǎŀƭǳǘŜΣ ŘŜƭƭΩŜŘǳŎŀȊƛƻƴŜ ŀƭƛƳŜƴǘŀǊŜ Ŝ ŀƛ ŎƻǊǊŜǘǘƛ ǎǘƛƭƛ 

Řƛ Ǿƛǘŀέ όŦƛƴŀƴȊƛŀƳŜƴǘƻ ǎǘŀƴȊƛŀǘƻ di un milione e mezzo di euroύ Ŝ όŀǊǘΦ млύ ƛƭ άtƛŀƴƻ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜ ǇŜǊ ƭŀ 

ŎƛǘǘŀŘƛƴŀƴȊŀ ŀǘǘƛǾŀ Ŝ ƭΩŜŘǳŎŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭŀ ƭŜƎŀƭƛǘŁέ όŦƛƴŀƴȊƛŀƳŜƴǘƻ ǎǘŀƴȊƛŀǘƻΥ ŜǳǊƻ нΦпллΦлллΣллύΦ LƴƻƭǘǊŜΣ ŀƴŎƘŜ 

ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭŀ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƭ tǊƻƎǊŀƳƳŀ hǇŜǊŀǘƛǾƻ bŀȊƛƻƴŀƭŜ άtŜǊ ƭŀ ǎŎǳƻƭŀΣ ŎƻƳǇŜǘŜƴȊŜ Ŝ ŀƳōƛŜƴǘƛ ǇŜǊ 

ƭΩŀǇǇǊŜƴŘƛƳŜƴǘƻέ нлмп-2020, il MIUR cerca di incentivare la realizzazione di proposte progettuali che 

comprendano, tra le altre, anche le tematiche relative ai temi della legalità e della cittadinanza attiva. 

Un importante strumento di attuazione di quanto la nuova normativa ha stabilito è rappresentato dalle 

ά[ƛƴŜŜ ƎǳƛŘŀ ǇŜǊ ƭΩŜŘǳŎŀȊƛƻƴŜ ŀƳōƛŜƴǘŀƭŜέ ǇǊŜŘƛǎǇƻǎǘŜ ŎƻƴƎƛǳƴǘŀƳŜƴǘŜ Řŀ a!¢¢a Ŝ aL¦w όнлмрύΣ ŎƘŜ 

forniscono le indicazioni di base per la costruzione di percorsi didattici interdisciplinari sulle tematiche della 

sostenibilità, coerenti con gli obiettivi di apprendimento dei diversi gradi scolastici. 

[ΩŜŘǳŎŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭŀ ŎƛǘǘŀŘƛƴŀƴȊŀ ŎƻƴǎŀǇŜǾƻƭŜ Ŝ ǊŜǎǇƻƴǎŀōƛƭŜ Ŝ ƭΩŜŘǳŎŀȊƛƻƴŜ ǇŜǊ ƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭŜ ǎƻƴƻ 

ǎǘŀǘŜ ŀƴŎƘŜ ŀƭ ŎŜƴǘǊƻ ŘŜƭ 5ŜŎŜƴƴƛƻ ŘŜƭƭΩ9ŘǳŎŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭƻ {ǾƛƭǳǇǇƻ {ƻǎǘŜƴƛōƛƭŜ ό59{{ нллр ς 2014), coordinato 

dalla Commissione NazƛƻƴŀƭŜ Lǘŀƭƛŀƴŀ ǇŜǊ ƭΩ¦b9{/hΣ ŜΣ ŀǘǘǳŀƭƳŜƴǘŜΣ ŘŜƭƭŀ ƴǳƻǾŀ ŎŀƳǇŀƎƴŀ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜ 59{{ 

ό5ƛŎƘƛŀǊŀȊƛƻƴŜ ǇŜǊ ƭΩ9ŘǳŎŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭƻ {ǾƛƭǳǇǇƻ {ƻǎǘŜƴƛōƛƭŜύ ŀǾǾƛŀǘŀ ŘŀƭƭΩ!ǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴŜ ǇŜǊ ƭŀ /ƻƳƳƛǎǎƛƻƴŜ 

bŀȊƛƻƴŀƭŜ Lǘŀƭƛŀƴŀ ǇŜǊ ƭΩ¦b9{/hΣ ƛƴ ŎƻƭƭŜƎŀƳŜƴǘƻ ǎƛŀ Ŏƻƴ ƛƭ Dƭƻōŀƭ !Ŏǘƛƻƴ tǊƻƎǊŀƳƳŜ ǎǳƭƭΩ9ŘǳŎŀȊƛƻƴŜ ǇŜǊ ƭƻ 

{ǾƛƭǳǇǇƻ {ƻǎǘŜƴƛōƛƭŜ ŘŜƭƭΩ¦b9{/hΣ ǎƛŀ Ŏƻƴ ƭŀ {ǘǊŀǘŜƎƛŀ ǇŜǊ ƭƻ {ǾƛƭǳǇǇƻ {ƻǎǘŜƴƛōƛƭŜ нлолΣ ƛƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ Ŏƻƴ 

questo target (4.7). 
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tŜǊ ǉǳŀƴǘƻ ǊƛƎǳŀǊŘŀ ƭΩƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜ мнΦуΦнΣ ƭŀ DƛƻǊƴŀǘŀ aƻƴŘƛŀƭŜ ŘŜƭƭŀ ¢ŜǊǊŀ ǾƛŜƴŜ ŎŜƭŜōǊŀǘŀ ogni anno anche in 

Italia con numerose manifestazioni, campagne di sensibilizzazione ed eventi, promossi dalla rete Earth Day 

Italia (http://www.earthdayitalia.org). Si possono inoltre citare altre campagne di comunicazione promosse 

dal MATTM sulla mobilità sostenibile, la riduzione dei rifiuti, il verde urbano e la biodiversità, il risparmio 

energetico (http://www.minambiente.it/pagina/campagne-ed-iniziative). 

In merito a questo indicatore, non esiste una normativa specifica che stabilisca obiettivi in materia, vi è 

ǘǳǘǘŀǾƛŀ ƭΩƛƳǇŜƎƴƻ ŘŜƭƭŀ t! ŘΩƛƴŦƻǊƳŀǊŜ Ŝ ŎƻƛƴǾƻƭƎŜǊŜ ƛ ŎƛǘǘŀŘƛƴƛ ƴŜƛ ǇǊƻŎŜǎǎƛ ŘŜŎƛǎƛƻƴŀƭƛ Ǿƻƭǘƛ ŀ ǎƻǎǘŜƴŜǊŜ 

ƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ Ŝ ŀ ǇǊƻƳǳƻǾŜǊŜ ƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭŜ ŎƻǎƜ ŎƻƳŜ ŘŜŦƛnito dalle seguenti normative: 

Convenzione di Aarhus del 1998 (ratificata in Italia con la legge 108/2001); Direttiva 2003/4/CE (recepita in 

Lǘŀƭƛŀ Ŏƻƴ ƛƭ 5Φ [ƎǎΦ ƴΦмфр ŘŜƭ мфκуκнллр ǎǳƭƭΩŀŎŎŜǎǎƻ ŘŜƭ ǇǳōōƭƛŎƻ ŀƭƭΩƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ŀƳōƛŜƴǘŀƭŜύΤ 5Φ[ƎǎΦ ƴΦмрн 

del нллс άbƻǊƳŜ ƛƴ ƳŀǘŜǊƛŀ ŀƳōƛŜƴǘŀƭŜέ όƛƭ ŎƻǎƛŘŘŜǘǘƻ ά/ƻŘƛŎŜ ŀƳōƛŜƴǘŀƭŜέύΦ 

[Ω!ƴƴǳŀǊƛƻ ŘŜƛ Řŀǘƛ ŀƳōƛŜƴǘŀƭƛ L{tw! нлмп-нлмр ŎƻƴǘƛŜƴŜΣ ǘǊŀ Ǝƭƛ ŀƭǘǊƛΣ ƭΩƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜ άŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ŎƻƳǳƴƛŎŀȊƛƻƴŜ 

ŀƳōƛŜƴǘŀƭŜέ 

(http://annuario.isprambiente.it/sites/default/files/pdf/2014/integrale/20_%20Promozione%20e%20diffus

ione%20cultura%20ambientale.pdf), che illustra le attività e le iniziative di comunicazione ambientale 

realizzate da parte del SNPA (Agenzie ARPA/APPA-ISPRA), con particolare riguardo alle seguenti tipologie: 

campagne di comunicazione ambientale; eventi e workshop; mostre e attività standistica; numero di 

richieste ricevute dalle URP; strumenti multimediali di comunicazione ambientale prodotti (spot, video, cd-

rom). 

Il Rapporto sulla comunicazione ambientale sui siti web dei Comuni italiani ISPRA 

(http://www.isprambiente.gov.it/files/pubblicazioni/rapporti/R_224_15.pdf) dà un quadro esaustivo della 

comunicazione ambientale diffusa capillarmente sul territorio nazionale. 

hƭǘǊŜ ŀƭƭΩƛƳǇŜƎƴƻ ŘŜƭƭŀ t! Ǿŀ ǊƛƭŜǾŀǘƻ ƭΩƛƳǇƻǊǘŀƴǘŜ Ǌǳƻƭƻ ǊƛǾŜǎǘƛǘƻ in campo di comunicazione ambientale 

dalle associazioni ambientaliste non istituzionali. 

Tra le campagne più importanti citiamo, ad esempio, quelle delle principali associazioni ambientaliste 

όƭΩŜƭŜƴŎƻ ŎƻƳǇƭŜǘƻ ǎǳƭ ǎƛǘƻ ƘǘǘǇΥκκǿǿǿΦƳƛƴŀƳōƛŜƴǘŜΦƛǘκǇŀƎƛƴŀκŜƭenco-delle-associazioni-di-protezione-

ambientale-riconosciute-лύ ǘǊŀ Ŏǳƛ  άDƻƭŜǘǘŀ ±ŜǊŘŜέΣ άtǳƭƛŀƳƻ ƛƭ ƳƻƴŘƻέ Řƛ [ŜƎŀƳōƛŜƴǘŜ ƻ 9ŀǊǘƘ ŘŀȅΣ 9ŀǊǘƘ 

hour , la Festa delle oasi di WWF e Mare mostro di Mare Vivo. 

Tra i canali di comunicazione ambientale al pubblico i social network rivestono ormai un ruolo consolidato 

con un trend in costante aumento.  

! ƭƛǾŜƭƭƻ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜ ƭΩL{tw! Ƙŀ ŀǘǘƛǾŀǘƻ ƛ ǎŜƎǳŜƴǘƛ ŀŎŎƻǳƴǘ ǎƻŎƛŀƭΦ 

¶ Facebook: https://www.facebook.com/pages/Ispra-Istituto-Superiore-per-la-Protezione-e-la-

Ricerca-Ambientale/421368077906303?fref=ts    

¶ Twitter: https://twitter.com/ISPRA_Press   

¶ Google +: https://plus.google.com/u/0/106676901090335350000/posts 

LƴƻƭǘǊŜ ƭΩL{tw! Ƙŀ ŎǊŜŀǘƻ ƭŀ ǇǊƛƳŀ ǿŜō ǘǾ ƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴŀƭŜ ǎǳƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜΣ ǘǾΦƛǎǇǊŀƳōƛŜƴǘŜΦƛǘΣ Ŏǳƛ ǎƻƴƻ ŎƻǊǊŜƭŀǘƛ i 

seguenti account social con una media di visualizzazione di 5000 video al mese da parte degli utenti. 

¶ Facebook: https://www.facebook.com/ispratv/   

¶ Vimeo: https://vimeo.com/user45289586  

http://www.minambiente.it/pagina/campagne-ed-iniziative
http://annuario.isprambiente.it/sites/default/files/pdf/2014/integrale/20_%20Promozione%20e%20diffusione%20cultura%20ambientale.pdf
http://annuario.isprambiente.it/sites/default/files/pdf/2014/integrale/20_%20Promozione%20e%20diffusione%20cultura%20ambientale.pdf
http://www.isprambiente.gov.it/files/pubblicazioni/rapporti/R_224_15.pdf
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¶ Youtube: https://www.youtube.com/user/isprawebtv 

¶ Linkedin:  https://it.linkedin.com/in/ispra-tv-la-tv-per-l-ambiente-01890944 

Un cenno a parte meritano i progetti di citizen science attivati a livello nazionale, che rappresentano un 

notevole sforzo in termini di comunicazione ambientale al pubblico bidirezionale e partecipativo. Lo stato 

ŘŜƭƭΩŀǊǘŜ ŀ ƭƛǾŜƭƭƻ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜ Ǌƛǎǳƭǘŀ ŜǾƛŘŜƴǘŜ Řŀ ǉǳŜǎǘƛ ǎƛǘƛΥ 

¶ Csmon Life: http://www.csmon-life.eu/ 

¶ MIPP Citizen Science Italia: 

http://lifemipp.eu/mipp/new/index.jsp;jsessionid=0EE44996078476C8BE63B1B521E0BA77 

¶ Campagna ISPEX: http://www.isac.cnr.it/it/tags/citizen-science 

¶ Italian state of art:  http://www.scienzainrete.it/contenuto/articolo/valentina-meschia/citizen-

science-scienza-di-tutti/marzo-2016 

[ΩL{tw! ƛƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ Ƙŀ ŎǊŜŀǘƻ ŘǳŜ ŀǇǇ ǇŜǊ ƭŀ ŎƛǘƛȊŜƴ ǎŎƛŜƴŎŜΥ ǳƴŀ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭ tǊogetto Mito per 

condividere biodiversità (nello specifico: http://193.206.192.140/sma/ispra-sma/documentazione/app-per-

android-per-la-ǎŜƎƴŀƭŀȊƛƻƴŜκǾƛŜǿύΣ ƭΩŀƭǘǊŀ ǎǳƭ ŎƻƴǎǳƳƻ Řƛ ǎǳƻƭƻ 

(http://www.isprambiente.gov.it/en/topics/soil-and-territory/soil-consumption/an-app-to-inform-the-soil-

consupmtion?set_language=en). 

In più un nuovo progetto a livello nazionale ed ŜǳǊƻǇŜƻΥ ƭΩL{tw! όǘŜŀƳ Řƛ L{tw! ¢± Ŝ bǊŎ ŦƻǊ 

/ƻƳƳǳƴƛŎŀǘƛƻƴύ ƛƴ ŎƻƭƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ Ŏƻƴ 99!Σ ƭΩ!ƎŜƴȊƛŀ 9ǳǊƻǇŜŀ ǇŜǊ ƭΩ!ƳōƛŜƴǘŜ Ŝ ƭŜ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭƛ ŀƎŜƴȊƛŜ 

ŜǳǊƻǇŜŜ ǇŜǊ ƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ ǎǘŀƴƴƻ ƭŀǾƻǊŀƴŘƻ ŀƭƭŀ ǊŜŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǇǊƛƳƻ ŦƛƭƳ ǎǳƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ ǊŜŀƭƛȊȊŀǘƻ ƛƴǎƛŜƳŜ 

ai ciǘǘŀŘƛƴƛ ŜǳǊƻǇŜƛ ŎƘŜ ǎƛ ƛƴǘƛǘƻƭŜǊŁ άDǊŜŜƴ ƭƛŦŜ ƛƴ ŀ ŘŀȅέΦ   

CONCLUSIONI 

La valutazione di questo target e degli indicatori correlati è molto complessa per la vastità delle tematiche e 

delle politiche e strategie da monitorare.  

Al momento si possono fare le due seguenti considerazioni. 

tŜǊ ǉǳŀƴǘƻ ǊƛƎǳŀǊŘŀ ƭΩƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜ мнΦуΦмΣ ƭŀ ǇǊƛƳŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭƭΩƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜ ǇǳƼ ǊƛǘŜƴŜǊǎƛ ǎƻŘŘƛǎŦŀǘǘŀΣ ƛƴ ǉǳŀƴǘƻ 

ƭΩŜŘǳŎŀȊƛƻƴŜ ŎƛǾƛŎŀ ŝ ǇŀǊǘŜ ƛƴǘŜƎǊŀƴǘŜ ŘŜƭƭŀ ŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎŀΦ Lƭ ƎǊŀŘƻ Řƛ ŘƛŦŦǳǎƛƻƴŜ ƴŜƭƭŜ ǎŎǳƻƭŜ 

ŘŜƭƭΩŜŘǳŎŀȊƛƻne ambientale, invece, è ancora disomogeneo, e non è ancora rilevato in maniera appropriata 

e necessita di indagini ad hoc. Si veda anche quanto già illustrato a tale proposito nella scheda indicatore 

4.7.1. 

tŜǊ ǉǳŀƴǘƻ ǊƛƎǳŀǊŘŀ ƭΩƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜ мнΦуΦнΦΣ ǎƛ ǾŜŘŀƴƻ ƛ Řŀǘƛ ǊƛǇƻǊǘŀǘƛ ƴŜƭƭΩ!ƴƴǳŀǊƛƻ ŘŜƛ Řŀǘƛ ŀƳōƛŜƴǘŀƭƛ LǎǇǊŀΥ 

http://annuario.isprambiente.it/sites/default/files/pdf/2014/integrale/20_%20Promozione%20e%20diffusi

one%20cultura%20ambientale.pdf. 

Manca invece una survey a livello nazionale sulla efficacia e ƭŀ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ άƛƴ ǘŜǊƳƛƴƛ ƴǳƳŜǊƛŎƛέ ŘŜƭƭŜ 

campagne di comunicazione ambientale: ad esempio quanti cittadini sono stati raggiunti, di che età, 

professione etc. 

http://www.isprambiente.gov.it/en/topics/soil-and-territory/soil-consumption/an-app-to-inform-the-soil-consupmtion?set_language=en
http://www.isprambiente.gov.it/en/topics/soil-and-territory/soil-consumption/an-app-to-inform-the-soil-consupmtion?set_language=en
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Scheda target 12.a 
 

TARGET 12.a  άSostenere i paesi in via di sviluppo a rafforzare la loro capacità scientifica e tecnologica in 

modo da andare verso modelli più sostenibili di consumo e di produzioneέ. 

INDICATORE IAEG - SDGs 

¶ 12.a.1 Sostegno ai paesi in via di sviluppo in materia di ricerca e sviluppo per il consumo e la 

produzione sostenibili e tecnologie ecocompatibili. 

INQUADRAMENTO 

Si tratta di un target con una forte valenza di cooperazione multilaterale e di aiuto allo sviluppo. Gli 

strumenti di attuazione (non solo finanziari) sono da considerarsi di particolare rilievo per raggiungere 

questo tipo di obiettivo nelle aree più svantaggiate del pianeta.  

RISULTATI 

L Řŀǘƛ ǘǊŀǎƳŜǎǎƛ ŘŀƭƭΩLǘŀƭƛŀ ŀ h/{9 5!/ ƴƻƴ ǇǊŜǾŜŘƻƴƻ ǳƴŀ ŘƛǎŀƎƎǊŜƎŀȊƛƻƴŜ ǘŀƭŜ Řŀ ŎƻƴǎŜƴǘƛǊŜ ǳƴΩŀƴŀƭƛǎƛ 

relativa ai flussi riguardanti il sostegno ai paesi in via di sviluppo in materia di ricerca e sviluppo per il 

consumo e la produzione sostenibili e tecnologie ecocompatibili. In generaleΣ ƭΩŀƳƳƻƴǘŀǊŜ ǘƻǘŀƭŜ ŘŜƭƭΩŀƛǳǘƻ 

ŀƭƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ŘŜƭƭΩLǘŀƭƛŀ ŝ ǎǘŀǘƻ ǇŀǊƛ ŀ нфнсΣм milioni  di dollari nel 2014, con un decremento netto di oltre 

1,5 miliardi di dollari rispetto al 2007 (4.461,1 milioni  di dollari) (Tabella 9).  

Tabella 9 h5! ƛƴŎŀƴŀƭŀǘƛ ŘŀƭƭΩLǘŀƭƛŀ ŀƛ ǇŀŜǎƛ ƛƴ Ǿƛŀ Řƛ ǎǾƛƭǳǇǇƻΦ 

Gross ODA channelled to and through the multilateral system, Italy   

Dollar million, 2012 prices, disbursements     

        

Italy Gross ODA 2007 2008 2009 2010 2011 2012 

 Bilateral 1.618 1953,2 1006,0 942,9 1883,6 723,9 

 Multi-bi 96 260,3 127,9 92,1 102,5 89,1 

 Multilateral 2.747 2846,1 2314,7 2238,6 2466,9 2113,1 

FONTE: OCSE, DAC 2014  

LƴƻƭǘǊŜΣ ǎŜŎƻƴŘƻ ƛ Řŀǘƛ ŘƛǎǇƻƴƛōƛƭƛ ƴŜƭ ŘŀǘŀōŀǎŜ h/{9 5!/Σ ƭΩLǘŀƭƛŀ Ƙŀ ŜǊƻƎŀǘƻ ǎƻƳƳŜ ŘŜǎǘƛƴŀǘŜ ŀƭƭŀ 

ŎƻƻǇŜǊŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƛƭ ŎŀƴŀƭŜ ƳǳƭǘƛƭŀǘŜǊŀƭŜ ƴŜƭ ǎŜǘǘƻǊŜ άǊƛŎŜǊŎŀ ŀƳōƛŜƴǘŀƭŜέ ƴŜƎƭƛ ŀƴƴƛ 

2011-2014 per una cifra pari a circa 110 mila DOLLARI.  

CONCLUSIONI 

Secondo gli ultimi impegni del governo italiano e le dichiarazioni effettuate nel corso della Conferenza 

COP21 UNFCCC, ƛ ǘǊŀǎŦŜǊƛƳŜƴǘƛ ƴŀȊƛƻƴŀƭƛ ǇŜǊ ƭΩŀƛǳǘƻ ŀƭƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ arriveranno allo 0,3 % del PIL entro il 2017. 

Tale nuovo impegno potrà quindi, se ben indirizzato, consentire anche di ottemperare a questo target e 

incentivare le tecnologie compatibili nei paesi in via di sviluppo.  
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Scheda target 12.b 
 

TARGET 12.b άSviluppare e applicare strumenti per monitorare gli impatti di sviluppo sostenibile per il 

turismo sostenibile, che crei posti di lavoro e promuova la cultura e i prodotti localiέ. 

INDICATORE IAEG - SDGs 

¶ 12.b.1 Numero di strategie per il turismo sostenibile e piani d'azione con il monitoraggio e 

strumenti di valutazione. 

INQUADRAMENTO 

Come è noto, il turismo è un fenomeno che può generare effetti ambivalenti. Da un lato contribuisce allo 

sviluppo socio-ŜŎƻƴƻƳƛŎƻ Ŝ ŎǳƭǘǳǊŀƭŜΣ ŘŀƭƭΩŀƭǘǊƻ ǇŜǊƼ ǇǳƼ ŜǎǎŜǊŜ Ŏŀǳǎŀ Řƛ ŘŜƎǊŀŘƻ ŀƳōƛŜƴǘŀƭŜ Ŝ Ǉerdita di 

identità sociale. Le condizioni di criticità e lo stress ambientale sono determinati dalle risorse assorbite 

(risorse energetiche, idriche, alimentari e di territorio) e dalle pressioni generate (eccessiva 

infrastrutturazione, sovrapproduzione di rifiuti solidi, emissioni in atmosfera).  

!ǘǘƛǾƛǘŁ ǘǳǊƛǎǘƛŎƘŜ ƴƻƴ ŎƻǊǊŜǘǘŀƳŜƴǘŜ ƎŜǎǘƛǘŜ Ǉƻǎǎƻƴƻ ŎƻƴŎƻǊǊŜǊŜΣ ƛƴƻƭǘǊŜΣ ŀƭƭŀ ŘƛƳƛƴǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛŘŜƴǘƛǘŁ 

ǎƻŎƛŀƭŜ Ŝ ŎǳƭǘǳǊŀƭŜ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ ƻǎǇƛǘŀƴǘŜΦ LΩindicatore prescelto da IAEGper misurare questo fenomeno può 

essŜǊŜ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀǘƻ άŎƻƳǇǊŜƴǎƛǾƻέΣ ƻǾǾŜǊƻǎƛŀ ƛƴŘƛǊƛȊȊŀǘƻ ŀ ǾŀƭǳǘŀǊŜ ƭΩŜǎƛǎǘŜƴȊŀ Řƛ ǳƴŀ ǇƛŀƴƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ŀ ƳƻƴǘŜ 

che consenta di regolare gli impatti ambientali del turismo e trarne al tempo stesso i benefici in termini 

economici e sociali.  

La sostenibilità del turismo, infatti, per le sue evidenti connessioni di carattere economico e sociale, per 

essere misurato nella sua ampiezza richiederebbe una molteplicità di indicatori connessi a tutte le sue 

diverse implicazioni. [Ω¦ƴƛƻƴŜ 9ǳǊƻǇŜŀ Řŀ Ƴƻƭǘƛ ŀƴƴƛ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀ ƛl turismo responsabile un volano essenziale 

ǇŜǊ ƭŀ ŘƛŦŦǳǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭƛǘŁ Ŝ ƴŜ Ƙŀ ŘŜŦƛƴƛǘƻ ƛ ǇǊƛƴŎƛǇƛ ƴŜƭƭŀ /ƻƳǳƴƛŎŀȊƛƻƴŜ /haόнлмлύ орн ά9ǳǊƻǇŀ 

prima destinazione turistica mondiale - ǳƴ ƴǳƻǾƻ ǉǳŀŘǊƻ ǇƻƭƛǘƛŎƻ ǇŜǊ ƛƭ ǘǳǊƛǎƳƻ ŜǳǊƻǇŜƻέ Ŝ Ǉƻƛ ǎǇŜŎƛŦƛŎŀti 

nella Carta europea per il turismo sostenibile nelle aree protette.    

bŜƭ ǇŀƴƻǊŀƳŀ ƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴŀƭŜ ŜǳǊƻǇŜƻ ǎŜƳōǊŀ ŜǎǎŜǊŜ Ǌƛƴŀǘƻ ƭΩƛƴǘŜǊŜǎǎŜ ǇŜǊ ƛƭ ǘŜƳŀ ά¢ǳǊƛǎƳƻ Ŝ !ƳōƛŜƴǘŜέ Ŝ 

ǎǳƭƭŜ ǊŜŎƛǇǊƻŎƘŜ ƛƴǘŜǊŀȊƛƻƴƛΣ ƴŜ ŝ ǇǊƻǾŀ ƭΩƛƴƛȊƛŀǘƛǾŀ ŘŜƭƭΩ!ƎŜƴȊƛŀ 9ǳǊƻǇŜŀ ŘŜƭƭΩ!ƳōƛŜƴǘŜ ŎƘŜΣ Ŏƻƴ ƭΩƛƴǘŜƴǘƻ Řƛ 

analizzare gli impatti e monitorare la sostenibilità delle destinazioni turistiche europee, in questi ultimi tre 

anni ha studiato la realizzazione di un meccanismo di reporting periodico sugli impatti ambientali del 

turismo (TOUERM), sviluppando ex novo uno specifico core set indicatori (prevalentemente di livello 

nazionale), in collaborazione con gli esperti sul turismo della Rete delle Agenzie ambientali EIOnet 

ό9ƴǾƛǊƻƴƳŜƴǘŀƭ LƴŦƻǊƳŀǘƛƻƴ ŀƴŘ hōǎŜǊǾŀǘƛƻƴ bŜǘǿƻǊƪύ Ŝ Ŏƻƴ ƭΩ9ǳǊopean Topic Centre on Urban, Land and 

Soil analyses. 

{ƻƴƻ ǎǘŀǘƛ ǎƛƴƻǊŀ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǘƛ нп ƛƴŘƛŎŀǘƻǊƛ ǇǊƛƻǊƛǘŀǊƛΣ ƭŀ Ŏǳƛ άǇǊƛƻǊƛǘŁέ ŝ ǎǘŀǘŀ ŘŜǘŜǊƳƛƴŀǘŀ Řŀƛ ŎǊƛǘŜǊƛ Řƛ 

disponibilità dei dati; metodologia; elaborazione; rilevanza politica; comunicabilità. Solo 17 (tra cui alcuni 

ŘŜŦƛƴƛōƛƭƛ άŘƛ ŎƻƴǘŜǎǘƻέύ ǎŜƳōǊŀƴƻ ŜǎǎŜǊŜ ǇƻǇƻƭŀōƛƭƛ ǇŜǊ ƛƭ ǇǊƛƳƻ ǊŜǇƻǊǘ ¢h¦9wa ǇǊŜǾƛǎǘƻ ǇŜǊ ŦƛƴŜ нлмсΦ 

Gli indicatori finora sviluppati - spesso come proxy - che costituiranno la base informativa del primo report 

TOUERM, mirano a coprire ǳƴŀ Ǿŀǎǘŀ ƎŀƳƳŀ Řƛ ŀǊƎƻƳŜƴǘƛ ŀǘǘƛƴŜƴǘƛ ŀƭ ǘǳǊƛǎƳƻΣ ŎƻƳŜ ƭΩŀǘǘǊŀǘǘƛǾŀ ŘŜƛ ƭǳƻƎƘƛΣ 

il consumo di acqua, il potenziale degrado della biodiversità, il consumo di suolo per lo sviluppo di alcune 

strutture specifiche (piste da sci, porti turistici e campi da golf), la diffusione di pratiche di sostenibilità 

(sistemi di certificazione ambientale e/o uso di etichette ambientali).  
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Altri 54 indicatori, rilevanti politicamente per i Paesi membri, devono essere ancora pienamente realizzati a 

causa di alcuni problemi metodologici (probabilmente sostituiranno alcuni degli attuali 24 indicatori 

prioritari).  

: Ƴƻƭǘƻ ŎƻƳǳƴŜΣ ƛƴŦŀǘǘƛΣ ƴŜƭƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƭƭŀ ǊŜƭŀȊƛƻƴŜ ǘǊŀ ƛƭ ǘǳǊƛǎƳƻ Ŝ ƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ  Ǿƛǎǘŀ ƭŀ ƴŀǘǳǊŀ ŎƻƳǇƻǎƛǘŀ 

ŘŜƭ ǎŜǘǘƻǊŜ  ƛƴŎƻƴǘǊŀǊŜ ŘƛŦŦƛŎƻƭǘŁ ƴŜƭƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ Řƛ ŀŘŜƎǳŀǘƛ ǎǘǊǳƳŜƴǘƛ Řƛ ƳƻƴƛǘƻǊŀƎƎƛƻΣ ŎƘŜ ŎƻƴǎŜƴǘŀƴƻ ǳƴŀ 

copertura geografica regolare e coerente con valutazioni di livello europeo, soprattutto a causa della 

mancanza di dati statistici provenienti da fonti ufficiali. Per diversi settori - come i rifiuti e la produzione di 

ŀŎǉǳŜ Řƛ ǎŎŀǊƛŎƻΣ ƭΩƛƴǉǳƛƴŀƳŜƴǘƻ ŀǘƳƻǎŦŜǊƛŎƻ ŘƻǾǳǘƻ ŀƛ ǘǊŀǎǇƻǊǘƛΣ ƛƭ Ŏƻƴǎǳmo di energia e di suolo ς è 

piuttosto complesso estrapolare la quota parte attribuibile al turismo dai dati quantitativi disponibili e 

ǊƛŎƘƛŜŘŜΣ ƛƴƻƭǘǊŜΣ ƭΩƛƴǾŜǎǘƛƳŜƴǘƻ ƛƴ ǊƛǎƻǊǎŜ ŀƎƎƛǳƴǘƛǾŜ όǘŜƳǇƻ Ŝ ŎƻƳǇŜǘŜƴȊŜύΦ 

A tal proposito, oltre alla continua cooperazione metodologica con i Paesi membri, attraverso il Gruppo di 

[ŀǾƻǊƻ Řƛ ŜǎǇŜǊǘƛ ǎǳά¢ǳǊƛǎƳƻ Ŝ !ƳōƛŜƴǘŜέΣ ƭΩ!ƎŜƴȊƛŀ 9ǳǊƻǇŜŀ ŘŜƭƭΩ!ƳōƛŜƴǘŜ ǎǘŀ ŀǾǾƛŀƴŘƻ ǳƴŀ ǎŜǊƛŜ Řƛ 

attività di scambi e confronti metodologici con le principali fonti europee di dati di base utili allo scopo (su 

tutti DG GROWTH ed EUROSTAT), affinché nel medio - lungo periodo si possano sfruttare meglio o 

integrare le rilevazioni statistiche esistenti con informazioni di natura ambientale.  

In questa prospettiva di integrazione istituzionale comunitaria, TOUERM ha il potenziale per diventare la 

componente ambientale di un sistema informativo più ampio e integrato sul turismo a livello europeo, in 

relazione alle piattaforme esistenti, quale ad esempio il Virtual Tourism Observatory. 

RISULTATI 

LΩLǘŀƭƛŀ ƴƻƴ ǎƛ ŝ ŀƴŎƻǊŀ Řƻǘŀǘŀ Řƛ ǳƴŀ ǎǘǊŀǘŜƎƛŀ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜ ǇŜǊ ƛƭ ǘǳǊƛǎƳƻ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭŜΦ wŜŎŜƴǘŜƳŜƴǘŜ ƛƭ 

Ministero dei beni e le attività culturali ha pubblicato una nota contenente la proposta metodologica per la 

predisposizione di un piano per il turismo soǎǘŜƴƛōƛƭŜΦ  tƛǴ ƛƴ ƎŜƴŜǊŀƭŜΣ ǘǳǘǘŀǾƛŀΣ ƭΩLǘŀƭƛŀ ǎƛ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛȊȊŀ ǇŜǊ ǳƴ 

elevato numero di residenze e alberghi certificati con marchio Ecolabel ed è il Paese europeo con il maggior 

numero di prodotti agroalimentari a denominazione di origine e a indicazione geografica riconosciuti 

dall'Unione europea (promozione della cultura e dei prodotti locali). 

CONCLUSIONI 

La misurazione del fenomeno del turismo sostenibile richiede una molteplicità di analisi. Per questo motivo, 

ƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ƛƴǘŜǊƴŀȊƛƻƴŀƭŜ ǇŜǊ ƛƭ ǘurismo (WTO) in ottemperanza a questo target ha istituito nel marzo 

2016 un gruppo di lavoro per lo sviluppo di indicatori del turismo sostenibile.  

In Italia, ad oggi non esistono esperienze nazionali di reporting tematico sulla relazione tra Turismo e 

AmōƛŜƴǘŜ ōŀǎŀǘŜ ǎǳ ƛƴŘƛŎŀǘƻǊƛΦ [ΩǳƴƛŎŀ ŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜ ŎƘŜ ŎŜǊŎŀ Řƛ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀǊŜ ǉǳŜǎǘŀ ǊŜƭŀȊƛƻƴŜΣ 

tramite indicatori è rappresentato dallo specifico capitolo sul turismo della Annuario dei dati ambientali di 

ISPRA. 

Nel capitolo "Turismo", dell'edizione 2016 della Annuario dei dati ambientali dell'ISPRA (in fase di 

pubblicazione) ci sono ben 9 indicatori, che in modo più o meno diretto, cercano di evidenziare le diverse 

relazioni tra turismo e ambiente a livello nazionale. In dettaglio gli indicatori IStw!Σ ǘǊŀ ƭΩŀƭǘǊƻ ŦǊǳǘǘƻ Řƛ 

ǳƴΩŀǇǇƻǎƛǘŀ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ǇǊŜǾƛǎǘŀ Řŀƭ tǊƻƎǊŀƳƳŀ {ǘŀǘƛǎǘƛŎƻ bŀȊƛƻƴŀƭŜ όt{b !t!-00052:Indicatori nazionali su 

ά¢ǳǊƛǎƳƻ Ŝ !ƳōƛŜƴǘŜέύΣ ŎƻǇǊƻƴƻ ƛƴŦǊŀǎǘǊǳǘǘǳǊŜ ǘǳǊƛǎǘƛŎƘŜΣ ƛƴǘŜƴǎƛǘŁ ǘǳǊƛǎǘƛŎŀΣ ƛƭ Ŧƭǳǎǎƻ Řƛ ǘǳǊƛǎǘƛ ǇŜǊ ƭŀ 

modalità di trasporto, l'impatto del turismo sulla produzione di rifiuti urbani, il consumo di energia nel 

settore del turismo, le pressioni ambientali esercitate dalle infrastrutture turistiche specifiche, come i 
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campi da golf e i porti turistici, le "bandiere blu" assegnate alle varie regioni italiane per le spiagge e porti 

turistici e uno "zoom", sulle principali variabili del turismo, sia in termini di ricettività e flussi turistici, nei 

parchi italiani. 

In aggiunta ai 9 indicatori sopracitati, tra l'altro del tutto, in linea con coreset europeo TOUERM, negli altri 

capitoli della Annuario dei dati ambientali vi sono altri indicatori ambientali, non prettamente "turistici", 

ma molto significativi anche per il turismo, per esempio: l'uso del suolo nelle zone costiere, le licenze EMAS 

ed Ecolabel, la qualità delle acque di balneazione, la conformità dei sistemi fognari, oltre a tutti gli indicatori 

relativi ai trasporti, tema particolarmente legato al settore del turismo specialmente per le relazioni con 

l'ambiente . 
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Scheda target 12.c 
 

TARGET 12.c άRazionalizzare i sussidi ai combustibili fossili inefficienti che incoraggiano lo spreco, 

eliminando le distorsioni del mercato, a seconda delle circostanze nazionali, anche attraverso la 

ristrutturazione fiscale e la graduale eliminazione di quelle sovvenzioni dannose, ove esistenti, in modo 

da riflettere il loro impatto ambientale, tenendo pienamente conto delle esigenze specifiche e delle 

condizioni dei paesi in via di sviluppo e riducendo al minimo i possibili effetti negativi sul loro sviluppo in 

un modo che protegga le comunità povere e quelle colpiteέ.  

INDICATORE IAEG - SDGs 

¶ 12.c.1 Sussidi ai combustibili fossili per unità di PIL e in proporzione della spesa totale nazionale per 

i combustibili fossili. 

INQUADRAMENTO 

Come è noto, il target affronta uno dei temi maggiormente discussi e controversi a livello internazionale. 

Numerose istituzioni e organismi internazionali si sono pronunciate a favore della graduale eliminazione dei 

sussidi ai combustibili fossili, che ancora oggi ammontano a livello globale a 548 miliardi di dollari, contro i 

121 miliardi di DOLLARI delle rinnovabili (fonte IEA, 2015). 

RISULTATI 

LƴŘƛŎŀǘƻǊƛ ŎƘŜ ǎǘƛƳŀƴƻ ƭΩŀƳǇƛŜȊȊŀ ŘŜƭ ŦŜƴƻƳŜƴƻ ƴƻƴ ǎƻƴƻ ŀƴŎƻǊŀ ŘƛǎǇƻƴƛōƛƭƛΣ Řŀǘŀ ƭŀ ŎŀǊŜƴȊŀ Řƛ Řŀǘƛ ǇǊŜŎƛǎƛΦ  

Secondo una ǎǘƛƳŀ ŘŜƭƭΩ!ƎŜƴȊƛŀ ƛƴǘŜǊƴŀȊƛƻƴŀƭŜ ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜΣ ƛƴ Lǘŀƭƛŀ ƛ ǎǳǎǎƛŘƛ ŀƛ ŎƻƳōǳǎǘƛōƛƭƛ Ŧƻǎǎƛƭƛ ǎƻƴƻ 

stati pari nel 2014 a circa 17,5 miliardi di dollari. 

CONCLUSIONI 

[ΩŀǊǘΦ су ŘŜƭƭŀ [ŜƎƎŜ ннмκнлмр ƛǎǘƛǘǳƛǎŎŜ ǇǊŜǎǎƻ ƛƭ aƛƴƛǎǘŜǊƻ ŘŜƭƭΩ!ƳōƛŜƴǘŜ il Catalogo dei sussidi 

ambientalmente dannosi e dei sussidi ambientalmente favorevoli. La norma stabilisce che I sussidi sono 

intesi nella loro definizione più ampia e comprendono, tra gli altri, gli incentivi, le agevolazioni, i 

finanziamenti agevolati e le esenzioni da tributi direttamente finalizzati alla tutela dell'ambiente. 

[ΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǘŀƭŜ ƴƻǊƳŀ ǇǳƼ ŜǎǎŜǊŜΣ ŘǳƴǉǳŜΣ considerata pienamente rispondente al raggiungimento del 

target. 
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Obiettivo 13  

 

 

Adottare misure urgenti per combattere i cambiamenti  climatici e le loro 

conseguenze 

 

 

Mario Iannotti, Patrizia Pennazza  
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Scheda target 13.1 
 

TARGET 13.1 άRafforzare la resilienza e la capacità di adattamento ai rischi legati al clima e ai disastri 

naturali in tutti i  paesiέΦ 

INDICATORI IAEG - SDGs 

¶ 13.1.1 Numero di Paesi con una strategia nazionale e locale di riduzione del rischio di catastrofi. 

¶ 13.1.2 Numero di individui morti, dispersi, colpiti, riallocati o evacuati a causa di disastri per ogni 

100.000 persone. 

INQUADRAMENTO 

Il target 13.1 prevede di rafforzare la resilienza e la capacità di adattamento ai rischi legati al clima e ai 

disastri naturali in tutti i Paesi. Il target comprende due indicatori. Per inquadrare il 13.1.1 1 si segnala 

ƭΩŜǎƛǎǘŜƴȊŀ Řƛ ǳƴ ǇǊƻŎŜǎǎƻ ƛƴǘŜǊƴŀȊƛƻƴŀƭŜ ad hoc, il Sendai Framework for Disaster Risk Reduction 2015-

2030204Σ ŎƘŜ ǊƛƎǳŀǊŘŀ ƭŀ ǊƛŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǊƛǎŎƘƛƻ Řƛ ŘƛǎŀǎǘǊƛΣ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭ ǉǳŀƭŜ ƭΩLǘŀƭƛŀ ŝ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀǘŀ Řŀƭ 

Dipartimento della Protezione Civile. Per quanto riguarda la componente climatica è stata verificata la 

preseƴȊŀ Řƛ ǳƴŀ ǎǘǊŀǘŜƎƛŀ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜΦ [ΩLǘŀƭƛŀ nel 2014 si è dotata di una άStrategia Nazionale di Adattamento 

ai Cambiamenti Climaticiέ205, (SNAC)approvata con decreto direttoriale dalla Direzione Clima Energia (CLE) 

del MATTM nel giugno del 2015, e del relativo Piano nazionale, che è attualmente in fase di stesura206. 

Come indicatore secondario è stato analizzato il dato fornito ŘŀƭƭΩIstituto Superiore per la Protezione e la 

Ricerca Ambientale (ISPRA) sulla pericolosità da frane e la pericolosità idraulica207. Per il secondo indicatore 

13.1.2, incvece, si sono analizzati il numero di morti, di persone scomparse, colpite da disastri naturali. 

RISULTATI 

La SNAC si compone di un Rapporto tecnicoςscientifico definito άStato delle conoscenze scientifiche su 

impatti, vulnerabilità ed adattamento ai cambiamenti climaticiέ208,di un Rapporto tecnico-ƎƛǳǊƛŘƛŎƻ άAnalisi 

ŘŜƭƭŀ ƴƻǊƳŀǘƛǾŀ ǇŜǊ ƭΩŀŘŀǘǘŀƳŜƴǘƻ ŀƛ ŎŀƳōƛŀƳŜƴǘƛ ŎƭƛƳŀǘƛŎƛΥ ǉǳŀŘǊƻ ŎƻƳǳƴƛǘŀǊƛƻ Ŝ ǉǳŀŘǊƻ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜέ209e 

                                                           
204

http://www.preventionweb.net/files/43291_sendaiframeworkfordrren.pdf 
205http://www.minambiente.it/sites/default/files/archivio/allegati/clima/strategia_adattamentoCC.pdf 
206Nel 2014 la SNAC ha ricevuto parere favorevole da parte della Conferenza Unificata Stato-Regioni. 
207La pericolosità da frane e idraulica è stata scelta come indicatore secondario in assenza di informazioni sulla 
ǇǊŜǎŜƴȊŀ Ŝ ƭΩŀǇǇǊƻǾŀȊƛƻƴŜ Řƛ {ǘǊŀǘŜƎƛŜ Řƛ !ŘŀǘǘŀƳŜƴǘƻ ŀ ƭƛǾŜƭƭƻ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜΦ L{tw! ǎŜƎƴŀƭŀ ƭΩŜƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ wŀǇǇƻǊǘƻ 
ά{ǘǊŀǘŜƎƛŜ Ŝ tƛŀƴƛ Řƛ !ŘŀǘǘŀƳŜƴǘƻ ŀƛ ŎŀƳōƛŀƳŜƴǘƛ ŎƭƛƳŀǘƛŎƛ ŀ ƭƛǾŜƭƭƻ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜέΣ ŜƭŀōƻǊŀǘƻ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭΩ!ƴƴǳŀǊƛƻ ŘŜƛ 
Řŀǘƛ ŀƳōƛŜƴǘŀƭƛ нлмсΣ Ŝ ƛƴ ŎƻǊǎƻ Řƛ ǇǳōōƭƛŎŀȊƛƻƴŜΦ {ƛ ǎŜƎƴŀƭŀ ƛƴƻƭǘǊŜ ŎƘŜ ƭΩLǘŀƭƛŀ Ŏƻƴǘŀ ŎΦŀ нрлп ǘǊŀ ŀǳǘƻǊƛǘŁ ƭƻŎŀƭƛ Ŝ 
regionali che hanno aderito al Patto dei Sindacƛ ǇŜǊ ƛƭ /ƭƛƳŀ Ŝ ƭΩŜƴŜǊƎƛŀ ǎǳ ŎΦŀ тмлл ŦƛǊƳŀǘŀǊƛΦ Lƭ ŎŀǘŀƭƻƎƻ ŘŜƛ tƛŀƴƛ 
ŘΩŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ tŀǘǘƻ ŘŜƛ {ƛƴŘŀŎƛ ǊŀŎŎƻƎƭƛŜ ǘǳǘǘƛ ƛ t!9{ όtƛŀƴƛ ŘΩ!ȊƛƻƴŜ ǇŜǊ ƭΩ9ƴŜǊƎƛŀ {ƻǎǘŜƴƛōƛƭŜ ǇǊŜǎŜƴǘŀǘƛ ǇŜǊ ƛƭ tŀǘǘƻ 
нлнлύ Ŝ ƛ t!9{/ όtƛŀƴƛ ŘΩ!ȊƛƻƴŜ ǇŜǊ ƭΩ9ƴŜǊƎƛŀ {ƻǎǘŜƴƛōƛƭŜ Ŝ ƛƭ /ƭƛƳŀ ǇǊŜǎŜƴǘŀǘƛ ǇŜǊ ƛƭ tŀǘǘƻ нлолύΦ Lƭ tŀǘǘƻ ŘŜƛ {ƛƴŘŀŎƛ ŝΩ 
ǳƴΩƛƴƛȊƛŀǘƛǾŀ ǇǊƻǇƻǎǘŀ Řŀƭƭŀ /ƻƳƳƛǎǎƛƻƴŜ 9ǳǊƻǇŜŀ ŎƘŜ ǾŜŘŜ ŎƻƛƴǾƻƭǘŜ ƳƛƎƭƛŀƛŀ Řƛ Ŝƴǘƛ ƭƻŎŀƭƛ Ŝ ǊŜƎƛƻƴŀƭƛ ƛƳǇŜƎƴŀǘƛ ǎǳ 
ōŀǎŜ ǾƻƭƻƴǘŀǊƛŀ ŀ ǊŀƎƎƛǳƴƎŜǊŜ ǎǳƭ ǇǊƻǇǊƛƻ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ Ǝƭƛ ƻōƛŜǘǘƛǾƛ ¦9 ǇŜǊ ƭΩŜƴŜrgia e il clima: ridurre le emissioni di CO2 di 
ŀƭƳŜƴƻ ƛƭ пл҈ ŜƴǘǊƻ ƛƭ нлол Ŝ ŀŘ ŀŘƻǘǘŀǊŜ ǳƴ ŀǇǇǊƻŎŎƛƻ ƛƴǘŜƎǊŀǘƻ ǇŜǊ ŀŦŦǊƻƴǘŀǊŜ ƭŀ ƳƛǘƛƎŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƭΩŀŘŀǘǘŀƳŜƴǘƻ ŀƛ 
cambiamenti climatici.http://www.pattodeisindaci.eu/about/covenant-of-mayors_it.html 
208Il Rapporto tecnico-ǎŎƛŜƴǘƛŦƛŎƻ ŎƻƴŦŜǊƳŀ ǉǳŀƴǘƻ ƎƛŁ ƛƴŘƛŎŀǘƻ ƴŜƛ ŘƻŎǳƳŜƴǘƛ ŜƭŀōƻǊŀǘƛŘŀƭƭΩLƴǘŜǊƴŀǘƛƻƴŀƭ tŀƴŜƭ ƻƴ 
/ƭƛƳŀǘŜ /ƘŀƴƎŜ όLt//ύ Ŝ ŘŀƭƭΩ9ǳǊƻǇŜŀƴ 9ƴǾƛǊƻƴƳŜƴǘŀƭ !ƎŜƴŎȅό99!ύ ǎǳƭƭŜ ǾǳƭƴŜǊŀōƛƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩLǘŀƭƛŀ ƴŜƭ ŎƻƴǘŜǎǘƻ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ 
mediterranea; le criticitàriguardano la gestione delle acque e i rischi causati da fenomeni meteorologici 
estremi.http://www.minambiente.it/sites/default/files/archivio/allegati/clima/snacc_2014_rapporto_stato_conoscen
ze.pdf 
209

Il Rapporto tecnico-ƎƛǳǊƛŘƛŎƻ ǇǊŜǎŜƴǘŀ ǳƴΩŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƭƭŀ ǎƛǘǳŀȊƛƻƴŜ ŜǳǊƻǇŜŀ Ŝ ŘŜƭƭŀƴƻǊƳŀǘƛǾŀ ŎƻƳǳƴƛǘŀǊƛŀ ƛƴ ƳŀǘŜǊƛa di 
ŀŘŀǘǘŀƳŜƴǘƻ ŀƛ ŎŀƳōƛŀƳŜƴǘƛ ŎƭƛƳŀǘƛŎƛΦ ! ǘŀƭ ŦƛƴŜŀǇǇǊƻŦƻƴŘƛǎŎŜ ƭŀ ά{ǘǊŀǘŜƎƛŀ Řƛ ŀŘŀǘǘŀƳŜƴǘƻ ŜǳǊƻǇŜŀέ ŘŜƭƭŀ 

http://www.preventionweb.net/files/43291_sendaiframeworkfordrren.pdf
http://www.minambiente.it/sites/default/files/archivio/allegati/clima/strategia_adattamentoCC.pdf
http://www.pattodeisindaci.eu/about/covenant-of-mayors_it.html
http://www.minambiente.it/sites/default/files/archivio/allegati/clima/snacc_2014_rapporto_stato_conoscenze.pdf
http://www.minambiente.it/sites/default/files/archivio/allegati/clima/snacc_2014_rapporto_stato_conoscenze.pdf


Ministero dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare, DG SVI  ς  Unità Assistenza Tecnica Sogesid S.p.a.   
 

Il posizionamento italiano rispetto rispetto ai 17 obiettivi per lo sviluppo sostenibile delle Nazioni Unite 

 

292 

degli άElementi per una Strategia Nazionale di adattamento ai cambiamenti climaticiέ210. In sintesi la SNAC 

contiene un compendio di conoscenze scientifiche e di misure, e fornisce un quadro generale dei problemi 

derivati dagli impatti dei cambiamenti climatici utili alle autorità competenti e ai decisori nel processo di 

individuazione delle necessarie azioni di adattamento nazionali. 

In oltre sono state analizzate le aree a pericolosità da frana (molto elevata P4, elevata P3, media P2, 

moderata P1 e aree di attenzione AA)211 e le aree a pericolosità idraulica (elevata P3, media P2 e bassa P1) 

sul territorio nazionale e riportate in Figura 90. I dati 2015, pubblicati daISPRA, riportano 7.145 i comuni 

όǇŀǊƛ ŀƭƭΩууΣо҈ ŘŜƛ ŎƻƳǳƴƛ ƛǘŀƭƛŀƴƛύ ƛƴǘŜǊŜǎǎŀǘƛ Řŀ ŀǊŜŜ ŀ ǇŜǊƛŎƻƭƻǎƛǘŁ Řŀ ŦǊŀƴŀ ŜƭŜǾŀǘŀ tо Ŝ Ƴƻƭǘƻ ŜƭŜǾŀǘŀ tп 

e/o pericolosità idraulica media P2.  

Figura 90: Aree a pericolosità da frana e idraulica 

 
Fonte: ISPRA, ά5ƛǎǎŜǎǘƻ ƛŘǊƻƎŜƻƭƻƎƛŎƻ ƛƴ LǘŀƭƛŀΥ ǇŜǊƛŎƻƭƻǎƛǘŁ Ŝ ƛƴŘƛŎŀǘƻǊƛ Řƛ ǊƛǎŎƘƛƻέ, Rapporto 2015 

[ΩLǘŀƭƛŀ Ŏƻƴ la legge 183/1989 ha istituito le Autorità di bacino,  e ha introdotto come strumento centrale di 

pianificazione i Piani di Assetto Idrogeologico (PAI), con una suddivisione degli ambiti di intervento in bacini 

nazionali, interregionali e ǊŜƎƛƻƴŀƭƛΦ [ΩL{tw! ŜŦŦŜǘǘǳŀ ǳƴ ƳƻƴƛǘƻǊŀƎƎƛƻ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀǘƻ dello stato di attuazione 

                                                                                                                                                                                                 
Commissione Europea e gli ǎǘǊǳƳŜƴǘƛ ŜǎƛǎǘŜƴǘƛ ǇŜǊ ƭΩƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀŘŀǘǘŀƳŜƴǘƻ ƴŜƭƭŜ ǾŀǊƛŜ ǇƻƭƛǘƛŎƘŜ ǎŜǘǘƻǊƛŀƭƛ 
comunitarie (il mainstreaming ŘŜƭƭΩŀŘŀǘǘŀƳŜƴǘƻύΦ 
210Lƭ ŘƻŎǳƳŜƴǘƻ ά9ƭŜƳŜƴǘƛ ǇŜǊ ǳƴŀ ǎǘǊŀǘŜƎƛŀ Řƛ ŀŘŀǘǘŀƳŜƴǘƻ ŀƛ ŎŀƳōƛŀƳŜƴǘƛ ŎƭƛƳŀǘƛŎƛέ ŘŜŦƛƴƛǎŎŜ ƭŜ ƳƛǎǳǊŜ ƴŀȊƛƻƴŀƭƛ ƛƴ 
grado di dare risposte future agli impatti dei cambiamenti climatici, in molteplici settori socio-economici e sistemi 
naturali, sulla base di una valutazione delle vulnerabilità settoriali; individua, inoltre, un insieme di azioni per ridurre al 
minimo i rischi derivanti dai cambiamenti climatici, per aumentare la resilienza dei sistemi umani e naturali, nonché 
per trarre vantaggio dalle eventuali opportunità derivanti dalle nuove condizioni 
climatiche.http://www.minambiente.it/sites/default/files/archivio/comunicati/Conferenza_29_10_2013/Elementi%20
per%20una%20Strategia%20Nazionale%20di%20Adattamento%20ai%20Cambiamenti%20Climatici.pdf 
211Per aree di attenzione AA) si intendono le porzioni di territorio ove vi sono informazioni di possibili situazioni di 
dissesto a cui non è ancora stata associata alcuna classe di pericolosità. Ogni determinazione relativa ad eventuali 
interventi è subordinata alla redazione di un adeguato studio geomorfologico volto ad accertare il livello di 
ǇŜǊƛŎƻƭƻǎƛǘŁ ǎǳǎǎƛǎǘŜƴǘŜ ƴŜƭƭΩŀǊŜŀΦ 

 

http://www.minambiente.it/sites/default/files/archivio/comunicati/Conferenza_29_10_2013/Elementi%20per%20una%20Strategia%20Nazionale%20di%20Adattamento%20ai%20Cambiamenti%20Climatici.pdf
http://www.minambiente.it/sites/default/files/archivio/comunicati/Conferenza_29_10_2013/Elementi%20per%20una%20Strategia%20Nazionale%20di%20Adattamento%20ai%20Cambiamenti%20Climatici.pdf
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normativo a livello di bacino nazionale, interregionale e regionale212.Dalla Tabella 9 risultano attive in totale 

37 Autorità di Bacino, 9 nazionali, 13 interregionali e 17 regionali, di queste 35 hanno approvato i rispettivi 

PAI come riportato in Tabella 10213. 

Tabella 10: ά{ǘŀǘƻ Řƛ ŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ tƛŀƴƛ ǎǘǊŀƭŎƛƻέ ǇŜǊ ƭϥ!ǎǎŜǘǘƻ LŘǊƻƎŜƻƭƻƎƛŎƻ όt!Lύ нлмп 

Fonte: Ispra, Annuario dei dati ambientali, 2015 

tŜǊ ƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƭƭΩƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜ моΦмΦн ŝ ǎǘŀǘƻ ǳǘƛƭƛȊȊŀǘƻ ƛƭ άwŀǇǇƻǊǘƻ ǇŜǊƛƻŘƛŎƻ ǎǳƭ wƛǎŎƘƛƻ ŘŜƭƭŀ ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴŜ 

ƛǘŀƭƛŀƴŀ Řƛ ŦǊŀƴŜ Ŝ ƛƴƻƴŘŀȊƛƻƴƛέ ŎƘŜ ǾƛŜƴŜ ǊŜŀƭƛȊȊŀǘƻ semestralmente ŘŀƭƭΩLǎǘƛǘǳǘƻ Řƛ wƛŎŜǊŎŀ ǇŜǊ ƭŀ tǊƻǘŜȊƛƻƴŜ 

Idrogeologica del Consiglio Nazionale delle Ricerche, CNR IRPI. Il rapporto riporta statistiche nazionali del 

quinquennio 2011-2015 relative ai morti, dispersi, feriti, persone sfollate o evacuate. Per il medesimo 

                                                           
212

Si distinguono tre fasi di monitoraggio: adozione dei progetti di piano, adozione dei PAI e loro definitiva 
approvazione. Da tale monitoraggio emerge uno stato di attuazione pressoché completo della previsione normativa a 
tutti i livelli amministrativi (cfr. Tabella 1). 
213
¦ƴΩ ƛƳǇƻǊǘŀƴǘŜ ƴƻǾƛǘŁ ŎƻƴǘŜƴǳǘŀ ƴŜƭ ά/ƻƭƭŜƎŀǘƻ !ƳōƛŜƴǘŀƭŜέΣ [ŜƎƎŜ ƴΦ ннм ŘŜƭ нуκмнκнлмрΣ Ŝ ǊŜǎŀ ŜǎŜŎǳǘƛǾŀ Ŏƻƴ 
ƭΩŀǇǇǊƻǾŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ŘŜŎǊŜǘƻ ŀǘǘǳŀǘƛǾƻ ŘŜƭ т ƭǳglio 2016 prevede che le 37 Autorità di bacino si riducano a 7. Le stesse 
!ǳǊƻǊƛǘŁ ǇǊŜƴŘƻƴƻ ƭŀ ƴǳƻǾŀ ŘŜƴƻƳƛƴŀȊƛƻƴŜ Řƛ ά!ǳǘƻǊƛǘŁ Řƛ .ŀŎƛƴƻ ŘƛǎǘǊŜǘǘǳŀƭƛέΦ Il nuovo impianto normativo 
ǊŀȊƛƻƴŀƭƛȊȊŀ ƭŜ ŎƻƳǇŜǘŜƴȊŜ Ŏƻƴ ƭΩŜǎŜǊŎƛȊƛƻ Řŀ ǇŀǊǘŜ Řƛ ǳƴ ǎƻƭƻ ŜƴǘŜ ŘŜƭƭŜ Ŧunzioni di pianificazione e la predisposizione 
dei Piani di gestione acque e alluvioni.  

Autorità di Bacino Progetti di Piano adottati  PAI approvati 

Nazionali    

Po   SI 

Adige   SI 

Provincia Autonoma di Bolzano   SI 

Provincia Autonoma di Trento   SI 

Alto Adriatico (Isonzo, Tagliamento, Livenza, Piave, Brenta-Bacchiglione)    SI 

Arno   SI 

Tevere   SI 

Liri, Garigliano e Volturno   SI 

Serchio (bacino pilota)   SI 

Interregionali    

Fissero-Tartaro-Canalbianco  SI  

Lemene  SI  

Magra   SI 

Reno   SI 

Conca e Marecchia   SI 

Fiora   SI 

Tronto   SI 

Sangro   SI 

Trigno, Biferno e minori, Saccione e Fortore      

Bacini interregionali della Puglia   SI 

Sele   SI 

Bacini della Basilicata   SI 

Lao   SI 

Regionali    

Sile e pianura tra Piave e Livenza   SI 

Friuli Venezia Giulia 3 sottobacini  2 sottobacini 

Bacini della Liguria   SI 

Bacini romagnoli   SI 

Toscana costa   SI 

Toscana nord   SI 

Ombrone   SI 

Marche   SI 

Bacini del Lazio   SI 

Abruzzo   SI 

Campania Nord Occidentale   SI 

Sarno   SI 

destra Sele   SI 

sinistra Sele   SI 

Calabria   SI 

Sicilia   SI 

Sardegna   SI 
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rischio sono stati confrontati dati con il periodo antecedente 1961-2010. Dalle Figure 1 e 2 si evince come il 

rischio relativo alla mortalità per frane e inondazioni nel periodo 2011-2015 si è ridotto del 69% rispetto ai 

50 anni precedenti, mentre per quanto riguarda evacuazioni e frane, riferito allo stesso periodo, si è ridotto 

del 40% a livello nazionale (Figura 91; Figura 92). 

Figura 91 Rischio per inondazioni e frane; morti e 
dispersi. 

Figura 92 Rischio per inondazioni e frane; numero di 
evacuati e senza tetto su 100.000 abitanti. 

 
 

Fonte: Elaborazione MATTM su dati IRPI e ISTAT (popolazione) 2016 

CONCLUSIONI 

Per contrastare i cambiamenti climatici le misure di risposta sono sostanzialmente due, la mitigazione e 

ƭΩŀŘŀǘǘŀƳŜƴǘƻΦ [ŀ ƳƛǘƛƎŀȊƛƻƴŜ ŀƎƛǎŎŜ ǎǳƭƭŜ ŎŀǳǎŜ ƳŜƴǘǊŜ ƭΩŀŘŀǘǘŀƳŜƴǘƻ ǎǳƎƭƛ ŜŦŦŜǘǘƛ ŎŜǊŎŀƴŘƻ Řƛ ǊƛŘǳǊǊŜ Ǝƭi 

impatti negativi. Le due risposte hanno un diverso riferimento temporale: gli interventi di adattamento 

ǎƻƴƻ ŜŦŦƛŎŀŎƛ ƴŜƭƭΩƛƳƳŜŘƛŀǘƻ ŎŜǊŎŀƴŘƻ Řƛ ƳƛƴƛƳƛȊȊŀǊŜ ƭŜ Ǉƻǎǎƛōƛƭƛ ŎƻƴǎŜƎǳŜƴȊŜ ƴŜƎŀǘƛǾŜ ŎŀǳǎŀǘŜ Řŀƛ 

cambiamenti climatici. La mitigazione è una misura a lungo periodo ed è legata alla diminuzione delle 

emissioni di gas ad effetto serra conseguenza delle attività umane. Rispetto al luogo di intervento, 

ƭΩŀŘŀǘǘŀƳŜƴǘƻ ŝ Řƛ ǎƻƭƛǘƻ ƭƻŎŀƭŜΣ ƭŀ ƳƛǘƛƎŀȊƛƻƴŜ Ƙŀ ŜŦŦŜǘǘƛ ƎƭƻōŀƭƛΦ [Ŝ ǎŎŜƭǘŜ ǇƻƭƛǘƛŎƘŜ ƴƻƴ Ǉƻǎǎƻƴƻ ǇǊŜscindere 

da questi due criteri, infatti in uno studio della Fondazione Eni-Enrico Mattei214 (FEEM) si afferma che: άle 

ǎŎŜƭǘŜ ŘΩƛƴǾŜǎǘƛƳŜƴǘƻΣ ǎƻǇǊŀǘǘǳǘǘƻ ƛƴ ǇǊŜǎŜƴȊŀ Řƛ ǊƛǎƻǊǎŜ ǎŎŀǊǎŜΣ ŘŜǾƻƴƻ ǾŀƭǳǘŀǊŜ ŜǾŜƴǘǳŀƭƛ trade-off di 

efficacia ed efficienza fra azioni di adattamento e di mitigazione nello spazio e nel tempoέΦ 

[ΩLǘŀƭƛŀ ƴel 2014 si è dotata Řƛ ǳƴŀ άStrategia Nazionale di AdattamŜƴǘƻ ŀƛ /ŀƳōƛŀƳŜƴǘƛ /ƭƛƳŀǘƛŎƛέ ό{b!/ύ ƛƭ 

Ŏǳƛ άtƛŀƴƻ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜ ǇŜǊ ƭΩadattamento ai cambiamenti clƛƳŀǘƛŎƛέ ŝ ŀǘǘǳŀƭƳŜƴǘŜ ƛƴ Ŝƭŀōƻrazione. Ai fini della 

ƴƻǎǘǊŀ ŀƴŀƭƛǎƛ ƭΩLǘŀƭƛŀ ǊƛǎǇŜǘǘŀ ƛƭ ǘŀǊƎŜǘ моΦмΣ ŀǾŜƴŘƻ ŀǇǇǊƻǾŀǘƻ ƭŀ {b!/Σ ŀƭƭƻ ǎǘŜǎǎƻ ǘŜƳǇƻ ŝ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛƻ 

attivare alcuni strumenti, piani e programmi nazionali, per una corretta gestione delle emergenze 

destinando maggiori risorse economiche per le opere di adeguamento e di messa in sicurezza del territorio 

ǎǘŀōƛƭŜƴŘƻ Řƛ ŎƻƴǎŜƎǳŜƴȊŀ ƛ ǘŜƳǇƛ Ŝ ƛ ƳƻŘƛ ŘŜƭƭΩassessment degli effetti dello sforzo programmato. Per 

raggiungere tale obiettivo è necessario conoscere la portata dei fenomeni. CƻƳŜ ǊŀŎŎƻƳŀƴŘŀ ƭΩL{tw! άla 

conoscenza dei fenomeni di dissesto, in termini di distribuzione territoriale e di pericolosità, è un passo 

ŦƻƴŘŀƳŜƴǘŀƭŜ ǇŜǊ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀǊŜ ŀŘŜƎǳŀǘŜ ǇƻƭƛǘƛŎƘŜ Řƛ ƳƛǘƛƎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǊƛǎŎƘƛƻέ215. 

                                                           
214
!ƭŜǎǎŀƴŘǊŀ DƻǊƛŀΣ άLƳǇŀǘǘƛ ŘŜƛ ŎŀƳōƛŀƳŜƴǘƛ ŎƭƛƳŀǘƛŎƛ Ŝ ǎǘǊŀǘŜƎƛŜ Řƛ ŀŘŀǘǘŀƳŜƴǘƻ ƛƴ LǘŀƭƛŀέΣ нлмм 

215
Ispra, Dissesto idrogeologico in Italia:pericolosità e indicatori di rischio, 2015 
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Scheda target 13.2 
 

TARGET: 13.2 άIntegrare nelle Politiche, nelle strategie e nei piani nazionali le misure di contrasto ai 

cambiamenti climaticiέΦ 

INDICATORE IAEG ς SDGs 

¶ 13.2.1 Numero di PŀŜǎƛ ŎƘŜ Ƙŀƴƴƻ ŎƻƳǳƴƛŎŀǘƻ ƭΩŀǾǾƛŀƳŜƴǘƻ ƻ ƭΩƻǇŜǊŀǘƛǾƛǘŁ Řƛ ǳƴŀ 

politica/strategia/piano integrata/o che rafforza la capacità di adattamento contro gli avversi 

impatti del cambiamento climatico, favorisca la resilienza climatica e le basse emissioni 

climalteranti in modo da non compromettere la produzione di cibo (compreso un piano nazionale 

di adattamento, contributi stabiliti a livello nazionale, comunicazione nazionale, rapporti aggiornati 

ogni due anni o altro). 

INQUADRAMENTO 

Lƭ ǘŀǊƎŜǘ ǊƛŎƘƛŜŘŜ ƭΩƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ ƴŜƭƭŜ ǇƻƭƛǘƛŎƘŜ ƴŀȊƛƻƴŀƭƛ Řƛ tƛŀƴƛ Ŝκƻ {ǘǊŀǘŜƎƛŜ ŎƻƴǘǊƻ ƛ ŎŀƳōƛŀƳŜƴǘƛ ŎƭƛƳŀǘƛŎƛΦ 

[ΩƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜ ŀǎǎƻŎƛŀǘƻ richiede o meno la presenza nelle politiche nazionali di misure contro i cambiamenti 

ŎƭƛƳŀǘƛŎƛ ƻ ŎƘŜ ŦŀǾƻǊƛǎŎŀƴƻ ƭŀ ǘǊŀƴǎƛȊƛƻƴŜ ǾŜǊǎƻ ǳƴΩŜŎƻƴƻƳƛŀ ŀ ōŀǎǎŜ ŜƳƛǎǎƛƻƴƛ Ŝ ǇǊƻƳǳƻǾŀƴƻ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŜ a 

basso impatto ambientale.  

RISULTATI 

[ΩŀǇǇǊƻŎŎƛƻ ŀŘƻǘǘŀǘƻ ŝ ǎǘŀǘƻ quello di verificare la presenza o meno di una Strategia che integrasse misure 

contro i cambiamenti climatici. Nel 2014 il MATTM ha approvato, con decreto direttoriale già richiamato 

nel target 13.1, la Strategia Nazionale di Adattamento ai Cambiamenti Climatici (SNAC).  

Come indicatori secondari sono stati individuati i dati relativi: la temperatura media superficiale, le 

precipitazioni ŘŜƭƭΩLǘŀƭƛŀ Ŝ ƭŜ ŜƳƛǎǎƛƻƴƛ ƴŀȊƛƻƴŀƭƛ Řƛ DIDΦ 

Per analizzare i fenomeni meteorologici relativi la temperatura e le precipitazioni è stato consultato lo 

ǎǘǳŘƛƻ ǎǳƎƭƛ ƛƴŘƛŎŀǘƻǊƛ ŘŜƭ ŎƭƛƳŀ ŘŜƭƭΩL{tw!216.Il valore da cui partono le analisi è quello definito 

άƴƻǊƳŀƭŜέŘŀƭƭΩhǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ aŜǘŜƻǊƻƭƻƎƛŎŀ aƻƴŘƛŀƭŜ ό²ahύ217. Per rappresentare tale valore, sia delle 

temperature (minima, mediŀ Ŝ ƳŀǎǎƛƳŀύ ŎƘŜ ŘŜƭƭŜ ǇǊŜŎƛǇƛǘŀȊƛƻƴƛ ŎǳƳǳƭŀǘŜ ƛƴ LǘŀƭƛŀΣ ƭΩL{tw! Ƙŀ ŀŘƻǘǘŀǘƻ Ǝƭƛ 

stessi criteri218 definiti dal WMO.  

Lƭ нлмр ŝ ǎǘŀǘƻ ƭΩŀƴƴƻ ǇƛǴ ŎŀƭŘƻ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊŀ ǎŜǊƛŜ ǎǘƻǊƛŎŀ Řŀƭ мфсмΣ ǎƛŀ ŀ ƭƛǾŜƭƭƻ ƎƭƻōŀƭŜ ŎƘŜ ƛƴ Lǘŀƭƛŀ όCƛƎǳǊŀ фоύΦ 

A livello globale (terraferma e oceani) la temperatura media annuale ha superato di 0,16 °C il precedente 

record del 2014, mentre sulla terraferma lo scarto dal precedente record del 2007 è di 0,25°C. Dieci mesi su 

dodici hanno registrato valori record delle medie mensili di tŜƳǇŜǊŀǘǳǊŀΤ ƛƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ƭΩŀƴƻƳŀƭƛŀ Řƛ 

dicembre 2015 (+1,11°C rispetto alla media del XX secolo) è stata la più alta anomalia mensile mai 

ǊŜƎƛǎǘǊŀǘŀ ŘŀƭƭΩƛƴƛȊƛƻ ŘŜƭƭŜ ƻǎǎŜǊǾŀȊƛƻƴƛΦ  

                                                           
216
άDƭƛ ƛƴŘƛŎŀǘƻǊƛ ŘŜƭ /ƭƛƳŀ ƛƴ Lǘŀƭƛŀ ƴŜƭ нлмрέ ς ISPRA 

217
I valori climatici normali sono i valori medi di una variabile climatica in un periodo di riferimento sufficientemente 

lungo. Il WMO ha fissato a 30 anni la durata del periodo di riferimento. ς ά±ŀƭƻǊƛ ŎƭƛƳŀǘƛŎƛ ƴƻǊƳŀƭƛ Řƛ ǘŜƳǇŜǊŀǘǳǊŀ Ŝ 
ǇǊŜŎƛǇƛǘŀȊƛƻƴƛ ƛƴ Lǘŀƭƛŀέ L{tw!Σ нлмп 
218

Lo scopo del WMO è quello di consentire il confronto dei dati globali assicurandone la coerenza. 
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Figura 93 Serie della temperatura media in Italia e globale sulla terraferma, rispetto ai valori climatologici normali 
1961-1990 

 
Fonti: Elaborazione ISPRA su dati National Climatic Data Center (NCDC) /National Oceanic and Atmospheric Administration (NOAA)- 
ISPRA, 2014 

A livello globale (terraferma più oceani) il 2015 ŝ ǎǘŀǘƻ ƭΩŀƴƴƻ ǇƛǴ ŎŀƭŘƻ Řŀƭ муул ŀŘ ƻƎƎƛ219. Dai dati ISPRA220 

ǎƛ ǊŜƎƛǎǘǊŀ ǳƴΩŀƴƻƳŀƭƛŀ όǎŎƻǎǘŀƳŜƴǘƛ Řŀƛ ǾŀƭƻǊƛ ƴƻǊƳŀƭƛύ ŘŜƭƭŀ ǘŜƳǇŜǊŀǘǳǊŀ ƳŜŘƛŀ ŀ ƭƛǾŜƭƭƻ ƎƭƻōŀƭŜ Řƛ Ҍ1.23°C 

rispetto al trentennio climatologico di riferimento, 1961-1990).  

In Italia nel 2015il valore della temperatura media ŝ ǎǘŀǘƻ ƛƭ ǇƛǴ ŜƭŜǾŀǘƻ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊŀ ǎŜǊƛŜ Řŀƭ мфсм, appena 

superiore a ǉǳŜƭƭƻ ŘŜƭ нлмпΦ [ΩŀƴƻƳŀƭƛŀ ƳŜŘƛŀ ŀƴƴǳŀƭŜ ŝ ǎǘŀǘŀ Řƛ +1,58°C e va attribuita a tutte e quattro le 

ǎǘŀƎƛƻƴƛΣ Ŏƻƴ ƭΩŀƴƻƳŀƭƛŀ ǇƛǴ ƳŀǊŎŀǘŀ ƛn estate (+2,53 °C). [ΩŀƴƻƳŀƭƛŀ ŘŜƭƭŀ ǘŜƳǇŜǊŀǘǳǊŀ ƳŜŘƛŀ ŀƴƴǳŀƭŜ ŘŜƭ 

2015 va attribuita leggermente di più alle temperature massime rispetto alle temperature minime. 

Anche gli indici degli estremi di temperatura caratterizzano il 2015 come uno degli anni più caldi ŘŜƭƭΩǳƭǘƛƳƻ 

mezzo secolo. In particolare, il numero medio di notti tropicali, cioè con temperatura minima maggiore di 

нлϲ/Σ Ƙŀ ǊŜƎƛǎǘǊŀǘƻ ƴŜƭ нлмр ƛƭ ǎŜŎƻƴŘƻ ǾŀƭƻǊŜ ǇƛǴ ŀƭǘƻ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊŀ ǎŜǊƛŜ Řŀƭ мфсмόŘƻǇƻ ƛƭ нллоύΣ Ŏƻƴ ǳƴŀ 

anomalia di +26 notti riǎǇŜǘǘƻ ŀƭ ǾŀƭƻǊŜ ƴƻǊƳŀƭŜΦ [ΩƛƴŘƛŎŜ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀǘƛǾƻ ŘŜƭƭŜ onde di calore (warm spell 

ŘǳǊŀǘƛƻƴ ƛƴŘŜȄΣ ²{5Lύ ŎƻƭƭƻŎŀ ƛƭ нлмр ŀƭ пϲ Ǉƻǎǘƻ ŘŜƭƭŀ ǎŜǊƛŜ ŀ ǇŀǊǘƛǊŜ Řŀƭ мфсмΣ Ŏƻƴ ǳƴΩŀƴƻƳŀƭƛŀ Řƛ Ҍну ƎƛƻǊƴƛ 

ƴŜƭƭΩŀƴƴƻ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭƭŀ ƴƻǊƳŀ мфсм-1990. 

Il 2015 si contraddƛǎǘƛƴƎǳŜ ŎƻƳŜ ƭΩŀƴƴƻ ǇƛǴ ŎŀƭŘƻ ŘŜƭƭΩǳƭǘƛƳƻ ƳŜȊȊƻ ǎŜŎƻƭƻ ŀƴŎƘŜ ǇŜǊ ŀǾŜǊ ǎŜƎƴŀǘƻ ƛƭ ǊŜŎƻǊŘ 

della temperatura media annuale della temperatura superficiale dei mari che bagnano la nostra penisola: 

Ŏƻƴ ǳƴΩŀƴƻƳŀƭƛŀ ƳŜŘƛŀ Řƛ ҌмΦнуϲ/Σ ƛƭ нлмр ǎƛ ŎƻƭƭƻŎŀ ƛƴŦŀǘǘƛ ŀƭ мϲ Ǉƻǎǘƻ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊŀ ǎŜǊƛŜ Řŀƭ мфсмΣ ǎǳǇŜǊŀƴŘƻ ƛ 

ǇǊŜŎŜŘŜƴǘƛ ǊŜŎƻǊŘ ŘŜƭ нлмп Ŝ ŘŜƭ нлмнΦ bŜƎƭƛ ǳƭǘƛƳƛ нл ŀƴƴƛ ƭΩŀƴƻƳŀƭƛŀ ƳŜŘƛŀ ŝ ǎǘŀǘŀ ǎŜƳǇǊŜ ǇƻǎƛǘƛǾŀΦ 

Per quanto riguarda le precipitazioni cumulate annuali al 2015 in Italia sono state complessivamente 

inferiori alla media climatologica del 13% circa. Il valore medio di anomalia annuale presenta sensibili 

                                                           
219
άDƭƛ ƛƴŘƛŎŀǘƻǊƛ ŘŜƭ /ƭƛƳŀ ƛƴ Lǘŀƭƛŀ ƴŜƭ нлмрέ ς ISPRA 

220
Ibidem 
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differenze tra diverse aree del territorio italiano. Al Nord e al Centro il 2015 è stato nettamente meno 

piovoso della norma (rispettivamente -21% e -17%), al Sud e sulle Isole pressoché nella norma. Il carattere 

ƳŜŘƛŀƳŜƴǘŜ άǎŜŎŎƻέ ŘŜƭƭΩŀƴƴƻ ŝ ŎƻƴŦŜǊƳŀǘƻ Řŀƭ Řŀǘƻ ŘŜƭƭΩǳƳƛŘƛǘŁ ǊŜƭŀǘƛǾŀ ƳŜŘƛŀ ŀƴƴǳŀƭŜ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜΣ ŎƘŜ 

colloca il 2015 al terzo posto nella classifica degli anni più secchi a partire dal 1961. bŜƭƭΩintervallo 1951-

2015 i valori medi delle precipitazioni cumulate annuali risultano in leggera diminuzione ma non risultano 

tendenze statisticamente significative221. 

{ŜŎƻƴŘƻ ƭΩLƴǾŜƴǘŀǊƛƻ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜ ŘŜƭƭŜ ŜƳƛǎǎƛƻƴƛ ƛƴ ŀǘƳƻǎŦŜǊŀ ŘŜƛ Ǝŀǎ ǎŜǊǊŀ ƛƴ LǘŀƭƛŀΣ ƴŜƭ нлм4, le emissioni 

totali di gas serra, espresse in CO2 ŜǉǳƛǾŀƭŜƴǘŜΣ ǎƻƴƻ ŘƛƳƛƴǳƛǘŜ ŘŜƭ пΦс҈ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭƭΩŀƴƴƻ ǇǊŜŎŜŘŜƴǘŜ Ŝ ŘŜƭ 

мфΦу҈ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭƭΩŀƴƴƻ ōŀǎŜ όмффлύΦ wƛŘǳȊƛƻƴŜΣ ǊƛǎŎƻƴǘǊŀǘŀ ƛƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ Řŀƭ нллуΣ ŝ ŎƻƴǎŜƎǳŜƴȊŀ ǎƛŀ ŘŜƭƭŀ 

riduzione dei consumi energetici e delle produzioni industriali a causa della crisi economica e della 

delocalizzazione di alcuni settori produttivi, sia della crescita della produzione di energia da fonti rinnovabili 

όŦƻǘƻǾƻƭǘŀƛŎƻ ŜŘ ŜƻƭƛŎƻύ Ŝ Řƛ ǳƴ ƛƴŎǊŜƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩŜŦŦƛŎƛŜƴȊŀ Ŝnergetica. Ma i dati preliminari 2015, pubblicati 

ŘŀƭƭΩL{tw!222, mostrano un aumento delle emissioni totali di gas serra di circa il 2% rispetto al 2014, e in 

particolare le emissioni di CO2 del settore energetico sono aumentate del 3%223. 

CONCLUSIONI 

Il target 13.2 parla esplicitamente di integrazione in tutte le politiche delle misure di contrasto ai 

ŎŀƳōƛŀƳŜƴǘƛ ŎƭƛƳŀǘƛŎƛΦ [ΩLǘŀƭƛŀ ǎƛ ŝ Řƻǘŀǘŀ Řƛ ǳƴŀ {ǘǊŀǘŜƎƛŀ bŀȊƛƻƴŀƭŜ Řƛ ŀŘŀǘǘŀƳŜƴǘƻ ŀƛ ŎŀƳōƛŀƳŜƴǘƛ 

climatici infatti le tematiche relative al clima, alle energƛŜ ǊƛƴƴƻǾŀōƛƭƛ Ŝ ŀƭƭΩŜŦŦƛŎƛŜƴȊŀ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎŀ ǎƻƴƻ ƛ 

ŎŀǊŘƛƴƛ ŘŜƭƭŀ ǇƻƭƛŎȅ ŜǳǊƻǇŜŀ ǇŜǊ ƛƭ нлол Ŝ ƭƻ ǎƻƴƻ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛŀƳŜƴǘŜ ŀƴŎƘŜ ǇŜǊ ƭΩLǘŀƭƛŀΦ [Ωŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƛ ŘŀǘƛΣ ǇŜǊƼΣ 

mostra come gli obiettivi europei fissati al 2030224 e non siano sufficienti a tracciare un percorso per 

centrare gli obiettivi di Parigi concordati in occasione della CoP21225.  

Ŝ ƭŀ ǎŎŜƭǘŀ Řƛ ŀŘƻǘǘŀǊŜ ŎƻƳŜ ƛƴŘƛŎŀǘƻǊƛ ƭŀ ǘŜƳǇŜǊŀǘǳǊŀ ƳŜŘƛŀ ǎǳǇŜǊŦƛŎƛŀƭŜ ŘŜƭƭΩLǘŀƭƛŀ Ŝ ƭŜ ŜƳƛǎǎƛƻƴƛ ƴŀȊƛƻƴŀƭƛ Řƛ 

DIDΣ ƛ Ŏǳƛ Řŀǘƛ ǎƻƴƻ ŦƻǊƴƛǘƛ ŘŀƭƭΩL{tw!Σ ŝ ǎǘŀǘŀ ŘŜǘǘŀǘŀ Řŀƭla necessità di fornire un quadro in merito agli 

ƻōƛŜǘǘƛǾƛ Řƛ ƳƛǘƛƎŀȊƛƻƴŜ ǎǘŀōƛƭƛǘƛ ŀ tŀǊƛƎƛΦ [ŀ ǘŜƳǇŜǊŀǘǳǊŀ ƳŜŘƛŀ ǎǳǇŜǊŦƛŎƛŀƭŜ ŘŜƭƭΩLǘŀƭƛŀ ǎŜƎƴŀ ǾŀƭƻǊƛ ŎǊŜǎŎŜƴǘƛΦ 

Le emissioni climalteranti fino al 2014 hanno registrato un andamento decrescente per poi iniziare a 

crescere nel 2015.  

                                                           
221

Ibidem 
222

http://www.isprambiente.gov.it/files/comunicati-stampa/2016/2016comunicatoemissionigasserra.pdf 
223

 ά5ŀƭ Ǉǳƴǘƻ Řƛ Ǿƛǎǘŀ ŘŜƭ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŘŜƎƭƛ ƻōōƭƛƎƘƛ Řƛ ǊƛŘǳȊƛƻƴŜ ǎǘŀōƛƭƛǘƛ ǇŜǊ ƛ ǎƛƴƎƻƭƛ ǇŀŜǎƛ ŘŜƭƭΩ¦9 ƴŜƭ ŎƻǎƛŘŘŜǘǘƻ 
άtŀŎŎƘŜǘǘƻ нл-20-нлέΣ ƭΩŀƴƴƻ Řƛ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŝ ƛƭ нллр Ŝ ƭŜ ŜƳƛǎǎƛƻƴƛ ŎƻƳǇƭŜǎǎƛǾŜ Ǿŀƴƴƻ ǎǳŘŘƛǾƛǎŜ ƛƴ ŘǳŜ ǎƻǘǘƻƛƴǎƛŜƳƛΥ 
quelle degli operatori soggetti alla Direttiva del commercio delle emissioni (Emissions Trading Scheme - ETS) e quelle 
di tutti gli altri settori. Gli operatori soggetti a ETS sono le industrie energetiche, le industrie manifatturiere dei settori 
siderurgico, chimica, materiali da costruzione e carta oltre a tutti gli operatori che eserciscono caldaie di potenza 
superiore a 20 MWt. Per questo settore non è definito un obiettivo nazionale, a livello europeo la riduzione media 
prevista al 2020 è del -21% rispetto al 2005. Le emissioni nel 2015 degli operatori italiani risultavano inferiori di circa il 
37% rispetto al 2005. Per gli altri settori sono definiti obiettivi annuali dal 2013 al 2020 per ogni Stato Membro 
ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ 9ǳǊƻǇŜŀΦ [ŀ ǊƛŘǳȊƛƻƴŜ ǇǊŜǾƛǎǘŀ ŀƭ нлнл ǇŜǊ ƭΩLǘŀƭƛŀ ŝ ǇŀǊƛ ŀƭ мо҈Φ bƻƴƻǎǘŀƴǘŜ ƭΩƛƴŎǊŜƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ŜƳƛssioni 
ǊŜƎƛǎǘǊŀǘƻ ƴŜƭ нлмрΣ ƭΩLǘŀƭƛŀ ǊƛƳŀƴŜΣ ǇŜǊ ƛƭ нлмрΣ ōŜƴ ŀƭ Řƛ ǎƻǘǘƻ όŎƛǊŎŀ -17.7%) del valore assegnato in ambito 
ŎƻƳǳƴƛǘŀǊƛƻ ǇŜǊ ǘŀƭƛ ǎŜǘǘƻǊƛέΦ CƻƴǘŜΥ L{tw!Σ ŎƻƳǳƴƛŎŀǘƻ ǎǘŀƳǇŀ мп ŀǇǊƛƭŜ нлмрΦ 
224

http://ec.europa.eu/clima/policies/strategies/2030/index_it.htm 
225

A tal proposito la Fondazione per lo Sviluppo Sostenibile richiama la necessità di una urgente ratifica italiana 
ŘŜƭƭΩ!ŎŎƻǊŘƻ Řƛ tŀǊƛƎƛ Ŝ ƭŀ ƴŜŎŜǎǎƛǘŁ ŘŜƭ ǊŜƭŀǘƛǾƻ Řƛōŀǘǘƛǘƻ ǇŀǊƭŀƳŜƴǘŀǊŜ ŎƻƳŜ ǊŀŎŎƻƳŀƴŘŀǘƻ ƴŜƭ ǊŜǇƻǊǘ άLǘŀƭȅ /ƭƛƳŀǘŜ 
wŜǇƻǊǘ нлмсέ όhttp://www.fondazionesvilupposostenibile.org/wp-content/uploads/dlm_uploads/2016/05/Italy-
climate-report-2016.pdf). 

http://www.isprambiente.gov.it/files/comunicati-stampa/2016/2016comunicatoemissionigasserra.pdf
http://ec.europa.eu/clima/policies/strategies/2030/index_it.htm
http://www.fondazionesvilupposostenibile.org/wp-content/uploads/dlm_uploads/2016/05/Italy-climate-report-2016.pdf
http://www.fondazionesvilupposostenibile.org/wp-content/uploads/dlm_uploads/2016/05/Italy-climate-report-2016.pdf
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Scheda target 13.3 
 

TARGET 13.3 άMigliorare ƭΩƛǎǘǊǳȊƛƻƴŜΣ ƭŀ ǎŜƴǎƛōƛƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƭŀ ŎŀǇŀŎƛǘŁ ǳƳŀƴŀ Ŝ ƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴŀƭŜ ǊƛƎǳŀǊŘƻ ŀƛ 

ŎŀƳōƛŀƳŜƴǘƛ ŎƭƛƳŀǘƛŎƛ ƛƴ ƳŀǘŜǊƛŀ Řƛ ƳƛǘƛƎŀȊƛƻƴŜΣ ŀŘŀǘǘŀƳŜƴǘƻΣ ǊƛŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƳǇŀǘǘƻ Ŝ Řƛ ŀƭƭŜǊǘŀ 

precoceέΦ 

INDICATORI IAEG - SDGs 

¶ 13.3.1 Numero di Paesi che hanno integrato misure di mitigazione, di adattamento, di riduzione 

degli impatti e di allerta precoce per i programmi scolastici della scuola primaria, secondaria e 

terziaria. 

¶ 13.3.2 Numero di Paesi che hanno comunicato il rafforzamento della capacità di attuazione, a 

livello istituzionale, sistemico ed individuale, di misure di adattamento, di mitigazione, di 

trasferimento della tecnologia e di sviluppo. 

INQUADRAMENTO 

Il target 13.3 richiede il migƭƛƻǊŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩistruzione, sensibilizzazione e capacità umana e istituzionale 

ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƛ ŎŀƳōƛŀƳŜƴǘƛ ŎƭƛƳŀǘƛŎƛ ƛƴ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŀƭƭŀ ƳƛǘƛƎŀȊƛƻƴŜΣ ŀƭƭΩŀŘŀǘǘŀƳŜƴǘƻΣ alla riduzione degli 

impatti e di allerta precoce. Il target è composto da due indicatori: 13.3.1 che richiede il numero di paesi 

che hanno integrato mitigazione, adattamento, riduzione di impatto ed un rapido allarme nei programmi 

ŘŜƛ ǘǊŜ ƭƛǾŜƭƭƛ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎƛΦ [ΩƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜ моΦоΦн ǇǊŜǾŜŘŜ Řƛ ǾŜǊƛŦƛŎŀǊŜ ƛƭ numero di paesi che hanno intrapreso 

attività di comunicazione per lo sviluppo di azioni per il rafforzamento della capacità di adattamento ai 

rischi legati al clima e ai disastri naturali. 

RISULTATI 

bŜƭ нлмп ƭΩLǘŀƭƛŀ ǎƛ ŝ Řƻǘŀǘƻ ŘŜƭƭŜ ƴǳƻǾŜ ά[Ŝ ƭƛƴŜŜ ƎǳƛŘŀ ǎǳƭƭΩ9ŘǳŎŀȊƛƻƴŜ !ƳōƛŜƴǘŀƭŜέΣ ŦǊǳǘǘƻ del lavoro 

ŎƻƻǊŘƛƴŀǘƻ ǘǊŀ ƛƭ aƛƴƛǎǘŜǊƻ ŘŜƭƭΩ!ƳōƛŜƴǘŜ Ŝ ƛƭ aƛƴƛǎǘŜǊƻ ŘŜƭƭΩLǎǘǊǳȊƛƻƴŜΦ [ΩƻŦŦŜǊǘŀ Řƛ ƛƴƛȊƛŀǘƛǾŜ ŜŘǳŎŀǘƛǾŜ 

legate a Programmi e Attività del Sistema ISPRA-ARPA-!tt! Ƙŀƴƴƻ Řŀǘƻ ǳƴ ŘƛǎŎǊŜǘƻ ǊƛǎǳƭǘŀǘƻΦ bŜƭƭΩŀƴƴƻ 

2014 si registrano 579 stage/tirocini, 229 corsi formazione, 6.316 partecipanti con un complessivo monte 

ore di 3.661 di formazione. 

Figura 94 Educazione ambientale in Italia  

  
 

Fonte: Annuario Dati Ambientali ISPRA 2014-2015. 
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Le tematiche affrontate nelle ore di formazione sono state: aria, acqua, qualità del dato, rifiuti, agenti fisici, 

suolo, ambiente e salute, meteorologia e climatologia, emergenze ambientali, natura e biodiversità, 

energia, sviluppo sostenibile, uso delle risorse, energie rinnovabili, mobilità sostenibile e risparmio 

energetico. 

CONCLUSIONI 

tŜǊ ƭΩƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜ 13.3.1 ƭΩǳƴƛŎƻ ǎǘǊǳƳŜƴǘƻ ŀǘǘǳŀƭƳŜƴǘŜ ŀ ŘƛǎǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ǎƻƴƻ ά[Ŝ [ƛƴŜŜ ƎǳƛŘŀ ǎǳƭƭΩŜŘǳŎŀȊƛƻƴŜ 

ambientaleέ del MATTM/MIUR 2014, e dal prossimo anno scolastico 2016/2017 ƭΩŜŘǳŎŀȊƛƻƴŜ ŀƳōƛŜƴǘŀƭŜ 

diventerà una materia obbligatoria in tutte le scuole, dalla materna al secondo anno delle scuole superiori. I 

temi affrontati saranno la tutela del territorio e del mare, il riciclo dei rifiuti, la biodiversità e 

ƭϥŀƭƛƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭŜΦ !ƭƭΩƛƴƛȊƛƻ ƛ ǘŜƳƛ ŀƳōƛŜƴǘŀƭƛ ǎŀǊŀƴƴƻ ǘǊŀǘǘŀǘƛ ƴŜƭƭŜ ƻǊŜ ŘΩƛƴǎŜƎƴŀƳŜƴǘƻ Řƛ ŀƭǘǊŜ 

ƳŀǘŜǊƛŜ ŎƻƳŜ ƎŜƻƎǊŀŦƛŀΣ ǎŎƛŜƴȊŀ Ŝ ŀǊǘŜΣ Ŧƛƴƻ ŀ ǉǳŀƴŘƻ ƭΩŜŘǳŎŀȊƛƻƴŜ ŀƳōƛŜƴǘŀƭŜ ǾŜǊǊŁ ƛǎǘƛǘǳƛǘŀ ŎƻƳŜ ƳŀǘŜǊƛŀ 

strutturŀƭŜ ŘŜƭ ǇŜǊŎƻǊǎƻ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎƻΦ [ΩŜducazione ambientale diventa così strumento imprescindibile da cui 

ǇŀǊǘƛǊŜ ǇŜǊ ŦŀǊ ŎŀǇƛǊŜ ƭΩƛƳǇƻǊǘŀƴȊŀ Řƛ ŀƭŎǳƴŜ ǎŎŜƭǘŜ ŀƳōƛŜƴǘŀƭƛ Ŝ ŎƛǾƛƭƛ ŀƛ ōŀƳōƛƴƛΦ  

tŜǊ ƭΩƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜ моΦоΦнΣ ŀōōƛŀƳƻ ǳǘƛƭƛȊȊŀǘƻ ƭŀ VI Comunicazione nazionale άNational Communication under 

the UN Framework Convention on Climate Changeέ redatta dal aƛƴƛǎǘŜǊƻ ŘŜƭƭΩ!ƳōƛŜƴǘŜ. I Paesi che hanno 

ǊŀǘƛŦƛŎŀǘƻ ƭŀ /ƻƴǾŜƴȊƛƻƴŜ ¦bC/// Ƙŀƴƴƻ ǇǊŜǎƻ ƭΩƛƳǇŜƎƴƻ Řƛ ǇǊŜǎŜƴǘŀǊŜ ƻƎƴƛ ŀƴƴƻ ƭΩƛƴǾŜƴǘŀǊƛƻ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜ 

delle emissioni di gas serra e ogni 4 anni una comunicazione che contiene oltre i dati relativi alle emissioni 

di gas serra, gli scenari di confronto degli impegni di riduzione presi, le politiche e le misure intraprese per 

ƭŀ ƭƻǊƻ ŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜΣ ƛƭ ƭƻǊƻ ǎǘŀǘƻ Řƛ ŀǾŀƴȊŀƳŜƴǘƻ Ŝ ƭΩŜŦŦƛŎƛŜƴȊŀ ŘŜƭƭŜ ƳƛǎǳǊŜ ƎƛŁ ƛƴ ŦŀǎŜ Řƛ ŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ226, infine i 

finanziamenti stŀƴȊƛŀǘƛ ŘŀƭƭΩLǘŀƭƛŀ ŀ ƭƛǾŜƭƭƻ ƛƴǘŜǊƴŀȊƛƻƴŀƭŜΦ 

Il target ONU 13.3 non è stato completamente coperto dagli indicatori nazionali ma la tendenza è al 

miglioramento. 

                                                           
226

 Riccardo De Lauretis- Italian Climate Network, 2012 
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Scheda target 13.a 
 

TARGET моΦŀ ά5ŀǊŜ ŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭΩƛƳǇŜƎƴƻ ŀǎǎǳƴǘƻ ƴŜƭƭŀ /ƻƴǾŜƴȊƛƻƴŜ ǉǳŀŘǊƻ Řelle Nazioni Unite sui 

cambiamenti climatici ǇŜǊ ǊŀƎƎƛǳƴƎŜǊŜ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ ƳƻōƛƭƛǘŀǊŜ млл ƳƛƭƛŀǊŘƛ Řƛ ŘƻƭƭŀǊƛ ŀƭƭΩŀƴƴƻ ŜƴǘǊƻ ƛƭ 

2020 congiuntamente da tutte le fonti, per affrontare le esigenze dei paesi in via di sviluppo nel contesto 

delle azioni di mitƛƎŀȊƛƻƴŜ ǎƛƎƴƛŦƛŎŀǘƛǾŜ Ŝ ŘŜƭƭŀ ǘǊŀǎǇŀǊŜƴȊŀ ŎƛǊŎŀ ƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƭŀ ǇƛŜƴŀ ƻǇŜǊŀǘƛǾƛǘŁ ŘŜƭ 

Green Climate Fund attraverso la sua capitalizzazione nel più breve tempo possibileέΦ 

INDICATORE IAEG - SDGs 

¶ 13.a.1 aƻōƛƭƛǘŀǊŜ ǳƴ ŀƳƳƻƴǘŀǊŜ Řƛ ŘƻƭƭŀǊƛ ŀƭƭΩŀƴƴƻ ǇŜǊ ǊŀƎƎƛǳƴƎŜǊŜ ƭΩƛƳǇŜƎƴƻ ŘŜƛ млл ƳƛƭƛŀǊŘƛ Řƛ 

dollari al 2020. 

INQUADRAMENTO 

Lƭ ǘŀǊƎŜǘ моΦŀ ŎƘƛŜŘŜ Řƛ ŘŀǊŜ ŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭΩimpegno assunto nella Convenzione quadro delle Nazioni Unite 

ǎǳƛ ŎŀƳōƛŀƳŜƴǘƛ ŎƭƛƳŀǘƛŎƛ ǇŜǊ ǊŀƎƎƛǳƴƎŜǊŜ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ Ƴƻōƛƭƛǘare 100 miliardi Řƛ ŘƻƭƭŀǊƛ ŀƭƭΩanno entro il 

2020 congiuntamente da tutte le fonti, per affrontare le esigenze dei paesi in via di sviluppo nel contesto 

delle azioni di mitigazione significatƛǾŜ Ŝ ŘŜƭƭŀ ǘǊŀǎǇŀǊŜƴȊŀ ŎƛǊŎŀ ƭΩattuazione e la piena operatività del 

άGreen Climate Fundέ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭŀ ǎǳŀ ŎŀǇƛǘŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ƴŜƭ ǇƛǴ ōǊŜǾŜ ǘŜƳǇƻ ǇƻǎǎƛōƛƭŜΦ /ƻƴǘƛŜƴŜ ǳƴ solo 

indicatore 13.a.1 che ribadisce in modo specifico lΩƛƳǇŜƎƴƻ Řƛ ǊŀƎƎƛǳƴƎŜǊŜ ƭΩŀƳƳƻƴǘŀǊŜ ŘŜƛ ŦƛƴŀƴȊƛŀƳŜƴǘƛ, 

a partire dal 2020, di 100 miliardi di dollari.  

Per popolare il target abbiamo utilizzato la Comunicazione nazionale άNational Communication under the 

UN Framework Convention on Climate Changeέ227. I Paesi che hanno ratificato la Convenzione UNFCCC 

Ƙŀƴƴƻ ǇǊŜǎƻ ƭΩƛƳǇŜƎƴƻ Řƛ ǇǊŜǎŜƴǘŀǊŜ ƻƎƴƛ ŀƴƴƻ ƭΩƛƴǾŜƴǘŀǊƛƻ ƴŀȊƛƻnale delle emissioni di gas serra e ogni 4 

anni una comunicazione che contiene oltre i dati relativi alle emissioni di gas serra, gli scenari di confronto 

degli impegni di riduzione presi, le politiche e le misure intraprese per la loro attuazione, il loro stato di 

ŀǾŀƴȊŀƳŜƴǘƻ Ŝ ƭΩŜŦŦƛŎƛŜƴȊŀ ŘŜƭƭŜ ƳƛǎǳǊŜ ƎƛŁ ƛƴ ŦŀǎŜ Řƛ ŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ228.  

RISULTATI 

La Convenzione quadro sui CambiŀƳŜƴǘƛ /ƭƛƳŀǘƛŎƛ Ƙŀ ǎǘŀōƛƭƛǘƻ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ ƭƛƳƛǘŀǊŜ ƭΩaumento della 

temperatura media globale al di sotto dei 2°C. Le misure per ridurre rischi e vulnerabilità dovuti ai 

mutamenti del clima sono due, il primo di riferisce alla mitigazione, che agisce sulle cause del cambiamento 

climatico e include strategie per ridurre le emissioni di origine antropica. Il secondo si riferisce 

ŀƭƭΩŀŘŀǘǘŀmento, agisce sugli effetti e mira a ridurre gli impatti negativi dei cambiamenti climatici e a 

sfruttare le opportunità favorevoli.  

La Figura 95ǊƛǇƻǊǘŀ ƛ Řŀǘƛ ǊŜƭŀǘƛǾƛ ŀƛ ŎƻƴǘǊƛōǳǘƛ ŘŜƭƭΩLǘŀƭƛŀ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭƭŀ Ƴƛǘƛgazione e alƭΩŀŘŀǘǘŀƳŜƴǘƻ ƴŜƭƭŀ 

quarta (anno 2007), quinta (anno 2009) e sesta (anno 2011) Comunicazione Nazionale ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŀ 

Convenzione quadro delle Nazioni Unite sui cambiamenti climatici, espressa in euro. Nella IV 

/ƻƳǳƴƛŎŀȊƛƻƴŜ ƛ ǾŀƭƻǊƛ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊƻ ŎƻƴǘǊƛōǳǘƻ ǇŜǊ ƭŀ ƳƛǘƛƎŀȊƛƻƴŜ Ŝ ǇŜǊ ƭΩŀŘŀǘǘŀƳŜƴǘƻ ǎƻƴƻ ǇŀǊƛ 

ǊƛǎǇŜǘǘƛǾŀƳŜƴǘŜ ŀƭ тм҈ Ŝ ŀƭ нф҈Σ ƴŜƭƭŀ ± /ƻƳǳƴƛŎŀȊƛƻƴŜ ƛƭ пф҈ ǇŜǊ ƭŀ ƳƛǘƛƎŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƛƭ рм҈ ǇŜǊ ƭΩŀŘŀǘǘŀƳŜƴǘƻ 

ŜŘ ƛƴŦƛƴŜ ƴŜƭƭŀ ±L /ƻƳǳƴƛŎŀȊƛƻƴŜ ƛƭ сн҈ ǇŜǊ ƭŀ ƳƛǘƛƎŀȊƛƻƴŜΣ ƛƭ ом҈ ǇŜǊ ƭΩŀŘŀǘǘŀƳŜƴǘo e il 7% per altri tipi di 

interventi finalizzati sempre alla convenzione sui cambiamenti climatici.  

                                                           
227
wŜŘŀǘǘƻ Řŀƭ aƛƴƛǎǘŜǊƻ ŘŜƭƭΩ!ƳōƛŜƴǘŜ Ŏƻƴ ƛƭ ŎƻƴǘǊƛōǳǘƻ Řƛ L{tw!, ENEA Ŝ ŀƭǘǊŜ !ƎŜƴȊƛŜ ǇŜǊ ƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ 

228
Riccardo De Lauretis- Italian Climate Network, 2012 
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Figura 95 Contributi Italia: milioni euro per mitigazione/adattamento/altro
229

. 

 
Fonte: Elaborazione MATTM su dati UN FCCC Finance Portal for Climate Change - Bilateral Party Contributions by Sector, 2013 

CONCLUSIONI 

[ΩLǘŀƭƛŀ Ƙŀ ǎŜƳǇǊŜ ŎƻƴǘǊƛbuito concretamente come Stato MŜƳōǊƻ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ 9ǳǊƻǇŜŀ ŀ ǊƛǎǇŜǘǘŀǊŜ Ǝƭƛ 

impegni relativi alla Convenzione sui Cambiamenti Climatici230 delle Nazioni Unite ς UNFCCC. Lo strumento 

per verificare ƭΩƛƳǇƻǊǘƻ Řƛ tali contributi è rappresentato dalle Comunicazioni Nazionali. bŜƭƭΩǳƭǘƛƳŀ 

comunicazione, la sesta, sono contenute informazioni circa il Piano nazionale per la riduzione delle 

emissioni di gas a effetto serra e la Strategia Energetica Nazionale che è un atto di indirizzo strategico. 

Entrambi approvati nel marzo 2013231. Il target si può considerare in fase di miglioramento, in questΩƻǘǘƛŎŀ 

ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ONU è stato coperto. 

                                                           
229

Sono contributi per i cambiamenti climatici ma non si specifica in che ambito vengono utilizzati 
230
wŀǘƛŦƛŎŀǘŀ ŘŀƭƭΩLǘŀƭƛŀ ƴŜƭ мффп 

231
Sixth National Comunication under the UN Framework Convention on Climate Change  - Ministry for the 

Environment, Land and Sea, 2013 
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Scheda target 13.b 
 

TARGET 13.b άtǊƻƳǳƻǾŜǊŜ ƳŜŎŎŀƴƛǎƳƛ ǇŜǊ ŀǳƳŜƴǘŀǊŜ ƭŀ ŎŀǇŀŎƛǘŁ Řƛ ǳƴΩŜŦŦƛŎŀŎŜ ǇƛŀƴƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƎŜǎǘƛƻƴŜ 
connesse al cambiamento climatico nei paesi meno sviluppati e nei piccoli Stati insulari in via di Sviluppo 
concentrandƻǎƛΣ ǘǊŀ ƭΩŀƭǘǊƻΣ ǎǳƭƭŜ ŘƻƴƴŜΣ ƛ giovani e le comunità locali ed emarginateέΦ 
 

INDICATORE IAEG - SDGs 

¶ 13.b.1 Numero di Paesi meno sviluppati e dei piccoli Stati insulari in via di sviluppo che hanno 
ricevuto un sostegno specifico e un ammontare di supporto, includendo la finanza, la tecnologia e 
la capacità di migliorare meccanismi per contrastare effettivamente i cambiamenti climatici sotto 
il profilo della pianificazione e della gestione, concentrandosi sulle donne, i giovani e sule 
comunità locali ed emarginate. 

INQUADRAMENTO 

Il target 13.b ha lo scopo di promuovere meccanismi per aumentare la capacità di una efficace 

pianificazione e gestione connesse al cambiamento climatico nei Paesi meno sviluppati e nei piccoli Stati 

insulari in via di sviluppo concentrandosi sulle donne, i giovani e le comunità locali ed emarginate. Questo 

target ha un indicatore 13.b.1 che si riferisce al numero di Paesi meno sviluppati ed ai piccoli Stati insulari in 

via di sviluppo che stanno ricevendo supporto specializzato, come finanza, tecnologia e capacity-building. 

Lo scopo è di promuovere meccanismi per aumentare la capacità di una efficace pianificazione e gestione 

ŎƻƴƴŜǎǎŜ ŀƭ ŎŀƳōƛŀƳŜƴǘƻ ŎƭƛƳŀǘƛŎƻ ƴŜƛ ǇƛŎŎƻƭƛ {ǘŀǘƛ ƛƴǎǳƭŀǊƛ ƛƴ Ǿƛŀ Řƛ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ŎƻƴŎŜƴǘǊŀƴŘƻǎƛΣ ǘǊŀ ƭΩŀƭǘǊƻΣ 

sulle donne, i giovani e le comunità locali ed emarginate. 

Lƭ ǘŀǊƎŜǘ моΦō Ŝ ƛƴ ƳƻŘƻ ǎǇŜŎƛŦƛŎƻ ƭΩƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜ моΦōΦмΣ ƴƻƴ Ǉƻǎǎƻƴƻ ŎƻƛƴŎƛŘŜǊŜ Ŏƻƴ ƭŀ ƴƻǎǘǊŀ ǊŜŀƭǘŁ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜΣ 

ŝ ǇŜǊ ǉǳŜǎǘƻ ƳƻǘƛǾƻ ŎƘŜ ŀōōƛŀƳƻ ǇŜƴǎŀǘƻ Řƛ ŀƴŀƭƛȊȊŀǊŜ ŀƭŎǳƴƛ ŦƛƴŀƴȊƛŀƳŜƴǘƛ ŎƘŜ ƭΩLǘŀƭƛŀ Ƙŀ ƛƳǇŜƎƴŀǘƻ ƛƴ 

alcuni Paesi. I paesi CARICOM232 e i paesi meno sviluppati ς Least Developed Countries ς LDCs. 

RISULTATI 

[ΩLǘŀƭƛŀ ǇŜǊ нлмр Ƙŀ ƛƳǇŜƎƴŀǘƻ ǇŜǊ ƛ paesi CARICOM (Antigua and Barbuda, Bahamas, Barbados, Belize, 

Dominica, Grenada, Guyana, Haiti, Jamaica, St. Kitts and Nevis, St. Lucia, St. Vincent and the Grenadines, 

Suriname, Trinidad and Tobago) 6 milioni  ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ Řƛ ǳƴ ǇǊƻǘƻŎƻƭƭƻ ŘΩLƴǘŜǎŀ ǘǊŀ ƛƭ a!¢¢a Ŝ ƛ ǎƻǇǊŀ Ŏƛǘŀǘƛ 

Paesi. Invece per gli LDCs: St. Lucia 2,5 milioni euro per un progetto bilaterale sul sistema di allerta meteo; 

Maldive 4 milioni  di euro Ŏƻƴ ǳƴ ǇǊƻǘƻŎƻƭƭƻ ŘΩƛƴǘŜǎŀ Ŏƻƴ ƛƭ a!¢¢aΣ Pacifico 2 milioni  di euro con un 

ǇǊƻǘƻŎƻƭƭƻ ŘΩƛƴǘŜǎŀ Ŏƻƴ ƛƭ a!¢¢a ǇŜǊ ƛƭ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀ Řƛ ƭŀǾƻǊƻ нлмр-2016, Isole Comore 1,5 milioni  di euro 

ǇǊƻǘƻŎƻƭƭƻ ŘΩƛƴǘŜǎŀ Ŏƻƴ ƛƭ a!¢¢aΣ Papua Nuova Guinea 2 milioni  di euro Ŏƻƴ ǳƴ ǇǊƻǘƻŎƻƭƭƻ ŘΩƛƴǘŜǎŀ ǘǊŀ ƛƭ 

MATTM e Panama, Ghana ePapua Nuova Guinea.  

CONCLUSIONI 

Ai negoziati della Conferenza delle Parti sul clima di Parigi dello scorso dicembre, le isole Stato si sono 

ƛƳǇŜƎƴŀǘŜ ŀŦŦƛƴŎƘŞ ƭΩŀŎŎƻǊŘƻ ǇǳƴǘŀǎǎŜ ŀ ŎƻƴǘŜƴŜǊŜ ƛƴ мΣр ϲ/ ƭΩŀǳƳŜƴǘƻ ƳŜŘƛƻ ŘŜƭƭŜ ǘŜƳǇŜǊŀǘǳǊŜ ǊƛǎǇŜǘǘƻ 

ŀƭƭϥŜǊŀ ǇǊŜƛƴŘǳǎǘǊƛŀƭŜΦ ¦ƴ ŀǳƳŜƴǘƻ ǇƛǴ ŀƭǘƻΣ ƛƴŦŀǘǘƛ ǊƛǎŎƘƛŜǊŜōōŜ Řƛ ŦŀǊ ǎŎƻƳǇŀǊƛǊŜ ŘŀƭƭΩŀǘƭŀƴǘŜ ǉǳŜǎǘŜ ƛǎƻƭŜΦ 

                                                           
232

Nel 1973, Barbados, Trinidad e Tobago, Giamaica e Guyana firmarono il Trattato di Chaguaramas, che fondava la Comunità Caraibica (CARICOM). 

I membri del CARICOM giunsero alla firma del nuovo Trattato di Chaguaramas nel 2001. Il ¢Ǌŀǘǘŀǘƻ Ƙŀ ǇŜǊƳŜǎǎƻ ƭΩŜƴǘǊŀǘŀ ƛƴ ǾƛƎƻǊŜ ƴŜƭ нллс ŘŜƭ 

Mercato unico del CARICOM, cui partecipano pienamente 12 dei 15 membri attuali della Comunità, mentre dal 2009 questi stessi membri 

ǇƻǎǎƛŜŘƻƴƻ ŀƴŎƘŜ ǳƴ ǇŀǎǎŀǇƻǊǘƻ ŎƻƳǳƴŜΦ hƭǘǊŜ ŀŘ ŀǾŜǊ ǊŀŦŦƻǊȊŀǘƻ ƭΩƛƴǘegrazione economica tra i membri, gli emendamenti del 2001 hanno esteso 

ƭŜ ŎƻƳǇŜǘŜƴȊŜ ǇƻƭƛǘƛŎƘŜ Ŝ ƎƛǳŘƛȊƛŀǊƛŜ ŘŜƭƭŀ /ƻƳǳƴƛǘŁΣ ƛƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊ ƳƻŘƻ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭΩƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ /ƻǊǘŜ Řƛ ƎƛǳǎǘƛȊƛŀ ŎŀǊŀƛōƛŎŀΣ ƭΩƻǊƎŀƴƻ ŎƘŜ 

ŀǎǎƛŎǳǊŀ ƭΩǳƴƛŎƛǘŁ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊǇǊŜǘŀȊƛƻƴŜ Ŝ ŘŜƭƭΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŘƛǎǇƻǎƛȊƛƻƴƛ ŎƻƴǘŜƴǳǘŜ ƴŜƭ ¢Ǌŀǘǘŀǘƻ Ŝ ƴŜƎƭƛ ŀǘǘƛ ŘŜǊƛǾŀǘƛΦ 
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LŜ ǊŜƎƻƭŜ ŘŜƭƭΩhƴǳ ǊƛŎƻǊŘŀƴƻ ƭΩƻōōƭƛƎƻ ǇŜǊ ƛ tŀŜǎƛ ŀǾŀƴȊŀǘƛ Řƛ άfornire risorse finanziarie, inclusi i 

trasferimenti di tecnologie e la creazione di competenze, attraverso il rispetto di un obbligo legale che non 

ǎƛŀƴŞ ŀƛǳǘƻ ƴŞōŜƴŜŦƛŎƛŜƴȊŀέ233.  

La performance nazionale, può essere valutata in fase di miglioramento in relazione al raggiungimento del 

ǘŀǊƎŜǘ моΦōΣ ŘŜƭƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ hb¦Φ  

 

  

                                                           
233 Ambiente&Energia, 2015 
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Obiettivo 14  

 

 

Tutelare e utilizzare in modo sostenibile gli oceani, i mari e le risorse 

marine  

 

 

Greti Lucaroni, Antonia Oriani, Francesca Papini  
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Scheda target 14.1 
 

TARGET 14.1 άEntro il 2025, prevenire e ridurre in modo significativo l'inquinamento marino di tutti i tipi, 

in particolare quello proveniente dalle attività terrestri, compresi i rifiuti marini e l'inquinamento delle 

acque da parte dei nutrientiέΦ 

 

INDICATORE IAEG - SDGs 

¶ 14.1.1 Indice di eutrofizzazione costiera e densità di detriti in plastica nella colonna 

ŘΩŀŎǉǳŀ. 

INQUADRAMENTO 

Il target 14.1 prevede che, entro il 2025, prevenire e ridurre in modo significativo l'inquinamento marino di 

tutti i tipi, in particolare quello proveniente dalle attività terrestri, compresi i rifiuti marini e l'inquinamento 

ŘŜƭƭŜ ŀŎǉǳŜ ŘƻǾǳǘƻ ŀƭƭΩŜŎŎŜǎǎƻ Řƛ ƴǳǘǊƛŜƴǘƛΦ 

[ΩƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜ L!9D ǎŎŜƭǘƻ ǇŜǊ ƳƻƴƛǘƻǊŀǊŜ ƛƭ ǘŀǊƎŜǘ ŝ ƛƭ мпΦмΦм LƴŘƛŎŜ Řƛ ŜǳǘǊƻŦƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŎƻǎǘƛŜǊŀ Ŝ ŘŜƴǎƛǘŁ Řƛ 

detriti in plastica nella Ŏƻƭƻƴƴŀ ŘΩŀŎǉǳŀΦ 

{ŜŎƻƴŘƻ Ǝƭƛ ŀǘǘǳŀƭƛ ƻǊƛŜƴǘŀƳŜƴǘƛ ŎƻƳǳƴƛǘŀǊƛ ƭΩŜǳǘǊƻŦƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŝ ǳƴ ǇǊƻŎŜǎǎƻ Ŏŀǳǎŀǘƻ ŘŀƭƭΩŀǊǊƛŎŎƘƛƳŜƴǘƻ ƛƴ 

ƴǳǘǊƛŜƴǘƛΣ ƛƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ŎƻƳǇƻǎǘƛ ŘŜƭƭΩŀȊƻǘƻ Ŝκƻ ŘŜƭ ŦƻǎŦƻǊƻΦ [Ŝ ŎƻƴǎŜƎǳŜƴȊŜ ŘŜƭƭΩŜǳǘǊƻŦƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ǎƻƴƻ 

considerate negative se deterƳƛƴŀƴƻ ǳƴ ŘŜƎǊŀŘƻ ŘŜƭƭŀ ǎŀƭǳǘŜ ŘŜƎƭƛ ŜŎƻǎƛǎǘŜƳƛ Ŝκƻ ǳƴŀ ǊƛŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩǳǎƻ 

sostenibile di beni e servizi. Data la complessità degli elementi che determinano il fenomeno 

ŘŜƭƭΩŜǳǘǊƻŦƛȊȊŀȊƛƻƴŜΣ ǎƛ ŝ ǳǘƛƭƛȊȊŀǘƻ ŎƻƳŜ ǾŀƭƻǊŜ ōŜƴŎƘƳŀǊƪ ƛ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƛ ŘŜƭ 5a ŘŜƭ мт/10/2014, che 

determina il GES - Good Environmental State - Buono Stato Ambientale e definisce i traguardi ambientali, e 

del DM del 11/2/2015 che individua gli indicatori associati ai traguardi ambientali e i relativi programmi di 

monitoraggio, attuativi della Direttiva Quadro sulla Strategia Marina 2008/56/CE, recepita in Italia con il 

DLgs.. 190/2010. 

Lƭ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭŜ ŘƻŎǳƳŜƴǘƻ ǳǘƛƭƛȊȊŀǘƻ ǇŜǊ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǊŜ ƭΩƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜ ƳŀƎƎƛƻǊƳŜƴǘŜ ŀŘŜǊŜƴǘŜ ŀƭƭΩƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜ L!9D ŀ 

ƭƛǾŜƭƭƻ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜ ŝ άtǊƻǇƻǎǘŜ ǇŜǊ ƭŀ ŘŜŦƛƴƛȊƛƻƴŜ del Buono Stato Ambientale e dei Traguardi Ambientali, 30 

ŀǇǊƛƭŜ нлмоέŘŜƭƭΩL{tw!Φ Dƭƛ ƛƴŘƛŎŀǘƻǊƛ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǘƛ ǎƻƴƻ ƛ ǎŜƎǳŜƴǘƛΥ мпΦмΦм /ƻƴŎŜƴǘǊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ƴƛǘǊŀǘƛ Ŝ ŎƭƻǊƻŦƛƭƭŀ 

nel Mare Adriatico, Mare Ionio e Mar Mediterraneo centrale e Mar Mediterraneo Occidentale; 14.1.2 a) e 

14.1.2 b) Percentuale di abbattimento carichi di azoto e fosforo nelle acque reflue collettate mediante 

impianti di trattamento (Mar Adriatico Nord- occidentale, Delta del Po); 14.1.2 c), 14.1.2 d) e 14.1.2 e) 

Percentuale di abitanti equivalenti forniti di impianti di depurazione con trattamento secondario delle 

acque reflue urbane e relativi ad agglomerati con carico generato superiore a 2.000 abitanti equivalenti e 

con punto di scarico in acque interne o superiore a 10.000 abitanti equivalenti e con punto di scarico in 

acque marino costiere  (Mare Adriatico, Mar Ionio e Mediterraneo centrale e Mar Mediterraneo 

Occidentale). 

RISULTATI 

/ƻƴ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŀƭƭΩƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜ мпΦмΦм ƭΩŀƴŘŀƳŜƴǘƻ ǎǇŀȊƛŀƭŜ ŘŜƭƭŀ ŎƻƴŎŜƴǘǊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ƴƛǘǊŀǘƛ όFigura 96) e di 

clorofilla (Figura 97), inteso come media geometrica annuale nel periodo 2004-нллфΣ ŜǾƛŘŜƴȊƛŀ ŎƻƳŜ ƭΩ!ƭǘƻ 

Adriatico, ed in particolare le zone prospicienti al delta del Po e la costa emiliano-romagnola, siano le aree 

maggiormente a rischio relativamente al fenomeno di eutrofizzazione. 
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Negli ultimi 10 anni nel bacino nord Adriatico si è assistito ad un decremento nella concentrazione di 

fosfati, azoto ammoniacale e clorofilla prevalentemente riconducibile alla riduzione di impatto antropico 

(riduzione di carichi di fosforo) e a variazioni climatologiche (riduzione delle precipitazioni e conseguente 

riduzione delle portate medie fluviali). Per il Mare Ionio e Mar Mediterraneo centrale non si evidenziano 

situazioni elevate di trofia. Va tuttavia rilevato come dai dati di monitoraggio costiero ex Legge979/82 

emerge un trend crescente nelle concentrazioni superficiali di nutrienti e di clorofilla e corrispondente 

decremento nella trasparenza ed ossigeno disciolto.  

Figura 96 Andamento spaziale della concentrazione di 
Nitrati Media geometrica annuale nel periodo 2004-
2009 

Figura 97 Andamento spaziale della concentrazione di 
Clorofilla 

  

  
Per il Mar Mediterraneo occidentale si evidenziano situazioni elevate di trofia limitate a zone costiere della 

Campania ed in corrispondenza delle foci dei fiumi Tevere, Arno e Magra. Risultano particolarmente elevati 

nella sottoregione i carƛŎƘƛ Řƛ ƴǳǘǊƛŜƴǘƛ Řŀ Ŧƻƴǘƛ ǳǊōŀƴŜ ƴŜƭƭΩŀǊŜŀ Řƛ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ aŀǊ ¢ƛǊǊŜƴƻ aŜǊƛŘƛƻƴŀƭŜ 

(corrispondente alla Regione Campania): con riferimento alla data del 31 dicembre 2009, le stime dei 

carichi sono pari a 16.480 t/anno di azoto e 4.730 t/anno di fosforo.  

Cƻƴ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŀƭ ŘƻŎǳƳŜƴǘƻ άtǊƻǇƻǎǘŜ ǇŜǊ ƭŀ ŘŜŦƛƴƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭ .ǳƻƴƻ {ǘŀǘƻ !ƳōƛŜƴǘŀƭŜ Ŝ ŘŜƛ ¢ǊŀƎǳŀǊŘƛ 

!ƳōƛŜƴǘŀƭƛΣ ол ŀǇǊƛƭŜ нлмоέ ŘŜƭƭΩL{tw!Σ ŝ ǎǘŀǘƻ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǘƻ ŎƻƳŜ ǘŀǊƎŜǘ ŀƭ нлму ƭΩabbattimento del 75% del 

carico di azoto e fosforo presente nelle acque reflue collettate mediante impianti di trattamento nel bacino 

ŘǊŜƴŀƴǘŜ ŘŜƭ 5Ŝƭǘŀ ŘŜƭ tƻ Ŝ ŘŜƭƭŀ Ȋƻƴŀ ŎƻǎǘƛŜǊŀ ŘŜƭƭΩ!ŘǊƛŀǘƛŎƻ bƻǊŘ-Occidentale. Questo target monitorato 

dagli indicatori 14.1.2 a) e 14.1.2 b), mostra  livelli attuali di abbattimento nel mar Adriatico, secondo i dati 

disponibili al 31 dicembre 2009,  pari al соΣсн҈ ǇŜǊ ƭΩŀȊƻǘƻ e al 69,86% per il fosforo. Il raggiungimento del 

traguardo del 75% di abbattimento, implicherebbe una diminuzione del carico di circa 8.900 ton/anno di 

azoto e 571 ton/anno di fosforo.  

Inoltre, è stato individuato un target relativo agli impianti di depurazione di acque reflue con trattamento 

secondario pari al 100% degli agglomerati con carico generato superiore a 2.000 abitanti equivalenti e 

aventi punto di scarico in acque interne o superiore a 10.000 abitanti equivalenti e con punto di scarico in 

acque marino costiere. Gli indicatori corrispondenti (14.1.2 c) , 14.1.2 d) e 14.1.2 e)) sono ripartiti per 

sottoregioni e risultano essere pari a: Mar Adriatico: 88%; Mar Ionio e Mar Mediterraneo Centrale 78%; 

Mar Mediterraneo Occidentale 79%. 

Lƴ ǊŜƭŀȊƛƻƴŜ ŀƭ ǘŜƳŀ ŘŜƭƭŀ ŘŜǇǳǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŀŎǉǳŜΣ ŎΩŝ Řŀ ǎƻǘǘƻƭƛƴŜŀǊŜ ƛƭ ǇǊƻōƭŜƳŀ ŘŜƎƭƛ ƛƴǎŜŘƛŀƳŜƴǘƛ 

turistici costieri.  
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Ci sono agglomerati urbani che passano da 4.000 abitanti, per ƎǊŀƴ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭƭΩŀƴƴƻΣ ŀ мллΦллл ƴŜƭ ƳŜǎŜ Řƛ 

agosto. Pensare di installare sistemi di depurazione efficaci appare alquanto velleitario. A meno di 

convogliare i reflui in depuratori di città con deflussi stabili. Le condotte a mare, con sbocco sotto al 

termoŎƭƛƴƻΣ ǎƻƴƻ ƛƭ ƳŀƭŜ ƳƛƴƻǊŜΦ L ǇƻȊȊƛ ƴŜǊƛΣ Ŏƻƴ ŀǳǘƻǎǇǳǊƎƘƛΣ Řŀ ŎƻƴǾƻƎƭƛŀǊŜ ƴŜƛ ŘŜǇǳǊŀǘƻǊƛ ǎƻƴƻ ǳƴΩŀƭǘǊŀ 

possibilità per insediamenti a utilizzo discontinuo. 

tŜǊ ǉǳŀƴǘƻ ǊƛƎǳŀǊŘŀ ƭΩƛƴǉǳƛƴŀƳŜƴǘƻ Řŀ ŘŜǘǊƛǘƛ ƳŀǊƛƴƛΣ ƛƭ ǇǊƻōƭŜƳŀ ŘŜƛ ǊƛŦƛǳǘƛ ƳŀǊƛƴƛ Ŝ ŘŜƭƭŜ ƳƛŎǊƻǇƭastiche in 

particolare può essere ridotto adottando una strategia che preveda da un lato la rimozione dei rifiuti già 

ǇǊŜǎŜƴǘƛΣ ŘŀƭƭΩŀƭǘǊŀ ƭŀ ŘƛƳƛƴǳȊƛƻƴŜ Řƛ ƴǳƻǾƛ ŀǇǇƻǊǘƛ ŀŘƻǘǘŀƴŘƻ ǇƻƭƛǘƛŎƘŜ ŀƳōƛŜƴǘŀƭƛ ƳƛǊŀǘŜΦ tŜǊǘŀƴǘƻΣ ǎƻƴƻ 

possibili due modalità di soluzƛƻƴŜΣ ƭŀ ǇǊƛƳŀ ŎƻƴǎƛǎǘŜ ƴŜƭ ǊƛƳǳƻǾŜǊŜ ǉǳŜƭ ŎƘŜ ŎΩŝ όƳŀ ǎŀǊŁ ǇƻǎǎƛōƛƭŜ ǎƻƭƻ ǇŜǊ 

le macroplastiche) la seconda è quella di non immettere ancora altri rifiuti marini, come ad esempio 

eliminando il materiale plastico dagli imballaggi. Qualcosa è stato fatto (come il divieto di 

commercializzazione di shoppers non biodegradabili), ma il problema si pone con altri oggetti della plastica 

Ŝ Ŏƻƴ ƭŜ ŎƻǎƛŘŘŜǘǘŜ ǊŜǘƛ Řŀ ǇŜǎŎŀ άŦŀƴǘŀǎƳŀέΦ L ƳŀǘŜǊƛŀƭƛ ƛƳǇƛŜƎŀǘƛ ŘŜǾƻƴƻ ŜǎǎŜǊŜ ŎƻƳǇƭŜǘŀƳŜƴǘŜ 

degradabili, compresi  gli attrezȊƛ ǇŜǊŘǳǘƛΦ !ƭǘǊƛƳŜƴǘƛΣ Ŏƻƴǘƛƴǳŀƴƻ ŀ άǇŜǎŎŀǊŜέ ƛƴŘŜŦƛƴƛǘŀƳŜƴǘŜΦ [ϥƛƴŎǊŜƳŜƴǘƻ 

della produzione e dell'utilizzo di polimeri biodegradabili derivanti da materie prime rinnovabili e da 

sostanze naturali (vegetali) é stato un'altro passo avanti fatto al fine di ridurre l'inquinamento da plastiche 

convenzionali (petrolium derived ). Tuttavia nonostante  le  plastiche biodegradabili presentino un estremo 

interesse ed utilità, la loro gestione deve essere  adeguata altrimenti  potrebbero causare all'ambiente 

danni più gravi di quanto lo facciano le materie plastiche convenzionali. Infatti, le materie plastiche 

biodegradabili richiedono condizioni specifiche ambientali tali da biodegradarsi ed in tempi ridotti senza 

rilasciare sostanze tossiche nell'ambiente.  La ricerca in tal senso sta sviluppando nuovi polimeri ( acido 

lattico co-glioclico) con proprietà di degradarsi a contatto con l'acqua di mare in tempi brevi senza rilasciare 

sostanze dannose per l'ecosistema marino. 

CONCLUSIONI 

/ƻƴ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ ǎŀƭǾŀƎǳŀǊŘŀǊŜ ƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ ƳŀǊƛƴƻ Ŝ ŎƻƴǘŜƳǇƻǊŀƴŜŀƳŜƴǘŜ ƎŀǊŀƴǘƛǊŜ ƭŀ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭƛǘŁ ŘŜƭƭŜ 

attività umane legate agli usi del mare, il percorso di attuazione della Direttiva 2008/56/CE sulla Strategia 

Marina (Figura 98) rappresenta ad oggi uno dei maggior impegni del nostro Paese in termini di governance, 

competenze e risorse economiche dedicate. Il processo di implementazione attualmente in corso 

ǇŜǊƳŜǘǘŜǊŁ ƛƭ ǊŀƎƎƛǳƴƎƛƳŜƴǘƻ ŘŜƛ ǘǊŀƎǳŀǊŘƛ D9{ Ŝ ŀƭ ŎƻƴǘŜƳǇƻ ŘŜƎƭƛ ƻōƛŜǘǘƛǾƛ ŘŜƭƭΩ!ƎŜƴŘa 2030. 

Figura 98 La strategia marina. 

 

Sulla base di quanto sopra evidenziato, attualmente si può affermare che la performance nazionale non 

può essere considerata pienamente rispondente al raggiungimento del target. 
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Scheda target 14.2 
 

TARGET 14.2 άEntro il 2020,gestire e proteggere in modo sostenibile gli ecosistemi marini e costieri per 

evitare impatti negativi significativi, anche rafforzando la loro capacità di recupero e agendo per il loro 

ripristino, al fine di ottenere oceŀƴƛ ǎŀƴƛ Ŝ ǇǊƻŘǳǘǘƛǾƛέΦ 

 

INDICATORE IAEG - SDGs 

¶ мпΦнΦм tǊƻǇƻǊȊƛƻƴŜ Řƛ ȊƻƴŜ ŜŎƻƴƻƳƛŎƘŜ ŜǎŎƭǳǎƛǾŜ ƎŜǎǘƛǘŜ ǎŜŎƻƴŘƻ ƭΩŀǇǇǊƻŎŎƛƻ ŜŎƻǎƛǎǘŜƳƛŎƻ. 

INQUADRAMENTO 

[ΩƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜ мпΦнΦм ǊƛŎƘƛŜŘŜ Řƛ ŘŜŦƛƴƛǊŜ ƛƭ ǾŀƭƻǊŜ Řƛ ǎǳǇŜǊŦƛŎƛŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŀ ½ƻƴŀ 9ŎƻƴƻƳƛŎŀ 9ǎŎƭǳǎiva 

ƎŜǎǘƛǘŀ ǎŜŎƻƴŘƻ ƭΩŀǇǇǊƻŎŎƛƻ ŜŎƻǎƛǎǘŜƳƛŎƻΦ [ΩŀǇǇǊƻŎŎƛƻ ŜŎƻǎƛǎǘŜƳƛŎƻ ŝ ǎǘŀǘƻ ǇǊƻǇƻǎǘƻ ǇŜǊ ƭŀ ǇǊƛƳŀ Ǿƻƭǘŀ ƴŜƭ 

нллр Ŏƻƴ ƭΩ!κw9{κслκол234 come strumento di gestione sostenibile per far fronte alle crescenti pressioni 

ǎǳƭƭΩŜŎƻǎƛǎǘŜƳŀ ƳŀǊƛƴƻ Ŝ ǇŜǊ Ǝƭƛ ƛƳǇŀǘǘƛΣ indipendentemente da dove si manifestino i loro effetti. 

Successivamente, nella risoluzione A/RES/61/222, l'Assemblea Generale ha ricordato che gli Stati 

ŘƻǾǊŜōōŜǊƻ ƎǳƛŘŀǊŜ ƭϥŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀǇǇǊƻŎŎƛƻ ŜŎƻǎƛǎǘŜƳƛŎƻ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƎƭƛ ǎǘǊǳƳŜƴǘƛ ƎƛŁ ŜǎƛǎǘŜƴǘi, in 

particolare della Convenzione del 1982 delle Nazioni Unite sul diritto del mare (UNCLOS) che l'Italia ha 

ratificato con la Legge n.689 del 2 dicembre 1994235Φ ¦ƴŀ ŘŜƭƭŜ ǇǊƛƻǊƛǘŁ ŘŜƭƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩ¦b/[h{ ŝ ƭŀ 

zonizzazione del mare con la delineazione ŘŜƭƭŜ ½ƻƴŜ 9ŎƻƴƻƳƛŎƘŜ 9ǎŎƭǳǎƛǾŜ ό½99ύ ǇŜǊ ƭŜ ǉǳŀƭƛ ƭΩLǘŀƭƛŀ Ƙŀ 

presentato una proposta non ancora ufficiale nel 2011 e che recentemente è stata negoziata con la Francia 

ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭΩ!ŎŎƻǊŘƻ Řƛ /ŀŜƴ όнм ƳŀǊȊƻ нлмрύ ƴƻƴ ŀƴŎƻǊŀ ŜƴǘǊŀǘƻ ƛƴ ǾƛƎƻǊŜΦ Lƴ ǉǳŜǎǘƻ Ŏontesto il nostro 

paese al momento ha istituito solo una Zona di Protezione Ecologica (ZPE) con DPR n.209 del 27 ottobre 

2011, che interessa il versante occidentale delle coste italiane (Tirreno, mar Ligure e parte del mare di 

Sardegna), su cui una parte iƴǎƛǎǘŜ ŀƴŎƘŜ ƛƭ ά{ŀƴǘǳŀǊƛƻ tŜƭŀƎƻǎέΦ {ǳ ǉǳŜǎǘŀ ½t9Σ ŎƘŜ ŝ ǎǳŎŎŜǎǎƛǾŀ ŀƭ ƳŀǊŜ 

territoriale italiano (12 miglia marine dalla costa), l'Italia è chiamata ad esercitare la propria giurisdizione in 

materia di protezione dell'ambiente marino applicando le proprie norme anche alle navi straniere, con 

ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ ǇǊŜǾŜƴȊƛƻƴŜ Ŝ ǊŜǇǊŜǎǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƴǉǳƛƴŀƳŜƴǘƻ ƳŀǊƛƴƻΣ ƴƻƴŎƘŞ Řƛ ǇǊƻǘŜȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ƳŀƳƳƛŦŜǊƛΣ 

della biodiversità e del patrimonio archeologico e storico. 

Per quanto riguarda la delimitazione dello spazio marino, l'Italia è situata nel centro geografico del 

Mediterraneo e pertanto ha undici frontiere marittime, otto accordi bilaterali sottoscritti per la 

delimitazione della piattaforma continentale e un accordo con la Francia per il mare territoriale. Il processo 

di istituzione di ZEE nel Mediterraneo resta comunque agli inizi anche a causa della difficolta di definire i 

limiti delle ZEE tra due paesi rivieraschi (in nessun punto del Mediterraneo le coste distano 400 o più miglia 

dalle coste opposte di un altro Stato) e ciò comporta la presenza di estese aree di acque internazionali. A 

questo si aggiunge la mancata ratificazione della UNCLOS da parte di Turchia, Israele e Libia. Nel secolo 

scorso sono state proclamate Zone Riservate di Pesca da Algeria (1994), Spagna (1997) e Libia (2005) e negli 

ǳƭǘƛƳƛ ŘŜŎŜƴƴƛ ƭŜ ½ƻƴŜ Řƛ tǊƻǘŜȊƛƻƴŜ 9ŎƻƭƻƎƛŎŀ Řŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭƭŀ CǊŀƴŎƛŀ όнллоύ Ŝ ŘŜƭƭΩLǘŀƭƛŀ όнллсύΦ  

                                                           
234

Resolution adopted by the General Assembly 60/30. Oceans and the law of the sea. 
235 In base alla Convenzione UNCLOS la ZEE può estendersi fino a 200 miglia dalle linee di base (baseline) dalle quali 
viene misurata l'entità delle acque territoriali (territorial waters). Nel caso in cui l'ampiezza delle acque territoriali 
fosse di 12 miglia, la ZEE potrebbe avere l'estensione massima di 188 miglia. In caso di stati vicini o adiacenti (si pensi 
alla costa adriatica italiana e i paesi balcanici), si utilizza il criterio dell'equidistanza ovvero della ricerca del punto 
equidistante fra le due linee di base dei rispettivi mari territoriali. 
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Nel 2008 la Commissione europea ha adottato la comunicazione "Tabella di marcia per la pianificazione 

dello spazio marittƛƳƻΥ ŘŜŦƛƴƛȊƛƻƴŜ Řƛ ǇǊƛƴŎƛǇƛ ŎƻƳǳƴƛέ /haόнллуύκтфм Ŝ ƛƭ мт ǎŜǘǘŜƳōǊŜ нлмп ŝ ŜƴǘǊŀǘŀ ƛƴ 

vigore la nuova Direttiva 2014/89/UE che istituisce un quadro per la pianificazione dello spazio marittimo 

(PSM) nell'Unione europea con obbligo di recepimento a livello nazionale entro il 18 settembre 2016. Lo 

scorso 11 ottobre il Consiglio dei ministri, su proposta del Presidente Matteo Renzi e del Ministro delle 

infrastrutture e dei trasporti Graziano Delrio, ha approvato, in esame definitivo, un decreto legislativo del 

23 luglio 2014, che istituisce un quadro per la pianificazione dello spazio marittimo in attuazione della 

Direttiva 2014/89/UE. 

Ogni Stato membro dovrà elaborare ed attuare una PSM per contribuire allo sviluppo sostenibile dei settori 

energetici del mare, dei trasporti marittimi e del settore della pesca e dell'acquacoltura, per la 

conservazione, la tutela e il miglioramento dell'ambiente, compresa la resilienza all'impatto del 

ŎŀƳōƛŀƳŜƴǘƻ ŎƭƛƳŀǘƛŎƻΦ tŜǊ ǉǳŀƴǘƻ ǊƛƎǳŀǊŘŀ ƭΩŀǇǇǊƻŎŎƛƻ ŜŎƻǎƛǎǘŜƳƛŎƻ ŀƭƭŀ ƎŜǎǘƛone del mare, nel 2008 il 

tŀǊƭŀƳŜƴǘƻ 9ǳǊƻǇŜƻ ŜŘ ƛƭ /ƻƴǎƛƎƭƛƻ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ 9ǳǊƻǇŜŀ Ƙŀƴƴƻ ŜƳŀƴŀǘƻ ƭŀ 5ƛǊŜǘǘƛǾŀ ǉǳŀŘǊƻ нллуκрсκ/9 

ǎǳƭƭŀ ǎǘǊŀǘŜƎƛŀ ǇŜǊ ƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ ƳŀǊƛƴƻΣ ǎǳŎŎŜǎǎƛǾŀƳŜƴǘŜ ǊŜŎŜǇƛǘŀ ƛƴ Lǘŀƭƛŀ Ŏƻƴ ƛƭ 5ΦƭƎǎΦΦ ƴΦ мфл ŘŜƭ мо ƻǘǘƻōǊŜ 

2010. La Direttiva pone come obiettivo agli Stati membri di raggiungere entro il 2020 il buono stato 

ŀƳōƛŜƴǘŀƭŜ όD9{Σ άGood Environmental Statusέύ ǇŜǊ ƭŜ ǇǊƻǇǊƛŜ ŀŎǉǳŜ ƳŀǊƛƴŜΦ ! ǘŀƭ ŦƛƴŜ ŝ ǎǘŀǘƻ ƛǎǘƛǘǳƛǘƻ 

ǇǊŜǎǎƻ ƛƭ a!¢¢a ǳƴ /ƻƳƛǘŀǘƻ ¢ŜŎƴƛŎƻ ǇŜǊ ƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ Ŏƻƴ 5ΦƭƎǎΦ мо ƻǘǘobre 2012 n. 190. 

Infine per la difesa e la gestione integrata delle coste il Parlamento Europeo ha emanato la 

Raccomandazione n. 2002/413/CE del 30/05/02 con il Protocollo della Gestione Integrata delle Zone 

Costiere (GIZC) del Mediterraneo, adottato 21 gŜƴƴŀƛƻ нллуΣ ǎƻǘǘƻǎŎǊƛǘǘƻ ŀƴŎƘŜ ŘŀƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ 9ǳǊƻǇŜŀΣ Ŝ 

entrato in vigore il 24 marzo 2011. Le competenze inerenti la difesa e la gestione integrata delle coste sono 

state affidate alle regioni che secondo le disposizioni del D.lgs. 112/98 hanno promulgato norme ed 

ŜƭŀōƻǊŀǘƻ Ǉƛŀƴƛ Ŝ ǇǊƻƎǊŀƳƳƛ Řƛ ǘǳǘŜƭŀ Ŝ Řƛ ŘƛŦŜǎŀ ŘŜƭƭŜ ŎƻǎǘŜ όŀǘǘǳŀƭƳŜƴǘŜ ммύΦ 5ƛ ǊƛƭƛŜǾƻ ǇŜǊ ƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ 

ŘŜƭƭŀ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭŜ ŘŜƭ ƳŀǊŜ ŝ ƭΩŜǊƻƎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ C9!atΣ ƛƭ ŦƻƴŘƻ ǇŜǊ ƭŀ ǇƻƭƛǘƛŎŀ ƳŀǊƛǘǘƛƳŀ Ŝ ŘŜƭƭŀ ǇŜǎŎŀ 

dell'UE, per il periodo 2014-2020. Si tratta di un fondo strutturale che si pone come obiettivi la transizione 

verso una pesca sostenibile e verso la diversificazione delle attività economiche delle comunità costiere.  

RISULTATI  

!ǘǘǳŀƭƳŜƴǘŜ ǇƻƛŎƘŞ ƭΩLǘŀƭƛŀ ƴƻƴ Ƙŀ ǇǊƻŎƭŀƳŀǘƻ ǳŦŦƛŎƛŀƭmente una ZEE italiana non è possibile rispondere 

ŀƭƭΩƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜ мпΦнΦм ŎƻǎƜ ŎƻƳŜ ǇǊŜǎŜƴǘŀǘƻ ƴŜƭƭΩ!ƎŜƴŘŀ нлол ƳŜƴǘǊŜ ǇŜǊ ƭŀ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ !ǊŜŜ aŀǊƛƴŜ 

tǊƻǘŜǘǘŜ ǎƛ ǊƛƳŀƴŘŀ ŀƭƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƭ ǘŀǊƎŜǘ мпΦрΦ  

CONCLUSIONI 

!ǘǘǳŀƭƳŜƴǘŜΣ ǇƻƛŎƘŞ ƭΩLǘŀƭƛŀ ƴƻƴ Ƙŀ ǇǊƻŎƭŀƳato ufficialmente una ZEE non è possibile rispondere 

ŀƭƭΩƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜ мпΦнΦм ŎƻǎƜ ŎƻƳŜ ǇǊŜǎŜƴǘŀǘƻ ƴŜƭƭΩ!ƎŜƴŘŀ нлолΦ 

[ΩLǘŀƭƛŀ ǉǳƛƴŘƛ ƴƻƴ ǎƛ ǇƻǎƛȊƛƻƴŀ ŦŀǾƻǊŜǾƻƭƳŜƴǘŜ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭ ǘŀǊƎŜǘ мпΦн Ŝ ŀƭƭΩƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜ мпΦнΦм Ŝ ƭŜ ǇǊƛƻǊƛǘŁ 

ƴŀȊƛƻƴŀƭƛ ǊŜǎǘŀƴƻΥ ǎŜƎǳƛǊŜ ƭΩŜǎŜmpio di altri Paesi mediterranei e avanzare sulla strada di dichiarare ZEE , 

attuare la pianificazione spaziale, incrementare le zone protette con vincoli di pesca, favorire la 

cooperazione sul mare. 

 
Consultazione ς Contributo Pro Natura 

 
Gli 11 indicatorƛ Řƛ ōǳƻƴƻ ǎǘŀǘƻ ŀƳōƛŜƴǘŀƭŜ ŘŜƭƭŀ aŀǊƛƴŜ {ǘǊŀǘŜƎȅ CǊŀƳŜǿƻǊƪ 5ƛǊŜŎǘƛǾŜ ŘŜƭƭΩ¦9 ǊƛǎǇƻƴŘƻƴƻ 
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in pieno alle esigenze di salvaguardia. Ogni paese, però, ha la facoltà di esprimerli in modo autonomo 
rispetto agli altri. Il che porta a grande confusione. I caposaldi del GES (Good Environmental Status) sono la 
ōƛƻŘƛǾŜǊǎƛǘŁ Ŝ ƛƭ ŦǳƴȊƛƻƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƎƭƛ ŜŎƻǎƛǎǘŜƳƛΦ [ΩŀǘǘǳŀƭŜ ŎƻƴƻǎŎŜƴȊŀ Řƛ ǉǳŜǎǘƛ ŘǳŜ ŀǎǇŜǘǘƛΣ ŘŜŎƭƛƴŀǘƛ Ǉƻƛ 
negli 11 descrittori, è molto frammentaria e manca un quadro generale di indirizzo basato su solida 
conoscenza scientifica. Non esistono misuratori semplici di queste due variabili, e gli attuali sistemi di 
monitoraggio non rispondono a queste esigenze. 
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Scheda target 14.3 
 

TARGET 14.3 άRidurre al minimo e affrontare gli effetti dell'acidificazione degli oceani anche attraverso 

una maggiore cooperazione scientifica a tutti i livelliέΦ 

INDICATORE IAEG - SDGs 

¶ 14.3.1 Acidità media marina (pH) misurata in stazioni di campionamento rappresentative. 

INQUADRAMENTO 

bŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ мпΣ ǳƴŀ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ŀttenzione è posta sulla necessità di minimizzare gli impatti 

ŘŜƭƭΩŀŎƛŘƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ǎǳƎƭƛ ƻŎŜŀƴƛ όǘŀǊƎŜǘ мпΦоύΣ Ŏŀǳǎŀǘƻ ŘŀƭƭΩŀǎǎƻǊōƛƳŜƴǘƻ Řƛ ŀƴƛŘǊƛŘŜ ŎŀǊōƻƴƛŎŀ Řƛ ƻǊƛƎƛƴŜ 

antropica (CANT) da parte degli oceani, modificando gli equilibri biogeochimici delle acque marine. La 

dissoluzione della CO2 porta infatti ad un aumento degli ioni idrogeno (H+) e ad un conseguente 

ŀōōŀǎǎŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ǇI ƻŎŜŀƴƛŎƻ ŎƘŜ ŘŜǘŜǊƳƛƴŀ ǳƴƻ ǎŎƻƴǾƻƭƎƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩŜŎƻǎƛǎǘŜƳŀ ǇǊŜǎŜƴǘŜΦ Lƴ ǾŜǊƻΣ 

ƭΩLǘŀƭƛŀ ƴƻƴ ŝ ōŀƎƴŀǘŀ Řŀ ƻŎŜŀƴƛ Ƴŀ ŝ ƛƴǘŜǊŀƳŜƴǘe circondata dal Mar Mediterraneo che è, però, è 

considerato come un oceano in miniatura per la sua particolare oceanografia fisica e biologica e presenta 

ǳƴΩŜƭŜǾŀǘŀ ǾŀǊƛŀōƛƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩŜŎƻǎƛǎǘŜƳŀ Ŝ ŀƭǘƛ ǊƛǎŎƘƛ Řƛ ǾǳƭƴŜǊŀōƛƭƛǘŁ ŀƳōƛŜƴǘŀƭŜΣ ŎƻƳŜ ŘƛƳƻǎǘǊŀƴƻ ŀƭŎuni studi 

e progetti europei
236

 a ciò dedicati.   

[ΩƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜ мпΦо ǇǊƻǇƻǎǘƻ Řŀƭ L!9D ǇŜǊ ƳƛǎǳǊŀǊŜ ǉǳŜǎǘƻ ǘŀǊƎŜǘ όŀŎƛŘƛǘŁ ƳŜŘƛŀ ƳŀǊƛƴŀ όǇIύ ƳƛǎǳǊŀǘŀ ƛƴ 

stazioni di campionamento rappresentative) non è di facile reperibilità essendo questa una linea di ricerca 

recente
237

 ed alcuni studi per il Mediterraneo stimano un abbassamento di pH dall'età preindustriale ad 

oggi compreso tra 0, 0,5-0,15 unità238 che pone il suddetto bacino per le sue caratteristiche chimico-fisiche 

tra gli ecosistemi marini maggiormente impatǘŀƴǘƛ ŘŀƭƭΩŀŎƛŘƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ƳŀǊƛƴŀΦ  

Per indagare in maniera più approfondita lo stato di salute dei mari europei, compreso il Mar 

Mediterraneo, il Libro Verde europeo sul futuro della politica marittima ha istituito il nuovo Osservatorio e 

Rete Dati Marini Europei (European Marine Observation and Data Network ς EMODNET, www.emodnet-

chemistry.euύΣ ŎƘŜ ǇŜǊ ƭΩLǘŀƭƛŀ ǾŜŘŜ ƛƳǇŜƎƴŀǘƛ ŘƛǾŜǊǎƛ ƛǎǘƛǘǳǘƛ ό!wt! 9Ƴƛƭƛŀ wƻƳŀƎƴŀΣ /bwΣ 9b9!Σ L{!/Σ L{tw!Σ 

ISMAR, ed università)Φ LƴƻƭǘǊŜ ŀ ƭƛǾŜƭƭƻ ŜǳǊƻǇŜƻ  ƭΩL/h{ (Integrated Carbon Observing System) integra e 

ƳŜǘǘŜ ŀ ǎƛǎǘŜƳŀ ƛ ǎƛǎǘŜƳƛ ƻǎǎŜǊǾŀǘƛǾƛ Řƛ ǊƛŎŜǊŎŀ ƴŀȊƛƻƴŀƭƛ Ŝ ƭŜ ǎǘŀȊƛƻƴƛ Řƛ ƳƛǎǳǊŀ ŎƻǎǘƛǘǳŜƴŘƻ ǳƴΩŀƳǇƛŀ 

infrastruttura di ricerca europea interamente dedicata allo studio del sistema carbonato. 

                                                           
236

Flecha S., Pérez F.F., García-Lafuente J., Sammartino S., RíosA. F., Huertas I.E, (2015), Trends of pH decrease in the Mediterranean Sea through 

high frequency observational data: indication of ocean acidification in the basin, Scientific Reports 5, doi: 10.1038/sreop16770; ma anche The 
European Mediterranean Sea Acidification in a changing climate (MedSeA) ǇǊƻƎŜǘǘƻ ŘŜƭƭŀ /ƻƳƳƛǎǎƛƻƴŜ 9ǳǊƻǇŜŀ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭ {ŜǘǘƛƳƻ tǊƻƎǊŀƳƳŀ 
Quadro, che ha visto coinvolti 22 istituzioni  da 12 Paesi, il sito del progetto èhttp://medsea-project.eu/

 

237 Louanchi F., Boudjakdji M. and Nacef L. (2009), Decadal changes in surface carbon dioxide and related variables in 
the Mediterranean Sea as inferred from a coupled data-diagnostic model approach ICES, Journal of Marine Science, 
66: 1538-1546., Touratier, F. and Goyet, C. (2011), Impact of the Eastern Mediterranean Transient on the distribution 
of anthropogenic C02 and first estimate of acidification for the Mediterranean Sea, Deep Sea Res. I, 58, 1-15.; 
Touratier F, Guglielmi V., Goyet C, Prieur L., Pujo-Pay M., Conan P. and Falco C. (2012) - Distributions of the carbonate 
system properties, anthropogenic C02, and acidification during the 2008 BOUM cruise (Mediterranean Sea) 
Biogeosciences Discuss., 9, 2709-2753.  
238TouratierTouratier, F. and Goyet, C. (2011), Impact of the Eastern Mediterranean Transient on the distribution of 
anthropogenic C02 and first estimate of acidification for the Mediterranean Sea, Deep Sea Res. I, 58, 1-15.; Touratier 
F, Guglielmi V., Goyet C, Prieur L., Pujo-Pay M., Conan P. and Falco C. (2012) - Distributions of the carbonate system 
properties, anthropogenic C02, and acidification during the 2008 BOUM cruise (Mediterranean Sea) Biogeosciences 
Discuss., 9, 2709-2753. 

http://www.emodnet-chemistry.eu/
http://www.emodnet-chemistry.eu/
http://medsea-project.eu/
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RISULTATI 

¢ŜƴŜƴŘƻ Ŏƻƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ǊŜŎŜƴǘŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ƛƴŘŀƎƛƴŜ ǎǳƭƭΩŀŎƛŘƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ƻǇŜǊŀǘŀ ƴŜƭ aŜŘƛǘŜǊǊŀƴŜƻΣ ǎƛ ǊƛǇƻǊǘŀƴƻ ƛ 

Řŀǘƛ ŜƭŀōƻǊŀǘƛ ŘŀƭƭΩL{tw! ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŀ ±ŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ƛƴƛȊƛŀƭŜ όInitial Assessment), art. 8 della Direttiva 

Quadro sulla Strategia marina.    

Tabella 11 Indici di posizione e variabilità calcolati in corrispondenza dei vari sottobacini mediterranei 

 

Fonte: ISPRA, 2016 

I dati mostrano (Tabella 11) che in media il pH assume valori più bassi nel Mar Mediterraneo Occidentale 

(8.215,192 ±0.163,080) e valori più elevati nel Mar Adriatico Settentrionale (8.477,476 ±0.245,244) e nel 

Mar Adriatico Meridionale (8.428,427 ±0.225,172). Si osserva, inoltre che in media i valori di pH rilevati nel 

Mar Tirreno e nel Mar Tirreno Centrale risultano abbastanza simili (8,289  ±0,197 e 8,286 ±0,104 

rispettivamente)239. Nella Figura 99 viene illustrata la carta di controllo dove vengono mostrate le 

distribuzioni dei valori delle mediane del parametro pH per ogni sottobacino mediterraneo. Lungo la curva 

riportata nella carta sono state posizionate le deviazioni assolute dalle mediane (M.A.D.) calcolate per 

ciascun sottobacino240. 

CONCLUSIONI 

La mancanza di serie storiche decadali relative al parametro pH in Mediterraneo, non rende possibile 

ǎǘƛƳŀǊŜ ƛƭ ǘǊŜƴŘ ŘŜƭƭΩƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜΦ Lƴ ǉǳŜǎǘƻ ǎŜƴǎƻ ŘŜǾŜ ŜǎǎŜǊŜ Ǿŀƭǳǘŀǘƻ ǇƻǎƛǘƛǾŀƳŜƴǘŜ ƭΩƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴŀ ǊŜǘŜ 

di monitoraggio che comprenda stazioni ƳŀǊƛƴŜ ǎǳ ƴŀǾƛ ƻ ŦƛǎǎŜ ǇŜǊ ƛƭ ƳƻƴƛǘƻǊŀƎƎƛƻ ŘŜƭƭΩŀŎƛŘŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ƳŀǊƛƴŀ 

ŘŜƭƭΩL/h{ ŜŘ ƛƭ ǇǊƻŎŜǎǎƻ Řƛ ǊƛƭŜǾŀƳŜƴǘƻ ǎǘŀǘƛǎǘƛŎƻ Ǿƻƭǘƻ ŀŘ ŜƭƛƳƛƴŀǊŜ ƎŀǇǎ ƛƴŦƻǊƳŀǘƛǾƛΣ ŎƻƳŜ ŀǇǇǳƴǘƻ 

EMODnet chemistry, o MedSeA (European Mediterranean Sea Acidification in a changing climate), 

ǉǳŜǎǘΩǳƭǘƛƳƻ ǎǇŜŎƛŦƛŎŀǘŀƳŜƴǘŜ ŘŜŘƛŎŀǘƻ ŀƛ Řŀǘƛ ǎǳƭƭŀ ŀŎƛŘƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ aŜŘƛǘŜǊǊŀƴŜƻ ŘŜƭƭŀ /ƻƳƳƛǎǎƛƻƴŜ 

Europea. 

                                                           
239 I dati considerati riguardano la media dei 14 mesi di rilevazione: da 1 gennaio 2011 a 21 febbraio 2012. Tratti da 
www.strategiamarina.isprambiente.it/consultazioni/consultazione-2012/files/3.2Acidificazionemarina.pdf. 
240  I dati considerati riguardano la media dei 14 mesi di rilevazione: da 1 gennaio 2011 a 21 febbraio 2012. Tratti da 

www.strategiamarina.isprambiente.it/consultazioni/consultazione-2012/files/3.2Acidificazionemarina.pdf. 

http://www.strategiamarina.isprambiente.it/consultazioni/consultazione-2012/files/3.2Acidificazionemarina.pdf


Ministero dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare, DG SVI  ς  Unità Assistenza Tecnica Sogesid S.p.a.   
 

Il posizionamento italiano rispetto rispetto ai 17 obiettivi per lo sviluppo sostenibile delle Nazioni Unite 

 

313 

Figura 99 Carta di controllo. Distribuzione dei valori delle mediane del pH calcolate per ciascun sottobacino 
mediterraneo. 

 

Fonte: ISPRA, 2016 

[ΩŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ ŀƭƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭŜ ŘŜƭ aŀǊ aŜŘƛǘŜǊǊŀƴŜƻ Ŏƻƴ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŀƭƭŀ ǇǊƻǘŜȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ 

marino e costiero è stata sancita già nel 1976 con la Convenzione di Barcellona per la protezione del Mar 

Mediterraneo, modificata nel 1995, dove viene sottolineata la necessità di una maggior cooperazione con i 

paesi in via di sviluppo e in particolare con i paesi mediterranei partners della Comunità ai fini della 

protezione dell'ambiente; ma è solo nel Libro Verde della Commissione ς ά±ŜǊǎƻ ƭŀ ŦǳǘǳǊŀ ǇƻƭƛǘƛŎŀ ƳŀǊƛǘǘƛƳŀ 

ŘŜƭƭϥ¦ƴƛƻƴŜΥ ƻŎŜŀƴƛ Ŝ ƳŀǊƛ ƴŜƭƭŀ ǾƛǎƛƻƴŜ ŜǳǊƻǇŜŀΦέ ώCOM(2006) 275 def.] che si trova un riferimento 

ŜǎǇƭƛŎƛǘƻ ŀƭƭΩŀŎƛŘƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ƳŀǊƛƴŀ ǉǳŀƭŜ ǇǊƻōƭŜƳŀ Řŀ ŀŦŦǊƻƴǘŀǊŜΦ [ΩŀŎƛŘƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŀŎǉǳŜ ƳŀǊƛƴŜ ŝ 

inserito tra le caratteristiche fisico-chimiche da considerare241 ŎƻǎƜ ŎƻƳŜ ǊƛŎƘƛŜǎǘƻ ƴŜƭƭΩŀǊǘΦ у ŘŜƭƭŀ 5ƛǊŜǘǘƛǾŀ 

vǳŀŘǊƻ ǎǳƭƭŀ {ǘǊŀǘŜƎƛŀ ǇŜǊ ƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ ƳŀǊƛƴƻύ ǇŜǊ ƭŀ ǇǊŜǇŀǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ {ǘǊŀǘŜƎƛŀ ǇŜǊ ƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ ƳŀǊƛƴƻΦ 

                                                           
241

 /ƻƳŜ ǊƛǇƻǊǘŀǘƻ ƴŜƭƭΩ!ƭƭΦ о ŘŜƭƭŀ ŘƛǊŜǘǘƛǾŀ нллуκрсκ/9 ς 5ƛǊŜǘǘƛǾŀ vǳŀŘǊƻ ǎǳƭƭŀ ǎǘǊŀǘŜƎƛŀ ǇŜǊ ƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ ƳŀǊƛƴƻ 

http://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/AUTO/?uri=celex:52006DC0275
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Scheda target 14.4 
 

¢!wD9¢ мпΦп ά9ƴǘǊƻ ƛƭ нлнлΣ ǊŜƎƻƭŀǊŜ ŜŦŦƛŎŀŎŜƳŜƴǘŜ ƭŀ ŎŀǘǘǳǊŀ Ŝ ǇƻǊǊŜ ŦƛƴŜ ŀƭƭŀ ǇŜǎŎŀ ŜŎŎŜǎǎƛǾŀΣ ŀƭƭŀ ǇŜǎŎŀ 

illegale, quella non dichiarata e non regolamentata e alle pratiche di pesca distruttive, e mettere in atto i 

piani di gestione su base scientifica, al fine di ricostituire gli stock ittici nel più breve tempo possibile, 

almeno a livelli in grado di produrre il Rendimento Massimo Sostenibile come determinato dalle loro 

caratteristichŜ ōƛƻƭƻƎƛŎƘŜέ. 

 

INDICATORI IAEG - SDGs 

¶ 14.4.1 Proporzione degli stock ittici entro i limiti biologicamente sostenibili. 

INQUADRAMENTO 

Il target 14.4 prevede che, entro il 2020, sia regolata efficacemente la cattura e sia azzerata la pesca 

eccessiva, la pesca illegale, quella non dichiarata e non regolamentata e le pratiche di pesca distruttive, e si 

mettano in atto i piani di gestione su base scientifica, al fine di ricostituire gli stock ittici nel più breve 

tempo possibile, almeno a livelli in grado di produrre il Rendimento Massimo Sostenibile come determinato 

dalle loro caratteristiche biologiche. 

Lƭ ǾŀƭƻǊŜ ōŜƴŎƘƳŀǊƪ ŎƘŜ ǎƛ ŝ ǳǘƛƭƛȊȊŀǘƻ ŝ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀǘƻ ŘŀƭƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ŎƻƳǳƴƛǘŀǊƛƻ ŘŜƭƭŀ ƴǳƻǾŀ tƻƭƛǘƛŎŀ 

Comune della Pesca (PCP, Reg. 1380/2013) che impone il rispetto del Rendimento Massimo Sostenibile 

(RMS)  e di garantire la buona salute degli stock ittici, in riferimento agli stock ittici dotati di taglia minima di 

ǎōŀǊŎƻΣ ŀƛ ǎŜƴǎƛ ŘŜƭƭΩ!ƴƴŜȄ LLL ŘŜƭ wŜƎƻƭŀƳŜƴǘƻ мфстκнллсΦ LƴƻƭǘǊŜΣ ƛƭ ƴǳƻǾƻ wŜƎƻƭŀƳŜƴǘƻ ǇǊŜǾŜde che sia 

conseguito lo sfruttamento sostenibile degli stock ove possibile entro il 2015 e al più tardi entro il 2020. 

Per far questo occorre definire le attività di pesca in funzione di ciò che la scienza ritiene necessario per 

ottimizzare i rendimenti entro limiti di sostenibilità, ossia secondo i limiti attualmente considerati 

ƴŜƭƭΩŀǇǇǊƻŎŎƛƻ ǎŎƛŜƴǘƛŦƛŎƻ ŘŜƭƭŀ ŘƛƴŀƳƛŎŀ ŘŜƭƭŜ ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴƛΦ vǳŜǎǘƻ ǇǊƻŎŜǎǎƻ ǇŜǊƳŜǘǘŜ Řƛ ƳŀǎǎƛƳƛȊȊŀǊŜ 

redditività e margini di profitto per gli operatori. Un altro pilastro della riforma della PCP è costituito da 

strategie e tecniche volte a rendere la pesca più selettiva e minimizzare così le catture indesiderate (rigetti), 

come pesci di piccole dimensioni. Questa pratica, ai sensi del Regolamento 1380/2013, verrà gradualmente 

sopǇǊŜǎǎŀ ŦǊŀ ƛƭ нлмр Ŝ ƛƭ нлмфΣ Ŏƻƴ ƭŀ ǇǊƻƎǊŜǎǎƛǾŀ ƛƴǘǊƻŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƻōōƭƛƎƻ Řƛ ǎōŀǊŎƻ ǇŜǊ ǘǳǘǘƻ ƛƭ ǇŜǎŎŀǘƻ 

eccedente i limiti di cattura  e quello con dimensione inferiore alla taglia minima di sbarco. Tale 

prescrizione riguarda gli stock ittici dotati di tŀƎƭƛŀ ƳƛƴƛƳŀ Řƛ ǎōŀǊŎƻΣ ŀƛ ǎŜƴǎƛ ŘŜƭƭΩ!ƴƴŜȄ LLL ŘŜƭ wŜƎƻƭŀƳŜƴǘƻ 

1967/2006, ed i pescatori avranno, quindi, l'obbligo di sbarcare gli individui sotto taglia di tutte le specie 

commerciali catturate e il divieto di rigetto in mare. Per facilitare la transizione, verranno introdotti vari 

strumenti di flessibilità, come la possibilità per gli stati membri di stabilire delle quote di pescato in base 

alle stime di cattura, scambiarle, prenderne in prestito o conservarne un volume limitato da un anno 

all'altro. TaƭŜ ŀǇǇǊƻŎŎƛƻ ŎƻǊǊƛǎǇƻƴŘŜ ŀƭ ŎƻǎƛŘŘŜǘǘƻ ŎƻƴǘǊƻƭƭƻ ŘŜƭƭΩƻǳǘǇǳǘΣ ŎƘŜ ŎƻƴǎƛǎǘŜ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭƳŜƴǘŜ ƴŜƭ 

limitare la quantità di pesce catturato in riferimento a stock selezionati, in particolare attraverso la 

definizione dei Totali Ammissibili di Cattura (TAC). 

Va osservato che attualmente, nel Mediterraneo, solo il tonno rosso è soggetto a TAC, mentre è in atto un 

processo di definizione di tale parametro per la pesca dei piccoli pelagici in Adriatico. Lo strumento 

gestionale maggiormente applicato in Italia (e nel Mediterraneo) è il controllo dell'input. Esso comprende la 

definizione di norme sull'accesso alle acque per controllare quali pescherecci hanno accesso a quali acque e 
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a quali zone, controlli sulle capacità di pesca (numero e tonnellaggio di pescherecci), limitazioni dello sforzo 

di pesca (ad esempio numero di giorni di pesca in mare) per limitare la capacità di pesca e l'utilizzo dei 

ǇŜǎŎƘŜǊŜŎŎƛΣ ƳƛǎǳǊŜ ǘŜŎƴƛŎƘŜ ŀǘǘŜ ŀ ŘƛǎŎƛǇƭƛƴŀǊŜ ƭŜ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛǎǘƛŎƘŜ Ŝ ƭΩǳǎƻ ŘŜƭƭŜ ŀǘǘǊŜȊȊŀǘǳǊŜ Řŀ ǇŜǎŎŀ Ŝ ƛ 

periodi di pesca. 

La Politica Comune della Pesca ricorre sempre di più a piani di gestione pluriennali, che spesso prevedono 

una combinazione di diversi strumenti di gestione. 

[ΩƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜ ǇǊŜǎŎŜƭǘƻ Řŀƭƭƻ L!9D ǇŜǊ ƳƻƴƛǘƻǊŀǊŜ ƭƻ ǎǘŀǘƻ Řƛ ŀǾŀƴȊŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭ  ǘŀǊƎŜǘ мпΦп ŝ ƛƭ ǎeguente: 

мпΦпΦмάtǊƻǇƻǊȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ǎǘƻŎƪ ƛǘǘƛŎƛ ŜƴǘǊƻ ƛ ƭƛƳƛǘƛ ōƛƻƭƻƎƛŎŀƳŜƴǘŜ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭƛέΦ [ΩƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜ ǎŜƭŜȊƛƻƴŀǘƻ ŝ ƛƭ 

ǎŜƎǳŜƴǘŜΥ мпΦпΦм ά{ǘƻŎƪ ƛǘǘƛŎƛ ƛƴ ǎƻǾǊŀ ǎŦǊǳǘǘŀƳŜƴǘƻ όƴǳƳŜǊƻ Ŝ ǇŜǊŎŜƴǘǳŀƭŜύέΦ !ƭƭΩƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜ ǇǊƛƳŀǊƛƻ мпΦпΦмΣ 

abbiamo affiancato gli inŘƛŎŀǘƻǊƛ ŎƻƳǇƭŜƳŜƴǘŀǊƛ мпΦпΦн ά{ŦƻǊȊƻ Řƛ ǇŜǎŎŀ нллп-нлмнέ Ŝ мпΦпΦо ά/ŀǘǘǳǊŜ ǘƻǘŀƭƛ 

per unità di sforzo (CPUE), 2004-нлмнέΣ ǳǘƛƭƛ ǇŜǊ ƳƛǎǳǊŀǊŜ ƭΩƛƳǇŀǘǘƻ ŘŜƭ ǎŜǘǘƻǊŜ ƛǘǘƛŎƻ ǎǳƭƭŜ ǊƛǎƻǊǎŜ ƴŀǘǳǊŀƭƛΣ ƭŜ 

variazioni nella biomassa e usati dagli economisti come miǎǳǊŀ ŘŜƭƭΩŜŦŦƛŎƛŜƴȊŀ ŘŜƭƭŀ ŦƭƻǘǘŀΦ Lƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜΣ ƭŀ 

/t¦9 ǇǳƼ ŜǎǎŜǊŜ ƳŜǎǎŀ ƛƴ ǊŜƭŀȊƛƻƴŜ Ŏƻƴ ƭΩƛƴŘƛŎŜ Řƛ ōƛƻƳŀǎǎŀ Ŝ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀ ǳƴŀ ōǳƻƴŀ ǇǊƻȄȅ ŘŜƭƭŜ ǾŀǊƛŀȊƛƻƴƛ 

intervenute nello stock. 

[Ŝ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭƛ Ŧƻƴǘƛ ǳǘƛƭƛȊȊŀǘŜ ǇŜǊ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǊŜ ƭΩƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜ ƳŀƎƎƛƻǊƳŜƴǘŜ ŀŘŜǊŜƴǘŜ ŀƭƭΩƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜ L!9D ŀ ƭƛǾŜƭƭƻ 

nazionale, sia per il reperimento dei dati più idonei a livello nazionale, sia per il popolamento 

ŘŜƭƭΩƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜΣ ǎƻƴƻ ƭΩL{tw! Ŏƻƴ ƭΩ!ƴƴǳŀǊƛƻ ŘŜƛ 5ŀǘƛ !ƳōƛŜƴǘŀƭƛ Ŝ ƛƭ aƛƴƛǎǘŜǊƻ ŘŜƭƭŜ tƻƭƛǘƛŎƘŜ !ƎǊƛŎƻƭŜΣ 

Alimentari Ŝ CƻǊŜǎǘŀƭƛΤ ǇŜǊ ƭΩƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜ ŎƻƳǇƭŜƳŜƴǘŀǊŜ мпΦпΦн ƭŀ ŦƻƴǘŜ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭŜ ŝ ƛƭ άCƛŦǘƘ Lǘŀƭȅϥǎ wŜǇƻǊǘ ǘƻ 

Convention on  Biological Biodiversity 2009-нлмоέΦ 

Figura 100 Andamento nazionale degli stock ittici in 
stato di sovra sfruttamento, 2007-2013 

Figura 101 Andamento della capacità di pesca della flotta 
nazionale (2004-2012). Numeri indice (anno base 2004) 

  

Fonte: Ispra, Annuario dei Dati Ambientali 2014-2015 Fonte: Ismeri Europa e Mipaaf, Servizio di Valutazione Ex-Ante del 
PO FEAMP 2014-2020. Valutazione Ambientale Strategica. 
Rapporto Annuale (novembre 2015)  

RISULTATI 

! ƭƛǾŜƭƭƻ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜΣ ƭΩƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜ мпΦпΦм ά{ǘƻŎƪ ƛǘǘƛŎƛ ƛƴ ǎƻǾǊŀǎŦǊǳǘǘŀƳŜƴǘƻέ ŝ ǳƴ ƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜ Řƛ ǇǊŜǎǎƛƻƴŜ 

ό5t{Lwύ ŎƘŜ ŘŜǎŎǊƛǾŜ ƭΩŀƴŘŀƳŜnto della percentuale e del numero di stock ittici che sono in stato di sovra 

sfruttamento, cioè soggetti ad una mortalità indotta dalla pesca superiore al valore limite che permette di 

ŎƻƴǎŜƎǳƛǊŜ ƛƭ wŜƴŘƛƳŜƴǘƻ aŀǎǎƛƳƻ {ƻǎǘŜƴƛōƛƭŜΦ 5ŀƭƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƛ ŘŀǘƛΣ Ǉer la maggior parte degli stock ittici 
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valutati mediante stock assessment242, si evince una situazione di elevato sovrasfruttamento che peggiora 

ƴŜƭƭΩŀǊŎƻ ŘŜƭ ǇŜǊƛƻŘƻ ŜǎŀƳƛƴŀǘƻΥ ƭŀ ǇŜǊŎŜƴǘǳŀƭŜ ŘŜƎƭƛ ǎǘƻŎƪ ƛƴ ǎƻǾǊŀǎŦǊǳǘǘŀƳŜƴǘƻ Ǉŀǎǎŀ Řŀƭ ттΣу҈ ŘŜƭ нллт 

al 95% del 2013 (Figura 100). 

Il numero di stock valutati risulta in aumento fatta eccezione per il 2012, mostrando così un miglioramento 

ƴŜƭƭŀ ǊƻōǳǎǘŜȊȊŀ ŘŜƭƭΩƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜΦ vǳŜǎǘƻ ǉǳŀŘǊƻ ǊƛƭŜǾŀ ǳƴŀ ǎƻǎǘŀƴȊƛŀƭŜ ƴƻƴ ǎƻǎǘŜƴƛōilità della pesca per la 

ƳŀƎƎƛƻǊ ǇŀǊǘŜ ŘŜƎƭƛ ǎǘƻŎƪ ƛǘǘƛŎƛ ǾŀƭǳǘŀǘƛΦ tŜǊ ǉǳŀƴǘƻ ǊƛƎǳŀǊŘŀ ƭΩƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜ мпΦпΦн ά{ŦƻǊȊƻ Řƛ ǇŜǎŎŀέ ǎƛ ǊƛƭŜǾŀ ǳƴ 

trend decrescente da 33,1 del 2004 a 22,8 milioni  di tonnellate di stazza per giorni di pesca medi del 2012; 

ǇŜǊ ƭΩƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜ мпΦпΦо ά/ŀǘǘǳǊŜ ǘƻǘŀƭƛ ǇŜǊ ǳƴƛǘŁ Řƛ ǎŦƻǊȊƻέ ŝ ǎƻǎǘŀƴȊƛŀƭƳŜƴǘŜ ǎǘŀōƛƭŜ Ŝ ǎƛ ŀǘǘŜǎǘŀ ǎǳƭƭƻ ǎǘŜǎǎƻ 

valore di 8,8 kg/giorno nel 2012, dopo aver fatto registrare dei picchi, toccando i 9,1 nel 2006-2007 (Figura 

101ύΦ [ΩŜǎŀƳŜ ŜǾƛŘŜƴȊƛŀ ŎƻƳŜ ƭŀ ǊƛŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭƻ ǎŦƻǊȊƻ Řƛ ǇŜǎŎŀ ŘŜƎƭƛ ǳƭǘƛƳƛ ŀƴƴƛ ƴƻƴ ŀōōƛŀ ǇƻǊǘŀǘƻ ŀ 

risultati stabili apprezzabili in termini di sostenibilità e ricostituzione degli stock, anche considerando i dati 

sugli stock in sovra sfruttamento. 

CONCLUSIONI 

Gli strumenti di politica ambientale a livello internazionale ed europeo per la valutazione della performance 

nazionale rispetto a questo target sono: Regolamento UE 1380/2013 sulla Politica Comune per la Pesca; 

Direttiva Quadro sulla Strategia Marina 2008/56/CE; il Regolamento CE 1198/2006 del Consiglio relativo al 

Fondo Europeo per la Pesca; il Regolamento UE 508/2014 del Parlamento e del Consiglio relativo al Fondo 

Europeo per gli affari marittimi e la pesca; il Regolamento CE 1967/2006 relativo alle misure di gestione per 

lo sfruttamento sostenibile delle risorse della pesca nel Mar Mediterraneo e il Piano Strategico per la 

Biodiversità 2011-2020 e i relativi Aichi Biodiversity Targets (nello specifico il target 6243). 

! ƭƛǾŜƭƭƻ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜΣ ƭΩLǘŀƭia ha adottato nel 2010 la propria Strategia Nazionale per la Biodiversità (2011-

нлнлύΣ ŘƻŎǳƳŜƴǘƻ Řƛ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƎƭƛ ƛƳǇŜƎƴƛ ǊŀǘƛŦƛŎŀǘƛ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŀ /.5Φ [ŀ {ǘǊŀǘŜƎƛŀ ŝ 

incardinata attorno a tre tematiche principali e tre obiettivi strategici che mirano a garantire la permanenza 

dei servizi ecosistemici necessari alla vita, ad affrontare i cambiamenti ambientali ed economici in atto, ad 

ottimizzare i processi di sinergia fra le politiche di settore e la protezione ambientale. 

Il conseguimento ŘŜƎƭƛ ƻōƛŜǘǘƛǾƛ ǎǘǊŀǘŜƎƛŎƛ ǾƛŜƴŜ ŀŦŦǊƻƴǘŀǘƻ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ Řƛ мр ŀǊŜŜ Řƛ ƭŀǾƻǊƻΥ ƭŀ ǎŜǘǘƛƳŀ ŀǊŜŀ 

Řƛ ƭŀǾƻǊƻ ŝ ǊŜƭŀǘƛǾŀ ŀƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ ƳŀǊƛƴƻΣ Ŝ ŎƻƴǘŜƳǇƭŀ ŀƭ ǎǳƻ ƛƴǘŜǊƴƻ ƛƭ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŀƭƭŀ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭƛǘŁ 

ǎƻŎƛƻŜŎƻƴƻƳƛŎŀ ŘŜƭ ǎŜǘǘƻǊŜ ŘŜƭƭŀ ǇŜǎŎŀΦ bŜƭƭΩǳƭǘƛƳƻ Rapporto nazionale sulla attuazione della Strategia 

nazionale per la Biodiversità 2009-нлмоΣ ƛƭ ŎƻƴǘǊƛōǳǘƻ ƛǘŀƭƛŀƴƻ ŀƭƭΩ!ƛŎƘƛ ¢ŀǊƎŜǘ с όƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜ άProgressive 

ǊŜŘǳŎǘƛƻƴ ƻŦ ŦƛǎƘƛƴƎέ) è valutato in miglioramento. Sulla base di quanto sopra evidenziato, si può affermare 

che la performance nazionale non può essere considerata pienamente rispondente al raggiungimento del 

target. 

 

 

                                                           
242  Tecniche consolidate di analisi che fanno riferimento alle proprietà statistiche delle serie di dati e/o modelli 
matematici di dinamica della popolazione (stock assessment) a singola specie. La valutazione degli stock è alla base 
delle politiche gestionali per il settore pesca. Ispra, 2015. 
243  Aichi Target 6: entro il 2020 tutti gli stock di pesci e invertebrati e le piante acquatiche sono gestite e sfruttate in 
maniera sostenibile, legalmente e applicando approcci basati sugli ecosistemi in modo da evitare il sovrasfruttamento, 
piani di recupero sono in atto per tutte le specie a popolazioni ridotte (depleted), le attività di pesca non hanno 
impatti negativi significativi sulle specie minacciate e sugli ecosistemi vulnerabili e l'impatto delle attività di pesca sugli 
stock, sulle specie e sugli ecosistemi sono all'interno dei limiti di salvaguardia ecologica. 
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Consultazione - Contributo Pro Natura 

 
Attualmente la produzione da acquacoltura sta superando quella della pesca. Il motivo è il supersfruttamento delle 
ǊƛǎƻǊǎŜ ƛǘǘƛŎƘŜ ƴŀǘǳǊŀƭƛΦ [ΩŀŎǉǳŀŎƻƭǘǳǊŀ ǾƛŜƴŜ ǎǇŜǎǎƻ ǇǊƻǇƻǎǘŀ ŎƻƳŜ ǎƻƭǳȊƛƻƴŜΦ tŜǊƼ ŀƭƭŜǾŀǊŜ ǇŜǎŎƛ ŎŀǊƴƛǾƻǊƛ Ŝ 
alimentarli con farine di pesce ottenute attraverso lo sfruttamento di popolazioni naturali di pesci di scarso valore 
commerciale non rappresenta una pratica sostenibile. 
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Scheda target 14.5 
 

TARGET 14.5 ά9ƴǘǊƻ ƛƭ нлнлΣ ǇǊƻǘŜƎƎŜǊŜ ŀƭƳŜƴƻ ƛƭ мл ǇŜǊ ŎŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ȊƻƴŜ ŎƻǎǘƛŜǊŜ Ŝ ƳŀǊƛƴŜΣ ŎƻŜǊŜƴǘƛ Ŏƻƴ ƛƭ 

diritto nazionale e internazionale e sulla base delle migliori informazioni scientƛŦƛŎƘŜ ŘƛǎǇƻƴƛōƛƭƛΦέ 

 

INDICATORE IAEG - SDGs 

¶ 14.5.1 Copertura di aree protette in relazione alle aree marine. 

INQUADRAMENTO 

Il target 14.5 prevede che, entro il 2020, venga assicurata la protezione di almeno il 10% delle zone costiere 

e marine, coerenti con il diritto nazionale e internazionale e sulla base delle migliori informazioni 

scientifiche disponibili. Questo target rientra in un quadro globale di azioni mirate alla conservazione della 

ōƛƻŘƛǾŜǊǎƛǘŁ ƛƴ ǳƴ ŀǇǇǊƻŎŎƛƻ ŜŎƻǎƛǎǘŜƳƛŎƻ ƴŜƭƭΩƻǘǘƛŎŀ Řƛ ǇŜǊǎŜƎǳimento degli obiettivi strategici individuati 

ƴŜƭƭŀ {ǘǊŀǘŜƎƛŀ bŀȊƛƻƴŀƭŜ ǇŜǊ ƭŀ .ƛƻŘƛǾŜǊǎƛǘŁΣ Ŏƻƴ ƭŀ ǉǳŀƭŜ ƭΩLǘŀƭƛŀ ǎƛ ŝ ƛƳǇŜƎƴŀǘŀ ƴŜƭƭŀ ǊŀǘƛŦƛŎŀ ŘŜƭƭŀ 

/ƻƴǾŜƴȊƛƻƴŜ ǎǳƭƭŀ 5ƛǾŜǊǎƛǘŁ .ƛƻƭƻƎƛŎŀ ό/.5Σ wƛƻ ŘŜ WŀƴŜƛǊƻ мффнύΦ [ΩƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜ ǇǊŜǎŎŜƭǘƻ ǇŜǊ ƳƻƴƛǘƻǊŀǊŜ ƭo 

ǎǘŀǘƻ Řƛ ŀǾŀƴȊŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ǘŀǊƎŜǘ мпΦр ŝ ƛƭ ǎŜƎǳŜƴǘŜΥ мпΦрΦмά/ƻǇŜǊǘǳǊŀ Řƛ ŀǊŜŜ ǇǊƻǘŜǘǘŜ ƛƴ ǊŜƭŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭŜ ŀǊŜŜ 

ƳŀǊƛƴŜέΦ [Ŝ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭƛ Ŧƻƴǘƛ ǳǘƛƭƛȊȊŀǘŜ ŀ ƭƛǾŜƭƭƻ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜ ǎƻƴƻ ƛƭ aƛƴƛǎǘŜǊƻ ŘŜƭƭΩ!ƳōƛŜƴǘŜ Ŝ L{tw!Σ ǎƛŀ ǇŜǊ ƛƭ 

reperimento dei dati più idonei a ƭƛǾŜƭƭƻ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜΣ ǎƛŀ ǇŜǊ ƛƭ ǇƻǇƻƭŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜΣ ǳǘƛƭƛȊȊŀƴŘƻ ŀƴŎƘŜ ƛ 

dati pubblicati negli Annuari dei Dati Ambientali, pubblicazione nella quale ISPRA riporta i dati ufficiali 

ŦƻǊƴƛǘƛ Řŀƭ aƛƴƛǎǘŜǊƻ ŘŜƭƭΩ!ƳōƛŜƴǘŜ ǇŜǊ ƭŜ ŀǊŜŜ ƳŀǊƛƴŜ ǇǊƻǘŜǘǘŜΦ Lƭ miglior indicatore disponibile e più 

ŀŘŜǊŜƴǘŜ ŀ ǉǳŜƭƭƻ ŘŜƭƭΩL!9D ŝ ά{ǳǇŜǊŦƛŎƛŜ ŘŜƭƭŜ ŀǊŜŜ ƳŀǊƛƴŜ ǇǊƻǘŜǘǘŜέΦ 

Gli strumenti di politica ambientale a livello internazionale ed europeo per la valutazione della performance 

nazionale rispetto a questo target sono: la Convenzione sulla Biodiversità (CBD), il Piano Strategico per la 

Biodiversità 2011-нлнл όά±ƛǾŜǊŜ ƛƴ ŀǊƳƻƴƛŀ Ŏƻƴ ƭŀ ƴŀǘǳǊŀέύ Ŝ ƛ ǊŜƭŀǘƛǾƛ Aichi Biodiversity Targets (nello 

specifico il target 11244ύΣ ƭŀ {ǘǊŀǘŜƎƛŀ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ 9ǳǊƻǇŜŀ ǇŜǊ ƭŀ .ƛƻŘƛǾŜǊǎƛǘŁ e la Direttiva Quadro sulla 

Strategia per ƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ ƳŀǊƛƴƻ όнллуκрсκ/9ύΦ 

! ƭƛǾŜƭƭƻ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜΣ ƭΩLǘŀƭƛŀ Ƙŀ ŀŘƻǘǘŀǘƻ ƴŜƭ нлмл ƭŀ ǇǊƻǇǊƛŀ {ǘǊŀǘŜƎƛŀ bŀȊƛƻƴŀƭŜ ǇŜǊ ƭŀ .ƛƻŘƛǾŜǊǎƛǘŁ όнлмм-

нлнлύΣ ŘƻŎǳƳŜƴǘƻ Řƛ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƎƭƛ ƛƳǇŜƎƴƛ ǊŀǘƛŦƛŎŀǘƛ ƴŜƭƭΩŀƳōƛto della CBD. La Strategia è 

incardinata attorno a tre tematiche principali e tre obiettivi strategici che mirano a garantire la permanenza 

dei servizi ecosistemici necessari alla vita, ad affrontare i cambiamenti ambientali ed economici in atto, ad 

ottimizzare i processi di sinergia fra le politiche di settore e la protezione ambientale. 

Lƭ ŎƻƴǎŜƎǳƛƳŜƴǘƻ ŘŜƎƭƛ ƻōƛŜǘǘƛǾƛ ǎǘǊŀǘŜƎƛŎƛ ǾƛŜƴŜ ŀŦŦǊƻƴǘŀǘƻ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ Řƛ мр ŀǊŜŜ Řƛ ƭŀǾƻǊƻΥ ƭŀ ǎŜŎƻƴŘŀ ŀǊŜŀ 

Řƛ ƭŀǾƻǊƻ ŝ ǊŜƭŀǘƛǾŀ ŀƭƭŜ ŀǊŜŜ ǇǊƻǘŜǘǘŜΦ bŜƭƭΩǳƭǘƛƳƻ Rapporto nazionale sulla attuazione della Strategia 

nazionale per la Biodiversità  2009-нлмоΣ ƛƭ ŎƻƴǘǊƛōǳǘƻ ƛǘŀƭƛŀƴƻ ŀƭƭΩ!ƛŎƘƛ ¢ŀǊƎŜǘ мм ŝ Ǿŀƭǳǘŀǘƻ ƛƴ 

miglioramento. 

 

                                                           
244  Aichi Target 11: entro il 2020 almeno il 17% delle acque interne, e il 10% delle aree marine e 
costiere, in special modo le aree di particolare importanza per la biodiversità e per i servizi ecosistemici, 
sono conservate attraverso un sistema g estito in maniera equa, ecologicamente rappresentativo e ben 
collegato di aree protette e altre misure efficaci basate sul territorio e integrate nel più ampio paesaggio 
terrestre e marino.  
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RISULTATI 

! ƭƛǾŜƭƭƻ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜΣ ƭΩƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜ {ǳǇŜǊŦƛŎƛŜ ŘŜƭƭŜ ŀǊŜŜ ƳŀǊƛƴŜ ǇǊƻǘŜǘǘŜ Ǌƛǎǳƭǘŀ ŀŘŜƎǳŀto a rispondere 

ŀƭƭΩƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜ L!9DΦ {ƛ ǘǊŀǘǘŀ Řƛ ǳƴ ƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜ Řƛ ǊƛǎǇƻǎǘŀ ό5t{Lwύ ŎƘŜ ŘŜǎŎǊƛǾŜ ƭŀ ǎǳǇŜǊŦƛŎƛŜ Ŝ ƛƭ ƴǳƳŜǊƻ ŘŜƭƭŜ 

ŀŎǉǳŜ ŎƻǎǘƛŜǊŜ ƛǘŀƭƛŀƴŜ ǎƻǘǘƻǇƻǎǘŜ ŀ ǊŜƎƛƳŜ Řƛ ǇǊƻǘŜȊƛƻƴŜΦ [ΩƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜ Ŧŀ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŀƭƭŀ [ŜƎƎƛ фтфκмфун 

(Disposizioni per la difesa del mare) e 394/1991 (Legge Quadro sulle aree protette). 

[Ω9ƭŜƴŎƻ ¦ŦŦƛŎƛŀƭŜ ŘŜƭƭŜ !ǊŜŜ ƴŀǘǳǊŀƭƛ tǊƻǘŜǘǘŜ ό9¦!tύ ǊŀŎŎƻƎƭƛŜ ǘǳǘǘŜ ƭŜ ŀǊŜŜ ƴŀǘǳǊŀƭƛ ǇǊƻǘŜǘǘŜ ƳŀǊƛƴŜ Ŝ 

ǘŜǊǊŜǎǘǊƛ ŜŘ ŝ ǇŜǊƛƻŘƛŎŀƳŜƴǘŜ ŀƎƎƛƻǊƴŀǘƻ ŀ ŎǳǊŀ ŘŜƭ aƛƴƛǎǘŜǊƻ ŘŜƭƭΩ!ƳōƛŜƴǘŜΦ !ǘǘǳŀƭƳŜnte è in vigore il VI 

aggiornamento, approvato con Delibera della Conferenza Stato-Regioni del 17 dicembre 2009 (G.U. n. 125 

del 31.05.2010). Secondo i dati del VI Aggiornamento le 27 aree, cui si aggiungono 2 parchi archeologici 

sommersi di Baia e Gaiola245,  la superficie protetta nazionale ufficialmente riconosciuta raggiunge i 

2.853.034 ettari a mare e 658 km di coste (Figura 102), di cui 2.557.447 ettari sono relativi al Santuario dei 

Mammiferi Marini.)246 . 

Il Santuario Pelagos, istituito nel 1999 tramite un accordo internazionale tra Francia, Italia e Principato di 

Monaco, è finalizzato alla protezione dei mammiferi marini che nel Santuario sono abbondanti, in 

particolare il Capodoglio, la Balenottera Comune ed alcune specie di delfini. Dopo essere stato ratificato dai 

ǘǊŜ ǇŀŜǎƛ ŜŘ ŜǎǎŜǊŜ ǎǘŀǘƻ ǊƛŎƻƴƻǎŎƛǳǘƻ ŘŀƎƭƛ ŀƭǘǊƛ ǎǘŀǘƛ ƳŜŘƛǘŜǊǊŀƴŜƛΣ ƭΩŀŎŎƻǊŘƻ ŝ ŜƴǘǊŀǘƻ in vigore il 21 

febbraio 2002. 

Il Santario Pelagos ancora oggi manca ancora di risorse economiche adeguate e di un quadro legislativo, 

ǇǊŜŎƛǎƻ Ŝ ŎƻŜǊŜƴǘŜΣ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛƻ ǇŜǊ ŜǎǎŜǊŜ ƭΩŀǊŜŀ ƳŀǊƛƴŀ ǇǊƻǘŜtta più vasta del Mediterraneo. 

Figura 102 Superficie delle aree marine protette 

 

Fonte: MATTM. 

Si rileva la necessità di mettere a punto una specifica procedura di analisi a scala nazionale che eviti la 

duplicazione di superfici protette quando esse ricadono sotto diversi regimi di tutela, e disporre del valore 

                                                           
245 Fonte: contributo ISPRA. 
246 CƻƴǘŜΥ aƛƴƛǎǘŜǊƻ ŘŜƭƭΩ!ƳōƛŜƴǘŜΦ 
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ufficiale complessivo della superficie delle acque ricadenti sotto la giurisdizione italiana (12 miglia nautiche 

dalla linea di base e/o ZPE)247 . 

A tal proposito, il sistema di aree marine protette nazionali integrato con la rete Natura 2000 a mare, copre 

circa il 19% della superficie marina nazionale (Banca dati Natura 2000 - VI EUAP)248 . Questo valore è stato 

calcolato senza tener conto, nella superficie nazionale, della Zona di Protezione Ecologica ς DPR 27 ottobre 

2011, n. 209. Tenendo conto invece di tale superficie, la percentuale di superficie protetta a mare diventa 

ǇŀǊƛ ŀ ŎƛǊŎŀ ƭΩу҈Σ ŀl netto di sovrapposizioni. 

[ΩƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜ ǎǳǇŜǊŦƛŎƛŜ ŘŜƭƭŜ ŀǊŜŜ ǇǊƻǘŜǘǘŜ ƳŀǊƛƴŜ Ǌƛǎǳƭǘŀ ŀŘŜƎǳŀǘƻ ŀ ǊƛǎǇƻƴŘŜǊŜ ŀƭƭΩƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜ L!9DΦ 

Alla luce dei risultati descritti resta ancora un margine per il pieno raggiungimento del target IAEG del 10% 

e pertanto la valutazione sul posizionamento è sintetizzata con il colore giallo. 

 
Consultazione ς Contributo Pro Natura 

 
wŜǎǘŀ ŎƻƳǳƴǉǳŜ ŜǾƛŘŜƴǘŜ ŎƘŜ ǎŜ ƛƭ ōǳƻƴƻ ǎǘŀǘƻ ŀƳōƛŜƴǘŀƭŜ ǇǊŜǾƛǎǘƻ Řŀƭƭŀ {ǘǊŀǘŜƎƛŀ aŀǊƛƴŀ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ 9ǳǊƻǇŜŀ 
fosse davvero raggiunto entro il 2020, noƴ Ŏƛ ǎŀǊŜōōŜ ōƛǎƻƎƴƻ Řƛ ŀǊŜŜ ƳŀǊƛƴŜ ǇǊƻǘŜǘǘŜΣ ƛƴ ǉǳŀƴǘƻ ǘǳǘǘƻ ƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ 
marino di competenza degli stati europei sarebbe gestito con gli stessi obiettivi delle AMP. 
 
Salvaguardare la biodiversità e il funzionamento degli ecosistemi è, infatti, il primo obiettivo delle AMP. Le AMP, a 
questo punto, sarebbero solo aree di particolare rilievo naturalistico, destinate a una valorizzazione del patrimonio 
ambientale che porterebbe maggiori introiti alle comunità residenti in vista di un turismo sostenibile e che sia in 
cerca di ambienti di grande valenza ambientale. Esiste un progetto europeo CoCoNet (Towards COast to COast 
b9¢ǿƻǊƪǎ ƻŦ ƳŀǊƛƴŜ ǇǊƻǘŜŎǘŜŘ ŀǊŜŀǎύ ŎƘŜ ƳŜǘǘŜ ŀ ǎƛǎǘŜƳŀ ƭΩƛƴǘŜǊŀ ǊŜǘŜ ŘŜƭƭŜ ŀǊŜŜ ƳŀǊƛƴŜ ǇǊƻǘŜǘǘŜ ŘŜƭ aŀǊ 
Mediterraneo e Mar Nero, comprendendo anche le acque del largo e quelle più profonde 
(http://www.ismar.cnr.it/progetti/progetti-internazionali/progetto-001/progetto-coconet). 

 

 

In conclusione, in relazione alla performance nazionale, resta comunque evidente il fatto che ancora molto 

rimane da fare per il raggiungimento del target 14.5, come dimostra il caso del Santuario Pelagos che 

ancora ad oggi non è gestito secondo un approccio ecosistemico efficace ed esteso. 

tŜǊǘŀƴǘƻ ƛƴ ǉǳŜǎǘŀ ǇǊƛƳŀ ŦŀǎŜ Řƛ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ǉǳŀƭƛǘŀǘƛǾŀΣ ƛƭ Ǌƛǎǳƭǘŀǘƻ ŘŜƭƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƭƭŀ performance nazionale 

in relazione al raggiungimento del target è sintetizzato con il colore giallo. 

                                                           
247 Fonte: contributo ISPRA 
248  CƻƴǘŜΥ aƛƴƛǎǘŜǊƻ ŘŜƭƭΩ!ƳōƛŜƴǘŜΣ  5ƛǊŜȊƛƻƴŜ DŜƴŜǊŀƭŜ ǇŜǊ ƭŀ ǇǊƻǘŜȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ bŀǘǳǊŀ Ŝ ŘŜƭ aŀǊŜΦ 

http://www.ismar.cnr.it/progetti/progetti-internazionali/progetto-001/progetto-coconet
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Scheda target 14.6 
 

TARGET 14.6  ά9ƴǘǊƻ ƛl 2020, vietare quelle forme di sovvenzioni alla pesca che contribuiscono alla sovra 

ŎŀǇŀŎƛǘŁ Ŝ ǎƻǾǊŀǎŦǊǳǘǘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ǇŜǎŎŀΣ ŀƭƭΩŜƭƛƳƛƴŀǊŜ ƛ ǎǳǎǎƛŘƛ ŎƘŜ ŎƻƴǘǊƛōǳƛǎŎƻƴƻ ŀƭƭŀ ǇŜǎŎŀ ƛƭƭŜƎŀƭŜΣ 

non dichiarata e non regolamentata e astenersi dall'introdurre nuove sovvenzioni di questo tipo, 

riconoscendo che un trattamento speciale e differenziato adeguato ed efficace per i paesi in via di 

sviluppo e i paesi meno sviluppati dovrebbe essere parte integrante del negoziato sui sussidi alla pesca 

ŘŜƭƭΩhǊƎŀƴƛzzazione Mondiale del Commercioέ. 

INDICATORE IAEG - SDGs 

¶ 14.6.1 Progressi da parte dei Paesi nel grado di implementazione degli strumenti internazionali 

finalizzati a combattere la pesca illegale, non dichiarata e non regolamentata. 

INQUADRAMENTO 

bŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭΩObiettivo 14, il target 14.6 prevede, entro il 2020, di vietare quelle forme di sovvenzioni 

ŀƭƭŀ ǇŜǎŎŀ ŎƘŜ ŎƻƴǘǊƛōǳƛǎŎƻƴƻ ŀƭƭŀ ǎƻǾǊŀŎŀǇŀŎƛǘŁ Ŝ ǎƻǾǊŀǎŦǊǳǘǘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ǇŜǎŎŀΣ ŀƭƭΩŜŎŎŜǎǎƻ Řƛ ŎŀǇŀŎƛǘŁ Ŝ 

alla pesca eccessiva, di eliminare i sussidi che contribuiscono alla pesca illegale, non dichiarata e non 

regolamentata e di astenersi dall'introdurre nuove sovvenzioni di questo tipo, riconoscendo che un 

trattamento speciale e differenziato adeguato ed efficace per i paesi in via di sviluppo e i paesi meno 

sviƭǳǇǇŀǘƛ ŘƻǾǊŜōōŜ ŜǎǎŜǊŜ ǇŀǊǘŜ ƛƴǘŜƎǊŀƴǘŜ ŘŜƭ ƴŜƎƻȊƛŀǘƻ ǎǳƛ ǎǳǎǎƛŘƛ ŀƭƭŀ ǇŜǎŎŀ ŘŜƭƭΩhǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ 

Mondiale del Commercio. 

!ƭ ƳƻƳŜƴǘƻ ƭΩƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜ ǇǊƻǇƻǎǘƻ Řŀƭƭƻ L!9D ƴƻƴ ŝ ŘƛǎǇƻƴƛōƛƭŜΣ Ƴŀ ǇƻǘǊŜōōŜ ǇǊŜǎǘƻ ŜǎǎŜǊŜ ǊƛŎƻǎǘǊǳƛǘƻ 

concordemente alle disposizioni presenti nelle linee-ƎǳƛŘŀ ŘŜƭƭΩL!9D Φ 

A livello europeo vi sono diverse normative che prevedono controlli per scongiurare pratiche illegali ed 

imporre, come visto per il target 14.4, il rispetto del Rendimento Massimo Rendimento Sostenibile (RMRS) . 

Il 1 gŜƴƴŀƛƻ нлмл ŝ ŜƴǘǊŀǘƻ ƛƴ ǾƛƎƻǊŜ ƴŜƭƭΩ¦9 ƛƭ wŜƎƻƭŀƳŜƴǘƻ ό/9ύ ƴΦ мннпκнллф ŎƘŜ ƛǎǘƛǘǳƛǎŎŜ ǎƛǎǘŜƳƛ Řƛ 

controlli per garantire il rispetto delle norme della Politica Comune della Pesca (PCP), ma già a settembre 

2008, il Regolamento (CE) n. 1005/2008 del Consiglio istituiva un regime comunitario per prevenire, 

scoraggiare ed eliminare la pesca illegale, non dichiarata e non regolamentata (INN), col quale modificava i 

Regolamenti (CEE) n. 2847/93, (CE) n. 1936/2001 e (CE) n. 601/2004 e che abrogava i Regolamenti (CE) n. 

1093/94 e (CE) n. 1447/1999. 

Lƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜΣ ƭΩŀǊǘΦ по ŘŜƭ wŜƎƻƭŀƳŜƴǘƻ Lbb ƛƳǇƻƴŜ ƭΩƻōōƭƛƎƻ Řƛ ƳƛǎǳǊŜ ŀŘŜƎǳŀǘŜ ŎƻƳŜ ƭŀ ŎƻƴŦƛǎŎŀ ŘŜƭƭŜ 

ǊŜǘƛ Ŝ ƭŀ ǎƻǎǇŜƴǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀǳǘƻǊƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǇŜǎŎŀ όǎŜ Ŏƻƭǘƛ ƛƴ ŦǊŀƎǊŀƴȊŀ Řƛ ǊŜŀǘƻύΦ 

bŜƭƭŀ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƴŘƛŎŀtore, non potendo al momento fare riferimento ad un valore quantitativo, si è 

ƻǇǘŀǘƻ ǇŜǊ ǾŜǊƛŦƛŎŀǊŜ ƭΩŀƴŘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ƛǎǇŜǘǘƛǾŜΣ Řŀǘƛ ŎƘŜ Ǌƛǎǳƭǘŀƴƻ ŎƻƳǳƴǉǳŜ ǎŎŀǊǎƛΦ  

RISULTATI 

Dalla Relazione Annuale del Controllo della Pesca249  del Comando Generale del Corpo delle Capitanerie di 

Porto della Guardia Costiera - Reparto III - ¦ŦŦƛŎƛƻ hǇŜǊŀȊƛƻƴƛΣ ŘƛǎǇƻƴƛōƛƭŜ ǎƻƭƻ ǇŜǊ ƭΩŀƴƴƻ нлмпΣ ŜƳŜǊƎŜ ŎƘŜ 

                                                           
249 www.politicheagricole.it/flex/cm/pages/ServeAttachment.php/L/IT/D/0%252F7%252Fb%252FD.48cd68ed8d12d65561ea
/P/BLOB%3AID%3D8614/E/pdf 
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sono state emesse 551 sanzioni per pesca illegale, circa il 10% delle infrazioni riscontrate dal Corpo delle 

Capitanerie di Porto della Guardia Costiera. 

¢ǳǘǘŀǾƛŀΣ ƛƭ ǎƻƭƻ Řŀǘƻ нлмп ƴƻƴ ǇŜǊƳŜǘǘŜ Řƛ ŀǾŜǊŜ ŀƭŎǳƴŀ ƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ǎǳƭƭŀ ƛƴŘƛŎŀȊƛƻƴŜ Řƛ ōƻƴǘŁ ŘŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ 

di sorveglianza e contrasto posta in essere (Figura 103). 

Figura 103Sanzioni emesse per tipologia di violazione riscontrata nel 2014 (totale sanzioni) 

 
Fonte: Relazione Annuale del Controllo della Pesca 2014 del Comando Generale del Corpo delle Capitanerie di Porto della Guardia 
Costiera - Reparto III - Ufficio Operazioni  

CONCLUSIONI 

Lƴ ƳŀƴŎŀƴȊŀ Řƛ Řŀǘƛ ƴƻƴ ŝ ǇƻǎǎƛōƛƭŜ ŘŀǊŜ ǳƴŀ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ǎǳƭƭΩƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜΦ /ŜǊǘŀƳŜƴǘŜ ǎŀǊŜōōŜ ƻǇǇƻǊǘǳƴƻ 

ƭΩŜƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǎǘŀǘƛǎǘƛŎƘŜ ǎǳƭƭΩŀǊƎƻƳŜƴǘƻΣ ǇƻǘŜǊ ƳƻƴƛǘƻǊŀǊŜ Ǝƭƛ ŜǾŜƴǘǳŀƭƛ ƳƛƎƭƛƻǊŀƳŜƴǘƛ ƻǇŜǊŀǘƛ όŀŘ 

esempio numero di infrazioni e/o violazioni sul numero di ispezioni). 

Il Regolamento (CE) 1005/2008, il Regolamento (CE) 1224/2009, la Politica Comune per la Pesca e il DM del 

31 gennaio 2013 che adotta il "Programma nazionale triennale della pesca e dell'acquacoltura 2013-2015", 

costituiscono gli strumenti normativi su cui poter costruire un sistema di monitoraggio. 

Inoltre, nella Direttiva Quadro sulla Strategia Marina è previsto un target ambientale specifico per 

combattere la pesca illegale, non dichiarata e ƴƻƴ ǊŜƎƻƭŀƳŜƴǘŀǘŀ όƻ άL¦¦ ŦƛǎƘƛƴƎέύΦ Lƭ ǘŀǊƎŜǘ оΦн ŘŜƭƭŀ 

{ǘǊŀǘŜƎƛŀ ƳŀǊƛƴŀΣ ƛƴŦŀǘǘƛΣ ǇǊŜǾŜŘŜ ŎƘŜ ά9ƴǘǊƻ ƛƭ нлнл ŝ ǊƛŘƻǘǘƻ ƭΩƛƳǇŀǘǘƻ ŜŘ ŝ ŀǳƳŜƴǘŀǘŀ ƭŀ ŎƻƴƻǎŎŜƴȊŀ ŘŜƎƭƛ 

effetti sulle risorse ittiche e la biodiversità della pesca illegale, non dichiarata e noƴ ǊŜƎƻƭŀƳŜƴǘŀǘŀ όάL¦¦ 

ŦƛǎƘƛƴƎέύΣ ŀƴŎƘŜ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭΩƛƳǇƭŜƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ ŀ ƭƛǾŜƭƭƻ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜ ŘŜƭ wŜƎΦ мллрκнлл8 per il contrasto della 

L¦¦CέΦ 

Il Decreto 11 febbraio 2015 del MƛƴƛǎǘŜǊƻ ŘŜƭƭΩ!ƳōƛŜƴǘŜ Ŝ ŘŜƭƭŀ ¢utela del Territorio e del Mare 

(Determinazione degli indicatori associati ai traguardi ambientali e dei programmi di monitoraggio, 

predisposto ai sensi degli articoli 10, comma 1 e 11, comma 1, del decreto legislativo n. 190/2010; GU Serie 
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Generale n.50 del 2 marzo 2015) ŀǎǎƻŎƛŀ ŀ ǘŀƭŜ ǘŀǊƎŜǘ ƭΩƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜ оΦнΦм ά[ƛǾŜƭƭƻ ŘŜƎƭƛ ƛƳǇŀǘǘƛ Ŝ ŘŜƎƭƛ ŜŦŦŜǘǘƛ 

sulle risorse ittiche e sulla biodiversità della pesca illegale, non dichiarata e non regolamentata tramite la 

definizione di un piano nazƛƻƴŀƭŜ Řƛ ŎƻƴǘǊŀǎǘƻ ŀƭƭŀ L¦¦CέΦ Ciò implica lΩŀǾǾƛƻ Řƛ ǳƴ ǎƻǘǘƻǇǊƻƎǊŀƳƳŀ Řƛ 

mƻƴƛǘƻǊŀƎƎƛƻ ŘŜƭƭŜ ƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴƛ ǊŜƭŀǘƛǾŜ ŀƭƭΩŜǎŜǊŎƛȊƛƻ ŘŜƭƭŀ ǇŜǎŎŀ ƛƭƭŜƎŀƭŜΣ ƴƻƴ ŘƛŎƘƛŀǊŀǘŀ Ŝ ƴƻƴ 

ǊŜƎƻƭŀƳŜƴǘŀǘŀ όL¦¦ύ ƴŜƭ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŘŜƭƭŜ ǇǊŜǾƛǎƛƻƴƛ ǊŜƎƻƭŀƳŜƴǘŀǊƛ ŘŜƭƭΩ¦9Σ ƛƴ ōŀǎŜ ŀƭƭŜ ǉǳŀƭƛ Ǉƻǎǎƻƴƻ ŜǎǎŜǊŜ 

ƛƳǇƻǊǘŀǘƛ ƴŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ - o da essa esportati - solo i prodotti che, pescati in mare, sono dichiarati legali dallo 

Stato di bandiera competente o dal paese esportatore. 

[ΩŀŎǉǳƛǎƛȊƛƻƴŜ ǎƛǎǘŜƳŀǘƛŎŀ Řƛ ǘŀƭƛ ƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴƛ ŎƻǎǘƛǘǳƛǎŎŜ ƭŀ ōŀǎŜ ŜǎǎŜƴȊƛŀƭŜ ǇŜǊ ǳƴŀ ǇǊƻŦƛŎǳŀ ŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ 

ŎƻƴǘǊŀǎǘƻ ŘŜƭ ŦŜƴƻƳŜƴƻΣ Ŏƻƴ ƭΩƻbiettivo di ridurre il depauperamento degli stock ittici, la distruzione degli 

habitat marini e le distorsioni della concorrenza, che pongono in una condizione di svantaggio i pescatori 

che operano nella legalità ed indeboliscono le comunità costiere.  

Perǘŀƴǘƻ ƛƴ ǉǳŜǎǘŀ ǇǊƛƳŀ ŦŀǎŜ Řƛ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ǉǳŀƭƛǘŀǘƛǾŀΣ ƛƭ Ǌƛǎǳƭǘŀǘƻ ŘŜƭƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƭƭŀ performance nazionale 

in relazione al raggiungimento del target è sintetizzato con il colore giallo. 
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Scheda target 14.7 
 

TARGET 14.7 ά9ƴǘǊƻ ƛƭ нлолΣ ŀǳƳŜƴǘŀǊŜ ƛ ōŜƴŜŦƛŎƛ economici derivanti dall'uso sostenibile delle risorse 

marine per i piccoli stati insulari e i paesi meno sviluppati, anche mediante la gestione sostenibile della 

ǇŜǎŎŀΣ ŘŜƭƭϥŀŎǉǳŀŎƻƭǘǳǊŀ Ŝ ŘŜƭ ǘǳǊƛǎƳƻΦέ 

 

Lƭ ǘŀǊƎŜǘ ƴƻƴ ŝ ŀǇǇƭƛŎŀōƛƭŜ ŀƭƭΩLǘŀƭƛŀ 
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Scheda target 14.a 
 

TARGET 14.a ά!ǳƳŜƴǘŀǊŜ ƭŜ ŎƻƴƻǎŎŜƴȊŜ ǎŎƛŜƴǘƛŦƛŎƘŜΣ ǎǾƛƭǳǇǇŀǊŜ ƭŀ ŎŀǇŀŎƛǘŁ Řƛ ǊƛŎŜǊŎŀ Ŝ Řƛ ǘǊŀǎŦŜǊƛƳŜƴǘƻ Řƛ 

tecnologia marina, tenendo conto dei criteri e delle linee guida della Intergovernmental Oceanographic 

Commission (IOC ς UNESCO) sul trasferimento di tecnologia marina, al fine di migliorare la salute degli 

oceani e migliorare il contributo della biodiversità marina per lo sviluppo dei paesi in via di sviluppo, in 

particolare i piccoli stati insulari in via di sviluppo e i paesi meno sviluppatƛΦέ 

INDICATORE IAEG - SDGs 

¶ 14.a. 1 Percentuale del totale del budget per la ricerca destinata alla tecnologia marina. 

INQUADRAMENTO 

La Convenzione delle Nazioni Unite sul Diritto del Mare (UNCLOS) ha assunto un ruolo rilevante nella 

normativa internazionale, tanto che il Presidente della Terza Conferenza delle Nazioni Unite sulla Legge del 

aŀǊŜΣ ¢ƻƳƳȅ ¢Φ.Φ YƻƘΣ ƭΩŀǇǇŜƭƭƼ ŎƻƳŜ ǳƴŀ ǾŜǊŀ ά/ƻǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩhŎŜŀƴƻέΣ ƎƛŀŎŎƘŞ ŎƻǇǊŜ ƻƎƴƛ ŀǎǇŜǘǘƻ 

ŘŜƭƭΩǳǎƻ Ŝ ŘŜƭƭŜ ǊƛǎƻǊǎŜ ŘŜƎƭƛ ƻŎŜŀƴƛ Ŝ Řƛ ŎƻƴǎŜƎǳŜƴȊŀ ŘŜƭƭŀ ǇǊƻŎŜŘǳǊa relative alle negoziazioni su esso. 

[ΩƻǊƎŀƴƛǎƳƻ ƛƴǘŜǊƴŀȊƛƻƴŀƭŜ ŎƻƳǇŜǘŜƴǘŜ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǘƻ ŘŀƭƭŜ bŀȊƛƻƴƛ ¦ƴƛǘŜ ŝ ƭΩLƴǘŜǊƎƻǾŜǊƴƳŜƴǘŀƭ 

Oceanographic Commission (IOC - ¦b9{/hύΣ ŎƘŜ Ƙŀ ŀŘƻǘǘŀǘƻ ά/ǊƛǘŜǊƛŀ ŀƴŘ DǳƛŘŜƭƛƴŜǎ ŦƻǊ ǘƘŜ ¢ǊŀƴǎŦŜǊ ƻŦ 

aŀǊƛƴŜ ¢ŜŎƘƴƻƭƻƎȅέ ό/D¢aT) nel 2003. 

Lƭ ŎŀǊŘƛƴŜ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭŜ ŘŜƭƭΩLh/ /D¢a¢ ŝ ŎƘŜ ƛƭ ǘǊŀǎŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŀ ƳŀǊƛƴŀ ŘŜǾŜ ŜǎǎŜǊ ŎƻƴŘƻǘǘƻ ŀ 

condizioni eque e ragionevoli e dovrebbe consentire a tutte le parti interessate di beneficiare, in modo 

equo, degli sviluppi delle attività connesse alle scienze marine, in particolare quelle volte a stimolare i 

contesti sociali ed economici nei paesi in via di sviluppo. 

[ŀ ŘŜŦƛƴƛȊƛƻƴŜ Řƛ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŀ ƳŀǊƛƴŀΣ ŎƻǎƜ ŎƻƳŜ ƛƴŘƛŎŀǘƻ ŘŀƭƭΩL!9DΣ ŝ ǉǳŜƭƭŀ ŘŜŦƛƴƛǘŀ ŘŀƭƭΩLh/ /D¢a¢Σ ŘƻǾŜ ǇŜǊ 

tecnologia marina si fa riferimento a strumentazioni, attrezzature, natanti, processi e metodologie 

necessari a produrre e utilizzare le conoscenze per migliorare gli studi e la comprensione degli oceani e 

delle aree costiere. In questo senso, la tecnologia marina include: 

¶ informazioni e dati, in un formato user-friendly, sulle scienze marine e operazioni e servizi marini; 

¶ manuali, linee guida, criteri, standard e materiali di riferimento; 

¶ cŀƳǇƛƻƴŀƳŜƴǘƛ Ŝ ŀǘǘǊŜȊȊŀǘǳǊŀ ƳŜǘƻŘƻƭƻƎƛŎŀ όǇŜǊ ŜǎŜƳǇƛƻ ǇŜǊ ŎŀƳǇƛƻƴƛ ŘΩŀŎǉǳŀΣ Ǝeologici, 

biologici e chimici); 

¶ strumenti di osservazione ed attrezzatura (per esempio: impianti di telerilevamento, boe, 

mareografo, ed altri mezzi di osservazione oceanica); 

¶ attrezzature in situ ed osservazioni di laboratorio, analisi e esperimenti; 

¶ computer e software, inclusi modelli e tecniche di modellizzazione; 

¶ expertise, conoscenze, skill, e know-how tecnico/scientifico/legale ed metodi analitici relativi alla 

ǊƛŎŜǊŎŀ ǎŎƛŜƴǘƛŦƛŎŀ ƳŀǊƛƴŀ Ŝ ŀƭƭΩƻǎǎŜǊǾŀȊƛƻƴŜΦ 

La Commissione Oceanografica Intergovernativa propone sistemi tecnologici che misurano variabili 

chimiche, fisiche e biogeochimiche. La definizione del buono stato ambientale della Direttiva Quadro per la 

Strategia Marina richiede la messa a punto di indicatori che consentano di valutare lo stato di salute della 

biodiversità e del funzionamento degli ecosistemi. I sistemi osservativi correnti devono essere adeguati alle 
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ǊƛŎƘƛŜǎǘŜ ŘŜƭƭŀ 5ƛǊŜǘǘƛǾŀ vǳŀŘǊƻ ǇŜǊ ƭŀ {ǘǊŀǘŜƎƛŀ aŀǊƛƴŀ ǊƛƎǳŀǊŘƻ ŀƭ DƻƻŘ 9ƴǾƛǊƻƴƳŜƴǘŀƭ {ǘŀǘǳǎΦ 9Ω ŎǊǳŎƛŀƭŜ 

promuovere innovazione tecnologica per far fronte a queste necessità operative. 

Occorre promuovere formazione adeguata su questi argomenti negli Enti Pubblici di Ricerca. 

A tal proposito, va notato che ci sono soggetti che operano attivamente. Un esempio è dato dal CNR che è 

parte integrante del sistema nazionale ed europeo di stesura e implementazione della normativa. Quindi 

può essere soggetto attivo di formazione verso terzi. 

RISULTATI 

Lƴ Lǘŀƭƛŀ ŀƭ ƳƻƳŜƴǘƻ ƭΩƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜ ǇǳƼ ŜǎǎŜǊŜ ŀƭƛƳŜƴǘŀǘƻ ŦŀŎŜƴŘƻ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŀƛ ǾŀƭƻǊƛ ŦƻǊƴƛǘi dalla 

Commissione Oceanografica Italiana (COI 2016). 

Un buon indicatore potrebbe essere la percentuale di PIL dedicata alla ricerca ambientale, soprattutto 

quella dedicata a biodiversità e funzionamento degli ecosistemi (gli indicatori di buono stato ambientale 

della MSFD). 

CŀŎŜƴŘƻ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŀƭ ǊŜǇƻǊǘ ƛǘŀƭƛŀƴƻ ά¢ƘŜ Lǘŀƭƛŀƴ /ƻƴǘǊƛōǳǘƛƻƴ ǘƻ ǘƘŜ Lh/ Dƭƻōŀƭ hŎŜŀƴ {ŎƛŜƴŎŜ wŜǇƻǊǘέ 

ǇǳōōƭƛŎŀǘƻ Řŀƭƭŀ /ƻƳƳƛǎǎƛƻƴŜ hŎŜŀƴƻƎǊŀŦƛŎŀ Lǘŀƭƛŀƴŀ ƛƭ му ŦŜōōǊŀƛƻ нлмсΣ ƛƭ ǘƻǘŀƭŜ ŘŜƭƭΩƛƴǾŜǎǘƛƳŜƴǘƻ 

nazionale nel settore delle Scienze Marine è stato di 324.6 milioni di euro nel 2013, distribuito però 

principalmente nel settore educativo e in quello governativo. 

{ŜŎƻƴŘƻ ƛƭ ǊŜǇƻǊǘ ƭΩLǘŀƭƛŀ ŀƭ ƳƻƳŜƴǘƻ ŝ Řƻǘŀǘŀ Řƛ ǎŜƛ ƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴƛ ŎƻƛƴǾƻƭǘŜ ƴŜƭ ŎŀƳǇƻ ŘŜƭƭŜ {ŎƛŜƴȊŜ aŀǊƛƴŜ ŎƘŜ 

sono CNR, ENEA, INGV, Istituto Nazionale di Oceanografia e Geofisica Sperimentale (OGS), ISPRA, Stazione 

Zoologica di Napoli (SZN), con 2100 impiegati (44% donne) di cui 53% ricercatori e 25% tecnici (22% sono 

classificati come altre figure professionali). Il documento evidenzia infine un limite nella accessibilità ai dati 

ǇǊƻǾŜƴƛŜƴǘƛ ŘŀƭƭŜ ŎŀƳǇŀƎƴŜ Řƛ ǊŀŎŎƻƭǘŀ Řŀǘƛ ƛƴ ƳŀǊŜ ǘǊŀƳƛǘŜ ƭΩǳǎƻ Řƛ ǾŀǎŎŜƭƭƛ ƻŎŜŀƴƻƎǊŀŦƛŎƛ ŜŘ ŝ ŀǘǘǳŀƭƳŜƴǘŜ 

in corso la costituzione di un Comitato coordinato dallo IOC per la gestione e la divulgazione dei dati 

nazionali incluso quelli provenienti provenienti dalle 14 stazioni di monitoraggio. 

CONCLUSIONE 

Attualmente la ricerca marina in Italia è ancora piuttosto frammentata (Università, CNR, SZN, OGS, ISPRA, 

Consiglio per la ricerca in agricoltuǊŀ Ŝ ƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƭƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ ŀƎǊŀǊƛŀ ό/ǊŜŀύΣ Lǎǘƛǘǳǘƻ bŀȊƛƻƴŀƭŜ Řƛ DŜƻŦƛǎƛŎŀ Ŝ 

Vulcanologia (INGV), Centro Europeo Climatico per i Cambiamenti Climatici(CMCC) e altri. Tuttavia la 

Commissione Oceanografica Italiana sta contribuendo a comporre soluzioni comuni a livello nazionale ed a 

ŎƻƴǎŜƴǘƛǊŜ ŀƭƭΩLǘŀƭƛŀ Řƛ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀǊŜ ŀƭƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ƛƴǘŜǊƴŀȊƛƻƴŀƭƛ ǇǊƻƳƻǎǎŜ della IOC in modo più efficace. 

[ΩƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜ ǇǳƼ ŜǎǎŜǊŜ ŀƭƛƳŜƴǘŀǘƻ ŦŀŎŜƴŘƻ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŀƛ ǾŀƭƻǊƛ ŦƻǊƴƛǘƛ Řŀƭƭŀ /ƻƳƳƛǎǎƛƻƴŜ hŎŜŀƴƻƎǊŀŦƛŎŀ 

Italiana (COI 2016)250 . 

 

 

                                                           
250 
άhŎŜŀƴ {ŎƛŜƴŎŜ {ǘŀǘǳǎ wŜǇƻǊǘέ ǇǊŜǇŀǊŀǘƻ Ŝ ŀǇǇǊƻǾŀǘƻ Řŀƭƭŀ /hL ƛƭ му CŜōōǊŀƛƻ нлмс Ŝ ŘƛǎǇƻƴƛōƭŜ ŀƭ ƭƛƴƪ 

http://www.dta.cnr.it/publications/ISSN2239-
5172/2016_21_IT_IOC_Global_Ocean_Science/2016_21_IT_contribution_IOC.pdf. 
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Consultazione - Contributi Pro Natura e CNR 

 
Attualmente la ricerca marina è frammentata in una miriade di attori (Università, CNR, Stazione Zoologica di Napoli, 
Istituto Nazionale di Oceanografia e Geofisica Sperimentale -OGS, ISPRA, Consiglio per la ricerca in agricolture e 
ƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƭƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ ŀƎǊŀǊƛŀ-Crea, INGV, Centro Europeo Climatico per i Cambiamenti Climatici-CMCC e altri) che 
ƻǇŜǊŀƴƻ ǎŜŎƻƴŘƻ Ǿƛǎƛƻƴƛ ǉǳŀǎƛ ƛƴŘƛǇŜƴŘŜƴǘƛΦ aŀƴŎŀ ǳƴŀ ǎǘǊŀǘŜƎƛŀ ŘΩƛƴǎƛŜƳŜΦ !ǘǘǳŀƭƳŜƴǘŜ ǎƛ ǊŜƎƛǎǘǊŀƴƻ 
sovrapposizioni, anche se alcuni programmi di monitoraggio nazionali ed internazionali sono coordinati (ad 
esempio, MEDPOL) e programmi di ricerca sul mare come quelli del CNR, coordinati con attori nazionali come ISPRA 
(ad esempio, ICRAM) ed agenzie regionali.  
 
LΩ¦ƴƛƻƴŜ 9ǳǊƻǇŜŀ ŎƘƛŜŘŜ ǎŜƳǇǊŜ ǇƛǴ ƛƴǎƛǎǘŜƴǘŜƳŜƴǘŜ Ǿƛǎƛƻƴƛ ƻƭƛǎǘƛŎƘŜΣ ƛƴǘŜƎǊŀǘŜΣ ŜŎƻǎƛǎǘŜƳƛŎƘŜ ŜΣ ƛƴǾŜŎŜΣ ƛ ǇǊƻōƭŜƳƛ 
vengono solitamente affrontati uno alla volta, con soluzioni che spesso generano altri problemi a causa di visioni 
ǇŀǊȊƛŀƭƛΦ 9Ω ƴŜŎŜǎǎŀǊƛŀ ǳna politica di integrazione degli approcci, con una visione strategica di lungo respiro. Alla luce 
di quanto sopra esposto, al momento non risultano esservi elementi per una valutazione della performance 
nazionale.  
 
tŜǊ ǉǳŀƴǘƻ ǊƛƎǳŀǊŘŀ ƛƭ ƳŀǊŜΣ ƭΩƛƴǾŜƴǘŀǊƛƻ ŘŜƭƭŀ ōƛƻŘƛǾŜǊǎƛǘŁ ŀ ƭƛǾŜƭƭƻ Řƛ ǎǇŜŎƛŜ Ŝ Řƛ Ƙŀōƛǘŀǘ ŝ ƭǳƴƎƛ ŘŀƭƭΩŜǎǎŜǊŜ ŎƻƳǇƭŜǘƻΦ 
bƻƴ ǎƛ ǇǳƼ ƎŜǎǘƛǊŜ ǳƴ ǇŀǘǊƛƳƻƴƛƻ όƛƭ ǇŀǘǊƛƳƻƴƛƻ ƴŀǘǳǊŀƭŜύ ǎŜ ƴƻƴ ǎŜ ƴŜ ŎƻƴƻǎŎŜ ƭΩŜƴǘƛǘŁΣ ƭŀ ŎƻƴǎƛǎǘŜƴȊŀΣ Ŝ ƭŀ 
distribuzione. Una volta acquisite queste conoscenze si potrebbe pensare ad un piano di gestione razionale. La più 
importante lacuna nazionale (ed europea) quindi è la valutazione della consistenza del patrimonio naturale marino. 
Questa lacuna è stata colmata in modo sufficiente per gli ambienti terrestri e la conosŎŜƴȊŀ ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ ƳŀǊƛƴƻ 
deve raggiungere gli stessi obiettivi, attraverso una strategia nazionale per la biodiversità e il funzionamento degli 
ecosistemi

.
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Scheda target 14.b 
 

TARGET 14.b ά!ǎǎƛŎǳǊŀǊŜ ŀƛ ǇƛŎŎƻƭƛ ǇŜǎŎŀǘƻǊƛ ŀǊǘƛƎƛŀƴŀƭƛ ƭΩŀŎŎŜǎǎƻ alle risorse e ai mercati marin". 

 

INDICATORE IAEG - SDGs 

¶ 14. b.1 Progressi da parte dei paese nella applicazione degli strumenti normativi/ regolamentari/di 

policy che riconoscono e proteggono I diritti di accesso per i pescatori su piccola scala. 

INQUADRAMENTO 

A livello internazionale, nell'ambito del Comitato sulla pesca (Committee on Fisheries  - COFI) della FAO, è 

stato approvato nel luglio del 2014 un Codice di Condotta per la Pesca Responsabile (Code of Contact for 

Responsible Fisheries - CCRF), che mira alla conservazione, gestione e sviluppo di tutti i settori della pesca, 

occupandosi di regolamentare la cattura, la trasformazione e la commercializzazione dei prodotti della 

pesca, dell'acquacoltura, delle attività di ricerca ittica e dell'integrazione della pesca nella gestione della 

ŦŀǎŎƛŀ ŎƻǎǘƛŜǊŀΦ bŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƛ ƭŀǾƻǊƛ ŘŜƭ /hCLΣ ŝ ǎǘŀǘƻ ǇǊŜŘƛǎǇƻǎǘƻ ǳƴ ŀǇǇƻǎƛǘƻ ǉǳŜǎǘƛƻƴŀǊƛƻ Řƛ 

autovalutazione sulla pratica della pesca condotta in ciascun stato aderente, nel quale è prevista una 

sezione dedicata alla promoȊƛƻƴŜ Ŝ ŀƭƭΩŀŎŎŜǎǎƻ ŦŀŎƛƭƛǘŀǘƻ ŀƛ ƳŜǊŎŀǘƛ ǇŜǊ ƛ ǇƛŎŎƻƭƛ ǇŜǎŎŀǘƻǊƛΦ /ƻƴ Ŝǎǎŀ ǎƛ ǾǳƻƭŜΣ 

pertanto, investigare sulla condotta degli stati in materia della piccola pesca e al contempo ottenere le basi 

ƳŜǘƻŘƻƭƻƎƛŎƘŜ ŜŘ ƛƴŦƻǊƳŀǘƛǾŜ ǳǘƛƭƛ ŀƭƭŀ ŎƻǎǘǊǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƴdicatore 14. b. 

A livello europeo, il Regolamento UE 1308/2013 sulla Politica Comune per la Pesca ha tracciato nuove linee 

di azione per una gestione complessiva dei mari, che punta in maniera attiva a dare al settore maggior 

stabilità economica, ambientale e sociale. Il Fondo Europeo per gli Affari Marittimi e la Pesca (FEAMP), il cui 

bilancio è di 6,4 miliardi di euro, è il principale strumento di sostegno alla nuova Politica Comune della 

Pesca (PCP) che cercherà, tra il 2014 e il 2020, di migliorare la sostenibilità sociale, economica e ambientale 

dei mari e delle coste in Europa sostenendo i progetti locali, le aziende e le comunità in loco. 

! ŎƻƴŦŜǊƳŀ ŘŜƭƭΩƛƳǇƻǊǘŀƴȊŀ ŘŜƭƭŀ ǘŜƳŀǘƛŎŀ ŘŜƭƭŀ ǇƛŎŎƻƭŀ ǇŜǎŎŀΣ ǎƛ ǊƛƭŜǾŀ ŀƴŎƘŜ ƭŀ ŎƻǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜΣ Řŀ ǇŀǊǘŜ Řƛ ǳƴ 

gruppo di oltre 1.000 pescatori provenienti da tutta l'Europa, di una organizzazione che rappresenta gli 

interessi dei pescatori che svolgono attività di pesca su piccola scala a basso impatto fondato LIFE (Low 

LƳǇŀŎǘ CƛǎƘŜǊǎ ƻŦ 9ǳǊƻǇŜύΦ [LC9 ǘǊƻǾŀ ƭΩƛǎǇƛǊŀȊƛone dalla nuova PCP che mira ad assicurare che la pesca in 

Europa avvenga in modo sostenibile, e attenta alle preoccupazioni dei pescatori che svolgono attività di 

pesca su piccola scala. 

RISULTATI 

In Italia al momento non è disponibile un indicatore adereƴǘŜ ŀƭƭΩƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜ L!9DΦ 

CONCLUSIONE 

Alla luce di quanto sopra esposto, non vi sono elementi per una valutazione della performance nazionale. 

/ƻƴ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŀƭƭΩƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜ ŘŜƭƭΩL!9DΣ ŜƴǘǊƻ ƛƭ нлмс ǎŀǊŁ ǇƻǎǎƛōƛƭŜ ƭŀ ŘŜŦƛƴƛȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴŀ ōŀǎŜƭƛƴŜ ƎǊŀȊƛŜ ŀƛ 

risultati del questionario FAO sul Codice di Condotta per la Pesca Responsabile.  
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Scheda target 14.c 
 

TARGET 14.c άaƛƎƭƛƻǊŀǊŜ ƭŀ ŎƻƴǎŜǊǾŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƭϥǳǎƻ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭŜ ŘŜƎƭƛ ƻŎŜŀƴƛ Ŝ ŘŜƭƭŜ ƭƻǊƻ ǊƛǎƻǊǎŜ ǘǊŀƳƛǘŜ 

ƭΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ŘƛǊƛǘǘƻ ƛƴǘŜǊƴŀȊƛƻƴŀƭŜΣ ŎƘŜ ǎƛ ǊƛŦƭŜǘǘŜ ƴŜƭƭΩ¦b/[h{Σ ŎƘŜ ŦƻǊƴƛǎŎŜ ƛƭ ǉǳŀŘǊƻ ƎƛǳǊƛŘƛŎƻ ǇŜǊ 

l'utilizzo e la conservazione sostenibile degli oceani e delle loro risorse, come ricordato al punto 158 ŘŜ ΨLƭ 

ŦǳǘǳǊƻ ŎƘŜ ǾƻƎƭƛŀƳƻΩέ. 

 

INDICATORE IAEG - SDGs 

¶ 14.c Numero di paesi in stato di avanzameƴǘƻ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭƭŀ ǊŀǘƛŦƛŎŀΣ ŀƭƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ Ŝ 

ŀƭƭΩƛƳǇƭŜƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƛ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƛ ƴƻǊƳŀǘƛǾƛΣ ǇƻƭƛǘƛŎƛ Ŝ ƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴŀƭƛΣ Ǝƭƛ ǎǘǊǳƳŜƴǘƛ ƛƴŜǊŜƴǘƛ 

gli oceani che implementano le leggi internazionali, come riflesso nella Convenzione delle Nazioni 

Unite sǳƭ 5ƛǊƛǘǘƻ ŘŜƭ aŀǊŜΣ ǇŜǊ ƭŀ ŎƻƴǎŜǊǾŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƭΩǳǎƻ ŘǳǊŜǾƻƭŜ ŘŜƎƭƛ ƻŎŜŀƴƛ Ŝ ŘŜƭƭŜ ƭƻǊƻ ǊƛǎƻǊǎŜΦ 

INQUADRAMENTO 

La Convenzione delle Nazioni Unite sul Diritto del Mare (UNCLOS), aperta alla firma il 10 dicembre 1982 a 

Montego Bay, in Giamaica, ed entrata in vigore il 16 novembre del 1994, fissa un regime globale di leggi ed 

ordinamenti degli oceani e dei mari, che stabilisce norme che disciplinano tutti gli usi delle loro risorse. Essa 

sottolinea il principio che i problemi degli spazi oceanici sono strettamente collegati e devono essere 

affrontati nella loro complessità. La Convenzione ha inoltre fornito il quadro per l'ulteriore sviluppo di 

specifiche aree del diritto del mare. La Convenzione detta le regole sulle attività e introduce una serie di 

indicazioni specifiche di fatto trasformando in regola quanto fino ad allora era stato l'uso consuetudinario 

degli spazi marini. 

Gli argomenti più importanti sono: la zonazione delle aree marine, la navigazione, lo stato di arcipelago e i 

regimi di transito, la zona economica esclusiva, la giurisdizione della piattaforma continentale, le attività 

estrattive minerarie nel fondo marino, i regimi di sfruttamento, la protezione dell'ambiente marino, la 

ricerca scientifica e la soluzione di dispute. 

La Convenzione pone i limiti delle varie aree marine identificate, misurate in maniera chiara e definita a 

partire dalla cosiddetta linea di base. La linea di base, detta così in quanto base di partenza per la 

definizione delle acque interne e delle acque internazionali, corrisponde alla linea di costa a bassa marea 

indicata sulle carte marittime a grande scala riconosciute ufficialmente dallo stato costiero, ma laddove la 

costa sia particolarmente frastagliata o in casi in cui delle isole sono molto vicine alla costa, la linea di base 

può tagliare e comprendere ampi tratti di mare. Ad oggi 164 stati hanno firmato la Convenzione. 

RISULTATI 

[ΩƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜ ǊƛŎƘƛŜŘŜ ƛƭ ƴǳƳŜǊƻ Řƛ ǇŀŜǎƛ ŎƘŜ Ƙŀƴƴƻ ǊŀǘƛŦƛŎŀǘƻ ƭŀ /ƻƴǾŜƴȊƛƻƴŜ ǎǳƭ [ŀǾƻǊƻ aŀǊƛǘǘƛƳƻ ŘŜƭ нллс 

dal momento che la CLM integra sicurezza delle persone, delle navi e protezione dell'ambiente marino. Non 

ŜǎǎŜƴŘƻ ǘŀƭŜ ƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜ ŀǇǇƭƛŎŀōƛƭŜ ŀƭƭΩLǘŀƭƛŀΣ ŝ ǎǘŀǘƻ ǊƛǇƻǊǘŀǘƻ ƛƴ ǉǳŜǎǘŀ ǎŜŘŜ ƛƭ Řŀǘƻ ǊŜƭŀǘƛǾƻ ŀƭ ƴǳƳŜǊƻ Řƛ 

trattati internazionali ratificati che vede coinvolto il nostro Paese. 

Dalla ōŀƴŎŀ Řŀǘƛ L¢w! ό!ǊŎƘƛǾƛƻ ŘŜƛ ¢Ǌŀǘǘŀǘƛ LƴǘŜǊƴŀȊƛƻƴŀƭƛύ Ǌƛǎǳƭǘŀ ŎƘŜ ƭΩLǘŀƭƛŀ ŀōōƛŀ ŦƛǊƳŀǘƻ Řŀƭ мфнл ŀŘ ƻƎƎƛΣ 

75 trattati su mare e oceani, con un trend in aumento negli ultimi decenni (Figura 104). 

Figura 104 !ŎŎƻǊŘƛ Ŝ ǘǊŀǘǘŀǘƛ ƛƴǘŜǊƴŀȊƛƻƴŀƭƛ ŦƛǊƳŀǘƛ ŘŀƭƭΩLǘŀƭƛŀ Řŀƭ мфнл ŀƭ нлмн 
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Fonte: MIPAF, Irepa 

CONCLUSIONI 

[ΩLǘŀƭƛŀ Ƙŀ ǊŀǘƛŦƛŎŀǘƻ ƭŀ ŎƻƴǾŜƴȊƛƻƴŜ ¦b/[h{ ǇŜǊ ƳŜȊȊƻ ŘŜƭƭŀ ƭŜƎƎŜ ŘŜƭ н ŘƛŎŜƳōǊŜ мффпΣ ƴΦ суф ƳŜƴǘǊŜ ƭŀ 

CLM (Convenzione sul lavoro Marittimo) è stata ratificata nel 2006 ed è entrata in vigore nel 2013 con 

Legge 23 settembre 2013, n. 113. Dal trend si evince un andamento positivo ma attualmente da questa 

ǇǊƛƳŀ ŀƴŀƭƛǎƛ ƴƻƴ ǎƻƴƻ ŘƛǎǇƻƴƛōƛƭƛ ƛ Řŀǘƛ ǎǳƭƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ǇŜǊǘŀƴǘƻ ǎƛ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀ un posizionamento non 

omogeneo rispetto al target. 
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Obiettivo 15 

 

 

0ÒÏÔÅÇÇÅÒÅȟ ÒÉÐÒÉÓÔÉÎÁÒÅ Å ÐÒÏÍÕÏÖÅÒÅ ÌȭÕÓÏ ÓÏÓÔÅÎÉÂÉÌÅ ÄÅÇÌÉ ÅÃÏÓÉÓÔÅÍÉ 

terrestri, gestire in modo sostenibile le foreste, contrastare la 

desertificazione, arrestare e inver tire il degrado dei suoli e fermare la 

perdita di biodiversità  

 

 

Anna Bombonato, Antonia Oriani  
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Scheda target 15.1 
 

TARGET 15.1 άEntro il 2020, garantire la conservazione, il ripristino e l'uso sostenibile degli ecosistemi 

terrestri e di acqua dolce e i loro servizi, in particolare le foreste, le zone umide, le montagne e le zone 

aride, in linea con gli obblighi derivanti dagli accordi internazionaliέ. 

INDICATORI IAEG - SDGs 

¶ 15.1.1 Superficie forestale come percentuale della superficie totale. 

¶ 15.1.2 Percentuale di siti importanti per la biodiversità terrestre e di acqua dolce inclusi in aree 

protette, per tipologia di ecosistema. 

INQUADRAMENTO 

Il Target 15.1 mira a garantire, entro il 2020, la conservazione, il ripristino e l'uso sostenibile degli 

ecosistemi terrestri e di acqua dolce e i loro servizi, in particolare le foreste, le zone umide, le montagne e 

ƭŜ ȊƻƴŜ ŀǊƛŘŜΦ Dƭƛ ƛƴŘƛŎŀǘƻǊƛ ŀǘǘǳŀƭƳŜƴǘŜ ǇǊƻǇƻǎǘƛΣ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ Dƭƻōŀƭ LƴŘƛŎŀǘƻǊ CǊŀƳŜǿƻǊƪ, per il 

monitoraggio del Target 15.1 sono i seguenti: 15.1.1 Superficie forestale come percentuale della superficie 

totale; 15.1.2 Percentuale di siti importanti per la biodiversità terrestre e di acqua dolce inclusi in aree 

protette, per tipologia di ecosistema. 

[ΩƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜ мрΦмΦм ŜǊŀ ƎƛŁ ƛƴŎƭǳǎƻ ǘǊŀ Ǝƭƛ ƛƴŘƛŎŀtori per il monitoraggio dei Millennium Development Goals 

(MDG)251 . È stato selezionato per il monitoraggio di questo target sulla base del fatto che le foreste 

ǎǾƻƭƎƻƴƻ ǳƴ ŀƳǇƛƻ ƴǳƳŜǊƻ Řƛ ŦǳƴȊƛƻƴƛ Ǿƛǘŀƭƛ ǇŜǊ ƭΩǳƳŀƴƛǘŁΣ ƛƴŎƭǳǎŀ ƭŀ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜ Řƛ ōŜƴƛ όǇǊƻŘƻǘǘi del legno) 

Ŝ Řƛ ǎŜǊǾƛȊƛ όǎŜǊǾƛȊƛ ƭŜƎŀǘƛ ŀƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ ƴŀǘǳǊŀƭŜΣ ǎŜǉǳŜǎǘǊƻ ŘŜƭ ŎŀǊōƻƴƛƻΣ ǇǊƻǘŜȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŎƻǎǘŜΣ ŘŜƭ ǎǳƻƭƻ Ŝ 

delle acque). Pertanto la disponibilità di dati accurati sulla superficie forestale di un paese è stata 

considerata un elemento chiave per la definizione di strategie e per la pianificazione forestale nel contesto 

dello sviluppo sostenibile. 

Il cambiamento della superficie forestale, infatti, riflette la domanda di territorio per altri usi e può aiutare 

a riconoscere pratiche non sostŜƴƛōƛƭƛ ƴŜƭ ǎŜǘǘƻǊŜ ŦƻǊŜǎǘŀƭŜ Ŝ ŀƎǊƛŎƻƭƻΦ [ΩƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜ мрΦмΦнΣ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭŀ 

stima della superficie inclusa in aree protette rispetto alla superficie totale, consente una prima misura 

ŘŜƭƭΩŜŦŦƛŎƛŜƴȊŀ ŘŜƭƭŜ ŀȊƛƻƴƛ Řƛ ǇǊƻǘŜȊƛƻƴŜ ŀǘǘǳŀǘŜΣ ǎƛƳƛƭƳŜƴǘŜ ŀ ǉǳŀƴǘƻ indicato nella procedura di reporting 

ǇŜǊ Ǝƭƛ Ƙŀōƛǘŀǘ ƛƴ !ƭƭŜƎŀǘƻ м ŘŜƭƭŀ 5ƛǊŜǘǘƛǾŀ фнκпоκ/99 άIŀōƛǘŀǘέΦ 

 
Consultazione - Contributo ISPRA 

 
tǊƻǇƻǎǘŀ Řƛ ǊŜǾƛǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜ мрΦмΦн ǎǳƭƭŀ ōŀǎŜ ŘŜƭ Ŧŀǘǘƻ ŎƘŜ ǇŜǊ ǘƛǇƻƭƻƎƛŀ Řƛ ŜŎƻǎƛǎǘŜƳŀ ǎƛ ƛƴǘŜƴŘŜΣ ŎƻƳŜ 
mƛƴƛƳƻΣ ƭΩƛƴǎƛŜƳŜ ŘŜƎƭƛ Ƙŀōƛǘŀǘ ƳŜǊƛǘŜǾƻƭƛ Řƛ ǇǊƻǘŜȊƛƻƴŜ ǎŜŎƻƴŘƻ ƭΩ!ƭƭŜƎŀǘƻ м ŘŜƭƭŀ 5ƛǊŜǘǘƛǾŀ фнκпоκ/99 άIŀōƛǘŀǘέΣ 
elenco che potrà essere opportunamente integrato da ulteriori tipi di ecosistemi riconosciuti di interesse nazionale. 
La proporzione di superficie di ecosistema inclusa in aree protette sarà un dato disponibile già a partire dalla 
prossima attività di reporting (2019). 

 

 

                                                           
251  LƴŘƛŎŀǘƻǊŜ тΦм άtǊƻǇƻǊǘƛƻƴ ƻŦ ƭŀƴŘ ŎƻǾŜǊŜŘ ōȅ ŦƻǊŜǎǘέΦ 
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[ŀ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭŜ ŦƻƴǘŜ ǳǘƛƭƛȊȊŀǘŀ ŀ ƭƛǾŜƭƭƻ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜ ŝ L{tw!Σ ŀ Ŏǳƛ ǎƛ ŝ Ŧŀǘǘƻ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻΣ ǎƛŀ ǇŜǊ ƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ 

degli indicatori nazionali più appropriati rispetto agli indicatori IAEG, sia per il popolamento degli stessi, 

utilizzando i dati pubblicati negli Annuari dei Dati Ambientali252 . Gli indicatori selezionati sono i seguenti: 

superficie forestale e coefficiente di boscosità; percentuale coperta dal sistema delle aree protette 

nazionali. 

RISULTATI 

! ƭƛǾŜƭƭƻ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜΣ ƭΩƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜ {ǳǇŜǊŦƛŎƛŜ ŦƻǊŜǎǘŀƭŜ, ƳƻƴƛǘƻǊŀǘƻ Řŀ L{tw!Σ ǇǊŜǎŜƴǘŀ ǳƴΩƻǘǘƛƳŀ 

ŎƻǊǊƛǎǇƻƴŘŜƴȊŀ Ŏƻƴ ƭΩƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜ L!9DΦ {ƛ ǘǊŀǘǘŀ Řƛ ǳƴ ƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜ Řƛ stato (DPSIR) che rappresenta la porzione 

di territorio occupata dalle foreste e descrive le variazioni della copertura boschiva nel tempo (Figura 105). I 

dati evidenziano che la superficie forestale italiana ha avuto, già a partire dal secondo dopoguerra, una 

graduale e continua espansione: da 8.675.100 ettari del 1985 si è passati a 10.987.805 ettari del 2013, con 

un incremento pari al 26,7%. Il coefficiente di boscosità è passato da un valore del 28,8% nel 1985 a uno di 

oltre il 36% nel 2013. Tale trend è legato in parte alle attività di forestazione e soprattutto al fenomeno di 

espansione naturale del bosco in aree agricole marginali collinari e montane. 

 
Consultazione - Contributo ENEA 

 
Si tratta di un indicatore con scarse potenzialità di dettaglio, manca, infatti,  la possibilità di una valutazione 
qualitativa delle formazioni forestali (in termini di struttura e composizione) e, soprattutto, si tratta di un indicatore 
che considera, tra le formazioni naturali, le sole formazioni forestali. Proposta di indicatori alternativi: estensione 
delle tipologie di uso del suolo naturali rispetto al totale della superfice territoriale considerata, eventuale dettaglio 
su tipologie di particolare rilievo quali zone umide, particolari ambienti montani. 

 

 

Figura 105 Andamenti di superficie forestale coefficiente di boscosità in Italia. 

 
Fonte. ISPRA - Annuario dei Dati Ambientali 2015 

! ƭƛǾŜƭƭƻ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜΣ ǇŜǊ ǉǳŀƴǘƻ ǊƛƎǳŀǊŘŀ ƭΩƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜ мрΦмΦн - Percentuale di siti importanti per la biodiversità 

terrestre e di acqua dolce inclusi in aree protette, per tipologia di ecosistema, ai fini del monitoraggio sono 

                                                           
252  Le fƻƴǘƛ ŘŜƛ Řŀǘƛ ŘŜƭƭΩ!ƴƴǳŀǊƛƻ ŘŜƛ 5ŀǘƛ !ƳōƛŜƴǘŀƭƛ ǎƻƴƻ /C{ Ŝ ƛƭ /w!-MPF per le foreste e MATTM per le aree 
protette. 
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disponibili gli indicatori di risposta ό5t{Lwύ ǳǘƛƭƛȊȊŀǘƛ ŘŀƭƭΩISPRA, che considerano la superficie delle aree 

proǘŜǘǘŜ ƛǎǘƛǘǳƛǘŜ ǎǳƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ƛǘŀƭƛŀƴƻΣ ƛ ǉǳŀƭƛ Ƙŀƴƴƻ ǳƴΩƻǘǘƛƳŀ ŎƻǊǊƛǎǇƻƴŘŜƴȊŀ Ŏƻƴ ƭΩƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜ L!9DΦ 

[Ω!ƴƴǳŀǊƛƻ ŘŜƛ Řŀǘƛ ŀmbientali del 2015 evidenzia che il sistema delle aree protette in Italia, comprese le 

aree della Rete Natura 2000, è il seguente (Figura 106): Superficie di aree terrestri protette (6.532.072 

ettari; 21,6%); Superfici di acque territoriali incluse in aree protette (2.951.271 ettari; 19,1%). Il trend 

ŘŜƭƭΩƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜ !ǊŜŜ tǊƻǘŜǘǘŜ ¢ŜǊǊŜǎǘǊƛ ǾƛŜƴŜ ŘŜfinito positivo in quanto al 2010 (EUAP, VI, 2010) è possibile 

ŜǾƛŘŜƴȊƛŀǊŜΣ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭ ǇǊŜŎŜŘŜƴǘŜ 9¦!t ό±Σ нллоύΣ ǳƴ ƛƴŎǊŜƳŜƴǘƻ Řƛ ƻƭǘǊŜ ƭΩу҈ ǎƛŀ ƛƴ ǘŜǊƳƛƴƛ Řƛ ƴǳƳŜǊƻ ǎƛŀ 

di superficie terrestre sottoposta a tutela. 

Nel periodo 2003-2012 la superficie marina protetta a livello nazionale è incrementata di oltre il 14%. Per 

ǉǳŀƴǘƻ ǊƛƎǳŀǊŘŀ ƭŀ wŜǘŜ bŀǘǳǊŀ нлллΣ ƛ ǘǊŜƴŘ ǊŜƭŀǘƛǾƛ ŀƭƭΩŀƴŘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ƴǳƳŜǊƻ Ŝ ŘŜƭƭΩŜǎǘŜƴǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ½t{ 

dal 2003 al 2014 evidenziano una forte crescita nel numero e nella superficie a partire dal 2003 sino al 

нллтΣ ŀƴƴƻ ƛƴ Ŏǳƛ ǎƛ ǊƛƭŜǾŀ ǳƴŀ ǎǘŀōƛƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜΦ L {L/ ƛǘŀƭƛŀƴƛ ƴŜƭƭΩƻǘǘƻōǊŜ нлмн ŜǊŀƴƻ нΦнфф Ŏƻƴ ǳƴŀ ǎǳǇŜǊŦƛŎƛŜ 

totale di 4.831.624 ettari. Ad oggi in seguito al processo di trasformazione in ZSC, i SIC sono diminuiti a 

1.947 siti (superficie di 4.394.382 ettari). 

 
Consultazione - Contributo ENEA 

 
tǊƻǇƻǎǘŀ Řƛ ƛƴŘƛŎŀǘƻǊƛ ŀƭǘŜǊƴŀǘƛǾƛΥ ŜǎǘŜƴǎƛƻƴŜ ǇŜǊŎŜƴǘǳŀƭŜ ǇǊƻǘŜǘǘŀ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭƭΩŜǎǘŜƴǎƛƻƴŜ Řƛ ǘƛǇƻƭƻƎƛŜ ŜŎƻǎƛǎǘŜƳƛŎƘŜ 
di rilievo conservazionistico e/o comunque di interesse. 

 

 

CONCLUSIONI 

I riferimenti ritenuti più appropriati, a livello internazionale, per la valutazione della performance nazionale 

rispetto a questo target sono: la Convenzione sulla Biodiversità (CBD), il Piano Strategico per la Biodiversità 

2011-2020 e i relativi Aichi Biodiversity Targets (www.cbd.int/sp). In particolare gli Aichi targets di 

riferimento in questo caso sono Aichi Target 5253  e Aichi Target 11254 . 

! ƭƛǾŜƭƭƻ ŜǳǊƻǇŜƻ ƛƭ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŝ ƭŀ {ǘǊŀǘŜƎƛŀ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ 9ǳǊƻǇŜŀ ǇŜǊ ƭŀ .ƛƻŘƛǾŜǊǎƛǘŁΣ ƛ Ŏǳƛ ǘŀǊƎŜǘ ǎƻƴƻΣ ŀ 

lƻǊƻ Ǿƻƭǘŀ ƛƴ ƭƛƴŜŀ Ŏƻƴ Ǝƭƛ !ƛŎƘƛ ¢ŀǊƎŜǘǎ Ŝ ƛ Řŀǘƛ ƳƻƴƛǘƻǊŀǘƛ ŀ ƭƛǾŜƭƭƻ ŜǳǊƻǇŜŀ ŘŀƭƭΩ!ƎŜƴȊƛŀ 9ǳǊƻǇŜŀ ǇŜǊ 

ƭΩ!ƳōƛŜƴǘŜ ό99!ύΦ  

! ƭƛǾŜƭƭƻ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜΣ ƭΩLǘŀƭƛŀ Ƙŀ ŀŘƻǘǘŀǘƻ ƴŜƭ нлмл ƭŀ ǇǊƻǇǊƛŀ {ǘǊŀǘŜƎƛŀ bŀȊƛƻƴŀƭŜ ǇŜǊ ƭŀ .ƛƻŘƛǾŜǊǎƛǘŁ όнлмм-

2020), documento di riferƛƳŜƴǘƻ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƎƭƛ ƛƳǇŜƎƴƛ ǊŀǘƛŦƛŎŀǘƛ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŀ /.5Φ [ŀ {ǘǊŀǘŜƎƛŀ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀ 

tre principali pilastri e relativi target di riferimento, per il raggiungimento dei quali sono state identificate 

15 aree di lavoro. 

Sia la superficie forestale italiana, sia il coefficiente di boscosità, sono caratterizzate da un graduale e 

continuo incremento nel periodo considerato (1985-2013). Il trend quindi evidenzia un contributo 

                                                           
253  Aichi Target 5: Entro il 2020, il tasso di perdita degli habitat naturali, incluse le foreste, sia dimezzato e, dove 
possibile, portato vicino a zero e la degradazione e frammentazione siano ridotte in modo significativo. 
254  Aichi Target 11: Entro il 2020, almeno il 17 % delle aree terrestri e delle acque interne e il 10 % delle zone costiere 
e marine, in particolare le aree di particolare importanza per la biodiversità e i servizi ecosistemici, siano conservate 
attraverso sistemi di aree protette efficaci, equamente gestiti, ecologicamente rappresentativi e ben collegati e 
attraverso altre misure di conservazione efficaci (area-based) e integrati in paesaggi più ampi e nei paesaggi marini. 
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ƴŀȊƛƻƴŀƭŜ ǇƻǎƛǘƛǾƻ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭ ǊŀƎƎƛǳƴƎƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩ!ƛŎƘƛ ¢ŀǊƎŜǘ рΣ ƛƴ ǊŜƭŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭŀ Ǌƛduzione della perdita 

degli habitat naturali, incluse le foreste. 

Figura 106 Distribuzione delle aree protette in Italia. 

 
Fonte. MATTM 

 

Le percentuali di superfici di aree terrestri protette, di superfici di acque territoriali incluse in aree protette 

nazionali Ŝ Řƛ ǎǳǇŜǊŦƛŎƛ ŘŜƭƭŀ wŜǘŜ bŀǘǳǊŀ нллл ǎƻƴƻ ƛƴ ƭƛƴŜŀ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀ ǉǳŜƭƭŜ ƛƴŘƛŎŀǘŜ ƴŜƭƭΩ!L/IL ¢ŀǊƎŜǘ ммΦ 

Nel Quinto Report nazionale relativo allo stato di implementazione della CBD (2009-2013), è disponibile 

una prima valutaziƻƴŜ ŘŜƭƭƻ ǎǘŀǘƻ Řƛ ŀǾŀƴȊŀƳŜƴǘƻ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭƭΩŜŦŦƛŎƛŜƴȊŀ ŘŜƭƭŜ ŀȊƛƻƴƛ ƛƴǘǊŀǇǊŜǎŜ ƛƴ LǘŀƭƛŀΦ Lƴ 

ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜΣ ƛƭ ŎƻƴǘǊƛōǳǘƻ ƛǘŀƭƛŀƴƻ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭ ǊŀƎƎƛǳƴƎƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩ!ƛŎƘƛ ¢ŀǊƎŜǘ р - in relazione al quadro 




































































































































































































































































































































